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L’avvocato: «In cella un uomo 


■ Renato Squillante, da una settimana nel carcere milane¬ 
se di Opera, ha iniziato, per protesta contro l'arresto deciso 
dal pool di Marti pulite, lo sciopero della fame. Lo ha annun¬ 
ciato il suo difensore, Gaetano Pecorella, che parla di un 
«uomo anziano (72 anni) e malato». E mentre il presidente 
Scalfaro invita le procure di Milano a Roma a lavorare in si¬ 
lenzio e con reciproco rispetto mettendo d'accordo i capi 
dei due uffici giudiziari, Coito e D'Ambrosio, le indagini sul 
giudice romano si incentrano sulle operazioni in Bolsa che 
avrebbero consentito a Squillante di accumulare miliardi. 
Sulla vicenda è stato ieri interrogato l’agente di cambio Gior¬ 
gio Aloisio De Gasperi che a sua volta potrebbe essere inqui¬ 
sito per riciclaggio. 


ANPMOLO BRANDO RIPAMONTI ROSSI 
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■i FIRENZE. Fra Alberto Tomba e i fotografi ormai da tempo 
non come buon sangue. Ne è prova il nuovo episodio di Fi¬ 
renze. E successoTaltra notte all'uscita da un grande alber¬ 
go dove si svolgeva una festa con Gino Battali in onore del 
campione del mondo. I fatti. Prima la minaccia, poi l'attac¬ 
co. Un colpo degno di un campione di karaté assestato da 
Tomba al malcapitato paparazzo e questi è crollato a terra 
contuso e intontito. «Se avessi avuto la Coppa l'avrei lancia¬ 
ta», ha detto Alberto al fotografo riferendosi a un episodio 
analogo in cui aveva lanciato il trofeo verso un fotografo. 
L’episodio ripreso dalle telecamere è finito su tutte le reti te¬ 
levisive. Il fotografo, Riccardo Schrimacher, non si è accon¬ 
tentato delle scuse di Tomba. Ha infatti denunciato il cam¬ 
pione mondiale di sci all’autorità giudiziaria. 

aiULIA BALDI 
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Clamorosa protesta. Indagato 1 agente di cambio Aloisio: curava gli interessi del giudice II campione non gradisce i flash e si scatena. Denunciato 
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L’esordio 


2 DESTA VOLTA la 
kermesse di pre¬ 
sentazione del 
programma del se¬ 
dicente «Polo per 
le libertà» ha avuto 
un protagonista d eccezione. 
L’ex ministro Mancuso non è 
venuto meno alle aspettative. 
L'ovazione manifestatagli lo 
ha sicuramente ricompensato 
delle merende perdute; a 
causa delle sue forzate dimis¬ 
sioni che, secondo la sua au¬ 
torevole opinione di ex Guar¬ 
dasigilli (omissione d’atti 
d'ufficio?), il governo Dini 
avrebbe confezionato pet; l fe¬ 
delissimi. Il clima dèlia con¬ 
vention del Polo era proprio 
quello giusto: caldere appas¬ 
sionato, in special modo per 
lo statista Fini; un po’ meno 
pei il piazzlsta Berlusconi che 
fa bène a rimpiangere le visite 
semestrali ai suoi collaborato¬ 
ri che faceva da presidente 
della Fininvest, per fare il fat¬ 
turato. Fa altrettanto bene a 
dichiarare, con una prova 
d'affetto illimitato, che è di¬ 
sponibile a risolvere il ; suo 
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Questa sinistra 
parla al centro 

MARIO TRONTI 

C ONVULSO l'avvio 
di questa campa¬ 
gna elettorale. 
Molto gridato, con 
eventi apparente- 
___ mente clamorosi, 
in realtà vuoti. Quale elettore 
si ricorderà pia di Dotti tra 
una settimana? L'impressione 
è che la contingenza, l'emer¬ 
genza, continui a tirare le fila 
del discorso politico. È esplo¬ 
sa per un momento la que¬ 
stione fiscale, più per la vicen¬ 
da di fischi organizzati, che 
per la materialità ben concre¬ 
ta del problema, È ricompar¬ 
so l'artiglio di Mani pulite, con 
il risultato di scoprire gli altari¬ 
ni di squallidi commerci, ma 
anche con il pericolo di ripor¬ 
tare indietro il confronto su 
proposte di governo. Direi 
che né alla demagogia di una 
destra ottusa, né all’iniziativa 
di magistrati intelligenti va la¬ 
sciato il compito di dettare 
l'ordine del giorno dello scon¬ 
tro elettorale. Ci sono pochi 
intensi giorni di dialogo serra¬ 
to pet incrociare un'opinione 
pubblica disorientata e per 
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■ ROMA. Attacchi ai giudici, la proposta-pro¬ 
messa di detassare i Bot, insulti a Scalfaro e Di¬ 
ni. Così il Polo ha aperto ieri al Palaeur di Roma 
la sua campagna elettorale, davanti a una pla¬ 
tea molto calda che.ha tribulato ovazioni a Fini 
e Berlusconi, ma soprattutto all'ex ministro 
Mancuso. L'ex Guardasigilli ha infiammato la 
platea parlando dei vertici dello Stato come 
«compagni di merenda», ossia l'espressione che 
nella vicenda del «mostro» di Firenze, identifica 
Pacciani e Vanni, Quanto al programma vero e 
proprio la novità riguarda la proposta di detas¬ 
sazione dei Bot. Per il centro-sinistra si tratta di 
una boutade elettorale che non ha alcuna pos¬ 
sibilità di essere realizzata. Nessuna soluzione è 
prevista per il conflitto d'interessi di Berlusconi. 

OIOVANNINI LAMRUGNANI BACCHI 
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Ecco i candidati 
Friuli e metà Piemonte 


m Diecimila candidati in lista per un mese di 
campagna elettorale iniziato ufficialmente ieri. 
E si traggono le somme di quella che può esse¬ 
re considerata una prima prova: la presentazio¬ 
ne delle liste. Pannella furioso col Polo man¬ 
cherà in ben sei collegi. Qualche problema per 
Dini, assente in metà Piemonte e in Friuli. Nel¬ 
l'interno pubblichiamo tre pagine con l'intero 
elenco dei candidati per la Camera. 
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Nuovo spot di Berlusconi: Bot detassati 


Sarajevo rinasce unita: nia ora la Bosnia è spezzata 

■ La Bosniàritrova iasuacapitale unita, Persone in lacrime, vi- ‘ 1A guerra sono rimasti nella Saraievo musulmana, cercheranno 
sibilmente emozionate hanno messo piede a Grbavica, l’ultimo quel che resta delle loro case. Ma nel giorno dell'unità di Saraje- 
qùartiere serbo della città a tornare sotto l'unica bandiera della vo comincia a correre, secondo gli accordi di Dayton, il confine 
federazione croato musulmana. Una folla silenziosa ha varcato immaginato delle due entità: 1.030 chilometri di terra segnano la 
la soglia del ponte della Fratellanza e dell’Unità pervincere il ta- divisione tra la Federazione croato musulmana (il.51% della Bo¬ 
ba di un quartiere proibito per quattro lunghissimi anni. 1 serbi se snia) e la Repubblica dei serbi di Karadzic (a cui va il 495K). So- 
ne sono andati lasciando relitti di case dopo averle incendiate e no sfate chiamate entità perché dovranno costiuire il futuro stato 
saccheggiale, anche se gli anziani sono rimasti. I musulmani e i federate di Bosnia. Ma le separazioni etniche potrebbero aver già 
croati, ma anche i serbi che vi abitavano un tempo e che durante comprmesso questo obiettivo. 

FABIO LUFFIHO 
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L ex ministro: «Sono compagni di merende». Una frase che ricorda Pacciani 


È nato il bambino 
della donna stuprata 
mentre era in coma 


■ NEW YORK. Una donna in coma da dieci anni e costretta 
in ospedale, ha dato alla luce un bimbo: durante il ricovero 
e nell'incoscienza del malanno, è stata violentata e messa 
Incinta, Nessuno, familiari medici e infermieri, si sono accor¬ 
ti di nulla, Ora, con i nomi coperti dall'anonimato la vicenda 
è diventata pubblica mentre il bimbo, dì sette mesi, è in in¬ 
cubatrice ma i medici sono ottimisti. Lo stupro è avvenuto 
nel letto di degenza dell'ospedale di Rochester, e quando i 
genitori, ferventi cattolici, si sono accorti della gravidanza, 
hanno rifiutato l'aborto e optato per la nascita anche con la 
speranza che la figlia, in coma dopo un incidente d'auto, 
potesse risvegliarsi col parto, Inutili sinora le ricette del vio¬ 
lentatore diventato padre. 

NANNI RICCOHONO 
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Il palestinese 
della Lauro 

Individuato 
In Spagna 
il terrorista 
fuggito 
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E VIDEOTAPE 
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CHE TEMPO FA 

Refuso 


OUeeiD IL PROGRAM HA 
PER SE 1 e PER SUO t- 

FRATULO ( - 


L EGGEVO I GIORNALI di ieri, aggirandomi guardingo 
nella fitta selva di abusi, imbrogli, violenze, agguati, 
bugie che ci ostiniamo a chiamare «politica». A un 
tratto l'occhio, ormai educato alla vista di un uniforme 
paesaggio di azioni illecite e di vocaboli questurini, legge, 
nella pagina interna di un quotidiano, questo titolo: «Truf¬ 
fatore a Venezia». Sotto il titolo appare la figura stilizzata 
di un uomo che si libra nell'aria e precipita verso il mare: 
è un dipinto tombale greco del quinto secolo prima di Cri¬ 
sto. Non capisco il nesso tra l’immagine e il titolo. Lo rileg¬ 
go meglio: «Tuffatore a Venezia». Sonido del mio refuso, 
una «erre» in più, riflesso inevitabile di una lettura condi¬ 
zionata dall’atmosfera carceraria di questi nostri anni. Ri¬ 
guardo il tuffatore quasi per scusarmi con lui. La sua, pic¬ 
cola sagoma scura resta sospesa, da più di due millenni, 
tra cielo e mare. Il tuffo è leggero, elegante, libero. Allude 
all’aria e all’acqua. Le braccia puntate al mare sottostante 
danno all’intero corpo una forma di freccia, che sembra 
indicare, in fondo alla pagina dei giornale, una vìa d’usci¬ 
ta. [MICHELE SERRA] 
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Antonio Manganelli 


responsabile servizio protezione pentiti 


«Troppa indifferenza sui pentiti» 



Quanti sono i pentiti in Italia? Quanti i loro familiari, che 
devono essere protetti? E voteranno? A queste domande ri¬ 
sponde Antonio Manganelli, l’uomo che ha la responsabi¬ 
lità della loro protezione. Finora solo due parenti di pentiti 
hanno chiesto di votare e saranno scortati e protetti. Se tutti 
lo chiedessero lo Stato andrebbe in tilt. È il sintomo di un 
problema più grave, su cui la società sembra aver scelto 
l'indifferenza. 


■ Capisco bene che non è il te¬ 
ma principale della campagna 
elettorale, che da questo non di¬ 
penderà la sorte delle elezioni, ma 
chiedo a) lettori: secondo voi, i 
«pentiti» voteranno? Domande In 
suborcline; quanti sono i «pentiti»? E 
i loro (amigliari? Dove vivono? Han¬ 
no diritto al voto? È pericoloso, per 
loro, votare? La risposta a queste 
domande ci porta a parlare di un 
tema ormai poco considerato del¬ 
l'Italia d'oggi; una di quelle situa¬ 
zioni che ormai si considerano par¬ 
te del paesaggio o che al massimo 
prendono il nome di «problema». 
Ho chiesto informazioni alla perso¬ 
na che «i pentiti» li ha «in carico», il 
dottor Antonio Manganelli, recen¬ 
temente nominato capo del Servi¬ 
zio di protezione dei collaboratori 
di giustizia», dopo una dozzina di 
anni di formidabili risultati investi¬ 
gativi nella lotta alla mafia, prima 
nella Criminalpol e poi nel Servizid 
centrale operativo della polizia. Il 
suo è probabilmente uno degli in¬ 
carichi più difficili che ci siano oggi 
nell’amministrazione del nostro 
paese. Prima di tutto, i numeri. I 
collaboratori di giustizia» attual¬ 
mente protetti dallo Stato attraver¬ 
so il servizio nazionale diretto'da 
Manganelli sono 1200, ei seaquesti 
si sommano le loro famiglie, si am- 
va a seimila persone. Come dice 
Manganelli, «una comunità che, 
per quantità e importanza, non ha 
nessun paragone in Europa». Se si 
pensa che a metà degli anni Ottan¬ 
ta, i pentiti di mafia erano solo due 
_ Tommaso Buscetta e Salvatore 
Contorno _ e che all'inizio degli an¬ 
ni Novanta erano poche decine, si 
capisce bene che siamo di fronte 
ad un fenomeno «sociale», oltreché 
al nodo centrate nella lotta alla cri¬ 
minalità organizzata. Di fatto non 
esiste ormai cosca che non abbia i 
suoi pentiti, che hanno riempito 
montagne di verbali e contribuito a 
centinaia di arresti e a sequestri di 
patrimoni, È noto che Cosa Nostra i 
pentiti li vuole morti e che, non po¬ 
tendo arrivate a loro, uccide ì loro 
(amigliari. Dimensioni del fenome¬ 
no, crudeltà del propositi mafiosi, 
discussioni sulle iniziative da pren¬ 
dere ci accompagneranno, credo, 
per molli anni. 

Dottor Manganelli, I -pentltte vote¬ 
ranno? 

La situazione è questa: ì collabora¬ 
tori di giustizia e I loro famigliali af¬ 
fidati al servizio di protezione han¬ 
no il diritto di votare nella loro loca¬ 
lità di residenza, se ne faranno ri¬ 
chiesta, e II servizio è tenuto a ga¬ 
rantite la loro protezione. Per fare 
un esempio: se un «pentito» di un 
paese del corleonese oggi protetto 
dallo Stato in un paese del Veneto 
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chiede di esercitare il suo diritto di 
voto, noi lo scorteremo fino all'ae- 
roporto di Tessera, di il andremo 
con lui a Palermo Punta Raisi; di lì 
lo scorteremo, diciamo, ad Altofon- 
te o a San Giuseppe Jato. Qui il col¬ 
laboratore voterà, protetto, ma su¬ 
bito dopo lo riporteremo via; que¬ 
sto significa che non potrà andare a 
salutate la zia o fermarsi a vedere la 
casa in cui abitava. Il diritto politico 
del voto è garantito, secondo le 
modalità stabilite dal servizio di 
protezione. 

Quanti collaboratori pensa che 
andranno a votare? 

Attualmente, ho ricevuto in tutto 
due domande, che riguardano pa¬ 
renti alla lontana di due collabora¬ 
tori. 

Cosi stanno le cose ed è probabile 
che non cambieranno di molto. 
Non si potrà volare In caserma, 
non ci saranno deroghe al regola¬ 
menti. Ma, se per Ipotesi, tutti I 
seimila protetti dolio Stalo chie¬ 
dessero di andare a votare, lo Sta¬ 
to Italiano dovrebbe Impiegare 
uomini, mezzi, soldi, logistica che 
laido al lettori Immaginare. Sa¬ 
rebbe una situazione paradossale. 
Si, dovremmo far fronte a una situa¬ 
zione molto impegnativa. Ma già 
ora noi rischiamo un “intasamento 
fisico”: ogni giorno ci sono circa 
cento collaboratori che viaggiano 
per le autostrade italiane per pre¬ 
senziare a processi, per testimonia¬ 
re, per essere interrogali in sede 
istruttòria. È ovvio che questa è una 
situazione insostenibile. Non c'è 
procura che non voglia ascoltare 
Buscetta o Calderone, ci sono molti 
processi che necessitano la loro te¬ 
stimonianza. Ma pensi anche a col- 
laboratori sconosciuti, che si sono 
addossati la responsabilità di deci¬ 
ne dì omicidi ciascuno. Questo si¬ 
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gnifica decine di nuove istruttorie, 
che diventeranno decine di proces¬ 
si di primo grado e poi di secondo 
grado. Credo che per la maggioran¬ 
za degli attuali collaboratori, il loro 
impegno con la giustizia finirà solo 
con la loro morte. 

È per questo che, sempre pUt Ire- 
quentemerrte, I collaboratori il ri¬ 
fiutano ditesUmoniare? 

Anche per questo. Molti sentono il 
pericolo. Una delle richieste, a mio 
parere giustissima, è quella deil'uti- 
lizzo della testimonianza tramite vi¬ 
deoconferenza. Questo ridurrebbe 
drasticamente il pericolo per i col- 
laboratori e alleggerirebbe il peso 
del servizio di protezione. E non è 
difficile da attuare: è semplicemen¬ 
te il videotelefono, che oggi la Tele¬ 
com è in grado di organizzare sen¬ 
za troppa spesa, dai luogo stesso in 
cui il collaboratore è protetto. 

Non sarebbe più logico che un col¬ 
laboratore desse la sua testimo¬ 
nianza una votia per tutte? 

Questo necessiterebbe un cambia¬ 
mento del nostro sistema proces¬ 



suale. Da noi c’è l'obbligo di inter¬ 
venire nel processo. I processi sono 
tantissimi, e ancora di pià le istrut¬ 
torie. inoltre, continuamente la cro¬ 
naca giudiziaria offre spunti che 
precedenti processi o istruttorie 
non avevano immaginato: perso¬ 
naggi considerati minori, che ap¬ 
paiono come più importanti; testi¬ 
monianze nuove da verificare; nuo¬ 
vi collaboratori che intervengono 
sugli stessi argomenti. Tutto questo 
rende necessaria una sorta di colla¬ 
borazione permanente dei colla¬ 
boratori. È chiaro quindi che do¬ 
vranno essere prese in considera¬ 
zione misure alternative, per evitare 
un intasamento, un collasso delle 
misure di protezione attuali. 

Dottor Manganelli, pochi giorni fa 
è stato rivelato che un bambino di 
11 ami, Giuseppe DI Matteo, figlio 
di un collaboratore df giustizia è 
stato rapito, tenuto sequestrato 
per mesi e alla fine ucciso e sciolto 
nell’acido. Ingenuamente, lo mi 
sarei aspettato in Italia un moto di 
indignazione. Invece questo non è 
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accaduto, gli stessi giornali hanno 
dato la notizia senza eccessivo ri¬ 
lievo. Perché questo è potuto suc¬ 
cedere? 

Lei ha ragione, queste notizie ven¬ 
gono accolte con assuefazione, lo 
credo che, purtroppo, in Italia si sia 
alzata la soglia deilo stupore e un 
bambino ucciso e sciolto nell’acido 
non ha superato questa soglia. Ne¬ 
gli ultimi quattro anni, l’Italia ha as¬ 
sistito a tutto: le due stragi di Paler¬ 
mo; l’incriminazione per mafia di 
alcuni degli uomini politici più im¬ 
portanti d’Italia, i ritrovamenti di 
depositi di armi come non avviene 
da nessuna altra parte...credo che 
molte persone si stiano chiedendo 
per chi hanno lavorato in questi an¬ 
ni. In Italia si sono viste troppe cose, 
contemporaneamente, perché og¬ 
gi ci si possa ancora stupire. Questa 
è la mia triste spiegazione alla do¬ 
manda che lei mi ha fatto. E, se pos¬ 
so aggiungere un'altra mia, triste, 
previsione... ebbene, questa è che 
neppure un’altra strage oltrapasse- 
rebbe la soglia dello stupore. 
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Silvio e avvocati 
attrazione fatale 


UANDO DECISE di bere l’amaro calice della politica, 
■ % certamente Silvio Berlusconi non conosceva Michael 

I I Rafferty. E fu un peccato, per lui, perché se l’avesse 
J conosciuto forse adesso non si troverebbe invischiato 
in questo pantano appiccicoso. Rafferty, umorista sta- 
mmhL tunitense, è autore dei best seller Skid Marks, un libri¬ 
cino, sul genere delle «Formiche», interamente dedicato a battute 
sugli avvocati, che così definiva: «Preferiti alle cavie nei laboratori 
medici perché si riproducono più in fretta, sopprimendoli non si 
hanno problemi di coscienza, e poi san fare più cose dei topi». 

Eh sì, se avesse conosciuto Michael Rafferty, Silvio Berlusconi 
sarebbe stato più prudente nella scelta dei suoi collaboratori po¬ 
litici. O forse no, visto che per un Dotti che se ne va, c'è un Sapo- 
nara che arriva, per un Della Valle un Taormina e così di seguito 
quasi a significare un’attrazione fatale dei Cavaliere verso i legali 
che, a questo punto, può trovare spiegazioni solo indagando nel¬ 
la sua sfera psicologica. D’altronde, se è normale che [ analizza¬ 
to si innamori dell’analista, perché dovrebbe sorprendere che 
l’indagato si affezioni all'avvocato? 

Per la verità Berlusconi esagera nelle manifestazioni d’affetto, 
tanto che Arcore si è trasformata in questi ultimi anni in una spe¬ 
cie di San Patrignano dei difensori, dove decine, centinaia di le¬ 
gali in crisi (alcuni giovanissimi) vengono ricoverati dai loro «stu¬ 
di per essere rieducati anche attraverso i lavori più umili: dai con¬ 
tenziosi sul condono per l’allargamento della stalla, alle multe 
per eccesso di velocità del giovane Dudu. Il patrocinio di una sua 
causa Berlusconi non l’ha mai negato a nessuno ed è orgoglioso 
quando vede, dopo un soggiorno nella sua villa, tanti giovani av¬ 
vocati uscirne rigenerati, restituiti aila loro professione. 

Professione nobile, intendiamoci, che però da sempre nel co¬ 
mune sentire fatica a raccogliere apprezzamenti. In Italia e ovun¬ 
que, se Rafferty può tranquillamente domandare: «Di che cosa 
avete bisogno se vedete tre avvocati immersi fino al collo in una 
colata di cemento? Di altro cemento». Oppure: «Come mai dei 
pesci piranha hanno rinunciato ad aggredire un avvocato caduto 
in acqua? Si è trattato di un normale gesto di cortesia tra colle¬ 
ghi». 0 ancora: «Che differenza c’è tra uria puzzola arrotata da 
un’auto sull’autostrada e un avvocato che ha fatto la stessa fine? 
Per la puzzola c’,è una traccia di frenata». , , 

C OSÌ, senza entrare troppo nella recente polemica legai- 
giudtziario-poHtica che ha investito il Polo della Libertà 
Vigilata, non c’è dubbio tuttavia che lo scontro Previti- 
Dotti non ha contribuito a accrescere le simpatìe popo¬ 
lari verso questo mestiere che il signor Rafferty ha così 
in odio, Perché Cesare Previti, bisognerà pure dirlo una 
buona volta, è per fimmagine dell’Ordine degli Avvocati quello 
che Adolf Hitler è stato per l'immagine dell’Ordine degli Imbian¬ 
chini. Un'impronta che ci vorranno secoli per cancellare. 

Se si pensa che l’Italia ha avuto un ministro della Difesa come 
lui, se si pensa soprattutto che solo per un pelo non è diventato 
Guardasigilli (e qui bisognerà prima o poi aprire un discorso sui 
meriti storici di Umberto Bossi), bé è una di quelle cose che più 
che farti incazzare, ti mettono i brividi. La verità è che l’avvocato 
Cesare Previti suscita sentimenti che sfondano il muro dell’indi¬ 
gnazione e ti consegnano in una dimensione sconosciuta, in¬ 
quieta, disagevole per chiunque, autori satirici compresi. Chi ha 
degli animali in casa sa che all’avvicinarsi di una apparizione te¬ 
levisiva di Previti, le bestiole cominciano a dare segni di nervosi¬ 
smo molto prima della sua effettiva comparsa. 

* Questo crea dei problemi non solo negli animali, ma anche 
negli alleati di Forza Italia. Gianfranco Fini, per esempio, si rifiuta 
di parlare in qualsiasi occasione dopo che ha parlato Cesarone, 
perché, al suo confronto, fa la figura dello stracchino molle. Co¬ 
me Dotti del resto che, da tutta questa vicenda, è uscito quasi 
santificato e non perché sia uno stinco di santo neppure lui, ma 
perché, di fianco a Previti, anche Tyson sembra un militante dei 
Beati Costruttori di Pace. 

Allora auguriamoci di non dovere più occuparci di lui. Lascia¬ 
molo nelle mani della Giustizia, che faccia pure il suo coro con 
serenità e obiettività. Però sia chiara una cosa: che fino alla sen¬ 
tenza definitiva lui deve essere considerato colpévole a tutti gli 
effetti, perché così vuole il buon senso, la decenza e la civiltà del 
diritto. Tutti i sinceri democratici, a Cuore che ha titolato il nume¬ 
ro in edicola: «Diamo a Cesare quel che è di Cesare: l’ergastolo», 
dovrebbero rispondere: «Sì, ma solo se risultasse completamente 
estraneo alle contestazioni 
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Questa sinistra parla al centro 


rispondere alla pressione di massa 
degli ’ndecisi e dei delusi. Le coali¬ 
zioni, per le regole di un sistema 
maggioritario imperfetto, vanno a 
disporsi su uuq spettro largo di con¬ 
senso e di rappresentanza. Sono 
costrette a diluire invece che a con¬ 
centrare i programmi, per poter 
parlare a tutti e soprattutto per 
competere al centro. 

Questa condizione che è fisiolo¬ 
gica nelle stabilì democrazie del¬ 
l’Occidente, diventa patologica 
dentro la confusa transizione italia¬ 
na. Le acque si increspano alla su¬ 
perficie dell’informazione indipen¬ 
dentemente dalle correnti di fondo 
che muovono la società.Questo al 
momento produce un ceto politico 
capace di galleggiare sulle onde, 
incapace di cogliere i processi, E 
simbolico questo passaggio facile 
di campo da parte dì personaggi e 
tutto sommato anche di idee. Sim¬ 


bolico della imprecisione, e della 
improvvisazione, delle parti che si 
recitano. La verità è che bisogne¬ 
rebbe adesso dire che cosa divide 
gli schieramenti, sul governo del 
paese, ma anche sull’idea di socie¬ 
tà e sui modo di intendere la politi¬ 
ca. Fallito il tentativo di coinciden¬ 
za degli opposti, bisogna tornare a 
misurare le distanze tra le recìpro¬ 
che diversità.La caratteristica di 
questa destra dà alla coalizione di 
centro-sinistra l’opportunità di pre¬ 
sentare con nitida determinazione 
positiva una propria immagine al¬ 
ternativa. 

È stato un grosso fatto politico 
questo incontro della sinistra con il 
centro, dopo il crollo dell'egemo¬ 
nia democristiana. Ai lanti che a si¬ 
nistra fanno obiezione a questa 
scelta strategica va ricordato che 
stavolta il centro-sinistra si è com¬ 
posto per iniziativa della sinistra: a 


differenza della lunga stagione in 
cui era la De a scegliere i suoi alleati 
parlamentari e a promuovere i par¬ 
tner di governo. Adesso piuttosto la 
sinistra non deve perdere il senso, 
la forza, di questa iniziativa.Identifi- 
care la coalizione come proposta 
di governo al paese, identificare le 
sue due grandi componenti come 
soggetti di rappresentanza della so¬ 
cietà. Si possono tenere insieme 
queste due cose?Queste due cose 
si devono tenere insieme. Solo così 
si dà la sensazione e si offre l’imma¬ 
gine che non un uomo, ma un pro¬ 
getto polìtico è sceso in campo. 

La funzione delle forze di centro 
oggi è specifica, tradizionale e nuo¬ 
va nello stesso tempo: è quella di 
moderare il processo in coreo di ra- 
dicalizzazione dei ceti modera- 
ti.Processo in atto in tutto l’Occi¬ 
dente e che ovunque irrobustisce le 
posizioni di destra. Anche in Italia 
la vittoria del centro-destra partì da 
lì: non rappresentata dal centro, ca¬ 
valcata dalla destra, la rivolta dei 
moderati rischia dì trasformarsi in 
protesta sociale. Di qui, rischi reali 
di degrado democratico. Che intor¬ 


no alla persona di Dini possa coa¬ 
gularsi un’operazione di sapore 
neodegasperiano può essere una 
risposta. E evidente che questa 
operazione non ha oggi però auto¬ 
nomia politica, non ha forza ege¬ 
monica. E perché non ce l’ha? Per¬ 
ché non c’è oggi una sinistra esclu¬ 
sa, o da escludere, o una sinistra su¬ 
balterna. C’è al contrario una po¬ 
tenza in campo, che vive sul territo¬ 
rio, presidia le istituzioni, governa 
le città, organizza icittadini. 

C’è, o vorremmo che ci fosse, e 
dobbiamo fare m modo comunque 
che ci sia, anche se a volte veniamo 
presi dallo sconforto, a vedere certi 
atti, a sentire certe parole, a misura¬ 
re la qualità di certi prò tagonisti. Bi¬ 
sognerebbe partire da un dato: il 
popolo dì sinistra di questo paese 
merita una sinistra migliore. È un 
compito di tutti, non di pochi. Una 
sinistra migliore vuol dire una sini¬ 
stra visibile, identificabile, ricono¬ 
scibile, così a occhio nudo, imme¬ 
diatamente. Una sinistra che sia 
contrapposta aila destra, ma anche 
diversa dal centro.Questa è una ne¬ 
cessità per la coalizione, una ne¬ 


cessità espansiva, che deve giocare 
dentro la campagna elettorale, e 
qui dentro prefigurare un attività di 
governo, appunto di rappresentan¬ 
za sociale complessa, che a sua 
volta prevede un personale politico 
insieme motivato e raffinato, Per¬ 
ché accade questo fatto che sem¬ 
bra paradossale, ma è normale: 
che dal punto di vista del program¬ 
ma di governo D’Alema può anche 
essere più vicino a Prodi e magari a 
Dini che a Bertinotti, ma dal punto 
di vista del progetto di società il po¬ 
polo del Pds è più vicino al popolo 
di Rifondazione che a qualunque 
altro pezzo di popolo italiano. Que¬ 
sto devono capirlo i nostri alleati 
del centro. Forse dovrebbe capirlo 
anche qualche dirigente del Pds. E 
se non lo si capisce, c’è qualcosa 
che non va, e forse varrebbe la pe¬ 
na di fermarsi un momento a ridi¬ 
scutere il senso dei tutto. 

Certo che compito primo è bat¬ 
tere la destra e compito secondo è 
governare la transizione a un’altra 
forma di sistema politico, senza 
convulsioni sociali e senza restau¬ 
razioni di antico regime. La sinistra 


ha la funzione specìfica di portare il 
contributo attivo dei lavoratori a 
quest'opera positiva e costrutti- 
va.Ma sapendo che dopo ci sarà 
anche qualcosa da distruggere, 
vecchi istituti anzi vecchi poteri, 
vecchi comportamenti, anzi vecchi 
valori e antichi rapporti di forza, le¬ 
gati a un eterno ordinamento di 
classe di .questa società. Criteri di 
efficienza, processi di razionalizza¬ 
zione, semplificazione delle proce¬ 
dure, riscrittura dei tempi, tutto be¬ 
ne ma per dare non solo più agio 
ma più potere, non a un’idea gene¬ 
rica di cittadino ma a una figura 
concreta di lavoratore. Dalla parte 
degli ultimi, non solo però con le di¬ 
chiarazioni o le pratiche di solida¬ 
rietà, ma con l’organizzazione del¬ 
le lotte. Per la diversità e soprattutto 
per la differenza, non a parole, ma 
innestando nella propria cultura 
una rivoluzione di mentalità. Può la 
sinistra tornare a parlare, modera¬ 
tamente ma conflittualmente, que¬ 
sto linguaggio?Può farlo. Deve far¬ 
lo. E forse alla fine ci sarà anche 
qualche collegio in più per l‘Ulivo. 

[Mario Tronti] 
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Poi la promessa elettorale: Bot senza tasse 


«La meravigliosa creatura», cioè il Polo, alla guerra. Con 
Mancuso, Serra, Sgarbi. Berlusconi li presenta nel Palaeur. 
Mancuso attacca Scalfaro e Dini, «compagni di merenda», 
come Pacciani e i suoi amici. Serra attacca gli immigrati e 
promette poliziotti a migliaia. Sgarbi parla deirUlivo come 
«fascio dì inquisiti». Fini è il trionfatore della giornata. Il pro¬ 
gramma: detassare i Bot; chi ha cariche pubbliche non ge¬ 
stisca le aziende. 


«OSANNA LAMPUON ANI 


m ROMA, Silvio Berlusconi avrà 
pure la buona stella che lo accom¬ 
pagna, come giura Daniela Salente 
che ha fatto l’oroscopo a tutti i lea¬ 
der del centrodestra, ma i) Paleur 
viene giù quando appare Gianfran¬ 
co Fini. Troppo facile, siamo a Ro¬ 
ma, si può aggiungere. Ma non è 
solo una questione di campanili¬ 
smo. Ieri, nel corso della presenta¬ 
zione del programma, il Polo ha co¬ 
me delineato con nettezza la sua 
direzione di marcia. FiniFìniFìniFi- 
nlFiniFini: senza soluzione di conti¬ 
nuità, si gridava sugli spalti, mentre 
piovevano coriandoli. Un consen¬ 
so che, pur se in proporzioni mino¬ 
ri, è stato tributato a Sgarbi, Mancu¬ 
so, Serra i pasdaran della giustizia 
che terranno banco in questa cam¬ 
pagna elettorale. Che verrà giocata 
contro 1 comunisti - finalmente il 
Cavaliere l’ha ridetta la parolina 
magica. Contro «il fascio degli in¬ 


quisiti: D’Alema, Occhetto, De Mita, 
la Malfa e Prodi»*, ha urlato Vittorio 
Sgarbi, senza preoccuparsi della 
gaffe nei confronti di An. Contro chi 
ha distrutto MOmila posti di lavoro 
come Prodi, ha sottolineato Rocco 
Buttiglione. Contro una giustizia 
che viene definita giustiziaiista, in 
un corpo a corpo co quei magistrati 
che privano i cittadini della libertà 
per torturarli. La frase è di Filippo 
Mancuso, l'ex ministro oggi portato 
in trionfo dal Polo, coperto di ap¬ 
plausi ad ogni passaggio contro 
Scalfaro, Il quale ha anche detto: 
«Comp mai compagni di merenda 
che siedono ai vertici delio Stato 
hanno lodato la cosidetta sfiducia 
individuale a un ministro 7 ». I com¬ 
pagni di merenda sono Pacciani e i 
suoi amici, la vicenda è quella del 
mostro di Firenze. Evengono para¬ 
gonati a Dini e Scalfaro. Dire che la 
campagna elettorale sarà dura di¬ 


venta a questo punto un eufemi¬ 
smo, anche se Casini candidamen¬ 
te la butta in politica, da vecchio de 
qual è, e ammette che è più duro 
vincere, quando c’è un bilancio alle - 
spalle-rispetto a quando-ci si pre*** 
senta solo con delle aspettative. Ma 
«la meravigliosa creatura», cioè il, 
Polo, la definizione è sempre del 
segretario del Ccd, è sicura di farce¬ 
la, e fa quadrato, e vuole dare di sè 
un’immagine di compattezza che 
pur non ha, ma che ritiene possa 
essere l’arma vincente. Più dei temi 
de) fisco e della stessa giustizia, su 
cui si è incentrata la serata. 

Se c’è una cosa che davvero non 
è mutata rispetto al 1994 è la pas¬ 
sione irrefrenabile del Cavaliere di 
calcare le scene. Microfono in ma¬ 
no su è giù sul palco allestito nel 
parterre del Paleur (e così la metà 
dei posti sono stati tagliati via: circa 
4000 mila i presenti), sotto la scrit¬ 
ta: libertà, solidarietà, buongover¬ 
no. «Grazie di essere insieme in 
questa avventura di libertà», ha 
esordito Berlusconi, che nel suo 
breve intervento -introduttivo ha so¬ 
stanzialmente messo solo in guar¬ 
dia dal pericolo rosso. Poi il bravo 
presentatore ha chiamato i suoi 
ospiti, pensando di riservarsi l’ulti¬ 
ma parola. Ma è rimasto a bocca 
asciutta, si è fatto tardi: nemmeno 
l’unto dal Signore ha osato sfidare 
la legge del calcio: alle 20,30 la Ro¬ 
ma è scesa in campo. Ecco a voi 


Antonio Martino. «Una sola opera¬ 
zione sa fare la sinistra: l’addizio¬ 
ne. Tassare di più, far pagare di 
più», esordisce uno degli econo¬ 
misti eli Forzai Italia. Poi tocca £&, 
CiOllo Tremoliti, che addita* il vero 
responsabile del debito pubblico, 
Ciriaco De Mita a cui dà un coni¬ 
glio: prenda come simbolo uno di ; 
quei mezzi viadotti che finiscono 
nel vuoto. Poi arriva il vero eroe 
della giornata, Filippo Mancuso, 
portato per mano da Bèrlusconi. E 
quindi l'ex ministro, «testimone 
della putritudine dello Stato», per 
il quale «in questo momento l’e¬ 
versione vuol dire gestione del 
pubblico potere»», scandisce il suo 
attacco a Dini e Scalfaro. Achille 
Setta si presenta con un biglietto 
da visita molto apprezzato da An: 
«Il piccolo delinquente viene por¬ 
tato subito dal pretore per ottene¬ 
re la libertà. Cittadini da tutto il 
mondo vengono a prendere in Ita¬ 
lia le cose che vogliono. Ma a noi 
chi ci difende? A voi chi vi difen¬ 
de?». Ci penserà Serra, se vince il 
Polo: le città si riempiranno di po¬ 
liziotti. Infine lancia un significati¬ 
vo messaggio, a futura memoria. 
«Credo molto nei collaboratori di 
giustizia Ma si corre il rischio che 
infiltrati della mafia possono en¬ 
trare nel circuito per determinare 
effetti disastrosi. Io sono stato te¬ 
stimone di questo. Quindi ci vuole 
grande professionalità nel trattare 


questo tema». Per Mancuso e Ser¬ 
ra il destino è segnato: ministro 
della Giustizia l’uno, ministro del¬ 
l’Interno, l’altro, se vince il Polo. 
Intervengono anche Poli. Bortone, 
Guidi'Folloni, Fisichella .per ac¬ 
cennare ai punti del programma, 
ma nessuno parla del conflitto 
d’interessi, capitolo primo, punto 
otto. Che viene risolto suggerendo 
il distacco della gestione delle 
aziende per chi è titolare di cari¬ 
che di governo (un altro punto 
importante del programma è la 
detassazione dei Bot). Alfredo 
Biondi rivendica l’importanza del 
suo famoso decreto che, ricorda a 
tutti An compresa, fallì a causa di 
chi non seppe leggerlo (il riferi¬ 
mento è all’ex ministro leghista 
Roberto Maroni) e di chi ebbe 
paura della gente. Fini, sul palco 
ascolta e tace. 

Intervengono Costa, Buttiglione 
e Casini, che lancia un appello a 
Pannella perchè stia con il Polo. 
Infine tocca a Fini, che chiude la 
manifestazione: «Siamo uniti, il 
Polo è una grande speranza per 
l’Italia. Dalla nostra parte c’è chi si 
pone al servizio dell’Italia; i nostri 
avversari intendono invece servir¬ 
sene». Annunciando che sfiderà la 
sinistra nelle periferie, Fini conclu¬ 
de asserendo che la sinistra non 
potrà prendersela con la tv, ma 
con gli elettori che «voteranno in 
massa per noi» 


«Un imbroglio fiscale detassare i Bot» 

Vìsco: non verrà 
una lira in tasca 

Vincenzo Visco, economista della Quercia, boccia senza 
pietà l’ultima trovata in campo fiscale del Polo. «È un im¬ 
broglio - spiega - nella migliore delle ipotesi i risparmiatori 
non ci guadagneranno nemmeno una lira, ma in realtà co¬ 
sterà almeno 10.000 miliardi di nuove tasse». La detassa¬ 
zione degli interessi sui Bot fu studiata anche dagli esperti 
del governo Dini, ma ci si rinunciò: troppo rischi. «La “parti¬ 
ta di giro” dì cui parla la destra non esiste». 


ROBERTO OIOVANNUII 


■ ROMA. «È l’ennesimo imbro- 
glio del Polo in campo fiscale: co¬ 
sterà altri 10.000 miliardi di nuove 
tasse, e nella migliore ipotesi ì 
contribuenti non ci guadagneran¬ 
no nemmeno una lira». Così viene 
bollata da Vincenzo Visco, coor¬ 
dinatore del gruppo Progressista 
per i problemi economici, l’ultima 
proposta della destra. 

Dov’è il «bidone»? 

La ritenuta fiscale sui titoli pubblici 
fornisce oggi circa 20.000 miliardi 
di gettito. Solo metà dei titoli di 
Stato è in mano alle famiglie, ai 
privati risparmiatori; circa il 40 per 
cento è posseduto da imprese, 
cioè banche, assicurazioni, socie¬ 
tà finanziarie, e così via. E sono le 
imprese, che comprano e vendo¬ 
no grossi stock di titoli pubblici, a 
"fare il prezzo” sul mercato. Per le 
imprese, in pratica, non c’è diffe¬ 
renza tra rendimento lordo e al 
netto delle tasse, dal momento 
che la ritenuta fiscale viene loro 
rimborsata entro pochi mesi. 
Quindi, l’eventuale abolizione 
della ritenuta (generalizzata o li¬ 
mitata alle famiglie) non avrebbe 

Per D’Alema 
e Veltroni 
la destra fa 
solo demagogia 

Massimo D’Almu ritiene chela 
proposto del Polo dette libertà’ di 
detossare I Bot possa creare “una 
situazione di assoluto privilegio per il 
finanziamento del debito pubblico'' 
con danno alle imprese. D’Mema 
comunque ha detto di voler leggere 
prima bene II programma del 
centrodestra. «Non c’eTobhligo di 
denunciare I Bot ned’lrpef - ha 
osservato - perdo’ l’unica forma di 
tassazione e'la trattenuto alla fonte. 
Nonc'e'dubbio che se si proponesse 
l'abolizione anche della trattenuta del 
12,5 per cento per i Bot, lasciando 
invariato tl trattamento attualmente in 
vigore per le altre Stivila’finanziarie, 
si creerebbe una situazione di 
assoluto privilegio per il 
finanziamento del debito pubblico con 
dei danni enormi per le imprese, per la 
Borsa». Anche Veltroni ha criticato la 
demagogia fiscale del Polo: "la 
diminuzione delle tosse? Qui si fa a 
gara per chi la spara piu’grossa ed e’ 
questo l'ultimo colpo che si può'date 
al Paese. U pressione fiscale deve 
essere abbassata e lo faremo. Il fatto 
e'che per pagare meno, 
bisognapagare tutti”. 


conseguenze rilevanti sui com¬ 
portamenti delle imprese, e quin¬ 
di sui tassi d’interesse. 

Insomma, nessuna «partito di gi¬ 
ro». 

Eh sì, è l’ennesimo imbroglio. La 
tesi della «partita di giro» (meno 
lasse e meno spesa per interessi) 
è solo in parte valida: con l’aboli¬ 
zione della ritenuta si provoche¬ 
rebbe sicuramente una forte per¬ 
dita di gettito levante non com¬ 
pensata dal calo dei tassi d’inte¬ 
resse. Secondo me, almeno 
10.000 miliaidi. 

Ma 1 «Bot people» potrebbero pro¬ 
ferite una gallina oggi all’uovo do¬ 
mani. 

Grave errore, perché questi 10.000 
miliardi mancanti dovrebbero es¬ 
sere poi recuperati a spese di altri: 
dai lavoratori dipendenti, dai pen¬ 
sionati, dai lavoratori autonomi o 
dalle imprese. Del resto, non molti 
mesi fa, prima del varo della Fi¬ 
nanziaria ‘96, l'ipotesi di detassa¬ 
zione dei Bot fu esaminata atten¬ 
tamente in sede tecnica dal gover¬ 
no Dini; ma la conclusione degli 
esperti fu che l’effetto «partita di gi¬ 
ro» era improbabile, e comunque • 
palliale. Per non parlare delle 
possibili ripercussioni negative sul 
mercati: ci sarebbero Bot tassati, 
Bot non tassati, titoli con rendi¬ 
menti alti e altri con rendimenti in¬ 
feriori. Un pasticcio pericoloso. In¬ 
fine: non scordiamo oheoggi i tito¬ 
li di Stato godono di un regime 
piuttosto favorevole, nel confronto 
con i paesi Ocse, e che nel com¬ 
plesso sono prevalentemente pos¬ 
seduti da contribuenti con redditi 
(e aliquote) elevati. 

Quindi, meglio lasciare le cose co¬ 
me stanno... 

Non c’è dubbio: nella situazione 
attuale, con l'elevato debito pub¬ 
blico, la cosa più saggia è evitare 
qualsiasi modifica del regime fi¬ 
scale dei titoli pubblici. D’altra 
parte, se per assurdo la tesi del Po¬ 
to della «partita di giro» fosse esatta 
- ma cosi non è - la detassazione 
non porterebbe assolutamente al¬ 
cun beneficio per i Bot people: la 
minore imposta sarebbe esatta¬ 
mente compensata da interessi 
più bassi. Come si vede, il Poto 
fa solo propaganda giocando 
con l'emozione della gente. Ma 
se il loro stesso programma elet¬ 
torale ammette che per ora la 
pressione fiscale non si può ri¬ 
durre, queste minori tasse sui 
Bot chi le dovrebbe pagare? La 
verità è che ancora una volta il 
Polo mostra la vera natura della 
sua politica fiscale: ridurre le tas¬ 
se ai ricchi. 
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La platea urla e trema: speriamo in un pareggio 


Le magliette nere vendute all’ingresso con sopra scritto: 
«Molti nemici, molto onore». Dentro, nei Palaeur i fischi per 
Scalfaro. E "Premonti che parla di «massaie infoiate» per le 
tasse sull’immondizia. 1 ragazzi di An che ridacchiano 
ouando si chiede chi è il leader del Polo. Gli insulti a Dotti: 
«Traditore, mela marcia...». Ma anche l'incertezza della vit¬ 
toria: «Boh...Forse un pareggio». Ecco il popolo del Polo al¬ 
l’apertura romana della campagna elettorale. 


PAOLA BACCHI 


■ ROMA. «Aoh... ma che sta par¬ 
lando Belusconi? Uffa, me devono 
fa' vede’ il tavolo della direzione di 
An... uffa...». La signora, grintosa e 
robusta, una paio di scarpe aperte 
dietro, dalle quali fuoriesce il tallo¬ 
ne, scalpita sugli ingressi del Pa¬ 
laeur. Signora, allora, lei non è di 
Forza Italia... Ci risponde con 
sguardo lampeggiante come dire: 
che fa, offende? E dice: «Non ha ca¬ 
pito che sono di An? Sono segreta¬ 
ria di un circolo d Roma. Ma uffa! 
Gìanfrà quando parli?». Accantoc’è 
un tavolo sul quale è stato messo in 
bella mostra un libro aperto alla pa¬ 
gina dal titolo: Il pensiero di Julio 
Evola. E all'Ingresso tra i gadget 
vendono tante belle magliette nere 
con su scritto: «Tanti nemici, molto 
onore». Bandiere di An, bianche e 
azzurre un po' ovunque. Ragazzi e 
ragazze ventenni con ì Barbour un 
po' slavati che vengono dalla peri¬ 
feria al grido osannante: Gianfran¬ 
co, Gianfranco. Accanto ai busti in 
bronzo di Almìrante (le immagini 
di Mussolini apparse a Napoli, sono 


scomparse), ci sono anche accen¬ 
dini sui quali è scritto che «Gian¬ 
franco è la fine del mondo», o me¬ 
glio è un Fini-mondo, E che fine 
hanno fatto quei giovanotti «ber- 
lusconizzatl», strizzati in quei mo¬ 
nopetto simili a quelli del capo e 
capelli incollati dal gel? in giro ce 
ne sono davvero pochini. Al dì là 
dei gusti, almeno un po' di sce¬ 
nografia la facevano. E poche, se 
non nesuna, anche le signore ele¬ 
gantemente impellicciate. Pochi i 
sorrisi, facce (irate, niente che 


evochi nell'immaginario qualcosa 
di piacevole e rilassato. 

«Dotti, il traditore» 

No, Vittorio Dotti, la sua modera¬ 
zione ed i suoi raffinati tormenti dif¬ 
ficilmente potevano trovar più po¬ 
sto da queste parti. Il Polo sembra 
come aver subito una mutazione 
genetica. Se perfino il solitamente 
compunto professor Tremonti, sul 
palco, ad un certo punto, nel bel 
mezzo dell’illusrazione del suo fi¬ 
sco-pensiero, parla di «massaie in¬ 


foiate sulla tassa deli’immondizia» 
e poi di un de Mita che dovrebbe 
andar finire in qualche viadotto e, 
ancora, deH’UIivo che «è solo spre¬ 
muta», spremuta, a suo dire, di tas¬ 
se per gli itaìiani. Un fotografo ha 
un sobbalzo e dice a! collega che 
gli sta a fianco: «Ammazza, come 
s’è abbasato il livello de questi...». 
Ma non c’è da stupirsi poi così tanto 
visto che più tardi l'ex ministro 
Mancuso se la prenderà con «quei 
compagni di merende che stanno 
ai vertici dello Stato». Epoco prima, 
mentre Mancuso parlava, era an¬ 
che partita una sonora fischiata 
contro il capo di questo Stato Si, si 
sugli spalti ci saranno pure le ban¬ 
diere di Forza Italia e diverse del 
Ccd. 

«Tanti nemici, motto onore» 

Ma è «Gianfranco», signori, che 
comanda ormai da queste parti, O 
forse piuttosto a comandare sono 1 
toni estremi, quella certa voglia di 
«tanti nemici e molto onore». Chi è il 
leader del Polo? «Berlusconi, no?»- 


dicono ridacchiando alcuni di quei 
ragazzi dai Barbour slavati Che fa¬ 
te, prendete in giro? E loro- «Mac¬ 
ché in giro, così dice Gianfranco. 
No?». Se così è per Berlusconi, figu¬ 
riamoci, con l’aria che tira, a fare 
domande su Vittorio Dotti. Un pen¬ 
sionato di Forza Italia: «Non parlo 
dei traditori... ha fatto la fine che si 
meritava». Un paio di «operatori 
ecologici» («Spazzini, cioè, semo 
spazzine) della provincia di Roma: 
«Dotti? Le mele marce vanno butta¬ 
te via’ Traditore! Ha fatto bene Sil¬ 
vio a cacciarlo». E poi, all'apparire 
di Berlusconi sul palco, come presi 
da sacro furore, i due «operatori 
ecologici» urlariò: «Silvio, Silvio, Sii- 
vioooo!» Ma due lavoratori come 
voi non dovrebbero stare a sini¬ 
stra?- osiamo chiedere. E loro: «An¬ 
dassero in Albania a vedere quello 
che hanno combinato \ comunisti». 
Arriva un signore dall’aria severa. 
«Dotti 7 Un traditore. E i traditori se 
ne devono andare. Sono un ex uffi¬ 
ciale della marina io...». Poco più in 
là c’è un altro ex militare. Un tipo 


che dice di essere un comandante 
e di aver obbedito «al Duce», «che ci 
diceva di and .re e combattere. Io 
andavo sempre via con i miei cento 
ragazzi, i miei cento fascisti, glieli 
manderei a Bossi oggi quelli...». Ed 
un altro ancora, un commeciante 
ora in pensione: «Perchè sto qui? 
Ma io ero uno che credeva all’Uo¬ 
mo Qualunque..». Un altro ancora- 
«Sì, io sono fascista e mi vanto di es¬ 
serlo Meno male che hanno fatto 
fuori quel democristiano di Dotti». 
Arriva un signore in compagnia 
della vecchia madre, ottantenne. Si 
sono portati anche la macchina fo¬ 
tografica. «Sono del Polo perchè è 
ora di farla finita con la Democrazia 
cristiana. I democristiani, la Prima 
Repubblica stanno tutti dall’altra 
parte. E, allora, vogliamo qualcosa 
di nuovo». Di nuovo, in che senso? 
E lui, un insegnante, che protesta 
per aver perso quel certo status so¬ 
ciale dì una volta: «Facciamo gover¬ 
nare chi non è mai stato coinvolto 
nei pateracchi...», «Vogliamo qual¬ 
cosa di nuovo»-lo dice pure una ra¬ 


gazza sui ventanni, che fa la com¬ 
messa. È un pezzetto d'Italia in¬ 
quieta, scontenta e alla ricerca di 
soluzioni radicali quella che sta 
dentro il Palaeur in questa apertura 
romana di campagna elettorale per 
il Polo delle Libertà. 

«Vince il Polo? 

Ma è anche un pezzetto d’Italia 
che sorrìde poco e che non si sente 
affatto la vittoria in tasca. Tre signo¬ 
re, insegnanti in un piccolo centro 
della provincia di Roma, se ne stan¬ 
no appolaiate sotto i gradini del Pa¬ 
laeur e sono un po’ indispettite per¬ 
chè non hanno trovato liberi i posti 
che erano stati loro riservati. Una è 
consigliere comunale di Forza Ita¬ 
lia. Vincerà il Polo? E lei allarga le 
braccia: «Sarà durissima, magari ì 
due polì pareggeranno, non so.. », 
E due ragazzi, lei commessa, lui 
studente , che si definiscono sim¬ 
patizzanti di An: «Se il Polo vince, 
sarà per pochissimo. Ma vediamo 
più facile un pareggio. E, allora, sa¬ 
rà un bel casino., ». 
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Il Pds propone il superamento della leva 

«Esercito ridotto 
e più efficiente» 

D’Alema: patto per cambiarlo 

Il Pds propone un «patto per la modernizzazione delle for¬ 
ze armate» con due obiettivi: un esercito ridotto, un eserci¬ 
to più efficiente. «Il dopo-guerra fredda - dice D’Alema - ri¬ 
chiede forze armate in grado di mantenere e ripristinare, 
dove necessario, la pace». Il ruolo dell’Italia e quello del¬ 
l’Europa nel mondo si misureranno anche dalla capacità 
di disporre di uno «strumento di difesa efficiente». E il servi¬ 
zio civile andrà riorganizzato su base territoriale. 


FABHUEIO RONDOUNO 


■ ROMA. Un esercito professiona¬ 
le, integrato a livello europeo, ca¬ 
pace dì mantenere e ripristinare la 
pace là dove ce ne fosse bisogno. E 
un servizio civile obbligatorio, orga¬ 
nizzato su base territoriale, per ra¬ 
gazze e ragazzi. Cosi, nel prossimo 
futuro, i giovani «serviranno la pa¬ 
tria», secondo quanto previsto dalla 
Costituzione. Il Pds ha organizzato 
ieri un «forum» («Progetto Difesa e 
riforma delle forze armate») per di¬ 
scutere e illustrare le linee del nuo¬ 
vo, possibile modello di difesa: «In 
passato • dice Pietro Folena - c’è 
stato un tacito patto fondato sulle 
basse retribuzioni e sulla scarsa ef¬ 
ficienza. 

il prossimo Parlamento dovrà in¬ 
vece decidere quale modello di di¬ 
fesa serve all’Italia e all'Europa nel 
dopo-guerra fredda». Aggiunge 
Quarto Trabacchlni: «Chiedere l'a¬ 
bolizione immediata della leva è 
inensato, ma l’obiettivo non può 
che essere quello del servizio civile 
nazionale per tutti. E già adesso i 
giovani devono poter scegliere fra 
servizio Aitare e servizio civile»,., „ 

anchéraMo'^èma^MlìI ' 

cominciato l| suo infervendo preci¬ 
sando chi inori - é'più una novità', 
per la sinistra, occuparsi di forze ar¬ 
mate: per una forza europea e di 
governo la riorganizzazione dell'e¬ 
sercito è un tema centrale». D’altro 
canto, sorride D’Alema, il segreta¬ 
rio generale della Nato «è iscritto al 
mio stesso partito: il Partito sociali¬ 
sta europeo». 

«Nell'opinione pubblica - prose¬ 
gue D’Alema - è mutato il modo di 
considerare le forze armate: le im¬ 
magini che cì arrivano dalla Bosnia 
parlano di odio e di guerra, ma an¬ 
che del molo di pace che ì nostri 
soldati starino svolgendo». Anche 
per la migliore «Immagine» di cui 
gode l’esercito è possibile oggi, di¬ 
ce D'Alema, pensare ad una sua ri¬ 
forma. Tanto più che la fine della 
guerra fredda non ha cancellato 
l’esigenza di un esercito efficiente: 
semmai, ne impone una ridefini¬ 
zione, «Oggi più di ieri - sottolinea il 
segretario del Pds - è necessaria 
una politica di pace attiva». 

Il ruoto deH’tolta nel mondo 

Discutere di forze armate signifi¬ 
ca anche discutere del molo dell'l- 


Trlbune elettorali 
Iniziano oggi 
gli appuntamenti 
previsti dalla Rai 

Tornano I tadizkmali appuntamenti 
elettorali deHa Rai, attenta giorni dal 
oto del 21 aprile, cosi come prescrive 
Il decreto sulla par condldo reiterato 
roprio due giorni fa dal sigilo del 
ministri. Cominciano inflitti oggi le 
trasmissioni di tribuna elettorale che 
si concluderanno lunedì 22 aprile 

con II dibattito tinaie sui risultati 
delle eleilonl. 

TutM I giorni (dopo I tg della fascia 
pomeridiana delle 13 1 delle 1*. e In 
serata alle20,30, in alternanza sulle 
tre reti della Rai) raggruppamenti e 
liete, nel rigido rispetto della par 
condicio, si alterneranno er spiegare 
I rogramml agli elettori. Sono 
previsti Mitranti oni 
raggruppamenti, Interriste al leader 
e ad esponenti I ciascuna lista e I 
ciascun raggruppamento, f accia a 
faccia tra i leader. CU appuntamenti 
di oggi: Raidue, alle 13,30, per Forza 
Italia Incontro on Giuliano Urbani; 
alle2230per II raggruppamento 
dell'Ulivo (contro (tra gli altri) con 
Romano Prodi, Walter Veltroni e 
Furio Colombo. 


talia nel mondo. E della sua collo¬ 
cazione nell'Europa unita. «Uno 
strumento militare moderno ed ef¬ 
ficiente - dice D’Alema - è essenzia¬ 
le per un Paese che voglia avere 
una propria politica estera e che 
voglia contare nel mondo». Su sca¬ 
la europea, il problema è analogo: 
l'impotenza dell’Unione di fronte al 
dramma dell’ex Jugoslavia nasce 
anche da un'«impotenza militare» 
cui va posto rimedio. Le nuove for¬ 
ze armate italiane saranno integra¬ 
te in quelle europee: e l’Italia, so¬ 
stiene D'Alema, «dovrà collocarsi 
nel novero dei Paesi che partecipa¬ 
no al nuovo sistema di sicurezza, 
per la difesa e il ripristino della pace 
làdove viene minacciata». 

È da questa premessa che D'Ale¬ 
ma prende le mosse per spiegare 
perché la leva obbligatoria sia or¬ 
mai da superare. Il servizio militare 
«ha avuto un molo essenziale nella 
nostra storia», contribuendo ad uni¬ 
ficare il Paese e offrendo una robu¬ 
sta garanzia democratica. Di con¬ 
tro, è prevalsa a volte «una logica da 
pubblico impiego, nel suo signifi¬ 
cato più deteriore», a detrimento 
dell'efficienza' Ora non può più es- 
serecosl. 

Un patto per le forze armate 

Il Pds propone un «patto per la 
modernizzazione delle forze arma¬ 
te» con un duplice obiettivo: un 
esercito ridotto, un esercito più effi¬ 
ciente. Il che significa «assumere 
quelle decisioni chiare che le forze 
armate si aspettano, e la cui man¬ 
canza ha causato delusione e fru¬ 
strazione», Il nuovo esercito dev'es¬ 
sere meglio equipaggiato, di alta 
qualità e professionalità e dunque, 
inevitabilmente, su base volontaria. 
Achi sceglie la carriera militare «oc¬ 
corre garantire - dice D'Alema - una 
formazione professionale adegua¬ 
ta e la possibilità, se lo vuole, di tro¬ 
vare nella vita civile un'adeguata 
collocazione professionale». 

Parallelamente al nuovo esercito 
professionale ci sarà il servizio civi¬ 
le, riqualificato, riorganizzato su 
base territoriale e sostitutivo del ser¬ 
vizio di leva: occasione anch'esso 
(e certo assai di più di quanto non 
lo sia oggi il servizio di leva) di «so¬ 
cializzazione, formazione profes¬ 
sionale, rapporto con la società e il 
mondo dei lavoro». 


■ Per chi è abituato a svegliarsi 
col «ron ron» di un gatto, iniziare ia 
giornata col ruggito di Giuliano Fer¬ 
rara può essere un trauma terribile. 
A certi programmi si dovrebbe far 
precedere l'avvertimento: «Nuoce 
gravemente alla salute».AUe 7,30 
infatti Ferrara fa la rassegna stampa 
di questa settimana su Radiotre. Ha 
cominciato naturalmente dalla ci¬ 
tazione del Secolo d’Italia, ma so¬ 
lo perché questo gli consentiva di 
parlare di se stesso, di leggere le 
sue iroprie dichiarazioni. A chi 
ha lamentato che la rubrica Rai 
Prima pagina sìa affidata in piena 
campagna elettorale a un diri¬ 
gente del Polo, ha risposto che lui 
non è un dirigente del Polo, per¬ 
ché non ha «una fidanzata loqua- 
ce».Spiritoso e soprattutto femmi¬ 
nista, Poi, ha spiegato che II fo¬ 
glio non è delia famiglia Berlu¬ 
sconi, ma solo della signora Ber¬ 
lusconi al 30 %, mentre Repubbli¬ 
ca è finanziata da un famoso 
bancarottiere. Ha proseguito leg¬ 
gendo dal suo giornale per un bel 
po’ e poi, tornando alla sua vena 
femminista, ha sostenuto che le 
liste elettorali sono come caser¬ 
me, piene di uomini. Ma è chiaro, 
ha anche spiegato, che le donne 
non si meritano niente di più, al¬ 
meno se si deve guardare all'e¬ 
sempio della signora Arioslo o 
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Registi e scenografi 
per l’Ulivo a Milano 


Spini: buon successo 
19 collegi ai laburisti 


■ ROMA. Architetti, scenografi, 
registi sono al lavoro per mettere a 
punto la kermesse che l’Ulivo terrà 
sabato e domenica a Milano. Sei te¬ 
lecamere, uno schermo gigante, al 
cuni effetti speciali conferiranno al¬ 
l'incontro anche momenti spetta¬ 
colari. 

«Ci sarà qualche sorpresa», spie¬ 
ga Roberto Morrione che da due 
settimane è alla testa dello staff 
elettorale del centro sinistra. «Un 
grande incontro, organizzato su! 
piano comunicativo come una 
convention all’americana, con 
contenuti programmatici che guar¬ 
dano a costruire l’Italia del duemi¬ 
la». Per lui queste sono giornate di 
fuoco. Sarà la prima uscita ufficiale 
del centro sinistra. E come si sa par¬ 
tire con il passo giusto è importan¬ 
te. E Morrione, da giornalista televi¬ 
sivo qual è, sa bene che l’immagine 
conta anche se ad essa non deve 
piegarsi tutto. «Sì all’americana, 
scrivilo pure, ma con attenzione ai 
problemi veri, ai programmi, alle 
cose da fare nella legislatura», 

l numeri che Morrione snocciola 
sono quelli delle assemblee che si 
sono svolte in queste settimane in 
preparazione deil’incontro milane¬ 
se. Migliaia di incontri in tutta Italia. 
Una discussione non di routine, ma 
molto seria, fatta con comp etenti e 
con competenza, A Milano ci sa¬ 
ranno anche molti ospiti stranieri. 
Dall’America arriverà Courtney 
Kenndy, figlia di Robert. Interverrà 
in video con un messaggio di saluto 
Mario Cuomo sindaco democrati¬ 
co di New York per molti anni e go¬ 
vernatore dell o Stato, uno degli 
esponenti più in vista del partito di 
Clinton. Lo stesso faranno Jacques 
Delors e il leader della De cilena 


Gabriel Valdez. Circolano anche i 
nomi di importanti personalità po¬ 
litiche della socialdemocrazia eu¬ 
ropea che però verranno annun¬ 
ciati solo domani in occasione di 
una conferenza stampa. 

Altro problema non indifferente 
die dovrà essere affrontato, il finan¬ 
ziamento della campagna elettora¬ 
le. Morrione parla anche di questo: 
«Da Milano dovremo fare partire 
una grande campagna di autofi¬ 
nanziamento. Stiamo lavorando 
anche nella .ricérca di finanziatori ’ 
eccellenti 1 ,’ sempre' però nel pièno'’ 
risp^fo della legge che è molto ri¬ 
gorosa». 

Intanto Walter Veltroni, numero 
due dell’Ulivo, ha scelto il manager 
che gli curerà la campagna eletto¬ 
rale nel collegio numero 1 di Roma 
dove sfiderà Mancuso, l’ex ministro 
delta giustizia. È una donna: si chia¬ 
ma Pasqualina Napoletano, ha 46 
anni, ed è insegnante. In passato è 
stata parlamentare europea e con¬ 
sigliere regionale del Pds. Perchè 
Walter Veltroni ha voluto sfidare Fi¬ 
lippo Mancuso? «Intanto ho voluto 
dare un segnale», ha spiegato il nu¬ 
mero due dell’Ulivo intervenendo 
ieri sera alla trasmissione di Tmc, 
«Tappeto volante». «È una sfida _ ha 
aggiunto _che mi appassiona. Io e 
Mancuso rappresentiamo abba¬ 
stanza bene l’identificazione dei 
due schieramenti. Io penso di poter 
rappresentare più un’Italia proiet¬ 
tata verso il futuro, un’Italia moder¬ 
na che ha fiducia in sè, che pensa 
in positivo, che si vuole unire. Man¬ 
cuso che abbiamo visto come mini¬ 
stro di grazia e giustiz ia è stato un 
momento di massima tensione in 
questo paese. Noi, invece, voglia¬ 
mo restituire serenità all’Italia». 


■ ROMA Diciannove candidati 
nell’Ulivo, un capolista nella Sini¬ 
straeuropea, «l’unico capolista non 
del Pds», sottolinea l’interessato, 
cioè Valdo Spini nel presentare la 
«squadra» dei laburisti che corre¬ 
ranno per un seggio a Montecitorio 
e al Senato. Spini è soddisfatto: «Tra 
proteste e rinunce polemiche, noi 
usciamo a testa alta dalle trattative. 
Non abbiamo avuto regali, è stata 
premiata la serietà e la coerenza di 
chi non ha mai oscillato». Poi, ricor¬ 
dando ch%|1 nuoyqjtogq» dell 3 Si¬ 
nistra europea nel sìmbolo della 
Quercia è frutto di una sua iniziativa 
(<che tende alla ctea 2 ìorte'di una 1 
nuova formazione politica della si¬ 
nistra con nome e simbolo nuovi»), 
una rivendicazione orgogliosa del¬ 
la scelta di fondare la Federazione 
laburista. «Non abbiamo avuto bi¬ 
sogno di nasconderci dietro nessu¬ 
no per presentarci alle elezioni», 
stoccata polemica nei confronti del 
«Sì» di Boselli. Ed eccola, la squa¬ 
dra: 14 candidati alla Camera (Spi¬ 
ni è nell’uninominale a Firenze 3, e 
capolista nel proporzionale in Basi¬ 
licata) , e 5al Senato. Sette su sedici 
i riconfermati: oltre a Spini, Luigi 
Gìacco a Osimo, Carlo Carli a Via¬ 
reggio, Enzo Mattina a Sala Conso¬ 
na, Mario Gatto ad Aversa, Rosario 
Olivo a ìsola Caporizzuto, e France¬ 
sco Barra che lascia il Senato per il 
collegio-Camera di Nola. Gli altri 
sono nomi ben radicati nella socie¬ 
tà civile e ben piazzati: dal segreta¬ 
rio dei giovani laburisti Pietro Sega¬ 
ta che contenderà il seggio a Tizia¬ 
na Maiolo a Milano 8 -Camera, al¬ 
l’ex sindaco di Imperia Giovanni 
Barbagallo (Liguria 1-Senato) ; dal¬ 
l’ex consigliere regionale della Ca¬ 
labria Gianni Pittella (a Lauria-Ca- 
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Ferrara femminista 
di primo mattino 


della signora Dini (di cui ha letto 
due «banali» poesie). 

Ferrara è un tipo robusto, ma 
di fronte al suo ego gigantesco, ci 
sembra di costituzione fisica esi- 
iissima.Eccolo di nuovo alle 12,45 
di ieri impegnato a fare coppia su 
Italia 1 con Paolo Liguori a Fatti e 
misfatti. Come Cip e Ciop con le 
noccioline, si palleggiavano le 
parole d’ordine, dandosi recipro¬ 
camente ragione sul fatto che, or¬ 
mai, alla procura di Milano è in¬ 
valso il «metodo Buscetta». Par¬ 
lando di rassegne stampa, segna¬ 
liamo che quella notturna del 
TG2 ha deciso di escludere i 
«giornali di partito», ma poi ha 
mostrato, oltre a Liberazione , tutti 
gli organi del partito-azienda. 
Questa decisione tutta particolare 
della direzione del TG2 ovvia¬ 


mente nasce solo dal desiderio di 
rimuovere L'Unità. Figurarsi: ci 
hanno già provato in tanti. E non 
ci risulta proprio che questa cen¬ 
sura vergognosa faccia parte del¬ 
le norme della par condicio. Il di¬ 
rettore Mìmun sfida le leggi e so¬ 
prattutto il ridicolo. 

Al TG4 delle 13,30 incredibil¬ 
mente è apparso Romano Pro¬ 
di.Peccato che la voce fosse stor¬ 
piata e resa del tutto incompren¬ 
sibile. 11 conduttore si è scusato 
del disturbo tecnico con il pubbli¬ 
co, per dare subito la parola a 
Berlusconi. La cui voce, natural¬ 
mente, si sentiva benissimo. Ecco 
un esempio molto elegante di par 
condicio, la cui invenzione va ol¬ 
tre la già fantastica parodia di 
Mai dire gol. Dove lunedì sera ab¬ 
biamo visto un Fede più vero del 


vero, alle prese proprio con la di¬ 
struzione di Romano Prodi. Ma, a 
proposito dei ragazzi della Gia- 
lappàs band e di Corrado Guz- 
zantì in Fede, ci piace far sapere 
che il loro programma ha battuto, 
anche se di misura, Berlusconi al 
Costanzo Show Nell’arco di tem¬ 
po in cui si sono incrociati sul vi¬ 
deo, il cavaliere ha conquistato 
2.645.000 spettatori e Mai dire gol 
2.681 000 . 

Su Rete 4 alle 11,45 c’è una te¬ 
lenovela intitolata La forza dell'a¬ 
more. Non è la storia di Vittorio 
Dotti e Stefania Ariosto, ma c’è 
anche lì un certo Silvio che si 
mette di mezzo. Così, ascoltando 
e divagando come succede quan¬ 
do la tv è accesa per caso 0 per 
abitudine, ci veniva in mente che 
almeno per 48 ore la «forza del¬ 


L’esordio 


mera) al direttore del Quotidiano 
di Lecce Vittorio Stamerra (a 
Brindisi-Senato), dall’ex presi¬ 
dente della Regione Sardegna 
Antonello Cabras (Sulcis-Sena- 
to) all’assessore provinciale di 
Foggia Valeria De Trino (propor¬ 
zionale Puglia), dal responsabile 
per i rappporti internazionali Feli¬ 
ce Besostri (Milano 3-Senato) al 
vicesegretario della Cgil messine¬ 
se Giovanni Mastroeni (Milazzo- 
Camera), dal medico Antonio 
1 Acquaviva (Bari Incamera) al 
sociologo Giovanni Murmeddu 
(Gallura-Senato) a Luigi Bianchi 
(Milano 8 -Camera). Certo accan¬ 
to a decisioni di tornare alla pro¬ 
fessione (è il caso del civilista Pe- 
ricu, del giornalista Emiliani) o a 
rinunce dettate da motivi familia¬ 
ri, si registrano «rinunce dolorose» 
tra i senatori non riconfermati e 
che «non l’hanno presa bene». 
Ma nel complesso, nota Spini, «se 
facciamo il confronto con la visi¬ 
bilità di altre formazioni politiche 
che pure si rifanno a nomi presti¬ 
giosi non possiamo lamentarci». 
Quattro i punti cardine del pro¬ 
gramma che i laburisti (reperibili 
anche su Internet: www.nexus.it/ 
lab/labhome) portano all’Ulivo 
come «valore aggiunto»: semipre¬ 
sidenzialismo alla francese; fisco 
sul modello Usa con lo scarico di 
ogni spesa; occupazione giovani¬ 
le in settori chiave (ambiente, be¬ 
ni culturali, ricerca) ; priorità nella 
difesa e nello sviluppo della 
scuola pubblica. E in più l’atten¬ 
zione alia dimensione comunita¬ 
ria che ha portato i laburisti a 
suggerire la denominazione di Si¬ 
nistra europea per le liste propor¬ 
zionali con il Pds. □ G.F.P. 


l’amore» ha prevalso sulle barbo¬ 
sissime ingegnerie istituzionali, e 
sulle guerre di seggio e di colle¬ 
gio. Ma, nella grande rappresen¬ 
tazione, Berlusconi ci ha fatto sta¬ 
volta la figura del cattivo. Quello 
che vuole costringere un uomo a 
scaricare la fidanzata per interes¬ 
se. Un vero Don Rodrigo circon¬ 
dato dar suoi bravi, armati contro 
una signora che abbiamo visto 
da Biagi bella, fragile e ferita. E 
forse qualcuno si sarà reso conto 
che l’orchestrato linciaggio dei 
due amanti poteva risultare odio¬ 
so (soprattutto alle donne), fatto 
sta che ieri, all’improvviso. Dotti e 
signora sono spariti quasi del tut¬ 
to dal video. Uno spiraglio è ri¬ 
masto per la figura dolente della 
testimone Ariosto nello spazio di 
Daniela Brancati su Raitre. L’ab¬ 
biamo rivista tremante, quando 
ha parlato dei suoi figli e quando 
ha ammesso che, per capire la 
sua situazione sentimentale, ha 
dovuto leggere la reppresentaz io¬ 
ne datane dai media. «Avrei pre¬ 
ferito una cena», ha detto. Ma è 
apparsa più decisa e più forte 
quando ha rievocato il sistema 
craxiano delle tangenti, la diffusa 
impunità dei passaggi di mazzet¬ 
te, la noncuranza nei confronti 
dei testimoni. Che ora soltanto 
sono diventati pericolosi. 


conflitto d’interessi cedendo la ge¬ 
stione, ma non la proprietà delle 
sue compagnie. Spiace, però, do¬ 
ver notare che il conflitto di interes- 
j si non verrebbe neppure scalfito da 
questa non-soluzione che, Berlu¬ 
sconi dovrebbe ricordare, non ven¬ 
ne affatto presa in considerazione 
dai suoi tre esperti in materia. Que¬ 
sto esempio di demagogia non è 
stato l’unico; anzi, è stato uno dei 
minori. 

Sono ancora le tasse e i posti di 
lavoro i terreni sui quali, essendo 
falliti alla prova dei fatti nei sette tu¬ 
multuosi mesi di governo, i berlu- 
sconiani esercitano la loro dema¬ 
gogia. Sperano, con la detassazio¬ 
ne dei Bot e con la promessa, non 
meglio precisata nelle modalità 
concrete, di dimezzare la disoccu¬ 
pazione, di essere rimandati sul 
luogo del delitto: a Palazzo Chi- 
gi.Però, Berlusconi e i suoi collabo¬ 
ratori temono che sulla loro strada 
si trovino i magistrati e Mancuso of¬ 
fre loro come soluzione la non ob¬ 
bligatorietà dell’azione penale an¬ 
che se, a prima vista, appare un ri¬ 
medio peggiore del male poiché la 
discrezionalità politicizzerebbe al 
massimo i giudici. 

Naturalmente, nulla di tutto que¬ 
sto potrà essere ottenuto se non 
cambierà la natura del potere ese¬ 
cutivo. A braccia incrociate, da sta¬ 
tista chiaro e coerente», Fini vede 
cadérgli in grembo il Berlusconi 
presidenzialista.Insomma il punto 
di partenza delle riforme istituzio¬ 
nali prossime venture non sarà, 
sembra di capire, il semipresiden¬ 
zialismo sul quale si era quasi rag¬ 
giunto l’accordo prima delle ele¬ 
zioni. Sarà, invece, un non meglio 
precisato presidenzialismo purché 
il presidente, eletto direttamente 
dai cittadini, possa scegliersi i suoi 
ministri e governa re a lungo. L’ap¬ 
prodo presidenzialìsta è nei geni di 
Alleanza nazionale. È nelle viscere 
del presidente-padrone. Lanche la 
logicissima richiesta di chi vuole un 
illimitato mandato popolare, di chi, 
avanzando proposte di difficile at¬ 
tuazione, non vuole confrontarsi 
con il Parlamento e vuole emargi¬ 
nare l’opposizione, di chi sa che la* 
demagogia paga elettoralmente, 
ma costituisce j un grande rischio 
una volta giunti al governo. 

Questa volta Berlusconi e Forza 
Italia hanno fatto le cose in grande. 
Invece dei cinque incisivi slogan di 
due anni fa, hanno prodotto ben 
cento idee. Ma il pezzo forte dì Ber¬ 
lusconi è stato il suo appassionato 
inno alla libertà. 

È stata la recita del suo credo nel¬ 
l’impresa e persino nella tolleranza 
che, ha affermato, gli è connatura¬ 
ta. Purtroppo, è una tolleranza che 
l’ex presidente del Consiglio non 
ha saputo esibire quando governa¬ 
va e non sembra voler introdurre 
nelle istituzioni che ha in mente e 
nei rapporti fra potere esecutivo e 
potere giudiziario. La campagna 
del Polo si è aperta un pò ripetitiva¬ 
mente. Le cento idee non hanno lo 
sprint per decollare. Le promesse 
del leader non sono più una novità. 
Probabilmente, il vero problema 
della campagna elettorale di Berlu¬ 
sconi consisterà nel colmare il cre- 
dibilitygap. il vuoto di credibilità. 
Troverà il Polo abbastanza elettori 
ancora disposti a credere a un bu¬ 
giardo? [ Gianfranco Pasquino] 


Partito sardo 
d’azione: 
nell’Isola 
Il Polo perderà 

«Le dichiarazioni stizzite dei capi del 
PoiodiDestraaseguitodella 
presentazione dei simbolo dei 
'Quattro Mori’ nel Collegio 
proporzionale dellaSardegnaedel 
coilegamento ad esso di candidati 
dell'Ulivo nei Collegi maggioritari 
sono conseguenza della prossima 
prevedibile pesante sconfitta del 
Polo in Sardegna». 

Lo ha detto, in unadichlarazione, ii 
Vice SegretariodeIPSD’AZ Mario 
Carboni candidato dell’UHvo-Partito 
Sardo d'Azione nel Collegio di 
Cagliari Centro per la Camera del 
Deputati. I leaders del Polo in 
Sardegna, a parole paladini 
dell’eliminazione secca delia quota 
proporzionale, si sono. In previsione 
di una loro probabile sconfitta nel 
Collegi maggioritari, molto 
coraggiosamente candidati come 
capllistadel loro partiti del Collegio 
proporzionale. Ora hanno persa la 
certezza dell'elezione sicura nel 
proporzionale In ragione dei 
legittimi collegamenti fra i “Quattro 
Mori” e candidati dell’Ulivo. 
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■ ROMA. Candidati esclusi, qual¬ 
che lista nei guai, proteste, ramma¬ 
richi, scuse, li giorno dopo la chiu¬ 
sura della raccolta delle firme per la 
presentazione delle liste ci sono • 
ancora occasioni di polemiche e 
recriminazioni Qualche guaio per 
la lista Dini che non è riuscita a pre¬ 
sentare i suoi candidati nel propor¬ 
zionale in Piemonte 2 e nel Friuli. 
Colpa di « disguidi tecnici» hanno 
spiegato gii organizzatori che co¬ 
munque considerano «un grande 
successo» il fatto di essere presenti 
insieme ai socialisti del Si e ai patti- 
sti In 24 circoscrizioni su 26. i candi¬ 
dati della Lega, invece, si sono ritro¬ 
vati esclusi da tre collegi emiliani, 
due a Bologna, uno a Parma. 

Si ricorderà che nel 1994 Forza 
Italia non era riuscita a presentare 
le sue liste in Puglia Ma per le liste 
di Rinnovamento italiano i proble¬ 
mi esistono; La mancata presenta¬ 
zione delle liste in Piemonte e in 
Friuli potrebbe rendere difficile rag¬ 
giungere quella soglia dei quattro 
per cento indispensabile per supe¬ 
rare lo sbarramento elettorale 

(Mcèchél 

In chiusura di lista alcuni esclusi 
eccellenti. WillerBordon, che corre 
riel. «collegio di Roma 12, è scom¬ 
parso dalla proporzionale in Sicilia. 
Gino Giugni ex presidente del SI 
che ha aderito all’Unione demo¬ 
cratica di Antonio Maccanico non 
sarà presente nelle liste elettorali! 
Non sono state raggiunte infatti le 
firme necessarie nè per il primo in 
Sicilia nè perii secondo in Liguria. Il 
caso ha fatto scalpore. L'uritóne, 
Democratica di Antonio Maccani¬ 
co si presenta infatti al proporzia- 
nale insieme ai Popolari di Bianco. 
L'esclusione dei due candidali ha 
(atto esprimere a Maccanico «vivo 
rammarico per la sottovalutazione 
dell'apporto delle candidature del¬ 
la componente Democratica laica 
In seno all'Ulivo.. Le esclusioni, av¬ 
verte l'ex presidente di Medioban¬ 
ca, potrebbero avere «rijrèreussloni 
negative, indebolendo là coalizio¬ 
ne». 

Il segretario del Ppi si è scusato. 
Bianco ha ammesso di non essere 
stato in grado dì mantenere gli im¬ 
pegni assunti. «MI sento mortificato 
• ha scritto in una lettera a Maccani¬ 
co - per non essere stato in grado di 
mantenére gli impegni assùnti.' Vo¬ 
glio solo sperare, nei chiederti scu¬ 
sa, che la prospettiva che insieme 
abbiamo impostato di collabora¬ 
zione tra cattolici democratici e lai¬ 
ci non venga Incrinata da questa In¬ 
cresciosa vicenda», 

Fra gli esclusi anche Renato Bru¬ 
netta, economista che doveva esse¬ 
re candidato per il Polo e che nei 
giorni scorsi era stato presentato da 
Silvio Berlusconi insieme Colletti, 


Umberto Bossi nega decisamente 
che I Carroccio abbia stretto patti di 
desistenza sotterranei con I’umo 
l'altro Poto; in vista del prossimo 21 
aprile ("sono Invenzioni strumentali 
di di!clteme...”)elnvece tornea 
mettere in guardia ch! pensa che, 
dopo le (teloni si possa fare a meno 
della Lega per governare', “Non 
potranno tee ameno della Lega per 
il governo. Andmperclie'sed 
terranno fuori, manderemo a Roma 
un treno di f orbici per tagliare le 
tasse...”. Rapido scambio di battute 
dd leader lumbardconlcronistt, a 
margine della jegMradone di “Porta 
a Porta”. Bossi ha assicurato die la 
Lega si prepara a portare In 
Parlamento "un cospicuo numero di 
parlamentari" e ha preannundato 
che a Pomicia, la prossima domenica, 
passera"’in rassegna le troppe”. 
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Qualche guaio e ancora polemiche dopo la chiusura delle 
firme per la presentazione delle liste. La lista Dini non sarà 
presente in Piemonte due e in Friuli. Bossi non riesce a pre¬ 
sentarsi in alcuni collegi emiliani. Comincia la conta degli 
esclusi. Fra Cui Bordon (nel proporzionale) , Gino Giugni, 
Renato Brunetta e Landò Buzzanca: 1 riformatori di Panna¬ 
la saranno presenti in 20 collegi su 26 e accusano Berlu¬ 
sconi. Le donne del Cdu protestano cóntro Buttigliene. 


Marnano, Melograni e Vertane fra 
gli intellettuali del gruppo Riforma 
liberale. 

Anche Landò Buzzanca che era 
ritenuto uno dei candidati del Polo 
ieri ha annunciato che non sarà 
presente nelle liste. «Non è ancora 
giunto il momento - ha detto - sono 
più Utile allàmla professione » 

Radicali In «ma 

Euforia invece fra i riformatori dì 
Marco Pannella. La loro lista sarà 
presente - hanno annunciato - in 20 
circoscrizioni su 26 , potrà quindi 
essere votata da 49 milioni di eletto- 
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ri su 56. 

In realtà la lista di Pannella per 
essere presente in Parlamento do¬ 
vrà raggiungere il 4.6 percento, un 
obiettivo che lo stesso leader radi¬ 
cale ammette essere molto «diffici¬ 
le» anche se non impossibile. 

Al'uninominale la lista di Pannel¬ 
la, dopo la rottura con il Polo sarà 
presente solo in venti collegi, E il 
mancato accordo con il Polo è per 
il capo dei radicali ancora motivo 
di polemica nei confronti dei lea¬ 
der del Polo. «Lascio a loro l’intera 
responsabilità - ha detto - Hanno 
subito tradito l’impegno che aveva¬ 


no assunto davanti a tutti: quelto di 
riservare la stessa forza in termini di 
candidati e di parlamentari alle due 
componenti dell'alleanza, laica e 
cattolica. Alla fine.ci hanno anche 
supplicato di aspettare fino all’ulti¬ 
mo e, .per convincerci, ci hanno 
detto c.hè avrebbero contribuito per 
le finire in modo da riparare, anche 
in caso di rottura, almeno ad una 
parte del danno... ina - haconcluso 
- niente di tutto questo è avvenuto ». 
La polemica non tra impedito perù 
a Pannella di rilanciare -la proposta 
di pieno accordo politico e, per la 
patte essenziale, elettorale, al Po¬ 
lo». Si tratta • ha aggiunto il leader 
radicale di «uri debito di comple¬ 
tezza e di chiarezza, di lealtà e di 
realismo». 

Anche le donne del Cdu hanno 
protestato e polemizzato perchè, la 
loro presenza nelle liste « è quasi 
inesistente». In una lettera aperta al 
segretario de) partito Rocco; Butti- • 
gitone hanno ricordato le richieste. 
fatte per « una visibilità parlamenta¬ 
re», le sue promesse che - hanno 
detto - «sono state tutte regoiarmen- 
tedisattese». 


non 



: : CARLO FIORINI 

■ ROMA Che rogna Móncalierì, per la signora Federica Rossi Ga- 
sparnni e per l'Ulivo. La presidente della Federcasalinghe ha perso 
il seggio in cui doveva gareggiare il 21 aprile per soli tre minuti. 

L'auto dei pidiessini che portava le firme da Moncalieri a Torino è 
arrivata in Tribunale troppo tardi. Mancavano pochi minuti alla fine 
dei giochi e il signor Sergio Rogna, direltore di una tv locale! il quale 
aveva già rischiato di perdere il suo collegio quando Lamberto Dini 
decise di candidare Vittorio Dotti proprio lì, ha fatto tana, Ha pre¬ 
sentato le 500 firme che da giorni erano stale raccolte per la sua 
candidatura e dunque sarà lui l'uomo dell’Ulivo. 

Con grande disappunto, anzi, vera e propria rabbia, della signora 
Federica Rossi Gasparrini alla quale ora resta soltanto il posto nella 
lista Dini al proporzionale, nel collegio Lazio-2. «Dovevo capire pri¬ 
ma che non dovevo candidarmi, mi hanno usato come un oggetto. 
E io non voglio essere un oggetto», quasi grida! 

E a placare la sua rabbia non bastano !e parole dì Livia Turco, 
che si dice «colpita» e «addolorata» per l'esclusione della presidente 
di quella che è considerata la più potente associazione femminile. 
Circa 800mila casalinghe, le più corteggiate d’Italia, che nel corso 
degli anni sono state «vicine» prima ad Andreotti, poi a Berlusconi 
dal quale però si sono allontanate presto per schierarsi ora con Di¬ 
ni. 

Fino alla scesa in campo diretta della presidente, che ieri però 
era vicina al pentimento a causa dell'incidente di Moncalieri, che a 
suo modo di vedere incìdente proprio non è. Invece Maurizio Tro- 
botto, della federazione torinese del Pds, giura che proprio di inci¬ 
dente si è trattato, «i nostri compagni di Moncalieri hanno saputo 
solo alle dieci di mattina che dovevano raccogliere le firme per Ga¬ 
sparrini, e nonostante fosse un giorno lavorativo hanno trovato 250 
persone. Dopo che già avevano dovuto cercare le firme per Dotti, 
quando si era pensato che il candidato fosse lui. Ma non hanno fat¬ 
to in tempo ad arrivare in tribunale per pochi minuti, non è stata 
davvero colpa loro». 

Secondo la presidente della Federcasalinghe invece l’episodio di 
Moncalieri è stato solo l'ultimo atto di un percorso troppo acciden- ■ 
tato. ' 

Insomma ipotizza che la sua candidatura non piacesse. 

Peidiééandataaafinire così seconda lel.dlchlèUcolpa? 

Dovevo capire prima, dovevo capire prima che non dovevo cedere. 
Hanno insìstito tutti nel chiedermi di candidarmi, e io non volevo. E poi 
chesuccede? 

Ecco cosa accade, che la prima 
repubblica e la sete di poltrone è 
ancora dietro l'angolo, non è mai 
morta. 

Di chi è la colpa della mia manca¬ 
ta candidatura? Bisogna chiederlo 
dentro l’Ulivo, non a me. 

Secondo lei Ira contato anche II 
fatto che nell'Ulivo qualcuno pos¬ 
sa non essersi fidato, oppure che 
vogliano averte fatto pagare il 
prezzo di essersi schierata nel re¬ 
cente passato eoo Ber lusconl? 
Sarebbe stupido, veramente sin¬ 
golare. Berlusconi nel ‘94 l’harino 
votato tanti italiani che pensavano 
potesse rappresentare il rinnova- 
u mento, non l’abbiamo votato solo 
noi. Poi sono rimasti delusi e ora 
vogliono fare un’altra scelta, 
lo sono molto delusa ed «rabbia- 
la, perché un modo di comportar¬ 
si come questo rappresenta un ri- 
..... gurgito del passato. Mi sento stru- 
’■ mentaiizzata, usata. 

Una nuova delusione per la politi¬ 
ca. Ma continuerà ugualmente il 
suo impegno per le dorme che 
rappresenta? 

La nostra associazione ha come 
primo obiettivo fare, fare delle co¬ 
se a favore delle casalinghe, come 
la nostra battaglia per istituire il 
fondo per prevenire gli incidenti 
domestici, o quella per il fondo 
pensioni per le casalinghe. Conti¬ 
nueremo... 


Scatta l'allarme tra le file dimane. Il leader che «quel che di¬ 
ce fa» rischia di non fare... centro. I sondaggi sono in cadu¬ 
ta libera, dall'11% del giorno della scesa in campo a un 
precario 5%, Che potrebbe essere compromesso dall’as¬ 
senza delle liste in due regioni-cardine. Dopo il simbolo 
copiato, la defezione di Segni, il caso Dotti. Cosa non fun¬ 
ziona: il modello (americano) o la proposta politica? Ma 
«niente allarmismi». Da oggi Dini non delega più... 
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■ ROMA. «Confidiamo in Lamber¬ 
to». E si, ha una gran voglia la signora 
Donatella Pasquali Zingone^Dini di 
prestare il motto coniato perla fami¬ 
glia alla nuova formazione politica a 
cui 1‘amato marito ha dato nome, 
volto e ambizione. Queiraltro slo¬ 
gan, che rimbalza dagli spot relegati 
su qualche tv locale, si sta rivelando 
sfortunato, se non proprio scalogna¬ 
to: «Rinnovamentoitaliano, quel che 
diciamo facciamo». Già, si è scoper¬ 
to che tra il dire e li fare passano 
meccanismi burocratici ingarbuglia¬ 
ti, vanità soggettive incontenibili, ri¬ 
valità politiche insanabili: un monta¬ 
re dì marosi che il vascello calalo in 
mare dal presidente del Consìglio 
stenta a cavalcare. Anche perché il 
timone è affidato a inani che, per 
quanto volenterose, hanno speri¬ 
mentato finora la barra di qualche 
scialuppa. Perdipiù il comandante, 
che è si navigatore di lunga lena ma 


dì acque più statiche, continua ad 
esse*® in tutt’altre faccende (di go¬ 
verna europee) affacendato. 

Così i fatti nudi e crudi che si ab¬ 
battono sulla fastosa sede di palazzo 
Cesarmi Sforza rischiano di distrug¬ 
gere l'immagine di efficienza e dì 
competenza prima ancora che Dini 
riesca a immetterla sul mercato elet¬ 
torale. 

Dovrèbbe essere il partito del go¬ 
verno, e ha dovuto subire la burla di 
quel simbolo contraffatto dall’omo¬ 
nimo Dini, un Mariano scovato chis¬ 
sà dove, grazie al quale il radicale 
Ottavio Lavaggi ha continuato a iro¬ 
nizzare sui servìzi segreti e sulle strut¬ 
ture che fanno capo al governo che 
di nulla sì sono accorti (o nulla han¬ 
no riferito), fino a quando la Cassa¬ 
zione non ha cancellato ogni con¬ 
correnza sleale. Dovrebbe essere ii 
partito del grande patto sociale, tra 
le oligarchie emergenti dell’econo¬ 


mia e della finanza (dall’Imì alla 
Banca d'Italia) che sgomitano per 
affrancarsi dal potere forte di Medio¬ 
banca e le grandi associazioni socia¬ 
li (dalla Cisl alla Coldiretti) vogliose 
di contrattazione politica, ma perde 
per strada Sergio D’Antoni, stufo di 
dover negoziare il progetto d’unità 
del centro vecchio e nuovo con il 
progetto terzaforzista di Mariotto Se¬ 
gni. Appunto. Dovrebbe essere il 
centro moderno, che punta a scom¬ 
porre un Polo ripiegato a destra e a 
riequilibrare il centrosinistra per pro¬ 
vare, poi, a contendergli l’alternan¬ 
za, ma proprio quel Segni che più ha 
fomentato le spinte autarchiche nel 
m?zzo della tempesta abbandona la 
navigazione, mentre chi come Vitto¬ 
rio Dotti era pronto a imbarcarsi e a 
chiamare a sé ì moderati senza più 
un tetto nel centrodestra deve rinun¬ 
ciare per rimbarbarimento dello 
scontro acceso dai suoi ex amici. 
Dovrebbe essere il movimento all’a¬ 
mericana, capace di darsi una strut¬ 
tura e di amalgamarla con l’organiz¬ 
zazione dei Socialisti italiani e del 
Patto Segni così da attrarre un'opi¬ 
nione moderata diffusa, ma alta pro¬ 
va del fuoco della raccolta delle fir¬ 
me in due regioni cade sul bagnato e 
non riesce a presentare le liste per il 
proporzionale. 

Dovrebbe. Ma il condizionate non 
piace a Dini. Tra una seduta del Con¬ 
siglio dei ministri e un consolatorio 
impegno ufficiate (con il primo mi¬ 


nistro olandese Win Kok che l’ha 
gratificato apprezzando per la sua 
presidenza del semestre europeo), 
s’infuria come solo un toscano è ca¬ 
pace, con quel vernacolo sboccato 
che s’abbatte su collaboratori di¬ 
spersi in funzioni ambite ma forse 
troppo più grandi di loro, frastornati 
dall’inclemenza del caso. Non de¬ 
morde, però, Lambertow. E alla fine 
torna a quei linguaggio americano 
che gli è caro, che non ammette de¬ 
moralizzazioni: «Sarà, deve essere, si 
deve vincere». 

A scorno di tutto. Anche dei son¬ 
daggi, precipitati da quell'euforico 
1 1% con cui avevano salutato la sua 
scesa in campo al 5% o giù di li che 
sanzionano le ultime disavventure. 
Un campanello d’allarme serio, per 
via di quel margine che, se dovesse 
funzionare per difetto, porterebbe 
Rinnovamento italiano al di sotto 
della soglia del 496 necessaria per 
avere l’ambita rappresentanza «au¬ 
tonoma» della lista proporzionale. 
Un suono reso ancor più acuto dal 
mancato apporto di voti di due aree 
cardine: quella parte del Piemonte 
rurale, che va da Cuneo a Novara, 
dove si concentrano una trentina di 
città del ceto medio e in cui Dini ave¬ 
va deciso di impegnare come capo¬ 
lista uno dei suoi più stretti collabo¬ 
ratori, Natale Alfonso D’Amico, diri¬ 
gente della Banca d’Italia, assieme al 
socialista Giuseppe Albertini; e quel 
Friuli Venezia Giulia parte attiva del 


miracolo del Nord-Est italiano, dove 
era stato schierato Fabrizio Tunini; 
presidente di una delle associazioni 
dei medici italiani. Un serbatoio di 
un paio di milioni di elettori che, alla 
peggio, potrebbero far «mancare 
quella frazione percentuale vitale 
per condurre, domani, la sfida di 
equilibri politici tutti in divenire. Con 
Prodi, al centro politico dell’alleanza 
per il governo. Con Berlusconi, al 
centro dello schieramento politico, 
tantopiù se davvéro la sconfitta do¬ 
vesse indurlo a tornarsene a casa, la¬ 
sciando senza leader i Casini, i Botti¬ 
glione e quant'altri. 

A spavento assimilato, Dini cam¬ 
bia registro con i suoi: anche l’aliar- 
me può servire, purché non diventi 
allarmismo e, quindi, demoralizza¬ 
zione. Del resto, capitò anche al po¬ 
tente partito-azienda di Silvio Berlu¬ 
sconi, due anni fa, non riuscire a pre¬ 
sentare le liste in Puglia, no? E, in fin 
dei conti, il movimento è presente su 
oltre il 9096 del territorio italiano. E 
diffuse sono le aree vergini, o palu¬ 
dose che dir si voglia, in cui si trova 
invischiato quel 20% e passa di inde¬ 
cisi che il mago della Cirm, Nicola 
Piepoli, ritiene poter essere conqui¬ 
stato dal presidente del Consiglio 
con un richiamo coinvolgente alla 
concretezza, alla serietà, alla com¬ 
petenza. «Come Lamberto Dini, che 
quei che dice fa». Con lo slogan che 
si impersonifica e sì materializza in 
un corposo rendiconto al paese dei 
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risultati già conseguenti e di quelli 
potenziali. Tecnica moderna per il 
rovescio - lo Stato che si fa partito - di 
un disegno già conosciuto dagli ita¬ 
liani, quello del partito (De) che si fa 
Stato. Più tecnocrate, certo, che poli¬ 
tico. 

Ma tant’è. Per Dini è una ragione 
di orgoglio non di vergogna. Guai a 
parlargli di «riciclati». Snocciola i no¬ 
mi dei ministri, da Fantozzi a Treu, e 
dei sottosegretari daD’UrsoaPorzio 
Serravalle mandati in prima lìnea, e 
dei professori, da Aldo Brancati a 
Gianni Marongiu, e dei magistrati, da 
Giorgianni a Stajano, e dei grand 
commis, da Enrico Vinci a Carlo Pa¬ 
ris, per dimostrare che i suoi nomi 
sono espressione della società civile, 
di quel paese che, appunto, ha vo¬ 
glia di fare. O che hanno fatto, da 
parlamentari del Sì o del Patto. O che 
non hanno potuto fare perché impe¬ 
diti da Bossi e da Berlusconi. Com¬ 
preso il neo responsabile deil’orga- 
nizzaziòne Paolo Riccìotti, fresco 
transfuga (dal Ppi). troppo giovane 
per essere assimilato al coriaceo 
Trippanera che, per far dimenticare i 
suoi trascorsi de, tratta sì te candida¬ 
ture ma si esclude (o è indotto da Dì- 
ni ad escludersi) dalle liste. E guai a 
far leggere al presidente te agenzie 
sulle dichiarazioni rese a destra e a 
manca che lo accusano di trasformi¬ 
smo, con quei riferimenti a Giolittì e 
De Petris che se pure, nel bene e nel 
male, sono passati allo storia d’Italia, 


fanno a pugni con il suo disegno di 
tradurre in italiano quel modello di 
democrazia amministrata cosi bene 
conosciuto negli Usa. «Uno come 
me, figlio dei ciclostili e dei giornali 
parlati, dei valori dell'esperienza po¬ 
litica tradizionale, si sente fuor d’ac¬ 
qua», fa Ottaviano Del Turco, neo al¬ 
leato del Si, re però dobbiamo co¬ 
minciare a saper convivere, anche 
sbagliando e pagando l’inevitabile 
prezzo, con modelli che consentano 
l’avvento della società civile in politi¬ 
ca, altrimenti continueremo ad esse¬ 
re prigionieri tutti degli apparati e 
della burocrazia». O, peggio, del 
«partito-azienda che consegna ì pro¬ 
pri interessi ai professionisti della 
politica», fa il pattìsta Diego Masi. Ot¬ 
timista, forse per mestiere (il pubbli¬ 
citario) fino al paradosso, «Segni è 
uscito dalia lista e Dotti non è entra¬ 
to? Faranno ia nostra campagna 
elettorale. E sì, non ci lasceranno or¬ 
fani». Dini conta molto che il «valore» 
sprecato dal Polo arricchisca il suo 
personale «valore aggiunto» ai cen¬ 
trosinistra. E anche in qualcosa dì 
più. In Di Pietro, sempre che le sue 
disavventure giudiziarie sì chiudano 
in tempo utile per pronunciarsi. Ma, 
intanto, tocca a lui spendersi. Coi 
nome e con il volto con cui si è mes¬ 
so in gioco, Ma, da oggi, con la pre¬ 
sentazione delle liste per l’alleanza 
di governo, senza più delegare ài 
neofiti. Comincia a spendersi, in pri¬ 
ma persona. 
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Tutti i nomi dei candidati nei seggi del maggioritario 


TuWMMoccM di patera. Sono più dimlhduectiitolcandldati die a) 
temine della prima cor» a orticoli. la sette da pate di coriblonl e liste più 
• amo locali * la raccolta dette flmt ■ sono on pronti a disputarsi 1 voti degli 
elettori nd475ooltegluBl«>mli>riideh Camera. PochissimisoftoicoHtgi In 
cui som praaewtl solo Irappi eaeirt antl dell’Ulivo e dd Polo; nella grande 
maggiorara del casi al due candiditi degli schierame n ti m a g giori si 
affiancano esponenti ila deia Uria Pennella sia di pattiti-pur magi il 
ptccoKssM-tmovimeirtldiffusialIveh nazionale. Elicilo del «Mi' 
Fiamma», Il partito neofascista creato da Pino Hauti all’Indomani del 
congresso di Fiuggi die lu sancito la trasfomazione del Mri In APeara 
nazionale. È il caso, ancora, di ékrofonnazioel come il Partito umanista oH 
Partito deh legge naturale, onnal-veterani» delle com p et izio ni elettorali, 
purnon avendo mal ottenuto alcun seggio. Edsom lo funzioni nuove, 
ddluseamacdda di leopardo un po’ Intana Italia, come II movim e nto «Mani 
pulite-o-MenovameatO". Non possono poi mancare, ovviamente, diverse 
formazioni locai, alcun e con una ornai roteata storia alle opale. NonèHcaso 
solo della SiiddrolerVolapartti, partito di raccolta degli dettoti di lingua 
t edes ca del ’Alto Adige, ma anele di aire organizzazioni. Non è presente 
Invece conti proprio simtioloHPartlto sardo d'azione, leui candidati si 
ptesentam sotto l'Insegna del Ulivo. C'èpol tutta una serie di sigle che si 


affacciano per la prima volta sulla scena elettorale nazionale, anche se magari 
solo in un paio di collegi in tutto. Conia pubMkazkme di tutte le sfide, 
collegio per collegio, per I posti dd maggioritario alla Camera - domani 
l'-Unttà» pubblicherà anche gode per H Senato * I nostri lettori avranno -nodo 
di conoscere icandidat! che si danno battaglia nel loro collegio, t magari di 
curiosate tra le camldature di guesta o quella pate d'Italia. La corsa vera, dd 
rado, comincia solo ora, un mese di fuoco di Incontri, manifestazioni, 
volantinaggi per raggiungere anche l’elettore più dlstanteedisinteressato 
fino alla chiusura ufficiale deh campagna elettorale, alla mezzanotte di 
venerdì 19 aprile. Qualche avvertenza per la consultazione degli elenchi che 
pubblichiamo: 1'onHne deh ventisette circoscrizioni In cui è stata divisa 
l’Italia è quello ufficiale, a partire dd Piemonte 1 (In pratica Torino e 
provincia) per finite con la Vald'Aosta, la prima circoscrizione che quest'anno 
sp eri m ente r à II voto elettronico. In tutti I collegi (anche In guasto casol’ordlne 
è quello ufficiale) dette indicato prima A candidato dell’Ulivo, poi quello dd 
Poto e quindi tuta gli altri. In alcuni colleg i anziché l’UHvo accanto al 
candidato è indicata come Usta di appartenenza -ProgreseMi»: è « simbolo 
sotto il quale si presentano! designati da mondazione comunista, dmcomeè 
noto ha raggiunto un accordo di desistenza conl’UKvo. ' 

a cura dlPIETRO STRAMBA BADIALE 


CIRCOSCRIZIONE I 

Piemonte 1 

1) Torino Centro 

M.P.VALETTO (Ulivo) 

E. COLOMBINI (Polo) 

R. MARONI (Lega) 

R. RABBUINO (Piemonte nazione) 

M,BERTA(P Umanista) . 

2) Torino Cenisia-S. Paolo 

D. NOVELLI (Ulivo) 

E. ROSSI (Polo) 

R PESCE(Lega) 

A. TEVERE (P.Umanista) 
CLUFI^erdiverdj).. 

3) Torino Vailette 

M,CACCIARCI (Ulivo) 

5. FANTINI (Polo) 

M.CASOLATI(Lega) 

T. MANIGR AS S Q (P . Umanista). 

4) Torino Porta Palazzo 

S. CHIAMPAR1N0 (Ulivo) 

L. PIANELLI (Polo) 

M. BORGHEZIO(lega) 

O, TASSO (Piemonte nazione) 

P. BALESTRA (P. Umanista) 

S. BEVUAC QU A (Soaalista). 

5) Torino Barriera Milano 

D. ORTOLANO (Progressisti) 

G. BISSACCO (Polo) 

A. POLLINI (Lega) 

. . 

6) Torino Collina 1 " HJ " V 

F. COLOMBO (Ulivo). 

L LANTELLA(Polò) 

P.OOBETTI(Lega) 

Mi. PRONZATO (Piemonte nazione) 

A. LUPI.(yerdiverdi). 

7) Torino Lingotto-Mirafiori S. 

G. MQRGANOO (Ulivo) 

B, CHIAPPO (Polo) 

M.COTTA(Lega) 

Mi.WMStìlffli).. 

8) Torino Mirafiori Nord 

G, BENVENUTO (Ulivo) 
D,SCANDEREBECH(Polo) 

M BRIGANDl (Lega) 

. 

9) Ivrea 

G PANATTONI (Ulivo) 

A, T0GN0LI (Polo) 

A. RELIGI6R (Lega) 

O. BERNABÈ (Mani pulite). 

10) (Masso 

R, CAMBURSANO (Ulivo) 

M.VIEm(Polo) 

P. SALA (Lega) 

P, BUGNANO (Mani pulite) 

. 

11) Settimo-Chieri 

G.GARDIOL (Ulivo) 

F VENTURA (Polo) 

M. DE MICHELE (Lega) 

M GARRONE.0eryionte .nazjone),. 

12) Montateti 

S ROGNA (Ulivo) 

T. MUDUMECI (Polo) 

A.BROSSA,(Lega),. 

13) Nichelino-Carmagnola 

S. BUGLIO (Ulivo) 

G. ALBERTO (Polo) 

S,SANDRONE(Lega). 

14) Rhioli-Orbassano 

M LUCA (Ulivo) 

V PLASTINO (Polo) 

E CHIESA Lega , . 


19) Pinerolo 

G MERLO (Ulivo) 

L MALATI (Polo) 

D. PUGLIESE (Lega) 


CIRCOSCRIZIONE II 

Piemonte 2 

1) Alba 

G MAGGI (Ulivo) 

M SClREA(Polo) 

SFOGLIATO (Lega). 

2) Saluzzo-Savigliano 

S.50AVE (Ulivo) 

F. DEL NOCE (Palo) 

G. ROSSI (Lega). 

3) Mondovi-Fossano 

CAMPOGRANDE (Ulivo) 

R. COSTA (Polo) 

D,COMINO(Lega) 


4) Cuneo 

G.GERBAUDO (Ulivo) 

T, DELFINO (Polo) 
M.BfflRAL,(Lega). 

5) Canelli-Nizza 

S.SCANAVINO (Ulivo) 
M.T,ARMOSINO(Polo) 
P.T FRANZINI (lega) 


6) Asti 

V.VOGLINO (Ulivo) 
A,BAUDO(Polo) ' • 

P.TAGINI(Lega) 






7) Casale-Valenza 

E. GIOANOLA (Ulivo) 

E. VIALE (Polo) 
EBOftega). 


8) Alessandria 

R. PENNA (Ulivo) 

F SFRACELLA (Polo) 
0. ROSSI (Lega) 


9) Novi-Tortona 

G. RI VERA (Ulivo) 

P BROGLIA (Polo) 
AZANARDI Lega) 


10) Acqui-Ovada 

LCRAVA(Ulivo) 

G, BUFFA(Polo) 

V. MALVEZZI (Lega). 

11) Vercelli 

G TRICERRI (Ulivo) 

R ROSSO (Polo) 
FB0RASI0(lega) 


eccota sfida 

per Montecitorio 


12) Borgosesia 

FTROMBINI (Ulivo) 

S, DEL MASTRO (Polo) 
ADAGO(Lega) 


13) Biella 

M CODA SPUETTA (Ulivo) 
R. LAVAGNINI (Polo) 
PANFOSSI(lega) 


14) Novara 

G. LOMBARDI (Ulivo) 

U MARTMAT (Polo) 
G.O\RBONERO(lega)_ 

15) Trecate-Oleggio 

M OlTOLENCHI (Ulivo) 

V.TARDITl(Polo) 

R.SCARANO(Lega) 


L TURCO (Ulivo) 

E MARGAGUAfPolo) 

A DATTILO (L ega) . 

16) Venaria-Ciriè 

P FASSINO (Ulivo) 
M.MAZZEO(Polo) 

E. GENISIO (Lega) 
E.ENRimi(Nuoye.en,erg!e). 

1 7) Cuorgnè-Arco alpino 

G NIEDDA (Ulivo) 

A CHERIO (Polo) 

R CERESA (Lega) 

0 VA CCA CAVALOT (Moderati) 

16) Avigliana-Susa 

L MASSA(Uiivo) 

0 NAPOLI (Polo) 

V FERRQTTA(Lega) 


16) Borgomanero-Omegna 

F FORNARA (Ulivo) 

P MAMMOLA (Polo) 
E Z ENONKLega) . 

17) Vetbania-Domodossola 

F RAVANDONI (Ulivo) 

M, ZACCHERA (Polo) 

C GATTRINI (Lega) 


CIRCOSCRIZIONE III 
Lombardia 1 


1 ) Milano Centro 

M SALVATI (Ulivo) 

S. BERLUSCONI (Polo) 

U. BOSSI ( Lega). 

2) Milano Città Studi 

C, PARIS (Ulivo) 

I LA RUSSA (Polo) 

P CROIA (Lega) 


3) Milano Vittoria-Romana 

GCOMINELU (Ulivo) 

R. BUTT1GL10NE (Polo) 
M.WL)Apora(Lega). 

4) Milano fiera 

P RANCI (Ulivo) 

M.SAPONARA(Polo) 

A P AR ABIAGHI (Lega). 

5) Milano San Siro 

E PIANO (Ulivo) 

M VALDUCCI (Polo) 

E PALLI ( Le g a ). 

6) Milano Centro direzionale 

M BALDUCCI (Ulivo) 

A SERRA (Polo) 

V. CARNEVALI (Lega). 

7) Milano Lambrate-Corvetto 

S POGGIO (Ulivo) 

G PAGLtUZZt (Polo) 

L MOLTENI (Letta). 

8) Milano Vigentino-Lorenteggio 

P SEGATA (Ulivo) 

T MAIOLO (Poto) 

R G BERNARDE1 LI (Lega). 

9) Milano Baggio-Gallaratese 

F DANIELI (Ulivo) 

G ABELLÌ (Polo) 

DjAyBER,(Lega]. 

10) Milano Certosa-Quarto Og- 
giaro 

A SUPERCHI (Ulivo) 

G CIMADORO(Polo) 

R RONCHI (Le g a ). 

11) Milano Niguarda-Bicocca 

M GRANELLI (Ulivo) 

A DILUCA(Polo) 

M TORDELU (Lega). 

12) Rozzano 

G POLISTENA (Ulivo) 


V APREA(Polo) 

G B.AMBROSETTI (Lega) 


13) Conico 

C GATTI (Ulivo) 

G ROSSETTO (Polo) 

I C GRATICOLA (lega) 


M FUMAGALLI (Ulivo) 
CLIO (Polo) 
PMOIOLI(lega} 


CIRCOSCRIZIONE IV 

Lombardia 2 

1) Varese 

R GHIRINGHELLI (Ulivo) 

ZOCCHI (Polo) 

I R IVETTI (L eg a) . 

2) Varese Nord 

M MARZARO (Ulivo) 

M BERRLUI (Polo) 

V GAGGIONI (Leg ai . 

3) Tradate 

G ADAMOLI (Ulivo) 
G.AlBERTAZZI(Po!o) 

CF RIGERIO (Leg a ). 

4) Laghi 

R.MONTALBETTI (Ulivo) 

CASTIGUONI (Polo) 

G GIORGETD(Lega). 

5) Gallarate 

G. BETTINELLI (Ulivo) 

G STRACQUADANIO (Polo) 

G BI ANCHI (Lega). 

6) Busto Arsizio 

W.M PICOBaLAZZKUlivo) 

TOSOLIN1 (Polo) 

M. S ARTORI ( Lega ). 

7) Saranno 

C.MOIANA (Ulivo) 

NEGRI (Polo) 

’ R-C ERIANKlega) . 

8) Como 

CVECA(Ulivo) 

BUTTI (Polo) 

I LEONI ORSENIGO (Lega) 


G. STUCCHI (Lega) 


23) Valle Brembana 

G GALIZZI (Ulivo) 

G MtCHlARA(Polo) 

D ALBORGHETTI(Lega) 


24) Brescia Ovest 

P CORSINI (Ulivo) 

P FASOLI (Polo) 

C ARRIGHINI (Lega) 


25) Brescia Est 

E.DEL BONO (Ulivo) 
A ALTOBELLI (Polo) 
F BONAFINI (Lega) 


26)Valsabbia 

LBBIANCHKUlwo) 
M. MARGAROLI (Polo) 
D ROSOA (Lega) 


27) Garda 

R MARCHIORO (Ulivo) 
A PAROLI (Polo) 

L BOCCHIO(Lega) 


28) Bassa Est 

F FERRARI (Ulivo) 

E BARESI (Polo) 

M MANTOVANI (Lega) 


29) Bassa Ovest 

E BRUNELLI (Ulivo) 

Q GORLANI(Polo) 

R. F A USTINE L LI ( Lega ) 

30) Chiari 

V.F1LISETFI (Ulivo) 

A. CAVALLI (Polo) 

D MOLGOSA(Lega) 


9) Cantù 

A BARTOLICH (Ulivo) 
M GUARISCH1 (Polo) ' 
P COLOMBO (Lega) 


31) Valtrompia 

A TAGLIETTI (Ulivo) 

A DI MEZZA (Polo) 

. 


10) Erba 

D SALVADORE (Ulivo) 
ACOVA(Polo) 

C RIZZI (Lega) 


32) Valcamonica 

W SALA (Ulivo) 

L. GARATTI (Polo) 

D. CAPARMI (Lega) 


U)Olgiatese 

B SALADINO ( Ulivo) 
MATABORELLKPolo) 

L CANEPA(Lega). 

12) Alto Lago 

RTANCHETTHUIivo) 
VALSECCHI (Polo) 

U PAOLO (Lega) 


CIRCOSCRIZIONE V 

Lombardia 3 


1) Pavia 

V ROGNONI (Ulivo) 
S LOSURDO (Polo) 

[ A BONTEMPI(Lega) 


14) Abbiategrasso 

P PASIflJlwo) 
DEODATO(Polo) 

I CARINI (lega) 


23) Desio 

G LOCATELO (Ulivo) 
D RIVOLTA (Polo) 

0 VIGANÒ(Lega) 


13) Valtellina-Sondrio 

P CARMINI (Ulivo) 

OBERTI (Polo) 

E CIAPUSCI(Lega) 


2) Vigevano 

S SPADA (Ulivo) 

'M MASIERO (Polo) 
GMALVESTITO(Lega) 


15) Busto Garolto 

G MAININI (Ulivo) 

P ROMANI (Polo) 

A BEUANI(Lega) 


24) Seregno 

A GUERRAGGIO (Ulivo) 
A. RUBINO (Polo) 

F FORMENTI (Lega) 


14) Lecco 

L RIVA (Ulivo) 
RUSCONI (Polo) 
F CERESA (Lega) 


3) Mortara 

G MAZZA (Ulivo) 

G DE GHISLANZONI (Polo) 
L FERRARI (Lega) 


16)Legnano 

PIANDONI (Ulivo) 

G SAVaLI(Polo) 
APADOAN(L ega ). 

!7)Rho 

F MONACO (Ulivo) 

V10D0L0 DORIA (Polo) 

C COZZI (Lega) 


25) Monza 

G BORGONOVO (Ulivo) 
R RADICE (Polo) 

LM GILBERTI (Lega) 


15)Merate 

M GUERRA (Ulivo) 
BOSCAGU(Polo) 
A BOSISIO (Lega) 


4) Voghera 

R F1AM8ERTI (Ulivo) 
L GASTALDI (Polo) 
C ERCOLE (lega) 


26) Vimercate 

C SALA(Ulivo) 

A DE LUCA (Polo) 

M DESIDERATI (Lega) 


16) Bergamo 

E GAMBA (Ulivo) 

M TREMAGUA(Polo) 
G RAGLIARMI (Lega) 


5) Lodi 

S APUZZO (Ulivo) 
GIOVINE (Polo) 

A GIBELLI(Lega) 


18) Bollate 

C STELLUT1 (Ulivo) 
GAMBA(Polo) 

GL RICCI (Lega) 


27) Agrate Brianza 

L DUILIO (Ulwo) 

G ARNOLDI (Polo) 
GSV MALUSA (Lega) 


19) Meda 

C PERABONI (Ulivo) 
ALBONI (Polo) 

M PORTA (Lega) 


28) Cotogno Monzese 

C STAMPA (Ulivo) 

LANDI (Polo) 

SM FAVERIO (Lega) 


17) Seriate 

C MAUNVERNI (Ulivo) 

• GJANNONE(Polo) 

P MART I NELLI ( Lega) . 

18) Pontida 

1 G BENIGNI (Ulivo) 

- L PENATI (Polo) 

I RONCALLI FROSIO (Lega) 


6) Crema-Lodi 

G R1SARI (Ulivo) 
GRILLOTTI (Polo) 
EARDEMAGNI(Lega) 


7) Crema-Soresina 

S TSABATTONI (Ulivo) 
MAZZINI (Polo) 

F. MOGGI (Lega) 


20) Pademo Dugnano 

N DALLA CHIESA (Ulivo) 

C USIGLIO (Polo) 

M M U ZZIO L I(Lega) . 

21) Sesto San Giovanni 

G BIANCHI (Ulivo) 

OLIVATI (Polo) 

G IANDONI (Lega) 


29) Melzo 

S FUMAGALLI (Ulivo) 
E BASILE (Polo) 

F PIANTELI! (Lega) 


19) Treviglio 

B DACCHIOLI (Ulivo) 
M MOIOLl (Polo) 

E. PROVANO (lega) 


30) Pioltello 

F CRISTOFORI (Ulivo) 
D L01UCC0 (Polo) 
R.GRUGNETTI(Lega) 


22) Cinisello Balsamo 


3l)Melegnano 

FTARCETFI (Ulivo) 
VALENTI (Polo) 

S MARZIALI (Lega) 


20) elusone 

B IMBERTI (Ulivo) ' 

FATTU2Z0 (Polo) 

R CALDEROLI(Lega). 

21) Trescore Balneario 

L DI MAURO (Ulivo) 

M COLLARINI (Polo) 

S TERZI (lega) 


8) Cremona 

M PEZZONI (Ulivo) 
GRILLO (Polo) 

G ROBUSTI (L ega). 

9) Aho Mantovano 

D MASI (Ulivo) 

A MERLOTTI (Polo) 
U ANGH IN ONI(Lega) . 

10) Mantova 

R RUGGERI (Ulivo) 

AZZINI (Polo) 

F DOSI (Lega) 


22) Calmine 

V MARCHETTI (Ulivo) 
F FABRiZt (Polo) 


11) Suzzata 

FRAFFALDINI (Ulivo) 
PINI (Polo) 

L BIANCHI (Lega) 
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CIRCOSCRIZIONE VI 

Trentino-Alto Adige 

1) Bolzano 

E. CHIODI (Ulivo) 

F. FRATONI (Polo) 

B;Pl!! l fi.(y!!Hnfi. r .5P.É l !9.ft.. 

2) Bassa Atesina 

C. TRENTINI (Ulivo) 

P. VERONESI (Polo) 

S.BRUGGER(Svp) 

E. KLOTZ (Union tur Siidtirol) 
W.PIZZUlL KP . legaenaU . 


G.LATORRE(Polo) 

E. CAPPELLETTI (Lega) 

M.TATRIELE (Mani pulite) 


3) Merano 

M. DAL BOSCO (Ulivo) 

P. DE FLORIAN (Polo) 

K. ZELLER(5vp) 

A. RODER (Union fùr Siidtirol) 

E.NARTTAPPEINER (P .L egge nat) 

4) Bressanone 

V. DE BIASI (Ulivo) 

L. P1GAIANI (Polo) 

H.WIDMANN (Svp) 

H. CAMPIDEL (Union fiir Siidtirol) 


5) Trento 

S.SCHMID (Ulivo) 

S. CHIESA (Polo) 

M. ANGELICA (Lega) 

A. PATONI (L'Abete) 


t6) Este 

S.MANZATO (Ulivo) 
G.TRENTÌN(Polo) 
APUATOfLeca) . 

17) Piove di Sacco 

C. SAONARA (Ulivo) 

ABOTON(Polo) 
V.SAMBIN ( Leca) . 

18) Abano 

L CALIMANI (Ulivo) 

R. PERALE (Polo) 

B.LAZZARISftega) . 

19) Cittadella 

P. POLENA (Ulivo) 

M. SAIA (Polo) 

F. RODEGHIERO (Lega). 

20) Camposampiero 

D. SCANTAMBURLO (Ulivo) 
V.ALIPRANDI (Polo) 

G. BOSELLO(Lega) 

M. BIZZOTTO (Manipulité) 


6) Rovereto 

M. BOATO (Ulivo) 

P. PLOTECHER (Polo) 
L.BOLDRINI(Lega) 

L. FRANZINELLI (P. Legge nal) 

C. CELMETTI (L 'Abete). 

7) Valli Non-Sole-Giudicarie 

L. OLIVIERI (Ulivo) 

P. ODORIZZI (Polo) 

D. 8ERTOLINI (Lega) 

F. PANIZZA.tL'Abete). 

6) Penine Valsugana 

G. OELQMAS (Ulivo) 
ADEGAUDENZ(Polo) 
R.FONTAN(Lega) 

W, KASWALDER (L'Abete) . 


21) Rovigo 

G.FRIGATO (Ulivo) 

L. BELLOTTI (Polo) 
R.RIGONI(Lega) 

B. CANDIDA (Mani pulite) 


CIRCOSCRIZIONE VII 

Veneto 1 

1) Verona Ovest 

I. NOVELLI (Ulivo) 

P.A. FRATTA PASINI (Polo) 

E. FLEGO(Lega) 

N.BALDO(Mani pulite) 

A, LOMASTRO (Fiamma) 

U. SOTTANA (Un. Nordest). 

2) Verona Est 

M. MORANDO (Ulivo) 

A. GIORCIETTI (Polo) 1 

F. TOSI (Lega) -f " ' 

M.PiWNI.CManipulite),. 

3) Baldo-Garda 

AFORLIN (Ulivo) 

E. PERETTt (Palo) 

. 

4) lessinia 

G. CUARIENTI (Ulivo) 

S.SANDRI(Polo) 

L. BACLIANI (Lega) 

C. BAVAGNOLI (Mani pulite). 


22) Adria 

G.AZZALIN (Progressisti) 

D. ENRICO (Polo) 

S. FALCONI (Lega) 

L. AZZANO CANTARUTTI (Mani pulite) 


CIRCOSCRIZIONE Vili 

Veneto 2 

1) Venezia San Marco 

G. CASTELLANI (Ulivo) 

G.SUPPIB (Polo) 

R. FERRARA (Lega) 

P MINCHtLLO TMani outitel . 

2) Venezia Mestre Nord 

C. DE PICCOLI (Ulivo) 

E. ANCONA (Polo) 

N. BOTTACIN (Lega) 

. 

3) Mestre Sud-Mira-Dolo 

F. BONATO (Progressisti) 

P. SCARPA (Polo) 

GFURtANETTO (Legai . 


S.BQGLlOlO(P^DonreTrieste). 

2) Trieste Muggia 

P.RUMIZ (Ulivo) 

G.NICCOLINI (Polo) 

M.COOS(Lega) 

D ZIGANTE (Mani pulite) 

A. MARTELLI (Fiamma) 

L. TAMBURINI (Mov.Ind.Nordlibero) 

V.FEGAC (Rinnovamento) 

P-. PERGOUS^^oE^rreTrteste). 

3) Gorizia 

M. PRESTAMBURGO (Ulivo) 

M. LUISE (Polo) 

M.lACUMIN(Lega) 

M.LARISE (Mani pulite) 

S. COSMA (Fiamma) .. 

4) Bassa Friulana 

E. RUFFINO (Ulivo) 

R. LOV1SONI (Polo) 

P. ARDUINt (Lega) 

EMpjWTn.(Moy.lnd ; NordJjberpJ. 

5) Udine 

C, MUSSATO (Ulivo) 

IM. COUAV1NI (Polo) 

C. DE NARDO (Lega). 

6) Alto Friuli 

C.TONIUTTI (Ulivo) 

R, TONDO (Polo) 

R. BOSCO (Lega) 

G. RUDI (Mani pulite) 
EPEZZEtTA(Fiamrina).. 


CIRCOSCRIZIONE XI 

Emilia-Romagna 

1) Rimini-Verrucchio 

B.ANOR£ATTA(Ulivo) 

M. LOMBARDI (Polo) . 

2) Rimini-Riccione 

G. MATTIOLI (Ulivo) 

M. RICCI (Polo) 

F. ANEMONI ( Lega) . 

3) Forlì 

S.SEDIOLI (Ulivo) 

L PRATESI (Polo) 

| C METRI (Lega) 


P PETRIN1 (USwo) 
A TANZI (Polo) 
G.BIOLZI(Lega) 


4) Cesena 

R.PINZA (Ulivo) 

G. CHINI (Polo) 

L. MARTINO (Lega) 


5) Bertinoro-Savignano R. 

W.BIELLI (Ulivo) 

G. VALENTI (Polo) 

L. AGOSTINI (Lega) 


6) Ravenna-Cervia 

G. ANGELINI (Ulivo) 

G. MERLONI (Polo) 

E. AGOSTINI (Lega) 


7) Medio Friuli 

M. IONICO (Ulivo) 

D. FRANZ (Polo) 
P.FONTANINI(Lega) 


8) Media Collinare 

M.CESCUTO (Ulivo) 

G. CIANCI (Polo) 

D. PITONO(Lega) 
RVATrONtMov.Ind. Nord libero) 

9) Magnano-Sacile 

P. DE ANGELIS (Progressisti) 

V. SGARBI (Polo) 

E. BALLAMAN (L ega). 

10) Pordenone 

A. DI BISCEGLIE (Ulivo) 

M. CONTENTO (Polo) 

N. ZILLE(Lega) 


4) Miranese 

G. LA MALFA (Ulivo) 

U. BERGAMO (Polo) 

| F.GAMBATO(Lega) 
P.CAFORIO (Mani pulite) 


5) Est Veronese 

T.BRUNELLI (Ulivo) 
V.VANTINKPolo) 

S. SIGNORINI (Lega) 

S.P. MENEGAZZI (Un. No rdest) 

6) Villafranchese 

L. CAMPAGNOLA (Ulivo) • 
A.PIVA(Polo) 

L.LOVATO(Lega) 

S. FILIPPI (Maro pulite) 

STANZIAI (Un. Nor^gst). 


5) Chioggia-Cavarzere 

P.PERUZZA (Ulivo) 

G.GODINO(Polo) 

S.TREVISAN (Lega). 

6) Venezia-San Donà di Piave 

R, BASTIANETTO (Ulivo) 

M. PEZZOLI (Polo) 

E.CAVAUERE.O-ega). 

7) Portogruaro 

M.BASSO (Ulivo) 

L. LEONARDELLI (Polo) 

W.VI0(Lega) 

M. MARCHIORI (Mani pulite) 


8) Treviso 

A. V1GNERI (Ulivo) 
G. SELVA (Polo) 
L.DONNER(Lega) 


CIRCOSCRIZIONE X 

Liguria 

1) Ventimiglia-Sanremo 

NLPRKXOPJtooK'^ TO', 

eREBOFFAW'*’' 1 ^^ 

S. VIALE (Lega) : , * 

A. UGUORi (Mani pulite) v 
M.MATTELLA(A lp i Azzurre). 

2) Imperia-Taggia-Alassio 

M. TORELLI (Ulivo) 

CSCAJOLA(Polo) 

G.CHIAPPORKLega) . ' . 

3) Albenga-Spotomo 

M.REMBADO (Ulivo) 

E.NAN(Polo) 

G. COLLA (Lega) . 

4) Savona-Vado-Celle 

M.CAMOIRANO (Ulivo) 

E. MOZZONI (Polo) 

G. GIUSTI (Lega) 


7) Faenza 

R. MANTOVANI (Progressisti) 

V.BERDONDINI(Polo) 
M.MONTKLega) . 

8) Ravenna-Lugo 

E. SIGNORINO (Ulivo) 

V. CORALLO (Polo) 

P. MONTANA R I ( Lega). 

9) Ferrara Città 

A. ZAGATTI (Ulivo) 

U.TADDEO(Polo) 

G. DE PAOLI (Lega) 

D. BERTAGGIA (F i amma) . 

10) Copparo-Comacchio 

E. BOSELU (Ulivo) 

S. PASQUALI (Polo) 

P. RAVANELLO (Lega) 

I.FERRONI (F iamma). 

11) Fenara-Cento 

AUGNALI (Ulivo) 

A. BALBONI (Polo) 
P. B ERTO LI NHLega) . 

12) Bologna Città I 

R PRODI (Ulivo) 

F. BERSELU (Polo) 

P.DIDONATOM?).. 

13 Bologna Città II 

. U. BQGHbTTA (Progressisti) 


31) Piacenza 

G. PASQUINO (Ulivo) 

T. FOTI (Polo) 

G. ALESSANDRINI (L ega). 

32) Fiorenzuola-Castel S. Gio¬ 
vanni 

M. MIGLIAVACCA (Ulivo) 

P. BARBIERI (Polo) 

F. GHONI(Lega) . 

CIRCOSCRIZIONE XII 

Toscana 

1) Firenze Centro 

L. BERLINGUER (Ulivo) 

C. MICHELINt (Polo) 

S.GNAGA(Lega) 

R. PAOLINELLI (Fiamma) 

P. VECCHI) (P. Umanista). 

2) Firenze Oltrarno 

L DINI (Ulivo) 

M. RUFF1LU (Polo) 

M.ADDUP . Umanista) . 

3) Firenze Rifredi-Peretola 

V.SPINI (Ulivo) 

E. CHtOOt (Polo) 

A. D’AGOSTINO (P.Umamsta) 


L TIFONI (Polo) 

G F ROSSI (Fiamma) 

E.MARRONI i (ManiRyliie) i<i 


25) Capannori-Garfagnana 

A M. D’AMICO (Ulivo) 

N. POLI (Polo) 

A. BROGI (Lega) 

.UrM^QIManlM 1 !?}. 

26 ) Cascina-S. Miniato 

A. STRAMBI (Progressisti) 

F CAPONI (Polo) 

L DORIA(Lega). 

27) Livomo-Cotlesalvetti 

M. SUSINI (Ulivo) 

R.ZANOTO(Polo) 

G..MELE (Lega). 

28) Livomo-Rosignano Maritti¬ 
mo 

A.M. BIRICOTTI (Ulivo) 

G. SECENTI (Polo) 

G.PASQUINI(Lega). 

29) Piombino-Follonica 

F. MUSSI (Ulivo) i 

G. lANDINt (Poto) 

GFEDEU(Manij)i|lite). 

CIRCOSCRIZIONE XIII 

Umbria 


4) Roma Montesacro 

E PARRELLI (Ulivo) 

C TAORMINA (Polo) 

V. FOSCHI (Fiamma) 


5) Roma Pietralata 

PPIETRANGELI (Progressisti) 

A SANZA (Polo) 

ADOPPIAN I (Fiamma) . 

6) Roma Prenestino-Labicano 

M.SCAUA(Ulivo). 

L.SCALABRINI(Polo) 

CM®!W.(Fiamma).. 


7) Roma Collatino 

CLEONI (Ulivo) 

CGRIMAlDHPolo) 

M.COLINyFiamma). 

8) Roma Torre Angela 

M. POMPILI (Ulivo) 

P.DIMUCCIO (Polo) 

AiaRTA.tFiamma). 

9) Roma Prenestino-Centocelle 

G.PASETTO (Ulivo) 

S.GAGGIOLI(No) 
j A, DELLI COLLI (Fiamma) 


IO) Roma Tuscolano 

A. CEREM1GNA (Ulivo) 

A. MAZZOCCHI (Polo) 
U.CHIALASTRI (Fiamma) 


4) Scandicci-Signa 

L. PISTELLI (Ulivo) 

L BALDINI (Polo) 

F.VENNARINI (L ega). 

5) Campi-Sesto-Mugeilo 

F. CHIAVACCI (Ulivo) 

C. BEVHACQUA(Polo) 

A. BRUNO (Lega) 

I.PESSINA(P. Umanista) 


1) Perugia Centro 

V.VISCO (Ulivo) 

G. CORRADO (Polo). 


2) Petugia-Todi 

F. BRACCO (Ulivo) 

F.BATTISTELLI (P olo) 


6) Firenze-Pontassieve-Covercia- 
no 

M. RIZZO (Progressisti) 

F. FRIZZI BACCIONl (Polo) 

5. SARTONE (Lega) 

6. ^P.ff..y.9S.5!?.ì. 


3) Alto Tevere-Trasimeno 

M. AGOSTINI (Ulivo) 

P. BERRETTI (Polo) 

F.VIMERCATI (Lega) 


4) Assisi-Gubbio 

G.GIULIETTI (Ulivo) 

F. MAIORCA (Polo) 
A.M. DITORO (Lega) 


7) Empoli 

V. CAMPATELO (Ulivo) 

E. NISTRI (Polo) 

Ai.iyy.te). . 


8) Chianti-Valdamo 

L. DOMENICI (Ulivo) 

G.CHECCUCCI(Polo) 


9) Prato-Montemario 

M.VANNONI (Ulivo) 
P.CHIOZZI(Polo) 


9) Vittorio Veneto 

R. MARCHETTO (Ulivo) 

G.SALTON(Polo) 

M. MICHIELON (Lega) 


7) Bassa Veronese 

G. SCARATO (Ulivo) 

AFRAU(Polo) 

.,,. 

8) Vicenza 

T.TREU (Ulivo) 

P. CAODURO (Polo) 

S. STEFANI (Lega) 

F. CEMOLANI (Mani pulite) 

F, W|ND!®nslJ3),. 

9) Bassano del Grappa 

G. ZEN (Ulivo) 

C.GEROUMETTO(Polo) 

F, DALLA ROSA (Lega) 

C. AAjDRIOLLO (Mani pultte) . 

tO) Thiene 

F. MONTEMAGGIORE (Ulivo) 

R. FILIPPI (Polo) 

D. ,APOLLO^!,(Lega). 

11) Arzignano-Montecchio 

L. LAZZARONI (Ulivo) 
GZANOVELLO(Polo) 

A . LE M BO (Lega) . 

12) Schio-Valdagno 

M. GRITTA GRAINER (Ulivo) 
M.BORTOLOSO(Polo) 

C. FONGARO(Lega) 

R. RIZZO (Mani pulite) . 

13) Sandrìgo-Camisano 

D. MENARA (Ulivo) 


10) Castelfranco Veneto 

A. DE MARCHI(Ulivo) 

L. BAGGIO (Polo) 

LDUSSIN(Lega) . 

11) Oderzo 

M. MENEGON (Ulivo) 

G. ARCH1UTTI (Polo) 

&TXWRE mi . 

12) Conegliano 

P.DAMIAN (Ulivo) 

E. SETTEN (Polo) 

G.DUSSIN(Lega) 


5) Genova-Varazze 

L. ACQUARONE (Ulivo) 

R DELLA BIANCA (Polo) 
GBETTEGA,(Lega). 

6) Genova Sestri-Sampierdarena 

R DI ROSA (Ulivo) 

R. ROSSI (No) 

R. BARBIERI (Lega) 


1 3) Belluno 

P.GAMA (Ulivo) 

G.TREMONTI(Polo) 

P.BAMPOJLega) 


14) Feltre-Agordino 

G.TRENTO (Ulivo) 

L.F. OLIVETTI (Polo) 

F. CALZAVARA (Lega) 

G. MONTI FABBRO (Lista locale) 

’ C .BORDIN (Usta loca le). 

15) Montebelluna 

R.ZANATTA (Ulivo) 

F. TRINCA (Polo) 

G. DOZZO(Lega) 

R. MALACARNE (Lista locale) 

E.PADOVAN (Lista locale) 


A. PASINATO (Polo) 
LVASCON.tLega). 


14) Padova Ovest 

G, MAZZOCCHI (Ulivo) 
A.ESPRO(Polo) 

A. DALLA UBERA (Lega) 

M. PQNCIN A (Fìamrnaj. 

1 5) Padova Est 

P.RUZZANTE (Ulivo) 


CIRCOSCRIZIONE IX 

Friuli-Venezia Giulia 
I) Trieste Centro 

0. BOBBI (Ulivo) 

R MENIA (Polo) 

A. PICCIONI (Lega) 

A. ALO (Mani pulite) 

M. P0RT01AN (Fiamma) 

G.MARCHESICH (Mov. Ind. Nord libero) 

N. PAPAGNI (Rinnovamento) 


7) Genova Principe-Valpolcevera 

L DE BENETTI (Ulivo) 

S. PASTORINO (Polo) 

RDIPraMA(Lega). 

8) Genova Centro-Brignole-Foce 

G. MARONGIU (Ulivo) 

FMARENCO(Polo) 

L BEVEGNI (Lega) 

y.-.^3..(MA??U|Te). 

9) Val Bisagno 

C BURLANDO (Ulivo) 

G. CHIODINI (Polo) 

E MEZZANI (Lega). 

10) Albaro-Nervi 

A. TARTAGLIA (Ulivo) 

A. BIONDI (Polo) 

M. BEROGGIO(Lega). 

11) Rapallo-Valle Scrivia-Boglia- 
sco 

G.LABATE (Ulivo) 

G. PESCE (Polo) 

N. G AT TO ( Legai. 

12) Chiavari-Fontanabuona-Mo- 
neglia 

A. REPETTO (Ulivo) 

M. MAZARINO DE RETRO (Polo) 

M. BALOCCHI (Lega) 

M. COCCONZELU (Mani pulite) . 

13 Levanto-Sarzana-Val di Magra 

N. NESI (Progressisti) 

C. PERONI (Polo) 

T. ZUCCOLOTTO (Lega) 

. 

14) La Spezia-Cinque Terre 
G.BOGI (Ulivo) 

P.CASTAGNETTI(Polo) 

V.VACCANI (Lega) 

M. MARTINELLI (Mani pulite) 


14) Bolbgna Città III 

AOCCHETTO (Ulivo) 

G. GALL ETTI (Polo) . 

15) Imola 

B. SOLAROLI (Ulivo) 

A,LABAN«(Po.lo).. 

16) Bologna-Sasso Marconi 

G. GRIGNAFFINI (Ulivo) 

ADEGLI ESPOSTI ( Pol o) . 

17) Casalecchio-Zola Predosa 

S.SABATTIN1 (Ulivo) 

LGUEZECECCAR ELLKP olo). 

18) S. Giovanni in P.-Castelmag- 
giore 

M.ZANI (Ulivo) 

E BONFIGLIOLI (Polo). 

19) S. Lazzaro di S.-Budrio 

P. GALLETTI (Ulivo) 

M-MATTEUCaffólo) . 

20) Modena Città 

S.BIASCO (Ulivo) 

P. CASOLARI (Polo) 

G.BETTELU (Legai . 

21) Mirandola-Castelfranco E. 

RGUERZONI (Ulivo) 

F. MUNAR KNo) . 

22) Vignola-Pavullo 

P. MANZINI (Ulivo) 

C, BORTOLACELLI (Polo) 

G. GUAtTO LKLéga ì. 

23) Modena-Sassuolo 

L. TORCI (Ulivo) 

C. SEVERI (Polo) 

M. R. SANTERA M O (Lega) . 

24) Carpi-Correggio 

S TORRONI (Ulivo) 

O. VIGNOLI (Polo) 

G. RAIM ON DI (L ega). 

25) Reggio Emilia Città 

A. SODA (Ulivo) 

MN. MANENTI MARTELLI (Polo) 

P. ROG GERO ( Lega) . 

26) Guastalla-S. Bario d'Enza 

E. MONTECCHI (Ulivo) 

L B0NIN1 (Poto) 

AALESSANDRIjL^a). 

27) Reggio Emilia Montagna 

0. DILIBERTO (Progressisti) 

Z. DATOLI (Polo) 

R. SC AL ETTI (Lega) . 

28) Parma città 

R.F. CACCAVARI (Ulivo) 

M.MOINE(Polo) 

R. PELLEGRINI (Lega). 

29) Parma-Collecchio 

G.BIC0CCHI (Ulivo) 

G. NELLO (Polo) 

C BOTTIGLIERI ( Lega ). 

30) Fìdenza-Salsomaggiore T. 


10) PratO-Carmignano - 

Ri MORONl (Pftigfeàisti) •'*' 
EMENCATTINI(Polo) 

E: PARADISO (Lega) 

A ; .BERT!(P..Uman!Sja). 

11) Pistoia 

R. INNOCENTI (Ulivo) 

S. LIVI (Polo) 

V.MANETD(Lega) 

A DE ANGELIS T P . Umanist a) . 

12) Val di Nievole-Montecatini 

F. CRUCIATILI (Ulivo) 

E. SEVERI (Polo) 

M.BR ESCHI(Lega). 

13 Montevarchi 

G. MALENTACCHI (Progressisti) 

F. GUADAGNI (Polo) 

M. ANDREINI (Lega) 

CROSSI (Fiamma) 


14) Arezzo 

V.GIANNOTO (Ulivo) 

A BARCIULLI (Polo) 

L. PASQUINI (Lega) 

W;CANgsa(F!amrna).. 

15) Valdichiana 

R.BINDI (Ulivo) 

A. DUCHIN1 (Polo) 

M. TURENCI (Fiamma) 


5) Foligno-Spoleto 

M.R.LORENZETO (Ulivo) 

D BENEDETTI VALENTINI (Polo) 

F. PELAGATTI (Lega). 

6) Terni 

P.RAFFAELLI (Ulivo) 

P. CECCHINI (Polo) 

T. PE S CIOLIN I (Lega) . 

7) Orvieto-Narni 

F. GIORDANO (Progressisti) 

C . LEGI T TIMO (Polo) . 

CIRCOSCRIZIONE XIV 

Marche 

1) Ascoli Piceno 

P. POLENTA (Ulivo) 

GCOffllffo lo). 

2) San Benedetto del Tronto 

I. COCCI (Progressisti) 
P.S CA LTWTT l (POlo ). 

3) Fermo 

F.CESETTI (Ulivo) -, 

F.TIBUZZI (P olo)..... 

4) Macerata 

V. CALZOLAIO (Ulivo) 

S. CECCHIARELLI (Polo) 

P. ROSSETTI (Lega). 

5) Civitanova Marche 

P, MARIANI (Ulivo) 

M.BERTUCCI(Polo) 

L.GIAGANTE(lega). 

6) Osimo 

L GIACCO (Ulivo) 

P. GIANNATTAS10 (Polo) 
F.MARSILI(Lega) 


11) Roma Don Bosco 

A. BATTAGLIA (Ulivo) 

G SICILIANI (Polo) 
k.!?ANpASÒ®.an?.iTia),. 

12) Roma-Ciampino 

W.BORDON (Ulivo) 
M.GASPARRI (Polo) 
P.DEPA01A (Fi amma) . 

13) Roma Appio-Latino 

D. VOLPINI (Ulivo) 

D.GRAMAZIO(Polo) 

D. MIRABILE(Fiamm a) . 

14) Roma Ardeatino 

M.LUQNI(Ulivo) 

L. aOCCHETTI (Polo) 

E, D’ANGELO (Fiamma) 


15) Roma Ostiense 

F.GUARINO (Ulivo) 

L. MURATORI (Polo) 

V. SPADACENTA (Fiamma) 


16) Roma Lido di Ostia 

P.MORELU (Ulivo) 

T. BUONTEMPO (Polo) 

D.FIAMMERI (Fiamma). 

17) Roma-Fiumicino 

D VALENTINI (Ulivo) 

M.BACCINI(Polo) 

y,p)LEMMA(F!arnm«j!:Vin,,)..-.:2.v. 

18) Roma Portuense 

G. MELANDRI (Ulivo) 

F TANZILLl (Polo) 

. 

19) Roma Zona sub. Gianicol. 

P.CENTO (Ulivo) 

G.ALEMANNO(Polo) 

LCAS TRUCa (Fiamm a) .; 

20) Roma Gianicolense 

A. RUBERTI (Ulivo) 

L. DANESE (Polo) 

R BEVILACQUA (Fiamma) 


21) Roma Trionfale 

LBORGIA(Ulivo) 

F STORACE (Polo) 

F.STAIANO (Fiamma). 

22) Roma Tomba di Nerone 

S.COLLURA (Ulivo) 

C PREVITI (Polo) 

PvSSfiSMlffK.wJ. 


16) Siena 

F. VIGNI (Ulivo) 

M. BlND I (Po lo). 

17) Pontedera 

G. BRUNALE(Ulivo) 

G. LEONONI (Polo) 

D. GI UD ICI (L ega ). 

16) Maremma-Massa Marittima 

FTATTARINI( U livo)E LENZI(Pol o) . 


19) Grosseto 

V.VIVIANI (Ulivo) 

T. PARENTI (Polo) 

R. CtACCl (Lega) 

G. PALERMO (Fiamma) 


20) Carrara 

E. VELTRI (UliVD) 

M. LORENZONI (Polo) 
G.PEZZICA(Leg a) . 

21) Massa 

F EVANGELISTI (Ulivo) 

L. DELLA PINA (Polo) 

V. SOLDATI (Lega) 
G.LODEZZANO (Fiamma) 


7) Ancona 

E. DUCA (Ulivo) 
M.GASPARRINI(Polo) 

G. ANTO NI NI (Lega ). 

8) Jesi 

P.GAIDELU (Progressisti) 
P.CAMERTONI(Polo). 

9) Senigallia 

L SBARBATI (Ulivo) 

P BEVILACQUA (Polo) 
D.BO N TEMPKLega) . 

10) Pesaro 

F. MERLONI (Ulwo) 

G. RUBINACC I ( Polo). 

11) Urbino 

M. LENTI (Progressisti) 
G.GlOMBINU n olo) 

G CANCELLIERI ( L eg a ). 

12) Fano 

PN.GASPERONI (Ulivo) 

F. D’ACCARD! (Polo) 
LR.PAOUNI (Legai 


23) Roma Primavalie 

R.SCIACCA(Ulwo) 

A. URSO (Polo) 

. 

24) Roma Della Vittoria 

G.BACHELET (Ulivo) 

G FINI (Polo) 

M.DERITIS (Fiamma) 


25) Civitavecchia 

E.POKZIO(Ulivo) 

P.BECCHETO(Polo) 


26) Monterotondo 

A. FREDDA (Ulivo) 

R CALLERI (Polo) 

S. IACOMUZZI (Fiamma) 


22) Viareggio-Versilia 

C. CARLI (Ulivo) 

R. ZUCCONI (Polo) 

A. PUCCI (Lega) 
LiyMBRig(M«.puJjte(. 

23) Lucca 

D. MASELL1 (Ulivo) 

A MAlTEOU(Polo) 

V. LUCCHESI (Lega) 

V. CHIRRITO (Mani pulite) 


24) Pisa 

M.PAISSAN (Ulivo) 


CIRCOSCRIZIONE XV 

Lazio 1 

1 ) Roma Centro 

W. VELTRONI (Ulivo) 

F.MANCUSO(Polo) 

!.!M).ff®!™).. 

2) Roma Trieste 

F.BUCCI (Ulivo) 

P. FIORI (Polo) 

y.-.MQiiiff™.®).. 

3) Roma Val Melaina 

M.CUTRUFO (Ulivo) 

CA CIOCCI(Polo) 

C.MASSAFRAJFiam.ma). 


27) Guidonia Monteceiio 

M. GASBARRI (Ulivo) 
V.MESSA(Polo) 

R. AGOSTINI (Fi amma) . 

28) Tivoli 

F. CIANI (Ulivo) 

L. PROIETTI (Polo) 

S. J^LEGraNjjJrammaJ. 

29) Colleferro 

FMASELL1 (Progressisti) 

A. SARTORI (Polo) 

LC A STRU C a (F i amm a ) . 

30) Marino 

V VITA(Ulivo) 

M. MASINI(Polo) 

R ABBATI N I (Fi a mma) . 

31) Velletri 

C SETTIMI (Ulivo) 

I. ABRIGNANI (Polo) 
P.MANQNI.iFiamma). 

32) Pomezia 

M. FIASCO (Ulivo) 

E. BAVARESE (Polo) 

F. NITTI (Fiamma) 




























































































































































































































Speciale elezioni 




Mercoledì 20 marzo 1996 


CIRCOSCRIZIONE XVI 

Lazio 2 

1) Viterbo 

C. FIORONI (Ulivo) 

F. SIGNORELLI (Polo) 

C. GABBIA NELLI (Fiamma) . 

2) Tarquinia 

A. REOLER (Ulivo) 

C. SARACA (Polo) 

A. B ARB ONI (Fi amma) . 

3) Rieti 

P. CAROTTI (Ulivo) 

G. ROSITANI (Polo) 

R.fADULA,(FjammaJ. 

4) Fresinone 

C.F. SCHIETROMA (Ulivo) 

R. MASTRANGELI (Polo) 

G.TROV1NI (Fiamma). 

5) Alatri 

G.ALVETI (Ulivo) 

A.TAIANI(Polo) 

R.qUATTROCIOCCHI (Fiamma). 

6) Sora 

C.CASINELLI (Ulivo) 

R. FERRERA (Polo) 

PJM5.feM. 

7) Cassino 

l,TESTA(Ulivo) 

0. TOFANI (Polo) 

M. DELL A RO S A (Fia m ma) . 

8) Latina 

F. DAVOU (Ulivo) 

V. ZACCHEO (Polo) 

M. M ARC UCC I (Fiamma) . 

9) Aprilia 

E COMANDiNI (Ulivo) 

V. BIANCHI (Polo) 

S. B OTTICCELL I (Fiamma) . 

10) Terradna 

V, PALAZZO (Ulivo) 

M. BURANI PROCACCINI (Polo). 

L DEL DUCA (Fi a mma) . 

11) Formia 

S.D'ARCO (Ulivo) 

G, CONTE (Polo) 

A FERRUCCI (Fiamma) . 

CIRCOSCRIZIONE XVII 

Abruzzo 

1) L'Aquila 

F, ALOISIO (Ulivo) 

E, LOMBARDI (Polo) 

C.CERQNE(Fiamma) 

G. VOLPE(Ms«i pulite). 

IJffiÉteél. 


D.DERENZIS(Pannella) 

CfEUCE^Rinnijvamerto) 

3) Termoli 

G.DISTASI (Ulivo) 

F. MANCINI (Polo) 

S. LATESSA (Fiamma) 


C SBAÌLÙ (Polo) 

A CIALDIERI (Fiamma) 


2) Avenano 

C.PAOLONI (Ulivo) 

V.ANGELONKPolo) 

P.DI CESARE (Fiamma) 

FJi®EPm«?l__ 

3) Sulmona 

A. LAVOLPE (Ulivo) 

S.ARACU(Polo) 

L.CECCARELLI (Fiamma) 
5,NATALE(Par\nel | a),. 

4) Teramo 

V.CERULLIIRELLI (Ulivo) 

R. MALAVOLTA (Polo) 


5) Giulianova 

F. GERARDINI (Ulivo) 
P.GUIDOBALOI(Polo) 

P. DI CRISTOFARO (Fiamma)' 

A. fiLfsQNTO .(Pannelta).. 

6) Chieti 

A, PAPPALARDO (Ulivo) 

G. PACE (Polo) 

CPISTONE (Fiamma) 
AiffiPPPMPMIS). 

7) Lanciano-Sangro 

G, DI PONZO (Ulivo) 

G.TATOZ2l(Polo) 

S,DE LAURENTIS (Fiamma). 

8) Ottona 

F.CORLEONE (Ulivo) 
RXHIAVAROU(Polo) 

M, DI MAURO (Fiamma) 

R, DI MARTINO (Mani pulite) 

L. M AR ALDI (Pennella). 

9) vasto 

A. SAIA (Progressisti) 

N. CARLESI(Polo) 

S, D'AI OISIO (Fiamma) 

EMQU.l!&nnM. 

10) Pescara 

R. MARZETTI (Ulivo) 

N. SOSPIRI (Polo) 

A. GIAMMARINO (Fiamma) 

MiOTMffl?!!! 1 ). 

11) Montesilvano 

F. MARINI (Ulivo) 

P.DI BIASIO (Polo) 

G. DI GIAMPIETRO (Fiamma) 

F. BENVEN UTI (Pennella) . 

CIRCOSCRIZIONE XVIII 

Molise 

1) Isernia 

M. IORIO (Ulivo) 

E, RICCIO (Polo) 

G. SANTILLO (Fiamma) 

LRUFO(Pannella) 

T, DI DOMENICO (Risorgime n to Sud) . 

2) Campobassa 

F. ORLANDO (Ulivo) 

F MANCINI (Polo) 

S. CARROZZEILI (Fiamma) 


CIRCOSCRIZIONE XIX 

Campania 1 

1) Napoli-lschia 

G.MART1RANI (Ulivo) 

A MUSSOLINI (Polo) 

y,IAMBERI©amma).. 

2) Napoli Vomere 

V. SINISCALCHI (Ulivo) 

R. VILLARi (Polo) 

M. BARTOLI (Fiamma) 

ATOMOULLO (Lega Sud) . 

3) Napoli-Bagnoli-Fuorigrotta 

R. RUSSO JERVOL1NO (Ulivo) 

D. FALCO (Polo) 

S. LEZZI (Fiamma) 

G.yESTUrO.(LegaSud).. 

4) Napoli-Pianura 

V.BERCIOUX (Progressisti) 

N. RIVaLI(Polo) 

G. DI COSTANZO (Fiamma) 

E. MONNA(LegaSud). 

5) Napoli Arenella 

A. PECORARO SCANIO (Ulivo) 

G.DEL BARONE (Polo) 

M .APKELLA ( Fiamma) . 

6) Napoli Stella-San Lorenzo 

E. JANNELLI(Ulivo) 

A. PARLATO (Polo) 

R BRUNO (Fiamma ). 

7) Napoli San Carlo Arena 

A. PROCACCI (Ulivo) 

A.MA2ZONE(Polo) 

C. WAjFwròna).. 

8) Napoli Secondìgliano 

U. RANIERI (Ulivo) 

F. MAIONE(Polo) 

G. FIORETTI (Fiamma) 

A.PEJ;RARCA.(LegaSud).. 

9) Napoli Ponticelli 

R, BARBIERI (Ulivo) 

G. GALANO (Polo) 

CICCIUTI (Fiamma) 

5.LANDÒUI (Pera soc) . 

10) Pozzuoli 

T. GRIMALDI (Progressisti) 

P. BIANCHI (Polo) 

P.VISONE (Fiamma) 

^P.MtóSA^em.socj.. . . 

11) GiugiiBno-Quarto-Villaricca 

R. CANANZI (Ulivo) , 

V. BASILE (Polo) „ 

G.SPINAffjamma). 

12) Marano Melito 

G. GAMBALE(Ulivo) 

F. IACONO (Polo) 

G. TOTARO (Fiamma) 

GVISCONTÌtDem.soc) . 

13) Arzano-SanfAntimo 

A. ALBANESE (Ulivo) 

L. CESARO (Polo) 

V. D'ANTÒ (Fiamma) . 

14) Caseita-Frattamaggiore 

S. PICCOLO (Ulivo) 

A,PEZZELLA,(Polo),. 

15) Afragola-Cardite 

D. TUCCILLO (Ulivo) ; 

V .NESPO(J(Polo) . 

16) Acerra-Frattaminore 

M. GIARDIELLO (Ulivo) 

R.MARZANO(Polo) 

R. GRIMALDI (Fiamma) . 

17) Somma Vesuviana-Pomiglia- 
no d'Arco 

U. SIOLA (Ulivo) 

L. BARRETTA (Polo) 

RCrasCUOLOffiarnma). 

18) Nola-Marigliano 

F BARRA (Ulivo) 

P. RUSSO (Polo) 

G.IACUANIELLO (Fiamma) 
5;!?.NO!AMegnoeAudaaa). 

19) Ottaviano-S. Giuseppe Vesu¬ 
viano 

N. MONTANINO (Ulivo) 

S. COLA(Polo) 

L. CORDELLA ( Dem. soc) . 

20) Torre Annunziata-Boscoreale 

G. NAPPI (Ulivo) 

G. GRECO (Polo) 

A. DAMIANO (Dem.soc) 

M. DEL GAUDIO (Svii, e legalità. 

21) Castellammare di Stabia- 
Pompei 

S. VOZZA (Ulivo) 

M. DEANGELIS (Polo) 
M.LAURDtNpqjFiamma). 

22) Gtagnano-Capri-Sorrento 

G. FERRARA (Ulivo) 

R. DI NARDO (Polo) 

AATTAN A SIO (Fiamma ). 

23) Torre del Greco-Trecase 

£. STAJANO (Ulivo) 

G. BOTTIGLIERI (Polo) 

P. BOTTONE (Fiamma) 
A.MEZZI(Man!pu!!te). 

24) Poitici-Ercolano 

G.PETREILA (Ulivo) 

L. SMICHELOTTO (Poto) 

M. SANNINO (Fiamma) . 

25) Cercola-S. Giorgio a Crema¬ 
no 

A.CENNAMO(Ulivo) 


CIRCOSCRIZIONE XX 

Campania 2 

1) Caserta 

S.TANZARELLA (Ulivo) 

N.CUSCUNA(PoIo ). 

2) Maddaloni 

G DEANGELIS (Progressisti) 
F DEFRANCISCISfPo l o) . 

3) Aversa 

M GATTO (Ulivo) 

P. GIULIANO (Polo). 

4) Casal di Principe 

M.CORVlNO(Ulivo) 

(BOCCHINO (Polo) 


5) S. Maria Capua Vetere 

M. LUISE (Ulivo) 

M.GAZZILLlffolo).. 

6) Sessa Aurunca 

RPISCIERNO (Ulivo) 

M . LANDOLFI(Polo ). 

7) Capua 

P.LACERRA (Ulivo) 

N. COSENTINO (P olo). 

8) Benevento 

R, BIANCO (Ulivo) 

A. SIMEONE (Polo) 

L BOCCHINO (F iamma). 

9) Sant'Agata de' Goti 

M ABBATE (Ulivo) 

C. MASTELLA (Polo) 

E PARLAPIANO (Fiamma). 

10) Ariano Inaino 

M. PEPE (Ulivo) 

D. CERREETELLO (Polo) 

F. MELCHIORRE (Fiamma). 

11) Avellino 

A.MACCANICO(Ulivo) 

G. ROTONDI (Polo) '. 

12) Atripalda 

A. DE SIMONIE (Ulivo) 

C. SIBILLA (Polo). 

13) Mirabella Edano 

CDEMITA(Lista autonoma) 

F. DI CECILIA (Polo) 

V.N. OCCHEm ( Prc) . 

14) Salerno Centro 

F. CALVANESE (Ulivo) 

N. COLUCCI (Polo) 

R.BARLOTTI (fiamma) 

P. VERTULLO (Socialisti). 

15) Salemo-Mercatò S. Severino. 

G. D'ANGELO (Progressisti) 
RMANZlONE(Polo) 

G. LO STORTO (Fiamma) 
N,BpTTA(Socàa). 

16) Cava dei Tirreni 

FSCERMINO (Ulivo) 

M.TARADASH(Polo) 

V.RAIMONDO (Fiamma) 

R. FASOLINO (S ocialisti). 

17) Scafati ' 

I.SALES (Ulivo) 

L.G.NOCERA(Polo) 

L. GIORDANO (Fiamma) 

V. GAUO.(PattoperJ’Agro). 

18) Nocera Inferiore 

A TRIONE(Ulivo) 

A. RIZZO (Polo) 

M. F. REALFONSO (Socialisti) 

A.ANIf.y^lIO.lftJlPHl^lS).. 

19) Battipaglia 

U. CARPINELU (Ulivo) 

G MALGIERI(Polo) 

G COSCIA (Fiamma) 

M. PICARDI (Sodalisù).. 

20) Eboli 

E. INDELU (Ulivo) 

F. CARDIELLO (Polo) 

N. NAPON1ELLO (Fiamma) 

A. MENNELLA (Socialisti). 

21) Sala Consilina 

E. MATTINA (Ulivo) 

G. FRONZUTI (Polo) 

V. MANCUS1 (Fiamma) 

A. EPISCOPO (Socialisti). 

22) Vallo della Lucania 

A. VALIANTE (Ulivo) 

R. MAROTTA (Polo) 

A. BELLOSGUARDO (Fiamma) 

LPI E RUCq (Socialisti) . 

CIRCOSCRIZIONE XXI 

Puglia 

1) San Severo 

DI CAPUA (Ulivo) 

GUIDI (Polo). 

2) Gargano 

FUSILLI (Ulivo) 

MARINACCI (Polo) 

SB®B(Rinnovamaitp). 

3) Foggia 

Rica (ulivo) 

BIZZARRI,(Poto). 

4) Foggia Centro 

MAZZAMURRO (Ulivo) 

PÉPE (Polo) 

R!NALDI,(Panne!a). 

5) Cerignola 

BONITO (Ulivo) 

MOSCARELLA(Poto) 

GIULIANI (Mani pulite) 
MAffll.ffiRWiamaitp).. 

6) Manfredonia 

MASTROLUCA (Ulivo) 


LEONE (Polo) 

DI LE C CE ( Man i p ul ite) . 

7) Lecce 

INVITTO (Ulivo) 

POLÌ BORTONE (Polo) 

LUCCI (Mani pulite) 

WGARO(At6).. 

8) Squinzano-Campi 

TAURINO (Ulivo) 

MANTOVANO (Polo) 

DI.LECCE(Mani pulite). 

9) Tricase 

ABATERUSSO (Ulivo) 

OZZA(Poto). 

10) Maglie 

GIANFREDA (Ulivo) 

ymim .. 

11) Gallipolì-Casarano 

M.D’ALEMA (Ulivo) 

SARDELLI(Polo ). 

12) Nardò 

BORGIA (Ulivo) 

PAM PO (Polo) 

POLIMENO (Mani pulite). 

13) Galatina 

ROTUNDO (Ulivo) 

DONNO (Polo) . 

14) Taranto-Statte 

ANGELICI (Ulivo) 

MARANO (Polo) 

VITANZ A ( At6) . 

15) Taranto Borgo-Tré Carrate 

PELILO (Ulivo) 

CARULLLO (Polo) 

aro (AB) . 

16) Manduria 

MALAGNINO (Ulivo) 

DEL PRETE (Polo) 

SCHIAVONI (Mani pulite) 

NOBILE (At6) 

. 

17) Martina Franca 

MAGGI (Ulivo) 

LIUZZI (Polo) 

CAROLI (Mani pulite) 

TERRULIjAtS). 

18) Massafra-Ginosa 

RUBINO (Ulivo) 

PATARINO (Polo) 

A. CITO (At6). 

19) Bari S. Paolo-Carbonata 

ACQUAVI VA (Ulivo) 

MARENGO (Polo) ■ 

SEBASTIANI (M ani p ulite). 

20) Bari Murat-PoggioFfancò. 

VENETO (Ulivo) 

TATARELLA ( Po lo).. 

21) Bari Japigia-Mola 

AMORUSO (Ulivo) 

LORU5SO(Polo) 


PERRl(Poìo) 

ARGENZIO (Mani pulite) 
NARDELLA (Fiamma) 
CUSANO (Pennella) 

2) Melfi 

DI LELLO (Progressisti) 
PAGLIUCA(Polo) 

REGIME (Fiamma). 

3) Matera 

SICA (Ulivo) 

VENEZIA (Polo). 


M CARUSO (Polo) 


4) Alcamo 

L.PIPITONE (Ulivo) 

F. LUCCHESE (Polo) 
&.5CULTO.{Rinnoyamento)... 

5) Cefalo 

L. VIOLANTE (Ulivo) 

G. MICC1CHÉ (Polo) 

F. PASSANTE (Fns) 


4) Pistìcd 

IZZO (Ulivo) 

BARRA(Polo) 

VICCARI (Manipulite) 
UCaATO.(Fiamma). 

5) Lauria 

PITTH.LA(Ulivo) 

DE FRANCHI (Polo) 
AMENDOLARA(Mam pulite) 
CAFARO (Fiamma) 

COLETT A (P an ne lla). 


22) Barletta 

NAPOLITANO (Ulivo) 
GISSI (Polo) 

SILVESTRI (Mani pulite) 

23) Andria 

SINISI (Ulivo) 
SPAGNOLETTI (Polo) 


24) Trani-Corato 

CARCANO (Ulivo) 

IAC0BELL1 (Polo) 

GIULIANO (Ambientalisti). 

25) Molfetta-Bisceglie 

FAVA (Ulivo) 

AMORUSO (Polo). 

26) Bitonto 

ROSSIELLO (Ulivo) 

TROTT AT OI O) . 

27) Altamura 

PERINEI (Ulivo) 

DIVELLA (Polo) 

M!AN).(Manip.ultó)... 

28) Modugno 

MAGRONE (Ulivo) 

. 

29) Triggiano-Acquaviva 

SERVODIO (Ulivo) 

OSTiyOfPojp). 

30) Putignano-Conversano 

LECCESE (Ulivo) 

MASTRANGELO (Polo) 

OTTONE (Mani pulite) 

SAFFI.(At6). 

31) Monopoli-Fasano 

GIACOVAZZO (Ulivo) 

BRUNO (Polo) 

5ABATiLLI.(M.anijiulRe). 

32) Brindisi 

BARGONE (Ulivo) 

MANZONI (Polo) 

CARAMIA(AtB) 

CANTORE (Rinnovamento) 

SIANO (Pannel l a) . 


CIRCOSCRIZIONE XXIII 

Calabria 

1) Paola 

G.MISTORNI (Ulivo) 

A. BERGAMO (Polo) 

CISBERTOABRUZZESE (Fiamma). 

2) Castrovillarì 

L. SARACENI (Ulivo) 

F. CORBELLI (Polo) 

G. D'ELIA (Fiamma) 

D.PA LD INO (A ll.mend.). 

3) Corigliano Calabro 

M. BRUNETTI (Progressisti) 

F. FINO (Polo) 

. 

4) Rossano 

M.OLVERIO (Ulivo) 

D. CAMPANA (Polo) 

. 

5) Rende 

ARRANCATI (Ulivo) 

F. PICHIERRI (Polo) 

S.STAINO (Fiamma) 

W;.EQEI^..®!!!!. l ?)!ì l . l IIW!9).. 

6) Cosenza 

P.PALMA (Ulivo) 

F. D'ANDREA(Polo) 

M. PANCOTTI (Fiamma). 

7) Lamezia Terme 

I. REALE (Ulivo) 

P. CALATI (Polo) 

E. MASTROIA NN I (F iamm a) . 

8) Catanzaro 

M. MAURO (Ulivo) 

ECOLOSIMO(Polo) 

S.ZACCONE (F iamm a) . 

9) Isola di Capo Rizzato 

R. OLIVO (Ulivo) 

G. CALZONE(Polo) 

F. RIZZUTO (Fia m ma). 

10) Crotone 

R. GAETANI (Ulivo) 

C TURINO (Polo) 

C SEGRETO (Fiamma) 

G. BASILE (Patto crisi esteso) 

. 

11) Vibo Valentia 

D. R.CARRATEU1 (Ulivo) 

DA BASILE (Polo) 

V.MONTORO (Fiamma) 

S. DI BELA (Socialista) 

5,-.Q^?.Q!!8®.nnpya.mento),. 

12) Soverato 

G.SORIERO (Ulivo) 

S. MARSICO (Polo) 

E. ZACCONE (Fiamma) 


6) Termini tmerese 

G. LUMIA (Ulivo) 

M. FERRARA (Polo) 

L. PUSATERI (Fiamma) 

M. «OTO(Fns).. 

7) Bagheria 

CDIBERNARDO (Ulivo) 

G. GIUDICE (Pol o) . 

8) Partinico-Monreale 

S.MATTARELLA (Ulivo) 

S. LI O TTA (P olo). 

9) Palermo-Capaci 

G. FERRO (Ulivo) 

C CARRARA (Polo) . 

10) Palermo Resuttana 

P.TORO (Ulivo) 

V. FRAGAIA (Polo) 

M. LETO (Fns). 

11) Palermo Zisa 

V.ZUMMO (Ulivo) 

C. MATRANGA(Polo) 

E. P1NZ0L0 (Fns). 

12) Palermo Libertà 

A. SIRAGUSA (Ulivo) 

G. LO PORTO (Polo) 

G.PERCOPO (fiamma) 

M. LOMBARDO (Fn s) . 

13) Palermo Villagrazia 

R. PALAZZO (Ulivo) 
G.BAIAMONTE(Polo) 

E. BORTOLANO (Fiamma) 

fA.Q!*!t!i^.Q9.®nn9!'9n)sn!9l. 

14) Palermo Settecannelle 

B. DI MAIO (Ulivo) 

F. CASaO(Polo) 

G. SPARACINO (Fiamma). 

15) Gela 

G. LENTO (Ulivo) 

A. BIANCO (Polo) 

G.MONGELU (F i amma) . 

16) Caltanissetta 

S. GENCO (Ulivo) 

F. M15URACA (Polo) 

FMAUGERI (Fiamma) 

D. MESSINA(Ens) 

{5.-.96WJ5SQS!HQ.fflHHK!VHn)gnte)._ 

17) Licata 

C. INCORVAIA (Ulivo) 

G. AMATO(Polo) 

C.V1ZZINI (Fiamma) 

L. LICATA SPINA (Fns). 

18) Agrigento 

A.ERRORE(Ultvo) 

G. MARINO (Polo) 
^..C^§IRP.NQyO(Ri,nnovamento)... 


19) Canicatti 

G.SCOZZARI (Ulivo) 

E. BOSCO (Polo) 

LDI,^ANq.(F(amma).. 

20) Sciacca 

N. MANGIACAVALLO (Ulivo) 

N. CUSUMANO (Polo) 

A. MACALUSO (Fiamma) 


D. TRlMARCH!.(Fi,amma). 

11) Gravina di Catania 

S.NASTASI (Ulivo) 

E TRANTINO (Polo) 

j S-APR!LE[Ramm4.... 

12) Catania Picanello 

A FINOCCHIARO (Ulivo) 
G .PALUMBO ( Polo) . 

13) Catania Cardinale 

G DI PIETRO (Ulivo) 

B. PAOLONE (Polo) 

S MIRABELLA (Fiamma) 

. 

14) Catartia-Misterbianco 

P. MOTTA (Ulivo) 

E. VITO (Polo) 

LMAZZOlAfiamma). 

15) Caltagirone 

M. CAPPELLO (Ulivo) 

G.GARRA(Polo) 

P. MARINO (F i amma) . 

16) Augusta 

R. PISCITEL10 (Ulivo) 

P. FORESTIERE (Polo) 

G. LOMBARDO (Fiamma) 

nysx?).. 

17) Siracusa 

A. RIZZA (Ulivo) 

S. PRESTIGIACOMO (Polo) 

. 

18) Avola 

E LIGIOI (Ulivo) 

N. BONO (Polo) 

N. RUSSO (Fiamma). 

19) Modica 

A BORROMETI (Ulivo) 

S. CAMPANELLA (Polo) 

PASCENSO (Fiamma) 

R. AMMATUNA(Mpt). 

20) Ragusa 

A. DI NATALE (Ulivo) 

E. CARUSO (Polo). 

21) Vittoria 

G. CAPUANO (Ulivo) 

S. LAGRUA(Polo). 

CIRCOSCRIZIONE XXVI 

Sardegna 

1) Sassari 

P.MANCA(Ulivo) 

C PORCU(Polo) 

O. ANTIGNANO (Fiamma) 

G..SALE.(Sa,rd,igna.natz,ione). 

2) Alghero . 

F. CARBONI (Ulivo) 

P. TAMPONI (Polo) 

F. TILOCA(Sardigna natzione) 

. 

3) Porto Torres 

A. AHILI (Ulivo) 

G. NUVOLI (Polo) 

. 

4) Olbia 

G.P.SCANU (Ulivo) 

P.CUCCU(Polo) 

yi.Qi^^.C^.Tdisn^.natzione). 

5) Nuoro 

A. SORO (Ulivo) 

G.CARTA(Polo) 


33) Mesagne 

FAGGIANO (Ulivo) 

CRASTOLLA (Polo) 

CAMBINO (Rinnovamento) 

DEMATT EI S (Pannella ). 

34) Ostuni-Francavilia Fontana 

TATARANO (Ulivo) 

VITALI (Polo) 

DI CLEMENTE (Pannella) 


CIRCOSCRIZIONE XXII 
Basilicata 
1) Potenza 

MOUNARI (Ulivo) 


13) Sidemo 

D,BOVA(Ulivo) 

W.MELCORE(Polo) 

AFEIMRIXFia,iTi,ma),. 

14) Locri 

G. LOMBARDO (Ulivo) 

G. FILOCAMO (Polo) 

G. RASCHELLA (Pattocnst esteso) 

&MiD.®nn8y9!sa!!9l. 

15) Reggio Calabria Sbarre 

C.COLELLA (Ulivo) 

F. ALO! (Polo) 

. 

16) Reggio Calabria-Villa S. Gio¬ 
vanni 

M.MINNITI (Ulivo) 

A.MATACENAJR(Polo) 

G. L. «STRIZZI (Fiamma) 

F. PENNE5TR) (Patto cnst esteso) 

M. i^BANBE.(!^noyamerrt9j!. 

17) Palmi 

A. VENETO (Ulivo) 

A, NAPOLI (Polo) 

P. MERCURI (Fiamma) 
p.CAL^tòXPaRoCTist..eaBo}. 

CIRCOSCRIZIONE XXIV 

Sicilia 1 

1) Trapani 

C. VALENTI (Ulivo) 

M.RALLO(Polo) 

F. SALUTO (Fns) 

S™5M. 

2) Marsala 

O.GALFANO(Ulivo) 

M. GRILLO (Polo) 

F.STALTERlXfòqnoyamento).. 

3) Mazara del Vallo 

S.GIACALONE (Ulivo) 


CIRCOSCRIZIONE XXV 

Sicilia 2 

1) Messina Nord 

E VINCI (Ulivo) 

R. CRIMI (Polo) 

G. STORNIOLO (Fiamma). 

2) Messina Sud 

S. GERACI (Ulivo) 

$. PAGANO (Polo) 

F.TAGLIAVERGA ( F iamm a) . 

3) Taormina 

M. BOLOGNARI (Ulivo) 

F. STAGNO D’ALCONTERS (Polo) 

F. LO GIUDICE (fiamm a). 

4) Milazzo 

G. MASTROENI (Ulivo) 

S. D'ALIA (Polo) 

F. RUSSO (Fiamm a) . 

5) Barcellona Pozzo di Gotto 

G. MUNAFÒ (Ulivo) 

D. NANIA (Polo) 

. 

6) Nicosia 

V. LO MONACO (Ulivo) 

N. CARRARA (Polo) 

O. MARINO (Fiamma) 

M:F()!i?5!UT).ffiP.9Va™9 , .9). 

7) Enna 

A. RABBITO (Ulivo) 

R. A R PICA (Po l o) . 

8 ) Patemi» 

S. GALATÀ (Ulivo) 

S. NERI (Polo) 

G. RIZZO (Fiamma) 

F. jSy.H.jNMsel.iani),. 

9) Giarre 

G. DONZELLO (Ulivo) 

1. FLORESTA (Polo) 

A. DI FRANCESCO (Fiamma) 

M.RUSSO (Noi siciliani) 
A;.?®^!®. , !P9!'a™!!9).. 

10) Acireale 

A. PULVIRENTI (Ulivo) 

P. TRINGAU(Polo) 


&.^N.NA(Swdignanatz|pne). 

6) Tortoli 

G. DEMURTAS (Progressisti) 

M. TODDE(Polo) 

F CARTA (Sardigna natzione) 

P.Lpi.(Rinnovamento). 

7) Macomer 

S. IADU (Ulivo) 

A. DE M ARTIS (Polo) 

5:MAN0A.(^r.digna,naqjpn.e),. 

8) Oristano 

R. MANCA (Ulivo) 

G.MARRAS(Polo) 

R. NURCHIS (Sardigna natzione) 

N. SECCI (Pannell a) . 

9) Iglesias 

V.ORTU (Progressisti) 

P. ALEFF1 (Polo) 

T. ^NISi^tenatepiie).. 

10) Carbonla 
T.CHERCHI (Ulivo) 

G. PINTO (Polo) 

j^.h^PEppy (Sardignanatz.ÌOTre). 

11) Cagliari-Assemini 

M. ONORATO (Ulivo) 
PGMASSIDDA(Polo) 
AUjllnnovamentp). 

12) Cagliari Centro 
M. CARBONI (Ulivo) 

G.ANEDDA(Polo) 

P. PISANO (Fi amma). 

13) Serramanna-Campidano 

T.DEDONI (Ulivo) 

F. ONN I S (Po l o) . 

14) Quartu SanfElena 

F.CONTU (Ulivo) 

S. CICU (Polo) 

V.CABONI (Fiamma) 

. 

CIRCOSCRIZIONE XXVII 

Val d'Aosta 

1) Aosta 

S. SQUARZINO (Valle d'Aosta per l'Ulivo) 
S.MOROSSO(Prc) 

E T1BALDI (Polo) 

P. LINTY (Lega) 

L. CAVERI (Pour la Vallèe d’Aoste) 

M. DURANDO (Rinnovamento) 
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GIUSTIZIA 
E POLITICA 




DI Pietro ricompare In Procura 
a va a trovare l’ex collega Davlgo 
Ma questa volta senza «misteri» 


Antonio DI Pietro, l’ex pm «simbolo» di mani puNtc di* adesso 
ha abbandonato b magistratura, è (tappano Ieri In procura, 
questa volta sena misteri c senza conbM transennati por 
mantenere Hrisetbo sulla sua visita. 

Come già era accaduto prima di tato le udiemprtllniinarii 
Stesela, dove è finito sotto Inchiesta a seguito di una sesie di 
denunce, tra cui quella deK'ex presidente della Maa 
assicuratali, Giancarlo Gonfiti, DI Pietro si è intrattenuto a 
lungo neS’utlido del pm Pteicamillo Davlgo, poi sono usciti in 
passerella nei corridoi come per dire: nonc'èniente da 
nascondete. Eppure qualche spiegatone devono averla questi 
ricorrenti incontri traidue ex colleghi. Infatti non sembra 
possibto che tuttò dò sia solo il fratto di semplici visite di 
cortesia. 

Ufficialmente sièdetto che DI Pietro veniva In procura per 
ritirare atti necessari per la sua difesa. Queste cose però, si 
fanno In pochi minuti. È da escludere che i due pariino 
diffusamente dell'Inchiesta bresciana. 

In cui PletcamIHo Davlgo è testimone, proprio nel momento in 
cui la procura milanese accusa di favoreggiamento i magistrati 
romani die hanno avuto contatti troppo rawidnatl con Renato 
SquMante e, come emerge dato Intercettazioni trtetonkhe, 
hanno cercato di avere 
nodale risanate sull’inchiesta. 

SI riattacela l’Ipotesi che Antonio DI Pietro sia sentito tra breve 
come testimone, ma la voceèslata assolutamente smentita. 



Renato Squillante. Adestra, Vincenzo Cala nel loe,sotto, Giorgio Aloisio De Caspe ri 


Master Photo 


Squillante, sciopero della fame 

E Pacifico sui soldi non risponde ai giudici 


Renato Squillante, ha iniziato ieri lo sciopero dellla fame. 
Lo ha annunciato il suo legale, Gaetano Pecorella: «Una 
protesta contro la carcerazione e il metodo delle indagini». 
Interrogato anche l'avvocato Pacifico, sulla discrepanza tra 
i modesti redditi dichiarati e le consuete frequentazioni dèi 
tavolo verde. Sentito in procura l’onorevole Caccavaie, giu¬ 
bilato di Forza Italia: «Berlusconi è un Pinocchio». Previti ri¬ 
sponde: «Sono farneticazioni di un poveruomo». 


SUSANNA NIPAMONTI 


a MILANO. Renato Squillante, il 
capo dei gip romani che da marte¬ 
dì scorso è rinchiuso nel carcere di 
Opera, ha iniziato ieri lo sciopero 
della fame. È stata la prima reazio¬ 
ne dei magistrato, ali'annucio che il 
gip Alessandro Rossato aveva re¬ 
spinto la sua ìstanzadi scarcerazio¬ 
ne. Lo ha annunciato ieri il suo le¬ 
gale, il professor Gaetano Pecorel¬ 
la, al termine del consueto collo¬ 
quio. «MI ha detto che sì asterrà dal- 
l'allmentarsi, perché per il suo stato 
fisico rifiuta qualunque cibo. E an¬ 
che per protesta». Squillante ci tie¬ 
ne a far sapete che la sua non è una 
rivolta contro i magistrati e le inda¬ 
gini che io riguardano. «Lui _ conti¬ 
nua Pecorella _ protesta per il mo¬ 
do in cui sono state condotte le in¬ 
dagini. Per il fatto che procede una 
procura che non è territorialmente 
competente e per la conferma del¬ 
la carcerazione». 


Squillante e il suo avvocato, ov¬ 
viamente sanno che questa deci¬ 
sione è destinata a far crescere la 
preoccupazione degli inquirenti. 

Una scelta dura 

Lo sciopero della fame è una' 
scelta dura per una persona nel 
pieno delle forze, può essere dram¬ 
maticamente autodistruttiva per un 
uomo di 72 anni, già provato dalla 
tensione dì questi mesi e dal colpo 
di grazia detrarreste. La storia di 
Mani pulite ha già dimostrato quali 
possono essere i terribili contrac¬ 
colpi della carcerazione.Pecorella 
lo sa, ma dice che si tratta di una 
scelta morale, ne lui può interveni¬ 
re su questa decisione. «Se lo vedes¬ 
se in questi giorni., certamente non 
assomiglia alle foto che appaiono 
sui giornali. Ha smesso di radersi, 
trascina i piedi. Non lo dico per su¬ 
scitare pietà, ma insomma, tenia¬ 


mo conto che non ha sgozzato un 
bambino. Si è anche rammaricato 
per il fatto che il capo dello stato, 
nel suo messaggio ai magistrati non 

dare il sacro rispe^^èlia^ibertà, 
che dovrebbe essere tolta solo 
quando esistono gravi' problemi di 
pericolo sociale». Questa decisione 
potrà cambiare l'atteggiamento del 
gip? Pecorella non ci spera. «Sono 
rimasto molto sorpreso dal livello di 
freddezza del dottar Rossato. 
Quando gli ho fatto presente le 
condizioni di salute di Squillante mi 
ha risposto che nel carcere di Ope¬ 
ra c'è un buon centro clinico». 

Questa mattina l'avvocato, pre¬ 
senterà il ricorso in Cassazione, per 
tornare alla carica sulla richiesta di 
scarcerazione. Pecorella contesta il 
fatto che non si siano contestati al 
suo assistito episodi specifici. La 
procura, facendo riferimento a una 
sentenza della corte costituzionale 
sul caso Lokeed e ad altre sentenze 
delta cassazione. Pecorella ha re¬ 
datto il suo ricorso citando tutta la 
dottrina da cui si evince che deve 
sempre esserci un legame accerta¬ 
to tra una tangente e un episodio 
specifico, per contestare il reato di 
corruzione. Ma come molti suoi 
colleghi, ritiene che i! pool di Mila¬ 
no abbia riscritto i! codice sulla ba¬ 
se di un rito ambrosiano non con¬ 
templato dalle norme giuridiche. 

Giornata tesa nel carcere di Ope¬ 


ra anche sul fronte dell'altro dete¬ 
nuto di questa inchiesta sulla Tan¬ 
gentopoli in toga. 1 pm Gherardo 
Colombo e llda Boccassini hanno 
Chiestodi risentire il civilista roma¬ 
no Aunio'Pàafièo, ma' ìf 'faccia a 
faccia è durato solò un’ora. Pacifi¬ 
co ha fatto muro alle domande de¬ 
gli inquirenti, che lo interrogavano 
sulla sua passione per il tavolo ver¬ 
de. Gli contestano una netta dispa¬ 
rità tra i suoi redditi dichiarati e le 
puntate al Casinò, il modello 740, 
tra il 1991 e il 1993 ha denunciato 
un reddito che varia da un minimo 
di 38 milioni annui a un massimo di 
89 milioni. Sua moglie non supera i 
35 milioni. Però era un assiduo fre¬ 
quentatore della case da gioco e di¬ 
sponeva dicartedoroetoiamante» 
e gli inquirenti rilevano l’evidente 
disparità tra l'entità di giocate e per¬ 
dite e le cifre del bilancio familiare. 
Altrettanto sorprendente è lo scarto 
tra entrate e investimenti in borsa, 
dato che si è scoperto che la Sim di 
Aloisio Foglia & Ventura gestiva 
suoi capitali per 400 milioni. L'av¬ 
vocato Patanè sostiene che il suo 
cliente è «molto benestante», come 
si suo! dire, è ricco di famiglia. Nel 
corso deirinterrogatorio si è tocca¬ 
to anche l'argomento delle inter¬ 
cettazioni telefòniche, in particola¬ 
re quella in cui Michele Morfei, ex 
dipendente del Banco di Roma, lo 
interpella pervagìiare se è possibile 
chiedere l'intercessione di Squil¬ 


lante (confidenzialmente «Renà») 
per tentare tutto il possibile in una 
sua causa di lavoro contro l’istituto 
di credito. Pacifico replica che si 
tratta ^>lp di equ/voci, nessun ten-, 
tatìvò'aì ag'giu'staméntòdì' processi 

L’ira di Pittiti 

Cambiando scenario, dal carce¬ 
re di Opera al palazzaccio milane¬ 
se, è arrivato in procura per essere 
interrogato da Piercamillo Davigo 
un giubilato di Forza Italia, l'onore¬ 
vole Michele Caccavaie, escluso 
dalla prossima competizione elet¬ 
torale. Ieri non aveva nascosto il 
suo disappunto per questa esclu¬ 
sione e aveva dichiarato che Silvio 
Berlusconi è un «Pinocchio», che 
dopo aver dichiarato pubblica¬ 
mente che avrebbe riconfermato 
tutti i deputati uscenti, lo ha messo 
alla porta senza neppure comuni¬ 
carglielo direttamente. Qualche 
giorno prima Caccavaie, in un’in¬ 
tervista a «Liberazione» aveva detto 
che «nella Fininvest tutti sapevano 
che l'attività di Previti era quella di 
addomesticare le sentenze della 
corte di cassazione e di gestire la 
legge Mammì in una certa manie¬ 
ra». E in serata è arrivata la secca 
smentita di Previti: «Sono ie farneti¬ 
cazioni di un pover uomo a cui l'e¬ 
sclusione dalle liste, provocata dal 
suo rapporto conflittuale con i suoi 
stessi elettori, deve aver dato alia te¬ 
sta». 


Convenzione per stabilire regole comuni 

«Patto» europeo 
anti-corruzione 


Contro le tangentopoli europee l’Ue cerca di coordinare gli 
sforzi tra le differenti legislazioni. L’Italia ha proposto una 
Convenzione che permetterà di perseguire anche quei fun¬ 
zionari pubblici (sia di uno Stato sia in servizio alle Comu¬ 
nità) accusati di corruzione e che appartengono ad un al¬ 
tro Stato membro. Approvata una posizione comune del¬ 
l'Europa contro il razzismo. Un'altra risoluzione incoraggia 
misure a favore dei «collaboratori di giustizia». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

•■MIO SEMI 


■i BRUXELLES Gli Stati europei si 
mobilitano contro la corruzione. E 
significativamente è partita dall'Ita¬ 
lia, rappresentata ieri alla riunione 
del Consiglio dei ministri «Giustizia 
e Affari interni» dal Guardasigilli, 
Vincenzo Caianiello, e dal ministro 
dell’Interno, Rinaldo Coronas, la 
proposta di adottare una Conven¬ 
zione che stabilisca regole uguali 
per tutti gli Stati quando si ha a che 
fare con il fenomeno della corru¬ 
zione o della concussione di fun¬ 
zionari pubblici, sia degli Stati di 
appartenenza sia nei moli delle Co¬ 
munità europee. Si tiatta di un’in¬ 
novazione perché at¬ 
tualmente ciascun 
Stato membro è in 
grado di perseguire i 
propri funzionari se 
scoperti ad accettare 
o a sollecitare un atto 
di corruzione mentre 
non è prevista alcuna 
possibilità di sanzione 
nei confronti di un cit¬ 
tadino di un altro Pae¬ 
se dell’Unione il quale 
può rimanere indi- 
sturbato senza dover 
rispondere di nulla al¬ 
l’autorità giudiziaria 
competente. Il testo 
della Convenzione è 
stato discusso ieri dai 
ministri della Giustizia 
deirUé ,n fe, probàbil¬ 
mente, verrà adottata in una delle 
prossime riunioni del Consiglio, 
forse prima che termini il semestre 
di presidenza italiana. E in ogni ca¬ 
so, solo dopo aver superato le resi¬ 
stenze di due Stati, Francia e Dani¬ 
marca, che mal sopportano l’even¬ 
tualità di un giudizio da parte di 
Corti straniere su propri funzionari 
accusati di corruzione. 

U cooperartene giudiziaria 

La Convenzione, che mira a mi¬ 
gliorare la cooperazione giudizia¬ 
ria in materia penale all’interno 
dell’Unione europea, stabilisce co¬ 
sa si debba intendere con l’espres¬ 
sione «funzionario», sia esso comu¬ 
nitario sia nazionale o di un altro 
Stato membro. Infatti, i funzionari 
individuati nella Convenzione sono 
quelle persone che hanno la quali¬ 
fica di funzionario o di agente in¬ 
gaggiato per contratto ai sensi dello 
statuto dei funzionari delle Comu¬ 
nitàeuropee» e, nello stesso tempo, 
quelle messe a disposizione delle 
Comunità europee dagli Stati 
membri. Per assimilazione, la Con¬ 
venzione prevede che le misure an- 
ticonuzione siano estese anche ai 
ministri dei governi, ai membri dei 


parlamenti e, per analogo motivo, 
agli eurodeputati, ai commissari 
europei e ai giudici della Corte dei 
conti e delta Corte di giustizia euro¬ 
pee. La Convenzione, inoltre, pre¬ 
vede sanzioni, competenze, regola 
i problemi di estradizione cercan¬ 
do i punti di massimo incontro le le¬ 
gislazioni più differenti. 

Impegno antirazzista 

I ministri hanno approvato an¬ 
che altri due atti significativi. Dopo 
lunghe discussioni è stata final¬ 
mente varata l’«azione comune» 
contro il razzismo e ia xenofobia 
specie di fronte alle 
forti differenze esistenti 
nelle legislazioni dei 
Paesi dell’Unione che 
si manifestano nelle 
Sanzioni contro le ge¬ 
sta razziste e le orga¬ 
nizzazioni xenofobe. 
C’era da affrontare, in 
effetti, il problema di 
un diverso approccio, 
per esempio quello 
della Gran Bretagna 
che ha difeso il caratte¬ 
re della propria legisla¬ 
zione improntata al 
massimo di libertà di 
espressione. La posi¬ 
zione ha cercato di tro¬ 
vare un equilibrio tra 
un atteggiamento ga¬ 
rantita e l’esigenza dì 
reprimere tutte le manifestazioni 
razziste, di incitamento all'odio raz¬ 
ziale e che comportino la violazio¬ 
ne dei diritti dell’uomo. 

I ministri hanno anche discusso 
una risoluzione che invita tutti gli 
Stati dell'Ue ad «incoraggiare» gli 
appartenenti ad organizzazioni cri¬ 
minali che vogliono collaborare 
con la giustizia. Nel testo si eviden¬ 
zia ia necessità di «garantire» de i 
■benefit» ai collaboratori che ab¬ 
bandonino le bande e una «appro¬ 
priata protezione» ai loro familiari. 

La risoluzione sui «pentiti» inclu¬ 
de anche delle precisazioni sulla 
natura della collaborazione giudi¬ 
ziaria. Si parla di fornire informa¬ 
zioni utili sulla «composizione, la 
struttura e le attività delle organiz¬ 
zazioni criminali», sui legami, com¬ 
presi quelli intemazionali, con altri 
bande, sui delitti compiuti o che so¬ 
no in procinto di essere compiuti. 

I ministri dell’Interno hanno di¬ 
scusso dello stato dì avanzamento 
della «Convenzione Europol» che è 
indirizzata ad una maggiore coo¬ 
perazione tra le polizie degli Stati. 
Ma la cosiddetta «polizia europea» 
non vedrà ancora la luce perchè 
persiste il veto della Gran Bretagna. 




■ MILANO. Per la Milano rampan¬ 
te della Borsa e dei grandi investi¬ 
menti è un colpo basso: ormai nel 
mirino, e nei fascicoli, dei pm di 
mani Pulite che indagano sul «caso 
Squìllante-Prevlti» c'è anche un no¬ 
me a cinque stelle. Quello di Gior¬ 
gio Aloisio De Gasperi, contitolare 
di una delle più note società italia¬ 
ne di investimenti mobiliari, la Sim 
Aloisla-Foglia-Ventura, Ha uffici 
nel centro storico, in via Lanzone 4, 
vicino la cattedrale di Sant'Ambro- 
glo, In quelle stanze nei giorni scor- 


£ 


Aloisio De Gasperi interrogato per due ore sugli investimenti del giudice. Pecorella: «Macché miliardi» 

Indagato l’agente di Borsa del gip 


L’inchiesta sul caso Squillante ha coinvolto in pieno il 
mondo della finanza milanese. I pm Colombo ed Boccassi¬ 
ni hanno interrogato Giorgio Aloisio De Gasperi, contitola¬ 
re di una delle più note società italiane di intermediazioni 
nobiliari, la Aloisio-Foglia-Ventura, già perquisita doneni- 
ca scorsa. Interrogato alla presenza del suo avvocato, sul 
rapporti col giudice Squillante, non ha voluto confermare 
né smentire l’iscrizione nel registro degli indagati. 


MARCO ORANDO 


si si sono aggirati a lungo guardie di 
Finanza e poliziotti dello Sco a cac¬ 
cia di documenti da sequestrare. 
Aloisio è stato ascoltato dalie 17 al- 
Iel9daipmllda Boccassini e Ghe¬ 
rardo Colombo. Negli ambienti giu¬ 
diziari era circolata la voce che il 
consulente finanziario fosse inda¬ 
gato per riciclaggio del denaro in¬ 
cassato dal capo dei gip romani, 
Renato Squillante, in cella per cor¬ 
ruzione a causa di presunti brutti af¬ 
fari cari al senatore ultraberlusco- 
niano Cesare Proviti. Ieri però Aloi¬ 


sio e il suo avvocato, Giuseppe Sa¬ 
na, non hanno voluto specificare il 
reato ipotizzato che, pare, sarebbe 
«ricettazione». Non solo. Hanno 
cercato di negare persino l'iscrizio¬ 
ne nel registrodeglì indagati. 

Giorgio Alosìo De Gasperi ieri se¬ 
ra ha lasciato l’ufficio della pm Boc¬ 
cassini con l'aria imbronciata, cer¬ 
cando di guadagnare, assieme al 
legale, un'uscita, purtroppo per lui 
presidiata dalle telecamere. «Ho 
dato molti chiarimenti sugli investi¬ 
menti del giudice Squillante», ha 


detto tra i denti Aloisio. Si può con¬ 
siderare adesso un imputato? L’av¬ 
vocato Bana: «Assolutamente no». 
Allora indagato... Bana: «C’è una 
bella differenza, ne riparleremo». 
Prima de! ’92 curava gli interessi di 
Squillante? Aloisio: «Sì, certo». Si 
parla di un miliardo e 400 milioni, 
non le sembra una cifra eccessiva 
per un magistrato? «Sono tutte cifre 
esagerate». Quanto esagerate? 
«Molto esagerate». L’altro magistra¬ 
to romano che si è rivolto a voi, An¬ 
tonino Vinci, parla di investimenti 
andati male. «Che posso fare. Non 
posso rispondere». Cosa ha provato 
a finire sui giornali? «Non fa piacere, 
mi ha dato fastidio, molto fastidio». 

Era stato lo stesso giudice Squil¬ 
lante ad indicare Aloisio, nel suo 
primo interrogatorio in carcere dei 
12 marzo scorso. Lo scopo: dimo¬ 
strare che il denaro a sua disposi¬ 
zione era fretto di investimenti bor¬ 
sistici e valutari e non di attività ille¬ 
cite. «Effettuai (dal 1982 in poi, 
ndr) _ ha detto Squillante _ ope¬ 
razioni di Borsa e valutarie che 


mi procurarono una certa agia¬ 
tezza. Non ho più la documenta¬ 
zione ma posso indicare l'agente 
di Borsa che operava per me, 
Giorgio Aloisio De Gasperi». I pro¬ 
blemi da risolvere, per gli inqui¬ 
renti, a questo punto sono due. 
Chiarire il ruolo svolto da Aloisio 
per conto di Squillante prima del 
1992, quando l’agente di cambio 
operava da solo, e dopo quella 
data, quando fondò la Sim con 
due soci. Trovare riscontri alle af¬ 
fermazioni di Squillante, che dice 
di non aver più la documentazio¬ 
ne: a quanto pare, ì sequestri 
presso la Sim e altrove non han¬ 
no fornito ie informazioni ritenute 
indispensabili. Sono anche que¬ 
ste le delucidazioni, probabil¬ 
mente, che ha dovuto fornire 
Aloisio. 

A testimonianza delle preoccu¬ 
pazioni che sono suscitate, nel 
settore, da possìbili scandali giu¬ 
diziari, si può citare la Sim sotto 
tiro: «Dalla data della sua costitu¬ 
zione, avvenuta nel 1992, la 


"Aloisio, Foglia, Ventura Sim" ha 
intrattenuto lo con alcune delle 
persone indicate dalla cronaca 
giornalistica esclusivamente conti 
per importi di modestissima enti¬ 
tà ». E quanto viene precisato, 
«pur nel più rigoroso rispetto del 
segreto istruttorio», in una nota 
della società diffusa ieri. «Per 
quanto riguarda i rapporti prece¬ 
denti il 1992 _ prosegue la nota _ 
sono stati intrattenuti esclusiva- 
mente con il dottor Aioisio De 
Gaspari, quale agente di cambio, 
come risulta dalla documentazio¬ 
ne a disposizione degli inquiren¬ 
ti». 

ieri l'avvocato di Squillante, 
Gaetano Pecorella, ha cercato di 
sdrammatizzare la notizia della 
scoperta di capitali a nove zeri. 
«Non hanno scoperto un bel nul¬ 
la», ha detto. Pecorella ha poi ag¬ 
giunto di non conoscere l’am¬ 
montare del patrimonio di Squil¬ 
lante e, quindi, di non essere in 
grado di spiegare la differenza tra 
quello dichiarato dal suo assistito 


è 


b 


nel corso dell'interrogatorio 
(300-400 milioni di lire) e le cifre 
che sono circolate. «La somma _ 
ha aggiunto _ potrebbe anche es¬ 
sere più ridotta e, comunque, 
Squillante ha detto che è il frutto 
di investimenti». 

Non è finita. 1 pm milanesi si 
sono imbattuti anche negli affari 
del magistrato romano Antonino 
Vinci. La spiegazione fornita dal 
pm capitolino: «Diversi anni fa in¬ 
vestii una trentina di milioni pres¬ 
so un agente di borsa di Milano, 
un certo Aloisio De Gasperi, ma 
l’investimento non è andato be¬ 
ne, perché credo di avere oggi 
qualcosa come 35 milioni». Una 
spiegazione data nel maggio del 
1994 ai pm di Perugia Michele 
Renzo e Dario Razzi. Lo interro¬ 
gavano nell’ambito di uno dei fi¬ 
loni dell'inchiesta sui fondi neri 
Iri per cui Vinci è indagalo.l pm 
perugini per altro avevano chie¬ 
sto l’archiviazione ma il gip non 
ha accolto la richiesta ed ha fissa¬ 
to per venerdì un'udienza. 



i 


4 


>r 












in Italia 


iv y*4s^*3Rf»* 


Mercoledì 20 marzo 1996 


GIUSTIZIA 
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Scalfeno: «La legge 
non florida l’uomo» 

3 I 

E sui pm il Polo lo attacca 


Scalfaro, parlando di giustizia minorile, dice: «La legge è 
latta per l’uomo, non per ucciderlo*. A Roma, intanto, si di¬ 
scute della nota diramata dal Quirinale lunedì. Il centro-de¬ 
stra critica il capo dello Stato: il suo richiamo ai magistrati 
Mene definito «inutile e ipòcrita». Il centro-sinistra giudica 
positivamente il «monito» presidenziale. D’Alema: «E molto 
giusto il richiamo di Scalfaro ad una maggiore sobrietà e 
ad operare ciascuno nel propno ambito». 

_ NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Il «monito» di Scalfaro ha 
suscitalo Ieri molte reazioni Dal 
centro-destra, sono state indirizza¬ 
te al capo dello Stato critiche dure, 
a tratti scomposte eviolente II sen¬ 
so di queste critiche il richiamo 
presidenziale ai magistrati è stato 
troppo blando, sostanzialmente 
Inutile, «Ipocrita» Dal centro-sim- 
slra, sono arrivali invece giudizi po¬ 
sitivi Massimo DAIema ha defunto 
«molto giusto II richiamo di Scalfaro 
ad una maggiore sobrietà ead ope¬ 
rare ciascuno nel propno ambilo» 

eli ItgfK noti deve uccidere» 

Ieri mattina, il presidente'della 
Repubblica si trovava a Ucce. U, 
ha visitM>|injpep{|enziariÉ<nii||riÌ 

le Nel féi> Ileìlaiirf^t.1, è*mia*i il 
parlare di giustizia, rnaìn tin conte-' 
sto diverrò da quello deUgiomo 
precederne (lepólemichetrauffici 
giudiziari) tòrcendo riferimento ai 
magistrati che debbono giudicare i 
minorenni, ha detto «La legge è fat¬ 
ta per l’uomo, non per ucciderlo» 
Poi, il capo dello Stato ha ricordato 
un episodio di tanfo tempo la Lui, 
Scalfaro, era magistrato in un pro¬ 
cesso che si svolgeva secondo le re¬ 
gole del codice militare di guerra 
Imputato, era un minore «Mi alzaie 
dissi’ prego la corte di dimenticare 
lajegge e di mandare a casa questo 
ragazzo» La corte non accettò il 
suggerimento «Non mi pento dì 
aver chiesto di dimenticare la leg¬ 
ge CI Sono dei momenti in cui que¬ 
sto coraggio bisogna averlo» E an¬ 
cora «L’eccesso di legge produce 
ingiustizia» Insamma, il presidente 
della Repubblica Invita a rispettare 
lo spirito del codici, evitando 
un’appltcaziona«codina» della leg¬ 
ge 

Mentre Seailaro parlava in Pu¬ 
glia, Roma era Invasa dalle dichia¬ 
razioni Cominciamo da quelle del 
centro-destra C’è 11 solito Sgarbi, 
che ne approfitta per sparare anco¬ 
ra una volta sulle procure di Paler¬ 


mo e di Milano Secondo Sgarbi, il 
«monito» di Scaliate è «ipocnta, 
perche - spiega in una nota diffusa 
dal suo portavoce - il problema non 
è fare un monito per il futuro, ma 
agire contro i metodi sporchi e n- 
cattaton usati dai magistrati nelle 
ultime inchieste, in particolare a Mi¬ 
lano e a Palermo» llcnticod’arten- 
tiene che alcuni magistrati «appli¬ 
cano con metodi militari una strate¬ 
gia golpista» Sgarbi viene echeg¬ 
giato dà Maceratini, capogruppo di 
An al Senato «Dall’incontro tra 
Scalfaro e i vertici del Csm è uscito 
un sermone inutile La politicizza¬ 
zione della magistratura e quella 
ancora più grave che infetta il Csm 
vi .jf# *> » 


pienamente 
Il documento 
del Quirinale» 


Sul richiamo del capo dello Statoli 
magistrati, Il responsabile Giustizia 
demNvo, Giovanni Marta Htck, ha 
espresso un giudizio positivo: 
-Condivido pienamente il 
documento di Scattare. Lo condivido 
da dttadbo e da tecnico. Credo che II 
modo mlgHore per cominciare a dare 
attuazione a quel documento, sta che 
tutti cerchino di astenersi dal lare 
dkhlareztoniedal mantenere 
atteggiamenti polemici», Fllck poi 
aggiunge: «lo sono il difensore di 
Francesco MtsianMH pubblico 
ministero ramano Indagato per 
favoreggiamento, ndr.),ecredo che 
un legale non possa e non debba 
dare dldilarailoni so Inchieste delle 
quali si occupa professionalmente. 
Ritengo Inoltre che in campagna 
elettorale debbano parlare I 
candidati, per evitare anche 
surrettizie violazioni della par 
condkk): lo non sono candidato». 


non possono essere contrastate so¬ 
no con la risibile minaccia di san¬ 
zioni disciplinan»-Il senatore di An 
aggiunge Scalfaro «piega Tana in 
quattro» 

«Situale stantio» 

Come si vede, i toni sono dunssi- 
mi An ha definitivamente scelto di 
seguire Forza Italia nella guerra al 
magistrati antimafia e anhcomizio- 
ne All’interno di An, è ormai solo 
questione di sfumature Maceratini 
usa t toni di Sgatbi, l'onorevole Ne¬ 
ri, responsabile del settore Giusti¬ 
zia, apprezza il richiamo di Scalfa¬ 
ro, ma soltanto perché lo giudica 
come una «bacchettata» ai magi¬ 
strati Proseguiamo'ecco l'ex Guar¬ 
dasigilli Mancuso, ora candidato 
del Polo Quello di Scalfaro «è stato 
solo un ntuale stantio tanto per por¬ 
si al centro dell’attenzione m un 
modo o nell'altro, sorvolando do- 
ven che nella sostanza sono stati 
trascurati » Critiche a Scalfaro an¬ 
che da Alfredo Biondi e, lievemente 
più tenui, da Raffaele Costa e Tizia¬ 
na Parenti 

Completamente diverse le valu¬ 
tazioni del centrosinistra Di D’Ale¬ 
ma, si è già detto L’onorevole Lu¬ 
ciano Violanle,y|cegré«dpiUe deb 
la Camera. «Lsxpresi 4 pèÉzfe* 
del Qumnale Sulle polèmiche che 
stanno investendo la magistratura è 
un fatto estremamente importante’ 
spenamo che magistrati e politici 
raffreddino il dima, perché questo 
gioverebbe a entrambe le parti» 
Per Pietro Folena, esponente del 
Pds, quello di Scalfaro è stato «un 
intetvento opportuno sia perché 
mette uno stop a quegli ambienti 
politici che continuano ad attacca¬ 
re a testa bassa la magistratura le¬ 
dendone l’indipendenza, sia per¬ 
ché impone un freno alle polemi¬ 
che tra uffici giudizian » E il porta¬ 
voce nazionale dei Verdi, Carlo Ri¬ 
pa di Meana, dice di condividere 
«senza riserve» il monito presiden¬ 
ziale 

Pieno consenso al documento di 
Scalfaro anche dall’Associazione 
nazionale magistrati Dice infatti, 
Edmondo Bruti Liberati, segretano 
dell’Anm «È significativa innanzi¬ 
tutto l'affermazione che il magistra¬ 
to debba perseguire chiunque 
commette reato, ma è importante 
anche tl «chiamo al dovere di aste¬ 
nersi da commenti di denigrazione 
dell’attività giudiziana, dovere che 
riguarda tutti 1 cittadini, a maggior 
ragione parlamentan e magistrati» 








Scalfirò paria ai detenuti del carcere minorile "Fomelirdi Bari 


Il ministro a Bruxelles riferisce che la «guerra» Milano-Roma si sta vagliando: «Decideremo a bocce ferme» 

Cammello: «Sanzioni? Valuteremo» 


DAL NOSTRO INVIATO 
_ , NINNI ANORIOLO 

■ BRUXELLES Un po’ come «alla tro che «insabbiate» 7 Nei confronti 
moviola» Le posizioni dei magi- del sostituto romano Francesco Mi- 
strati che hanno polemizzato attra- siam o del gip De Luca Comandmi 
verno tv e giornali «si stanno va- che hanno rilasciato dichiarazioni 
gllando» Anche quelle di Michele al vetri lo alla stampa’ O nei con- 
Colto e di Francesco Saverio Boirel- fronti nei magistrati milanesi che 


verno tv e giornali «si stanno va- che hanno rilasciato dichiarazioni 
gllando» Anche quelle di Michele al vetri lo alla stampa’ O nei con- 
Colro e di Francesco SavenoBoircl- fronti nei magistrati milanesi che 
lì, evidentemente E se le «eventuali hanno nsposto o che hanno dispo 
azioni disciplinari» non sono, per il sto i provvedimenti’ «Sui fatti speci 
momento, all'ordine del giorno ficMmimstroVmcenzoCaianieHo 
Nonèesclusoche «quando sarà il non vuole esprimersi 
momento», Il ministro Guardasigilli Ma non perde occasione per 
o II procuratore generale presso la spiegare il senso dei messaggio 
Cassazione possano avviate i prò- qulrinalizio dell altro ieri Lo fa a 
cedimeni! margine del Consiglio dei ministri 


Il paese deve essere «rassicura¬ 
to», afferma Cammello «Ha a dispo¬ 
sizione una magistratura che nel 
suo complesso lavora Nonostante 
le difficollàche incontra» 

Signor ministro, alcuni commen¬ 
tatori hanno In te rpretat o il mes¬ 
saggio del Capo dello Stato giudi¬ 
candolo un modo per allontanare 
azioni disciplinari che avrebbero 
gettato benzina sul fuoco delle 


momento», Il ministro Guardasigilli Ma non perde occasione per 
o 11 procuratore generale presso la spiegare il senso dei messaggio 
Cassazione possano avviate i prò- qulrinalizio dell altro ieri Lo la a 
cedimenti margine del Consiglio dei ministri 

Nel confronti del procu ratore a europei della Giustizia e degli Inter 
Milano che ha latto arcabbiare ni che si concluderà stamattina a 
quella di Roma tirando fuori la sto- palazzo Juslus-Lipsius 
ria delle «pressioni atmosfenche» «Ci sono tanti magistrati scono- 
che ricordano tanto il «porto delle sciutl, che fanno I! loro dovere e dei 
nebbie»? Nel confronti di quello ro- quali non si conosce nemmeno il 
mano che gli ha risposto per le rime nome > ncorda il ministro Che 
accusando il pool Mani pulite di peraddolcirelapilloladellesuecn 
chiusura dentro un «clima autorefe- oche, rende omaggio alla «stragran 
rente»? Nel confronti del pm Maria de maggioranza dei magistrati che 
Cordova che ha sbattuto in faccia ai è sana e impegnata nel propno la- 
mllanesi le proprie inchieste tuffai- voto» 


Non è cosi Ciascuno degli organi 
che hanno il potere di esercitare 
azioni disciplinan o di fare rappor¬ 
to all autontà giudiziaria, o di inizia¬ 
re azioni giudiziarie qualora fosse¬ 
ro stati commessi reati, non è certo 
vincolato dal messaggio del Presi¬ 
dente Attraverso il messaggio si è 
voluto far sapere al paeseche gli or¬ 
gani responsabili sono vigili, che 
stanno osservando il problema 
Non si è voluto mettere a tacere 
quello che è accaduto Si è voluto 
soltanto rasserenare gli animi per 
far si che anche le azioni che ver¬ 
ranno eventualmente intraprese al 


momento opportuno - cioè quan¬ 
do finiranno le indagini quando si 
sarà capito meglio cosa è accadu¬ 
to, e perché certe cose sono state 
dette in una forma invece che in 
un altra - vercanno avviate con ani 
mo pacato con serenità dopo aver 
prona ponderato tutti gli elementi 
Ancora tutto da decidere, quindi? 
Non dimentichiamo che mentre 
l'azione penale è obbligatoria I a- 
zione disciplinare nei confronti dei 
magistrati è facoltativa non cè 
I obbligo di esercitarla I motivi dt 
opportunità potrebbero peresem 
pio far graduare gli eventuali prov 
vedimenti disciplinan e far stabilire 
a chi li deve promuovere i cnten lo¬ 
gici che consigliano di procedere in 
alcuni cast e di non procedere m al¬ 
to 

Quindi le posizioni del magistrati 
che nel giorni scorsi hanno pole¬ 
mizzato tra loro sono al vaglio del 
titolari dell’azione disciplinare? 

Sono tutte al vaglio Vanno consi¬ 
derate percome si sono manifesta¬ 
te in un certo contesto e per quali 


ragioni In alcuni casi, per esempio, 
ci sono state soltanto reazioni emo 
tive che sono giustificabili 1 magi¬ 
strati sono uomini come gli alto e 
possono avere reazioni emotive 
Ma c’è stato chi ha parlato senza 
neppure conoscere i fatti percome 
stavano e questo non è sempre bel¬ 
lo Nei confronti di chi ha espresso 
un opinione che può appanre 
inopportuna o aggressiva, ma che 
nella realtà non ha sucitato nessu¬ 
na reazione negativa, potrebbe es 
sere inopportuno esercitare 1 azio 
ne disciplinare 

Quando verranno prese le decisio¬ 
ni nel merito? 

Prima occorre far fermare le bocce 
sul campo Poi bisognerà esamina 
re le cose Unpòcomefailtobuna- 
le sportivo che rivede le azioni alla 
moviola 

SI stanno vagliando anche le posi¬ 
zioni espresse dal procuratori Coi- 
roeBotrelli? 

Sui latti specilla non voglio espn- 
mermi devo leggere pnma tutti gli 
atti 


«-ir*» ) 




Coiro e D’Ambrosio 
«Si toma al silenzio» 


MARI* ANNUNZIATA 


■ ROMA È il giorno del silenzio a 
Piazzale Clodio 11 monito del presi 
dente della Repubblica ha lasciato 
il segno bocche cucite e all im¬ 
provviso la guerra in atto tra procu¬ 
re è messa a tacere Basta parlare, 
che i giudici diano parola agli atti, 
alle sentenze, ammonisce il mini¬ 
stro guardasigilli Vincenzo Cannel¬ 
lo, mentre lascia intuire che le 
esternazioni dei giudici sulla vicen¬ 
da Squillante potrebbero sfociare 
in azioni discipltnan 

Il palazzo di giustizia romano è 
sotto pressione, e il clima è ancora 
rovente Vocunseguonovoct, l’ulti¬ 
ma è quella sul pm Antonino Vinci, 
il cut nome è comparso nei faldont 
della procura di Milano sul capo 
dei Gip, Renato Squillante „ Voci 
raccontano di alto magistrati coin- 
volti, e la tensione è alta come mai 
in passato Nessuno vuol parlare 
Solo frasi pronunciate tra i denti 
«Ritorno nel silenzio dal quale sono 
uscito dopo lungo tempo», dice il 
procuratore capo Michele Cono 
che non vuole aggiungere nulla di 
più «Concordo pienamente con 
quanto ha detto il presidente della 
Repubblica, soprattutto per quanto 
riguarda il rispetto del segreto d'uf¬ 
ficio che non deve essere violato», 
commenta Francesco Mtsiant, ac¬ 
cusato di favoreggiamento dal pool 
di mani pulite per la vicenda Squil¬ 
lante Raffaele De Luca Comandtnt 
percorre velocemente il lungo cor- 
ndoio al teizo piano, quello che ac¬ 
coglie il procuratore capo e gli ag¬ 
giunti «Ci hanno appena detto di 
non parlare, quindi non c’è pole¬ 
mica nel suo tono, solo stanchezza 
per una vicenda che l'ha latto finire 
sul registro degli indagati insieme a 
Misiani per tre giorni, pnma della n- 
chiesta d’archiviazione _ Che pen¬ 
so di quello che ha detto Scalfaro’ 
Che ha ragione; su tutti i fronti-Equi 
mi fermo»»* 

Settembrino Nebbioso e Aricelo 
Palladino, due dei magistrati che 
hanno matenalmente scntto il do¬ 
cumento filmato dall'ufficio dei pm 
e inviato al Csm, ribadiscono il con¬ 
cetto «Ha ragione Scaffalo, e que¬ 


sto è quanto abbiamo fatto noi un 
documento, votato 24 ore dopo i 
fatti con i! quale ci siamo rivolti isti¬ 
tuzionalmente al Csm» Un coro 
unanime che si riconosce nei cin¬ 
que punti fissati dopo il summit del- 
1 altro len da Scalfaro Capotesti, 
Sgroi, Zucconi Galli Fonseca, e 
Caianello ì magistrati hanno il do¬ 
vere di peiseguire ogni latto costi¬ 
tuente reato, devono aspettare il se¬ 
greto ìstruttono, astenersi da com¬ 
menti aggressivi e denigratori del- 
I attività giudiziana, accettare le- 
ventuale azione giudiziaria che li 
colpisca personalmente, evitare 
ogni polemica Ira uffici giudiziari, 
rivolgersi esclusivamente al Csm 
tempestivi interventi di fronte a vio¬ 
lazioni di queste norme di compor¬ 
tamento, non turbare la fiducia dei 
cittadini nella giustizia Un vademe¬ 
cum stilato per mettere la parola fi¬ 
ne alle aspre polemiche degli ultimi 
giorni 

Un duro monito alle due procure 
più importanti d’Italia che si sono 
dichiarate gueira a suon di intervi¬ 
ste e dichiarazioni alla stampa Ma 
l’ascia ancora non è stata sotterra¬ 
ta Non è piaciuta la definizione 
«porto delle nebbie» piombata sul 
palazzo di giustizia quando già im¬ 
perversava la tempesta Eppure rio¬ 
ni devono ricomporsi «perché è ne¬ 
cessario ntrovare la tranquilità», co¬ 
me ormai tutti dicono a piazzale 
Clodio Ma la calma è solo appa¬ 
rente len mattinai gip hanno chie¬ 
sto al loto vice capo, ora facente 
funzioni, Carlo Sarzana, un incon¬ 
tro per fare il punto della situazio¬ 
ne, per organizzare il lavoro, per di¬ 
scutere della decisione del gip Ros- 
sato di lasciare in carcere Squillan¬ 
te Satzana ha nsposto con un pe- 
rentono «no» Non è il momento 
adesso, e anche un incontro come 
quello potrebbe essere interpretato 
male Stesse bocche cucite a Mila¬ 
no IpmColomboeBocassinisono 
immersi nei fascicoli e il via vai dal¬ 
l'ufficio dell'uno e dall'altra raccon¬ 
ta che l'inchiesta è nel vivo D'Am¬ 
brosio dice ai cronisti «Colgo 1 oc¬ 
casione per tacere» 


COMUNE DI BUDRIO PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avvito di llcltmzion» privati 
IL COMUNE DI BUDRIO 

Sede Piazza Fllopanti, 11 - 40054 Budno (Bo) - Tel 051/6928111 - 
Fax 051/808106 ha indetto una licitazione privata per l'appalto della 
seguente opera pubblica rlatrutturazlone ed adeguamento tecnolo¬ 
gico edificio ecuole elementare capoluogo - V lotto - «tralcio 1946 
etto In Budrlo - Via Muratori. 

Base d’appalto L 394261 035 Categoria prevalente ANC n 2L 
•269861 713, altra categorie ANC n 5b L 61441 007, ANC n 5c 
L 62 958 315 Tempo par la esecuzione del lavori 70 gg 
L’opera è finanziata mediante entrate denvahtl da concessioni edilizie 
Per I aggiudicazione del lavori si procederà mediante licitazione privata 
da tenersi al sensi dell'alt 21,1» comma della legge 109/94 cosi come 
modificato dal D L 101/95, convertito nella legge 216/95 con il criterio 
del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo posto a base di 
gara Non saranno ammesse offerto in aumento 
La richiesta di invito alla gara dovrà parvenire al Comune, all'Indirizzo 
sopra specificato, entro il termine perentorio del giorno martedì 9 
aprile 1996. Ai sensi dell art 7 della Legge 17/2/87 n 80, la richiesta di 
invito non vincola l'Amministrazione Per Infoimazlonl tecniche, nvol- 
gersi al Comune di Budrlo - Servizio Tecnico - Tel 051/6928218 
Budno, Il 20 marzo 1996 

IL SEGRETARIO GENERALE Or. Adotto Replce 





AZIENDA MUNK3MUZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 


L A M C M Azienda Municipalizzata del Comune di Modena indice una 
gara tramite licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto 
per i lavori di costruzione della stazione elettrica AT/MT Ricevitrice Sud 
in Modena - opere elettriche - Progetto Esecutivo E 1 90 18 
Importo presunto: L 1 650 000 000 (oneri fiscali esclusi), di cui L 
1 138 000 000 per lavori in categoria 161 e L 512 000 000 per lavori in 
categoria 16t 

lacrlzlona all'Albo Nazionale Costruttori: L 1 500 000 000 In cate¬ 
goria 161 L 750 000 000 in categoria 161 

Modalità di esperimento: art 1) lettera e) della legge 2/2/1973 n 14 
(offerta dei prezzi ad opera dei concorrenti sulla base di elenco descrit¬ 
tivo), con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell'art 
21 comma Ibis della legge 11/2/1994 n 109 come modificata dalla 
legge 2/6/1995 n 216 e con esclusione delle offerte In aumento L ope¬ 
ra viene appaltata a corpo 

Termine per le presentazione delle domande di partecipazione: 

(non vincolanti par IA M C M ) entro le ore 12.00 del giorno martedì 2 
aprile 1996, corredate dalla documentazione richiesta 
Le richieste di Invito o di copia integrale del bando vanno Indirizzate a 
A M C M - Ufficio Segreteria Generale - Via Razzaboni n 80-41100 
Modena (Italia) - Tel 059/407455 - Telefax 059/407040 

IL DIRETTORE GENERALE Barozzl dr ing. Paolo 
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Fatto sla che fuori dall'albergo il 
re dello sci dopo aver mosso qual¬ 
che passo insieme ad un'amica, 
con uno scatto fulmineo ha aggre¬ 
dito il fotografo fiorentino sotto gli 
occhi dei carabinieri con una figura 
da manuale del karaté lasciandogli 
segni sul collo e fasciature a un gi: 
nocchio. Schumacher cade per ter¬ 
ra, e gli altri colleghi chiamano 
l'ambulanzaché corre all’ospedale 
di Santa Maria Nuova: «Mi hanno 
fatto un referto di sette giomi. Pot si 
vedrà», I medici, del pronto soccor- 


■.. 

Schrimacher, il giórno dopo, è 
ancora arrabbiatissimo per l'ag¬ 
gressione subita dal campione. Il 
prologo del fattaccio si era consu¬ 
mato dentro l'hotel: «Tomba - rac¬ 
conta Schirmacher - ci ha notato 
perche avevamo già fatto qualche 
foto durante la serata e ci ha rag¬ 
giunto e ci ha detto di smettere di 
fare le foto. Poi, guardando verso di 
me ha detto: "hai finito?'', lo che 
stavo cominciando a preparare le 
attrezzature per scattare la mia par¬ 
te dì immagini gli ho risposto tran¬ 
quillamente "non ho neanche co¬ 
minciato". E lui ha detto che ci 
aspettava fuori, ed è uscito». Cosi 
sono usciti: «Ad un certo punto 
Tomba si è voltato di scatto e con 
un salto mi ha dato un colpo di pie¬ 
de alla gola-. Poi ci sono state le 
medicazioni all'ospedale. E la de¬ 
nuncia ai carabinieri. Dopo una 
nottata il dolore fisico forse è passa¬ 
to. Ma non certo la rabbia per quel¬ 
le pedate violente. E nemmeno per 
la battuta sulla coppa da scaraven¬ 
targli addossò. Cosi la denuncia 
contro il campione di sci resta e la 
grana giudiziaria pure. 


Il paparazzo colpito con calci e colpi di karaté 

Tomba scattato 


Il fotografo: «Lo denuncio» 


Ti spezzo in due. E con un colpo da karaté degno di un 
campione, Alberto Tomba, ha letteralmente abbattuto un 
■fotografo «reo» di avergli fatto una foto. L'episodio, ripreso 
dalla tv e trasmesso dai telegiornali, è accaduto a Firenze. 
«Se avessi avuto una coppa pesante te l’avrei lanciata», ha 
detto al fotografo. Che in serata ha deciso di denunciare il 
- campione di sci. Non è la prima volta che super-Tomba si 
lascia andare a gesti violenti e viene coinvolto in risse. 

-< J; DALLA.NOSTRA REDAZIONE 


■ FIRENZE 1 fasti dei campionati 
del mondo di sci sono una cosa, il 
rapporto con i fotografi un'altra. Lo 
i dere saper bene Alberto Tomba, 
campionissimo sugli sci e simpati¬ 
cissimo con I fan e con le donne, 
ma molto meno con i reporter, Lo 
sa » purtroppo per lui - ancora me¬ 
glio un giovane fotografo fiorentino 
dellègertzia "Focus". F. lo sanno 
anche i telespettatori italiani che 
hanno visto in tv l'aggressione ful¬ 
minea e violentissima del campio¬ 
ne al «paparazzo», colpevole di 
avergli scattato una foto di troppo 
su una pubblica via. Lunedi notte 
l’Albeitone nazionale ha di nuovo 
avuto un incóntro ravvicinato di ter¬ 
zo tipo con un fotografo, Riccàrdo 
Schrimacher, 29 anni di Firenze, Ed 
è stàio proprio quest’ultimo ad ave¬ 
re la peggio: con una mossa da 
campione di karaté, Tomba gli ha 
Sferrato una sonora pedata sul col¬ 
lo 6 poi un palo calci che nessuno 
vorrebbe incassare, «Sono rimasto 
1 tramortito per qualche istante - dice 
Schrimacher • e sono stato raggiun¬ 
to da pugni coalci al corpo e alle 

gàMbe. Ml ^sembratoci» mi tosse 
«adula addosso urta‘valanga.;, E 
nón si iraltava'delta valanga azzur¬ 
ra degli sciatori italiani Sono rima¬ 
sto a (etra frastornato mentre gli al¬ 
ibi due fotografi continuavano , a 
scattare immagini di tutta la scena». 

Ti speso in due 

Mentre il povero fotografo se ne 
slava accasciato e dolorante sul 
marciapiede davanti all'hotel dove 
{ara in carso la festa dì cipómba, 
insieme a Gino Barrali, era ospite 
dottore il campione gli sì è avvici-, 
nato pér chiedimi! scusa, per dirgli 
- tròppo fardi - che non aveva volu¬ 
to fargli ma l e - Ma il fotografo non 
avéva nessuna voglia di far finta di 
niente: «Ti denuncio», gli ha pro¬ 
mésso a demi stretti mente gemeva 
per II dolore. E allora Tomba ha di 
nuovo, calcato la mano. Racconta 
Schirmacher: «Mi ha detto che ero 
fortunato che non aveva un’altra 
cuppa da lanciarmi». Il riferimento - 
pesante - È all’auro sgradevole epi¬ 
sodio in culli campione, sul podio 
per una premiazione, ha letteral¬ 
mente scaravantato la coppa ad¬ 
dosso a un fotografo che lo aveva n- 
iratlo nudo; Deve essere stato que- 
afultlma battuta sferzante a non far, 


dormire Schumacher dalla rabbia. 
E convincerlo a sporgere denuncia 
ai carabinieri della vicina caserma 
di Borgo Ognissanti, anche se non 
ha ancora nominato un legale. «Sì 
che l'ho denunciato _ dice Schir¬ 
macher _. Non ha mica il diritto di 
picchiare la gente cosi, per la stra¬ 
da». Insomma l'idolo degli appas¬ 
sionati dello sci è di nuovo al centro 
di vicende che con lo sport hanno 
davvero poco a che vedere, feri è 
stata una giornataccia per il cam¬ 
pione davvero un po' troppo esu¬ 
berante e focoso. Oltre alla denun¬ 
cia del giovane fotografo fiorentino 
sono arrivate le battute agro-dolce 
della modella americana Cindy 
Crawford, Una fra le più belle del 
móndo ed ex moglie di Richard Ge- 
re, a Milano per le riprese di uno 
spot televisivo: «Gli uomini italiani? - 

Riassunta 
la bancaria 
licenziata 
p«r maternità 

yiti' ( ,ÌÌL»1 t i T ì-». "H ’ì S ». ' ' '- 

Era stato licenziata dall’Istituto di 
credito nel quale lavorava perle 
prolungate assenze causate da una 
gnvManza difficile, ma ha riottenuto 
0 parto di lavare poiché II pretore ha 
ritenuto ha ritenuto che l'assenza 
non si configurasse come un caso di 
Inadeguatezza al lavoro. 

Protagonista della vicenda è Anna 
Chini* Rosei, impiegata del Banco 
San Marco di Venezia, licenziata nel 
maggio del‘94 dopo una assenza dal 
lavoro di dodici mesi nell'arco di tre 
annUcausa delle complicazioni 
seguite alla gravidanza e 
all'Insorgenza di una forma di 
diabete. Assistita dall'avvocato Vleri 
Tolomel, l'implegaU ha presentito 
ricorsoli pretore del lavoro, Daniela 
PenHbon, la quale ha stabilito il 
rientegro in banca della dipendente. 
Accogliendo la tesi del legale, Il 
giudice Infatti ha aritemito die 
l'assenza per la gravidanza non 


ha detto la splendida Cindy - Vorrei 
conoscere Alberto Tomba. Mà, vi 
prego, non inventatevi una storia 
d’amore. Non l'ho mai incontrato, 
e lui non ha Incontrato me, anche 
se sostiene il contrario». Insomma 
anche dalla Crawford è arrivata una 
carezza e uno schiaffo: un periodo 
davvero no per Tómba nelle rela¬ 
zioni umane. 

Cosi, in mancanza della bella 
Cindy sed è rifatta con i fotografi 
Tutto è cominciato lunedi nòtte al¬ 
l'uscita di una festa in un noto. 
fiorentino Tomba, 
infastidito dai flash dei 
ha apostrofati seccato. E loro devo¬ 
no aver risposto per le rime «Ci ha 
detto: Vi aspetto fuori”. E allora - 
racconta Schrimacher - noi slamo 
andati a vedere che cosa aveva da 
dirci. Ma evidentemente non vole¬ 
va parlare... Pensava che volessimo 
fare chissà che cosa. Invece voleva¬ 
mo soltanto documentare la sera¬ 
ta». ■ '.‘ ■'T;'? : : 


dell'Inadeguatezza al abiuro detta 
donna, contrariamente a quanto 
stabilito nel contratto di lavoro dei 
bancari. H testo prevede un periodo 
preciso di essenza per malattia. 


E Naomi: «Sono perfetta, niente prove» 


■ Le top model stanno lasciando 
Parigi in queste ore, dà ieri, dai 
creatori minori che sfilano per tutta 
la giornata prevalentemente fuori 
dal Carrousel, sono di scena le ra¬ 
gazze acqua e sapone della nuova 
generazione, più tranquille delle lo¬ 
ro «anziane» colleghe. Oggi da Pier¬ 
re Cardio che toma sulla scena e 
che con la sua collezione chiuderà 
le manifestazioni parigine non so¬ 
no annunciate indossatrici speciali. 
Ancora una volta si parla dei ca¬ 
pricci di Naomi. La top più famosa 
del mondo non solo non ha voluto 
provare i vestiti che avrebbe dovuto 
indossare per la maison Lanvin, di¬ 
cendo che non era necessario: «Il 
mio corpo ha misure perfette», ma 
addirittura non si è poi presentata 
per sfilare. Forse aveva saputo che 
lo stilista Ocimar Versolato la vole¬ 
va gigantesca. Le altre ragazze in¬ 
fatti sono state obbligare a cammi¬ 
nare su tacchi di 15 centimetri è a 
portare acconciature altissime in 


testa, sproporzionate. Claudia 
Schiffer, da Chanel, è stata punita, 
Karl Lagerfeld non ha voluto essere 
fotografato con lei all' uscita finale 
della collezione perché l’ha ritenu¬ 
ta una traditrice per aver partecipa¬ 
to alla sfilata di Saint Laurent. 

Pierre Cardin che oggi conclude¬ 
rà la rassegna della moda parigina 
con la sua collezione attesissima, 
non parla. Chiuso in Atelier prepa¬ 
ra le ultime sorprese ed invita ad in¬ 
contrarlo solo dopo la sfilata. C’è 
grande attesa ed unacertacuriosità 
il creatore aveva deciso lo scorso 
anno di non presentare più una in¬ 
tera collezione. Anche Cardin co¬ 
me molti altri non ha accettato di 
sfilare al Carrousel che ieri era de¬ 
serto, andrà al Blue Sky. Le presen¬ 
tazioni continuano dunque a svol¬ 
gersi altrove. Al Carrousel è stata in¬ 
vece organizzata la rassegna De¬ 
sign 21 con una cinquantina di gio¬ 
vani stilisti che hanno partecipato 
al concorso Unesco. 


Torino: ancora due impiegate coinvolte 

fallisti facili 
cinque 


■ TORINO Salgono a cinque le 
indagale nell' inchiesta sulle pre¬ 
sunte tangenti che sarebbero stale 
pagate per ottenere visti di espatrio 
dalla Nigeria. Si tratta di due testi¬ 
moni che sono passate alla veste di 
indagate in seguilo ad un'eccezio¬ 
ne sollevata dal collegio di difesa 
delle ex contrattiste dell' ambascia¬ 
ta di Lagos. Graziella Monaci, Mari- 
lena Micheletti Carnale! e Carla Ra¬ 
gazzi Mancini arrestale tra gennaio 
e febbraio e scarcerate nei giorni 
scorsi. . 

Le due nuove indagale sono un 
ex impiegata a tempo determinato 
dell' ambasciata di Lagos (sostituì 
per un certo periodo una dipen¬ 
dente) e una nigeriana che avreb¬ 
bero portato agli inquirenti ele¬ 
menti utili all' accusa 

I! pm Elèna Datoiso nei giorni 
scorsi aveva chiesto e ottenuto 1’ 
autorizzazione del gip a un con¬ 
fronto tra le due testimoni e le tre ex 
impiegate accusate di associazione 


per delinquete, corruzione e con¬ 
cussione. 

Secondo gli avvocali Vittorio 
Chiùsano, Ennio Festa e Giuseppe 
Zanalda. dagli atti dell' inchiesta 
emergerebbe che le due lesti 
avrebbero aneli' esse commesso 
degli illeciti e che pertanto devono 
essere indagate. Tesi accolta dal 
gip Roberto Carta. 

Le affermazioni fatte dalle due 
donne sulle pratiche illecite che sa¬ 
rebbero avvenute nell' ambasciata 
italiana di Lagos sono comunque 
ritenute attendibili dagli inquirenti. 
L’ich festa sui visti falsi, rilasciati die¬ 
tro lauti Compensi da funzionari di 
ambasciata, nei mesi scorsi si era 
estesa anche all’ambasciata italia¬ 
na in Albania. Si era parlato di per¬ 
messi concèssi da un impiegato 
per citte che superavano il milione, 
Successivamente la stessa Farnesi¬ 
na hanno smentito qualunque 
colnvolgìmento dei propri dipen¬ 
denti, 


Iniziato il processo alla banda che uccise l’agente Turazza Giovane uccide madre e nonna a coltellate, ferisce il fratello e tenta di darsi fuoco 


Pentiti e rapinatori 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIOVANNI laccamo 


■ VERONA .1118 ottobre'94 poco 
dopo mezzanotte, l’agente Massi¬ 
miliano Turazza. 29 anni, sta rinca¬ 
sando, A Fumane, dpve l'aspetta la 
moglie Antonella Ugolini, parcheg¬ 
gia l'auto sotto casa ma alcune om¬ 
bre sul marciapiedi opposto nei 
pressi di una banca attirano i suoi 
sospetti e, mentre sì accinge ad un 
controllo ravvicinato, gli sparano 
quattro colpi. Turazza aveva sor¬ 
preso ikiller mentre stavano per in¬ 
trodursi nella bapea per rapinarla il 
mattino dopo, quando sarebbero 
giunti gli impiegati. Al processo, da¬ 
vanti alla corte d'assise di Verona, 
oggi tocca al testi convocati dal Pm, 
Angela! Barbaglio. Sotto accusa la 
«banda del pentiti», capeggiata da 
Alceo Battaluccldetto Paolo, 39 an¬ 
ni, e da altri collaboratori di giusti¬ 
zia tra cui i 'fratelli Camillo e Ciro 
Romano, 3S e 42 anni. Oltre all'o¬ 
micidio Turazza, tra icapi d'accusa 
14 rapine attuate mentre erano pro¬ 
tetti dallo Stato. I due fratelli Roma¬ 


no da una parte e Bartalucci dall'al¬ 
tra si rimpallano l'omicidio. Ago 
li dia bilancia, per ora favorevole ai 
Romano, è Andrea Lazzari, 30 anni 
dì Seregno, che faceva il basista as¬ 
sieme a Riccardo Guglielmi, 29 an¬ 
ni di Arona. Antonella Ugolini, par-' 
te civile con l'avvocato Guariente 
Guarientì, chiede alla gente «non di 
dimenticare cosa è accaduto, ma 
come è accaduto».Tra gli imputa¬ 
ti, tre carabinieri, li maresciallo 
del Ros Angelo Paron, 58 anni, 
accusato di avere fornito le armi, 
uomo fidato del colonnello del 
Ros Giampaolo Ganzer, Paron è 
imputato anche a Venezia. Infine, 
per avere omesso di denunciare 
ia escalation criminale delia 
«banda dei pentiti», a loro nota fin 
dal febbraio '94, vengono proces¬ 
sati anche due tenenti colonnelli, 
Gino Fata Livia, 44 anni e Lodovi¬ 
co Triscari, 54 anni, all'epoca al 
vertice dell'Arma di Monza dove, 
anche dopo il loro trasferimento, 


sono al centro di un'aspra pole¬ 
mica per «il caso» del brigadiere 
Salvatore Incorvaia, trovato morto 
nella sua auto il 17 giugno '94 
con un colpo di pistola alla tem¬ 
pia. Una morte che i due ufficiali 
avevano accreditato come suici¬ 
dio nonostante molti indizi indi¬ 
cassero la pista di un assassinio 
malamente camuffato. E non è 
affatto da escludere che i due 
omicìdi, di Turazza e di lncór- 
vaia, abbiano al fondo una radice 
comune, ma Monza non indaga. 
Invece, sul fronte dell'omicidio 
Turazza, il procuratore di Verona 
in persona, Guido Papalìa, verba¬ 
lizzando di propria mano le fasi 
dell’inchiesta, aveva perquisito gli 
uffici del comando di Monza e 
sulla scrivania di Triscari aveva 
trovato in bella evidenza la se¬ 
gnalazione del brigadiere Carme- 
Io Nigro con le «soffiate» sul conto 
di Bartalucci e soci dei pentiti 
Ferdinando Lentini e Roberto Ar¬ 
cete, già membri della banda 
Bartalucci fino al novembre 1990. 


■ NAPOLI. Delitto della follia in un 
quartiere popolare della città: un 
giovane dì 22 anni, Alessandro Pier- 
no, ha ucciso a coltellate la madre e 
la nonna e ferito il fratello dopo una 
lite scoppiata nella tarda serata di ie¬ 
ri nella loro casa nel quartiere dì Sec¬ 
cavo, alla periferia occidentale, il 
giovane ha utilizzato per 11 duplice 
omicidio e per il ferimento del fratel¬ 
lo due coltelli trovati in casa, secon¬ 
do i primi elementi raccolti dalla 
squadra mobile che conduce le in¬ 
dagini. Subito dopo Alessandro Pier- 
no ha tentato di darsi fuoco. La poli¬ 
zia lo ha (rasportato di forza in ospe¬ 
dale, per le ustioni riportate, mentre 
continuava a gridare frasi come «non 
sono stato io» ed a cercare di divin¬ 
colarci. Le due vittime di quello che 
appare ad una prima ricostruzione 
un raptus di follìa sono Silvana Lu¬ 
ciano, di 46 anni, madre del giovane, 
e la nonna, Addolorata Ricciardi, 

Il fratello minore dell’ accoltellato¬ 
re, Paolo, di 20 anni è stato ferito. Le 
sue condizioni sono definite gravi 
dai medici dell’ospedale San Paolo 


dove resta ricoverato. Del nucleo fa¬ 
miliare fa parte anche il padre di 
Alessandro Piemo, Ludo, che lavora 
in una fabbrica di alluminio anodiz¬ 
zato. Perito elettrotecnico, descritto 
dai vicini come un ragazzo tranquil¬ 
lo, Alessandro Piemo soffriva di crisi 
depressive. Si era trasferito nell' ap¬ 
partamento di via Stanislao Manna 
40 dove è avvenuto il duplice delitto 
da due anni. 

La sua vita, e il suo equilibrio, 
sembra che da allora non fosse più 
la stessa. I segni di malessere, di ma¬ 
lattia mentale secondo le più crude 
letture del vicinato, erano aumenta¬ 
te e il ragazzo non sembrava parteci¬ 
pare con gioia al quieto tran tran fa¬ 
miliare. Anzi. Secondo qualche co¬ 
noscente la sua spinta ad isolarci dal 
groppo dei parenti, ma anche la sua 
ritrosia a socializzare in un quartiere 
che vive praticamente senza na¬ 
sconderei nulla, era Sempra più evi¬ 
dente insieme all'insofferenza per 
tutto e tutti. 

Soltanto il lavoro sembrava inte¬ 
ressarlo. Le crisi depressive, poi, ve¬ 


nivano tranquillamente attribuite al¬ 
la vita di isolamento, alla mancanza 
di amici, di fidanzate conosciute o 
viste insieme a lui. in casa sembra 
che questo suo atteggiamento fosse 
criticato. Di qui, force, I motivi prima 
della lite e poi dello scoppio improv¬ 
viso di incontrollata violenza: un ra¬ 
ptus omicida che ha accecato Ales¬ 
sandro Piemo e gli ha fatto scaricare 
con innumerevoli pugnalate date al¬ 
l'impazzata, una rabbia repressa 
conilo chi aveva vicino, la madre per 
prima, la nonna subito dopo e infine 
il fratello minore che sembra tentato 
anche di intervenire per fermare la 
feria omicida di Piemo, 

Non c'è stalo nulla da fare ma for¬ 
se il ferimento del fratello ha fatto ra¬ 
gionare per un attimo Alessandro 
che ha cercalo di punirei, ha cercato 
un sistema per darei fuoco, per can¬ 
cellarsi, ma è riuscito soltanto a pro¬ 
curarci alcune bruciature sul corpo. 
Ora è ricoverato in ospedale dove è 
stalo trasportato avvolto in una co¬ 
perta e continua a dire: «Non sono 
stato io», 


Giovane 
albanese 
assassinata 
a Padova 

Un* giovane prostituta albanese è 
stata uccisa Ieri sera con due colpi di 
pistola nel pressi del casello Padova 
ovest dell' autostrada A/4 
-Serenissima». Il fatto è accaduto 
poco dopo le 21. La donna è stata 
uccisa con una pistola calibro 7.6S. 
Sul posto sono Intervenuti gli agenti 
della Squadra mobile di Padova e un 
medico che ha tentato MuitKmente di 
rianimare la giovane albanese che è 
morta durante H trasporto 
all'ospedale detta città veneta. Gli 
Investigatori ritengono che!' 
omicidio sia maturato nell'ambiente 
della prostituzione controllata da 
albanesi. Secondo quanto si è 
appreso, la vittima era stata fermata 
alcuni giorni fa per un contrailo dalla 
polizia: 
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ARTC La prima mostra in Italia della bimba-prodigio che ha stupito gli Usa 



Alexandra, 11 anni 


come me» 


A 


Alexandra Nechita è nata in Romania 11 anni fa, ma vive a 
Los Angeles da quando ne aveva due. È sin da allora che 
ha cominciato a dipingere ad acquerello, a sette anni usa¬ 
va i colori ad olio e gii acrilici. La sua prima mostra perso¬ 
nale è Stata organizzata quando lei aveva appena compiu¬ 
to otto anni, da quel giorno è nata la «piccola Picasso». Ha 
dipinto trecento tetei le sue quotazioni stanno crescendo. 
Questa sera*» sua «prima»«l^cadem»4lHtemantat^ 

_ i^rd/iso ^ log 

~ r ~" ^ ’ BANIILA OtlAMSIMA 

rteMfftLafacciataneoclas- (■allestimento, colon forti, pastosi, 
dSHgdCA dell'Accade- anche ilavon dove domina lo scuro 
emanano una luminosità impres¬ 
sionante è vero, molte tele ricorda¬ 
no Picasso hel suo penodo cubista, 
ma |ii chi le osserva suscitano diver¬ 
se emozioni e tutte portano all 'epo¬ 
ca màgica dell'espressione pittori¬ 
ca, all'impressionismo e allaesape 
rata scomposizione delle ligure 
umane e degli oggetti in forme geo¬ 
metriche del cubismo dei pnml del 
Novecento Alexandra non vuole 
etichette «lo dipingo quello che 
sento, le Immagini che ho nella mia 
testa sono quelle che metto sulla te¬ 
la E quando lo faccio sono conten¬ 
ta, mi diverto e mi nlasso contepo- 
raneamente» I gemton scopnrono 
il suo talento fin da quando colora¬ 
va i disegni negli album dedicati ai 
più piccoli, quelli con cui'tutti i 
bambini ip età prescolare impara¬ 
no a prendere confidenza con ì pa¬ 
stelli colorati Immagini da riempi¬ 
re, ma lei lo faceva spontaneamen¬ 
te e con una grande bravura, aveva 
solo quattro anni È stata incorag¬ 
giata e il nsultato è che a nove anni 
aveva già dipinto più di ottanta tele 
Alla stessa età avviene il clamoroso 
«incontro» con l'arte di Picasso 
l'occasione fu una grande mostra a 


!» mia di Romania fa 
da sfondo alle loto e sulle marghen- 
te del giardino antistante Alexan¬ 
dre si mette in posa per il fotografo; 
dieci, venti scatti, mentre la piccola 
per niente seccata, anzi, piuttosto 
divertita si comporta come una mo¬ 
della consumata Undici anni, ca¬ 
pelli biondi lunghissimi, occhi In¬ 
credibilmente blu, Alexandra Ne- 
chita gode In questo momento dì 
una grande popolarità Sono tutti 
per lei, I genitori, il consigliere del¬ 
l’Ambasciata di Romania Victor 
Chiuydea, I fotografi, gli operaton 
televisivi e il suo agente La bambi¬ 
na sembra vivere questo penodq 
della sua vita con molta consape¬ 
volezza, ma basta poco e l’Istinto 
prende II sopravvènto, cosi quando 
il fotografo la lascia libera un istan¬ 
te, prende dna manciata di sami¬ 
ni e fa II Uro al bersaglio su una delle 
sculture all'aperto, oppure racco¬ 
glie margherite che la madre pre¬ 
murosa te mette tra i capelli Ale¬ 
xandra è nata In Romania il 87 ago¬ 
sto del 1985, ma vive da quando 
aveva due anni negli Stati Uniti, ora, 
dopo aver stupito l'America è ap¬ 
prodata in Europa, per far conosce¬ 
rei suoi dipinti rfafops Angeles, dove vive con i suoi, 

La sua prima mostra è stata aper^ 5 .delicata al grande pittore Davanti 
ta a Los Angeles quando aveva apvgìjjeppere dei maestro sembra che 
pena compiuto otto anni, un gran» “ 
de successo di pubblico che, nu¬ 
merosissimo alla sua prima «perso¬ 
nale» le ha affibbiato il titolo di «pic¬ 
cola Picasso» Dopo questo primo 
successo, la prestigiosa «Maty Ph- 
xton galleiy' te ha offerto di aprire 
una nuova mostra, che ha destato 
l'interesse dei critici d'altee dei me¬ 
dia americani che l’hanno definita 
bambina-prodigio, la «pittnce cubi¬ 
sta» di soli nove anni Da allora in 
poi È stala Un'apoteosi Alexandra 
e stala invitata a tenere una mostra 
dopo l'altra Alla vigilia del suo de¬ 
cimo compleanno aveva già al su# 
attivo otto mostre personali e il 
mondo «distico Usasi era accorto * 
di lei e del suo Ingegno sbatótdìtìvct. 

Quasi (ulta la stampa americana si 
e interessata di lei 

Amerla e ora Europa 

Ora tocca all'Europa, giovedì 
scorso è stata la volta di Londra e 
questa sera sarà la protagonista di 
una mostra-incontro alla galleria 
d’arte dell Accademia di Romania 
a Roma La più piccola pittrice del¬ 
la storia recente ama dipingere su 
grandi superfici (eie enormi sono 
poggiale alle pareli della mostra In 


ibbia detto con sollievo «Sonopro- 
pno contenta c’è qualcuno che 
dipinge come me!» Dopo questa 
espenenza'il suo interesse per la 


Compra r\ 
squadra di calcio 
por II figlio 

Ricco saudita compra una soderà di 
caldo inglese perfavorire la cantera 
del figlio nel mondo dd paUooe. 

i jssMaaar 

diventato un uomlsWtolifià t? 
successa, è pronto a sborsare 250 
mila sterline, oltre 600ndRontdl Ore, 
per acquista re laFavetshaa Tom), 
una squadra scnùprofesslonlsta die 
milita nel campionato regionale del 
Ktnt II figlio Karin, Marmi, gioca 
come centro campista nella squadra 
giovanile della società. Nduken 
sull'orto detta bancarotta e 
l lnterventoè stato uno manna dal 
cielo. «Voglio fare tutto quello che 
posso per altftareU Fiverrtu memto 
figgo» ha detto II saudita, ma ha 
aggiunto ché U ragazzo è tanto bravo 
che potrebbe farcela da solo a 
sfondare. 


pittura diventa diciamo «più profes¬ 
sionale», per Sei mesi frequenta tre 
istituti d'arte, ma non prosegue per¬ 
ché i suoi insegnanti resisi conto 
del talento naturale della bimba 
sconsigliarono i gemton dal farle 
proseguire qualsiasi tipo di inse¬ 
gnamento artistico per evitare che 
restasse condizionata o addmttura 
bloccata Là cosa più importante 
era preservare e sviluppare le sue 
qualità naturali, per fare questo era 
necessano che restasse libera di 
espnmere il suo talento 
«Non mi piace copiare un'imma¬ 
gine già fatta - spiega Alexandra, 
che ormai non nesce propno più a 
stare ferma, o meglio lei vorrebbe, 
ma le sue gambe glielo impedisco¬ 
no e ogni tanto volano e si accaval¬ 
lano sul picelo divano - preferisco , 
materializzare i miei pensien, le co¬ 
se che vedo con la mente»I gemton 
della bambina lavorano in una dit- 
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Qgni lunedì 
», ih edicola 
un librò con 

l'Unità 

Scrittori 
tradotti da 
scrittori 
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ta che produce le protesi ortopedi¬ 
che e fino a poco tempo fa erano 
convinti che la loro casa di Los An¬ 
geles fosse abbastanza grande, ora 
dopo l'enorme produzione della fi¬ 
gliola stanno seriamente pensando 
di cambiarla Ogni tela è alta quasi 
due metn e la piccola Alexandra si 
aiuta con una scaletta per dipinge¬ 
re la parte superiore Ogni giórno, 
dopo la scuola dipinge per due o 
tre ore, durante il week-end, libera 
da impegni scolastici le ore di lavo¬ 
ro diventano otto o nove Tutto ciò 
senza interfenre nel suo rendimen¬ 
to scolastico che sembra sia ottimo 
e soprattutto, dice la bimba, senza 
costrizione, per lei lavorare ai di¬ 
pinti è come giocare »Macerto che 
anch'io gioco con le bambole, ho 
le mie Barbie e poi c'è il mio fratelli¬ 
no Maximilian che ha poco più di 
un anno» «Ha tanti amici», dicono 
all'unisono i gemton «Qualche pro¬ 
blema all’inizio,' ma dopo poco 
tempo tutto è nentrato nella nor¬ 
malità». 

di scherzi a scuola 

Sembra di capire che Alexandra 
propno per il suo talento fosse vitti¬ 
ma dei «soliti scherzi» da parte dei 
compagni di scuola, la prendevano 
in giro per 1 suoi quadri Problema 
che lei ha nsolto in due tasi a scuo¬ 
la faceva la bambina Anormale», a 
casa tornava a tuffarsi nella pittura, 
Fino a che non è nuscita a farsi ac¬ 
cettare conquistando la stima dei 
suoi amichetti e avviando una paci¬ 


fica convivenza 

Adue anni prefenvagli acquerel¬ 
li, a sette ha affrontato la tecnica ad 
olio e successivamente gli acnlici 
Un quadro di Alexandra negli Stati 
Uniti costa dai trenta agli ottantami¬ 
la dollan, (dai 48 milioni ai 128 cir¬ 
ca) «Le sue quotazioni sono salite 
in base alla richiesta di mercato», 
precisa il suo agente «Fino ad ora 
Alexandra ha prodotto circa 300 
quadn e ne ha venduti 250, i rima¬ 
nenti cinquanta fanno parte della 
sua collezione personale» Un bel 
nsultato a soli undici anni, ma Ale¬ 
xandra, come ogni vera artista (an¬ 
che quell in erba) sache non sfini¬ 
sce mai di imparare e lei vuole per¬ 
fezionarsi «Quando finisco un qua¬ 
dro, mi allontano, lo guardo e pen¬ 
so che alcune cose non vanno Vo¬ 
glio correggere gli errori che fac¬ 
cio» Daquestaspeciedianalisicn- 
tea sono però esenti i suoi quadn 
prefenh, di questi ne ha venduto so¬ 
lamente uno Campo di girasole» 
Quando si separa da uno dei suoi 
quadn dice di provare un po' di no¬ 
stalgia, ma la certezza che il nuovo 
propnetano ne avrà cura e la sicu¬ 
rezza che se vuote può sempre rece¬ 
derlo la consola Alexandra ai pun¬ 
to in cui è non può che proseguire 
ne) suo gioco-lavoro, i gemton da 
parte loro si augurano che la noto¬ 
rietà non la cambi troppo Nell'im- 
mediato futuro, intanto, il 26 marzo 
la bimba-prodigio volerà in Roma¬ 
nia dove sarà ricevuta dal presiden¬ 
te della repubblica in persona 
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LETTERE 


Ennio Calabria 
smwitiscsunasiia 
«presunta «dottano» 
a un convegno di AN 


Caro direttore, 

sono il pittore Ennio Caìabna 
Desidero denunciare una grave 
falsificazione della verità da cui 
sono stato colpito ad opera di 
alcuni giornali, a proposito di 
una mia «presunta» adesione al 
convegno «Spazio aliane» pro¬ 
mosso il 6 marzo scorso da Al¬ 
leanza Nazionale In ventà non 
ero stato avvertito del soggetto 
politico che organizzava il con¬ 
vegno, convegno che mi fu de- 
scntto come occasione di scam¬ 
bio culturale Sarei dovuto addi¬ 
rittura essere tra gli oratonMa 
appena venuto a conoscenza 
che tale convegno era indetto da 
AN me ne sono tirato fuori Anzi, 
il dott Agnese mi ha spiegato 
che avrebbero dovuto ristampa¬ 
re ogni cosa Cosi fu fatto Ho 
per pura civiltà inviato ad Agne¬ 
se un telegramma del lutto per¬ 
sonale in cui gli auguravo un 
«personale» successo per il suo 
lavoro Non l’avessi mal fatto 
Quel puro gesto di civiltà è stato 
usato contro di me lo lavoro or¬ 
mai da anni in solitudine e ciò 
per la distanza spirituale che mi 
separa da una concezione stru¬ 
mentale degli scambi sociali 

Ennio Calabria 


esula dal suo mestiere e dan¬ 
neggia ultenoremnte il produt¬ 
tore-distributore del film Ma 
possibile che non si abbia uni 
mimmo di fair play per chi ha 
investito centinaia di milioni in 
un film italiano propno nell an¬ 
no più nero della produzione 
nazionale scesa a 75 film, 20 m 
meno rispetto al ‘94^ «Conti¬ 
nuiamo a farci del male», diceva 
Nanni Moretti E perché non 
evidenziare invece l'«anomalia» 
di mercato, per non dire di peg¬ 
gio, che vede un film italiano di 
un noto autore costretto ad 
uscire in un solo cinema in tutta 
Italia mentre te sale sono invase 
«manu militari» da film non 
sempre eccelsi, delle maiors 
americane e non? Mi sorprende 
questa «gatte» non solo per l’in¬ 
dùbbia professionalità di Ansel 
mi, ma anche perché spesso ha 
denuncialo i meccanismi per¬ 
versi che stanno definitivamente 
uccidendo noi indipendenti 
Tengo a precisare che il produt- 
(ore-distribUtore del hlm - no¬ 
stro concorrente - ignora la mia 
protesta (credo anzi che sìa al» 

I estero) fatta in difesa dei Di¬ 
stributori Indipendenti, «prezio¬ 
si» ma in estinzione «gli ultimi 
dei Mohicam» 

Manfredi Trailer 

(Academy) 


«DMnformazioite 
di Rai2 sul 
toma della droga» 


Non volevo rattnslare nessuno, 
e cerio riconosco l'entità del pro¬ 
blema ci sono poche sale in Ita¬ 
lia, e dove non spadroneggiano 
le majors Oso governano Cerchi 
Cori e la Medusa (omero Berli 
Sconi) Ma so anche che d'ani 
malia del mercato• non si risol 
ue con una mozione degli affetti 
net confronti di un autore a noi 
lutti caro che purtroppo ha fu¬ 
malo un brullo hlm Spesso, è ih 
prima uscita quella che conia E 
_ .... . se nessuno è andato a veder* 

unacorretlainformazmue^ si thràbpétoqkH fhesttere,'tm> Man- 
&e anch!ì^II?SSSlV P" ****** CMl An) 


Caro direttore, 
meniamo che 
bica 


quali'le tossicodipendenze; la di¬ 
soccupazione, il malessere so¬ 
ciale, eie, con professionalità e 
cognizione di causa e che deb¬ 
ba essere altresì far maturare 
nell'opinione pubblica uni co¬ 
noscenza delle stesse, scevra da 
pregiudizi e luoghi comuni Tut¬ 
to ciò, purtroppo, non accade di 
frequente Abbiamo assistito su 
Rai2 a «Italia in diretta» Uno de¬ 
gli argomenti del giorno nguar- 
dava «La droga nelle scuole» Al 
termine di un filmato, il com¬ 
mento della conduttnee è stato 
spacciatori contattano i ra¬ 
gazzi nelle scuole, regalando lo¬ 
ro deli'hashish per le pnme 10- 
15 dose, cosicché, una Volta so¬ 
pravvenuta la «dipendenza», so¬ 
no costretti a rubare per conti¬ 
nuare a drogarsi Sarebbe questa 
la corretta informazione 7 È or¬ 
mai provato che le droghe leg¬ 
gere (('hashish è una di queste), 
non portano dipendenza fisica 
né mentale nel tempo Gli spac- 
ciaton a ragione di ciò non han¬ 
no alcun interesse a regalare do¬ 
si ai ragazzi e, soprattutto, che il 
fenomeno dei furti legato al con¬ 
sumo di droghe leggere è inesi¬ 
stente Quel che è più grave è 
che il commento ad un tema co 
importante sia stato ndotto al 
più becero dei luoghi comuni 

Giuliana Apostolo 
Bellinzago Novarese 
(Novara) 


Precisazione 

■ + .« yscu 

Nell'articolo riportato nel vostro 
quotidiano del 10 marzo scorso, 
a firma Mana Annunziata Zega- 
relli «Mia figlia contesa con 70 
denunce», si legge, tra l'altro 
« allóra Claudio ncusa il giudice 
e querela il pento» Ciò detto e 
ritenuto che nella vicenda ntenta 
dall’autnce defi’articolo, la dot 
t ssa Mana Manm ha svolto 'le 
funzioni di consulente tecnico 
d'ufficio incaricata dal giudee 
istruttore, non risulta alla mia aS‘ 
sistita di essere indagata per al¬ 
cun reato in relazione ai fatti ri-' 
tenti né raggiunta da alcun avvi¬ 
so di garanzia o altro L espres¬ 
sione, invece, usata dalla Zega- 
relli fornisce il fianco a dùbbi o 
allusioni che sono lesive della 
dignità personale e professiona¬ 
le della dott ssa Mana Manm 

Aw. Nicola D'Agostino 


A proposito di 
«Giovani e beili» 
di Dino Risi 


Cara Unità, 

sono sconcertato per una scor¬ 
rettezza di Michele Aiìselmi nei 
riguardi di un film Ho tetto su 
l'Unità di qualche giorno fa una 
critica negativa su 'Giovani e 
Belli» di Dmo Risi E fin qui, 
niente di male, si far per dire 
Ma, nel contesto della cotica, 
Anseimi ha sottolineato - quasi 
conferma della sua «stronca¬ 
tura» - che il film stava avendo 
un cattivo esito commerciale 
nella sua prima ed unica uscita 
in un cinema di Milano A mio 
parere, un critico non deve per¬ 
mettersi di evidenziare i risultati 
economici di un hlm perché 


NeH'articolo in questione hó ri¬ 
portalo fedelmente tutte le infor¬ 
mazioni raccolte ascoltando i le¬ 
gali delle parli in causa e trovan¬ 
do riscontri negli uffici giuaizia- 
ri fi signor Claudio ha riferitoci 
aver querelato la dottoressa Afo¬ 
no Marini e nell'aver alato »/ 
fatto non ho voluto aggiungere 
nulla di più Né d'altra parte la 
circostanza che sia stata sporta 
querela implica necessariamente 
una responsalfiUto penalq della 
dottoressa (Maria Annunziata 
Zegarelli) 


Scierete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 25 ri¬ 
ghe (sla dattiloscritte che a pen¬ 
na) - ciascuna riga di 45 battute 
-, indicando con chiarezza no¬ 
me, cognome, indirizzo e reca¬ 
pito telefonico - anche se Inviate 
per fax (quelle che non li conter¬ 
ranno non saranno pubblicate, 
così come le «lettere aperte» e le 
poesie - nella rubrica Lettere). 
Chi desidera che in calce non 
compaia II proprio nome lo pre¬ 
cisi. Le lettere non filmate, si¬ 
glate o recanti firma illeggibile o 
la soia Indicazione «un gruppo 
di...» non verranno'pubblicate. 
La redazione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti, men¬ 
tre si scusa per le volte, che per 
ragioni di spazio, la rubrica non 
viene pubblicata. 
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sunanoAgi 


Stuprata in ospedale da uno sconosciuto. Per i medici il bimbo può sopravvivere 

in Cf>ma. è mamma 


È ih coma da dieci anni: il suo corpo, privo di coscienza, 
h|a partorito un bimbo prematuro. Sette mesi fa, lei inerme 
-■I letto d’ospedale, è stata violentata, il suo corpo ha ini- 
k -) a trasformàrsi.Un mese, due, quattro: il ventre è dir | 
ato gònfio,’iiia nessuno osava pensare a una gravidan- j 
Eppute ^ gestazione aveva fatto sperare i familiari in un 
eglio. Oggi suo figlio e il primo bimbo partorito da una 
donna In coma. 


EWV08K 


J Quietamente, la 

, , d< ina iti coma da 

, ,k*;À-"ÌA -dieci anni ha parto¬ 
rito il suo bambino. Un piccolo pre¬ 
maturo. doveva nascere a maggio 
Era alala violentala sette mési fa nel 
suo letto delta clinica di Rochester. I 
medici non si erano accortiche era 
incinta fino al quarto mese, quando 
le infermiere hanno notato il suo 
ventre gonfio. Hanno pnma pensa¬ 
lo ad Una occlusione intestinale, 
l'hanno ricoverata in ospedale 
d'utgenza Ma In ospedale le anali¬ 
si hanno stabilito die la donna non 
aveva niente. Era incinta. E la sua 
gravidanza procedeva tranquilla¬ 
mente. Il piccolo, pesa poco più di 
un chilo, sfa bene. «Mollo probabil¬ 
mente ce la farà - dice James 
Wood. jl ginecologo che lorisalu¬ 
tato a-nascere- respira da solo e 
non ha altri problemi oltre a quelli 
di tutti I prematuri. Sopravvivono 


bambini nati beri prima de) settimo 
mese, ormai. È in incubatrice, nutri¬ 
to da tubicini sottili e controllato co¬ 
stantemente da un’equipe che 
comprende due psicologi specia¬ 
lizzati nella vita prenatale. È il pri¬ 
mo neonato partorito da una dòn¬ 
na in coma; rappresenta una fon¬ 
damentale riserva scientìfica. 

Per la famiglia della donna il 
bambino costituiva la speranza del 
suo risveglio. Cattolici, quando la 
clinica per lungodegenti li aveva 
convocati per dar loto la notizia, i 
familiari della donna non avevano 
avuto dubbi. Niente aborto. Genito¬ 
ri e fratelli avevano deciso che la 
gravidanza doveva andare avanti. 
Coperti da un giusto anonimato per 
loro ha sempre parlato l’avvocato, 
Joseph Pammello. Quando t gior¬ 
nali, un paio di mesi fa, hanno dif¬ 
fuso la tragica storia della violenza 
carnale nella clinica, Parriniello 


aveva detto che un membro della 
famiglia avrebbe adottato il bambi¬ 
no. Ora che il bambino è nato, an¬ 
che l'avvocato non rilascia più di- 

^UÒruc, medie, la- 

sciano capire che il moménto del 
parto era atteso da tutti con gran¬ 
dissima speranza, I medici ora di¬ 
cono: «Non abbiamo mai detto che 
ci aspettavamo il miracolo. La deci¬ 
sione di far nascere il bambino è 
stata presa dalla famiglia. Noi non 
c’entnamon.Ma la verità è che molti 
credevano che lo shock avrebbe 
potuto «svegliare» la donna dal suo 
sonno durato ormai dieci anni È 
diventata una donna negli ospedali 
e nelle cliniche. Aveva 19 anni 
quando è entrata in coma in segui¬ 
to ad un incidente d’auto; uscita 
fuori strada era finita contro un al¬ 
bero. Dieci anni fa. subito dopo il 
suo ricovero, i medici non conside¬ 
ravano improbabile il suo risveglio. 
Di tanto in tanto apriva e chiudeva 
gli occhi. Di tanto in tanto, le sue 
labbra ancora si aprono ed emetto¬ 
no dei brontolìi. 

1 medici erano pronti ad interro- 
nire con un cesareo al termine del¬ 
la gravidanza se il suo corpo non 
avesse cominciato ad affrontare la 
situazione. Ma non è stalo necessa¬ 
rio. I) suo breve travaglio, appena 
un'ora, è cominciato senza traumi 
e senza alcuna consapevolezza La 
donna lo ha attraversato senza se¬ 


gnali neurologici diversi dai solito. 
Se non fosse stata controllata co¬ 
stantemente - dicono - avrebbe 
messo alla luce il suo bambino sen- 
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assistito a tutte té fasi del parto dico¬ 
no che non ha sentito niente e non 
ha provato niente. Il suo colpo ha 
reagito quieto alte contrazioni II 
collo dell'utero si è assottiglialo 
quel tanto che bastava a lasciar 
passare il minuscolo feto. 

La ricerca del padre riprende 
dalla nascita del piccolo John Ho- 
race, l'infermiere che nella stessa 
clinica aveva già violentato una 
donna handicappata due anni fa, 
sarà sosottoposto ad un esame del 
Dna. Non è l'unico lavoratore del 
repartosospettato per la violenza e i 
responsabili dellaclinica sostengo¬ 
no che avrebbe potuto trattarsi di 
chiunque, anche di un visitatore 
occasionale. 

I nonni del neonato che sono 
cattolici osservanti e per questo 
hanno sempre rifiutato il consenso 
a far intetrompere la gravidanza 
della figlia, sono pronti a prendersi 
cura di tutto non appena il piccolo 
sarà affidato a loro del tribunale. 
Non è stata una gran nascita, figlio 
di una madre in coma e di un padre 
che ha violentato la donna che poi 
lo ha partorito. Forse l'affetto dei 
nonni potrà almeno rendergli un 
po’ meno triste il futuro. 


Walter «Fabio 


In 

Si chiamane Walter c Fabio r sono 
due rieteen l l ioawl Danieli, 
eutnmbi motto nateti e btoogeosl di 
cure specialistiche, -abbandonati» 
ndlo Mcfwcrio ddte caracri di 
RtMfaMaefegfaaCocN «sena die 
wgilaro murerei iti» 
s oapa m loa e del l apa o aiièla 
posateteli di essere curati come 
dovrebbero». Adeuiadare la storti 
di questi dee ragazzi-che ilscMano 
la vita-è l'Ossenstorio stridulai del 

i Mia itlrellre rasrrere -I-S ——-1——a— 

i.iui—1 ai carcere on wwwwiw 


rivolti a tutti-d e rea di n o gli 

es p o n e ati del MM.U» rutta taB 

regionale suda cancri Angelo 
Bonetti, ha segnalato questi due casi 

il uimiofY oa i luwcinuraui 

-1- ■_ -n-aat-«_a_n-a- 
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peaUemiaria,HdottoVeschLA 
tutfoggL peri, aonèstatoreiUn sto 
nessun mtsrvento-. • caso più greve 
è quello tN Walter. È compietaoleate 
incapace di muoversi Neti'87 le tue 
condizioni erano già cosi-grevi che 
gli venne concessa la sospensione 
della pena. Nel ^5 però, a sentenza 
definitivi, verme di nuovo arrestato-. 


Anziana nutriva i colombi 
con briciole di pane 
Multata di 300mila lire 


Componendo numeri a caso sulla tastiera del telefono ha chiesto aiuto facendo scattare l’allarme 

• ■i __ A _ lolite 

anni 


Con la cornetta in mano e pigiando numeri a caso, un 
bambino di tre anni ha salvato il papà colpito da un infar- 
té 11 piccolo Bret Copenhaver dall’ abitazione del genitore 
a Long Islànd, vicino a New Yotk, si è messo in contatto 
con uìl centralinista in Indiana. L operatore ha dato subito 
fallatine alla polizia della contea e l’uomo poco dopo è 
stato rintracciato dagli agenti e trasportato in ospedale. Ora 
sta bene: i medici l’hanno dichiarato fuori pericolo. 
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Ha premuto a caso i 
iliÉilliSMMft' telefono 
Sfl finché dall’altra 

parte del filo non ha trovato qualcu¬ 
no. «Papà sta mate » ha dello. Tre 
parole pronunciate dall’esile voce 
di un bambino di appena tre anni: 
eppure sono state sufficienti a sal¬ 
vare la vita dì .un uomo. E ora Bret 
Copenhaver, un muratore di 35 an¬ 
ni colpito qualche giorno fa da un 
Infarto, non ,sì stanca dì ripetere: 
«Sono orgoglioso di mio figlio, se 
non fosse stato per lui sarei ancora 


steso perfetta». 

Il piccolo Bret iunior era in casa 
del padre quel giorno: i genitori so¬ 
no separati e lui era andato a tro¬ 
varlo nella sua casa a Long Island, 
poco distante da New York, per il fi¬ 
ne settimana. All’improvviso l'uo¬ 
mo si è sentito mate, si è portato 
una mano al petto e si è accasciato 
sul pavimento. «Il telefono, presto, 
chiama qualcuno», ha mormorato 
al figlio. E 11 bambino si è attaccato 
alla cornetta, Ha battuto tutti I pul¬ 
santi e cosi facendo ha finito per 


prendere una linea. 

«Hallo?» sente chiedere da una 
voce maschile. È Brian Harmon che 
paria all'altro capo del filo, centrali¬ 
nista della compagnia telefonica 
«Al and T» di Bloomington in India¬ 
na. L'operatore capisce subito la 
gravità della chiamata e non pensa 
ad uno scherzo «Papà bua» ripete 
quella vocina infantile senza riusci¬ 
re ad aggiungete altro. «Dove sei?», 
chiede, Ma il bambino non sa ri¬ 
spondere, Allora l'operatore, In¬ 
tuendo che ogni minuto che passa 
può essere fatate, accelera. «Fammi 
parlare con il tuo papà» e il piccolo 
avvicina la cornetta alla bocca del 
padre che riesce appena a sillabare 
il proprio numero di telefono. È fat¬ 
ta. Adesso sì tratta di correre contro 
il tempo. 

Il centralinista dà l'allarme alla 
polizìa della contea. Due agenti si 
mettono in macchina per rintrac¬ 
ciare la misteriosachiamata: 

Ma è una ricerca difficile, quasi 
porta a porta. Passano i minuti e ci 
si rende conto che è impossibile ar¬ 


rivare a destinazione prima che tut¬ 
to precipiti Ancora una volta entra 
in scena il piccolo Bret Harmon tie¬ 
ne ancora il contatto telefonico: si 
rende conto che per salvare quel¬ 
l’uomo non deve far cadere quel 
dialogo improbabile. Cosi chiede 
al bambino se ha visto entrare in 
casa i soccorritori. «No» risponde. 
«Bret ■ dice Harmon - vi stanno cer¬ 
cando ma non sanno come trovar¬ 
vi. Mettiti in finestra, fatti vedere, 
muovi te braccia». Obbediente il 
piccolo Bret raggiunge la finestra e 
si mette a gridare, 

Quando gli agenti sono arrivati il 
padre giaceva sul letto ormai esani¬ 
me. in meno di mezz'ora Bret Co¬ 
penhaver era ricoverato in ospeda¬ 
le dove ha ripreso conoscenza. Or¬ 
mai fi peggio è passato ed è fuori 
pericolo. Le sue prime parole sono 
di ringraziamento per il figlio. Il me¬ 
rito è suo, ma Bret junior non può 
rendersene conto. Ai giornalisti ac¬ 
corsi per intenvistarto non ha fatto 
altro che ripetere: «Ho chiamato 
l’ambulanza perdaddy». 


fSSp VÈMMk Al lido, In via Gallo, 
-, ci sono falchi, co- 
% » tombe e piccioni. I 
Falchi sono alcuni residenti «allergi¬ 
ci» alte piume. La 'colomba», (Met¬ 
te Agnoletti, è una signora di settan¬ 
tanni che ama i gatti - ogni giorno 
ne nutre ben 160 - ed i colombi veri: 
una colonia di cinquanta affezio¬ 
natissimi che quotidianamente alte 
13.30 planano in via Gallo per sta¬ 
rnarsi coi resti del pranzo e con sac¬ 
chetti di grano portati dalla signora. 
L’anziana, a gran richièsta del vici¬ 
nato, è stata multata: 300,000 ha 
per «spandimento djjifiùti nella 
pubbiicawa». Ovvero, le briciole di 

laJIFT’, .. 

Pròprio così, Il vigile urbano è in¬ 
tervenuto parecchio tempo fa. Era 
il 4 ottobre scorso, ore 13.30 recita il 
Verbale. La signora veniva colta 
mentre elargiva ai pennuti un bel 
po' di briciole. Gliele buttava per 
terra, si divertiva anche a gettarle in 
aria, in modo da essere afferrate al 
voto dai becchi affamati. E dunque? 
«Violazione del) articolo 644 del re¬ 
golamento comunale d'igiene», tre- 
centomilalìre. 

È come se Odette Agnoletti aves¬ 
se scaricato la sua spazzatura per 
strada anziché nel cassonetto. Ric¬ 
cardo Rìenzi, il comandante dei vi¬ 
gili urbani veneziani, conférma ed 
opera sottili distinzioni: «Se la si¬ 
gnora avesse distribuito chicchi di 
grano, nessun problema. Quello è 
appunto cibo per colombi. Ma le 
briciole di pane fanno parte dei ri¬ 
fiuti domestici», lnsomma, il pane è 
considerato un avanzo, pràtica» 
mente alla stessa stregua dell’im- 
mondizia. Senza contarei aggiun¬ 


ge, il caratteraccio dei colombi. Dì 
riuovo il verbale del vigile, gli uccelli 
si accapigliavano per terra e per 
aria con conseguente sollevamen¬ 
todi polvere col Battito delle ali e 
danneggiamento ai passanti con 
gli escrementi». 

Polvere su un marciapiede asfal¬ 
tato? Bombardamento di gitano su 
chissà quali assembramenti? Beh. 
In realtà sono alcuni vicini ad aver 
chiesto più volte l'eliminazione del¬ 
la mensa volante. «Quella signora», 
dice uno, «abita parecchio più in là, 
perchè deve venire à richiamare i 
colombi proprio sulla nostra stra- 
da?». Ci sono state un'ispezione 
dell'UsI ed una dell'ufficio Igiene 
idei comune. Odette Agnoletti era 
già stata diffidata formalmente. 

Ed il perchè è intuibile. 1 colom¬ 
bi, di questi tempi, non sono molto 
ben visti a Venezia. Intanto, sono in 
soprannumero, dai venta ai trénta- 
mila, e tonnellate di guano metto¬ 
no m pencolo tetti e solai perfino le 
associazioni animaliste concorda¬ 
no sulla necessità dì sterilizzare 
buòna parte dei maschi. A dicem¬ 
bre quelli che stazionàrio in piazza 
. San Marco sonò stati soggetti ad 
un'epidemia di 'salmonellòsi, ne 
hanno Soppressi 500, E pròprio in 
questi giorni due scuole supenondi 
Móstre sono state infestate da zec¬ 
che portate dai colombi, è chiuse 
perdisinfestazione. 

L’irriducibile Odette, comunque, 
noti demorde. Si è rivolta al pretore 
per farsi annullare la multa. Conti¬ 
nua a distribuire mangime, lei i co¬ 
lombi li vuòte nutrire Unlca pre- 
! cauzione: si sposta soltanto un po' 
.più in là OM.S. 


Denunciali fìgliodrogato 
poi lo perdona 
Deciderà la Cassazione 


Aveva denuncialo il 
figlio per te minac¬ 
ce ma poi non se T 
era sentita di testimoniare al pro¬ 
cesso Dopo, passati i terribili mo¬ 
menti dell aggiessione. aveva deci¬ 
so di perdonarlo. Ora, però, sarà la 
Cassazione a pronunciarsi definiti¬ 
vamente sulla vicenda di una ma¬ 
dre trentina assolta dal Gip di Tren¬ 
to per non aver voluto testimoniare 
in un processo in Pretura contro il 
figlio. Il ragazzo, tossicodipenden¬ 
te, era stato accusato di averla mi¬ 
nacciata con un coltello per farsi 
consegnare del denaro. 

La decisione del giudice per te 
indagini preliminari è stata infatti 
impugnata dalla Procura generale 
presso la Corte d'appello diTrento. 
La donna trentina aveva denuncia¬ 
to il figlio per le minacce ma poi 
non se l'era sentita di testimoniare 
al processo in Pretura. In quell' oc¬ 
casione il giovane era stato assòlto 
dal pretore, era ÌI27 gennaio 1995. Il 


magistrato aveva stralciato la posi¬ 
zione della madre inviando il fasci¬ 
colo alla Procura della Repubblica 
ipotizzando il reato di testimonian¬ 
za reticente. Il Gip di Trento lo scor¬ 
so sei marzo aveva prosciolto la 
donna ritenendo che una madre 
possa rifiutarsi di danneggiare il fi¬ 
glio. Di qui l'impugnazione della 
Procura generale. Sarà ora la Cas¬ 
sazione a decidere se la madre che 
ha deciso di perdonare il figlio deb¬ 
ba essere processata per questa 
sua volontà. 1 -a donna era stata ag¬ 
gredita dal figlio, questa era stata la 
sua prima testimonianza, il giova¬ 
ni-, alla disperazione, l'aveva mi¬ 
nacciala con il coltello costringen¬ 
dola a dargli una somma di denaro. 
Lei, altrettanto disperata, l'aveva 
denunciato. Cos’altro poteva fare 
per fermarlo? Ma poi, dinanzi al 
giudice, non ce I ha fatta e l'ha per¬ 
donato Una madre può perdona¬ 
re? O viene considerata reticente? 
Deciderà la Corie Suprema. 


Ottantenne 
•I landa 
dal sesto plano 
Illeso e deluso 


Pressoché Illeso, mi deluso per 
aver fai Irto H su iddio: con 
quest'animo si è rialzato dal 
marciapiedi un uomo di 88 anni 
Antonio Coniti Mimo, che aveva 
deciso di faria finita gettandosi dal 
baiarne dd suo appartamento al 
sesto piano nel sobborgo Sant'Adria 
del Besos, a Barcellona. Lo ha riferito 
uno del poliziotti che hanno soccorso 
Il vecchio. Evidentemente ancora 
motto in fonila none riuscito nel suo 
intento. Steso per terra, credeva di 
essere all’altro mondo e gli agenti 
hanno dovuto usare una certa 
cautela per spiegargli die en ancora 
vlvoeaccompagnario all’ospedale. 
L'uomo è stato subito dimesso: nella 
caduta ha riportato solo qualche 
graffio. 
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Individuatola Siviglia grazie alle intercettazioni telefoniche 

D turista Al Mokiui 

_ — ,AA M. 

in Spagna 



• dodici anni 

• Napoli 

Uiidlddoci di eroina nel giorni 
I triplo sabato* la domenica. 

«Saliiienlt lavora 111 un^ 


Sarebbe stato individuato in Spagna il terrorista palestinese 
Majed Al Molqui, 34 anni di nazionalità giordana, fuggito 
dopo un permesso nlasciato dal tribunale di sorveglianza. 
Molqui faceva parte del commando che sequestrò l’«Achil- 
le Lauro» nel 1985, Il killer ammazzò a sangue freddo l’e¬ 
breo americano Leon KHnghoffér A permettere l’mdM- 
duazione del nascondiglio di Molqui, sarebbero state le te¬ 
lefonate fatte dal killer alla sua fidanzata italiana. 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■oridtNapoH.L'uMM,, . 
Martino 36 Mai, fornivi il ragazzo 
llMdwWdovtva rivenderti 
*0.000Irti'»»», Quando riusciva a 


Hi FIRENZE Gli 007 dell» polizia il killer che aveva ucciso l'ebreo 
‘ ! ! italiana avrebbero individuato il n» , LeonJOnghoffer usci dal carcere di 
“ j.i jjj- . Rebibblai! 17 febbraio con un per 


70 . 0 Mlkc,MMlKl(altR 3 ; 
fintano ntllt tasche del 
pr egiudicato t ra ri tmi u h h . la usa 
•ettàuaaa, ha raccontato il ragazzi no 
»Hi«m iwf * wi wm M a ii i |i it » i, 
mtMIe, Hmehi i pndejnirt diHIé 
700 . 000 In ad ih nMoue. Infatti II 
HbatotladaMMlariMKivaa 
iRWirtm uhi lumi iNumiii - 
doai alatori», contro le uadid del r 1 
djond MfenReiL V mmb deNo medd 

SecondlfdAM^degHMiNnilpeicni 
cke^evevertcreem^peiletadeefldene 
ernemirt l*inÉientt dei 
«vfcttoHtaMcMBaitoae diesatola 
a carattariua II centro storico . 
•wlenttMa. dM In Mdll il céna 

rr ,, *! , rr*T' taEJR ve» ■ l^** ▼re» 

dveiete m enddetde nndieno 

dnl iilldi« niKi rWtii 

ricca antodi grandi htoogaUe-Veie- 
tre gneidie tempo hededeo 



noaaitoa to a lid a Into n atogli «lidi, 
die eNe moti noni Imputabile 


lugio del killer palestinese Ma|ed Al 
Molqui, 34 anni, nazionalità giorda¬ 
na, l’ultimo terronsta ancora dete¬ 
nuto del commando che sequestrò 
ne|| ottobre dell'85 l'Achille Lauro, 
scomparso da Prato nel febbraio 
scorso dopo un un permesso pre¬ 
mio concessogli dal giudice di sor¬ 
veglianza del Tnbunale di Roma 
IJna fuga clamorosa che ha rischia¬ 
to di provocare una cnsi intemazio¬ 
nale e che si sarebbe conclusa in 
Spagna, dove Al Molqui avrebbe 
trovato un nfugio sicuro presso 
amici fidati 

In Spagna 

Il terronsta del Fronte per la libe¬ 
razione della Palestina, si trovereb¬ 
be nel sud della Spagna, a Siviglia 
Ma non ci sono contenne o smenti¬ 
te ufficiali Gli investigatori hanno |a 
bocca pqcita La situazione è deli¬ 
cata, uh?i delicatissima C'è in gio¬ 
co la nostra credibilità in matena di 
lotta al terronsmo Su come la poli 
zia italiana sia riuscita ad individua¬ 
re la località dove Al Molqui avreb¬ 
be trovato ospitalità si possono solo 
fare delle ipotesi O gli investigaton 
hanufjfyùyyggto wahUte'qpgfo, k doveva 

del terrorista oppure le tracce la- bibbia li 
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Abu'Tiìifcàs li Ra condótti in terra vo non era al posto giusto Vòlatiz- 
iberiea Ma come avrebbe raggiun- zato Scomparso E con la sompar- 
to la Spagna Al Molqui? In treno, in sa deH’ultimo palestinese ancora 
auto o in aereo 7 detenuto per i) sequestro di centi- 


messo primo di dodici giorni Pn- 
ma si recò alla sede della Cantas di 
via Giubbonan nel centro di Roma 
poi sali m treno diretto a Firenze 
sorvegliato e pedinato dagli uomini 
della Digos romana II giovane gior¬ 
dano raggiunse Prato dove fu preso 
m «consegna» dagli agenti dell anti¬ 
terrorismo delta locale questura 
Maied Al Molqui dalla stazione pra¬ 
tese si portò a Pratilia, alla penfena 
della città, presso 1 abitazione della 
sua amica Wanda Grassi, con la 
quale pare abbia una relazione 
sentimentale La donna vive in un 
appartamento con I anziana ma¬ 
dre e tre dei suoi sei figli e tiene a 
precisare di non essere la suafidan 
zata «Ci vedevamo ogni tanto E 
basta» 

Al Molqui durante la sua pernia 
neriza a làuto è stato sorvegliato, 
pedinato vigilato giorno e notte 
Ogni suo spostamento è stato se¬ 
guito dagli uomini della polizia La 
mattina del 28 febbraio salutata l’a¬ 
mica, Al Molqui raggiunse la stazio¬ 
ne per salire sul treno che lo avreb¬ 
be ricondotto a Roma 11 terronsta 
sitr*reiM careere dii 
•eri... di iui si pMSerc 
Wig tracce..gvidehlemente chi lo do 


naia di passeggen e la morte dell’ 
anziano paralitico ebreo Leon IGin- 
ghoffer, l'inizio di accese polemi¬ 
che e il classico scanbanle di re¬ 
sponsabilità tra Viminale e magi¬ 
stratura La polizia sosteneva di 
aver avvertito il giudice di sorve¬ 
glianza di non concedere altn per¬ 
messi al terrorista considerato il de¬ 
positano dei segreti che aleggiava¬ 
no sull'azione della Achile Lauro 
Gli mvestigaton temevano che du- > 
tante le sue uscite potesse mante¬ 
nere contatti con personaggi legati 
al terronsmo mediorientale. 

Retroscena 

La magistratura nbatteva che si 
trattava di illazioni In assenza di so¬ 
spetti fondati, la legge impone la 
cpncessione dei permessi Ma i re¬ 
troscena che molano intorno a 
questa vicenda ancora tutta da 
chiarire, imitavano gli americani 
ancora bruciati dal comportamen¬ 
to dell'allora presidente del Consi¬ 
glio Bettino Crauti per la copertura 
data al capo del commando che 
sequestrò l'Achille Lauro, Abu Ab- 
bas II terronsta non venne conse¬ 
gnato alle autontà Usa e dopo una 
frenetica trattativa nella base di Si- 
gemella fu fatto imbarcare su un ae¬ 
reo che lo portò a Belgrado II go 
verno italiano dopo le proteste 
americane («Gli americani si aspet¬ 
tano che gli italiani facciano di tutto 
per rintracciare e ncatturare quel 
l'individuo» dichiarava Nicholas - 
Bums, portavoce del dipartimento 
di Stato) assicurava il massimo im¬ 
pegno nella caccia al terronsta in 
fuga Intanto la magistratura dopo 
aver aperto una inchiesta per eva¬ 
sione ne apriva un’altro per favo¬ 
reggiamento, nteneodoche Al Mol- 

ss»» 

viduato i favoreggiatori de| ferron 
sta giordano Con Maied Al Molqui 
sarebbero quindi quattro i terronsti 
non più incarcero 



Firenze 

Venti ore 
in barella 
poi muore 

■ FIRENZE Una anziana donna è 
morta dopo aver trascorso 20 ore in 
una branda del reparto accettazio 
ne dell ospedale di Careggi Aveva 
gravi problemi cardiorespiraton e 
bisogno di una terapia intensiva 
ma il regolamento del nosocomio 
fiorentino ha reso impossibile un n- 
covero adeguato Orai medici si di¬ 
fendono la donna aveva ricevuto 
comunque -dicono - le cure relati¬ 
ve ai suoi gravi problemi cardiore- 
spiratori Ma per disposizione della 
direzione samtana dopo le 20,30 1 
malati non possono essere colloca 
ti nei reparti e nmangono in astan- 
tena 

Angela Teizanol, 84 anni, era ar¬ 
rivata la scorsa notte, poco dopo le 
20,30, da Villa Uliveto, a Careggi 
dopo essersi sentita male Subitole 
sue condizioni sono apparse gravi 
ai sanitan. Aveva bisogno di cure 
immediate nel reparto di terapia in¬ 
tensiva e di un’attenzione costante 
come sempre in questi casi La 
donna avrebbe dovute, essere qum» 
di traslenta in mattinata dal pronto 
soccorso alla sezione specializzata 
Ma non ce l’ha fatta, come confer¬ 
mato dal sindacalista della Cgil, 
Alessandro Tronconi che ha de¬ 
nunciato il caso E'morta alle 1645 
sulla brandma lasciata nel corri¬ 
doio dove era stata sistemata il gior¬ 
no pnma Dopo 20 ore di attesa e di 
agonia Subito dopo è scattata la 
denuncia dei sindacati per le con¬ 
dizioni cui sono costretti i degenti 
dell'ospedale fiorentino 

Propno len mattina le rappresen¬ 
tanze sindacali di base avevano de¬ 
nunciato la insopportabile situazio¬ 
ne del reparto accettazione dove i 
malati vengono sistemati nei corri¬ 
doi Il reparto cosi sistemato amva 
ad ospitare fino a 26 malati contro i 
14 previsti E sono solo due gli mfer- 
mien in turno che, afferma la Cgil, 
«fannq quel che possono nei limiti 
delle pqssihàdà umane, ma certo 
nop sono un,grado dr garantire il 
massirnoliyello dell, assistenza» 

I sindacati di bare hanno chiesto 
alla direzione samtana di sospen¬ 
dere 1 ncoven programmati liberan¬ 
do i lem occupati da pazienti prove¬ 
nienti da ambulaton pnvati 
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Il boss era caduto ^depressione 

Un partito: «Bagarella 
si avvicinò alla Chiesa 
dopo la morti della moglie» 


Li 

■ ROMA Dopo la morte deità' 
moglie Vincenzirta Marchese, 1 , il 
boss Leoluca Bagarella aMepò 
un periodo di depressione cne 'ad- 
dirlttura lo avrebbe spinto a cercare 
I conforti religiosi La rivelazione è 
del pentito Tony Calvaruso SeCojv 
do Calvaruso, «dopo la motte deto 
moglie, Bagarella era depresso» e 
«tutte (e domenifche se ne andava a 
Messa», Il pentito non ha specifica¬ 
to in quale Chiesa «perché a Messa 
voleva andarci da sólo e non si li¬ 
ceva accompagnare da nessuno» 
Secondo gli investigatori, la 
scomparsa di Vtncenzina Marche¬ 
se sarebbe avvenuta tra l'I I e il 12 
maggio del 1995 L'arresto di Baga¬ 
rella, catturato dalla Dia, è invece 
del 24 giugno Calvaruso sostiene 
che durante quell'ultimo penodo di 
latitanza, il padnno corleonese era 
scosso e tormentato «Soffriva mol¬ 
tissimo - ha raccontato - al pufito 
che dopo la morte di Vincertzirtà, ci 
fu un ntatdo nell' esecuzione dl al¬ 
cuni delitti programmati,‘ j>emè lui 
era troppo abbattuto» *■ 

La scomparsa della donna pre¬ 
senta ancora lati oscun, non è de- 
lintivamente stabilito se si sia suici¬ 
data o se sla stata assassinata per¬ 
ché sorella di un pentito, Pino Se 
condo Calvaruso, fu Bagarellàa có- 
munlcare al suoi uomini che la mo¬ 
glie si era suicidata per il dolóre di 
una gravidanza interrotta Non è 
escluso, però, che la spiegazione 
circolata all’interno di Cosa nostra 
possa essere falsa Una perizii cal¬ 
ligrafica etfettuata recentemente 
sul biglietto di addio, firmato Vln- 
cenzina, che gli Investigatori h’anno 
ritrovato nel covo di via Tosti è au¬ 
tografo di suo marito Chi ritiene at¬ 
tendibile la tesi del suicidio ha Ipo¬ 
tizzato che Bagarella abbia conse¬ 
gnato (originale ai Marchese, rico¬ 
piando per se l’ultimo scritto della 
suicida Calvaruso ha raccontato 


i 

chè il còrpo della donna tu sepolto 
daBàgarellache si fece aiutare solo 
dal cognato Gregorio Marchese, 
fratello di Vmcenzma Nonostante 
lé numerose ncerche, è stato im¬ 
possibile, fino ad ora, individuare la 
loCàlità.óKlIa sepoltura Calvaruso 
raccóiìta però che, dopo la morte 
della moglie, Bagarella non inter¬ 
ruppe r rapporti con la famiglia 
Marchese e che «si incontrò diverse 
volte con Gregono Marchese e Giu¬ 
seppe Drago» Quest' ultimo è il 
manto di Angela Marchese, sorella 
tjj,. Vincenzina I due cognati, a 
quanto pare, si convinsero delia te- 
si.del suicidio e non seibavano al¬ 
cun rancore nei confronti del boss 
Secondo alcune indiscrezioni, in¬ 
vece, il pentito Pino Marchese sa¬ 
rebbe convinto che la sorella sia 
stata uccisa dallo slesso Bagarella 
per lavare 1 onta del suo pentimen¬ 
to 

Intanto nuovi e terribili particola¬ 
ri si sono appesi sulla motte di Giu¬ 
seppe DI Màtteo, li figlio di uno dei 
pentiti che ha raccontato i retrosce¬ 
na ii Capaci «Quei mesi di pngio- 
nia avevano ridotto Giuseppe Di 
Matteo una laiva umana e Giovanni 
Brusca decise di ucciderlo perché 
era su tutte le furie dopo avere ap¬ 
preso che era stato condannato al- 
1 ergastolo» Questi i motivi, secon¬ 
do il pentito Giuseppe MonUcciolo 
che avrebbero indotto il boss Gio¬ 
vanni Brusca a tare strangolare il 
piccolo Giuseppe Di Matteo, figlio 
diSanto, killer di Capaci pentito II 
bambino sarebbe stato ucciso do 
po l’undici gennaio scorso, cioè 
dopo che la seconda sezione deto 
corte d assise di Palermo emise la 
sentenza con la quale condannava 
al carcere a vita Giovanni Brusca, 
Bagarella e Giovanni Scaduto an¬ 
che sulla base delle accuse di Di 
Matteo e di La Barbera per I ucci 
sione dell esattore Ignazio Salvo 


Il 52% dei corsi di laurea prevedono limitazioni all’accesso 

Università, ora è guerra 
sul numero chiuso 


È polemica sugli accessi all'università. 11 ministro Salvini ha 
presentato uno schema di regolamento nazionale. Gli stu¬ 
denti accusano- «Si vuole legalizzare e diffondere il numero 
chiuso». Immediata la replica del ministero «II regolamen¬ 
to riguarda solo le facoltà dove il numero chiuso è già pre¬ 
visto per legge» Ma un ricorso al Tar che contesta la costi¬ 
tuzionalità del numero chiuso nelle università è già stato 
presentato a Firenze 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA II ministero dell Univer¬ 
sità ha rispolverato dagli scaffali la 
bozza di regolamentazione degli 
accessi agli studi umversitan, invia¬ 
ta per il parere al Consiglio di Stato 
Si introduce un concorso per valu¬ 
tare attitudini e preparazione di ba¬ 
se delle matncole, per accedere al 
le facoltà a numero chiuso Un con 
corso che potrà essere anche «a ba¬ 
se nazionale, inteiregionale o na¬ 
zionale» Ed è subito scoppiata la 
polemica A reagire sono stati in 
pnmo luogo gli studenti L Unione 
degli universitari e il Coordinamen¬ 
to nazionale delle liste universitarie 
di sinistra hanno subito gettato I al 
lamie «Si vuole "legalizzare ed 
estendere ulteriormente i! numero 
chiuso» Non è cosi, è la replica che 
amva dal ministero «Lo schema di 
regolamento, allo stato attuale e 
volto solo ad individuare i criteri per 
omogeneizzare gli accessi in quelle 
facoltà dove il numero chiuso è già 
previsto per legge» E fa sapere che 
le facoltà in cui si attua il numero 
programmato sono Medicina Ve 
tennana, Odontoiatria, vi sono poi 
le università residenziali della Cala 
bna e di Trento, nonché alcuni cor¬ 
si di nuovi atenei, dove nei primi sei 
anni è previsto il numero chiuso 
Fine della polemica? Tutt altro 
Al dilà della normativa, forme di re 
golamentazione degli accessi si 


vanno sempre più diffondendo ne¬ 
gli atenei italiani, soprattutto dopo 
1 avvio del processo di autonomia 
delle università Esiste un progetto 
per l'onentamento, elaborato da 
una commissione di esperti nomi¬ 
nati dal ministero dell Università e 
da quello dell istruzione, dove so¬ 
no contenuti i dati dell anno acca 
demico 1995- 96 «Su 1673 corsi 
proposti alle matncole (lauree, di¬ 
plomi, scuole dirette a fini specia 
II), 871 di essi, pan ai 52,135, preve¬ 
dono limitazioni all accesso o il nu¬ 
merochiuso» 

La via dei ricorsi 

Gli studenti molto spesso vengo 
no a conoscenza di quesu limiti al 
momento dell’iscrizione ail’umver 
sità Di qui il fioccare di ricorsi al Tar 
da parte di matncole che si sono vi 
ste sbarrare le porte della facoltà 
prescelta Ricorsi a volte accettati e 
a volle no, con conseguenti dispari¬ 
tà lungo lo Stivale 

A monte il problema del numero 
programmato, o chiuso che dir si 
voglia, nelle facoltà più professai 
nalizzantt, dove la frequenza com 
porta anche l'uso di determinate at 
(razzatore L articolo 9 deto legge 
sull autonomia universitaria (la n 
341 del 1990} ha affidato al mini 
stero il compito di definirne i cnteri 
per 1 accesso Ma la bozza di rego¬ 


lamentazione, ripetutamente solle¬ 
citata dalla Conferenza dei retton, 
arriva dopo sei anni II professor 
Paolo Blasi, presidente della Confe¬ 
renza, non è tenero con gli inquilini 
che si sono succeduti al dicastero 
dell Università «Olire che ì profes- 
son e gli studenti devono essere ì 
ministri a rispettare le leggi» La 
pressione dei retton, è chiaro, pun¬ 
ta a garantire alle università che in¬ 
troducono il numero chiuso la co¬ 
pertura legislativa che a tutt oggi è 
dubbia 

L’avvocato degli studenti 

A difendere al causa degli sto- 
dentièl awocatoCorradoMaucen, 
del Comitato Scuoia e Costituzione, 
che vanta una vrttona al Tar contro 
l'ora di religione È lui che Firma rin¬ 
corso di uno studente al Tnbunale 
amministrativo regionale della To¬ 
scana «Quanto sta accadendo nel¬ 
le università da sei anni non è lega¬ 
le afferma - Da quando c è la leg¬ 
ge dei 90 nessuno poteva attuare ri 
numero chiuso senza regolamen¬ 
tazione» Ma ri contenuto del ricor¬ 
so va oltre e contesta che la matena 
possa essere disciplinala con Dpr e 
regolamenti Si cita I articolo 33 
della Costituzione per invocare la 
riserva di legge E cioè nessuno «né 
il ministro, né tantomeno, le singo¬ 
le universila possono introdurne li¬ 
mitazioni al libero accesso allo stu¬ 
dio universitano» se queste non so¬ 
no previste da una legge del Parla¬ 
mento 

A chiedere che a decidere sulla 
materia siano ri prossimo Parla 
mento e governo sono I on Umber- 
toto Bracco del Pds e Umberto Mar¬ 
roni dell associazione «Aurora» «Il 
problema va affrontato - affermano 
in una dichiarazione congiunta- da 
un punto di vista che non sia limita¬ 
tivo del diritto all accesso e al suc¬ 
cesso agli studi supenon» 


COMUNE PI BUDRIO PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avvito di llcitazlont privato 
IL COMUNE DI BUDRIO 

Sede Piazza Filopanri 11 - 40054 Budrio (Bo) - Tel 051/692811) - 
Fax 051/808106 ha Indetto una licitazione pnvata per I appalto dalla 
seguente opera pubblica ristrutturazione ad adeguamento tecnolo¬ 
gico edificio acuoia afementare capoluogo - 6» lotto - stralcio 1906 
alto m Budrio - VI» Muratori. 

Base d’appalto L 394 261 035 Categoria prevalente A N C n 2 L 
269 861 713 altra categorie A N C n 5b L 61 441 007, A N C n 5c 
L 62 958 315 Tempo par la esecuzione del lavori 70 gg 
L'opera è finanziata mediante entrate derivanti da concessioni edilizie 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione pnvata 
da tenersi al sensi dell art 21 1» comma della legge 109/94, cosi come 
modificato dal D L 101/95, convertito nella legge 216/95 con il criterio 
del massimo nbasso sull importo delle opere a corpo posto a base di 
gara Non saranno ammesse offerte in aumento 
La richiesta di Invito alla gara dovrà pervenne al Comune all indirizzo 
sopra specificato antro il termine perentorio del giorno martedì • 
aprile 1996. Ai sensi dell art 7 della Legge 17/2/87 n 80 lanchiestad! 
Invito non vincola l Amministrazione Per Intormazipni tecniche rivol¬ 
gersi al Comune di Budno - Servizio Tecnico - Tel 051/6928218 
Budrio, Il 20 marzo 1996 

IL SEGRETARIO GENERALE Dr. Adolfo Replce 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

DEL COMUNE Di MODENA 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 


L A M C M Azienda Municipalizzata del Comune di Modena Indice una 
gara tramite licitazione pnvata per la stipula di un contratto di appalto 
per I lavori di costruzione della staziona elettrica AT/MT Ricevitrice Sud 
In Modena - opere elettriche - Progetto Esecutivo E 1 90 16 
Importo presunto. L 1 650 000 000 (oneri fiscali esclusi) di cui L 
1 138 000 000 per lavori in categoria 16f e L 512 000 000 per lavori In 
categorìa I6i 

Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori- L t 500 000 000 in cate¬ 
goria 16f L 750 000 000 in categoria 16i 

Modalità di esperimento: art 1 ) lettera e) della legge 2/2/1973 n 14 
(offerta dei prezzi ad opera dei concorrenti sulla base di elenco descrit¬ 
tivo) con esclusione automatica delle offerte anomale al sensi dell art 
21 comma Ibis deto legge 11/2/1994 n 109 come modificata dalla 
legge 2/6/1995 n 216 e con esclusione delle offerte in aumento Lope- 
ra viene appallata a corpo 

Termine per le presentazione dette domando di parteclpazlone- 

(non vincolanti per IA M C M ) entro le ore 12.00 del giorno martedì 2 
aprile 1996, corredate dalla documentazione richiesta 
Le richieste di Invito o di copia Integrale del bando vanno Indirizzate a 
A M C M - Ufficio Segreteria Generale Via Razzaboni n 80 - 41100 
Modena (Italia) - Tel 059/407455 Telefax 059/407040 

IL DIRETTORE GENERALE Barozzl dr. ing Paolo 
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Mercoledì 20 marzo 1996 


■ Curiosi, emozionati, smaniti, 
angosciati. Uomini e donne in lacri¬ 
me hanno allungato il loto sguardo 
verso la Sarajevo rimasta proibita 
per quattro anni. Niente più banie- 
re di divisione, niente più fucili pun¬ 
tati. Timidamente, poi, molti, dalle 
prime ore della mattina hanno co¬ 
minciato ad attraversare il ponte 
della Fratellanza e dell’Unità, Sem¬ 
pre più numerosi nel corso della 
giornata, Gtbavlca non è più l'igno¬ 
to per i cittadini di Sarajevo, ma è 
l'immagine trasfigurata di quel che 
i tanti occhi che l’hanno rivista ieri 
avevano lasciato quattro anni fa. 

'Sarajevo è riunita dopo quattro 
anni, C’è una sola bandiera a sven¬ 
tolare sui pennoni, ora anche a 
Grbavica, quella gigliata della fede¬ 
razione croato musulmana «Gra¬ 
zie a Dior, ha gridato un’anziana 
donna musulmana rimasta per 
quattro anni sotto le armi da fuoco 
serbe. I federali (la polizia inviata a 
Grbavica rispecchia le proporzioni 
esistenti tra I gruppi etnici prima 
della guerra: 75 musulmani, 20 ser¬ 
bi e 5 croati) alle sei sono entrati 
accolti dagli ultimi fuochi scatenati 
dalla rabbia serba. «Finalmente si 
séno rotte le catene intorno a Sara- 
jevo in modo completo e definiti¬ 
vo», ha detto il capo della polizia 
EnesBezdrob. 

ScoiMaloiwl ucdtW 

* Scompaiono catene e morte che 
pure dopo Dayton sono state semi¬ 
nate copiose dai serbi di Grbavica 
contro gli uomini dell'altra Saraje¬ 
vo, I cecchini hanno chiuso la iun- 
ga scia di sangue sparando vigliac¬ 
camente contro i tram stracarichi di 
gente, la gerite quel trarii non ha 
mai smesso di prenderlo anche 
quando era certa di essere preda 
della follia degli uomini armati e 
appostati a Gibavica. Ieri, quella 
gente ha palpato con le proprie 
mani che la condanna di quattro 
armi e finita, che gli enormi lastroni 
di acciaio posti numerosi, ma an¬ 
che scudi inutili al cospetto del fuo¬ 
co dei cecchini, non servono più. 
Che lilialmente si potrà sotterrare 
l'odiosa denominazione che la 
stampa per convenzione ha dato 
per quattro anni a quella porzione 
del baie Maresciallo Tito: è morto 
per iempre il viale dei cecchini. 

Dì là ì serbi sono solo poche cen- 
tiriala. Sarajevo è ihiMma scom- 
itièt^roiiggfSuVtefdtfiitìmùltleri 
nico/è v appùntb hriji 1 sc&ht'rheSsà! 
OTbàVdlutoélis'ìretblliisciàsSe- 
ro Sarajevo, ha fatto siche il concet¬ 
tosi una città mUltiethica sia ormai 
tròppo lontano dalla realtà», ha 
sentenziato il portavoce dell'Alto 
commissariatodeile Nazioni Unite 
perlrifugiati,ChrisJanowski. 

Le spanate di chi resta 

I serbi di Grbavica sono i vecchi 
che non hanno avuto la foiza di 
(uggire. Oppure credono, sperano, 
si dònno un lùturo In questa città, 
comy i troppo spesso dimenticati 
trentamila seibi che per quattro an¬ 
ni hannd condiviso lacrime c lutti 
con i croato musulmani da que- 
st’altra parte, 

Con i volti contratti dall'emozio¬ 
ne e con la voce strozzata i musul¬ 
mani di Grbavica hanno cercato le 
loro case e I loro parenti sopravvis¬ 
suti, Ma le abitazioni familiari sono 
per ora off limita. ) serbi hanno mi¬ 
nato molte di esse, Ai ciftadani di 
Sarajevo che Iranno varcato la so¬ 
glia di Grbavica la polizia federale 
ed I militari italiani dell'Ifor hanno 
distribuito manifestini che Invitava¬ 
no ad usare autovetture e non cam¬ 
minare a piedi, ma soprattutto a 
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SI festeggia per le vie di Sarajevo 


Bandiera mica su Sarajevo 


Ma in nome di 


Emozione e lacrime. L'altra Sarajevo ritorna a Gibavica e 
celebra la ritrovata unità della città. La polizia federale 
scortata dal contingente italiano alza la bandiera bosniaci 
| nell'ultimo quartiere serbo tornato sgtto la siti autorità. Ma 
la gioia della citta è contenuta. Ieri Triste con il ritiro degli 
i eserciti sono nate quelle che il docutòfcnto diiDayton chia¬ 
ma entità. Ci sono ora 1.030 chilometri di confine imma¬ 
ginario tra la federazione e la repubblica Srspka 


non entrare negli appartamenti 
(qualcuno purtroppo non ha tenu¬ 
to conto degli avvisi e si è ferito con 
una mina dentro un appartamen¬ 
to) 

«Questo di oggi era il giorno atte¬ 
so da tutti. Gli uomini hanno com¬ 
piuto un lavoro eccellente, in con¬ 
dizioni più che difficili, ma questo 
non vuol dire che il nostro impegno 
sia finito», ha detto il comandante 
del contingente italiano, il generale 
Agostino Pedone. I federali vigile¬ 
ranno tutti gli accessi di Grbavica. Il 
governo bosniaco vuole evitare l’in¬ 
gresso di bande musulmane che 
hanno saccheggiato case serbe a 
llidza, Vogosca e HadZlci. Chi entra 
a Grbavica deve dimostrare di ave¬ 
re un fondato motivo per farlo, di 
averci abitato prima della guerra, di 
avere parenti. 

Un paese può dire di ritrovare la 
suacapitale, ma capitale dì chi? 


U Bosnia si dbfdt 

Nel giorno di Sarajevo di nuovo 
sotto un'unicabandiera i tempi dei 
documenti di Dayton hanno fissato 
un altra scadenza che suona quasi 
ad onta alla rinnovata unità della 
capitale bosniaca. Da ieri notte la 
Bosnia Erzegovina è graniticamen¬ 
te rappresentata da due entità. 
contestualmente alta smilitarizza¬ 
zione della capitale è stato sanci¬ 
to l'arretramento degli eserciti dai 
territori che gli accordi di Dayton 
hanno assegnato all'altra parte e 
viceversa. C'è ora una lunghissi¬ 
ma, apparente, linea di confine 
tra la Federazione croato musul¬ 
mana e la Repubblica serbo bo¬ 
sniaca di 1.030 chilometri. Appe¬ 
na si carezza un sogno si scopre 
che esso si è già infranto, la linea 
immaginaria Sta ad indicare ia 
porzione della Federazione (il 


51% della Bosnia) e quella serba 
(il 49%). Il documento di Dayton 
racchiude un equilibrio tra forma 
e contenuto tale da mettere ripa¬ 
gali tfiiricriss/vd'baisàggiò, tia en¬ 
ti* * sfati liriéldzSrilcttè'in tutta 
lì Bosnia ‘si dtìvtahhó tenere èri- 
troTàKri'd' , (laM’àtìii l rei)SÌà è set¬ 
tembre) proveranno quanti bo¬ 
sniaci (serbi .croati e musulma¬ 
ni) credono nella forza di uno 
stato federale fondato sulle due 
entità costitutive. Gii odi delia 
guerra giunti sin qui stanno pre¬ 
parando qualcosa di molto simile 
a quanto accadde alla fine della 
seconda guerra mondiale Spo¬ 
stamenti di popolazioni che dàn¬ 
no conclusioni; alla «pulizia etni¬ 
ca» perseguita con il ferro ed il 
fuoco. I serbi ripopolano la mu¬ 
sulmana Srebrenica, i croati van¬ 
no a Bihac, i musulmani si am¬ 
massano a Tuzla Nessuno crede 
che i due milioni e mezzo di pro¬ 
fughi sparsi in Bosnia e nel resto 
d'Europa avranno lo sitilo e i 
mezzi per far ritorno nelle case di 
origine. Si parla, senza poter es¬ 
sere accusati d| fantasticare per 
questo, della costruzione di nuo¬ 
ve città nelle due entità capaci di 
alloggiare i nuqyi ospiti che cer¬ 
cheranno rifugio nella parte dove 
si sentono etnicamente garantiti. 
Sarajevo non avrà un muro, ma 
rischia di non avere uno stato per 
cui essere capitale. 



f§ | Un incubo di stragi e fame 

Quattro anni d’assedio 
Una capitale 
dietro atte sbarre 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ Cinque aprile ‘92,19 marza '96. Sono gli estremi crono¬ 
logici dell'assedio di Sarajevo Un intervallo in cui il tempo 
sembra essere impazzito, scandito soltanto dal puntuale ripe¬ 
tersi delle stragi di civiii. Quattro anni ia, quando l'esercito fe¬ 
derale iugoslavo occupò l'aeroporto stringendo la capitale 
bosniaca in una stretta mortale, in pochi ebbero la lucidità di 
capire quale calvario aspettava la popolazione di Sarajevo. 
Le prime granate esplose sulle file per il pane - estate del '92 - 
suscitano più incredulità che orrore. E il manipolo di caschi 
blu spediti pressoché a mani nude ad assistere al massacro 
nonpuòfaraltro che prendere atto di quanto sta accadendo. 

l'assedio di Sarajevo è statò a lungo un problema umani¬ 
tario più che politico o militare. t'Onu alimenta il ponte aereo 
intemazionale che a intermittenza tiene aperta una porta ver¬ 
so il resto del mondo dal luglio del '92 al 6 gennaio di que¬ 
st’anno. Ma ci vuole più di uri anno (7 maggio '93) prima che 
il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite dichiari la capita¬ 
le bosniaca «zona di sicurézza»; una formula che teoricamen¬ 
te equipara gli attacchi contro la città ad un'aggressione nei 
confronti dell’Onu. Di fatto le cose non vanno còsi e bisógna 
aspettare ancora un altro anno (febbraio-maggio ‘94) per¬ 
ché le Nazioni Unite sì spingano a minacciare l’uso della for¬ 
za contro i sèrbi che violano sistematicamente gli innumere¬ 
voli - quanto disattesi - accòrdi di cessate il fuoco. E un altro 
anno ancora -estate del ‘95,30agosto - prima che i caccia 
della Nato diano seguito alla minaccia Orni, con una serie di 
attacchi aerei mirati a far ritirare l'artiglieria pesante serba dal¬ 
la zona di esclusione, una fascia di venti chilometri intorno al- 
lacìttà. 

Nel frattempo Sarajevo niuore un po' tutti i giorni. Ci sono 
date pere, marchiate a fuoco nella 
meritoria: il 5 febbraio del’94, 
quando Una granatq di straordina- 
ria pòtenza si abbajte sul mercato 
■ lasciandosi dietro 6ft morti e 200 fe- 

W riti,‘segna i) bilancio dì sàngue più 

pésànte. Ma sui foglietti del calen¬ 
dario di questi quattro anni, sono 
. (fòchi i giorni che non registrino 

^yr\4-r» grandi e piccoli onori 

//II /I “Miche, la diplomazia, foglia di fi- 

co di una comunità intemazionale 
: cheljoh sa che pesci pigliare, lavo¬ 
ra in questi quattro anni E qualche 
lllttvra: volta riesce a spuntare qualcosa. 

. . Dalla strage del mercato fa fiorire 

Minale l’accordo sulla zona di esclusione 

IHI.umani» £9 febbraio '94), come dai massa- 

l'orSq^SRrtleb 

^ ' tPtjfsa^JimmyCarteF irÈippa una 
tregua di quattro mesi: sembra uno 
spiraglio ma ancora prima che sca¬ 
dano i termini i cannoni tornano a 
farsi sentire. 

L'assedio di Sarajevo si risolve al 
; Swi M U Ùg MWi h* di .fuori degli equilibri mortali su cui 


è spezzata 

L’Agnelll a Ginevra: 
«Un nuovo tribunale 




«ani 

ps n aau e ta eritoBaèprenta od ospitare 
presto ima corriere» dre possa ev 
scriverne lo statuto. Dal podio ddta 


diritti umimì, a Ginevra, M ministro degii Esteri, e 
p res ide nte di turno del De. S i n aiMiiig a ri i , Ha ; 
iGmkìiIo eoe fona l’Mca di um Corte diegludkàJ - 


rteKi^cw fona T14ea dii um (x>rtt Osi barcamena la capitale bosniaca 

i crtmUcon teorM Bia a H àcowp t i it lllltiittol per quattro anni. Quando i musul- 

rooi^o. Non possono bastare. Infatti, itribuMli ad # insani cominciano a riprendere ter* 
boccome quello suiiert Higaslavfaewl Ruanda, |ii»'i§hb finti del sostegno sotto banco 
pétiUll^cU nel mila angoli dd pianeta la "■ ‘ 'rie gli Stati Uniti e i caccia Nato fan- 
-cosdtazadei’uinanllà» dev e aff rontare. Per ;. > nó'ombra su Pale, i serbi comincia» 
questo Ittaloiie Europ ea ri nnova la snavolentà di Curò a trattare sul sèrio, li 14 settem- 
lavorare a flhidièipriudpl dela d ft riociazlaedd bre, scorso Pale accetta di ritirarsi da 

détto abbiano sempre ptespatio. QuMI l’Europa appoggiai Sarajevo, gettando le premesse per 

lavoro del co mltotn die sla R udi a rel olniodleie strade per ' gli accordi di Dayton (21 novembre 

creare il trt bsrral rp tien toito . Ma la torta si fa and* «l altri '95) tra i presidenti di Bosnia, Ser- 

froollE Sm iu n Aga eH n putito II dito coati» qu el pe pli dj e . . bia e Croazia ( Izetbegovic, Tu- 
accettanoltrattatiegllicca w lIInteni arliM ng.wa c o a iI r ua e \ ) rijmaneMilosevk). Il 15dicembre 
•rfcetve»; amaro «accettano diesseretrincatattaquegll ; si firma raccordo di fiace die pre- 

stnaaeutl, ma aedi misura in cui noe coiriraslaM eoa la „ vede ri passaggio alla federazione 

legislazione rigetto ad paese. Si bitta, di fatto, di rispetto solo croatcFmusulmana di cinque setto- 
fonwsledd battati che veugoao spesso dtaltosleipioraB.»4a ridi Sarajevo entrò il 20 marzo ‘96, 
reelto-hidettoli m b dib »d i pi Citori -leriservesoaouseteda mentre la Nato annuncia l'invio di 
ua crescente numero dliM la un awdoladl u ri M la eto c bi va 60.000 uomini in Bosnia, a garanzia 

contro le regole degli accorrti steseW. «Questi paesi, in termini degli accordi. II29 febbraio la poli¬ 
rseli, n on acc et tano a lc un obUgo tel e w ir len rie :. «Non serve zia creato-musulmana entra a llf- 
aumetrtareil numero degli organismi rtttutela» affanna jàs: finisce l'assedio, comincia l'e- 

l’AgneW, quelli che d sono bastono ma bisogna dare toro meni, sodo dei serbi che si lasciano dietro 
risorse e strumenti per operare. macerie e case date alle fiamme 


Parla Jacob Finci, responsabile della comunità ebraica 


«Sarà una atta aperta a tutti» 


«Non è vero che dopo quanto successo a Grbavica per Sa¬ 
raievo è finita l’illusione di tomaie quella di un tempo. La¬ 
voreremo tutti per ricostruirla multietnica e multireiigiosa». 
Parole di ottimismo nel giorno in cui si consuma l’ultimo 
addio dei serbi vengono dal responsabile della comunità 
ebraica, Jacob Pinci. Cinquanta ebrei hanno resistito per 
quattro anni a Grbavica e anche ora. «I serbi che sono fug¬ 
giti torneranno», dice convinto Finci. 


■ Nel giorno dell’ultimo rabbio¬ 
so addio dei serbi dal quartiere di 
Grbavica gli ebrei delta capitale bo¬ 
sniaca leggono il futuro con ottimi¬ 
smo. Dice Jacob Finci, 53 anni, pre¬ 
sidente dell’oiganlzzazione «Bene- 
volencìa», capo della comunità 
perché un rabbino capo non c'è 
ancora, «Non dimenticate che ci so¬ 
no più di trentamila serbi che han¬ 
no vissuto durante i quattro anni di 
guerra, e vivono oggi, accanto a 
croati e musulmani», «Da qui rina¬ 
scerà la nuova Saraievo», risponde 


con calma dalla sua abitazione sa- 
rajevese. 

Questo 19 mano è stato un gtomo 
particolare per Sarajevo? 

Per me è un giorno come un altro, 
perché Grbavica è stata frequenta¬ 
bile In questi mesi. Da oggi tentere¬ 
mo di farla tornare cosi come era 
prima della guerra. 

lei conosce qualcuno a Grbavica? 
SI, ci sono più di cinquanta ebrei ri¬ 
masti Il per quattro anni. 

Cosa le hanno raccontato? 

Hanno avuto paura, sempre. Negli 


ultimi giorni li hanno aiutati dei 
giornalisti americani che hanno vìs¬ 
suto con loro per garantirgli l'inco¬ 
lumità. 

Sarajevo torna unita, ma c’è un 
dramma innegabile davanti agli 
occMdltwtti.» 

Tutti possiamo vivere in questa cit¬ 
tà, musulmani, croati, serbi ed 
ebrei. Abbiamo la possibilità di ri- 
torpare alia vita normale. 

E stato a Crbavlca? 

Si, nei giorni scorsi. Oggi no. 

Che cosa Ita visto a Crbavlca? 

È una parte di città distrutta. Possia¬ 
mo tornare uniti anche con i pochi 
serbi che vi sono rimasti, perché lo 
siamo stati per cinquecento anni. 
Speriamo che da oggi parta il cam¬ 
mino per fare una Bosnia multietni- 
caemultireligìosa, 

Come ha l ut ei prel at o le manife¬ 
stazioni di odio dei setti, che han¬ 
no lasciato case saccheggiate 
dappertutto? Perché se ne sono 
andati? 

Se ne sono andati perché hanno 
creduto che nella parte serba po¬ 


tranno virére meglio, ma si illudo¬ 
no, non sarà semplice. Molti sonò 
fuggiti per paura. Sono certo che 
entro due mesi si ricrederanno per¬ 
ché saranno profughi nella republi- 
ca Srspka, e torneranno. 

Ritiene che II governo delle fede¬ 
razione possa garantire fa liberti e 
la pari dignità ai sertfdi Sarajevo? 
Lo spero perché chi oggi sta a Grba- 
vìca non ha più alcuna forza, Sono 
tutti anziani. Gli altri, i soldati, i gió¬ 
vani se ne sono andati. 

Sarajevo è tornata unita. Come si 
sente lei, ebreo, In una città die 
secondo alcuni è destinata a 
schiacciare tutte le sue minoran¬ 
ze? 

Come i giorni precedenti, ma posso 
dire di sentirmi più sicuro, ora, 

Come fa ancora a credere aleuto- 
pia delta multfetnidtà di Sarajevo 
e della Bornia Erzegovina dopo 
quello che è successo e sta ancora 
accadendo? 

Sono sicuro che cosi sarà. Per 47 
mesi di guerra da questa parte delia 
città siamo rimasti insieme serbi, 



croati, musulmani ed ebrei a soffri¬ 
re e a sperare. Noi siamo ia garan¬ 
zia della Saraievo muitietnica e 
multiculturale. 

Ma quanti sono i serbi che sono ri¬ 
masti per quattro anni nella Sara¬ 
jevo bosniaco musulmana? 

Più di trentamila serbi e oltre quin¬ 


dicimila croati. Magli altri torneran¬ 
no, aspettate, 

Se fossero rimasti I serbi a Grbwt- 
ca sarebbe rimasta In piedi lo stes¬ 
so la possibilità di dare uno futuro 
stabile alla città o, al contrario è le 
schiacciante superiorità dell'etnia 
musulmana che garantisce dò? 


No. non sarebbe cambiato nulla. 

RadoranKaodzlc ora dice che la 
capitale bosniaca dlvenlen la cul¬ 
la del terrorismo islamico, lei si 
seritotopericoto? 

Questa è pura propaganda. A Parigi 
ci sono tre milioni di musulmani, in 
tutta la Bosnia sono un milione e 
quattrocenlomila. Nessuno indica 
in Parigi un centro islamico del ter¬ 
rorismo. 

Sente garantita la libertà religiosa 
delia sua comunità? 

SI. fino ad ora la situazione è asso¬ 
lutamente normale. La città è sicu¬ 
ra ed aperta. 

Quanti sono gli ebrei che oggi vi¬ 
vono a Saraievo? 

Cinquecento. 

E quanti sono quelli che vogliono 
tornare? 

Un centinaio hanno già deciso di 
farlo, ma attendono il momento In 
cui si terranno le elezioni e soprai- 
tutto rji poter riavere la casa che 
hanno, lasciato. Tutto questo non si 
può fare in una settimana. 

DF.L 




(I 















Uria bambina morta dissanguata ad un posto di blocco. 
Malati di cancro impossibilitati a recarsi negli ospedali 
israeliani. Farmacie vuote, vaccinazioni sospese, ambulan¬ 
ze bloccate’. Cosi si mtiiiKe d’assedio aOaza eln Cisgtorda^' 

un piano4ideportazione<limUitanU4i.»Hamas». «La Usta 
sarà resa nota dopo il vaglio dei militari e dei magistrati», 
dichiara Peres. 


■I Ahmad Shadeh Shaheen ave- Shaker Basem Shawahneh aveva 
va 11 anni. Sottriva di disturbi car- ■ solo 21 giorni. Era nato con una 
diaci, Necessitava di cure particola- malformazione polmonare. Aveva 
ri, di apparecchiature sofisticate bitognodicurespecialistìchechea 
che solo l 'ospedale Al-Makased di Kalkilia non poteva avere. 
Gerusalemme possiede. Ahmad è ... ... .__ u 


morto perchè gli è stato vietalo ri n- 
cove») a Gerusalemme Molivi dlst- 
curczza, dopo gli attentali di -Ha- 

mas». Hana Anadony era una bam¬ 
bina dirli) anni. Soffriva di gravi di¬ 
sturbi renali. L’altra notte ha avuto 
unn colica paiticotepnente vioten- 

ta. I suoi genitori la*baréano in 
macchinale corrono versS^pe- 

tl ad un posto di Monco dai soldati 
Israeliani -Da qui non si pup. Mi¬ 
nia Il capo panuglla - ordini supe¬ 
riore Il iradre di Hana supplica i 
soldati di lasciarlOpaksatì», mostra 
l.i bambina sofferente Ma non c'è 


■£&à.r ; Morire db impiliti 

si- Shakerè morto nelle braccia del¬ 

la- la madre ad un check- point diTul- 
m- karem, Cisgioròania. Khadieh Mo¬ 
di- hammed Adwan, aveva 54 anni, 
tto Soffriva., di occlusioni intestinali. 
>n- Doveva essere ricoverata d'urgen- 
m za, Ma i militari israeliani hanno 
re» bloccato la macchina del manto al 
Me check-point di Eretz. Su quell’auto 
lati 'c'era Khadieh L'hanno trattenuti 
iti-'..^per cinque ore, prima di concedere 
re- Il permesso per raggiungere l’ospe- 
a i : dale diOeriisaiemme. Tròppo tar- 
tra di. Khadieh è morta sul sedile del- 
c'è l'auto. .Potevamo satvarta - ha am- 


nulta da fare. Han«-morirà poco messo un medico che ha cercato dì 
dopo, per un'emnioragia interna, soccorrere la donna-se solo fosse 


giunta in ospedale qualche ora pri¬ 
ma» Mahmad. Hana, Shaker. Kha¬ 
dieh. Mòrti per assedio. E come lo¬ 
ro sono decedute altre dodici per¬ 
sone da quandole autorità'tsraèlla» ' 
ne haniWaklstì .'dicItóaiélKiiWh 
fa, di sigillerei TétoforLautonomi 
palestinesi perevitarenuoveazkvni 
terroristiche da parte di «Hamas». 
Altre ventisei persone, in maggio¬ 
ranza bambini, rischiano di morire 
se non riceveranno in tempi rapidi 
cure specialistiche in ospedali 
israeliani. Gaza è alla fame, nei 
campi profughi della Sttisciae della 
Cagionante scarseggiano i medi¬ 
cinali, te vaccinazioni sono sospe¬ 
se, si temono epidemie devastanti. 
L'emergenza-sanità è scartata in 
tutti i Tentai palestinesi. «La situa¬ 
zione è disperata - ripetono dal mi¬ 
nistrerò della sanità palestinese a 
Nablus - gli aiuti intemazionali so¬ 
no bloccati, Ve farmacie di Gaza so¬ 
no vuote, a centinaia di palestinesi 
bisognosi di dialisi è impedito di 
raggiungere i centri ospedalieri at¬ 
trezzati di Nablus, Ramallah, He- 
bron, Gaza» ! programmi sanitari 
rischiano di saltare: a cominciare 
dalla vaccinazione antipoiiomieli- 
te. Tutti i bambini sopra i cinque 
anni dovrebbero essere vaccinati. 
Esiste un piano regionale che ri¬ 
guarda la Giordania, Israele, Liba¬ 
no, Siria e Territori palestinesi. So¬ 
no state approntate un milione e 
centomila dosi. Ma i bambini dì Ga¬ 


za e della Cisgiordania non le han¬ 
no ancora ricevute a causa della 
chiusura dei Territori. «Il rischio che 
si diffonda te poliomielite tra i bam- 
'" bini palestirieslèntolw Ufo», sotto» J ' 
, ; lineano gli tìptròtalnteriteZltìrteU " 
presenti nella Striscia rvfcèartósii* 
&• m ; .'.lev ■■■!••.-iìrvli .■ .ni 

Le ambulanze e alto veicoli di 
trasporto dei malati non hanno il 
permesso di entrare ed uscire dai 
Tenta autonomi «Malati di can¬ 
cro residenti a Gaza e in Cisgiorda- 
nia - denuncia Intizar Wasir Um Ji- 
had, la combattiva ministra degli af¬ 
fari sociali - non possono recarsi 
negli ospedali israeliani per le ne¬ 
cessarie sedute di chemioterapia». 
«Lavorò da tempo a Gaza- raccon¬ 
ta Maria Rosa Vettoretto, operatrice 
di Movimondo, organizzazione 
non governativa italiana impegnata 
nei Tenta nell'assistenza agli 
handicappati - ma non mi ero mai 
trovata in una situazione simile. La 
popolazione è stremata, e per mi¬ 
gliaia di persone è in giòco la vita». 
«La situazione economica - prose¬ 
gue - è drammatica. Mancano uo¬ 
va. tette, zucchero e i pómi ad esse¬ 
re colpiti sono i soggetti più deboli, i 
bambini e gli anziani*. Ogni giorno, 
davanti agli uffici del ministero de¬ 
gli affari sociali si accalcano dalle 
prime ore del mattino centinaia di 
donne in lacrime. Portano con sè i 
loro bambini. Chiedono un soste¬ 


gno per sopravvivere. Le cifre delia 
disperazione sono impressionanti: 
te chiusura dei Territori impedisce 
a 70mila palestinesi di Gaza e dei 
campi profughi delta Salseia drrfee 
carsi al tevOWin'teròtCMo WtieSaJ 
no; da ogni capofamiglia dipèndo¬ 
no in media di 10 persone: ciò'sr- 
gnitica che sono in 700mila nella 
Striscia le persone prive di sostenta¬ 
mento. Le esportazioni sono bloc¬ 
cate: «Solo la mancata esportazio¬ 
ne di prodotti agricoli - calcola Na- 
bil Shaath, ministro per la coopera¬ 
zione dell'Autontà palestinese - 
produce un danno di 6milioni di 
dollari al giorno*. «Capisco che Pe¬ 
res debba fronteggiare un'opiniohe 
pubblica impaurita dall’ondata di 
attentati - prosegue Shaath - e per 
quanto ci riguarda stiamo facendo 
tutto il possibile per sconfiggere gli 
integralisti. Ma non è colpendo dei 
malati, o dei bambini innocentiche 
si elimina il pericolo-Hamas». Ma 
l'appello di Shaath, sostenuto an¬ 
che dal presidente egiziano Hosni 
Mubarak, non smuove Israele. La 
guerra totale contro «Hamas» è tut¬ 
tora in corso, npetono a Gerusa¬ 
lemme Shimon Peres Mancia e an¬ 
nuncia che Israele sta predispo¬ 
nendo un piano per deportare mili¬ 
tanti di «Hamas». «La lista di coloro 
che saranno colpiti da questo prov¬ 
vedimento - afferma il primo mini¬ 
stro israeliano - sarà resa nota dopo 
il vaglio dei militane dei magistrati». 


I compagni della sez, Pds-Sg-Borgo-Trionfale 
sonò vicini a Mauro Rea per là scomparsa del 
caro 


La famiglia Pelasi partecipa al dolore di Germa- 
noeCariaperlaperditadelcarissimofiglio 

MAURO CAIMANO 

Sottoscrive per «l'Unità». 

Tori no,20 marzo 1996 

Affranti dal dolore incdiuolabile d i chi perde un 
figlio, un fratello, un fidanzato; il padre, fa ma¬ 
dre, la sorella e la fidanzata annunciano la tragi¬ 
ca scompareadl 

MAUROCALLMARO 

di anni 25. U funerale civile si terrà al cimitero di 
Montallo Dora venerdì 22 marzo alleore 11. 
Montallo Dora, 20 marzo 1996 

La Federazione torinese del Pds, in questo mo- 
mentodi grandedoioieper la tragicae immatu¬ 
ra perdita delcato 

MAURO CAIMANO 

è vicina al compagno Germano edal suoi fami¬ 
liari Carla e Daniela. Esprime le più sentite con¬ 
doglianze è la solidarietà dei compagnie delie 
compagne del PdscheconGermanohannotra- 
xoraocomuni impegni di lottaedi militanza. La 


Le compagne e i compagni della federazione 
canavesana del Pds partecipano commossi al 
dolore di Carla e Germano Calligaro per la pre¬ 
matura scomparsa del loro figlio 

MAURO 


L’Unionecomunaledel Pds di Ivrea porge le piò 
sentite condoglianze a Caria e Germano Calli- 
gaio perla prematura scomparsa delfiglio 

MAURO 


L’Unione comunale del Pds di Montallo Dora ' 
partecipa ai dolore di Caria e Germano per la 
prematura scomparsa dei figlio 

MAURO CALUQARO 

Montallo Dora, 20marzo 1996 

Maurizio Cieoi, Anna e Aldo Cestone, Annan- ' 
do Topatich, stringono in un forte abbraccio 
Carla e Germano per la prematura scomparsa 
delfiglio 

MAURO CALUQARO 

Ivrea,20 marzo 1996 

Adele e Luciano Lenzetti sonò vicini a Caria e 
Germano Calligaro così duramentecolpiti dalla - 
prematura scomparsa del figlio 

MAURO i 

Ivrea, 20marzo 1996 ! 

Marco Liberatori è affettuosamente vicino a 
Germano,Caria e Daniela per l’immensodolore 
cheli hacolpili con la perdita di 


Ivrea, 20maTzo 1996 


Bruna, Egidio e Patrizia Longo ricordano con 
tantoaffetto 


amicoecompagno dolcissimo. 

Roma, 20 marco 1996 

Le famiglie Michelangeli, Poggini, Glanfagna, 
Truffi e Forti, partecipanocon afletto e solidarie¬ 
tà al dolore di Bruna, Cinzia e Andrea per la per- 
ditadelcarissimocompagno 


Sottoscrivo no per-l’Unità». 

Roma, 20marzoì 996 

Sergio, Luisa, FabioeGiampiero Bastoncini rico- 
danoconstfmaedaifetto 

T1LMO RONDONI 

e partecipano sinceramente al dolore del suoi 
cariabbracdandOtuttiaffettuosamente, 

Roma,20 marzo 1996 

Ugo Pecchiòli esprìme U suo cordoglio per la 
morte del carocompagno 


Torino. 20marzo 1996 


ed abbraccia con affetto isuoicari. ' - 

Roma. 20 marzo 1996 

Paolo Bu falirii, ricorda commosso il caro e vàlo- 
rosocompagnoeamico ■ 

* ' TBLMORONDONI uiunau 


t ci^talà^ltàOvligaropèrl'tmmanjr^lSàtii- 

MAURO. Miivorn obiti/. 

Gisella Giambone. Serafino Navone, Gioacchi¬ 
no Sada, sottoscrivono per •l'Unità». La Federa- 
ztonedelPdsdiTùrino. ' ' ( ’-o 'v • 
Torino, 20marzo1996 

Adriana, Daniele, Filippo e Federico Franchi sì 
stringono con affettoaCaria,Gerrnanoè Danie- 
lanelricoidodl 

MAURO CAUJOARO 

Torino,20marzol9% ' 1 ;. ;;,V 

La Coop«G. Di Vittorio» partecipa con grande 
commozione al dolore dei familiari perla pre-. 
maturascomparsadi . , 

MAURO CALMANO 

Torino, 20 marco 1996 

La Coop «Sari Pancrazio» partecipa al dolore di 
Germano, CartaeDan tela per la perdi tadi 

MÀURO f àl1 

Torino, 20marao 1996 

Rinaldo eOmella Boniempl, Roberto Cavallo 
Perin, Mario e Renata Dògfiani, Bruno Ferrerò, 
Antonio e Piera Monticelli, Giulio e Mirare Poli, 
Mauro e Maria Salizzoni. Partecipano al grande 
dolore del compagno Gemi ano Calligaro per la 
perdita del Agl» 

MAURO 

Torino,20 marzo 1996 

Siamo affettuosamente vicine a Germano in 
questo doloroso momento, Luisa Altera, Eliana 
Cenato. 

Torino, 20marzo 1996 • 

IcòmpagnielecompagnédeirUnione regiona¬ 
le piemontese del Pds sono vicini a Caria, ger¬ 
mano e Daniela per la perdita improvvisa e pre¬ 
matura del caro 

MAURO 

Torino, 20marco 1996 

I parlamentari torinesi del Pds Rocco Larizza, 
Gian Giacomo Migone, Magda Negri, Luciano 
Violante, partecipano con grande affetto al do¬ 
lore di Germano per Iq tragica scomparsa del fi¬ 
glio 

MAURO CAUJOARO 

Sottoscrivono per-l'Unità». 

Torino, 20marzo 1996 

Le compagne e i compagni delgruppòconsilia- 
re Pds a Ila Regione Piemontesistringonocon af¬ 
fetto a Germano, Caria e Daniela per la prema¬ 
tura scomparsa di 

MAURO 

Sottoscrivono per *I’U t lità» 

Torino, 20marco 1996 

I compagni e le compagne dell'Unione Centro 
del Pds si stringono intorno a Germano, Carta e 
Daniela perl'improwisa scomparsa di 

MAURO 

Sottoscrivono perd'Unità». 

Torino, 20 marzo 1996 

Profondamente addolorate per la prematura e 
tragica scomparsa di 

MAURO CAUJOARO 

ci stringiarriòcon affeltoa Germano, Carlae Da¬ 
niela, Rosa e Marina Marchisio e Caria Genova 
chesottoscrivonoperd’Unità». 

Torino, 20marzo 1996 

GiannleMarisa, profondamenteaddolorati.ab- 
braccianocon affetto e amicizia Germano, Car¬ 
la e Daniela Calligaro partecipando al loro im¬ 
menso dolore perla prematura scomparsa di 

MAURO 

Sottoscrivono per «l'Unità», 

Lusema San Giovanni, 20 mareo 1996 

Gianni eFtorella Burba partecipano al dolore di 
Germano, Carlae Daniela Calligaro perla scom¬ 
parsa di 

MAURO 

Sottoscrivonoper-rUnità». 

, Torino,20marzol996 


Il documento riamato alla Camera Grave aggressione xenofoba in Sassonia. La polizia minimizza 

M^rtóoncdcU’Urss Nazi tedeschi scatenati 

delia Duma In fin di vita un africano 


-Mi MOSCA I deputati della Duma 
devono riconsiderare la risolutone 
con la duale venerdì scorso hanno 
dichiaralo illegale lo scioglimento 
dell’URSS, anche perchè I problemi 
economici dei paesi ex socialisti 
«sono uno stimolo ben più forte al¬ 
l'integrazione che le cfalttarazionl 
o le risoluzioni del politici russi». 
Con questa motivazione il consiglio 
della federazione (la Camera Alta 
del parlamento dì Mosca) ha rin¬ 
viato alla Duma la controversa riso¬ 
luzione (fa deputati comunisti e 
nazionalisti che ha acceso infuoca¬ 
te polèmiche In Russia, Con 116vù- 
tl a favore, 10 contrari e3 astenuti il 
consiglio'ha Invitato .'deputati ad 
«analizzare ulteriormente le possi¬ 
bile consegùenze» t del voto; U cotj. ■ 
slglio della federazione mette l'ac¬ 
cento sugli «ostacoli» che la risolu¬ 
zione può creare nel camminò ver¬ 
so l'Integrazione nella Csi e sulto 


•preoccupate reazioni» suscitate 
nelle repubbliche dell'ex Urss 
!' ministro degli Esteri russo Pri- 
maxovha affermato nei giorni scor¬ 
si thè il voto della Duma avrebbe 
accelerato la corsa dei paesi ex so¬ 
viètici sotto l'ombrello della Nato, e 
al còro di Critiche si è unito ieri an¬ 
che il segretario di Stato americano 
Warren Christopher, che ha defini¬ 
to «irresponsabile» la decisione dei 
deputati, un tentativo di «far tornare 
indietro la stona». 

Dopo te bocciatura odierna, te 
paròla toma ora alla Duma: ma i 
«senatori» hanno già annunciato 
battaglia se la risoluzione verrà ri- 
proposta, A Mosca intanto le voci di 
un rinvio del voto di giugno si sono 
moltiplicate, soprattutto dopo l'ini¬ 
ziativa comunista per il ripristino 
deìl'URSS, che la stampa riformista 
qualifica una «trovate elettorale» e 
«demagogia». 


Ri BERLINO. Erano in sei o sette. Lo 
hanno inseguito e picchiato, poi uno 
gli ha puntato l'arma alla testa e ha 
sparato. Era una pistola lanciarazzi 
ma il colpo, sparato cosi a bruciape¬ 
lo, avrebbe potuto ucciderlo. Ora è 
in ospedale, e dovrà restarci a lungo. 
Vittima un cittadino africano, un su¬ 
danese ventitreenne; teatro dell'ag¬ 
gressione ancora una volta Magde- 
butgo, la città della Sassonia-Anhalt 
che sta conquistandosi il toste titolo 
dì capitale del razzismo e della vio¬ 
lenza dell’estrema destra. Negli ulti¬ 
mi giorni, infatti, te aggressioni nei 
confronti di cittadini africani o altri 
stranieri sì sono moltiplicate. L'II 
matzo era stato pestato a sangue un 
trentenne esule dal Niger. Autori del¬ 
la vigliaccata quattro giovani prove¬ 
nienti dal vicino Land della Bassa 
Sassonia, che sono stati rilasciati po¬ 
che ore dopo il pestaggio. Venerdì 
scorso e ancora lunedi, bande di 


skinheadàianno terrorizzato i pas¬ 
seggeri dei tram cittadini, scorraz¬ 
zando sulle vetture in una vera e 
propria «caccia al negro». All’inizio 
del mese era stato proibito II con¬ 
certo di un gruppo nazi-rock e die¬ 
ci giorni dopo un altro appunta¬ 
mento degli estremisti di destra era 
stato annullato per motivi di ordi¬ 
ne pubblico, mentre già si verifica- 
vano le prime aggressioni nei con¬ 
fronti dei componenti della picco¬ 
la comunità di profughi africani 
ospitati negli ostelli. 

Una sequenza impressionante, 
che ricorda quel maledetto giorno 
dell'Ascensione di due anni fa, 
quando a Magdeburgo skinheads 
e neonazisti si scatenarono in una 
selvaggia caccia all'uomo per il 
centro cittadino. Ci furono nume¬ 
rosi feriti, panico, arresti e poi uno 
strascico di durissime polemiche 
sul comportamento della polizia. 


Gli agenti, infatti, fecero molto po¬ 
co per impedire te provocazioni e 
le violenze. 

Non si direbbe, però, che la po¬ 
lizia cittadina ne abbia tratto te 
conseguenze. Per settimane, e co¬ 
me purtroppo avviene in molte al¬ 
tre città tedesche, l'unica preoccu¬ 
pazione delle autorità preposte al¬ 
l'ordine pubblico pare sia stata 
quella di tacere e nascondere. Per¬ 
fino di fronte all’ultima vicenda di 
lunedi: il giovane sudanese è stato 
picchiato e poi ferito molto grave¬ 
mente e l'agguato è stato solo l’ul¬ 
timo di una lunga serie, Ma i moti¬ 
vi del ferimento, ha sostenuto ieri 
un portavoce della polizia, «ancora 
non sono chiari»...E degli aggres¬ 
sori che sono stati fermati «provvi¬ 
soriamente» (quattro, tra I 15 e i 
20 anni) c'è da scommettere che 
in capo a poche ore saranno fuori. 
Come sempre. □ P So. 


e Ptm 4“ fltteffì'JWInnB asolare UGVanjVfj, 

-f:. ■ 


sci sempre nel nòstro cuore, col tuo sorriso e la 
tua passione. Gli amicie icompagni della Fede¬ 
razione comasca del Partito democratico della 
sinistra. 

Como,20marco 1996 

20-3-1995 20-3-1996 

Aunannodallascomparsadi w , 


la moglie, il figlio e ì nipoti lo ricordano e sotto- 
scrivono 100,0Q0per«rUnità». 

Firenze, 20 marzo 1996 

La sezione soci de l’Unità di Siena nei trigesimo 
della tragica.vcomparsa del compagno ~ i , 

MARIOMBJJ RSVBIO 

lo ricorda con stima e affetto per il suo impegno 
politico, nel volontariato e nello sport e sotto¬ 
scrive per .l'Unità», 

S. Quiricod'Orda, 20 marzo 1996 
Con 

QIOVANMINAVARRA 

scompare una delle figure più prestigiose de) 
Partitocomurìlsta italiano prima edel Pds dogò; 

Un compagno buono e generoso, un padre éd 
un coriipagnoesem piare, un artista ed un intel¬ 
lettuale, uno dei figli migliori della nostra città. 

Da sempre impegnato in politica e nella vita so¬ 
ciale: consigliere comunale e provinciale, è sta¬ 
to vicesindaco di Sciacca. D^Mente provinciale 
del Pel è del Pds: è stato il primo segretario dei 
Pds ed il spretano della «svolta», intere genera¬ 
zioni di compagne e compagni si sono formate 
con lui, sj sonp avvicinate alla politica ed afl.-im-. 
pegno attraversò il suo modo di fare, il suo ergo- ’ 
mentare, la sua passione, Giovanni Navarra ha 
lascialòuna traccia profonda ed indelebile del¬ 
la sua umanità e della aia bontà: i democratici 
ed i progressisti di questa nostra città e delia prò-> 
vincia, vicini al dolore della famigliarlo ricode« v 
ranno. I funerali di Giovanni Navarra si svolge- 
rannòpggi.^Omarao.alleoreie.SOnellachiesa 
dei Carmine, 

Sciacca, 20 marzo \ 996 

Ricordarti come dovremmo, come dobbiamo « 
comunque, forse nqnè possibile 


e non possiamo farcela, a direchi eri, come èri 
tu, «compagno inesauribile, per esempio, della 
«mia resistenza» della -nostra» resistenza di ieri e 
di oggi, ed è disperante non poterti ricordare, 
Ennio Lauriceila, come«pensatore*quasi segre- • 
to per ritrosia e rigore intellettuale, tu e i tuoi «rac¬ 
conti cognitivi» che mai pubblicasti, e che però 
qualche volta raccontasti sotovoce e senza te¬ 
sto, a me, Gianni Totl, e alia nostra Marinka, tu e 
latua vita «strana» di -comunista strano», delica¬ 
to, malinconico e beffardo: ia tua vita non di- 
menticabite, tutta. 

Roma, 20 marzo 1996 

Sièspenta la campagna 


iscritta al Pei dal 1946 e poi al Pds, militanteanti- 
fascistae premiata tante voltecomedif fusorede 
-l'Unità», inoltre impegnata nella battaglia con 
l’Udl con le donne e per le donne e ricoprendo 
nella sezione San Paolo addolorati per la sua 
scomparsapartecipanoaldolore della lamiglia. 
Giovedì alle ore 11 si teranno ì fune rati alla Basi¬ 
lica di San Paolo, 

Roma, 20 marno 1996 

Il Dipartimento di Sociologia partecipa rinatle- 
sascompatsadel prof. 

NICOLA QAU-IRANO 

docente di Storia Contemporanea. I colleghi e II s 
personale ne ricordano il rigore e l'impegno e 
partecipano al dolore del collega Tamar Pitch e 
del familiari. 

Milano, 20marzo 1996 

Nel 4' , anniversariodeila scomparsa di 

ARTURO CALIRIO 

il figlio Claudio, lanuora IreneeUnlpoteGianlu- 
ca io ricordano con immutato affetto e cornino- 
zioneadamidecompagni, 

Milano, 20 marzo 1996 
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Il senatore repubblicano vince anche nel Midwest 
Si stringe la rosa per la poltrona del numero due 

Dole cerca un vice 
Corrono in cinque 


Il senatore Bob Dole 


Bob Dole ha vinto anche il turno delle primarie che si è 
svòlto ieri nel Middle West (Ohio, Wisconsin, Illinois e Mi¬ 
chigan) . I sondaggi ora lo danno in rimonta anche su Clin¬ 
ton. I sondaggi dicono anche che Clinton batterebbe Dole 
di un solo punto se Colin Powell fosse il vice di Dole. Ma 
Colin Powell ha escluso una sua disponibilità. È così si ac¬ 
cende la corsa ad essere il numero 2 di Dole. Almeno 5 
candidati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Le coste 


invase 
dal petrolio 


■ NEW YORK. I sondaggi dicono 
che Bob Dole può baitele Clinton 
solo se il candidato repubblicano 
alla vicepresidenza sarà il generale 
nero Colin Powell. Ma il generale 
Powell non ne vuole sapere di cor¬ 
rerà per la vicepresidenza. E poi c'è 
un altro problema: se pure Dole 
avesse qualche possibilità di con¬ 
vincere Powell, non 8 detto che l'o¬ 
perazione andrebbe in poito C'è 
un ostacolò politico: la minaccia di 
Pat Buchanan di uscite dal partito e 
di presentarsi come indipendente 
alle elezioni presidenziali contro 
Dole. Buchanan odia Powell: uffi¬ 
cialmente perché Powell è contro 
l'aborto; ufficiosamente pervia del 
colore della sua pelle. Con un av¬ 
versario come Buchanan, schierato 
più a destra di lui, e che quindi non 
intralcia quasi per niente Clinton, è 
evidente che Bob Dole avrebbe 
molte pocha possibilità divisoria. 

E se _ come è probabile „ non 
sarà Powell, chi sarà II vice di Dole? 
Ci sono almeno una quindicina di 
candidati. In poi posilion, dicono 
gli esperti, sono piazzati quattro 
uòmini e una doqiwubue reazio- 
narii'-molto ad destra 1 in "politica 
economica; due moderati, ap¬ 
prezzati dai cenlnstUiim conser¬ 
vatore acceso, non radicale sui 
temi economici ma fanatico su 

3 udii del costume e della cosid- 
étta moralità. Diciamo un pun¬ 
tano. jr;: / ... i. . 

MmEngler 

Dei cinque. Spiranti, il favorito, 
in questo momento, è John Engler. 
E uno dei due reazionari. È un coe¬ 
taneo dì Clinton, È nato il 18 luglio 
del 1948. Questo è un punto a sud 
vantaggio, perché potrebbe dare 
un'Immagine più giovanile a| ticket 
presidenziale guidato dalPùItràset- 


tantenne Dole. Engler è governato¬ 
re del Michigan. È un uomo di gran¬ 
de successo, È entrato nella grande 
politica quando andava ancora ai 
college. Aveva 22 anni. Fu eletto 
deputato dello Stato, il grande col¬ 
po della su carriera politica però è 
di parecchi anni dopo. Nel 1990 si 
presentò candidato alla carica di 
governatore. Il suo avversario de¬ 
mocratico era un uomo molto po¬ 
tente; il governatore, uscente Jim 
Blanchard. 

I sondaggi non davano scampo 

a Engler.Un mese prima del voto 
Engler ricevette un colpo micidiale; 
la sua ex moglie, Coleen (donna 
politica di uh certo rilievo, che negli 
anni 80 era stata lei stessa candida¬ 
ta govematrice j pubblicò un libro 
nel quale dimostrava coinè il mari¬ 
to le avesse tagliato là carrièra. 
Quindici giorni prima delle votazio¬ 
ni Engler contrattaccò; presentò 
una proposta di riforma fiscale che 
prevedeva un taglio del 20 per cen¬ 
to delle tasse sulla proprietà. L'et- 
fetto fu sconvolgente. Engler rimon¬ 
tò in un baleno e a sorpresa vinse le 
cleziunk.v-^-.»**»»».'*», . - <*• 

Ertgler è cattolieo fe-un 'anno fa-; 
| ha avuto tre gemelli dalla sua sei” 
! conda moglie Michette» La sua foto 
con i bambini può essere uno 
spendido poster elettorale. Ma ha 
un tremendo difetto che potrebbe 
costargli la candidatura: è troppo 
grasso, Nel '68 evitò la guerra del 
Vietnam perché obeso. 

Tommy Thompson 

II secóndo reaziònario si chiama 
Tommy Thompson ed è considera¬ 
to l’erede di Jo McCarthy, il perse¬ 
cutore dei comunisfi che negli anni 
’50 annientò la sinistra americana. 
Non tanto perché sia particolar¬ 
mente anticomunista ma perché 


come McCarthy viene dal.Wiscon- 


4 

mentedi destra Impropria bandiera „ 
politica , 0 -di vita, Ihsegretano del 
partito repubblicano, Haley Bar- 
bour, recentemente ha dichiarato a 
un giornale: «È Thompson, non 
Gingrich, il veto inventore della 
svolta a destra del 1994». Thom¬ 
pson è governatore del Wisconsin 
da dieci anni. L'ultima volta, nel 
'94, è stato eletto col 67 percento 
dei voti, una percentuale inaudita- 
Da dieci anni si occupa di una sola 
cosa: abbassare le tasse e ridune ai 
minimi termini l’assistenza. Recen¬ 
temente è riuscito a fare passare 
una legge che si chiama la legge 
dei "due anni e basta ", Stabilisce 


che nessuno nel Wisconan può uti- 
lizzr«?j9.(StetftIf96 i 4l9.f?SfiPÌù di ;d 
veptifluàttfOr-ifflesinjQopo ijpwhfeii 
quattro mesi va astifefere.làcarità. , 
in questo modo è riuscito a ridurre 
di molte centinaia di’ miliardi le spe¬ 
se dello Stato. Ed ha alleggerito le 
tasse. Tommy Thompson è nato 
nel novembre del 1941 ad Eltoy, cit¬ 
tadina quasi al confine con l’iili- 
nois. Faceva le scuòle medie ai 
tempi di McCarhy, 

George Voinovich 

Sia Engler sia Thompson sono 
cattolici.. Anche. Voinovich è cattoli¬ 
co. Ma mentre nelle biografie politi¬ 
che dei primi due l'essere cattolici è 
del tutto secondario, in quella di 
Voinovich è l’aspetto fondamenta¬ 


le. Un po’ come per Buchanan. Voi- 
nuyiah éVft/Oàflé'iientslisU» e po- 
trdite garantì rea-, Dole i adesione 
piena di quer.settori puritani,che al¬ 
le primarie» hanno yotato Bucha¬ 
nan. Voinovich è il più anziano dei 
cinque aspiranti. Compirà 60 anni 
in luglio. Nel 1978 è diventato vice¬ 
governatore e l'anno dopo è stato 
eletto sindaco di Cleveland. E rima¬ 
sto sindaco per dodici anni. Ha go¬ 
vernalo con moderazione in politi¬ 
ca economica, ma senza mai per¬ 
dere l'occasione per lanciare qual¬ 
che crociata moralista. Nel 1990 è 
stato eletto governatore dopo una 
campagna elettorale giocata quasi 
tutta con una sola arma: l'accusa, 
rivolta al suo predecessore demo¬ 
cratico Richard Celeste, di essere 


un amico degli editori pomo e, di 
àto 


alla presidenza 
degli Stati Uniti Ap 


americano. Da ragazzo però non, 
faceva politica ma taceva il soldato 
valoroso. Combattè in Vietnam per 
quattro, anni., Dal 1964 fino al '67. 
Nel gennaio di quell'anno il suo ae¬ 
reo fu abbattuto mentre sorvolava 
Hanoi Me Calne si salvò col para¬ 
cadute. Fu catturato. Era ferito in 
modo gravissimo e per due settima¬ 
ne fu lasciato in cella senza cure. 
Era morente. Ma (vietnamiti venne¬ 
ro a sapere che John èra il figlio del 
comandante delle foize americane 
nel Pacìfico. Allora lo curarono e 
provarono a scambiarlo. La trattati¬ 
va andò in porto. Ma quando gli 
dissero che era libero McCaine ri¬ 
fiutò l’offerta. Perchè? Il codice mili¬ 
tare dice che non $i accettano favo¬ 
rì ingiustificati dal nemico.Rimase 
incarcera altricinqueanni. 

Oggi i Vietnamiti lo trattano da 
eroe. Gli hanno persino fatto un 
monumento. McCame recente¬ 
mente ha appoggiato la decisione 
di Clinton di aprire l’ambasciata ad 
Hanoi e poi quèlla di mandare di 
frappe in Bosnia. Ha votato su que¬ 
ste due cose in dissenso col suo 
partito. McCaine ha un solo punto 
debole, La sloria di un prestito ( per 
altro restituito) ricevuto da un ban¬ 
carottiere per finanziare la campa¬ 
gna elettorale del 90. Una specie di 
Whitewater. 

Christine Whftnun 

I sondaggi dicono che tra le don¬ 
ne Dole è fortemente impopolare. 
È quasi venti punti dietro a Clinton. 

. Cèrtamente recupererebbe con- 
’• sènsi femminili se presentasse co¬ 
li n$è vice iaWhitman Christine Whil- 
mah è la govematrice del New Jer¬ 
sey, ha 49 anni ed è considerata 
una delle donne più polenti d'A¬ 
merica È stala eletta govematrice 
nel 94, quando tutti erano sicuri 
che sarebbe stata sconfitta dal vec- 
atore itemoqwtkoJim 


n morte. Vinse con discreto margine. Ftono., Due anni -primi ayev^co- 
i E appena elètto Sétto il "niostro s£rò' de|]a polifi- ? 

nrfÈfttcÉk)dellari$lf»f(ffi(#tìét|è ,!! ltàlàirttìfk;ana Bill tìrhrtèjfWdecu- 
nuti che avevano ottenuto la efe- plicare i fondi stanziati per la pro- 
menzadiCeleste. pria campagna elettorale, Bradley 

Inhn M Cab» riuscì 3 salvare 11 suo seggio in Se- 

JOOnncume nato percinquemila voti appena. 

Se invece Dole dovesse decidere La Whitman è una govematrice 

che il vicepresidente devò«dte*Bi a»tiuM?. Sicuramente molto conser- 
un moderato, non sgradito al cen- vatrice. Ha tagliato lo Stato sociale 
tro ma al tempo stesso inattaocabi-,? e i finanziamenti atta scuola pubbli- 
le da destra, allora potrebbe see-ca. Pelò è l'unica repubblicana ta¬ 
gliere John McCaine. Chi è? È un vorevole atte azioni positive, difen- 


eroe. È il più famoso degli eroi tor¬ 
nati vivi dal Vietnam. John Me Cai- 
ne è un signore di 59 anni, coi ca¬ 
pelli bianchi e l'aria pacifica, che 
dal 1982 siede nel Parlamento 


deJ'aborto ed è propensa alla col¬ 
laborazione dei democratici. C'è 
un punto a suo sfavore: Buchanan 
_come per Powell _ ha posto il veto 
allasuacandidatura. 


Si del Tribunale allo srioglimento dei matrimonio. Winnie in aula licenzia l’avvocato 

Mandela è di nuovo «single» 


‘NOSTRO SERVIZIO 


■I JOHANNESBURG. Malgrado il 
tentativo -in extremis» della moglie 
di bloccare il procedimento licen¬ 
ziando in tronco il suo legale, il pre- 
sldente sudafricano Nelson Man¬ 
dela ha Ottenuto il divorzio: sì sepa¬ 
ra definitivamente la coppia che 
per quasi 30 anni ha simboleggiato 
per intere generazioni la lotta di un 
popolo contro la segregazione raz¬ 
ziate. Aggirando l’ostacolo posto 
all’ultimo minuto da Winnie Man¬ 
dela Ordinandole di proseguire 
senza rappresentanza legale, il giu¬ 
dice ha accòlto l'istanza di divorzio 
presentata dal capo dì Stato. Nel 
motivare la sentenza, il giudice ha 
affermato che la signora Mandela, 
60 anni, non è riuscita a smentire 
l'accusa più rilevante del marito: 


«Sulla base di prove non conte¬ 
state, prendendo atto dell’affidabi¬ 
lità delle prove stesse, la parte lesa 
ha diritto al divorzio», ha affermato 
Il giudice Frìkkie Eloff. Quando il 
giudice aveva chiesto a Winnie 
Mandela - ormai senza più legale - 
di difendersi, lei aveva detto: «non 
so cosa fare, vostro onore, non so¬ 
no Il presidente. Sono una persona 
comune». Alla richiesta di riassu¬ 
mere le ragioni della sua opposi¬ 
zione al divorzio, la Mandela ha 
detto: «Questo non è un caso co¬ 
mune». Impassìbili entrambi, i 
Mandela hanno lasciato l'aula sen¬ 
za scambiarsi uno sguardo, 
L'udienza di oggi sarà dedicata 
agli aspetti economici della separa¬ 
zione: secondo la stampa, Winnie 
intende chiedere 20-25 milioni di 


rarid, circa sètte-otto miliardi di lire, 
ossia la metà dì quel che afferma 
essere il patrimonio del marito. In 
un memorandum consegnato al 
giudice, Mandela ha però definito 
le proprie entrate «di poco conto» e 
accusato la moglie di avere un te¬ 
nore dì vita ben al di sopra dei pro¬ 
pri mezzi. La retribuzione del capo 
di Stato è di 552 mila rand (200 mi¬ 
lioni di lire circa), cui vanno ag¬ 
giunte le entrate dell’autobiografia, 
che petò sono devolute in gran par¬ 
te in beneficenza. La moglie, sostie¬ 
ne Mandela nel memorandum, 
guadagna 16 mila rand al mese ma 
ne spende 107 mila, di cui 10 mila 
in abbigliamento, 2.000 in prodotti 
di bellezza e 12 mila in uscite. 

La jeparazìone dei Mandela ri¬ 
sale a due dopo dalia liberazione 
del leader sudafricano nel 1990 do¬ 
po 27 anni di carcere. L'istanza di 
divorzio era stata presentata l’anno 
scorso. I due si erano sposati nel 
1958, dopo il divorzio di Mandela 
dalla prima moglie. Quattro anni 
dopo, l'arresto del giovane Nelson 
e la lunga prigionia. Il legate della 
signora Mandela aveva ribattuto al¬ 
te accuse dì infedeltà elencando 
tutte le difficoltà, le persecuzioni e i 
soprusi subiti dalla donna nei 38 
anni di matrimonio durante il regi¬ 
me dell'apartheid. Lo stesso Man¬ 
dela ha dovuto ammettere di non 
essere stato consapevole di alcuni 
episodi ma, ha aggiunto, «molte 
donne in questo paese hanno do¬ 
vuto patire le stesse cose. Molte 
donne hanno sofferto molto più di 
lei». 


Entro sei settimane 
il tormentato divorzio 
tra Carlo e Diana 


■ LONDRA. Dianaèspayeritata. il 
suo avvocato le ha detto che entro 
sei settimane potrebbe essere una’ 
donna libera e lei è entrata riel pa¬ 
nico. Non SÌ sente sicura,;. .teme 
qualche tranello, ma il legale l’ha 
rassicurata: non c'è niente da gua¬ 
dagnare a tirarla per te lunghe, l'ac¬ 
cordo è fatto ed è meglio conclude¬ 
re, cosa su cui sarebbe d'accordo 
anche la principessa stando a fonti 
vicine a Diana citate dalla stampa 
britannica, E cosi, dopo quindici 
dolorosi anni, il matrimonio dei 
principi di Galles è ormai prossimo 
alla fine: tra sei settimane, assicura 
il quotidiano popolare The Sun in 
edìcola ieri, il «divorzio dell'anno» 
sarà cosa fatta. I rispettivi avvocati 
- riferisce il quotidiano inglese - 
hanno messo nero su bianco e 
sono pronti a presentare al giudi¬ 
ce di distretto l’istanza di divorzio 
con rito veloce. Il carteggio dovrà 
essere corredato da un «affidavit» 
in cui Diana e Cario dichiarano di 
essere separati da due anni e di 
non aver avuto in questo periodo 
rapporti sessuali tra di loro. 

L'avvocato Anthony Julius, il 
partner dello studio Mischcon de 
Reya che cura gli interessi di Dia¬ 


na, è soddisfatto, dell'accordo che 
garantisce alta principessa il pie¬ 
no accesso ai figli, i principi Wil¬ 
liam di 13 anni ed Harry, di 10, 
Per il momehto non è emerso 
nulla sulla parte economica, né 
su dove abiterà Diana dopo il di¬ 
vorzio. Secondo notizie di stam¬ 
pa - una delle tante e diverse cir¬ 
colate nelle settimane scorse ma 
mai confermata - tei chiederebbe 
una liquidazione di 30 milioni di 
sterline (75 miliardi dì lire) e il 
diritto di continuare ad occupare 
un appartamento a Kensington 
Palace, il palazzo reale dove risie¬ 
de anche la principessa Margaret. 

Una delle maggiori preoccupa¬ 
zioni di Diana è quella relativa al 
titolo, ma questo è un tema che 
non può essere affrontato nell'ac¬ 
cordo di divorzio, Dovrà essere 
oggetto, e secondo alcuni lo è già 
stato, di un negoziato a parte, in 
quanto l'unica che ha facoltà di 
dispensare titoli nobiliari è ia so¬ 
vrana. Il piano di battaglia, elabo¬ 
rato da Elisabetta e dai suoi con¬ 
siglieri per superare la crisi di im¬ 
magine di cui soffrono i Windsor, 
sembra dunque essere entrato 
nella fase operativa. La regina 


vuole che i suoi tre figli maschi 
facciano chiarezza nella loro vita 
privata, come fece nel 1992 Anna 
divorziando da Mark Phillip e 
sposando in seconde nozze l'uffi¬ 
ciale di marina Tim Laurence al 
quale era legata da diversi anni. 
La sovrana per il 1996 vuole due 
divorzi e un matrimonio. Cario e 
Diana sono in dirittura di arrivo, 
ora tocca ad Andrea e Sara. Il du¬ 
ca di York, sia pure con rammari¬ 
co, ha rinunciato alla speranza di 
riconquistare l'esuberante moglie 


ed ha passato la pratica ai legali. 
«Preparate i documenti ed io li fir¬ 
mo», avrebbe detto ai suoi avvo¬ 
cati. Quindi, se saranno confer¬ 
mate te indiscrezioni delia stam¬ 
pa, In breve anche loro saranno 
divorziati, E solo a quel punto 
l'ultimogenito di Elisabetta potrà 
sposare la fidanzata Sophie, «I 
Galies e gli York devono liberare 
il campo per Edoardo», ha com¬ 
mentato una fonte di palazzo. E 
chissà, forse a lui le cose andran¬ 
no meglio che ai fratelli. 


Mercoledì 20 marzo 1996 


nel Mondo 
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Piazza Affari in lieve rialzo 

Indice Mibtel a +0,52% 

Bene Telecom che segna +2,7% 


■i Si è chiusa con un mo¬ 
desto progresso dei prezzi 
una seduta senza stona 
peni mercato azionario 11 
promettente rialzo mo¬ 
strato in avvio è andato via 
via assottigliandosi per la 
mancanza di iniziative e 
per la povertà degli scam¬ 
bi, che sono rimasti sui 
bassi livelli della vigilia 
(392 miliardi di controva¬ 
lore) Secondo gli opera- 
ton, Piazza Affan continua 
a soffrire deH’incertezza 
politica in vista delle ele- 


Tlloto 

CCTECU 1W7/M 
CCTECU 22/11/96 
CCTECU 23/03/97 
CCT EOLI 26/05/97 

cctecu mm 

CCTECU 25/06/96 

« 26/07/96 
26/09/98 
CCTECU 26/09/M 
CCTECU 26/10/96 
CCTECU 29/1 1/96 
CCTECU 14/01/99 
CCTECU 21/02/99 
CCTECU 26/07/99 
CCTECU 22/02/99 

CCTECU 22/11/99 
CCTECU 24/01/00 
CCTECU 24/05/00 
CCTECU 26/09/00 
CCTECU 22/02/01 
CCT INO 01/04/96 
CCTIND01/M/96 


CCT IND 01/09/96 
CCT INO 01/10/96 
CGTlND(WH/96 
CCTIND01/I2/96 
CCT INO 01/01/97 
CCT INO 01/02/97 
CCT INO 18/02/97 
CCTlNDQI/03/97 
CCTINOdlW/O?^ 
CCT INO 01106191 


CCT INO QtAjWW 
CCTINDOl/05/96 
CCTINDqT/08/06 
CCTINOOIIOUM 
CCT INO 01/06/M 


Òrti BTP 01/06/96 
0 00 BTP 01/09/96 
POP 81P 01/10/96 

000 BTP 01/11/96 

-020 8 TP 22/12/96 

0,00 BTP 01/01/97 

-—•020 BTP 01/01/97 

-- 000 BTP 01/02/06 

— BTPQ1/02/99 
—^ BTP01/02/01 

--- BTP 01106197 

BTP 01/06/97 
0.79 — 

~~ BTP 16/06/97 

—^ BTP 01/06/97 

~òòò Bimmi 

~0M flTP 01/11/97 

~7 BTP 01/12/97 

~ÒÒÒ BTP 01/06/99 

OjX ) BTP 1 S/07/96 

BTP 15/Q7/00 
0 00 BTPOV01/96 

003 BTP 01/01/96 

■0,06 BTP 01/03/96 

_±05 BTP 19/03/96 

BTP 15/04/96 
SS BTP 01/05/96 

-3$ BTP 01/06/96 

BTP20/Qt/M 
BTP 22/12/96 

*■*« M i.- 

r ^ÒÒ2 BTP 16/09/96 

1^7 llgg” 

Ò 01 BTP01/Q4/99 

”003 BTP 17/0K99 


0,05 Bfp'Ól/'lW~ 
-0,05 BTP01/04/M 

— 0 BTP 01/11/96 

BTP01/Q6/01 
— SL99 BTPQ1/11/0Q 

-4® BTP 01/09/01 
BTP 01/01/02 


CCT I ND 017(0/00 
CCT IND 01/08/00 
CCT INO 01/06/00 
CCTINDOI/Ofl/OO 


^)01 Wraivim 

tÒ2 BTPQt/QI/M 
_002 BTP01/Q4/05 

•009 swovm 

_0» BTP01/08/M 

•001 BTP 01/06/03 
•0,04 BTPOinO/03 

_M>3 BTP 01/11/23 

_W? BTP01/04/97 

—~ BTP01/Q1/99 

—M. 1 BTP 01/01/04 

—=5® BTP 01/09/05 

on BTP 01/01/05 

—T 4 - BTP 01/04(04 

■— BTP 01/09/04 
—^ CTO16/Q5/96 

0 J3 CTO 15/06/96 
CT019/09/96 
' CT020/11/96 

•0,01 CT016/01/97 
0,10 CTQQ1112/M 

0.00 CT017/04/97 

_0 03 CT019/06)97 

,„.4Q? CT019/09/97 

—il 1 CTO 20/01/96 

—^ CT019/05/98 
~~ CTZ29/02/97 

-4“ CTZ 26/04/97 

0,02 .—.. 

—— CTZ 30V06/S7 

MS 

CB3IWW7 
"Ìm CTZ mm 



ENTE FS 94-04 

9245 005 

ENEL 2 EM 91 03 10600 -030 

EMEFSM44 

W4S 4)16 

ENEI 3 EM 85-QO 106 20 0 10 

ENTE F 8 94-02 

100 40 0 05 

ENEL 3 EM 89-96 

107,90 -0 05 

ENTEFS92-0Q 

102 20 0 00 

ENEL 3 EM 89-97 

107 40 -0 05 

ENTE F 8 89-99 

102 40 -0 20 

1RI INO 8500 

10150 050 

ENTE FS 86-96 

10040 ODO 

IRIIND8599 

101 75 000 


:olcdi 20 marzo 1996 


ziom e del quasi totale di¬ 
sinteresse degli investiton 
istituzionali esteri Un mer¬ 
cato che appare imper¬ 
meabile persino alle atte¬ 
se per 1 dati sui prezzi al 
consumo L’ultimo indice 
Mibtel ha segnato un rial¬ 
zo dello 0,52% a quota 
9457 Al listino, le Tele¬ 
com hanno messo a se¬ 
gno una crescita del 2,68% 
a 2 525 lire spinte dai dati 
positivi sull’esercizio 1995 
in rialzo anche le Tim a 
2 800 (più 0,90) 


■ TELECOM. Dalla mezzanotte di 
ieri 1 azienda telefonica ha ridotto al 
cune tariffe intemazionali per i cias 
sici tre minuti di conversazione i nuo¬ 
vi costi sono inferiori ai precedenti in 
misura che varia dal -6 51 (Sudarne 
nca) a -30 02% (Canada e Usa) Al 
tre informazione al numero verde 
167-676767 

■ FINMECCANICA. Il passaggio 
dell Alfa Avio dalla Fmmeccanica 

I (gruppo In) alla Fiat Avio è stato di¬ 
scusso ieri tra ì! sottosegretario ali In- 

1 dustna Giovanni Zanetti ed i rappre¬ 
sentanti sindacali (Fim-Cisi Fiom- 
CcileUilm Uil) 

■ CtRIO. Offrendo 13 10 miliardi di 
lire la Cirio di Sergio Cragnotti si è ag¬ 
giudicata ieri battendo la Granarolo 
Pasta pubblica per 1 acquisto della 
Centrale dei latte di propnetà del co¬ 
mune di Ancona Base a’asta 9mld e 
200 milioni 

■ ERICSSON. Chiude con un utile 
netto di 4 5 mld contro gli 8,1 del 94 
ma con un utile consolidato di 43,7 
mld 1 esercizio 95 della Ericsson 


FINANZA C IMPRESA 

holding dell omonimo gruppo Italia 
no i risultati sono stati approvati ieri 
dal eda Agii azionisti andra un divi¬ 
dendo di 340 lire 

■ MONTE PASCHI, li risultato d e- 
serazio del Monte dei Paschi per il 
95 è salito a 151 mld con un inere 
mento del 67% Giovedì prossimo il 
bilancio verrà esaminato dal eda Sa¬ 
rebbero aumentati la raccolta da 
clientela (+ 3 57%) e gli impieghi 
(+ 7 41%) 1 utile da npartire sarà di 
89 miliardi 

■ AQIP. Due grandi stazioni di servi 
zio con «convemence store» e snack 
bar albergo ristorante centro fitness 
e commerciale E il nuovo centro «Po 
lifunzionale» dell Agip Petroli (Grup 
po Eni) inaugurato ieri a Praga 

■ CAMFIN. Utile netto di 4 3 mihar 
di (3 mld ne) 94) e dividendo inva 
nato a 140 lire questi i pnncipali risul¬ 
tati della Camfm la società della fa¬ 
miglia Tronchetti Proverà 

■ PIRELU. Pirelli cavi e American 
superconductor corporation società 
Usa leader della tecnologia del tra- 
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FONDI D’INVESTIMENTO 


sporto di energia hanno siglato un 
accordo quadnennale di collabora 
zione dei valore di 10 milioni di dolla 
riperjprodurre cavi 

■ MÌCHEUN. L utile netto consoli 
dato della compagnia nel 95 è au 
mentato del 116% volando a 2 80 mld 
di franchi francesi contro i 1 29 mld 
del 94 

■ BAYER. Record in tutto il mondo 
nel 95 ma difficoltà in Italia per il 
cambio col marco e ì problemi della 
farmaceutica II colosso chimico te 
desco nel 95 ha un utile netto di 2 4 
mld di marchi (+ 20% sul 94) All as 1 
semblea del 26 aprile verrà proposto I 
agli azionisti un dividendo di 15 mar¬ 
chi 

■ BRASILE-CAFFÈ. Il governo bra 
siliano il 27 marzo metterà in vendita 
105671 sacchi di caffè delle sue riser¬ 
ve stimate 14,2 milioni di sacchi (60 
kg cadauno) Altri 320mila sacchi 
erano stati venduti dai governo all in¬ 
dustria di torrefazione nazionale in 
due occasioni il 7 marzo e i 8 feb¬ 
braio scorsi 
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IL SUO, L’ITALIA 
E L’EUROPA 


L’AUMENTO DEL DIVARIO NORD-SUD 


■ ROMA. L'Italia sta diventando 
marginale per ì grandi investimenti 
intemazionali, dice Cesare Romiti. 
È illusorio e ingannevole risponde¬ 
re con gli inviti al «fai da te», princi¬ 
pio cardine del brambillismo na¬ 
zionale. L'Europa si sta completan¬ 
do versri nord e verso est e ciò ri¬ 
schia di accrescere «la nostra peri¬ 
fericità» verso il resto del continen¬ 
te, dice Gianni Agnelli. 

Si parla di Mezzogiorno nel pa¬ 
lazzone della Banca d'Italia, la que¬ 
stione strutturale più dimenticata 
dal paese. Cioè si parla di politica 
loul court a 360 gradi. Il governa¬ 
tore Antonio Fabio, ad un certo 
punto, dice: «La conduzione del¬ 
l'amministrazione pubblica a li¬ 
vello locale e centrale, la ricerca 
del bene comune è forse opera 
più difficile - mi perdonino i ban¬ 
chieri e gli imprenditori - più 
complessa di quella dell'impresa. 
Deve, come questa, svolgersi a un 
livello alto anche in senso mora¬ 
le, non solo tecnico». 

C'è bisogno di ag¬ 
giungere altro nell'I¬ 
talia dell'intreccio tra 
affari e politica che 
ancora non è stato 
risolto? Chiamarlo In¬ 
cubo è esagerato. 

Certo è che tra i 
groppi imprendito¬ 
riali più avvertiti (la 
Fiat quale capofila 
degli esportatori), 
nella Confindustria, 

In alcune grandi istituzioni (la 
Banca d'Italia) si sta facendo 
strada i| timore che la politica na¬ 
zionale, sotto ir peso degli alti co¬ 
sti del rallentamento generale 
della crescita economica e del 
riequllibrio del bilanciò pubblico, 
sotto la pressione delle rivolte fi¬ 
scali, sotto la pressióne della va¬ 
sta burocrazia pubblica special- 
mente al sud, l’Italia prenda la 
scorciatoia autarchica. 

«Chi pensasse di distaccarsi 
dalla sfida della concorrenza in¬ 
ternazionale - dichiara Romiti - 
pagherebbe carissima la propria 
autarchia sia in termini di tenore 
di vita del propri cittadini, sia in 
termini di capacità di attrazione 
degli investimenti dall'esterno». Il 
contesto di concorrenza intema¬ 
zionale non è. Il risultato dì una 
nostra scelta, ricorda Giuliano 
Amalo, presidente dell'Antitrust, 
«è un dato della situazione peral¬ 
tro molto utile». 

—* ? 

Qualche giorno fa era stato uno 
dei vicedirettori della Banca d’Ita¬ 
lia, Tommaso Padoa Schioppa, a 
spiegare, che l'isolamento dal pro¬ 
cesso di unificazione economica e 
monetaria europea noh fa guada¬ 
gnare gradi dì libertà alla politica 
economica. E finita la festa della li¬ 
ra supersvalutata sui mercati ed è 
meglio che nessuno sì illuda di prò- 
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Faraona In care» di occupazlona da dodici mesi » più 


Romiti: «Italia ai margini» 
H pericolo? L’autarchia 


Romiti: l'Italia sta diventando marginale per i grandi investi¬ 
menti intemazionali. Agnelli: sempre più periferici. Fazio: 
governare, mi perdonino banchieri e imprenditori, è «ope¬ 
ra più difficile e complessa di quella dell'impresa». Un con¬ 
vegno sul Sud diventa l’occasione di una riflessione sui ri- , 
schi politici del futuro. C'è un pericolo nuovo: ló sbocco 
«autarchico» alla crisi. Meno Stato, ma più interèsse pubbli¬ 
co. 


ANTONIO POLMO MUMBINI 


I CONTI DEL MEZZOGIORNO 


% sul total* risultali» 
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seguirla, pensi all'inflazione come 
mezzo per ridimensionare il debito 
pubblico. L'altra sera nel salotto di 
Costanzo, Berlusconi ha presentato 
il suo progetto di Italia post 21 apri¬ 
le: sarà come un gigantesco opifi¬ 
cio che sforna merci che devono 
essere vendute nell'intero globo 
terracqueo, come un gigantesco 
cantiere dove ci sarà lavoro per tutti 
perchè ci sarà una bella ventata di 
de-regolazione. Il mondo può esse¬ 
re inondato di merci italiane solo se 
i prezzi sono stracciati, dunque se 
la lira si manterrà svalutata, se si usa 
il cambio come una clava. Forse è 
nata una lobby anti-autarchìca 
che attraversa l'impresa esporta¬ 
trice e non riparata dalla concor¬ 
renza la Confindustria natural¬ 
mente. la Banca d'Italia, alcune 
banche nazionali. C'è un filo ros¬ 
so che collega tutti: con maggiore 
o minore intensità e fede, si invo¬ 


ca più mercato e nello stesso 
tempo anche più interesse pub¬ 
blico. Non meno interesse pub¬ 
blico, al sud come dappertutto. È 
il segno dei tempi. Agnelli chiede 
più privatizzazioni e «più capacità 
di governo, di promozione attiva 
e coordinamento». 

Crollo zi Sud 

Naturalmente, la Fiat è preoccu¬ 
pata perché fatto 100 il livello delle 
vendite nel '90, io scorso anno il 
nord-est era a quota 96, il nord- 
ovest a quota 76, il centro a quota 
73 mentre il sud era crollato a quota 
50. Ma teme anche, spiega Romiti, 
«i rischi per l’equilibrio politico e so¬ 
ciale» derivanti dall'abbandono de! 
sud a se stesso. «Il sud è una conve¬ 
nienza per tutti», dice Romiti. E ag¬ 
giunge: chiediamo meno stato e 
meno oneri fiscali e sociali. Bisogna 
fare leva sulla nuova cultura della 



responsabilità che porta gli indivi¬ 
dui a chiedere meno protezione, 
meno intrusione dello stato e della 
politica. Ma di qui a dire che non sia 
più necessario un intervento dello 
stato «sia progettuale che finanzia¬ 
rio* ce ne corre. Purché non lo stato 
non segua le strade del passato: al¬ 
la politica la scelta delie priorità, 
cioè le grandi infrastrutture (ener¬ 
gia, comunicazioni stradali e ferro¬ 
viaria, reti telematiche) ; all’ammi¬ 
nistrazione pubblica autonomia 
dalla politica* responsabilità tecni¬ 
ca (Romiti cita solo di striscio gli 
«intrecci perversi» politica-affari); 


all'impresa non me¬ 
glio specificati incenti¬ 
vi che stimolino la par¬ 
tecipazione diretta 
agli investimenti. Una 
proposta: formiamo 
delleaullmrily regio¬ 
nali per convogliare 
nelle aree in crisi ca¬ 
pitali sia italiani che 
esteri. In questo dise¬ 
gno non c’è spazio 
nè per il leghismo se¬ 
paratista nè per tra¬ 
sferimenti statali a so¬ 
stegno dei redditi in¬ 
dividuali e di imprese 
non competitive, «pe¬ 
ricolosa e demagogi¬ 
ca illusione» (e an¬ 
che AN è sistemata). 

Antonio Fazio insi¬ 
ste sugli stessi tasti. Le infrastrut¬ 
ture da sole non creano sviluppo, 
dice il governatore, «ma non c'è 
sviluppo senza infrastrutture». Chi 
amministra il bene pubblico «de¬ 
cide, interviene al limite solò per 
regolare le attività della finanza e 
dell'impresa in funzione delle 
prospettive di sviluppo sociale ed 
economico». Con un’autocritica 
esplicita: la politica monetaria «fi¬ 
nisce con l'essere graduata sulla 
patte dell’economia produttiva¬ 
mente più avanzata e in un più 
stretto collegamento con i merca¬ 
ti intemazionali». 



Desarlo: l’attuale gap 
è inaccettabile 

"L’incompleto utilizzo delle risorse del Meridione, 
In primo luogo del lavoro, è il più rilevante 
squilibrio economico dell’Italia e determina una 
realtà socialmente ed economicamente 
inaccettabile». Cosi il direttore generale della 
Banca d’Italia Vincenzo Desarto ha aperto H a via 
nazionale il convegno dedicato all’Italia del Sud 
organizzato dalla Banca di Roma, dalla Fiate dal 
Mediocredito Centrale. Oesario, parlando anche 
come "figlio del Mezzogiorno», ha concluso la sua 
Introduzione sottolineando che ..fondamentali per il 
superamento di questa situazione, sono da un lato 
rassicuraztorediun appropriato funzionamento delle 
Istituzioni pubbliche quali somme garanti della legalità, 
dall’altro lo sviluppo di un solido apparato produttivo, che si 
alimenti anche dell'Imprenditoria locale e che meno si affidi agli 
Interventi pubblici». Desario ha quindi Invitato tutti a «motto 
fare». E a questo proposito ha ricordato un aneddoto citato da 
Benedetto Croce nel la sua «Storia del Regno di Napoli». 
L'aneddoto di Croce, riportato da Desario, è questo: «Il sovrano 
Carlo D'Angioli cittadini di Napoli che gli imploravano 
misericordia per la rivolta della città dicendo che era opera di 
folli, rispose sarcasticamente: “E che facevano i savi?”. Erano 
impegnati - dice Croce - nel “molto dire e poco fare”». 
«Auguriamoci - ha concluso Desario - che questa Iniziativa 
ponga II fecondo seme del “molto fare”». 

Geronzl: non servono 
lo gabbie salariali 

Nel suo intervento i> presidente della Banca di 
Roma Cesare Oronzi, ha segnalato il «senso di 
rassegnazione, quasi di apatta di fronte alla 
dimensione del problema». Le cifre non offrono 
conforto: cinque anni di politica di sviluppo del 
Mezzogiorno non hannofatlo che scalfire N divario 
che separali Sud dal Nord. Negli anni‘50, Il 
reddito pro-captte dei Mezzogiorno era pari al 
54% di quello del Centro Nord. Nd‘95 lo stesso 
rapporto si attesta al 56%. Una situazione 
decisamente in controtendenza rispettoaHe altre regioni 
arretrate deD'Ue che hanno accordato le distanze. GII 
Investitori, d'altronde, «più che degli incentivi, si preoccupano 
della possibilità di operare In un quadro normativo certo e 
nell’ambito di un sistema in grado di fornire ampie garanzie di 
sicurezza, efficacia e stabilità». Cosa fare? Geronzl il problema 
del costo del lavoro. «Il problema-spiega-non nasce solo da un 
livello plùomeno eccessivo di costi, ma dal fatto che un sistema 
di determinazione del salario poco flessibile e in gran parte 
condizionato dalla situazione del macai» del lavoro nelle 
regioni settentrionali». La proposta di ricreare «gabbie salariali», 
In quest’ottica, «non costituisce un rimedio vaNdo petcè le 
gabbie rappresen ta no la negazione stessa dell’esigenza di 
flessibilità già rilevata». 

Abete: vorrei andantiMie 
coni tassi ridotti 

Adue mesi dal passaggio delle consegne In 
Confindustria, H presidente degli Industriali Luigi 
Abete esprime uu desidericelo rivolge al 
Governatore della Bauca d'Italia Antonio Fazio. 
«Governatore-ha dettoli numero uno di 
Cmifindustria dammi alla platea di imprenditorie 
banchieri riunNUn via Nazionale pai» convegno 

sul Mezzogiorno-lo 123 maggio lascio la 
presidenza di Corrfindustriaese mese andassi con 
un tassod’interesse più basse saremmo tutti più 
soddisfatti». Secondo Abete quindi rio srihippo economico del 
paese dev'essere andie aiutato dada poNttcamouetarta-edò 
anche ^xreritare die automattsmi già superati tra notefi 
sindacato possano rinascere altrove», fi ri feri m en to, Implicito, è 
alla posizione di BanMalia che subordina la riduzhrae del costo 
del denaro a uu consistente calo ded'Mlazioue. Abete si èpoi 
soffermalo sul problema del Nezrogionioesul dualismo aree 
dettoli carte fori! eha sottofiaeito la necessità del contratto pala 
creazione d'impresa che -deve essere un grande progetto, un 
Impegno crnnpiessho dei poese».SccondoAbetec’èbtsoguo di 
tre fattori pa concretizzare questa iniziativa: la 
sburoerjttzzaztore e lo snc l Umei ito delle procedure; la 
disponibili^ di capitate conlretovesttmeiito del profitti nella 
azienda stessa; la flesalbillà normativa esalartele. 



«Riforma della pubblica amministrazione, lotta alla criminalità, formazione del “capitale umano”» 

Il meridionalismo dei «poteri forti» 


■l ROMA. Ha ancora un senso 
polsi II problema dello sviluppo del 
Mezzogiorno in quanto interesse 
collettivo? Possono l'Italia e la sua 
economia fare a meno del sud ne! 
momento dell'Integrazione euro¬ 
pea? A questa e altre domande ha 
cercato di rispondere ieri il conve¬ 
gno promosso da Fiat, Banca di Ro¬ 
ma e Mediocredito nella sede della 
Banca d’Italia, che è stata molto più 
dlun ospite disinteressato ai temi in 
discussione. 

Si può dire anzi che da ieri appa¬ 
re chiaro che i tre colossi dell’indu¬ 
stria e della finanza italiana, insie¬ 
me all'autorità monetaria, dicono 
che è ora di finirla col lasciare II 
Mezzogiorno alla deriva, che ci 
vuole una nuova coesione nazio¬ 
nale, che bisogna (ora che l'inter¬ 
vento straordinario è stato supera¬ 
to) di ridisegnare il prof ilo e ì carat¬ 
teri dell'intervento pubblico in Italia 
meridionale. 

Il «nocciolo duro» di quelli che si 
suole definire «poteri forti» sono 
pronti a tracciare le linee di una 


FICNO DI SIENA 


proposta per il Mezzogiorno del 
2000? Si può dire che comunque ci 
prova e a partire da una solida ela¬ 
borazione culturale. 

«Il Ubertemo non basta» 

Nel solco di un rapporto ormai 
consolidato sin dalia fine degli anni 
ottante con Cesare Annibaldi (a 
partire dalla sua intervista alla rivi¬ 
sta Meridiana su Fìat e Mezzogior¬ 
no) , l'Imes, l'istituto dì ricerca di 
Piero Bevilacqua e Carmine Don¬ 
zelli, ha preparato per l'azienda 
torinese un documento che am¬ 
bisce a costruire i preliminari di 
una rinnovata strategia per il sud 
a partire da una vera e propria 
reìnterpretazìone della questione 
meridionale. Nella parte preposi¬ 
tiva questo documento, tra l'altro, 
mette in guardia dall'assunzione 
acritica dì ricette liberiste «vec¬ 
chie» e «nuove». Gli sviluppi della 
ricerca più recente «consentono 
anche dì sperare - scrìve l'Imes - 


che si possa in breve tempo su¬ 
perare l’ormai sterile contrappo¬ 
sizione tra “fallimenti del gover¬ 
no” e “fallimenti del mercato" ». 
L'esperienza dell'Intervento 
straordinario, è scritto nei docu¬ 
mento preparato per la Fiat, «rive¬ 
la, al di là di ogni ragionevole 
dubbio, che i “costì dell'interven¬ 
to pubblico’' sono stati nel hostro 
paese straordinariamente alti», 
ma questo non vuol dire che essi 
non possano essere ridotti, 
insomma, il rilancio di una 
nuova politica meridionalistica 
all'altezza della fase che sta attra¬ 
versando il paese delineata ieri 
dal mondo della grande industria 
e della finanza italiana non di¬ 
sdegna un forte intervento dei po¬ 
teri pubblici e ritiene necessario 
ricostruire una solidarietà tra 
nord e sud in nome di un comu¬ 
ne interesse, È questo, in sìntesi, 
il senso degli interventi di Romiti 
e di Abete, del presidente della 


Banca di Roma, Cesare Geronzi, 
che mette in guardia rispetto alla 
necessità di contenere i) costo del 
lavoro di aprire conflitti con II sin¬ 
dacato sul ruolo dei contratti na¬ 
zionali di lavoro. E questo è an¬ 
che il senso delle conclusioni di 
Gianni Agnèlli, allorché ricorda 
che quando alla fine degli anni 
Sessanta la Fiat inaugurò ia linea 
di costruire nuovi stabilimenti al 
sud, corso Marconi dovette fare 
forza su se stesso per vincere ti¬ 
mori e perplessità. «Ebbene - dice 
il sen. Agnelli - di quella scelta 
non ci siamo mai pentiti». 

Tre sono dunque, secondo il 
documento lmes, i cardini di una 
nuova strategia meridionalista: ri¬ 
forma della Pubblica amministra¬ 
zione, ricostruzione della legalità 
e formazione del «capitale uma¬ 
no», da cui deriva una scelta stra¬ 
tegica per un investimento sull'i¬ 
struzione nel Mezzogiorno. E ri¬ 
spetto a questi tre obiettivi risulta¬ 
no in particolare sintonia gli inter¬ 
venti della tavola rotonda delia 


mattinata di ieri coordinata da 
Cesare Annibaidi. Non solo, co¬ 
me è ovvio, quello di Piero Bevi¬ 
lacqua, ma quelli di Mariano 
D'Antonio e Carlo Trigiiia. Que¬ 
st'ultimo ripete la sua nota tesi 
sulla necessità, superato l’inter¬ 
vento straordinario . di puntare 
sul principio di rèspónsabilità 
delie istituzioni locali e dell’asso¬ 
ciazionismo. 

I nuovi sindad: una risorsa 

«Gli approcci tradizionali - dice 
Trigiiia - non sono in grado di spie¬ 
gare perché una rilevante redistri¬ 
buzione di risorse pubbliche non 
sia riuscito a innescare uno svilup¬ 
po autonomo. Occorre guardare 
con più attenzione anche ai vincoli 
di natura non economica che ven¬ 
gono dall’interno delle aree meri¬ 
dionali, da un contesto sociale e 
culturale che è sialo profondamen¬ 
te influenzato proprio dall'Interven¬ 
to straordinario». E tuttavia Mariano 
D'Antonio a dire una parola chiara 
sul (atto che la crisi meridionale 


non si supera se non si assume una 
nuova ipotesi di compenetrazione 
tra nord e sud, un nuovo «trasferi¬ 
mento di risorse al sud». «È il decen¬ 
tramento produttivo dal nord al sud 

- afferma i’economista napoletano 

- la forma di integrazione economi¬ 
ca adatta ai nostri tempi». Essa con¬ 
sente, secondo D'Antonio, di sosti¬ 
tuire quella cresciuta all'ombra del¬ 
l'intervento straordinariò «dal lato 
della domanda», che ha prodotto 
«la frattura tra ceti produttori e ceti 
di puri consumatori» e che è ormai 
«vissuta come costo» 

Ma quali sono te risorse su cui 
puntare? Tutti concordano che 
quelle finanziarie - tra fondi euro¬ 
pei e nazionali - ci sono, e che biso¬ 
gna individuare invece un fattore di 
efficienza e di affidabilità. E anche 
su questo tutti concordano: questo 
fattore può essere costituito dai 
nuovi smdaci. Lo afferma natural¬ 
mente Carlo Trigiiia, ma anche Be¬ 
vilacqua. E questo è un punto sa¬ 
liente anche degli interventi di Ro¬ 
miti e Giuliano Amato. 
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Sempre aperto® 


A tutte le domande, con tre milioni di risposte 


inaZU l’Unità 


Economia & Lavoro 


Mercoledì 20 marzo 1996 


Dateci il lavoro» 


Venticinquemila in corteo, ieri a Napoli, per la manifesta¬ 
zione dei lavoratori impegnati nei «lavori socialmente utili». 
Un lungo corteo, partito dalia stazione ferroviaria, ha rag¬ 
giunto le sedi della Prefettura e della Ragione Campania. 
Appello di Cgil, Cisl e Uil al presidente del Consiglio e al 
ministro Treu: «È urgente prendere misure sul prolunga¬ 
mento della scadenza dei progetti e aprire un tavolo di 
confronto». Il sindaco Bassolino solidale con i manifestanti. 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

manio riccio 

■ NAPOLI. Almeno venticinque- re la condizione di questi lavoratori 
mila persone hanno partecipato al- e la drammaticità della situazione 
la manifestazione regionale otga- occupazionale nel capoluogo 
nizzata da Cgil, Cisl e Uil per solleci- campano e nel resto della regione, 
tare iniziative a favore degli operai È urgente prendere misure in meri- 
impegnati nei lavori socialmente to al prolungamento della scaden- 
utili. Alla protesta si sono uniti an- za dei progetti - ha aggiunto Grava- 
che gli iscritti nelle liste di mobilità e no - e aprire un tavolo di confronto 


i disoccupati aderenti al «Movimen¬ 
to di tetta per il lavoro». Il lungo cor¬ 
teo pattilo da piazza Mancini, da¬ 
vanti alla stazione ferroviaria di Na¬ 
poli centrale, ha raggiunto dopo 
circa un’ora piazza del Plebiscito, 
sede della Prefettura, e poi via San¬ 


toli Cgil, Cisl e Uil sulla piattaforma 
sindacale». Gravano ha poi affer¬ 
mato che il presidente della Regio¬ 
ne Campania «non può continuare 
solo a parlare», ma deve firmare la 
legge regionale per il sostegno al¬ 
l’occupazione e quella relativa agli 


fa Lucia, dove una delegazione è interventi su Bagnoli «per sbloccare 
stata ricevuta dal presidente della migliaia di posti di lavoro e mettere 


Regione Campania, Antonio Ra¬ 
strelli.!! sindaco Antonio Bassolino, 


fine a un assurdo ostruzionismo». 
Inoltre, il sindacato chiede a! gover- 


che ha incontrato i dimostranti, ha no regionale la definizione di una 


affermato in una dichiarazione di legge per erogare agli enti locali 
essere «dalla parte di questi lavora- fondi da utilizzare per le integrazio- 
tori in tetta». i v ni salariali, «un finanziamento mas- 

„.„ siedo per la legge 28 del 93 in mo- 

nomenn «retinone do da favorire l’avvio di attività di la- 

Momenti di tensione ci sono stati voro autonomo e la partenza dei 
quando alcuni disoccupati, scan- corsi di formazione professionale». 


dendo accesi slogan, hanno tenta¬ 
lo di raggiungere il palazzo della 
Prefettura. Il servizio d'órdine del 
sindacato, e l'intervento di alcuni 


Al governo nazionale, Cgil, Cisl e 
Uil chiedono, tra l’altro, la copertu¬ 
ra previdenziale per I lavoratori im¬ 
pegnati nei lavori socialmente utili, 


ufficiali dei carabinieri, é servilo per ma anche prowedimerili straordi- 


(ar tornare immediatamente la cal¬ 
ma in piazza del Plebiscito. «Il presi- 


nari che consentano alle fasce di 
età più elevata di «veicolare in mo¬ 


derne del Consiglio e il ministro bililà lunga», lutine, secondo i sin- 
Treu- ha sostenuto il segretario del- dacalisti, in merito al prolunga¬ 


la Cgil di Napoli. Michele Gravano - 
non possono continuare ad ignora- 


mento dei progetti dei lavori social¬ 
mente utili in corso «va affrontato il 


problema di come utilizzare even¬ 
tualmente i lavoratori negli enti lo¬ 
cali che vogliono prorogare i servizi 
offerti, magari sotto torma di socie¬ 
tà miste o altro». 

in sostanza, i sindacati sostengo¬ 
no che il comitato di “accelerazio¬ 
ne" della spese pubblica presiedu¬ 
to dal pretetto Achille Catalani deve 
essere integrato dalla Regione, che 
deve offrire, in tempi brevissimi, il 
quadro degli impegni di spesa a 
breve e medio termine, «sui quali 
contrattare quote di assunzione per 
i lavoratori in mobilità». 

900 mila sena lavoro 

Il tasso di disoccupazione in tut¬ 
ta la regione è arrivato al 32%. I sen- 
za-lavoro, infatti, sono circa 900mi- 
la, mentre i cassintegrati sono 
32mila, e gli iscritti alla lista di mo¬ 
bilità regionale ammontano a 70 
mila; Il 70% dei giovani di età com¬ 
presa tra i 18 e i 32 anni sono disoc¬ 
cupati. «Basta una scintilla per far 
esplodere la polveriera disoccupa¬ 
zione in Campania», ha sostenuto 
Ciro Crescentini, della segreteria 
cittadina del sindacato edili Fillea- 
Cgil. 

Al termine del grande corteo di 
ieri, il sindaco Antonio Bassolino 
ha incontrato una delegazione di 
manifestanti. Il primo cittadino di 
Napoli ha affermato di aver solleci¬ 
tato al ministro Treu «affinché ven¬ 
ga data soluzione positiva ai pro¬ 
blemi dei lavoratori, in primo luogo 
a quello della proroga dei progetti. 
e, poi, di un salario dignitoso anche 
attraverso la previsione della coper¬ 
tura previdenziale». 

Impegni per i lavoratori in lotta 
anche dal presidente della Provin¬ 
cia di Napoli, Amato .Lamberti pe¬ 
rlina verifica con il governo nazio¬ 
nale la possibilità di realizzare so¬ 
cietà misteper la manutenzione or¬ 
dinaria e straordinaria negli edifici 
scolastici e per la tutela dell'am¬ 
biente. 


MairifcstazteneaNzpolidcglioptnilnmobflItà Casiano/Ap 

Accordo Fiat: domani la firma Flom 
Oggi si concludono lo assemblee 

La Hom firmerà domani racconto con la fiat sui csotnMo 
attendale dd gruppo. «Pur mantenendo il proprio giudizio 
negati» sui contenuti e pur essendo dedsa a continuare la 
propria battaglia-. Lo ha ribaditila Pescara, nelcono 
deH'aseeinbtea dette rsu di-Sevel-, «Ptaretli-e «Hat Auto» di 
Sulmona (Tomoli, Il segretario generale deH'organliazione, 
Claudio Sabattlnl. -la Ftom _ ha aggiunto _ ha detto no fin 
dall'Inizio alla proposta avanzata dada Hat gli altri due sindacati 
hanno già firmato mentre noi abbiamo chiesto dal primo 
momento di consultare prima I lavoratori e poi, eventualmente, 
firmare Insieme. Ora, «Mando (fi darvtta ad una spaccatura 
profonda, firmeremo anche noi, ma sottanto dopo le assemblee 
con I lavoratori». E aU'asaembleadell’lveco, Informa la Flom 
Piemonte, con2.000 presenti, H 90% ha detto-sì» all'intesa « 
fermo restandoli parete negativo sulla parte salariale». Oggi sono 
previste teassemblee nel principali stabUfmentf Hat la decisione 
di convocare te assemblee degli Isoliti non è andata giù a firn e 
Uhm tanto che, Ieri, Il segretario Firn, Pierpaolo Baratta, haasua 
volta annuadato la convocazione, da oggi, di «assemblee di 
lavoratori ebcritttamoM stabilimenti del gruppo Fiat». Strascico 
polemico delta conclusione della vertenza Hat andwaNveHo 
confederale. Il leader Osi, Sergio D'Antoni, accusa la Fumi di 
«votertuttil vantaggi sia dei!'aver firmato sia del poter Are "però 
ere crificoepgtevo avere di piùV A D'Antoni replica II segretario 
confederale Cgil, Walter Cerfeda. -Visto che nella con situazione 
delle nu non è stato raggiunto H quorum, bene ha fatto la Flom, 
prima di rtefilwt l’accordo, a chiedere un mandato dei 
lavoratori». 


«I tagli al personale non sono bastati» 




eccessivi 


m ROMA. Mille e trecento posti di 
lavoro, tra prepensionamenti e di¬ 
smissioni agevolate, andati in fumo. 
Ovvero, i sacrifici occupazionali so¬ 
no seiViti a poco. I conti dell’Alitalia 
sono ancora lontani dai tornare a 
posto. Anzi, «non si stanno recepen¬ 
do gii effetti positivi cominciati con la 
cura dimagrante dei prepensiona¬ 
menti». Insomma, tutto da rifare. An¬ 
che il budget ‘96 è già saltato. 

È un allarme pesante quello lan¬ 
ciato l'altra mattina da Domenico 
Cempella e Fausto Cereti, il nuovo 
team di comandanti posto nella ca¬ 
bina di pilotaggio di Alitalia. Mana¬ 
ger italiani, mà metodi all’america¬ 
na. Il neo-amministratore delegato 
ha infatti convocato dirigenti, primi 
livelli e quadri nel grande auditorium 
al primo piano alla Maglina, sede 
del gruppo. È la seconda volta in po¬ 
chi giorni. Erano presenti oltre 500 
persone. Niente circolari, dunque, 
ma rapporti diretti col personale. 

Ri motivare i dipendenti 

Oltre che risanare i conti e ricostruire 
un piano industriale credibile, il nuo¬ 
vo management ha infatti la necessi¬ 
tà di rimotivare i dipendenti, di ridare 
aziendale. L’opera di ricostruzione 
morale - si è detto il nuovo manage¬ 
ment - passa anche attraverso co¬ 
municazione e rimotivazione del 
personale. Di qui gli incontri in «pre¬ 
sa diretta» con il personale. 

L’occasione per il meeting dell’al¬ 
tro ieri mattina era la presentazio¬ 
ne di Cereti che ha sostituito Rena¬ 
to Riverso alla presidenza. Ma in 
Alitalia questi non sono tempi 
adatti per tranquille cerimonie in 
famiglia. E così si è andati subito 
al sodo, alla necessità, come ha 
sottolineato Cempella, di un drasti¬ 
co e rapido cambio di mentalità 
da parte di tutto il personale. 
Quando ha visto i conti veri della 
compagnia, il neo-amministratore 
non voleva credere ai propri occhi. 
«Sono assai peggiori di quanto mi 
aspettavo», ha confidato ai suoi 
più stretti collaboratori. La situa¬ 
zione è drammatica, ha ribadito ai 
quadri. Eppure, ha aggiunto pole¬ 


mico, serpeggiano «atteggiamenti 
incoerenti con la situazione. Pochi 
hanno capito cosa bisogna fare». 

Anche Cereti, nelle poche paro¬ 
le di saluto rivolte al personale, ha 
voluto insistere sulla necessità di 
instaurare regole nuove e metodi 
nuovi. Tra questi, è stato sottoli¬ 
neato ne! corso dell’incontro, an¬ 
che l’esigenza di tenere in maggior 
considerazione le esigenze dei 
passeggeri, di fornire ai clienti un 
servizio di miglior qualità. 

Ma il vero punto dolente sono 
sempre i conti. I tagli all’occupa¬ 
zione hanno consentito una ridu¬ 
zione dei dipendenti dei 2,6%. Ma 
non c’è stato un conispettivo de¬ 
cremento dei costi. Nel ‘95 - ha 
spiegato ai sindacati il nuovo diret¬ 
tore del personale, Claudio Carli - 
il costo del lavoro è cresciuto. Ad¬ 
dirittura del 7%. E con i 280 miliar¬ 
di di perdite annunciate ufficial¬ 
mente per il primo trimestre, sa¬ 
rebbe già finito anche l’ossigeno 
ottenuto con la cessione (400 mi¬ 
liardi) della partecipazione in Ae¬ 
roporti di Roma. Ecco perchè 
Cempella insiste nel rivedere tutti i 
conti fatti dai suoi predecessori: gli 
obiettivi di Alitalia rischiano di 
sfuggire di mano. Eppure, il nuovo 
amministratore delegato teme che 
in azienda non ci sia la necéssaria 
percezione dei rischi del momen¬ 
to. Teme, cioè, che si creino peri¬ 
colose illusioni, che non venga 
colta la drammaticità dei pericoli. 

In estate la rinascita? 

Tinte fosche? Indubbiamente. Ma 
anche qualche segnale di speranza 
cui aggrapparsi. Entro fine aprile ver¬ 
rà presentato il nuovo piano indu¬ 
striale con le linee strategiche di ri¬ 
lancio. La svolta è attesa con i pro¬ 
grammi estivi ed una campagna 
pubblicitaria che lancerà j nuovi 
prodotti. «Non sono minimamente 
impressionato dalla situazione - ha 
tenuto a spiegare Cempella ai suoi 
quadri - Abbiamo subito portato in 
superficie queste cose per aggredirle 
tutte insieme. 11 giro di boa sarà in 
estate. È da li che si dovrà ripartire». 
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Ottorino Beltraml, eletto 
aH’unanlmità presidente 
della Fondartene Carlplo 

Ottorino Bt brami è stato nominato presidente 
della Fondazione Cariplo. La nomina è stata votata 
all’unanimità dal componenti delia Commissione 
Centrale di Benefici* rea, l'organismo 
amministrativo della Fondazione che controlla la 
banca. Bdtrami eia vicepresidente della 
Fondazione Andai febbraio 1992 eha bruciato 
nella corsa alla presidenza la candidatura che fino 
a ieri sembrava più accreditata, quella dell'altro 
vice presidente Giuseppe Vhnercati. Un altro dei 
candidati uscito sconfitto dalla corsa alla poltrona 
di numero imo della Fondazione Cariplo è l’ex 
presidente della regione Lombardia Giuseppe 
Gozzetti, ex esponente della sinistre de. Ora 
toccherà a Bdtrami guidare la Fondazione verso la 
privatizzazione dell'azienda bancaria, 
pronosticata per il 1996, per cui è già stato nominato come 
adrisor, la banca d’affari Goldman Sad». L'ultimo presidente 
della Fondazione Carlplo è stato Roberto mazzotta, coinvolto 
due ani fa nello scandalo debe Ungenti del fondo pensioni del 
gruppo, e dimessosi alcuni mesi fa. Ottorino Bettrani è nato a 
Pisa nell'agosto del 1917; tra l'altro è stato amministratore 
delegato detta Olivetti General elettric dal 1964al1970, 
direttore generale della Flnmeccanlca nel 1970-71e 
amministratore delegato della Otivett) negli anno Setta irta. Ha 
poi ricoperto la carica di presidente della Slp(1980-8S|, quella 
di vice presidente della Stet (1981-84) e della stessa Olivetti 
<1979-84). Dal1985al 1991èsUto presidente 
deK’Assolombarda, mentre dal febbraio ‘92 è entrato alla 
Fondazione Cariplo con la carica di vice presidente. Lunedi 
pomeriggio il eda detta Cariplo spa, di cui la Fondazione 
controlla l’Intero pacchetto azionario, ha preso in esame il 
Mando dell'esercizio '95. Il presidente Sandro Moli nari ha 
rimandato al 25 marzo l’approvazione della bozza di bilancio. In 
ogni casol’utiledl esercizio detta Caripio sfonderà il tetto del 
300miliardi e supererà nettamente l'utile'94 che fu di 134 
miliardi. Il risultato lordo di gestione dovrebbe essere di 1.900 
miliardi e l'utile lordo di800miliardi. 
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Prezzi industriali sotto fl 6% 


Ottimismo per i dati sull’inflazione in marzo 


Oggi cominceranno ad affluire dalle grandi città i dati sulla 
crescita dei prezzi al consumo in marzo. Le previsioni sono 
ottimistiche. Anche perché da mesi sono in caduta t prezzi 
alla produzione. Ip gennaio l’indice tendenziale annuo è 
Stato del 5,9%, il più basso da dodici mesi a questa parte 
Soddisfatti i commenti di sindacati e industriali. Cofferati 
(Cgil) dice che con un'inflazione al 4% la prossima mano¬ 
vra finanziaria sarà meno pesante del previsto. 


IMADMDMDUMI 


■ ROMA, i prezzi alla produzione 
frenano ancora In gennaio l’istat 
ha registrato un aumento congiun¬ 
turale, rispetto a dicembre, dello 
0,296 Nel confronto annuo però 
l'indice cade dal 6 596 di dicemme 
al 5,996 È il ritmo più contenuto di 
crescila da dodici mesi a questa 
parie Le cifre annunciate dall'Isti¬ 
tuto di statistica rispettano tutte le 
previsioni e indicano che il proces¬ 
so di raffreddamento dell'inflazio¬ 
ne procede a passi spediti Da oggi 
in ogni caso, con l’inizio della divul¬ 
gazione dell'aumento dei prezzi al 
consumo m marzo nei pnncipali 
capOluoghì, se ne avrà un imme¬ 
diato riscontro 

Qualche polemica tra gli osser¬ 
vatoti ha suscitato il fatto che co¬ 
munque nel confronto con dicem¬ 
bre un ritocco al rialzo vi sia stato 
Gli analisti avvertono però che le 
prime settimane dell’anno sono 


quelle durante le quali avviene tra¬ 
dizionalmente la revisione dei listi¬ 
ni Un aumento era quindi atteso 
Se oltre tutto si considera che nel 
gennaio del '95 1 prezzi alla produ¬ 
zione avevano subito un nalzo con¬ 
giunturale dello 0,996 si può avere la 
misura del secco ridimensiona¬ 
mento del fenomeno 

Prospettive favorevoli 

L’Istat attribuisce la lievitazione 
all'incidenza del nncaro di pochi 
beni per metà il nalzo dell indice è 
dovuto all’incremento del prezzo 
dei prodotti petrolifen e del gas na¬ 
turale (+0,996) dovuto a fatton di 
ordine intemazionale e per I altra 
meta agli aumenti di prezzo regi¬ 
strati nel settore degli autoveicoli e 
dei pezzi di ncambio (+196) I tec¬ 
nici dell’Istituto si attendono, nei 
prossimi mesi, un ultenore calo sia 
dei prezzi alla produzione sia di 


quelli al consumo anche perché 
questi ultimi avranno come termini 
di raffronto i pnmi mesi del ‘95 con¬ 
trassegnati da un’inflazione parti¬ 
colarmente pesante 

Il raffreddamento è segnalato 
anche dall'indice dei prezzi prati¬ 
cati dài grossisti che, sempre in 
gennaio, ha fatto registrare un au¬ 
mento congiunturale, su dicembre 
dello 0,796 e uno tendenziale, sul 
gennaio del '95, del 9,496 (in di¬ 
cembre era stato delio,196) 

Quasi tutti i commenti alle co¬ 
municazioni dell'lstat sono stati len 
improntati alla soddisfazione Ser¬ 
gio Cofferati, segretano della Cgil, 
ha pariate di «segnale positivo» e ha 
aggiunto di continuare a ntenere 
che «l'inflazione è uno dei problemi 
più importanti per arrivare con le 
carte in regola alla scadenze dell'u¬ 
nione europea» Cofferati afferma 
anche che se «l’inflazione si avvici¬ 
na al 496 si consente una nduzione 
dei tassi di interesse e la manovra fi- 
nanziana per quest'anno può nsul- 
tare più contenuta di quella ipotiz¬ 
zata che è stata calcolata in base a 
un’inflazione vicina al 696» 

Anche dal versante industnale 
vengono giudizi soddisfatti, non 
senza però qualche venatura di 
preoccupazione Cesare Romiti 
presidente della Rat, dice che «l’in¬ 
flazione sta rallentando e quello 
che era auspicato e prevedibile si 
sta avverando, è un buon segno, 


spenamo che non si accompagni a 
qualche fenomeno di recessione» 

Un battibecco, a proposito della 
«piccola spia» individuabile nei mo 
desti nncan di gennaio, ha contrap¬ 
posto il segretano della Cisl Natale 
Foriam e la Confcómmercio, la piu 
rappresentativa organizzazione de¬ 
gli esercenti Foriam dee di avere la 
«netta percezione» che alla timida 
ripresa dei consumi interni corri¬ 
sponda il tentaUvo dell intermedia 
zione commerciale di ricostruire 
subito i propn margini di profitto 
La Confcommercio giudica l’illa¬ 
zione inconsistente anche perche 
non si profilerebbe per l’anno in 
corso alcuna crescita dei consumi 

L’obiettivo del 3,5% 

Quanto ai prezzi finali, per i quali 
da oggi si avranno le anticipazioni 
su marzo, Paolo Onofn, direttore di 
Premetela, ritiene che tra giugno e 
luglio si potrebbe scendere sotto il 
4%, con una possibilità di avvicinar¬ 
si perla fine dell’anno al 3,5 

Confortanti infine alcuni dati for¬ 
niti dal governo giapponese che in¬ 
dicano come ancora molto soste¬ 
nuto lo slancio delle esportazioni 
italiane L’Italia è diventata il secon¬ 
do partner europeo del Giappone 
dopo la Germania, con un aumen¬ 
to delle propne esportazioni che 
nel primo bimestre di quest anno 
ha raggiunto il ragguardevole au¬ 
mento del 39,3% 


Confi ndustrla: 
Marcegaglia 
nuovo presidente 
del giovani? 

Emma Marcegagfia ha annunciato 
Ieri Usua candidatura alta 
presidenza del consiglia centrale del 
giovani di Confìndustria, die 
rinnoverà I suoi vertid II 29 nuraa. Il 
nome di Emma Marcegaglia, 32 anni, 
è l’unico In lizza edèancheH primo 
nome dldonna proposto al vertid 
deil’organisnw dei giovani 
industriali fin dalla sua nascita, 38 
anni fa. «Essere la prima donna 
proposta-ha dichiarato Emma 
Marcegaglia - è un grande piacere, 
un valore per me e per tutte le donne 
che si Impegnano nel lavoro, netta 
vita sociale, nella politica, dove molti 
passi avanti sono stati fatti ma altri 
restano da fare». Nella sua 
dichiarazione programmatica la 
Marcegaglia pone l'accento 
sull'azione del giovani imprenditori 
per le riforme: «è necessario - si 
legge ■ che d rendiamo promotori 8 
un patto civile tra tutte le forze sane 
del Paese per un reale rinnovamento, 
per rifondare e ricostruire istituzioni 
credibili, autorevoli ed efficad, 
idonee a guidare la società e 
l'economia verso il mantenimento 
dello sviluppo». 


In allarme sindacati, imprese e gestori 

Fondi pensione 
fermi al palo 


RAUL WITTENBEftQ 


■ ROMA I Fondi della previdenza 
integrativa Riardano e montano le 
preoccupazioni Con le pensioni 
non si scherza, specialmente se so¬ 
no integrative e finanziate da quella 
che una volta era la liquidazione I 
rinnovi contrattuali stanno man ma¬ 
no indicando (l’hanno già fatto i chi¬ 
mici) la fetta di reddito dei lavoraton 
e dell’impresa che alimenterà le 
pensioni aggiuntive, ma I istituzione 
che dovrà realizzarle -1 Fondi pen¬ 
sione - resta al palo di regolamenti 
che non arrivano 

I ntardi cominciano ad allarmare i 
pnncipali protagonisti di questa av 
ventura i sindacati e U Confmdu- 
stna, ma anche le società di gestione 
e consulenza che pur si presentano 
sul mercato pronte ad offrire i loro 
servizi come hanno fatto len due 
Sim m un convegno della Business 
International la Sun della Fininvest 
con la Mediolanum-Previgest e 
quella dell accoppiata Comit-Gene- 
rali con la Cogef A parte la fame di 
nsparmio del mercato finanziano il 
problema è che i ntardi costano 11 
direttore della Cogef Sergio Marini 
calcola che ogni anno di ritardo ri¬ 
spetto alla data inizialmente prevista 
(1 gennaio 1996) fa perdere oltre il 
9% in termini di capitale alla fine ac¬ 
cumulato e quindi in prestazioni 

I ritardi costano 

1 ntardi dipendono dal governo 
che non emette ì decreti intermini¬ 
steriali (Treu li aveva promessi per il 
dicembre scorso ncorda Giovanni 
Palladino della Confmdustna) due 
dal Tesoro per la disciplina delle 
convenzioni fra i Fondi e gli Enti ge- 
ston, e per ì cnten d’investimento 
delle risorse raccolte, due dal Lavoro 
per le direttive alla Commissione di 
vigilanza e per le informazioni che 
deve contenere la domanda di auto- 
nzzazione da parte dei Fondi I de¬ 
creti diTreu sonoall’esamedel Con¬ 
siglio di Stato, e invece il Tesoro sta 
ancora a canssimo amico Perché 7 

Stefano Patnarca della Cgil teme 
che, oltre alle latitanze della Com¬ 
missione di vigilanza (gli nsponderà 
il presidente Mano Bessone ''rivol¬ 
gersi alle autontà di governo») ci sia¬ 
no inconfessabili interessi Di chi 7 
Delle compagnie di assicurazione 
che indiscrezioni vogliono impegna¬ 
te nell’opera d’insabbiamento, nella 
speranza di una vittona elettorale 
del Centro-Destra che permetta un 
«leggero» ntocco della legge di nfor- 
ma gestione dei Fondi anche al ra¬ 
mo pnmo e sesto delle assicurazioni 
alle quali passerebbe il patnmomo 
del Fondo, che si ridurrebbe ad una 
scatola vuota una stenle stazione di 
passaggio dei contnbuti dalle tasche 
dei lavoraton alle casse delle Com¬ 
pagnie 

Un affare niente male Alberto 
Brambilla consigliere dell’Inps pre¬ 
vede che nel 2010 adenranno ai 
Fondi 7,5 milioni di lavoraton (il 
37,89% del totale) che verseranno 
contnbuti per 26 458 miliardi, aven¬ 
do accumulato un patnmonio capi¬ 
talizzato di 348 mila miliardi Tutti 
soldi in entrata, fra 14 anni nessuno 
avrà diritto alla prestazione E con ta¬ 


le ben di dio si capisce che le Corri 
pagnie tentino fino all ultimo di otte 
nere quello che non è riuscito alla lo 
io lobby durante il dibattito parla¬ 
mentare sulla riforma 

Assicurazioni in agguato 

Pailadini esclude che le assicura¬ 
zioni siano in agguato la loro asso¬ 
ciazione l Ama «è d accordo su una 
gestione pnncipalmente finanziaria 
(del ramo quarto n d r ) dei Fondi» 
Invece Patnarca insiste su Fondi che 
siano ven investiton istituzionali e 
non scatole vuote come condizione 
per 1 adesione volontaria dei lavora 
tori che consente il decollo dell ope 
razione con I offerta di probabili 
rendimenti sostanziosi, «dirimenti di 
venta più conveniente il Tfr se si ab¬ 
bassa I inflazione sotto la quota 3% 
Comunque Patnarca pensa che pn 
ma del '97 non accadrà nulla e in 
tanto fra poco scadranno i sei mesi 
oltre i quali i lavoratori, in mancanza 
dei Fondi contrattati di categoria o 
temtonah possono adenre a un 
Fondo aperto 

Come investire ì soldi dei lavorato 
ri 7 Le Sim si offrono per la consulen¬ 
za, ma Giovanni Abbate avverte sul 
conflitto d interesse (consulente e 
gestore nello stesso soggetto) temu¬ 
to anche da Patnarca E se il Tesoro - 
come sì dice - non porrà limiti al) in 
vestimento in azioni (la responsabi¬ 
lità del nschio ai Fondi) meglio un 
portafoglio diversificato, immobili 
compresi Certo, andrebbe benissi¬ 
mo alle medie aziende se fosse pie 
no di sole azioni ma avverte Palladi- 
nò «è presto per parlarne» 

Nuova Tirrena 
I sindacati: stop 
alla cessione 
EH 22 ò sciopero 

Le procedure per la vendita della 
Nuora Tirreno olla Toro vanno 
sospese. Lo richiesta è venula ieri da 
Cgil, tisi e UH. La vendila decisa 
lunedi sera dille Consap «è un rito 
inaccettabile», ha detto H leader della 
CislSergtoD’Antoni. Anche Walter 
Cerieda<Cgil) critica il contratto, 
«perchè privo di un accordo di 
garanzia occupazionale». I sindacati 
di categoria Fiba-Cisl, Fisac-Cgil e 
UHass-lii) e Fna, intanto, hanno 
chiesto l’immediata sospensione 
delta procedure di vendita della 
compagnia. E con un esposto 
presentato alta Procura di Roma 
contestano le procedure di vendita 
delta compagnia. L’amministratore 
delegato delta Consap, Luigi 
Scimmia, dal canto suo conferma 
che H contratto verrà perfezionto in 
settimana e ribatte a tutte le accuse: 
non si poteva fare altro. Non sono 
d'accordo i dipendenti delta 
compagnia che ieri, dopo 4 ore di 
assemblea, hanno proclamato per 
venerdì uhn primo sciopero di 4 ore. 
Alfie azioni di protesta seguiranno 
nel caso l’operazione venisse 
effettivamente definita. 


L’«effetto cambi» provoca oltre 500 miliardi di lire di perdite. Consolidato in nero Da ieri attivi i primi 8 sportelli collegati alla rete Bancomat 

Renault, l’auto va in rosso Rivoluzione in Posta 


DA NOSTRO INVIATO 

DARIO VBNIQONI 


■ PARIGI La Renault ha chiuso 
un anno decisamente difficile l’uti¬ 
le netto si è ridotto di oltre un terzo, 
scendendo dai 3,6 miliardi di fran¬ 
chi a 2,1 ma soprattutto per la pri¬ 
ma volta da molti anni il settore au¬ 
to è addinttura in perdita Il risultato 
operativo della più importante de¬ 
stane della casa francese, che rap¬ 
presenta da sola oltre i due terzi del 
fatturato, è stato nel '95 negativo 
per 1,71 miliardi di franchi, qualco 
sa come 550 miliardi di lire 
La caduta del mercato automo¬ 
bilistico europeo, la forza del fran¬ 
co e un «buco» di alcuni mesi nel 
rinnovamento della gamma hanno 
concorso a mandare al tappeto la 
seconda casa francese, che ha per¬ 
so oltre mezzo punto nel mercato 
europeo Eppure il presidente e di¬ 
rettore generale Louis Schweilzer 
ostenta ottimismo cosi come i ri¬ 
sultati netti del'94 erano stati in¬ 
fluenzati positivamente dalla ven¬ 
dita del pacchetto di azioni Volvo 


che era stato comprato in vista di 
un matnmonio che poi è saltato, 
così anche il risultato deludente del 
'95 è per molti versi eccezionale 
Il raddnzzamento è già in corso 
Il cambio lira-franco è migliorato, 
ma soprattutto entro pochi mesi, 
con il debutto in Gran Bretagna, la 
nuova Mégane (concorrente nu¬ 
mero 1 del duo Bravo-Brava) sarà 
pienamente disponibile m tutto il 
continente Su questo modello la 
Renault punta gran parte delle pro¬ 
pne carte, contando di «alzare» no¬ 
tevolmente la media dei proprie 
vendite Senei 95 il 52,996 del fattu¬ 
rato era prodotto dalle auto di pic¬ 
cola cilindrata (la Clio, soprattut¬ 
to), e il 38,8 dalle medie, nel '96 
questo rapporto dovrebbe invertir 
si le medie peseranno per il 48 296 
e le piccole per il 44,9, con conse¬ 
guenti benefici sul conto economi¬ 
co Louis Schweitzer stima che la 
foiza del franco sia costata nel 95 
oltre 300 miliardi di lire di utili ope- 



Louis Schweitzer 


rativi «Ciò ci stimola a un più severo 
controllo dei nostn costi anche per 
l’avvenire», dice, annunciando un 
piano di nsparmi che dovrà portare 
in due anni alla nduzione di 3 000 
franchi (poco meno di un milione 
di lire) del costo di ogni vettura 
L'obiettivo è quello di offnre ogni 
nuovo modello, più ncco e affida¬ 
bile, allo stesso costo finale di quel¬ 
lo che a va sostituire Di questo pia¬ 
no di risparmi è parte integrante 


un ultenore nduzione di personale 
soprattutto nelle officine per il 96 
si parla dicuca 2 800 posti «Per sta¬ 
re sul mercato abbiamo bisogno di 
un incremento annuo del 6 -786 E il 
mercato non cresce tanto Abbia¬ 
mo bisogno dunque di costanti in¬ 
crementi di produttività» 

Dopo il fallimento dell accordo 
con la Volvo non si parla piu di ma¬ 
mmoni «lo credo che non sia reali 
stico un accordo globale in Europa 
ci ha detto Schweitzer Facciamo 
accordi limitati in molti campi e 
continueremo a farli» Quanto alla 
possibilità di una vendila della Va- 
léo il presidente della Renault ha 
confermato la sua proccupazione 
Non si tratta lanto del pencolo che 
vada uno straniero, dice quanto 
che si tenti di costruire «una posi 
zione dominante nella fornitura dei 
componenti Su questo saremo vi 
gitanti» Non siete interessanti a un 
acquisto? «No la (orza di Valeo sta 
nel non essere legala a nessun prò 
duttore Sarebbe controproducen¬ 
te» 


■ ROMA II Bancomat entra negli 
uffici postali italiani da len, infatti 
nelle principali citta, si possono pa¬ 
gare le bollette con la carta Banco¬ 
mat Il servizio, inaugurato nell uffi¬ 
cio di Roma Eurdal presidente delle 
Poste Enzo Cardi e dal direttore ge¬ 
nerale dellAbi Giuseppe Zadra, è 
per ora possibile agli sportelli di due 
uffici postali di Roma Eur, e presso le 
poste centrali di Milano, Tonno, Ve¬ 
nezia Bologna, Firenze, Palermo 
«Entro apule saranno attivati alto 30 
sportelli in tutta Italia che saliranno a 
circa 500 entro la line dell anno», ha 
dello Cardi I collegamenti sono pos¬ 
sibili negli uffici dotati di «post card» 
(circa 2 000) «Il passo successivo - 
ha aggiunto il presidente delle Poste 
sarà quello di informatizzare tutti gli 
uffici per rendere possibili i nuovi 
servizi» L utente potrà pagare bollet¬ 
te fino ad un massimo di 1 500 000 
«Lo sportello post card ha spiegato 
Caldi - e collegato al centro elabora¬ 
zione dati delle Poste, che si inter¬ 
connette al sistema informativo [ran¬ 
cano e dà il via libera all operazione, 


dopo aver nconosciuto 1 utente in 
pochi secondi» Il direttore dell Ahi 
ha sottolineato che grazie all inte¬ 
grazione su rete fra banche e poste 
è possibile offnre «un nuovo servizio 
ai circa 14 milioni di utenti Banco¬ 
mat» 

Questo è solo il pnmo passo Le 
Poste italiane vogliono infatti, im¬ 
boccare decisamente la strada del¬ 
l’ammodernamento tecnologico e si 
impegnano con nove progetti, a n- 
voluzionare I amministrazione Lo 
ha annuncialo sempre ìen il presi¬ 
dente della Poste Enzo Cardi, preci¬ 
sando che 1 intero piano prevede un 
investimento di 1 725 miliardi d'lire 
per il tnenmo 199f 98 I progetti, t 
più importanti dei quali sono già sta 
ti approvati dai eda prevedono gare 
di appalto intemazionali di cui sono 
già partiti alcuni bandi Per uno dei 
progetti relativo alla gestione eco 
nomico- finanziana dell ammini¬ 
strazione, la gara è terminata e I ap 
patto è stato assegnato alla francese 
Bull Fra i progetti di maggior rilievo è 
a buon punto quello per la realizza 


zione di una rete trasmissione dati 
per 14 000 uffici (1 investimento pre 
vistoèdilSOmiliardi) Perlagara «il 
più importante progetto progetto eu¬ 
ropeo di telecomunicazioni» secon¬ 
do Cardi, avviata nell ottobre 95 si 
sono prequalilicate 12 società mter 
nazionali e a luglio verranno forma 
lizzate le offerte Altre due gare sono 
state avviate per il centro elettronico 
e l’automazione degli ulta interni 
delle Poste mentre il eda ha appro¬ 
vato il progetto (delvaloredi280mi 
bardi) per I informatizzazione dei 
4 000 uffici principali È poi all ap¬ 
provazione del eda un progetto per 
la completa automatizzazione del 
servizio bancoposta mentre saran¬ 
no presto presentati in consiglio tre 
progetti relativi alla razionalizzazio 
ne di tutti i servizi di toma dei centri 
elettronici intermedi per i conti cor¬ 
renti e alla automatizzazione dei 
20 000 uffici piu piccoli «Con questi 
progetti secondo il consigliere dele¬ 
gato del Ente Augusto Leggio - sarà 
possibile offrire agli utenti un servi¬ 
zio di alta qualità acosticontenuti» 
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È stato rinviato a giudi do con l’accusa di usura, Itone Cancrinl, Il 
giornalista-editore coinvolto nelle Indagini sull'omicidio della contessa 
Alberlca Filo Dalla Tom, Lui, la flgllà Francesca, il genero Claudio 
Marziani, l'Imprenditore Sergio Sandulll e Arnaldo Rosai sono stati 
ritenuti responsabili dal gip, Stefano Meschini, delle accuse mosse dal 
pm Settembrino Nebbioso. Le indagini sono nate la scorsa astato da una 
•costola- dell'omicidio della contessa. Il nome di Cenerini venne fuori 
circa un annota quando emerse che l'editore avrebbe chiesto ed ottenuto 
dal marito di Alberlca Filo delle Tom, Pietra Mattai, 250 milioni per 
•ammorbidire- la stampa a I magistrati. 
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USATO GARANTITO 

BMW 520 1 24V 92 clìmat. 
MERCEDES 200E 91 clìmat. 

ALFA 164-V6 TURBO 91 pelle-clìmat 


USATO GARANTITO 
PUNTO 75 sx5P A/C servo 95 
PUNTO CABRIO 1.2 95 Argento met 
CORSA SWING 5P7/95 


uMirm? 


Roma 


Panchine distrutte, cestini bruciati, 
staccionate abbattute, fioriere di¬ 
velle per un danno complessivo di 
circa un miliardo di lire. Questo i) 
bilancio nel 1995 degli atti di van¬ 
dalismo ai danni delle strutture dei 
parchi pubblici della Capitale. 
L’amminstrazione comunale inol¬ 
tre ha speso anche 300 milioni per 
riparare in alcuni parchi i giochi 
per i bambini devastati dai vandali. 
Contro il vandalismo e per sensibi¬ 
lizzare i cittadini scenderà in cam¬ 
po tra poco un «diavoletto", ma¬ 
scotte della campagna di educa¬ 
zione promossa dal Comune previ¬ 
sta dal 21 marzo al 21 maggio. «Il 
parco è tuo, trattalo bene. Convie¬ 
ne», questo lo slogan dell’iniziativa 
che prevede non soltanto un’inten¬ 
sa campagna d’informazione con 
manifesti, depliant, adesivi ed uno 
spot, ma anche visite guidate nei 
parchi naturalistici di Roma. Inoltre 
il Comune, in collaborazione con 
Italgas e l’Atac, organizzerà un Na- 
turbus per gli studenti. 


• . . / 


Mario Garrulo tra gli agenti durante II sopralluogo nel «giardino degli orrori» 


Mario Gargiulo, il gravane che si è accusato dell’omici- 

dio di iMigtna Giumento e|ha 

avér ucciso la picèòla Valentina,chiesto di essere 
sentito àai prn. Ieri riiattìhà, in due ore di interrogatorio, 
ha ripercorso le ultime ore di vita di nonna e nipote, in 
Un memoriale consegnato al magistrato, ha scritto la sua 
Verità, «l’unica», sulla vicenda. «Luigina doveva risolvere i 
miei problemi sessuali», ha scritto il giovane al pm. 


• «La Luigina frequentava spesso 
la casa di mio padre...». Mario Gar¬ 
giulo, in sei pagine di memoriale, 
ripercorre le tragiche ore, nella ca-; 
supola al Quadrare, che hanno 
preceduto la morte di Luigina Giu¬ 
menta e di sua nipote Valentina 
Sei cartelle fìtte, scritte in stampa¬ 
tello, recapitate al pm Giancarlo 
Armati, che ieri lo ha sentito di 
nuovo, come luì stesso aveva chie¬ 
sto, Un «l’accusa» contro il padre, 
padre, Elvino, causa, secondo il fi¬ 
glio, di tutti I suoi mali: e della mor¬ 
te della piccola Valentina, Anche 


un'auto-accusa, però, per l'assassi¬ 
nio di Luigina. 

Ieri mattina, Mario Gargiulo, 
scortato dai carabinieri, ha lasciato 
il carcere per qualche ora e si è 
presentato in procura, nella stanza 
del pm. Magro, l'aria tirata, si è co¬ 
perto il volto quando è passato da¬ 
vanti ai cronisti. 

itt’l» strangolata lo» 

«Quella contenuta nel memoria¬ 
le è la verità, giuro che questa voita 
ho detto come sono andate davve¬ 


ro le cose». Mario Gargiulo dà l'ulti¬ 
ma versione dei fatti. I motivi del 
suo profondo,malessere,..di. que). 
«nodo sessuale ila sciogliere»; spie¬ 
ga, sono tutti II, tra le quattro mura 
della squallida casa dove ha vissu¬ 
to con suo padre, Elvino. Dove è 
stato violentato, a soli undici anni, 
da un amico del padre. «Luigina 
doveva aiutarmi a sciogliere quel 
nodo», per questo l'aveva «assolda¬ 
ta» il vecchio Gargiulo. Un rapporto 
di odio-amore, quello nato tra il ra¬ 
gazzo e l'anziana donna. Incom¬ 
prensioni e conflitti, l'ultimo atto si 
è consumato la sera del giugno 
'91, quando le cose sono precipita¬ 
te. Lui non era riuscito ad avere un 
/apporto sessuale con Luigina. 
Avevano discusso. La donna, a un 
certo punto, gli chiese dei soldi. 
«Mi devi dare un milione», disse. 
«No, non se ne parla. Ti do 200 mi¬ 
la lire». Luigina lo minacciò: «Rac¬ 
conto tutto ai carabineri, denuncio 
te e tuo padre per violenza carnale. 
Denuncio Elyjno per aver violenta¬ 
to Valentina». La minaccia fece 
perdere la testa al ragazzo, che 
pìcchò là donna, ripetutamente. 


Luigina - sempre secondo quanto 
lui ha riferito ieri - iniziò a bere, co- 
. ,me era sua abitudine. Si prese una 
sbornia di cognac e si addormen¬ 
tò. Fu allora che Mario le mise te 
mani intorno al collo. «Strinsi a lun¬ 
go. Poi, nascosi il cadavere nel sot¬ 
toscala. La mattina dopo, lo dissi a 
mio padre. Non voleva crederci, gli 
feci vedere il corpo». 

Mario Gargiulo racconta nel me¬ 
moriale che quella mattina andò al 
lavoro col proposito di seppellire il 
cadavere la sera stessa. Quando 
tornò, non trovò la piccola Valenti¬ 
na e chiese al padre dov era finita. 
■Cercava la nonna, è andata fuori 
gridando e chiedendo aiuto. L'ho 
ammazzata», rispose il vecchio. 
Come? Con un colpo al collo, infer¬ 
ri) a mani nude. «Valentina non re¬ 
spirava più, l’ho seppellita nel giar¬ 
dino». * 

Un film dell'orrore 

Il racconto prosegue come un 
film detl'orrore: Mario ha racconta¬ 
to di avere disseppellito la piccola 
e dì averla denudata, con ia non¬ 
na; e di averle, poi, gettate entram¬ 


be nel pozzo dì casa. «Coprii tutto 
con la legna, la vernice e feci un fa¬ 
lò. Controllai a lungo il fuoco, poi 
ripulii con attenzione». Più tardi, 
sminuzzò i resti con una spranga di 
ferro e li chiuse in un sacchetto 
della spazzatura. Fu lui stesso ad 
aiutare i netturbini a caricare tutto 
sul camion dell'Anna. «Mio padre 
disinfettò tutto, dopo». 

Mario durante le due ore di col¬ 
loquio ha confermato la prima ver¬ 
sione, quella fornita ai carabinieri, 
quando sì presentò spontanea¬ 
mente, al pm e al Gip, che convali¬ 
dò l'arresto. Ma ha fatto.due preci¬ 
sazioni: non fece a pezzi il corpo di 
Luigina, non lece passare i cadave¬ 
re attraverso la finestra. Trascinò il 
corpo di Luigina da una stanza al¬ 
l'altra della casa. 

Perché ha cambiato di nuovo 
versione? La risposta la fornisce il 
suo legale, Elisabetta Macrina: 
«Mario ha riflettuto a lungo, mi ha 
detto che i suoi compagni in carce¬ 
re gli hanno consigliato di ritratta¬ 
re. "Rischiate l’ergostolo così, (u e 
tuo padre . ". A quel punto ha pen¬ 


sato che l’unica soluzione fosse 
quella di ritrattare. Ora dice che se 
collabora con la giustizia ha qual¬ 
che possibilità di godere delle atte¬ 
nutami, di non essere condannato 
all'ergastolo. Se gli credo? Beh, for¬ 
se ora dice il vero. Cercheremo di 
dimostrare la seminfermità menta¬ 
le». Al magistrato lui ha anche det¬ 
to di essersi deciso a confessare 
per non prendersi più di ventanni 
di carcere. «Quando uscirò avrò 
circa 46 anni, potrò rifarmi una vi¬ 
ta, sposare una donna». 

Quanto è credibile il suo raccon¬ 
to? Stando ai fatti, forse è la versio¬ 
ne più attendibile. Di Luigina Giu¬ 
mento e sua nipote Valentina non 
si è saputo più nulla dall 991, di lo- 
'ro si sono trovate tracce solo nella 
casa dei Gargiulo. Vestiti, monili, 
gioielli, slip. Oggetti rinvenuti nel 
«giardino degli orrori», come ora 
tutti chiamano quel fazzoletto di 
terra di Mario e Elvino Gargiulo, al 
Quadrato. Non una parola su Luca 
Amorese, 14 anni, scomparso nel 
nulla quando Mario Gargiulo non 
viveva più con il padre. 


Scioperi In vista 
airitalgas 
di Roma a Lazio 

Nei prossimi giorni, per gli scioperi 
proclamati dalla Rappresentanza 
sindacale unitaria (Rsu), potreb¬ 
bero restare chiusi alcuni sportelli 
dell’ltalgas a Roma e nel Lazio. A 
Roma, da venerdì 22 a venerdì 29 
marzo, lo xiopero potrebbe inte¬ 
ressare, dalle 10 alte 12, glisportelli 
di San Paolo, Barberini, Angelo 
Emo, Somalia, Albenga, Ciampino 
e Fiumicino. Mentre resteranno, 
comunque, aperti dalle 8.30 alle 10 
e dalle 12 alle 15. Nel Lazio saran¬ 
no possibili disagi da lunedì 25 a 
venerdì 29 marco, per lo sciopero 
proclamato dalla Rsu di Italgas 
area centro-ovest che chiuderebbe 
gli sportelli dalle 9:30 alle 12. Sarà . 
in ogni caso garantito 24 ore su 24 
il servizio di pronto intervento e se¬ 
gnalazione guasti. 

Trovato in periferia 
ordigno esplosivo 
dell’ultima gnomi 

Nelle campagne si continua a tro¬ 
vare residuati bellici pericolosi. Ieri 
sera è stata la volta di un proiettile 
d’artiglieria inesploso della secon¬ 
da guerra mondiale, della lunghez¬ 
za di circa cinquanta centimentri, 
rinvenuto vicino alla via di Petria- 
no, in una zon disabitata del Casci¬ 
no. L’ordigno esplosivo è stato tro¬ 
vato in aperta campagna, dentro 
ad una specie di grattino, da dove 
non era possibile rimuoverlo. Si 
prevedeva di disinnescarlo in not¬ 
tata, o al più tardi alle prime luci 
dell’alba di stamane. 
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t cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie 15 atte ore 18 


il gaso. Nella vicenda del Quadraro si toma alla prima versione, «la più verosimile» 


Vandalismo 
Nei parchi danni 
per un miliardo 


Ieri intanto è stato firmato un protocollo d’intesa tra Comune, ambientalisti e residenti del Centro storico 



Una nuova tangenziale est: ecco il nuovo progetto che 
nelle stanze dell’assessorato alla Mobilità si sta prò* 
grammando per il futuro. Un progetto che Tocci ha ri¬ 
badito ieri, nel corso della presentazione di un libro. In¬ 
tanto, ieri, l’assessore si è incontrato con le associazioni 
ambientaliste e con i residenti del centro storico, ai 
quali ha spiegato i probabili mutamenti della fascia blu 
e poi con loro firmato un protocollo d’intesa. 

* PAOLO CAPA * 

m Tangenziale est, un eserripio di serà in sottenanea alla fine dei suoi 
disonore urbano, Una superstrada binari e si ricollegherà con la 
che corre nei meandri^ Jdpdftsi/ ■ ' vecchia arteria all’altezza della bat- 
quartleri cittadini sfiorando balco- teria Nomentana per correre spedi¬ 
ni e colpendo al cuore l’aspetto ta in direzione del Foro Italico. In 
ambientale di una parte della città, questo modo verranno eliminati 
Per il Campidoglio, un orrore e un alcuni dei punti d’inserimento che 
errore antico da cancellare al più provocano attualmente rallenia- 
presto, Non subito, visto che di menti e code chilometriche. L’at- 
quella strada brutta e traffìcatissi- tuale tangenziale non verrà abball¬ 
ina, attualmente non se ne può fa- donata, ma vèrtè in un secondo 
re a meno, Ma una diversa soluzìo- tempo, probabilmente con i Arian¬ 
ne all’assessorato alla mobilità sì zianientì per le Olimpiadi del 2004, 
sta pensando. Con una nuova prò* se si faranno nella capitale, riquali- 
gettazione. fìcata. Verrà quasi sicuramente eli¬ 

minato queirorribile cavalcavia a 
La nuova aupaatrada S. Lorenzo, che entra praticamente 

L’intento sarebbe quello di sosti- nelle case di un palazzo (subito 
mire la tangenziale, spostando l dopo viale Castrense), mentre la 
flussi del traffico verso altra direttrl- striscia d'asfalto inutilizzata, verrà 
ci, La nuova tangenziale correrà al portata tutta allo stesso livello, rico¬ 
di là della stazione Tiburtina, pas- perta, diventando così un tunnel 

A f. h 


utile per il traffico locale e nella sua zia». Per arrivare al «piano regolato- 
parte superiore verrà progettato un re», ha osservato Tocci, sarà neces- 
arredo urbano tutto improntato a sario prima la zonizzazione del ru- 
giardini e passeggiate alberate. Un more, poi la taratura con riievazio- 
progetto ambizioso, ma possibile, ni sul campo e a questo punto si 
anche se richiederà tempi molto potrà disegnare la mappa del al¬ 
lunghi. more di Roma. «Il piano sta diven- 

È stalo proprio l’assessore Tocci tando operativo in questi giorni - 
a ribadire questo intendimento co- ha sottolineato Tocci - con le gare 
munale in occasione della presen- di appalto per il supporto tecnico», 
fazione di un libro, «Abbassiamo il 

volume» di Valerio Calzolaio. Tocci Ambientalisti e residenti 

ha ricordato che contro questo «as- Dopo il vertice con te associazio- 

surdo urbanistico e progettuale» ha ni dei commercianti e degli artigia- 

già preso alcune misure d 1 emer- ni di lunedì sera, ieri al Campido- 

genza come la chiusura al traffico glio c’erano i rappresentanti delle 

notturno (contro i trasgressori so- associazioni ambientaliste e quelle 

no state elevate finora 40 mila mul- dei residenti del centro storico. Tre 

te) e I’ appalto per la costruzione ore di approfondita discussione 

di barriere fonoassorbenti create con Tocci, con la firma di un proto- 

su misura per questa arteria di traf- collo d’intesa, che dopo quello si- 

fico. glato il giorno prima con commer¬ 

cianti e artigiani, permette come 
Lotta al rumore ha sottolineato l’assessore, dì pas- 

Ma la lotta al rumore di Roma sare alla seconda fase della ridu- 

( una media dì 73 decibel di giorno zione del traffico privato nel centro 

e 72 di notte, secondo dati aggior- storico. 

nati del ministero dell’ Ambiente si Resta, comunque, fermo il con¬ 
gioca -ha detto Tocci- soprattutto cetto di base, anche se alcuni orari 
sul fronte strutturale. Roma avrà e alcuni blocchi saranno ritoccati, 
quindi un «piano regolatore» sul ru- «Ad una disciplina, ne subentra 
more entro il 1997. «Si tratterà -ha un’altra» ha ribadito Tocci ai suoi 
detto- di un documento di pianifi- interlocutori, preoccupati di un ce- 
cazione ed anche normativo che dimento da parte dei Campidoglio 
avrà come obiettivo 1’ abbassa- verso i commercianti e gli artigiani, 
mento dell’inquinamento acustico Se si potrà entrare (il sabato malfi¬ 
da traffico, da industrie e da edili- na e nelle serate del week end) si 


dovrà pagare ia sosta. Sicuramente 
un provvedimento che funzionerà 
da filtro per il traffico. E il controllo 
della sosta a pagamento verrà ef¬ 
fettuata da una vigilanza speciale 
notturna, che controllerà con scru¬ 
polo la «Roma di notte». «Sarà un 
deterrente - dice Tocci - anche per 
la microcriminalità». Questo servi¬ 
zio supplementare dei vigili sarà fi¬ 
nanziato dai proventi della tariffa¬ 
zione. In attesa della nuova disci¬ 
plina, continuerà ad eseere valida 
quella vecchia: «Non si muove pa¬ 
glia se le associazioni dei residenti 
non avranno esaminato i progetti 
operativi della nuova disciplina, 
dettagliati strada per strada, e non 
si saranno convinte della loro vali¬ 
dità. Progetti così precisi - ha pro¬ 
seguito Tocci - richiedono prove e 
verifiche». I tempi? «Indicarli è mol¬ 
to difficile» ha aggiunto l’assesso¬ 
re». Per completare il «disegno», 
Tocci ha anche annunciato altre 
inizitive: l’estensione del percorso 
pedola Trevi-Pantheon prima fino 
a piazza Navona poi fino a Castel 
sant’Angelo. inizio dei lavori a fine 
marzo. Altro punto che Tocci ha 
sottolòineato è stato quello dell’or¬ 
dinanza predisposta da Mineili per 
impedire ogni ulteriore apertura di 
circoli ricreativi. «Sono diventati un 
paravento - ha concluso Tocci - 
per creare poi bar, ristoranti, locali 
notturni. Ora basta». 
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Ora parte l’Indagine sulla mobilità 

Caro amico tl tcrtvo...comincerà un’ampia indagine sulla 
mobilità a Roma... A (Ine lettera, la firma In calce di Walter 
Tocci vice sindaco e assessore alla mobilità dei Campidoglio. 
Al Campidoglio va di scena la politica del sondaggio. 

La lettera è arrivata a trentamila romani, sorteggiati dagli 
elenchi telefonici, abitanti in varie zone della città. Morivo 
della lettera: la richiesta di fornire attraverso un colloquio 
telefonico raccolto dalla società Atesla del gruppo Stet, 
Informazioni sugli spostamenti giornalieri, sull’uso del mezzo 
di trasporto pubblico, su orari e luoghi di origine s di 
destinazione. Le risposte saranno registrate nel computer In 
forma anonima, che fornirà cosi un'ampia Informazione sulle 
abitudine del romani. Con questa Iniziativa, l'assessorato alla 
mobilità vuoi tastare (I polso ai cittadini in modo di 
considerare pareri e consigli, naturalmente migliorativi sulla 
mobilità della capitale. 


È IN EDICOLA IL TERZO NUMERO DI 

FORMA VRBIS 

ITINERARI NASCOSTI DI ROMA ANTICA 

Il complesso ed affascinante mondo di Roma antica 
con i suoi ambienti sotterranei non disponibili alla vista, 
le nuove scoperte e le curiosità 

in edicola il tascabile della collana Roma SOTTERRANEA 

questo mese “L’EXCUBrrORIUM” 
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Sydaco Editrice tei. 5192716-5192691 
Abbonamento annuo L. 50.000 c/c n. 17030008 intestato a; 
Sydaco Editrice Via A.G. Resti, 63 - 00143 Roma 
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rassodatone invalidi 
invila solo il Polo 

Il presidente sconfessa l’iniziativa 


Invalidi e mutilati chiamati a raccolta per ascoltare Fini, 
Previti, Palombi e mezzo vertice di Forza Italia. Ma nel- 
l 'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro 
esplode la polemica per l’iniziativa organizzata dalla 
sezione romana. Il presidente nazionale Pietro Mercan- 
delli boccia la manifestazione: «L'hanno fatta sporca, 
sabato verrò a Roma per mettere riparo». Il presidente 
romano si difende: «Ho invitato anche D’Alema». 


CARLO FIOniNI 


■ Beghe elettorali per accapar¬ 
rarsi qualche voto in più. L'invito 
con cena per poi propinare a fine 
pasto l’appello al voto del candida¬ 
to di turno è un classico, di tutte le 
campagne elettorali. E il massimo 
dell'obiettivo lo si ha quando a 
chiamare a raccolta non è un parti¬ 
to, ma magari un'associazione di 
categoria o un ente. Stavolta a ten¬ 
tare il colpo gobbo è stato il presi¬ 
dente provinciale dell'Anmil, l'As¬ 
sociazione nazionale mutilali e in¬ 
validi del lavoro che ha spedito 
9,500 iscritti di Roma, quasi tutti 
anziani, un cartoncino invito per la 
46» giornata del mutilato del lavo¬ 
ro. 

La festa che l'associazione fa tut¬ 
ti gli anni è una tradizione, di solito 
a maggio. Ma stavolta è stata anti¬ 
cipata al 23 marzo all’Ergife. Costo 
del pranzo 37mlla lire, trasporto in 
pullman gratuito. E gratuito anche 
il probabile comizietto degli Invitali 
il cui nome è ben in evidenza sul 
depliant. Nella lista compaiono 
Gianfranco Fini, il senatore Cesare 
Proviti, il senatore Massimo Palom¬ 
bi l’onorevole Luca Danese e il se¬ 
natore Pier Giorgio Callotti. Riceve¬ 
re l'Invito a questa quasi manifesta¬ 
zione di partito ha fatto arrabbiare 
più dì un associato. E anche i verti¬ 


ci nazionali dell'associazione han¬ 
no condannato l'iniziativa. 

«Quando l'ho letto non ci ho vi¬ 
sto più - spiega Luciano Perigli, 
uno di loro -. Mi è sembrato anche 
molto strano visto che la nostra è 
sempre stata un’associazione apo¬ 
litica, molto corretta nel difendere" i 
diritti della categoria. Insomma, è 
quasi un'istituzione per me. Con il 
tesserino posso fare persino prelie¬ 
vi alle poste, certifica il mio stato di 
invalidità. La quota associativa ci 
viene detratta dalla pensione e 
scoprire che sia stata usata per or¬ 
ganizzare una manifestazione del 
genere mi ha dato molto fastidio». 

A firmare l'invito alla manifesta¬ 
zione è il presidente provinciale, 
cav. Alfredo De Nardo. Lui rispon¬ 
de alle accuse di aver organizzato 
una manifestazione di tipo eletto¬ 
rale dicendo di aver spedito a tutti r 
partiti l'Invito. «Ma mi hanno rispo¬ 
sto solo quelli di An e di Forza Italia 
- dice il cavaliere De Nardo -, Co 
me la penso lo? Il voto è segreto, 
ma guardi che ho spedito una let¬ 
tera proprio a tutti. Andre a D'Ale- 
ma l'ho inviata chiedendogli di 
partecipare. Poi sull’invito ho mes¬ 
so solo i nomi di quelli che mi han¬ 
no risposto-magari poi non ver¬ 
ranno nemmeno, sa come fanno 


questi politici. Ma la nostra è una 
associazione apolitica». Poi spiega 
i criteri con cui sono stati scelti al¬ 
cuni nomi. «Luca Danese ad esem¬ 
pio io non sapevo neanche che 
fosse di Forza Italia - dice -. Lo ab¬ 
biamo invitato perché quando era 
assessore al Bilancio alla Regione 
si è impegnato per far riconoscere i 
diritti della nostra associazione. Se 
mi avessero risposto che venivano 
anche gli altri, anche D'Alema, 
avrei messo il loro nome». 

Pietro Metcandelli, che è il presi¬ 
dente nazionale dell’associazione, 
abita a Brescia, ma giura che saba¬ 
to verrà a Roma per sistemare la 
questione. È arrabbiatissimo dice. 
«L'hanno fatta sporca a Roma, il 
presidente è di destra, ognuno ha 
le sue idee. Ma la forza della nostra 
associazione di categoria è proprio 
essere apartitica: quando ho visto 
quel cartoncino ho chiamato per 
dirgli di annullare la manifestazio¬ 
ne - dice -, Però è troppo tardi, la 
giornata del mutiulato è un appun¬ 
tamento tradizionale per la nostra 
associazione». E allora? Mercan- 
delli dice che sta lavorando per fa¬ 
re in modo che partecipino anche 
esponenti deH'Ulivo. «Ho già preso 
contatti con Franco Marini, initerò 
anche esponenti del Pds - dice -, 
Certo, capisco che ormai la frittata 
è fatta. Comunque il nostro esecu¬ 
tivo nazionale ha bocciato l'inizia¬ 
tiva esprimendo una dura condan¬ 
na dell’operato della sezione ro¬ 
mana». Ma nonostante le ramanzi¬ 
ne dei vertici nazionali il cavalier 
Alfredo De Nardo va avanti per la 
sua strada, «lo mi auguro che ven¬ 
gano duemila persone, e tutti po¬ 
tranno vedere che non c'è nulla di 
elettorale». 
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Al) e prima in classifica par «manifesto selvaggio 


Tempo d storioni, tornano (H Imbrattatori. 
Nonottanta l'Impegno formala assunto la 
scorta settimana davanti al prefetto a non 
•porcaio Imiirldellaclttàconlpoitor elettorali 
dal candidali e dello forze pollticlia In 
competizione II prossimo 21 aprilo, .manifesto 
selvaggio, colpisce ancora. 

Protagonisti principali della nuova campagna d 
•pubblicità regnato» nella Capitale Sono II Polo 
d centrodestra e II Ppl, che non hanno ancora 
edotto la loro risana sulla firma dal protocollo 
d'intesa sulle affissioni elettorali abusive. E Ieri, 
I 'assessore alle attività produttive Claudio 
MInaiM ho roso nota la prima graduatoria del 
politici Imbrattatoli. A vincere la poco 
educante partita à Alleanza Nazionale, con ben 
1440 manlfetli segnalati dal vigili urbani e 286 
verbali d contestazione. A aegulre II tandem 
Ccd-Cdu (882 affissioni el£B multa) e II Partito 
Popolare (748manifesti e 146 verbali). Ma In 


classifica d sono anche II Movimento sodala - 
Fiamma Tricolore, mondazione Comunista II 
redMdo Pii d Irrtlnf. Agli ultimi posti, Invece, 
compaiono Forza Italie e Pds. 

-Considerato che sono In avanzatissima fase di 
installazione le plance elettorali - è lo 
sconsolato commento dell’assessore Mkietll - 
a mano di smentite ette auspichiamo avvengano 
nello prossimo ore, tutto dò vorrebbe dire che cl 
el appresta a continuare l'opera di 
Imbrat ta mento della città già attuata 
sfacciatamente In particolare ogni sabato e 
domenica nòtte». Intanto Giovanna Melandri, 
candidata dell'Ulivo nel XVW collegio per la 
Camera, ha proposto un patto ri suoi avversari 
del Poto e del Movimento sociale •affinchè la 
propaganda elattorale non si trasformi In una 
Inutile guerra di carta e colla per la città . 

ain.DG 


Massimo D’Alema 
oggi a Primavalle 

■ La campagna elettorale è parti¬ 
ta a pieno ritmo, affollando la città 
di appuntamenti importanti. Massi¬ 
mo D’Alema s'impegna ancora su 
Roma. Oggi il segretario del Pds sa¬ 
rà con Goffredo Bettìni (candidato 
del Pds nella lista proporzinale) a 
Primavalle. L’appuntamento è per 
le 18.30, in piazza Capecelatro. Il 
giorno dopo si terrà un'iniziativa 
piuttosto nuova. È infatti insolito 
vedere i politici star zitti, e parlare 
solo se interrogati. È quanto acca¬ 
drà nei locali dell’Unità di base del 
Pds (via Spinoza, 67) domani alle 
17.30. L'iniziativa sulle proposte 
dell’Ulivo che promette «sul lavoro 
non si danno numeri al lotto...», 
prevede che siano i cittadini dun¬ 
que a intervistare Bruno Trentin, 
Massimo Serafini (Legambiente), 
Cesare Salvi, candidato nel IV Col¬ 
legio del Senato e Loredana Mez- 
zabotta (presidente della V Circo¬ 
scrizione). 

Venerdì 22 a mezzogiorno Ri¬ 
fondazione comunista presenterà 
alla stampa tutti i suoi candidati e 
candidate nel Lazio. All'Incontro, 
che avverrà nella sede della Fede¬ 
razione di Roma, in via Farmi 21, 
saranno presenti il segretario di Re 
Fausti Bertinotti, capolista nella cir¬ 
coscrizione Lazio 1, il cantautore 
Paolo Pietrangeli (candidato nel 
collegio Roma 5) e il regista Citto 
Maselli (candidato nel collegio 
29). Intanto è nàta una strettura 
permanente, il coordinamento del¬ 
l'Ulivo dì Roma, che ha sede in via 
Cavour 238. Volete conoscere il 
curriculum del vostro candidato 
dell’Ulivo alla Camera o al Senato? 
Volete sapere come impegnarvi 
nella campagna elettorale del cen¬ 
trosinistra, contattando il comitato 
più vicino a casa vostra? Oppure 
volete partecipare alle iniziative del 
vostro candidato preferito, ma non 
sapete come fare? Telefonate ogni 
giorno dalle 10 alle 20 ai numeri: 
4740783 e 4744397. Il fax: 
4741223. 

Infine ieri Enzo Foschi, consi¬ 
gliere comunale del Pds, ha lancia¬ 
to un appello a tutte le forze demo¬ 
cratiche perché, reagiscano, «pre¬ 
tendendo l'impegno delle forze di 
polizia a vigilare», contro gli episo¬ 
di di violenza (l'ulttmo ha per vitti¬ 
ma un ragazzino di 16 anni pestato 
da un greppo di naziskin) che 
hanno caratterizzato questo avvio 
della campagna elettorale. 



“E che avete 
vistoa’sto 
cinema?” 

Ai.CENTRO 
dell'AREA Di RIGORE 

Donatella Senatore e Andrea Marzari presentano 
il film scritto e diretto da Bruno Garbuglia e Roberto Ivan Orano. 

Premio Solinas per la sceneggiatura. 

Non fatevi trovare impreparati quando tutti ne parleranno. 
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Roma 


È stata individuata la «mente» che ha ideato la maxitruffa 

Fraisi invalidi, chiesti 
32 ritmi a giudizio 


Hanno confessato due inquisiti 


L’inchiesta sui falsi invalidi è arrivata al giro di boa II 
ptn Giorgio Castellucci ha chiesto ieri il rinvio a giudizio 
per trentadue persone implicate a vano titolo ne\\' affai¬ 
re. Fondamentale è stata la confessione di due inquisiti 
Si è arrivati così a scoprire la «mente» dell’organizzazio¬ 
ne, un impiegato del gabinetto del ministero delle Po¬ 
ste, che prometteva certificati di invalidità in cambio di 
denaro, tariffe dai 3 ai 40 milioni. 


■ Una decisione sofferta, trava¬ 
gliata, sfociata alla fine in una con¬ 
fessione E cosi, grazie al «mea cul¬ 
pa» di un medico della ex Usi Rm 4 
e dei suo segretano, si è arrivati al 
cuore di Invalkfopoli A muovere le 
fila dell'ultimo grande scandalo sa¬ 
rebbe stato un dipendente dell'En¬ 
te poste, luigi Mezi, dal 1961 al 
1993 nell'umido di Gabinetto dei 
vari ministn che si sono succeduti, 
dietro il pagamento di laute som¬ 
me di denaro A parlare sarebbero 
stati Enzo Buldnm, medico, e Ales¬ 
sandro Monconi, attuale dipen¬ 
dente dell Usi Rm C, denunciati in¬ 
sieme ad altre cinque persone per 
associazione a delinquere, abuso 
d'atti d'ufficio, falso ideologico e 
falso materiale, finalizzati al rila¬ 
scio di false certificazioni d'invali¬ 
dità e all'assunzione di alcune per¬ 
sone al ministero delle Poste e al¬ 
l'Enel Nel guai sono finiti tre im¬ 
piegali dell’ente poste, Luigi Bove, 
Bruno Negro e Mario Maratea, oltre 
ad un impiegato del gabinetto del 
ministro, Egidio Bove 

Dal 3 «140 milioni 

Altre ventisei persone sono state 
Iscritte sul registro degli indagati 
dal pm Giorgio Castellucci per aver 
usufmito del certificati falsi Secon¬ 
do il pm, Mezi avrebbe utilizzato 
Bove e Maratea come collettori, e 
insieme a Buldnni si sarebbe inte¬ 
ressato per «produrre» i certificati 
necessan ai falsi invalidi Bove e 
Negro, dal canto loro, avrebbero 
avvicinato i «clienti» chiedendo per 
il pacchetto «tutto compreso» cifre 
che variavano dai tre ai 40 milioni 
di lire, come avrebbero ammesso 
una ventina di falsi invalidi pentiti 


Una vera e propna associazione a 
delinquere, secondo Castellucci, 
che per anni ha lucrato sulla dispe¬ 
rata esigenza delle persone di tro¬ 
vare un posto di lavoro Secondo la 
ricostruzione fatta dagli inquirenti. 
Bove e Negro presentavano ì futun 
falsi invalidi a Mezi e Maratea, i 
quali fornivano il certificato dopo 
aver nscosso il denaro Monconi si 
sarebbe, invece, interessato dei nu¬ 
meri di protocollo delle pratiche, 
falsificandoli Mezi, che durante 
l’mterrogatono ha negato tutto e 
ha preferito parlare delle sue quali¬ 
tà di karateka, si sarebbe piu volte 
vantato delle sue conoscenze pres¬ 
so la commissione d'esame per l'a- 
bilitazione alla professione di com¬ 
mercialista di Cassino e di aver per 
questo ottenuto 30 milioni da una 
donna, Flavia Di Fedenco, che sot- 
toscnsse una diversa causale del 
pagamento Ora Mezi dovrà n- 
spondere, Ira l’altro, anche di mil¬ 
lantato credito 

Sistematemi la flgtla 

Luigi Bove, stando all accusa, 
avrebbe avvicinato un falso invali¬ 
do, Brizlo Mazzei, chiedendogli 12 
milioni per il solo certificato di in¬ 
validità, Marcello Amato se ne è 
sentiti chiedere 32 Ad Agostino 
Grande che voleva «sistemare» la fi¬ 
glia, e per questo aveva chiesto un 
certificato falso, ne avevano chiesti 
40 Di cifre, nomi e circostanze nei 
verbali raccolti dagli inquirenti ce 
ne sono a iosa, anche se sul conto 
conente di Mezi l'unica cosa che 
hanno trovato sono state 300 mila 
lire, oltre alla traccia di consistenti 
passaggi di denaro quantificati in 
diverse centinaia, di milioni L uo¬ 
mo ha spiegato al pm di aver usato 


Arrestata In flagrante 
la «banda del buco» 
di Tot Bella Monaca 

Erano conosciuti come la «banda 
dal buco di Tot Balta Monaca»: tre 
uomini sono stati sorpresi e 
arrestati dal carabinieri del gruppo 
di Bracciano, mentre con una 
lancia tannica e arnesi da scasso 
tentavano di (orzare la cassatorte 
di un ufficio di una Usi a Roma, In 
via Lampedusa, a Montasacro. 
Sono finiti In manette Giorgio 
Longbl, 33 armi, Claudio Ventura, 
di 40,e Ruggero Palmfotto.ltre 
abitavano aTor Bella Monaca. Par 
tutti l'accusa 4 di furto e rane» 
Longhl èaccusato anche_ 
detenzione di stupefacenti: In casa 
sua 01 Inquirenti hanno trovato 
287 grammi di hascisc, 6 di 
cocaina e200pasticche di 
ecstasy. Par arrestarli In flagrante I 
carabinieri, venuti a sapere che 
quello era II loro obiettivo, si erano 
nascosti all’Interno della Usi. 
L'ultimo furto portato a tarmine 
dalla banda era avvenuto Hi un 
negozio di foto ottica In via Pisa, 
nerquartlara Italia. In 
quell'occasione Lunghi Palmlotto 
e Ventura, rubarono materiale per 
un valore dloltre 100 milioni. La 
refurtiva è stata ritrovata nelle 
abitazioni dei tre rapinatori. 


quei soldi per curare un congiunto 
Dove andavano a trovare 1 possi¬ 
bili «falsi»? A Lecce, per esempio, 
dove lo stato di necessità era mag¬ 
giore A tutti il pm contesta, tra l’al¬ 
tro di aver «indotto il rappresentate 
dell'Uplmo di Lecce e Roma a fa¬ 
sciare una falsa attestazione di 
iscrizione nelle liste per il colloca¬ 
mento speciale sul falso presuppo¬ 
sto dell esistenza di una invalidità 
civile legittimamente nconosciuta» 
Il filone d'inchiesta, conclusosi 
len, fu aperto in un pnmo momen 
to dalla procura di Lecce e solo 
successivamente inviato a quella di 
Roma Alcuni dei 33 imputati 
avrebbero utilizzato ì certificati, 
mentre alto non si sarebbero mai 
iscntti alle liste di collocamento 
Ora 1 inchiesta prosegue per accer¬ 
tare un altro aspetto dell 'affaire in- 
validopoh i certificati fomiti per 
«imbonirsi» i politici Quelli, insem¬ 
ina, rilasciati per ottenere in cam¬ 
bio, voti e favori 


Due arresti per un laboratorio artigianale di taglio dell’eroina 

Aurelio, dosi fette in casa 


■ Una famiglia, madre e cinque 
figli, tutti con precedenti penali, 
aveva allestito nella propria abita¬ 
zione un «laboratono» per il taglio e 
lo spaccio dell'eroina che veniva 
smistata tra I tossici del quartiere 
Aurelio A smascherarli è stato un 
filmato della polizia, appostata 
fuori dall' appartamento in via Pao¬ 
lo Emilio Sfondrati, con una teleca¬ 
mera Le Immagini mostrano mo¬ 
menti diversi dell'Intenso traffico di 
stupefacenti In una zona che è tri¬ 
stemente salila alla nbalta delle 
cronache per una catena di morti 
per overdose Gli ultimi in ordine di 
tempo sono stati Claudio Angiola, 
31 anni, Gianfranco latarola, 42, 
Pasqualino Mulana, 47. Tutti e tre 
si Iniettarono una dose di eroina 
tagliata male E gli uomini del com¬ 
missariato Aurelio intensificarono 
la sorveglianza nella zona Le inda¬ 
gini li condussero a tenere d’oc- 


chio, in particolare, quel palazzo¬ 
ne dell'lacp a via Sfrondati, nel 
cuore di quello che dagli abitanti 
viene definito il Bronx dell Aurelio 
Davanti arnumero 47 della scala A 
ogni sera si numvano schiere di 
tossicodipendenti 

Le telecamere della polizia han¬ 
no messo a fuoco una realtà quoti¬ 
diana Uno dei cinque fratelli Cen¬ 
ti, Ugo, di 26 anni, è stato ripreso 
mentre lancia cartocci contenenti 
eroina dalla finestra di casa Un ge¬ 
sto rapido E subito dopo, i tossico¬ 
dipendenti che si avvicinano e rac¬ 
colgono le bustine Ora il giovane è 
stato arrestato con I' accusa di 
spaccio di stupefacenti e tre suoi 
fratelli, Claudio di 35 anni Pietro 
di 36 e Luciano di 32 sono indiziati 
di reato per concorso in spaccio 
Con Centi è stato arrestato anche 
un altro pregiudicato, Martino Pul- 
cn 27 anni, fidanzato di una so¬ 
rella di Centi Svolgeva il molo di 


Oggi, mercoledì 20 marzo, ore 19.30 

P za Capacalatro (Primavalle) 
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Paolo Siccardi/Contrasto 


L’organizzazione forniva attestazioni di assunzioni fasulle 

False regolarizzazioni 
Quattro arresti e 10 denunce 


NOSTRO SERVIZIO 


■i L ufficio dell’organizzazione 
era in via Principe Amedeo vicino 
alla stazione Termini camuffato 
da agenzia di viaggi In realtà prò 
curava agli immigrati soprattutto 
pakistani falsi documenti per nen- 
trare nella sanatoria e poter nma- 
nere in Italia Lo hanno scoperto 
gli uomini del commissariato 
Esposizione diretti da Salvatore 
Marghento L operazione si è con¬ 
clusa con 1 arresto di quattro perso 
ne (due italiani entrambi pregiu¬ 
dicati, Antonio Federici di 52 anni 
e Giovanni Gangola di 42, e due 
pakistani, Mumenul Islam di 39 an 
ni e Bhatti Sarwar di 39) e con la 
denuncia a piede libero di altre 
dieci (otto stranieri e due italiani) 
L accusa è quella di associazione 
per delinquere finalizzata alla ille¬ 
cita regolarizzazione di stranieri sul 
temtono nazionale 
L’organizzazione si era specia¬ 
lizzata nel procurare documenti 
che attestassero 1 assunzione di cit¬ 
tadini stranien da parte di fantoma¬ 


tici daton di lavoro E queste false 
pratiche erano ben pagate dagli 
stranien Due milioni l’una 
Federici imprenditore romano 
m difficolta economiche era uno 
dei falsi daton di lavoro che si pre¬ 
stavano al gioco in cambio di de¬ 
naro Il traffico e stato scoperto 
propno grazie alla sua confessio¬ 
ne Stava regolanzzando un cittadi 
no pakistano ma in questura ha 
commesso qualche errore nella di¬ 
chiarazione di assunzione Un pas¬ 
so falso E alla fine ha dovuto dire 
la ventà che percepiva la somma 
di 300mila lire per ognuna delle 
sue false dichiarazioni 
Gli extracomumtan che appro¬ 
davano all ufficio di via Pnncipe 
Amedeo venivano divisi in piccoli 
gruppi e assegnati ad altrettanti 
«daton di lavoro» che Giancola si 
preoccupava di reperire Un ruolo 
molto importante veniva svolto, se¬ 
condo gli investigaton da uno dei 
pakistani arrestati Bbatti, membro 
dell associazione «Pace» che si oc¬ 


cupa dei problemi sociali della co¬ 
munità pakistana e che secondo la 
polizia è strettamente collegata 
con I ambasciata del Pakistan a 
Roma Nella sua abitazione sono 
stati trovati moduli in bianco su 
carta intestata dell ambasciata 
con timbro e firma in onginale del 
pnmo segretano Bhatti ha detto 
agli investigatori di aver ncevuto i 
moduli da un membro dei servizi 
di sicurezza dell ambasciata 1 mo¬ 
duli in bianco sequestrati erano 
determinanti per la presentazione 
delle pratiche di sanatoria m 
quanto servivano ad attestare la 
presenza degli extracomumtan in 
Italia in data antecedente all en¬ 
trata m vigore del nuovo decreto 
legge sugli stranien La falsa agen¬ 
zia di viaggi era intestata al figlio di 
un impiegato dell ambasciata pa¬ 
kistana 

Secondo la polizia l’organizza¬ 
zione scoperta non sarebbe un ca¬ 
so isolato Ne esisterebbero altre 
analoghe che opererebbero a fa¬ 
vore di cittadini provenienti dall a 
rea indocinese 


Mercoledì 20 ma rzo 1996 

Ambiente 

«Ariostato» 
una guida 
per depurare 


■ Una guida per difendersi dal- 
I inquinamento atmosferico, ma 
anche dal rischio di incappare in 
pesanti sanzioni per chi viola le 
leggi ambientali E I Anostalo un 
vademecum informativo realizzato 
dal Campidoglio e dalla Provincia 
di Roma in collaborazione con 1A- 
cea e nvolto a un pubblico specia¬ 
lizzato ma abbastanza vasto i 
40 000 artigiani dell area metropo¬ 
litana 

Per legge quelle artigianali - ti¬ 
pografie falegnamerie, cairozze- 
ne, torrefazioni tintone e lavande- 
ne sono definite «attività a ndotto 
inquinamento atmosferico» e deb¬ 
bono doterei di impianti di depura¬ 
zione dellana discretamente co¬ 
stosi (un esempio il costo del si¬ 
stema di abbattimento per una car¬ 
rozzeria si aggira sui sette-otto mi¬ 
lioni di lire, senza considerare gli 
interventi di manutenzione) La 
«guida rapida per un uso corretto 
dell’ana» finanziata con parte dei 
fondi dell operazione bollino blu, 
fornisce dunque agli artigiani non 
solo indicazioni sulle normative in 
vigore, ma anche numen telefonici 
per la consulenza e informazioni 
su tutti ì documenti e i certificati 
che occorre presentare agli enti lo¬ 
cali «Questo opuscolo-ha spiega¬ 
to l'assessore all ambiente della 
Provincia Corrado Carrata, che len 
con il Sindaco Rutelli e il presiden¬ 
te dell Acea Testa ha presentato in 
Campidogli© la guida - eviterà di 
aggiungere ai costi già alti della de¬ 
purazione quelli aggiuntivi per la 
disinformazione» 

Ma quante sono le imprese ro¬ 
mane che non nspettano ancora le 
norme anti-inquinamento? Circa 
8000, dice il Campidoglio sottoli¬ 
neando però che nella slragrande 
maggioranza dei casi si tratta non 
di cattiva volontà da parte degli ar¬ 
tigiani ma di situazioni di oggettiva 
difficoltà nell’attuale i provvedi¬ 
menti Per questo, nel dicembre 
scorso, la giunta ha deciso di affi¬ 
dare alla «Ecomed» - una società 
costituita dal Comune, dall’Acea e 
dall Ama - la redazione di uno spe¬ 
cifico piano di interventi per le 
aziende in «sofferenza ambienta 
le», aiutandole a metterei in regola 
con la legge Ma da] Sindaco Rutel¬ 
li ieri è venuto anche un importan¬ 
te annuncio per tutti gli artigiani 
nei prossimi giorni, il Comune pre¬ 
senterà una nuova delibera per la 
semplificazione delle procedure 
del nulla-osta samtano nducendo 
cosi di alcune settimane I iter ne- 
cessano per I autonzzazione all a- 
I pertura delle aziende OMDG 


esattore, riscuotendo il denaro dai 
tossici Un altro esattore Roberto 
S di 29 anni è stato denunciato a 
piede libero per concorso in spac¬ 
cio Il filmato degli agenti docu¬ 
menta anche l attività degli esatto 
n Si vede Pulcini mentre nscuote t 
soldi da un grappo di pereone ra¬ 
dunate in strada, citofona alla fa¬ 
miglia Centi e solo dopo un segna¬ 
le, dalia finestra dell appartamen¬ 
to si affaccia Ugo per lanciare i car¬ 
tocci con l'eroina 
Quando gli investigate^ nella 
notte fra domenica e lunedi han¬ 
no fatto «razione nell abitazione 
hanno trovato Ugo Centi nascosto 
nel bagno dove aveva appena get¬ 
tato la droga nel water senza però 
avere avuto il tempo di tirare lo 
scanco Con lui c’erano la madre e 
i fratelli Nella casa gli agenti han¬ 
no trovato anche lacci emostatici e 
srnnghe 


PDS FDERAZIONE CASTELLI 

Un governo per il rinnovamento delle istituzioni, 
per lo sviluppo, l’occupazione e la Riforma del fisco 

GIOVEDÌ 21 Marzo ore 17 30 

Albano Laziale Cinema ' Florida" 

MANIFESTAZIONE DI APERTURA 
DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Massimo D'ALEMA 

__ - Semplifichiamo la vita » 

fila - Liberiamo le energie 

ST IL PDS È CON L'ULIVO V ' 


BALBUZIE 

A ROMA presto filiale in Via Po, 162 - Tel 06/8554665, l’Istituto Villa 
Benia Rapallo GE, organizza un coreo per l’eliminazione della balbuzie 
con II “Metodo Psicotonico Mastrangeli” aut con O.M 3/2/49, dal 24/3 al 
3/4 p.v. con consultazioni gratuite e prenotazioni sabato 23 (14 30/19 
Per ulteriori informazioni servirsi del numero verde 167016414 

CENTRO D’INFORMAZIONI NAZIONI UNITE 
EDIZIONI LAVORO MOVIMONDO SIOI 

organizzano la presentazione del libro 

IL FUTURO 

DELLE NAZIONI UNITE 

di Damele Archibugi 

GIOVEDÌ 21 MARZO 1996 - ORE 17 
Salone SIOI - Piazza S Marco, 51 - Roma 
Intervengono 

Antonio Gamblno, giornalista 

Umberto La Rocca ambasciatole presidente SIOI 

Giulio Marcon, portavoce nazionale Associazione per la pace 

Gian Giacomo Mlgorte, presidente commissione Esteri del Senato 

Raffaele Morese, segretano generale aggiunto CISL 

Nadia Younes, direttore Centro di informazione delle Nazioni Unite 

Coordina 

Francesca Petrefil, Movimondo 

E presente l'autore 


Il Segretano della Lega delle Autonomie locali Ennco GUALANOI 
e l’Amministratore delegato delle Edizioni delle Autonomie locali Marno CEINO 
hanno il piacere di invitarla alla presentazione dei volumi 

ANNUARIO 

DELLE AUTONOMIE LOCAL11996 

H diretto da Sabino CASSESE ^—«v 

MANUALE DEGLI ENTI LOCALI 

curato da Carlo PAOLINI e Antonio SAIJA 

IL REGOLAMENTO DELLA CONTABILITÀ 

a cura delia Commissione Studi dell’ANCREL 

II 21 marzo 1996, alla oro 9.30 
presso la Sala dalla Biblioteca del Cnel, viale Lubln, 2 

Coordina Armando SARTI, presidente commissione Enti locali del Cnei 
Presenta Giuseppe DE RITA, presidente del Cnel 
intervengono Pietro BARBERA, Claudio CEINO, Mario COLLEVECCHIO, 
Girolamo IELO Sergio MERLISI 

Partecipano gli autori e i curatori delle pubblicazioni 


CASA FAMIGLIA 

Soggiorno per Anziani 
anche non autosufficienti 
a lunga degenza 

Situata in Collina Panoramica natta vicinanza di Roma 
La Villa dispone di tutti i comfort: 

Personale qualificato • Visita medica bisettimanale 
Sorveglianza continua per i dtsabili • Ambiente confontevole 

L'organizzazione e curata personalmente dalla proprietaria 

Signora Margherita 



Per informazioni "Villa Margherita" 

Vn Colie Firmicelo sne 33 km Casllina - 00030 S Cesareo - Roma 

telefonar* al numeri: 0679586055 - 06/9586391 
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Ritagli 


• Enrico Ruggeri. La sua partecipazione all’ultimo Festi¬ 
val di Sanremo è stata a dir poco improvvisata dopo l’inatte¬ 
sa squalifica dì Ornella Vanoni. Ma Enrico Ruggeri non s’è 
perso d’animo presentando con il solito garbo L’amore è un 
attimo. La canzone è contenuta nell’ultimo, nuovo lavoro di¬ 
scografico Fango e stelle che il musicista presenterà dal vivo 
lunedì prossimo al Teatro Olimpico, lnfo:323,48.90. 

• Roberto Benigni. Successo record per lo spettacolo di 
Roberto Benigni, tanto che gli organizzatori hanno deciso di 
prorogare il suo «one man show» contìnuamente aggiornato 
sull’attualità fino al 10 aprile, Pasqua compresa. Benigni par¬ 
tirà poi per gli Stati Uniti per promuovere II mostro ed è possi¬ 
bile che lo spettacolo riprenda dopo le elezioni. Benigni ha 
debuttato il 15 febbraio e da quel giorno alla Tenda di piaz¬ 
zale Gladio da 3.000 posti allestita per il suo «one man show» 
si è sempre registrato il tutto esaurito. Sono esauriti anche i 
biglietti messi in prevendita fino al 31 marco, data in cui 
avrebbe dovuto concludersi la tournée, 

• Silvio Spacco*! «medico del pazzi». Uberamente tratto 
daU’omonima commedia di Eduardo Scarpetta, ecco il Tea¬ 
tro Artigiano di Silvio Spaccasi che presenta II medico dei 
pazzi, regia di Silvio Giordani, Fino al 28 aprile al teatro Man- 
zon), 

• Bianco «Segreto». Un.happening sui generis - curato da 
Vilaldo Conte - dove «il bianco diviene Una scrittura d'arte, di 



Enrico Ruggeri 


musica elettronica, di teatro nelle 
parole e nei suoni degli artisti...». 
Con Vittoria Biasi, Caterina Davinio, 
Giampaolo Roffi, Loredana Mauri, 
Patrizia Molinari. Stasera alle 21.15 
al Lavatoio Contumaciale -piazza 
Perin del Vaga 4 - info: 363.01.333. 

• San età Sanctorum e Scala 
Santa. Visita alla Cappella papale 
chiusa dal ’500 e» appena riaperta 
dopo il lungo restauro. Visite riser¬ 
vate il lunedi e mercoledì fino a Pa- 
obbligatoria la prenotazione, in- 



Roberto Benigni 


squa alle ore 15. È 
fo:704.74.283. 

• Valeria Vlganò. Per il quarto anno consecutivo prosegue 
l’iniziativa «Voltar pagina - Scrittori in biblioteca»: tre scrittori 
italiani parlano delle loro opere e rispondono alle domande 
del pubblico. Oggi, alle 17, appuntamento con Valeria Viga¬ 
no. Alla biblioteca Mozart, via Mozart 43, info;40.63.557. 

• Virginia Woolf B. Sabato 23 marzo dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19, presso il Centro Culturale Virginia Woolf 
gruppo B, via dell’Orso 36, si discute di Femminismo e sini¬ 
stra, con Fulvia Bandoli, Pietro Ingrao e Letizia Paolozzi. Pri¬ 
ma domanda a tema: «Che cosa fa ostacolo agli uomini della 
sinistra, a questo uomo, della pratica politica delle donne?». 

• Libri: La Stella di Tramontana. 11 volume scritto da Tere¬ 
sa Buongiorno sarà presentato oggi pomeriggio alle ore 18 al¬ 
la libreria all’Olimpico, piazza Gentile da Fabriano 16. Inter¬ 


verrà Chiara Frugoni, sarà presente 
l’autrice. 

• John Zom al Frontiera. Im¬ 
provvisazione libera mescolata a 
rock hardcore e grind. Allergico ad 
ogni etichetta, il sassofonista, ac¬ 
compagnato alla voce e chitarra da 
Mike Patton, è in concerto stasera 
nei locali di vìa Aurelia 1051. Alle 
21.30, ingresso lire 20 mila, info: 
58.80.026. 

• Casa: autorecupero del patri¬ 
monio In degrado. Interessante, anzi interessantissimo con¬ 
vegno -oggi al Villaggio Globale, Lungotevere Testaccio, dal¬ 
le 16 alle 19 - sulla possibilità di autorecuperare, ad uso abita¬ 
tivo, il patrimonio in degrado. Una ipotesi da percorrere pro¬ 
mossa dall’Unione Inquilini e le cooperative di autorecupero. 
Partecipano - fra i tanti - Mariella Belvisi, Sandro Del Fattore, 
Renato Rizzo, Mauro Veronesi, Maurizio Crocco. 

• I tamburi del Vesuvio per la MaggloHna. Doppio con¬ 
certo di solidarietà con il centro socioculturale La Maggiolina 
parzialmente distrutto dalle fiamme un mese fa. Sabato pros¬ 
simo, nel teatro della chiesa S.Vincenzo Pallotti - viale Stefa¬ 
nini 1 (Pietralata) alle 20.30 concerto polifonico del gruppo 
Entropie Armoniche; a seguire la performance di Nando Cita¬ 
tila con uno spettacolo che parte dalla ricerca musicale sul¬ 
le etnie delle zone vesuviane e dai ritmi tradizionali del Sud 
Italia. 


CONCERTI 


HABER & LOCASCIULLI 



Toma a Roma questa stravagante coppia di artisti decisamente diversi tra 
loro ■ uno musicista, l’altra attore ■ ma accomunati dall’Identica passione 
per la musica e da una continua ricerca di moduli espressivi. Classe, 
Ironia, grande professionalità a molto divertimento: sono gli Ingredienti 
dell'Intrigante cocktail confezionato da Mimmo Locaaciulll a Alessandro 
Haber per questo tour che fa tappa all’Olimpico martedì prossimo. Alle 
2130 ■ In piazza Gentile da Fabriano -Ingrossò 30 e 20 mila lira. 



Um k*imM flint AndrsJ Rubljòv- dlTarkovtWJ. Sotto, Il regista 


CINEMA. Da oggi al Palaexpò tutti i film del regista russo 

Tarkovskij, la vita come sogno 


IERI SERA LE DIMISSIONI 

Il Sovrintendente 
Giorgio Vidusso 
ha lasciato l’Opera 


■ Aveva dato le dimissioni più volte, ma era sempre 
stato convinto a rimanere. Ieri, infine, le ha presentate 
in modo definitivo. Giorgio Vidusso, sovrintendente 
del Teatro dell’Opera da appena due anni, (riconfer¬ 
mato l’anno scorso con un larghissimo consenso) si è 
ritirato per motivi di salute. Lo ha reso noto in serata 
un breve comunicato del Campidoglio, spiegando 
che il Maestro triestino, «avendo iniziato a sottoporsi 
ad una serie di accertamenti sanitari che presuppon¬ 
gono una sua assenza da Roma per un periodo pro¬ 
lungato, ha ritenuto opportuno rimettere il proprio 
mandato nelle mani del Sindaco, presidente dell’En¬ 
te», informando al tempo stesso il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio con delega allo Spettacolo. Il 
comunicato continua precisando che Rutelli «ha pre¬ 
so atto con estremo rammarico della decisione del 
maestro Vidusso che ha svolto un eccellente lavoro 
per il rilancio del Teatro dell’Opera con passione, 
grande competenza e senza risparmio di energie», 



Giorgio Vidusso 


L’anno scorso di questi tempi, proprio a marzo, Vi¬ 
dusso veniva riconfermato a capo dell’Opera. Dopo 
un anno di guida del Teatro, l’aveva tratto fuori da una 
crisi da cinquanta miliardi di deficit; gli aveva ridato lu¬ 
stro, riallacciando un interrotto dialogo con il pubbli¬ 
co. E si preparava a rilanciarlo a tutto campo. Tuttavia 
l’Opera era ancora un teatro difficile, riottoso, pieno di ’ 
veleni e di polemiche (ricordiamo gli scioperi e i di¬ 
sordini fra i dipendenti che hanno minacciato seria¬ 
mente la passata stagione estiva). Le difficoltà sono 
state tuttavia superate tutte. La stagione estiva, orga¬ 
nizzata in tempi strettissimi, è stata un grande succes¬ 
so. L’Opera di Roma aveva intrapreso faticosamente 
la sua ripresa. 

Per l'indicazione di un nuovo sovritendente, si do¬ 
vrà attendere la prossima settimana, quando verrà 
convocato un consiglio comunale con all’ordine del 
giorno.la t nuova nomina. □ EI.Ma. 


Andrej Rubtèv, reintegrato dei famosi 50 minuti tagliati 
nella monumentale e cruentissima sequenza della batta¬ 
glia di Vladimir, ma anche Solaris e Stalker apparente¬ 
mente due film di fantascienza, fino a Nostalgia e Sacrifi¬ 
cio, È ia bellissima retrospettiva, a dieci anni dalla morte, 
dedicata al regista russo Andrej Tarkovskij da oggi al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni. In programma II rullo compresso¬ 
re (19.30) e l’opera prima L’infanzia diluan (20.30). 



■ Se ne è riparlato recentemen¬ 
te, di Andre) Tarkovskij, in occasio¬ 
ne della morte di Kieslowski, come 
di uno del grandi capaci di far par¬ 
lare la spiritualità al cinema. Col 
linguaggio delle immagini, Tanto è 
vero che anche Ingoiar Bergman lo 
amava moltissimo: «scoprire isuoi 
filiti, per me è stato un miracolo. Mi 
ha Incoraggiato che qualcuno fos¬ 
se In grado di esprimere quello che 
io avrei voluto sempre dire senza 
sapere come: ja vita come appa¬ 
renza, come sogno»- Un titolo su 
lutti: quell'Andre;' Rubtèv ibernato 
per tre anni in Urss nonostante il 
premio della critica a Cannes, che 
compone un poetico e lacerato af¬ 


fresco della Russia medievale, e 
dell’anima ressa in generale, attra¬ 
verso le vicissitudini del celebre pit¬ 
tore di icone. 

Adesso una bellissima retrospet¬ 
tiva, a dieci anni dalla morte, dà la 
possibilità al pubblico romano dì 
rivedere la sua intera produzione - 
molto limitata, sia per problemi di 
censura, sia per crisi personali - in 
versione integrale. Quindi, il Ru- 
blèv come probabilmente non l’a¬ 
vete mai visto, reintegrato dei fa¬ 
mósi cinquanta minuti tagliati nel¬ 
la monumentale e cruentissima se¬ 
quenza della battaglia di Vladimir, 
ma anche Solaris e Stalker, che so¬ 
no - apparentemente - due film di 


fantascienza, le sue creature «occi¬ 
dentali» Nostalghia e Sacrificio, gi¬ 
rati in Italia e in Svezia dopo la de¬ 
cisione, all’inizio degli anni Ottan¬ 
ta, di lasciare l’Urss, l’opera prima 
L'infanzia di Ivan, che è del ’62 e 
ancora parzialmente interna al 
realismo sovietico, lo psicoanaliti¬ 
co Lo specchio. E persino il saggio 
di diploma al Vgik, dove Tarkovskij 
era stato allievo di Michail Romm: 
realizzato nel 1960, a 28 anni, fi rul¬ 
lo compressore e il violino narra il 
sogno di un violinista che vorrebbe 
guidare una macchina per la pavi¬ 
mentazione stradale. 

Autore complesso, ascetico e 
delirante, Tarkovskij fu premiatìssì- 


mo - era praticamente abbonato 
ai palmarès di Cannes e Venezia - 
ma restò sempre un uomo tormen¬ 
tato e ossessionato da fantasmi in¬ 
teriori. Per chi volesse approfondi¬ 
re, esiste una raccolta di suoi scritti, 
Scolpire il tempo, pubblicata da 
Ubulibri a cura di Vittorio Nadai, 
che è una sorta di autobiografia ar¬ 
tistica. 

Organizzata dal Comune in col¬ 
laborazione con Csc-Cineteca na¬ 
zionale, Ente dello spettacolo e La¬ 
birinto, la rassegna parte oggi al 
Palazzo delle Esposizioni e va 
avanti fino al 31. L’appuntamento 
clou è un convegno intemazionale 
di studi (sabato alle 17.30) a cui 
parteciperà anche Valeri Bosenko 
del Gosfilmofond, mentre oggi si 
comincia, in ordine cronologico, 
con II rullo compressore e L'infan¬ 
zia di Ivan (19.30 e 20.30). Molti 
film sono in versione originale con 
traduzione simultanea e quasi tutti, 
è bene saperlo, durano dalle due 
alle tre ore. 11 biglietto costa 12.000 
lire ma è possibile fare un abbona¬ 
mento per quattro ingressi a 21.000 
lire. Per informazioni e prenotazio¬ 
ni: 47.45.903. 
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CIANO iVX’X 

TOR VERGATA 


Vicini al "Centro", lontani dallo stress. 

CASTiUI ROMANI 
10 M/M^ 

AEROPORTO M 


STAZIONI TtRMNI 
^ li MIN. 



IO MIN. 


"IKRMONDO" 2 MIN. 


Una nuova casa con rifiniture medio-alte, se poi è anche una villetta con giardino 

è ancora meglio. Inserita in un piano di zona dove sono previsti tutti i servizi 

e tante agevolazioni per acquistarla: 

contributo a fondo perduto di 21 Milioni prima casa 

o mutuo di 60 Milioni con tasso al 3.7%. 

Ampia scelta di appartamenti e villette da 50 a 150 mq 
con e senza giardino. 

A prezzi decisamente vantaggiosi. 

ICHACE e «.CO.DI.RE. 
sono aderenti alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutua. 

Più di 1.500 abitazioni gii assegnate 
A disposizione dei soci esistono altre opportunità abitative. 


ICODIREI 

Vintigli è concwtMH pari t aci. 
Per InlonMzloni e prenotnlonì 
III. 4070011/2 


Domenica 
24 marzo 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) PASOLINI UN DELITTO ITALIANO 

Ore 10 di Marco Tullio Giordana 

ingresso libero 


la domenica 


Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 



Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità 



Mattinate di cinema italiano 


t 
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MOMlO 

a della Penitenza 33 Tel 6673167 
7107) 

Alle 21 00 La cani strio calva di E ione 
sco con A M Plìnl A Gentilinl E Pezza 
P Tufonf F Bardi S Lizio Regia di G Pa 
tornasi 

ANFITRIONE 

(Via S Saba 24 Tel 575082?) 

Domani alie 20 45 PRIMA Buonanotte 
Patrizia di Aldo De Benedett con Umber 
to Giusto Clelia Favelli Fabio Gaudenzl 
Federico Tiberi Regia di Giampiero Fa 
vettl 

ARGENTINA TEATRO Dt ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 66804601 2) 
Martedì 9 aprile alle 20 30 PRIMA Produ 
zione Teatro di Roma Teatro Stabile di 
Parma Zio Van|a di Anton Cechov Regia 
di Peter Stein 
ARGOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Sola di Giuseppe Manfrldl con 
Mariella Lo Giudice Dorotea Asìanidis 
Andrea Tidona Mar a Teresa Martuscelf 
Regia di W Manfrè 
ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorda Ila Tei 60749B2 
44238816) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di recita 
ztone e ai laboratorio teatrale condotti da 
Geniale Valmaggi Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni al corso sul llnguaggloclnema 
tografìco di M De Boni Per informazioni 
tei 6874982 
Itili 

(Piazza S Apollonia 11/A Tei 5894875) 
Riposo 

■FIUTO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena e alle 22 00 spettacolo 
Paillette* u balletto del Beisi to Music 
Hall Con Gianfranco e Massimiliano Gal 
lo Laura DI Mauro le 10 topless girla or 
chestra diretta da Uccio Sanacore Sì pre¬ 
nota al 96454343 

CATACOMBE2000 TEATRO D’OGOI 

(Via Lablcana 42 Tel 7003495) 

SALA A domani alle 21 00 Colpodl acena 
con Federica De Vita Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALAB alle 21 00 Agamennone di Eschi 
lo con Federica De Vita Franco Venturini 
Regia di F Venturini 
CLUB IMITI 

(Via B Franklin 7 Tel 5768645) 

Alle 2115 Ragazze elle peri di Andrea 
Monti con Roberta Garzia e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo M lazzo 

COLOSSEO 

(VlaCapod Africa 5/a Tei 7004932) 

SALA GRANDE alle 21 00 Lass cult 
Beat 72 presenta Amici per gioco amici 
per aeeso con R Burantelll T Sensi M 
Marciaci V Russo A Donatelli S Cecca 
rolli Regia di B Montelusco 
COLOSSEO RIDOTTO 

(VlaCapod Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle ai 00 WttNn Amleto Lunatica Ispane 
la con Anna Amadorf Fulvio tanneo Re¬ 
gia di F Ianneo 

Alle 22 30 Detrazioni tararla di e con Ma 
ria Piera Regoli e Salvatore Zinna Musi 
ette di Renzo Ruggieri 

OH COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5703502) 

Alle 21 00 La comp ciak 84 Artset pre 
senta Un Inaolllo weekend di terapia scrlt 
to e Interpretato da Marcello Lopez e con 
Linda DI Pietra Vanessa Fulvio Luca Me 
fnè Laura Nave Riccardo Scarafonl Re 
già di M Lopez 
DII SATIRI 

(VladlGrottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 Quatte pula donna di Gabriel 
Barylll con Marina Giulia Cavalli, Daniela 
Scarlatti Stefania Spugninl Regia di Ro 
berto Marafante 
DD lAHRLLA LOGQETTA 

(VladlGrottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Guerra di IvanPolldorl con Se 
bastlanp Somma Antonella Alessandro 
Stefani) Ambrpgl Ree a di I Polldori 
D« SATIRI LO StANZHME 



DELLA COMETA I 

(Via Teatro Marce/lo 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Tra donna alta scritto da Ed 
wardAlbee con Marina Malfatti Fiorenza 
Marcheglan Gea L onello Scene di Car 
lo Dìappl Musiche di Fiorenzo Carp Re 
g adiLulg Squarzina 
Prenotazion e vend ta abbonament do 
men ca 10 13 S accettano carte d credi 
to 

DE SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Atte 20 45 I giganti dalla montagna con la 
tavola dai Molto cambiato di L Pirandello 
(due tempi) Reg adiG Solfane II 

DELLE MUSE 

(VaForlì 43 Tel 44231300-844074S1 
Domani alle 21 00 PRIMA Benedetto Ca 

siilo In La palla al piada di Don Felice 
Scioscamoca Regia di B Casillo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valero 63 Te! 71587612) 

Alle 10 00 II Teatro all Improvviso presen 

ta Storto fuori dal guscio Regia di Dario 
Moretti Età consigliata 4/8 anni 

DUE 

(Vicolo Due Macell 37 Tel 6788259) 

Alle 21 15 Uomini stragall dalla luna di 

Ammendoia e P sto a con Pino Ammendo 
la Mass mo Bonetti Vincenzo Crociti Ni 
cola P stola Francesca Nunzi Regia degli 
autori 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 L Accademia Permis de Con 
dulre presenta Latterà n 2 da un soggetto 
d Max Balazs con Alessandra Cerrutl 
Marco Beilizi Daniele Natali Musiche ori 
ginall di Gianluca Susini Regia d Ema 
nuele Faina 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 00 (abb F2) Rossella Falk in Ma 
alar Claae con Maria Cattai di Terranee 
McNally Scene e costumi di Paolo Tom 
masi Regia di Patr ck Gulnand 
Prenotazion su Televideo Ral3 pag 647 
PICCOLO EUSEO » 

(Via Naz onale 183 Tel 4885095) 

Alle 17 00 (abb 58) Anna Marches n Tui 
Ilo Solenghì n Due d) No) di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattollni 
Orarlo botteghino 10-13e 14 30 19 Sabato 
ore 10-13 
EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Domani alle 21 00 La Comp Stabile Tea 
trogruppo presenta E M Improwliamon 
to torneilo II mago scritto e diretto da V 
Boffoll 


6796496) 

Alle 21 do Marco Maltauro in La convor 
•aziona continuamente Interrotta di Ennio 
Flalano con F Mescollnl Mario Patanè 
Marina Perzy Regia di M Maltauro 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Haldan Huitoespracha Eroa 
lingua di cane di Andreas Staudlnger con 
Caria De floriar» Marcello Sambatl Tho 
masKUnger Lisa Hlnterreìthner Regia di 
Beda Percht 
QHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 La comp Giovani del teatro 
Ghione presenta La mondrangola di Nic 
colò Machiavelli conG Pescuccl C Bor 

« noni R Polizzi C A Ricca S Bosi M 
uane G Tuccìmei S Glurunda Scene e 
costumi di Silvana Suppa Musiche di Ot 
tavlo Sbraglla Regia di Walter Manfrè 
IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Reputatele» 
dal gratta a pardi di Claudio Natili Silve 
afro Longo Landò Fiorini con G Valeri T 
Zevola M Getti Musiche di Luigi De An 
gells, coreografie di Gabriella Panentl co¬ 
stumi di Cristina Francìoni Regia di L Fio¬ 
rini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 II Teatro del Carretto in Bianca 
ntva di Jacob e Wilhem Grlmm con M T 
Elena O Esposito G Pecchia G Vozza 
ni Regia di Maria Grazia Cipriani 


I ’ .11/ / I ■ <1.11. I -|l>.s|/l>»lll 

li li MkndtK \\m i ini 


LE TROIANE 

domani ore ^20.30 PRIMA 


ìentro dell'Area di Rigore 


INSTABILE DELLO HUMOUR I 

(Via Taro 14 Tel 8416057-6540950) 

Alle 10 00 La Compagna Scuftarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Sa Ioni lo¬ 
co ardarai il mondo con D Granata e B 
Toscan (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiraa al Calè ChantanH Owt 
ro ridando • poi scherzando! con Da 
niela Granata Cario Conte Alessandro 
Mongell «M tzie* Regia di B ndo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LA CAMERA ROSSA 

(Largo O Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 
LACHANSQN 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Lucia dal variate (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassin Raffaele 
Ferrante e le girl del balletto Universa! 

L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle 18 00 L attore magico Corsi di tea 
tro 

LE S ALETTE 

(Vicolo del Campan le 14 (ang Concilia 
zione Tei 6833B67) 

Alle 21 00 L Ass cult Amici di v a Veneto 
presenta L Inchiestina ovvero nave Halli 
torta 10 commedia cabaret, con Alessan 
dra Alberti Monia Lazzaro Nadia Bastia 
nell Francesca Milani Sara Ferrar n 
Laura Vali Manuela G raldi, Sabrina Zeni 
e Ennio Drovandi Regia di Mario Barletta 
UBRO-QAUERtA 
AL FERRO DI CAVALLO 

(Via di Rigetta 67 Tel 3227303) 

Alle 19 20 e alle 20 00 Spettacolo teatrale 
La Manza dal sogni scritto e diretto da Fa 
bloDAvino (Ingresso L 10000) 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634} 

Alle 21 OQ Comp Teatro Artigiano pre 
senta il medico dai pazzi con Silvio Spac 
cesi Petto Longhl Gabriella Silvestri 
Mar o Di Franco e la partecipazione di Ro- 
saura Marchi Regia di S Giordani 
Inforni e prenot 3223634 Orario botteghi 
no 15-20 


Alle 16 30 e alle 21 00 Luca De Filippo 
Angela Pagano In Uomo a galantuomo di 
Eduardo De Filippo con Nicola D Pinto 

OROLOOfO 


Fuga par voce a eh Marra di e con Enrico 
Stasai 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Gruppo larba di 
Catan a presenta Saetti* a Marianna con 
Graziarla Maniscalco Nino Romeo Regia 
di N Romeo 

SALA GRANDE alle 21 00 La putein au 
grand coaur di Mario Moretti da Maupas 
sant con F Apolloni C Batboni M Rifa 
no C Bocci Regia di R Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 15 
Centro di S Andrea Coop II fiume presen 
ta La notte difficile di Dino Suzzati con 
Francesca Censi Musiche di Francesco 
Verdlnelll Regia di Andrea Buscemi 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Domani alle 20 30 Ass cultura Comune di 
Roma presenta Le troiane da Euripide 
con il Teatro del Carretto Monica Suc¬ 
ciarti Elena Fanucci Marma Remi Regia 
di M G Cipriani 
PARtOU 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Fascino P G T presenta Scop¬ 
piali di F Bertlni e V Lupo con Francesca 
Reggiani Pier Francesco Loche Arman 
do De Razza Regia d Valter Lupo Ultime 
repliche 

PUPPETTKEATRE 

(P zza dei Satiri Campo de Fior) Tel 
5896201) 

Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti 

ni La bella e la bestia 

Tutti I sabati il Puppet Theatre offre I suoi 
spettacoli eia in riattano che in lingua n 
glese per feste private e compleanni die¬ 
tro prenotazioni 

QUIRINO 

(Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 17 IX) (2 Me Fd) La Comunità Teatrale 
srl presenta Un martto Ideale di Oscar Wll 
de con Aroldo Tlarl « Giuliana Lo)odice 
Traduzione e adattamento d Giancarlo 
Sepe Regia di G Sepe 
SALA PCTROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 57574881 
Alle 17 30 Le donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentlnl e all allievi delta acuoia di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavatfanlòpoll di Castellacc e 
Fingitore con Martufeflo Dovi 
SISTtNA 

(/laSlatina 129 Tel 4826841) 

Alle21 00(Mei) Ernesto Calfndrl Gianlu 
ca Guidi Liliana Feldmann n Otol di A J 
Lerner con la partecipazione o| tyarla 
Laura Baccarini isaBarzizza Regia bl FI 
lippo Crivelli 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 2115 Aspettando Qodot di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
chiari, Stefano Mondlni Fabrizio Bordi 
aon Scene Corinna Papi Regia Gianni 
Leonettl 


ANTEPRIMA ASSOl UT A 
riservata <ìi lettori de 

■W’ * St %. 

I Unita 


giovedì 21 marzo - ore 21.30 




via Bodom, 59 - Roma 



BIGLIETTI OMAGGIO 

Fino ad esaurimento 
sono in distribuzione 
per i lettoli de l'Unita 
.nesso la sede di 
via Due Macelli, 23/13 
a [tarlir e dalle ore 9.30 
di (doverti 21 marzo. 
Occorre presentare 
mia copia de l'Unita 
dello stesso giorno. 


Ilo t «orlilo .insoluto pi r attori i n {li«li 
Un'opi ru prima ili ritmata a parlari nuova vitalità 
ni 1 1 mi ma italiano lln film divi 1 1< nt<, fuori dagli 
si In mi, lui li di una «< i ni '"natura vini ttrn i di I 
l'ninno SolinuH Nil 1942. duranti la gin rru, un 
(d oppa ili (dovimi romani 11 ri u iti ruppimig) ri 
I orino (» r bhkihU ri alla partita di i ali io 
Torino Itoimi, ili i itovu pi r la i ompimta ili Ilo 
ni udì Ilo II viario «i tranlorma in lina (panili 
avvi mura < ho o ani In viario de litro si ali aai alla 
hi api i la ili ll'amii «/in, ili ll'umort, di llu vita 


manda di matrimonio con G anfranco M 
Guerra Patrlz a Caliglore Antonella Mal 
grande Tonino Bruni Reg a u Clar zio Di 
ciaula 

SPERONI 

(VaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Doman alle 20 45 PRIMA La Comp Del ! 
j Anello presenta Quaito non è un giallo i 
di Alessandro Paolell conCristanoAud 
tori Piero Bazzoli Mauro Consolo L 
Francis. A Paolell R Paolell voce P I 
Lombardi Regia di A Padelli 
STABILE DEL (HALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 00 Un tranquillo waak and di farro 
r» (Oitaitionl pericolosa) di N J Chrisp 
con Diana Anseimo Giancarlo Sfsti S(e 
fanoOppedlsano Regia di G Sisti 
TEATRINO DEL CLOWN TATA Dt OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladlspol ) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
Intatta con avventura n campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
ztone) 

TEATRO CAFÈNOTEOEN 

(Via del Babuino 159 Tel 7025733) 

Sabato alle 21 00 La comp Emanuele Gì 
glio presenta Riccardo HI d William Sha 
kespeare con Emanuele Gigi o Flavia 
Strinati Regia di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tei 68804601 2) 

Alle 21 00 Produzione Centro Diaghilev in 
Summar di Edward Bond con Paola Man 
noni Claud o Puglisl Maddalena Rossi 
Leda Negrom Franco Alpestre Regia di 
Walter Pagliaro 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ost a Lido Tel 
50965239) 

Alle 21 00 Quatto eh# la musica Radtei 
anni Vanti di e con Donatella Zapelloni al 
p anoG Cucchiara 
TEATRO DELL ANGELO 

(VlaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 
Domani alle 21 00 Canti di acan» 96 d V 
Cerami e N Piovani conN Martelli P In 
grosso D Pandimigllo S Patituccl Or 
chestra Aracoell 

B glletti L 30 000/rid L 20 000 II botteghi 
no del Teatro è aperto dalle ore 10-13 e 15- 
I8(fun ven ) sab dom ore 11 18 
TEATRO IN PORTICO 

(Gire ne Ostiense 197 Tel 5133264) 

Sabato alle 21 00 I Diciannovesimi pre¬ 
sentano Pappino mille cotar 1 un gobbo a 
tenti fiori spettacolo comico ideato da Er 
nesto Melapploni 1 beramente tratto da 
opere d Pepplno De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nesi Regia di E Melappioni 
TEATRO MONOIOVmO ACCETTEUA 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 Ó0 Giganti cantili a a traghi dall 
rantt dai racconti di Roald Dahl con gli at 
tori de Le giocose teatranti 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Alle 21 00 Nancy Brilli e Margaret Maz 
zantlni in Manda di M Mazzantln Reg a 
di Sergio Castellino 

Prevendita al botteghino ore 11 00 1900 
Inlorm Tel 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chara 14 Tel 6B802770J 
Alle 17 00 Er martto da mi moja dIG Cen 
zato nella riduzione In romanesco di A 
Alfier con Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Palianl Una Greco RegiadIA Al 
feri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzini Tei 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non II pago! di Eduardo 
De Filippo con C Morie! C Marotta F 
Spadaccino C Sperandio Regia di Gian 
ni Glaconla 

TEATRO STU DfO XX SECOLO 

S entanone del Gianicolo Via Gartbald 
Tel 5881444-5881637) 

Alle 2100 Bustaie in Napoleone magico 
imperatore (Ingresso L 20 000/r.d 
15 000) 

TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Musicando con A Spadolini T 
Caponi A Corde! F lenuso R Infantino 
M Moretti Regia di Damiano Giuranna 

TEATRO TDROINONA 

(Via degliAcquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 La comp TCM Roma Quattro 
presenta Chi ha paura di Virginia Woolf? 
di E Albee con Laura Arnesi Aldo Mas 
sassooberto Posse Pina Irace Regia di 
Renato Giordano 
TENDA COMUNE A 

(Largo Cannella Spinaceto Tel 

808353526) 

Alle 21 00 Rodolfo Laganà e la sua band 

inGreatestHits 
TENDA COMUNE B 

(Largo Cannella Spinacelo Tel 


Domani alle 21 00 La comp del balletto . 
Mimma Testa m t vasti# nuovi delVtmpe- 1 
retore 

TORBELLAMONACA TEATRO 

(Via Duilio Cambellottl 11 Sala cinema 
circoscrizionale) 

Teatro Tascabile Rassegna di Atti Un ci . 
Alle 21 00 Tragicomic Monologo interlo I 
re con Francesco Manno 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68B03794) 
Alle 21 00 Bruno Cirino Teatro presenta i 
Uno Capolfcchlo in Sannite di Italo Svevo 
versione teatrale di Angelo Dallaglacoma 
Regia di Luca de Fusco 
VERDE 

(Circonvallazione Gian colense 10 Tel 
5882034 5896085) 

Alle 10 00 La comp Teatro del canguro 
presenta II paese di Nanna Regia di Lino ! 


fazione Segreteria (un-sab 9 00/1800 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
6740598 5740170) 

Alle 2100 Teatro della Cometa & Società 
per Attori in coproduzione con Osi 85 in 
accordo con Pota Jones Associated Lim 
ted presentano II Planate ProLbtto (Shake¬ 
speare & Rock n roti) Premio Oliver 1990 
un musical di Bob Carlton con Sclalpi G 
Ingrassa C Noschese S Onofrl Musica 
di Tony Mlmms Regia di P Rossi Gaslal 
di 


ACCADEMIA BAROCCA 

(VaV A Ruz 7 Tel 66411749) 

Lo spettacolo di domen ca pross ma è sta 
to annullato per mot vi tecnici 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(viaFlamina 118 Tel 3201752) 

Domani alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
P zz G da Fabriano Concerto dei com 
plesso Madredeus con il soprano Tarala 
Satguelro 

ASS AMICI DELL OPERA 

(VaXXSettembre 3 Tel 48904024) 

Alle 18 00 Al Foyer del Teatro dell Opera 
concerto del pian sta Luca Donati Mus 
ched Chopln Schumann Prokofiev 
ASS.NE MUSICA * MEDICINA 

(Vad V gna Filonardl 9 Te! 8080678) 
Venerdì a le 20 45 Presso Ch esa di Santa 
Maria Porta Paradisi V a R petta con 
certo con Tina Settembri D Innocenzto so 
prano Antonio D Innocenzto basso Anto 
dio Maria Pargolizzl pianoforte Mus che 
di Rossini Puccini Donizetti Bell n To 
st Vera Gastaldon Hunten Cllea 
ASS MUSICALE KEIROS 

(Via Pienza 273 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alle 17 30 Concerto dei pianista 
Carlo Vittori Mus che di Chopln Mozart 
Prokofiev 
ASS MUSICALE 
MENOELFLOR MUSIC 

(V aF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Domani alle 20 30 Presso Sala Baldin 
P zza Camp tetti 9 (Teatro Marcello) La 
Mendelflor Music presenta La Bohème di 
G Puccin Interpreti Antonio Florulli An 
gela Mencarlnl Franco Baccari Mar o 
Tocci Paola Pinta Orchestra d Archi Dir 
M° Nicola Detta Santina 
ASS. REGIONALE CORI DEL LAZIO 
(VieAdriatico 1 Tel B272552) 

Domenica alle 1900 Presso Basilica S 
Mar a degli Angeli p zza della Repubbl 
ca IV Rassegna di Musica Sacra In Qua 
resima Tempus Quadragesimi* IV Con 
certo Gruppo vocale Ronda Or G Rago 
ASS ROMANA MTERMUSICASPEVI 
(Via Cesare Baronìo 66 Tel 7843319) 
Venerdì alle 16 30 Palazzo Barberini 
circ uff via 4 Fontane 16 Insieme netta 
musica 96 concerto (1* parte) con Paolo 
Gatti chitarra Paolo Totti (lauto Musiche 
di Debussy Jebert Telemann (2* parte) 
con Quartetto chitarre Ars Nova Musiche 
dIRak Vivaid Ciaikovski De Falla 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L ao Francesco V to 1 Tel 
30T54886/3051732) 

Alle 20 45 Concerto Quartetto Itati Echoa 
Mus che di Mozart Grieg Brahms Ber 
ger Mann 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via della Pisana Tel 58203397) 
Domenica alle 21 00 Chiesa S Maria in 
Vali cella p zza della Chiesa Nuova con 
certo del Coro Maridtos dell Aureliano e 
dell Orchestra della Scuola Popolare Mu 
sica di Testacelo Musiche d Mozart Dir 
Raffaello Orlando del coro C Sorace 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Domani alle 21 00 Concerto Club Or 
pheus Francesco Malatesta Gianluca 
Apostoli violini Claudio Ugolini Gala Or 
soni viole Federico Romano Alessandra 
Leardìnl violoncelli Musiche di Brahms 
Sestetti op 16 e 36 
IL TEMPI ETTO 

(P azza Camp talli 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Venerdì alle 21 00 Presso Bas lica d San 
N cola in carcere via del Teatro Marcello 
46 The Wlmor Binali Chorut (Boston 
Massachusetts Usa) diretto da Lisa Tali- 
lacq Mus che di Orlando di Lasso Pur 
celi Puccin Verdi Bach Beethoven 
Fauré (Ingresso gratuito con prenotazlo 
neobbiigator a) 

ORATORIO DEL CARAVTTA 

(ViadelCaravIta 7 Tel 3219326) 

Domani alle 19 00 Statante Tacchini '•on 
certo di arpa In onore delle ambasciatrici 
presenti a Roma per la festa d primavera 
Ingresso L 10 00Ò 
PALAZZO CHIGI 

(P azza della Repubbl ca Ar cela Preno 
(azioni al tei 4B14800) 

Domenica alle 18 30 Concert del Tem 
piatto Inaugurazione Lake Ferali High 
School Strmg Orchestra A Wirtd Ensem 
bla (III noìs Usa) diretta da Danni» Urto 
aay e Patrick Paaraan Musiche di Mozart 
Haydn Bach Copland Strauss 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACEO 
(VaB Franklin 1/A Aula 9) 

Domenica alle 10 30 Sala nove Rasse- 

C na di concerti per 1 bambini e i ragazzi 
a Spmt presenta Gasttcolando un appa 
r zione del Laboratorio di musica di Tradì 
zione orale d Marco Fabbri strumentati 
guidat dal violinista l Staccone voce G 
Capolongo clarinetto E Autore C Prfnci 
pe F D Orazio chitarre 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale, 51 Tel 485498) 

Domani alle 21 00 Orchestra Regionale 
del Laz o d retta da 8tefan Anton Rack in 
Omaggio a Gotta#*» Patrassi a alla tua 
•cuoia Musiche di Patrassi Bortolotti 
Clementi Guaccero Porena 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4617003-481601) 
Venerdì atte 20 30 fi matrimonio aagrato 
dramma giocoso in due att di D Cimaro 
sa Orchestra del Teatro dell Opera d rei 
tadalM°LuJla Interpreti Bruno De Simo 
ne Laura Cherlcl Elizabeth Norberg 
Schultz Nicoletta Curie) Pietro Spagnor 
RaulGimenez Regia di G Cobeli 


J AZZ 



io « *1 l BIANCANEVE 

DAL 1 V AL 01 MARZO 1 1 d« jacob s Wilhelm grimm 


Compagnia del Teatro 
dei Carretto 

con 

Maria Teresa Elena c 
Omelia Esposito 
Giacomo Pecchia 
Giacomo Vecchia 

regia di 

Mana Grazia Cipnam 


Prenotazioni telefoniche al numero 5881021 


MISSISSIPl alle 22 00 New Frontiere 
(Rock) p u Diam Daniele Franzon 
MOMOTOMBO alle 22 00 Ruben Soul 
(Soul Music) piu dj Elizondo (salsa e me 
rengue) 

RED RIVER alle 22 00 Cabaret con tfar 
Locchl 

ASS. CULT LE ROSE ROSSE 

(ViaAlbercoll 37 Tel 68806126) 

Alle 22 00 Th» Whippin Post (Country 
Rock) 

BMMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 2200 Concerto rock con Detgedo 
Ingresso I bero con tessera 

CÌRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto Hardcore con mila 

nes KlIIJoint e le Anglolina Pedorte In 
gresso gratu to 

CONVAIR 

(V a Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era F umlc no Tel 6522201) 

Alle 2100 Romantica night Serata dedi 
cata agli Innamorati Spaz o spettacolo 
selezlon d mus ca per ballare II ballo 
della mattonella» 

ELCHARANGO LATINO 

(Vlad Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alle 21 00 Discoteca latina con il Dj Frank 
Guerra Animazione a cura del maestro di 
bai lo Edgardo -Eddy» Perez de Luca 
FAIRYTALESIRtSHPUB 

[ViaC Mario 16/A ang G Cesare) 

G ovedl alle 21 00 Goodolta (gruppo acu 
st co) 

Dalle 19 30 alle 22 00 escluso venerdì e 
sabato metà prezzo su cibi e anaicollc 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 5744319) 

Alle 23 30 Bianca Barn? Blues (Blues) 
Ingresso con tessera L 10000 Aperto 
dalle 20 00alle500 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 World music e new age con II 
gruppo UnMocta 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 1 

Alle 21 30 Soul con Tra par canto di Ste 
fania DeGross 

Aperto dalle 20 00 alle 2 00 con ngresso 
libero tranne II sabato (L 10 000) 
FOURXXXXPUB ! 

(VaGalvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22.00 Concerto con Marcatto Cornar I 
tini voce chitarra e armonica (ingresso» 
bero) 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Ruflna 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Alle 22 30 Karaoke anmazone disco- 
bar 

JAZZ CLUB M UStC INN 

(Largo del Forentmi 3 Tel 68802220) 
Domani alle 22 00 -Rassegna CIAC al 
Mus c inn» con Jlm Ketty Quinto! 

Ingresso con tessera annuale d Lire 
lOm la Tutte le sere serv zio ristorante 

penguncafE 

(Via del Gesù 94 Tel 6781707) 

Domani alle 21 30 Fuori di tosta d e con 
Max & Francesco Mortai e Ospiti 
PER UN PEZZO DI PALCO 

(Sala Ariel V a di Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Domani alle 2100 Rassegna musicala ri 
servata a cantautori interpreti e gruppi 
musicali 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745076) 

Rassegna Thè Voto* 

Alle 22 30 Gluppl Paone a Ole Jorgansan 

(swing e be hop) con Agostino DI G orgio 
chitarre Luciano Fabrls piano Gigi Rossi 
al basso 

Ingresso libero tessera mens le L 7 000 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

La littori scarlatta 

(18 00 20 15-22 30) 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarqumio Vipera 5 tei 58209550 
Rassegna Heimat2 
Domani Noi HglidiK*nn#dy(20 30) 
Venerdì Vivàra di Zheng Yimou (20 30) 
l 3 000/Abb L 120007Tesseraann L 
3 000 

ASS CULT FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra via For 
migg ni 14 Tel 61697445 
Domenica Orugstorg Cowboy* di G Van 
Sant 

(18 00) Ingr con tessera ass va 

AZZURRO MEUES 

Via Faa di Bruno 8 Tel 3721840 
Zabrinskl Polntdi Antomoni (19 00) 
Uccellacelo uccaiilni di Pasolini (20 30) 
Salò a la 120giornata di Sodoma di Paso 

Imi (22 00) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIP10NI 

Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

La battaglia di Algeri di Pontecorvo (18 00) 
Giordano Bruno ai Montatelo (20 00) 


D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Nat Mimico 

41 un mII4o inverno 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 
Riposo 

L 10 000 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 

La triodo di Shanaal 

(16 30-18 30-20 30 22 M) L 8 000 


Salvatore Giuliano di Rosi 2200 

SALACHAPLIN 

L uomo prolattila di S Agosti ( 18 30-20 00) 
Lo sguardo di Ulitsa di Angelopoulos 

CSOJL BRANCALEONE 

ViadiValLevannall Tel 82000959 

Rassegna musicale 

Domani Sogni di A Kurosawa 

(21 30) Ingresso a sottoscrizio te 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 
Domenica Trentadue piccoli film su 
Glenn Gould dì F Girard (19 00-21 00) 

COSE GIÀ VISTE 

(Biblioteca Centro cult Rispoli P zza 
Grazioli Tel 5754992) 

Venerdì Vania dalla 42* strada di L Malie 
(16 00) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema spagnolo in versione orla (naie 

Canttnflas Ani Està ad Detolto di J Bushl 
lo Oro (19 00) 

Cantinnas al Extra dt M M Deìgado 

(21 00 ) 

KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Domani La Maria du pori di M Carnè 
(V O francese) 

(20 30 22 30) 

Ingr L 5 000/Tessera semest L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C È 

Via Diego Angeli, 143 Per inform rlvol 
gersitel 41730851 

Venerdì L età acerta di A Techiné (21 00) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 
Rassegna Andrei Tarkovskij 
Katok T Skripka (Il rullo compressore e il 
violino) (19 30 

Ivanoo Cattivo (L infanzia di Ivan) (20 30) 

VtDEODROME 

(Afiabutozione pza Agrippa 7H tei 

Domani Pallottole su Broadway di W Al 

len 


akab 

(V a Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 
Alle 22 00 Statano Disagiti a GII Uttracorpi 
serata att insegna detta comicità 
AlEXANDERPUTZ 

(Via Ost a 9 Tel 39742171) 

Alle 22 00 George Garzone Ouaratto ta 
concerto 
AlFELUNI 

(VaFrancescoCarlettl 5 Tel 5703595) 
Atte 22 30 Lancio Parte 
Dalle 20 00 è aperto il Com c Restaurant 
un piccolo spazio per mangiare bere e 
sbeccolare 
ALPHEUS 

(Via del Commerc o 36 Tel 5447826) 


Teatro Nazionale 

O.R.L. - Orchestra Regionale del Lazio 

I Concerti di Roma stagione 

Giovedì 21 marzo ore 21 (X) 

Ivan Vandor Erranccs per 11 archi solini 
Domenico Guaccero Kanlia per fiati 
Aldo Cimenti Komm Susscr Tod 

Mauro Bortolotti Granito Misicnos Habuam per soprano c archi da carcera 
Goffredo Petrus» Ritrailo di Don Chisciotte «ic dal tailaio 
Dirige Stefan Anton Reck 
il brano di Aldo Clementi è diretto dall’Auton: 

Vradel Viminale VI Roma TU 48 70610/14/20/10 Botteghino ore. IO 19 


Al Centro dell'Area di Rigore 


tedi I O 

V ;i ice. 

u 

La I 

COOP i A FABBRiCA-DCU. AI’ORf l.T.I. 

IMF 

IfAIRALt 1 ALIANO 


TEATRO COLOSSEO 

Via Capo d'Africa. 5 - tei 7004932 

DAL 12 AL 24 MARZO 

presenta t'ftssociozione «‘Teatro %eon» 


WITHIN 

AMLETO 

Lunatica Ispanola 


Progetto e regia di 

FULVIO IANNEO 


con Anna Amadori e Fulvio Ianneo 
Musiche oi Tiziano Popoli e Massimo Simoninl 
Costumi ot Ursula Patzak 
Assistente alla hegia Giorgia Boldrini 


coupon valido per due riduzioni 
da L. 12.000 a L, 10,000 
















































Mercoledì 20 marzo 1996 



i di Roma 


l'Unità pagina 


ina 27 




i 


PRIIVI E | 

VISIONI 

Capranlchetta Via da Las Vaga* 

p Montecitorio, 125 diM Figgis, con N Cage, E Shue (Usa 95) - 

tei 679 6957 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

Gr 16 00-18.10 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4nomi- 

20 20 - 22 .JO nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno. 

L. 8.000 Drammatico ★★★ 

Greenwlchl La tri Mi* di thany hai 

v. Bodoni, 59 diZ. Yimou, con G Lì, L Baotìan (Francia/Cina 95) ■ 

I el - in Uno Zhang Yimou spettacolare sul modellodi «C'era una 

° r 9 n 9 n " ol ir volta in America». Anche qui assistiamo all'apprendistato 

zu.zu - di un bambino entrato nel giro dei gangster 

L. 8.000 Drammatico** 

Acaòamy Hall Haat - La sfMa 

v. Stamlra, 5 diM, Mann, conR DeNìro, A. Pacino (Usa 1995) ■ 

li buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we- 
0r ' ]a w „ ' stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

19.20 - 22.30 traOe Miro e Pacino. 2h45 

L. 1000 Thriller *★* 

Ciak 1 Uomini sansa donna 

v. Cassia, 694 di A Longone conA Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 

Tel 33251607 Trent’anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r ' on an ’mw maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20 do - 22.00 la crisi del maschio con cast di tigli d’arte. N V. Ih 36’ 

L. 8.000 Commedia* 

Greetwlch 2 Anna 

v. Bodoni, 59 diN. Michalkov, conA. Michalkova (Russia 94) - 

I el ' ia nn Nikìta Michalkov, più politico che cineasta, tormenta la fi- 

° r - to-*' ' glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 

20.30 - 22 . ju stato insensato l'impero sovietico. N. V. 1 h 40’ 

L. 8.000 Documentario * 

Morirai Mslly al mr Amami 

p, Ve rbano, 5 di C. Sautel, con M. Serrault, £ Béart (Francia '95) - 

Tel. 854119S Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Gr. Jn on ’ il'In bella ra 9 azza che gli batte al computer le memorie. Sau- 

zu.zo - 22.30 tet firma un film di grande eleganza e profodità. 

L, 1.000 Sentimentale * 

Ciak 2 Sfranysdays 

v. Cassia, 694 diK. Bigelowcon R Fiennes, A Basset (Usa, 95) - 

Tel 33251607 Loa Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 

° r ]q „ nn emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 

ig 1 &- 22 .UQ un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 8.000 Thriller*** 

Green wtch 3 Smoke 

v. Bodoni, 59 diW. Wang, conH. Keilel, W. Hurt (Usa 1994) ■ 

Tel. 5745825 Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

0r - 16-Wj •"j una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Queita 

20.20 - 22.30 che non ha pj£ sogni e nuove frontiere. 1h50 

L. 8.000 Commedia*** 

Melano Mnat-LasMa 

p, Cavour, 22 dìM. Mann, con R. De Niro, A. Pacino (Usa 1995) - 

Tel. 32L1896 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

W. 16,00 -19.10 s tem metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 

traOe Niro e Pacino, 2h45 

L. 1.000 Thriller*** 

Cola di Rienzo Olhallo 

p Cola di Rienzo, 88 diO Parker, con L Fishbume, K. Branagh (Usa 95) - 
Tel 3235693 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

0r on nn ’ 99 in kespsarìana. La novità? Otello in nero per davvero.’ Ma a 

2 Q.ou - 22.30 j ar!a £ja pai j rone C '$ì| modesto Jago di Kenneth Branagh. 

L. 6.000 Drammatico ★ 

Gregory Uomini tenia donne 

v. Gregorio VII, 180 di A Longoni, conA. Gassman, G. Tognazzi' (Italia 96) • 

Tel. 6380600 Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

^ r ' 4 A 4 ft ~94 9 n maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.20 - 22.30 )a cr j S j d e ) maschio con cast di figli d’arte. N.V. 1h35’ 

L. 6.000(aria cond.) Commedia * 

v. M, Del Val, 14 di A. Lee, conE Thompson, H Grani (Usa ’96) - 

Tel. 5850099 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r on in 00*1 del la ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

20,10 > 22.30 colo, q 3 | roma nzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

l,, 8.000 Sentimentale * 

Del Piccoli TlHimbattaa (PotiloIna) 

via della Pineta, 15 diD Bluth (Usa 1994) ■ 

Tel. 8553485 Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prln- 

Gr 17.00 clpl si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 

Ma questa è una fiaba, dI Andersen. 

L. 7.000 Animazione** 

Hollday Ftuke 

l.go B. Marcello, 1 di C. Cartel, con M. Modine, £ Stoftz (Usa ’ii5J - 

Tel. 8548326 Dedicato a tutti i cinofili. Che si invaghiranno del bastardi- 

0r o« 9 c ' « on no Ruke - ,llm P® f ragazzi che spezza una lancia contro 

20.35-Z2.du vivisezione e altre brutalità antianlmallste. N.V Ih 36' 

L. 8.000(aria cond ) Favola * 

v. Accademia Agiati, 57 dìG. Veronesi, con P. Rossi, 5, Castellato (Ita '96) - 

Tel, 540-8901 Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 

0r - teli, gemelli eterozigoti. Paolo Ross) e Sergio Castellino 

le.uo - 20.40 - 22.30 aspettano di venire al mondo, E ai preoccupano... 

L, 8.000 Commedia** 

Del Piccoli Sera II p»4lonolno Manco 

via della Pineta, 15 dii Panahi, conM.Katìfì (Iran 95) ■ 

Tel. 8553485 y na bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso. Ma 

0r on w 99 v\ perdB ' soWi di mamma. E Teheran è troppo grande per 

20.30 - 22.30 l B l q t r0 pp 0 piccola? Unafavola poetica sull'Iran di oggi. 

L. 8.000 Drammatico*** 

Il Labirinto 1 Niente di pereenele 

v. Pom peo Mag no. 27 diT O Sulhvan con I. Hart, l Unch (Gb, 96) ■ 

Tel. 32.16.283 Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975. Ma II 

0r J8.00 punto di vista scelto dal cattolico O'Sullivan è quello ine- 

2ai5 - Z2.30 dito delle bande paramilitari protestanti. 

L. 8.000 Drammatico ** 

America UwAii —ora ah— 

v. N. del Grande, 6 di A. Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (Italia ’96) - 

Tel, 681.8168 Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r ' maturità, Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20,20 - 22.30 i a cr | 8 i (j B | maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

L;. 8.000 Commedia* 

Diamante 

Tal S"' 232,8 CH,US0 PER LAVORI 

Or 

Il Labirinto 2 Ouentanemere 

v. Pompeo Magno, 27 di T GutiérrezAleaJ Tabio Spagna/Cuba/Rfg (95) - 
Tel. 32.16.283 Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol- 

Gr- 18 00 ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 

20.15 - 22,30 chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

L. 8.000 Commedia ** 

Apollo A *•*• par la vacanza 

v. Gaffa e Sidana, 20 diJ. Foster , con H. Hunter, R. Downey jr. (Usa '96) ■ 

Tel, 86208806 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 

Or. mqa Foster. Dolcezze e asprezze familiari durante II pranzo 

20.20 - 22.30 det Ringraziamento. Atmosfera In stile «Grandefreddo». 

L, 8.000 Commedia * 

Eden P**d Man Wattli* 

v Cola di Rienzo, 74 diT. Robbins, conS.Sarandon,S Penn (Usa 96) - 

Te). 36162449 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

0r 16 . 00 - 18.10 nache ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20.Z0 - 22.30 d’accusa contro la pena capitale. Vincerà l’Oscar? 

L. 8.000 Drammatico*** 

Il Labirinto 3 C«H»il«ta 

v. Pompeo Magno, 27 diC. Uzzani, con G Giannini, M. Ghtni, L. Sastn (Ita 1995) ■ 

Tel. 32.16.283 Come Rosselllni e Amidei scrissero e realizzarono Roma 

0r J8-00 città aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 

20 .i 5 -Z 2 . 3 O impresa diffìcile. Ma Lizzani c’è riuscito. 1h53 

L. 8.000 Biografico ** 

Arilton Vita strozzate 

v. Cicerone, 19 dìR.Tognazzicon LZingaretti, S.Ferilìi (Italia, '96) - 

Tel. 321,2597 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 

Gl 15?? * li - 52 cravatta™ aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

ZO.iu - 22.30 mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 

J.. 8.000 Drammatico ★★ 

Embassy Qatahorty 

v. Stoppani, 7 diB. Sonnenfeldconi Tramila, G. Hackman (Usa 95) ■ 

Tel. 8070245 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r ' 'tn ’ In wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

20.20 - 22.30 Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

L. 8.000 Commedia** 

Induno Kart-La «fida 

v. G. Induno, 1 di M. Mann, con R. De Niro, A. Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel 5812495 il buono e il cattivo, sulle sirade di Los Angeles. Un we- 

G f - 16 00 stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

19.10 - 22.30 tra De Niro e Pacino. 2h45 

L. 8.000 Thriller*** 

Altra 

tÌl 81?'&97 25 CH/USO PER LAVORI 

Or.’ 

Empire La tetterà seaefatt* 

v.le R Margherita, 29 diR.Joffé, conD. Moore, G. Oldman, R Duoall (Usa95) - 
Tel. 8417719 La vita di Hester Prynne, donna dei Seicento cqndannata 

0r onwMw per adulterio. Ma del bei romanzo di Hawthorne, in questo 

20 30 - 22.30 brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno II finale. 

L. 8.000 (aria cond.) Drammatico * 

Intraitovore 1 Via da Las Vayai 

vlcol o Morom, 3/a diM. Figgis, con N. Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Tel. 5884230 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

0r ' in ir * 999 n Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 noml- 

20.15 - 22.30 nation all’Oscar, Il film è la sorpresa dell’anno. 

L. 8.000 Drammatico*** 

•Mei UmW»—« riw» 

v. Tuscolana, 745 di A. Longoni , con A. Gassman, G. Tognazzi (Italia '96) ■ 

Tel. 761,0656 Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

Or, 16.15 -10.20 maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.26 - 22.30 ia crisi de! màschio con cast di ligi! d’arte. N.V. Ih 35’ 

L. 8.000 Commedia ★ 

Empire 2 Haat-LasffMa 

v.le Esercito, 44 diM. Mann, con R. De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel. 5010652 (Cecchignola) (| buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we- 
0r 1595 3333 stern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 

19.10-22.30 tra Oe Niro e Pacino, 2h45 

L. 8.000 Thriller ★*★ 

tntrastevere 2 BIm in th« F»c« 

vicolo Moroni,3/a diP.AuslereW. Wang, conH. Keilel,M. Goran(Usa 1995) ■ 

Tel. 5884230 La tabaccherfadi Brooklyn è ancora aperta. E i personag- 

0r ' ln' 2 S‘ if'on fli dl Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

20.30 - 22.30 una collezione di aneddoti in torma dl affresco. 1h25 

L. 8.000 Commedia *** 

Atlantic 2 VHnnfrmatn 

v. Tuscolana, 745 di R. Tognazzi con LZingaretti, S.Ferilìi ( Italia, 96) ■ 

Tel, 761.0656 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

or. 15.30 -18.00 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20.10 - 22.30 mettendo le mani suH’azIenda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 

t, c 8.009 Drammatico ** 

Etolle Uomini sansa Bornia 

p. In Lucina, 41 di A. Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 

Tel. 6876125 Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im- 

0r ' IS'SR'ioln maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20 . 2 ° - 22.30 )a j. f | s j dB | maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

L. 8,000 Commedia* 

Intattevere3 UtoM'am 

vicolo Moroni.3/a di W Alien, con W. Alien, M Sorvino (Usa 1995) ■ 

Tel. 5884230 Stòria di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r in * M in madre che fa la squillo, con tanto dl coro greco a com- 

20.15 - 22.30 mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 8.000 Commedia*** 

Atlantica «Unni» «I —non 

v, Tuscolana, 745 'di G. Veronesi, conP. Rossi, S Castellitto (Ita 96) - 

Tei. 761.0666 Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 

Or, laiK’ort 33 «n feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
19.00 - 20.48 - 22.30 aa pttt«no di venire al mondo. E al preoccupano... 

L. 8.000 Commedia *★ 

Eurcine Draoulamorto «contante 

v. Uszt, 32 diM Brooks con L Nielsen, P MacNicol (Usa 95) - 

Tei. 5910986 II conte Ducuto secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ' in'jn*MM Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.30 - 22,30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 1.000 Comico** 

King DMriMaaiWalkl«»« 

v. Fogliano, 37 di T. Robbins, conS.Sarandon, S. Penn (Usa 96) ■ 

TeJ, 86205732 , . Da una storia vera tratta dal diario dì una suora amerlca- 

0r ' on nR * o 9 vl na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20.05 - 22.30 d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l’Oacsr?.. ^ 

L. 6.000 ' Drammatico*** 

Atlantic 4 VladaLaeVapna 

v. Tuscolana, 745 di' M. Figgis, con N. Cage, £. Siine (Usa 95) • 

Tel, 761,0656 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

Or, 16 00 -18.10 Las Vegas, tra slot machinB e bottiglie di gin. Con 4 noml- 

20,20 * 22,30 natton all’Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno. 

L,. 8 . 99 O Drammatico *** 

Europa Procute morte a oontewto 

c. Italia, 107 diM. Brooks con LNielsen,P. MacNicol (Usa, 95) - 

Tel. 44249760 II conte Gracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r AB AKon 'vì 99 -m Nleisen ("Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ib.« - 2 O.J 0 - 22.30 r | cerca <jj sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 8.000 Comico** 

NMlMnl 1 domi » 0 »dtu 

v. Chiabrera, 121 di B Singer, con G. Byme, Ch. Palmintieri (Usa 1995) - 

Tel. 5417926 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un ìnvi- 

0r 90 ir" io'on t0 a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 

20.15 - 22.30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

L. 8.000 Thriller** 

Atlantic S La tastali 'amara 

v. Tuscolana, 745 diW, Alien, con W. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 

Tel, 7640856 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

Or- J8.30 -18,30 madre che (a la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.30 » 22.30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 8 . 9 OO Commedia*** 

Excelolorl Uomini anni donna 

B. Vernine Carmelo, 2 di A. Longoni, conA. Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) - 
Tel. 5292296 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im- 

Or, 16.45-18.45 maturità, Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20,45 - 22.45 l a Cf j 5 ) de | maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

L. 8.000 Commedia* 

Madison 2 Jumanll 

v. Chiabrera, 121 dii Johnston con R. Williams, B. Hunt (Usa, 95) ■ 

Tei. 5417926 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nei 

0r ' 90 io" to '90 tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - 22.30 ma accom pagnato dagli animali della giungla. 

L. 8.000 Commedia 

Atlantic 6 K«at-La«fMa 

V, Tuscolana, 745 di M. Mann, con R. DeNiro, A, Pacino (Usa 1995) - 

Tel, 781,0656 II buono e II cattivo, sulle Btrade di Los Angeles. Un we- 

Gr 15 20 stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18,40 - 22.00 tra t* N | ro e Pac | no , 2 h45 

L. 8,000 Thriller*** 

ExceMor2 Lo émm OoH'omor» 

B. Vergine Carmelo, 2 di W Alien, con W. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 
Tel 5292296 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ' 9 / 1 ' on ' oo'in madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.30 - 22.30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 8.000 Commedia*** 

klmllnmi « B^mnlnuA AAu|ms||sn| 

madison o l’inaian penunosi 

v. Chiabrera, 121 dii Smith, con M. Pfeiffer - 

Tel. 5417926 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

0r ' lo nn" on Ir 99 9 n Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
19.00 - 20.45 - 22.30 ( ema: | a scuoia del vicino è sempre più violenta. 

L. 12.000 Drammatico** 

Auguìriutl ri» —M praiMent 

0 . V. Emanuele, 203 diR. Reiner, con M. Douglas, A. Bening (Usa 1995) - 

Tel, 687,6485 Può un presidente degli Stati Urtiti rimanere vedovo? Per i 

0r ’ \2?i2P primi dièci minuti del film 81 • po1 cf P* n8a l'avvenente lob- 

20,20 - 22.30 blsta a fargli cambiare «stato civile». Romantico. V.O. 

L 8.000 (aria cond,) .Commedia** 

ExcelsJor 3 N«Ny «t mr Amaud 

B, Veraine Carmelo, 2 diC Sautel, conM. Serrault, £ Béart (Francia 95) - 
Tel. 5292296 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0r Jn 2n' io In be,,a che fl' 1 bade al computer la memorie. Sau- 

20.20 - 22.30 tet firma un film di grande eleganza e profondità N.V. 2h 

L. 8.000 Sentimentale* 

Madison 4 Nubi malanno ooruyyloss 

v. Chiabrera, 121 diC.Noonan - 

Tel. 5417926 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r ir'zr" on in 99 9 n te si tras,orma in un cane ’ Tenera fiaba sul mondo degli 

18.45 - 20.40 - 22.30 animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 12.000 Commedia *★ 

Au|u»tu>2 UnOeriraunJ 

0 , V, Emanuele, 203 di E. Kusturica, conM. Manollovic, L Ristovski - 
Tel. 887.5455 II mondo capovolto. Il mondo che non c’è più- Un futuro 

Or, 16.00 senza speranza. Kusturica cl parla dl una nazione scom- 

18.20-22.30 parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

Fame» 1 «oliti compatti 

Campo de' fiori, 56 diB. Singer, con G. Byme, Ch. Palmmtieri (Usa 1995) - 

Tel. 5864395 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un Invi- 

Or. 16.30-18.30 to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso. 

20.30 - 22.30 | a s t rada c h B porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

L. 8.000 Thriller** 

Maestoso 1 Jumanll 

v. Appìa Nuova, 176 dii Johnston conR. Williams, B. Hunt (Usa, 95) ■ 

Tel. 786086 Jumanji è un gioco «magico», li suo incantesimo dura nel 

0r - 15-15 • 17.50 tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - 22 30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 8.000 Commedia 

BpAmMI «teanpapaya 

p, Barberini, 24-25-26 di' K, BigelowconR Fiennes, A, Basset(Usa, 95) ■ 

Tel. 482.7707 Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 

Or 16.30 emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 

19.15 - 22.00 un guaj 0i Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

^, 9.090 . . .Thriller 

Ramina Uno Sabrina 

v. Blssolatl, 47 diS Pollack, conH. Ford, J. Ormond(Usa '96) • 

Tel. 4827100 Remake infedele della commedia di Billy Wilder. Sabrina 

Or 14.30 -17.20 a Parigi è fotografa di moda. Torna e conquista Harrìson 

19.55 - 22.30 Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 

L. 12.000 Sentimentale** 

Maestoso 2 Pr«ei»te morto m —utente 

v. Appia Nuova, 176 diM. Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Tel. 786006 li conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ' oo ìn "9990 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.10 - 22.30 ricerca di sangue buono e stressato dalia vita notturna. 

L. 8.000 Comico** 

BariMrinlZ m»»>»«rt - Cuor» ImpavMo 

p. Barberini, 24-25-26 dìM, Gibson, con M. Gibson, S. Marceau (Usa 1995) • 

Tel, 482 7707 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

07 !£'22 3333 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in- 

18,45 - 22.00 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

L. 8.000 Avventura *★* 

Fiamma Due II prestante - Una storia tf'amara 

v Bissolati, 47 diR. Reiner, conM Douglas, A. Bening (Usa 1995) - 

Tel. 4827100 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

Or. 15.00 -17.40 primi dieci minuti del film si. Poi ci pensa l'avvenente lob- 

20.05 - 22.30 bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 

L. 8.000 Commedia** 

Maestoso 3 Itegloi— • — iHiwito 

v. Appla Nuova, 176 dì A. Lee, con E. Thompson, H Grant (Usa 96) ■ 

Tel. 786086 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r - 16.30 della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

19.30 - 22.30 C 0 I 0 Qaj romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 8,000 Sentimentale * 

Barf»rM 3 natali 

p. Barberini, 24-25-26 dlM. Ponzi, con G Scarpati, C DeSio (Italia 95) - 

Tel. 482.7707 Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo di viso per 

Or. 16.00 -18,10 classi si Incontra e si scontra. 30 anni dopo quei perso- 

20,20 - 22,30 naggi, 0 1 loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. 1 h 40' 

L, 1.000 Commedia ** 

Garden Va'dava ti parta II auara 

v.le Trastevere, 246 di C Comendm, con V. Usi, M. Buy (Italia '96) - 

Tel. 5812848 Dal best-seller-di Susanna Tamaro, una trasposizione In 

Ot semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma i chiaro- 

20 30 - 22.30 scuri delia pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

L, 8.000 Drammatico* 

Manto» 4 Out shorty 

v. Appia Nuova, 176 diB. SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) - 

Tel. 786066 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r ' In In " io 9 n wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

20.10 - 22.30 Travolta e un travolgente Danny Da Vito. 

L, 8,000 Commedia *★ 

Bnwdwayl M««l»ainaaM 

v. dei Narcisi, 36 dìG. Veronesi, canP. Rossi, S Castellitto (Ila 96) * 

Tel. 230,3408 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

Or, 15.30 -17.15 feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellitto 

19.00 - 20.45 - 22.00 aspettano di venire al mondo. Esl preoccupano... 

^ 9,909 Commedia ** 

Gioiello Smok* 

v Nomentana, 43 diW. Wang, conH Keilel, W. Muri (Usa 1994) - 

Tel. 44260299 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

Or. 15.30 -18.00 una m aoo. Cerchi Brooklyn e travi l'altra America. Quella 

20.10 - 22.30 C h e non ha più sogni e nuove frontiere. 1 h50 

L. 8.000 Commedia*** 

Malattie Start* d'amara eoi orampt 

v. S. Apostoli, 20 diP. Quartullo, conS. Rubini, C. Caselli (Italia 96) - 

Tel. 6794908 Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- 

0r In Sn " 99 in tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

20.20 - 22.30 dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

L. 8.000 Commedia* 

Broadway 2 U*mlnl »•»»*• dome* 

v, del Narcisi, 36 di A. Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) - 

Tel, 230,3406 Trent'anni, nessuna voglia di metter su famìglia, tanta Im- 

Or. 1600 -18.15 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un fllm sul- 

20.20 - 22.30 j a cr | 9 | del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

L, 8.000 Commedia * 

Giulio Cesare 1 Jumsnjl 

v le G. Cesare, 259 diJ Johnston conR Williams, B Hunt (Usa, 95) • 

Tel. 39720795 Jumanìt è un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura net 

Or 15-15 -17.50 tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - 22.30 ma accompagnato dagli animali della giungla 

L. 8,000 Commedia 

Metropolitan Draoula morte aoontanto 

v. dei Corso, 7 diM. Brooks con LNielsen, P, MacNicol (Usa, 95) - 

Tel. 3200933 11 conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

G f 16.15-18.30 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.30 - 22.30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 8.000 Comico ★* 

Broadway 3 Va* dovali *4*1* H «Mora 

v del Narcisi, 36 diC Cornacini, con 1/ Lisi, M. Buy (Italia, 96) ■ 

Tel, 230,3408 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

Or. 16.00 -18.20 semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro- 

20.25 - 22 30 scurì della pagina scritta si stemperano )n tono melenso. 

L 9.000 Drammatico * 

Giulio Cesare 2 Rapta* • s*ntHvwitto 

v.le G. Cesare, 259 dì A Lee, con £ Thompson, H. Grani (Usa 96) - 

Tel. 39720795 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo slondo 

Or. 16 30 deila ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
ta 30 - 22.3Q colo. Dai romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 8.000 Sentimentale* 

Mignon Via da La* Vaga* 

v. Viterbo, 11 diM Figgis. conN. Cage, £ Shue (Usa 95) - 

Tel. 8559493 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 

0r ’ on 9 n * 9 §‘ 9 n Las Vegas, tra slot machìne e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 

20.20 - 22,30 nailon all'Oscar, Il film è la sorpresa dell’anno. 

L. 8.000 Drammatico*** 

Capito! Haat-La affida 

v. G, Sacconi, 39 dìM. Mann, con R, DeNiro, A. Pacino (Usa 1995) - 

Tel, 393,280 (1 buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r 15-99 siero metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

19.10 - 22.30 tra De Niro e Pacino. 2h45 

Giulio Ceura 3 A eoo» par l« vacane* 

v.le G. Cesare, 259 dii Foster, con H. Hunter, R Downey jr (Usa 96) - 

Tel 39720795 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 

Or 1515-17.50 Foster. Dolcezze e asprezze familiari durante II pranzo 

20 io - 22.30 de! Ringraziamento Atmosfera in stile «Grande freddo». 

L. 8.000 Commedia* 

Multiplex Savoy 1 Mr. Holland’* Opua 

v. Bergamo, 17/25 diS Herek, conR Dreyfuss, G .Headley (Uso 95)- 

Tel. 8541498 Torna nelle saie, forte della nomination dl Richard Orey- 

° r ' on nn " 99 9 n ,USS| d ues, ° ,ilm che racconta trent'anni di Insegnamento 

20.00 - 22.30 j n Uf1 | iceo voleva fare li musicista, sarà un ottimo prof. 

L. 8.000 Drammatico ★* 

Caprini» Va' riava U portali cuora 

p, Capranloa, 101 diC. Comencim, con V, Usi, M, Buy (Italia, 96) • 

tei, 6792465 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 

Òr, 18,00-18-10 semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma 1 chiaro- 

20,20 • 22,30 scuri della pagina scritta si stemperano Intono me tonso^ 

Golden «tenta si nate* 

v. Taranto, 36 diG, Veronesi, con P. Rossi, S Castellitto (Ita 96) • 

Tel 70496602 Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 

Or. 15.30-17,15 feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellitto 

19.00 - 20.45 - 22.30 aspettano di venire al mondo. E si preoccupano... 

L. B.QOO Commedia** 

Multiplex Savoy 2 Jumanji 

v. Bergamo, 17/25 di JJohnston conR Williams, B Hunt (Usa, 95) • 

Tel. 8541498 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

0r ' on In " 99 on tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - 2Z.3U ma accompagnato dagli animali della giungla, 

L. 8.000 Commedia 

1 ' cBmcA - pubblico' 1 

1 madloor» * * | 

1 buono ★★ 1 

| ottimo y y 1 |f[Tr J.*:J. n . 1 . 1 

^JP!U CINEMA è bello su grande schermo 1W 


V 


Multìple* Savoy 3 A casa par la vacanza 

v. Bergamo, 17/25 diJ Poster, con H Hunter, R Downeyjr (Usa '96) - 

Tel. 854U98 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 

° r ‘ JnnS’oow Poster Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 

<iu 05 - 22 30 del Ringraziamento. Atmosfera in stile «Grande freddo» 

L. 1.2.000 .. . Commedia* 


Multiplex Savoy 4 Silenzio si naae* 

v. Bergamo, 17/25 di G Veronesi, con P. Rossi, S Castellino (Ila ’96) • 

Tel- 8541498 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

° r in il ' on nn 99 9 n ,etl ' 9 emelii eterozigoti Paolo Rossi e Sergio Castell.tto 
18.45 - 20.3U - 22.3U a3pe ttano di venire ai mondo. E si preoccupano... 

L. 8.000 Commedia** 

New York 

v. Cave, 36 

Tel. 7810271 

Or. 16.30 

1940-22.30 

L. 8.000 

Stranfltdays 

diK Bigelow conR Fiennes, A. Basset(Usa, 95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd chela vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

Thriller*** 

Nuovo Sacher 

Nolly al mr Amaud 

l.go Ascianghi, 1 

Tel. 5818116 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 8.000 

di C Saufef, con M Serranti, E Béart (Francia 95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
beila ragazza che gii batte al computer le memorie. Sau- 
tetfirma un film di grande eleganza e profondità. 

Sentimentale * 

Paris 

UoménI Mfiu tfoniM 

v.M. Grecia, 112 

Tel. 7596568 

Or. 16.00-18.15 

20.20- 22 30 

L. 8.000 

di A. Longoni, con A Gassman, G. Tognazzi (/(alia '96) - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35’ 

Commedia * 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 

Tel. 5803622 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L. 8.000 

Ute imi iu»p«c*i (1 soffiti —iprtB) 

diB. Singer, con G. Byme, Ch Palmintieri (Usa 1995) ■ 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un Invi¬ 
to a delinquere. Decidono dl (are il colpo grosso, Ma la 
strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri, V.O. 

Thriller ★ ★ 

Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or. 15.10-17.00 

18.50 - 20.40 - 22.30 

L. 8.000 

«tentasi naso* 

diG Veronesi, conP Rossi, S Castellino (Ita 96) - 

Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini dl due 
feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
aspettano di venire al mondo. E si preoccupano... 

Commedia ** 

Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or 15.10-17.30 

20.00 - 22.30 

L. 8.000 

tarmi 

di D Fìncher, con M. Freeman, B Pitt (Usa 1995) - 
Sette. Come i peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno 1 due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 

Qulrinetta 

v. Minghetti, 4 

Tel. 6790012 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 8.000 

JanaByru 

di F. Zeffìrelli, con W. Hurt, C Gamsbourg ■ 

Povera Jane. Cresce In un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h20 

Drammatico ** 

Reale 

VII* sbozzata 

p. Sonnfno, 7 

Tel. 5610234 

Or. 16.00-1810 
20.20-22.30 

L. 8.000 

diR Tognazzi con LZingaretti, SFerilli (Italia, 96) ■ 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie, N.V. Ih 50’ 
Drammatico ** 

Rialto 

TwoMuoh 

v. IV Novembre, 156 

Tel. 6790763 

Or. 16.15-1830 

20.30 - 2230 

L. 8.000 

diF. Trueba, conA. Banderas, M. Grìfhth (Usa-Spagna, 95) ■ 

Dal romanzo di Westiake, l'esordio «americano» dei-regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedi a famo¬ 
sa per ilfllrttra Banderase Melanie Grlfllth. 

Commedia* 

Rite 

Uomini Ronza donno 

v.le Somalia, 109 

Tel. 86205683 

Or. 16.00-1815 
20.20-22,30 

L. 8.000 

di A Longoni, conA Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) ■ 
Trent'anni. nessuna voglia di metter su famìglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast dì figli d’arte. N.V, Ih 35’ 

Commedia* 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 

Tel. 4880883 

Or. 15.00-17.30 

20.10 - 2230 

L. 8.000 

Bwglovi® % 

di A. Lee, con £ Thompson, H Grant (Usa 96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen, 
Sentimentale ★ 

Roma 

piazza Sonnino, 37 

Tel. 5812884 

Or. 15.30-17.50 

20.05 - 22.30 

L. 8.000 

Il postino 

diM.Radford-M. 7tolsi, conM. Troìsi, P Noiret (Ita94) - 

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico** 

Rouge et Nolr 

v. Salaria, 31 

Tel. 8554305 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 8.000 (aria cond.) 

Storte «T»mor« ool oramai 

diP. Quartullo, conS. Rubini, C. Caselli ( Italia 96) ■ 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

, Commedia* 

Royal 

i 

i 

i 

1 

■ 

i 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70474549 

Or. 16.00-18.10 - 

20.20 - 22.30 

L. 8.000 (aria cond.) 

di C. Fragasso, con G. Giannini, P. Bova (Ita 1995) - 

L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per fario deporre in un processo di mafia. Niente dl più dif¬ 
ficile nell’Italia dì oggi che è poi i'Italia di sempre. 

Drammatico ★ 

Sala Umberto 

i 

• 

ì 

ì 

i 

v. della Mercede. 50 
Tel. 6794753 

Or 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 8.000 

diS. Herek, conR. Dreyfuss, G. Headley (Usa '95) - 

Toma nelle sale, forte della nomination dì Richard Drey¬ 
fuss, questo film che racconta trent'anni di Insegnamento 
in un liceo. Voleva fare il musicista, sarà un ottimo prol 

Drammatico ** 

Ulisse 

TwoMuoh 

v. Tiburtlna, 374 

Tel. 43533744 

Or. 16.00-18.10 

20 20 - 22.30 

L. 8.000 

diF. Trueba, conA , Banderas, M. Grìfhth (Usa-Spagna, 95) - 
Dal romanzo di Westiake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melanie Griffith, 

Commedia ★ 

Universa! 

Vita strozzato 

v. Bari, 18 

Tel. 8831216 

Or. 15.30-17.50 
2010-22.30 

L. 8.000 

diR TognazziconLZingarelti, SFertili (Italia, 96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dèi l'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gii avvelena la vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 
Drammatico ** 


I FUORI 



Bra oolano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L. 8.000 
Sala 1 : Uomini senza donno 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Sala 2: Sabrina 

> (15.30 : 17:45 : 20.l»-22.3^ 

Caidpainano 

SPLENDOR L. 8.000 

Palermo Milano oolo andata 

(15.30-17. 19.3CK21.30) 


Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L. 7.000 

Sala Cor bucci: GetShorty 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Silenzio ti nasce 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone. Deed man walklna 

(15.45-18.00-20,00-22.15) 
Sala Rosseiimi: Jumanji 

• (15.45-18.00-20.00-22.15) 

Sala Tognazzi: Uomini stnza donna 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Visconti: Mr Holland Opus 

i (15.^18 ; qiM0.0a : ^,15} 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L. 7.000 

Salai: Rassegna 

Sala 2; Stranga Day» (19.15-22.00) 
Sala 3: Una donna (rancale 

.(i8.q0;20.qq-22.i5) 

Frasoatl 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 
942047S L. 8.000 

Sala 1 : Uomini senza donne 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Jumanll 

(16.000-18 10-20,20-22.30) 
Sala 3: Sebrina 

.(15.30-17.50-20,10-22.30) 


Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel, 
9364484 

Vita strozzate 

.(16.00-18.10-20.20-22.30) 

Montana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 

Rassegna: Foraci Perle 

.{17.30-19.30-2 T .30) 


Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel 

9001888 

Riposo 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel.0060882 

Silenzio al nasce 

.(16.qq : 18.00-20 00 - 22 . 00 ) 

Osti* 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 
5610750 

Uomini senza donne 

.(16.1^18.15^0.15-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 
5672528 ' 

Gel Shorty (16.15-18,15-20.15;22 30} 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel 
0774/20087 

Sala Adriana: Condannato a morte 

7l 5.40-17.50-20.00-22.10) 
Sala Vesta: Silenzio al nasce 
..( 18 . 00 : 1 ; 8 . 00 * 20 . 00 . 22 , 00 ) 

Travlgnano nomano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tei, 

9999014 

Riposo. 






























































































































E TELECOM 

ITALIA MOBILE 

8éMì 


SIEMENS 

fH* ' ESITI' IfS, 



"ABC 



Off 


MNO 






La promozione 
continua fino 
al 20 aprile 9 !; 
tagliate corto. 


Ericsson ET 337 

confezione TIM arricchita 
con seconda batteria 


IVA inclusa 
anziché 1.230.000 


Motorola Eurogold 

confezione TIM arricchita 
con seconda batteria 
e intellicharger 



IVA inclusa 
anziché I 150.000 




Ai nuovi abbonati 
prezzi tagliati. 


Abbonati Adesso. Se sottoscrivi un abbonamento GSM con TIM hai un prezzo speciale 
pi'i acquistare un telefonino. Corri dai Dealer Autorizzati e nei negozi "il telefonino". 
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Questa America 
puritana 
e integralista 

FIRMANDO SAVATKR 

E MOLTO DIFFICILE essere 
equanimi verso le grandi po 
tenze Le nazioni invidiate o te 
mute suscitano ostilità Qual 
che volta anche ammirazione 
Ma che è in certi casi il supera 
mento nobile dell invidia e in altri la resa 
dell animo di fronte alla forza e alla ric¬ 
chezza A partire dalla seconda guerra 
mondiale gli Stati Uniti hanno ostentato il 
loro primato universale cercando di assi 
curarsi I amore senza riserve degli euro 
pei che invece erano metà infastiditi me 
tà allarmati dall ex colom.a d oltremare 
Per decenni le sinistre hanno avversato 
gli yankee stigmatizzando la rapacità del 
capitalismo imperialista la trivialità della 
cultura americana I arroganza dell eser 
cito la spaventosa abilità a diffondere 
mode e capocci redditizi specie tra I gio 
vani Però il fallimento totale del comuni 
sino e la dissoluzione dei regimi ha messo 
la sordina politica a molte ai queste crlti 
che Viceversa la destra le ha fatte sue, at 
traverso qualche erede di Heidegger ne 
mlco della modernità e dell individuali 
smo liberale 

Ho sempre stimato gli Stati Uniti più 
dette alternative politiche rappresentate 
dal collettivismo di sinistra e dell essen¬ 
zialismo di destra Mi piace il cinema 
americano mi piace la letteratura ameri 
cana (specie quella fantastica Poe Love 
craft Bradbuty ) e ammetto anche, sen 
za nessun rancore che 1 unica cosa dav¬ 
vero universale a questo mondo sono i 
blue)eans Quelli che, come me detesta¬ 
no I etnomama nazionalista ammirano il 
mellina poi perché mescola le diverse tra¬ 
dizioni degli immigrati e permette a |t9lip- 
nl cinesi irlandesi e ispanici di convivere 
In una città dove II sindaco è nero-'Anche 
come europeo ho buoni motivi ,pqt 
apprezzare gli Usa per due volte in que 
sto secolo ci ha salvato manu militari da 
un pencolo peggiore della morte Anche 
se a noi spagnoli ci hanno salvato un po 
mono degli altri il pomo presidente ame 
rlcano che ho visto in vita mia era un ge 
nerale vincitore della seconda guerra 
mondiale che passeggiava per Madrid a 
bordo di una macchina scoperta accanto 
a un dittatore complice dei suoi vecchi 
nemici sconfitti 

La cosa brutta degli Stati Uniti non sono 
le sue velleità di egemonia mondiale né 
1 aspirazione a diventare il garante di un 
certo ordine intemazionale gli interventi 
In Bosnia e persino nella guerra del Golfo 
mi sembrano preferibili all isolazionismo 
propugnato dai leader americani più rea 
zionari Quello su cui scivolano gli yankee 
6 piuttosto la pericolosa combinazione di 
capitalismo integralista e puritanesimo 
Niente è più repellente delle prediche a 
favore della spietata legge del mercato 
quando si alternano ai sermoni che prò 
pugnano gli aspetti più conservatori di un 
puritanesimo repressivo in fatto di sesso 
droghe spettacoli, eccetera E I alleanza 
delllbetaUsmo economico senza lihettà 
di costumi e del cristianesimo senza fra 
temltà Insomma un cocktail del peggio 
di entrambe le dottnne Ma temo che 1 on¬ 
data di giovani di destra che sostengono 
oggi II partito repubblicano vada proprio 
in questa direzione Vogliono abolire tutte 
le regole nella vita pubblica e moltiplicare 
I controlli sulla vita privata E la cosa peg 
glore è che In Europa c è pure qualcuno 
che li prende a modello 

©* ElPais* 

( traduzione di Cristiana Paterno) 


La giornata dell’Onu 

«Intolerance» 
100 registi 
antirazzisti 


Anche il mondo dello spettacolo si 
mobilita per la giornata mondiale 
contro il razzismo 11 regista Massimo 
Guglielmi lancia il progetto di un film 
collettivo, Intolerance, al quale han¬ 
no aderito oltre cento cineasti Le 
musiche del progetto sono tratte da 
Trasmigrazioni, un disco realizzato 
da Sepe, Fresu e De Rosa al quale 
hanno partecipato anche degli im¬ 
migrati algerini 
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La Moratti detta le condizioni dell’accordo: tutto il calcio alla Rai, solo la Coppa Italia a Tmc 

Cecchi Gori, l’ora della resa? 


MARCELLA CIARNELLI PAOLO FOSCHI 

m ROMA Trattativa ad oltranza per cercare di riportare il 
grande calcio alla Rai Dopo un altra convulsa giornata sul 
far della sera nella sede della Federcalcio si è presentata Le¬ 
tizia Moratti in persona ma I accordo non è stato concluso 
Se ne nparla oggi L ipotesi era stata elaborata nel pomerig 
gio a viale Mazzini e poi presentata alla Figc dove poco pn 
ma della mezzanotte era giunto anche Vittono Cecchi Gon 
«Non facciamo regali siamo un azienda pubblica ha ncor- 
dato la presidente La sostanza dell accordo sarebbe tutto il 
calcio alla Rai per la somma offerta nell asta vinta poi da 


In difficoltà 
con le banche 
il padrone 
del «terzo polo» 
potrebbe dover 
cedere tutto 


Cecchi Gon L azienda potrebbe aumentare di qualche mi 
bardo 1 185 già offerti per acquisire anche i diritti home video 
e altro avvicinandosi cosi alla cifra messa in campo dal pa 
drone di Tmc Al nvale potrebbe essere venduta per 68 mld 
la Coppa Italia e ia partita in diffenta deila domenica sera 
Cecchi Gon in difficolta con le banche (oggi avrebbe dovuto 
presentare le fideiussioni per gli oltre 200 mld offerti) non ha 
detto nulla Ma sembra messo all angolo anche dal nhuto Fi 
ninvest di napnre le trattative e sfuma così I ipotesi di un 
possibile «spacchettamento de» diritti che avrebbe naperto i 
giochi e permesso una nuova divisione tra le reti Stamani al 
tn ircontn e alle 16 si riunisce il Cda della Rai 
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La grande mente 

STA NASCENDO IN RETE IL NUOVO INTELLETTUALE 7 INTERVISTA A PIERRE LEVY 

S. CRISTANTE M. MACCI ANTELLl 


Parigi censura Oliver Stone 


C OME SONO stupidi e pericolosi i reazio 
nari' Pare che ieri in Francia i distributo 
ri della videocassetta di NaturaI Barn 
Killer abbiano deciso di ritirarla dal commer 
ciò Di una sene di episodi violenti avvenuti 
negli ultimi tempi si sarebbero resi protagom 
sii alcuni giovani ammiratori del film di Oliver 
Stone affascinati dai suoi eroi maledetti fino 
a identificatvisi In Gran Bretagna del resto la 
vendita della cassetta è stata sospesa «sine 
die dopo il massacro dei sedici bambini nel 
la scuola elementare di Dunblane in Scozia 
(benché di un simile fatto non ci sia traccia 
nel film di Stone) 

Perchè sono stupidi i reazionari’ Perchè 
non è vero che la visione di questo film può 
ingenerare spinte emulative? Non per questo 
Anzi è possibile che in qualche caso tali spin 
tt si producono davvero 11 film ha una dura 
forza evocativa ed è sicuramente in grado di 
suscitare quegli effetti di emulazione che talu 
ni paventano Ma non per questo si ha ragio 
ne di chiederne il bando L arte e perfino i 
piu bassi tentativi di rappresentazione della 
realtà e della vita conono sempre il rischio di 
vedersnmitare L arte agisce e a volte deflagra 
nella realtà non dentro una torre d avorio e 


vi rimette in circolo rielaborata e ri animata 
una materia che dalla realta proviene E che 
di essa dunque conserva pulsioni libre sug 
gestioni La differenza tra un opera d arte e 
un mero greve rispecchiamento sta nel sur 
plus vitale fantastico e razionale insieme che 
fa prima rimette in circola a fronte delle ande 
repliche proposte dal secondo Naturai Bom 
Kifien è un prodotto diseguaie realistica 
mente spurio non geniale come «Pulp fiction 
ma nè arido nè banale come un «Rambo II 
quadretto familiare della prima parte poi è 
un vera trattatello su come si forma una per¬ 
sonalità aggressiva e come matura I idea di 
un liberatorio sterminio domestico (non alla 
Maso per intenderci cioè a scopo di lucra 
ma alla maniera di certe fiabe dove gli orchi 
e le streghe vengono felicemente elimina 
h ) Se lo dovrebbero studiare e ristudiare 
invece che invocarne la censura proprio co 
loro che sono interessati all ordine e alla pace 
sociale E alla realtà anche per mezzo dei 
prodotti artistici che si dovrebbe guardare 
Sempre in Francia 1 altro ieri tre teppisti han 
no bruciato vivo un barbone Si saranno per 



George Waih, attaccante dal MIIm 



«asce 


leatix 


affonda il Milan 


È stata una serata nera, nenssima per il Milan 
Tre gol al passivo e l’eliminazione dall’Europa 
nei quarti di Uefa Gli uomini di Capello - con 
l’eccezione di Weah - hanno giocato male 11 
Bordeaux (partito sotto di due reti) ci ha credu¬ 
to ed è passato con reti di Dugany e Tholot 


Vince 3*1 ma è eliminata 

Roma, delusione 
«supplementare» 

Una delusione amenissima la Roma sembrava 
avercela fatta, vinceva 3-0 a pochi minuti dalla 
fine dei supplementan, poi un gol dello Slavia 
ha cancellato le speranze giallorosse e ha am¬ 
mutolito l’Olimpico Doppietta di Monero, gol 
di Giannini e del ceco Vavra 


SHMNOMLDMNI 


Sergio De Benedittis 


caso ispirati ad «Arancia meccanica» o alla 
scena analoga presente nella «Leggenda del 
re pescatore ? Cni potrebbe negarlo? Può dar 
si benissimo E allora? Ritinamo anche questi 
film? 

1 reazionari sono stupidi perchè scambiano 
gli effetti - e la loro rappresentazione più o 
meno artisticamente valida - per |e cause E 
sono pericolosi perchè ottusamente produ 
cono un escalation di provvedimenti emotivi 
autoritari e mutili il cui esito non può che peg 
giorare la situazione L imitazione della vio 
lenza rappresentata risponde soprattutto al 
degrado della realta Chi ha ucciso i bambini 
di Dunblane chi ha bruciato i barboni a Pari 
gì e tutti gli altri gli eroi maledetti delle ero 
nache vere anche quando guardano agli eroi 
del cinema guardano m realtà ai mostn che 
hanno dentro e intorno - ai film della vita e ai 
loro veri registi coloro che hanno creato le 
inique e incattivite società del nostro tempo i 
Reagan le Thatcher soprattutto e 1 loro epi 
goni le brutali e rozze destre attuali chepre 
parano nuovo degrado e nuove solitudini 
nuove disperazioni nuove violenze (e nuove 
censure contro chi racconterà di tutto que 
sto) 


Mimmo Lombezzi 

BOSNIA, 
LA TORRE 
DEI TESCHI 

Dalla febbre nazionalista 
ai lager, dall’uso 
della propaganda alle crudeltà 
su donne e bambini 
tutte le tappe 
del terribile genocidio 

Pagine 222, Lire 22 000 

m Baldini&Castoldi m 












































pagina 2 l'Unitài? 


Cultura 


Mercoledì 20 marzo 1996 


LE CONTORSIONI DI ROMANO. Sergio Roma¬ 
no, nella sua rubrica su Epoca, accusa D'Alema 
di «ipocrisia». Per l’invilo di quest'ultimo ad aste¬ 
nersi dall’uso politico delle indagini. Perché mai 
sarebbe «ipocrita» l'invito, resta un mistero. Visto 
che oltre tatto lo stesso Romano, su La Slampa 
di ieri l'altro, riprendeva pari pari l'esortazione. 
Costruendovi sopra un intero «editoriale-gere¬ 
miade». E sia. Romano non crede a D’Alema 
Sarà lecito però diffidare di Romano, Giacché, 
dapprima, egli scrive su Epoca che «l’inquisito 
deve dimetterei o sospenderei» («la bussola a cui 
una buona democrazia deve attenerei»), ma poi 
su La Stampaci ripensa. A suo dire infatti, viste le 
lungaggini processuali e la crisi di «credibilità» 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 


dei giudici, «occorrerà azzerare l’arretrato, con I 
una formula che faccia salve le più elementari I 
esigenze di giustizia. » Dove «l'arretrato-, è il f 
contenzioso giudiziano di Tangentopoli Insom- 
ma, dice Romano, visto che tutti hanno «schele¬ 
tri nell’armadio», meglio «azzerare» tutto.. per 
sedare l'inarrestabile conflittualità politico-giu- 
diziaria Fatte salve, etc, etc Geniale 1 Una solu¬ 
zione degna del Conte-zio manzoniano «Sopi¬ 
re, troncare. » Specchio delle brame, chi è il più 


«ipocrita» del reame 7 

IL BOUQUET DEL POLO . Colletti, Melograni, Pe¬ 
ra, Vertane Ovvero le «menti» del Polo Con pie¬ 
tosa tenerezza Michele Serra li ha raccolti in un 
«bouquet» di ranuncoli sfioriti, nella sua rubrica 
Non meritevoli - ha scritto - di essere esibiti, da 
Berlusconi, con pacche sulle spalle «che avreb¬ 
bero stordito una mucca frìsona» Però di recen¬ 
te, lasciati da soli, non è che i suddetti abbiano 
offerto un’immagine esaltante di sé. Anzi. L’im¬ 
pressione è quella di un rovinoso crollo dell’au- 
tostìma Ecco alcune battute tratte da una loro 
tavola rotonda sul Foglio di Giuliano Ferrara. 
Colletti a Pera: «Smettila di fare il guru, facci sen¬ 
tire la tua voce». Pera «Noi non saremmo qui se 


fossimo stati veramente intelligenti» Colletti «I 
professori sono spregevoli in quanto tali » Me¬ 
lograni «Se Colletti va alla Camera, opterò per il 
Senato, nella speranza di poter prendere an¬ 
ch'io la parola». Pera: «Siamo intellettuali in ritar¬ 
do». Colletti «Per non dire ritardati..» Alt Urge 
training autogeno Conildott Pilo Fa miracoli 
OSSERVATORE IN TILT. Un tempo le condan¬ 
ne dell'eresia erano agguerrite e sottili Bellarmi¬ 
no conosceva a menadito le posizioni di Galilei. 
Al punto da accettarle come «ipotesi», pur esi¬ 
gendo 1'«abiura», Non così oggi Y Osservatore Ro¬ 
mano Che, per la penna di Giorgio Giannini, ac¬ 
cusa il filosofo Emanuele Severino «di coniugare 
il nulla con l'eterno» e quindi di non capire che 


«dal nulla non esce nulla a meno che non sì tratti 
del cilindro del prestigiatore» Ma perfettamente 
«nulla», ahimè, ha capito Giannini di Severino 
La polemica del quale si appunta proprio contro 
la follia del «nulla», per Severino insita nella 
«creazione (divina) dal nulla» e nel «divenire». 
Ora l’anatema può ben essere un’arte Purché 
non sciatto E ben documentato 
BOCCA DELLA VERITÀ. Dice bene su L'Espres¬ 
so Giorgio Bocca, resistente azionista e testimo¬ 
ne oculare' «La guerra civile, cioè lo scontro mi¬ 
litare tra partigiani e fascisti, fu secondana ri¬ 
spetto a quella con i tedeschi» Ergo la Resisten¬ 
za fu in primo luogo «guerra di liberazione» Con 
buona pace di chi si ostina a negarlo 


lettore. La «180» è a un giro di boa, un libro racconta esperienze familiari e di cura 



minime 



m Ecco l’Italia che non leggerete 
mai sul giornale, dove i maiali di 
mente finiscono al termine dei loro 
voli solitari, quando precipitano 
nel buio di un incubo. E allora si 
uccidono q strangolano la vecchia 
madie. Questa è queiraltra, Nòli è 
quella abbandonica, che se. ne fre¬ 
ga e poi rivuole indietro il manico¬ 
mio. Né quella autorizzata dall'atti¬ 
mo grido chimico, dalla formula- 
che prometta miracoli. E neppure 
quella Ipocrita, che Unge di pon sa¬ 
pere che li sommo tribunale dell’e¬ 
tica si è pronunciato a favore del¬ 
l'elettroshock. È un'altra. Qdelta 
che còti tutti i suoi guai piacerebbe 1 ■ 
anche a un vecchio empirista co/ 
me Franco Basaglia, se potesse pa¬ 
garsi un biglietto di ritorno e venire 
in visita nei paese della 180, vere 
('anni dopo, Venite, venite a vede¬ 
re questo scampolo di paese che 
nelia^ori^ìadci w,votimi 
u. mestinomi Weresw -omonoibADau . 
che M jl l.aofrsegna un giro rii 1*9*;! 
decisivo per il’riestino di ventirven-,. 
«cinquemila persone che ancata 
abitano le strutture chiuse. I residui 
manicomiali, come li chiamano. 
Quest’anno , per legge, dovranno 
essere eliminati: che fine faranno 
questi fantasmi? Nessuno ne paria. 

Clara Sereni ha curato per i Ta¬ 
scabili di e/o un'Inchiesta affidata 
alla penna di Lucia Annunziata, 
Gad Lemer, Barbara Palombelle 
Oreste Rivetta, Gianni Riotta, E un 
viaggio curioso, a volte toccante, 
dentro quell’aura Italia che con la 
malattia mentale ha imparato a 
convivere. Che sa cos’è e non la 
scaccia, Perché come dice il titolo 
Sì pudI. E latta di genie come i ge¬ 
nitori di Isaia, una coppia di quelle 
che si pensava il «meglio» di una 
generazione, nella Roma cicaleg- 
gianta di parole e logli rivoluziona¬ 
ri line anni Sessanta, Gente adde¬ 
strata all'uso delle parole, scrittori 
tutti e due, che si ritrova uri figlio 
che non nè può avere. Autistico, 
muto e geniale in un mondo di 
chiacchiere. E attorno a questa 
strana créatura, racconta Lucia An¬ 
nunziata di questi amici un po’ 
speciali, ridimensiona la sua vita. 

PONTAINBLBAU 

Sarà riaperta 
la residenza 
di Napoleone 

■ PARIGI, FU la dimora dove Na¬ 
poleone Bonaporte si «riposava», 
tra una campagna militare e l’altra. 
Dopo un'opera dì restauro durata 
quasi dieci anni, l’appartamento 
privato dell'Imperatore, che occu¬ 
pa il primo piano del castello di 
Fontainebleau. da giovedì prossi¬ 
mo riaprirà le porte ai visitatori. Fu 
Napoleone, prossimo all'incorona¬ 
zione (1804), a volere che ìi ca¬ 
stello - residenza dei sovrani fran¬ 
cesi per oltre 700 anni - ritornasse 
al suo antico splendore dopo 11 
saccheggio subito nel corso della 
rivoluzione. Grazie a lui l'antica 
reggia ritornò ad essere «casa dei 
secoli e dimora dei re», ed oggi una 
preziosa testimonianza déll'archi- 
tettura e detratte decorativa inter¬ 
na del tempo. Nelle sei stanze del¬ 
l'appartamento Bonaparte trascor¬ 
se I momenti della gloria e gli ulti¬ 
mi giorni del suo regno, nel 1814, 


In un libro a cura di Clara Sereni, edizioni e/o, so¬ 
no raccontate le esperienze positive di chi ha scelto. 
il confronto impegnativo e diretto con la malattia 
mentale. Storie, per le penne di alcuni giornalisti, di 
cura in famiglia, in luoghi di lavoro, in comunità 
scientifiche. La follia geniale di Nash, l'autismo, 
upo psichiatra a capo dei personale, una Usi «mol¬ 
to impegnativa». 


Lei rilette i’insondabilità del figlio 
al centro della sua scrittura, lui mi¬ 
sura,su quella strettoia il valore del¬ 
la comunicazione: Isaia saprebbe 
leggere e scrivere ma non ne cono¬ 
sce il senso, Insieme cercano un 
luogo che meglio di Roma, «indo¬ 
mabilmente invivibile», li aiuti a 
contenere le necessità di quel 
bambino. Un luogo-comunità, una 
cittÀttìuttittllà «he sperir 

Sii M l M P iW»- 
tiri àncora ||, a Pérugia, co| r 
mai granile che hanno imparato a 
trattate, e persino a «maltrattare» 
come un normale. I diritti di autore 
di questo piccolo libro sono devo¬ 
luti all’Aurap, l'associazione che 
ha aiutato questa, e altre famiglie, 
a convivere col mistero. 

Bellissimo è il ritratto di uno sco¬ 
nosciuto psichiatra, primario dei 
servizi di una grande Usi metropo¬ 
litana, proposto da Gad Lemer, In 
quel suo nobile impasto di utopia e 
disillusione, it dottore spiega su 
che cosa si fonda una helping pro- 
tessìon, Su una mancanza. «Ma chi 
diavolo può essere cosi bacato da 
scegliere di passare la vita in mez¬ 
zo a gente che sta male? Ma come 
tt può venire in mente, con tutte le 
belle alternative che ci sono, dì vo¬ 
ler stare in mezzo alla merda, al 
sangue, alla gente che grida? Per¬ 
chè mai? Uno dei possibili motivi è 
che questa funzione (di accudi- 
mento, ndr) mi è così mancata 
che devo fare qualcosa per rico¬ 
struirla dentro di me, Questa è l’il¬ 
lusione autoterapeutica che di soli¬ 
to ha Chi nutre un furor sanando. L' 
grommo terapeuta naturalmente 
sai bene che nei sistemi sanitari di 


tutto il mondo, ormai, viene prima 
l'aspetto fiscale - cioè il rapporto 
costi-benefici- e solo dopo la clini¬ 
ca, e solo alla fine l'etica. Ma come 
lare a curare i matti senza l'etica? O 
si finisce a far ricoveri per far cre¬ 
scere i fatturati o si è reclutati «tatti-* 
deologia scientista. Dimenticando 
la fatica del doppio binario: senza 
psicologia non c'è chimica che ba¬ 
sti. 

™l ______ 

di Oresto.Hwttq^JljrtiaraPatom- 
belli, quelli che hanno messo su le 
cooperative per lar lavorare gli 
«svantaggiati». La gente che prati¬ 
camente ha ridato la vita a Pioppa, 
l'alcolista taglialegna della Bassa 
friulana che lavora alla Coop Servi¬ 
ce dove il capo del personale è 
uno psichialra. Curiose aziende, le 
uniche che hanno dato senso con¬ 
creto alla 180.Perchè il lavoro fatto 
per gioco - spiega Pivetta - utile a 
riempire il tempo di degenza, non 
serve a niente. Non crea domande 
né bisogni, non sviluppa funzioni, 
non è merce di scambio e non ga¬ 
rantisce soldi. Il lavoro ha da esse¬ 
re vero, 

E se volete un sogno, per finire, 
c'è la storia di John Nash, Quello 
che scriveva cartoline con su scrit¬ 
to: «Ho preso l'autobus numero 77, 
mi ricorda te». Chi è: un pazzo o un 
poeta? Il finale americano di Gian¬ 
ni Riotta è la storia del «Fantasma 
dell'Aula Fine». Il matto di Prince¬ 
ton, Nobel per l'economia nel 
1994. Il pioniere della Teoria dei 
Giochi, quello che a ventanni fu 
ammesso ai corsi di specializzazio¬ 
ne con il seguente giudizio; «This 
man is a genius». A un certo punto 



Foto SIDofotliaalin$o tratta di «NtialU di fumo» 


della sua vita, Nash'è diventato 
schizofrenico, un pazzo del villag¬ 
gio scientifico. Però ha avuto la for¬ 
tuna di restare a Princeton. Un vec¬ 
chio allampanato in giro per i via¬ 
letti, che legge giornali a sbafo' i 
colleghi hanno convinto l'Universi¬ 
tà a continuate* versargli un mo¬ 
desto stipendiò È questa la vera 
«notizia», la rarità. Non il fatto che 
John Nash abbia potuto attraversa¬ 
re per ben due volte quella linea 
sottile che spesso separa la follia 
dal genio. « 


Cinque cronache da un paese cMle 

Ludi Annunziato, Oad Untar. Barbara Mantelli, Orlato Ftanite, Oiannl 
Rialto *ono gli autori dal racconti che compongono «S pubi», eh* esc» 
nntteacabltta/oaeure ài Clar a Bareni oom a s os tato Monta rtt un 
precadnnto voi umetto, Intitolato «MI riguarda,, don In KiltMen ama 
raccolto taattmon to nza a racconti di p a re on a SM«tal mondo dalla «ultore 
a (tatto « pattacoto che «retavano ptccott-ganàUramniltamiltaittagaM 
ori’handicap di tara pareoi» oare. Sa <MI riguarda- tacére di un aapetto 
dotoreao a naacocta a (tolto Nopalta di gante pubblica un dato di 
igtoaatonacoBatHm, «SI puòl> motore l'altra taccia dannala. È l 'Italia 
eh» con la hrllto ha Imparato a co mtao re . Quali» d a l la to ml gtto eh» «inno 
contonare un bambino auttotico, dagli patoMatrt clw testardamente 
lavorano natta Ual, dagli oper a tori dia tengono In ptadltocoopatallw che 
agi «avantagglatt-dànno lavoro. 


Presentati gli appuntamenti della manifestazione in programma a Torino dal 16 al 21 maggio 

Il Salone del libro cerca la più bella del reame 


re TORINO 11 tema del prossimo Salone del libro? Ma la 
donna, perbacco. La donna che in questo Novecento ormai 
agli sgoccioli ha vissuto la sua «rivoluzione», che ha smesso 
dì essere Penelope, che fa la sua corsa come manager, che 
induce a un saggio «ripensamento» sul molo femminile per¬ 
sino la prudente e tradizionalissima Chiesa. Quanti cambia¬ 
menti! Già, ma poi viene il momento in cui le donne scopro¬ 
no che certi vecchi schemi culturali sono duri a morire... In- 
somma, il maschilismo sembra sempre pronto a risorgere, e 
allora ecco che hanno ragione gli organìzzaton a scrivere 
così II sottotitolo del Salone che si svolgerà dal 16 al 21 mag¬ 
gio: «Il secolo delle donne 7 », con quel punto interrogativo 
che rilancia perplessità, incertezze e, magari, rivendicazioni, 

«Eh si, ci sono sempre le contraddizioni» annota Benia¬ 
mino Placido, fantasioso stimolatore dei progetti culturali 
della rassegna libraria, che assicura però di aver visto anche 
una donna nella pattuglia di carabinieri a cavallo che giorni 
addietro faceva servizio a Villa Borghese, Che fossero non 
Cc, ma vigili urbani? il dubbio è più che lecito. E poi, è pro¬ 
prio sicuro che la grande aspirazione al femminile sia quella 
di indossare la divisa? ma le donne non vogliono «distinguer¬ 
si» dall'altro sesso? o ha ragione chi sostiene che «quando sì 
tratta dì carriera o di ricerca dell'autorità le donne si compor¬ 
tano né più nè meno come gli uomini?». 

Cercheremo te risposte al Salone, ha promesso Placido 
illustrando col «patron» Guido Accomero il programma della 
manifestazione che si annuncia sotto i migliori auspici, con 
un aumento di almeno il 15 percento degli espositori. Parec¬ 
chie novità sotto le volte del Lingotto, la partecipazione delie 


pian Olona io Barn 

Ecco i titoli di alcuni convagnl eh* ai «volgeranno al Salone 
rial libro: 

16 maggio: «La tv nella bufare», Intervengono Pippo Bando, 
Vittorio Cocchi Bori, Fedato Contotontori, Oad larnor, Ezio 
Mauro, Alba Parlotti. 

17 maggio: ■ Differenza In comunlcazton*, con Ctalre 
Bretechor, Starenka Drakuttc, Miriam Makaba,fHgob«rta 
Manchi), Rita lavi Montalctni, Estua O’Brtan; «Dorme a Papa»; 
•Canto anni di icrtttricl, conto libri di donna», partecipano 
Lutea Adorno, Serena DandM, toga FattrinaUI, Laura UHI, 
Dada Martini, Fernanda Ptvano, EMra Settario, Okrvanna 
Zucconi, 

18 moggio: «Donna d'Italia a donne d'America» con Chiara 
Boria d'Argonttno, Furia Colombo, Alba Parlotti; «Uomini e 
donna: Milito a aopriftaztona»,Intervengono Maria Rota 
CutrufeìH, Umberto Qallmberti, Rotarla Cuacd, Bina 
Lagorio, Pia Para, Mattea Ruaconl. 

19 maggio: «Il Novecento secolo dillo donno: l’otfca e la 
politica. Lo Grondi Madri o lo altre?», con >a partacipaziona di 
Flavia Anatri, Hanan Atri lavi, Paola Decina Lombardi, Paolo 
Flores d'Arcdi, Rigoberto Mo n c h i, Tullia Zavl; «E gli 
uomirri?», Intervengono Tahar Ben toltoun, Enzo Blagl, 
Pietrangelo Buttafuoco,Meo Orango. 

20 magito: •L'Africa, la parola, lo donna: la scrittura 
tommlntts africana tra aapretatona ed amancipaztone», con 
Bernard Dadlé, Buchi EmoohaU, Fatima Memteol, Zoe 


riviste nazionali, un padiglione che presenta tutte le iniziative 
editoriali delle regioni italiane e, torse, straniere, un’area 
specifica per la fantascienza con una serie di approfondi¬ 
menti sul passaggio dalla narrativa di genere scientifico alla 
sua interpretazione cinematografica. Col che si conta di met¬ 
tere a segno anche un nuovo record dei visitaton, considera¬ 
to una replica autorevole a «certe posizioni preoccupanti» 
secondo le quali «la lettura non serve più» e i libri non aiute¬ 
rebbero a crescere. 

La maggior parte degli oltre sessanta convegni e incontri 
in calendario alla «lesta del libro» è comunque dedicalo alle 
donne, alla loro presenza nella società, alla scoperta di nuo¬ 
ve scrittrici e alla valorizzazione di altre, alla loro influenza 
sulla cultura editonale e letteraria, al mutamento dell’imma¬ 
gine deila donna, al significato di soggettività femminile, È 
prevista la partecipazione di numerose scnttrici, politiche, 
donne di fede, editrici, giomaliste, attrici, registe italiane e 
straniere. Una tavola rotonda avvierà il confronto sul contri¬ 
buto femminile all’etica e alla politica In un incontro verran¬ 
no indicati i dieci libri scritti da donne, che maggiormente 
hanno pesato nella formazione degli intervenuti. Le più note 
ènne delle rubriche di corrispondenza con le lettrici raccon¬ 
teranno come vedono cambiare la donna moderna, 

Ma chi è siala, chi è «la più bella del secolo»? Si è trasfor¬ 
mato anche il concetto di bellezza? Al Salone si analizzeran¬ 
no in un convegno i risultati di un referendum promosso da 
«Tuttolibri» de «La Stampa». Beniamino Placido ha già detto 
la sua. proporrà Anna Magnani di Roma allò aperta come 
simbolo di «donna vera, vitale, intelligente». 


RITRATTI 


Il flamenco 
fascino 
e «carne» 
di una cultura 


nUWO BIANCHI 

J EREZ DE LA FRONTERA, An¬ 
dalusia Esterno notte È una 
serata tiepida, e le strade so¬ 
no affollate di gente. In una piazza, 
tre suonatori di flamenco cammi¬ 
nano eretti, neri e inflessibili, come 
quelli dei film. Stanno cercando un 
ristorante in cui mettersi a suonare, 
verosimilmente fino all’alba. Ne 
scrutano alcuni dalle finestre. Molti 
sono pieni, ma ce n’è uno quasi 
deserto, dentro si vedono solo un 
paio di camerieri, un barista semi 
addormentato, forse il proprieta¬ 
rio. 1 tre si guardano in faccia. Uno 
dice: aqui (qui, in spagnolo), gli 
altri due annuiscono. Entrano nel 
ristorante, e si mettono a suonare il 
più intenso flamenco che si sia mai 
ascoltato. Non c'è pubblico. Il fla¬ 
menco basta a se stesso. E basta a 
se stesso perché è talmente radica¬ 
to nella storia, nel sentimento e 
nella cultura della gente che rap¬ 
presenta da essere sempre e co¬ 
munque vivo nella sua coscienza, 
anche quando è inascoltato Esat¬ 
tamente il contrario dì quanto ac¬ 
cade alle nostre musiche commer¬ 
ciali. Che non possono sopportare 
l’assenza di pubblico, perché, esi¬ 
stono wlo.per essere vendMte.e re¬ 
stando iqveqdute svaniscono, 

Nel flamenco non conta la 
quantità di spettatori, ma semmai 
la loro qualità- il grado dì concen¬ 
trazione che sono in grado di sop¬ 
portare, senza il quale difficilmente 
sì può raggiungere la madtugada, 
l’alba costantemente attesa.. Eim- 
portante, oggi, ascoltare il flamen¬ 
co, conoscerlo, studiarlo perfino. 
Soprattutto per due ragioni. La pri¬ 
ma é di affinità con certi sviluppi 
della musica contemporanea, e si 
presume di quella futura perché il 
flamenco è la prima forma di cros- 
sooer fra culture diverse di cui si 
abbia memoria Un paio di secoli 
prima che gli americani inventas¬ 
sero il jazz, il flamenco era già un 
formidabile veicolo di «mimesi» per 
il popolo gitano: conservava in sé 
la memoria della leggendana mi¬ 
grazione, delle tracce raccolte lun¬ 
go il «sentiero degli zingari», che 
nasce dalla regione indiana del Ra- 
jastan, si biforca all'altezza del Kur¬ 
distan, arriva da un lato alla Spa¬ 
gna, costeggiando tutto il Nord 
Africa, dall'altro lino alla Germania 
e all'Olanda, attraverso la Turchia 
e i Balcani, ma al tempo stesso «mi¬ 
metizzava» questo sterminato sa¬ 
pere musicale nel già contaminato 
universo musicale andaluso, assu¬ 
mendo ad esempio gli echi di pre¬ 
ghiera araba che lo caratterizzano. 
La seconda ragione del tutto con¬ 
traria, È una profondità emotiva 
(conte fondo vuol dire appurilo 
canto profondo) ormai sconosciu¬ 
ta alla musica d'oggi, che invece ci 
di il senso pomario dell'espressio¬ 
ne musicale, «lingua dei sentimen¬ 
ti», come la definì tanti anni fa Su- 
zanne Langer 

La pubblicistica italiana sull'ar¬ 
gomento, in generale piuttosto 
scarsa, si arricchisce ora di un inte¬ 
ressante capitolo monografico. Il 
fascino e la carne, pubblicato da 
Maria Cnstina Assumma per la Mè- 
lusina Editnce II sottotitolo recita II 
flamenco racconta, a enfatizzare 
l'aspetto di testimonianza diretta, 
di ricerca sul campo, che percorre 
l’intero volume. E se questo testo, 
eccezionalmente ricco di spunti e 
di informazioni ha un limite, è pro- 
pno quello di non puntare a suffi¬ 
cienza sull’aspetto narrativo - l'e¬ 
sperienza vissuta dell'autrice nella 
comunità gitana andalusa - dissi¬ 
mulandolo in un linguaggio saggi¬ 
stico e un po’ dotto. Ciononostante 
pochi altri testi sono altrettanto 
preziosi per chi voglia conoscere la 
storia e l’attualità di questa musica, 
la sua genesi, i suoi interpreti, le 
sue valenze sociali, rituali, i grandi 
autori che ha ispirato i sentimenti 
che muove. Più in generale II fasci¬ 
no e la carne è un prezioso testo di 
riferimento per approfondire la co¬ 
noscenza delle genti gitane, nspet- 
to alle quali, normalmente, siamo 
capaci soltanto di luoghi comuni e 
diffidenza 
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Siamo entrati nell’Età del Noolitieo? Pierre Lévy, uno dei più importanti «media filosofer», spiega come sta nascendo la grande mente 


La tecno-Utopia 
sbarca a Venezia 


'INTERVENTO 


Se l’ideologia 
domina Internet 


■ Il sindaco Cacciati saluta t partecipanti al 
convegno L'eia noolitica e non si lascia sfuggire 
la battuta: *11 Noolitieo? Porse non ho capito be¬ 
ne, ma la pietra - il lithos - che c'entra con il 
nous, con la mente?». A rispondergli, tre relazioni 
confezionate da altrettanti studiosi di comunica¬ 
zione per una giornata seminariale dentro un 
centro-studi fuori dal tempo a un passo dal ponte 
di Rialto, dove forse tra qualche anno scorreran¬ 
no i cavi in fibra ottica che faranno di Venezia la 
più moderna tra le città antiche del mondo. Tre 
personaggi emblematici del pensiero comunica¬ 
tivo contemporaneo, che dialogano con un grap¬ 
po nutrito di cervelli italiani (tra gli altri Abruzze¬ 
se, Rodotà, De Masi, Gallino, Magris, Limisi, Man- 
nheimer, Ortoleva) implicati a vario titolo nello 
sforzo di disegnare un quadro plausibile dei cam¬ 
biamenti in atto in questo convegno piomosso 
da Teleconi Italia. 

Il primo è Larry Irving, giovane consulente di 
Clinton e sottosegretario per le Comunicazioni e 
l'Informazione al ministero del Commercio, uno 
dei protagonisti del dibattito e dell'approvazione 
del recente Telecommunication Act. Irving, fisico 
da Michael Jordan e sorriso da Magic Johnson, 
parte spedito: «Nel 1995 sono stati inviati più mes¬ 
saggi in posta elettronica che attraverso la tradi¬ 
zionale rete postale. Un terzo della popolazione 
americana possiede un personal computer. Un 

r ito di questo terzo possiede due computer e 
linee telefoniche, di cui Una almeno dedica¬ 
ta al modem. Solo lo scorso anno in aziende as¬ 
sociate a Internet sono stati creati più di 36mi!a 
posti di lavoro. Si prevede che la nuova legisla¬ 
zione sulle telecomunicazioni nei prossimi dieci 
anni porterà all'economia statunilepse 3,4 milio¬ 
ni di nuovi posti di lavoro», E Irving dedica la 
chiusura alla promozione dell'accesso in rete per 
tutti, alle opportunità per le scuole e per la tele- 
medicina e per estendete il concetto di servizio 
universale, tutti messaggi cari al presidente Clin¬ 
ton. 

6 il turno di Leo Scheer, sociologo ancora scar¬ 
samente conosciuto In Italia ma molto noto In 
Rancia (ha ideato Canal Plus e ricoperto ruoli di 
leadership nella missione governativa sulle auto¬ 
strade dell'informazione). II discorso di Scheer è 
prevedibilmente diverso: lo studioso elabora lo 
scenario odierno del potere sui cambiamenti in¬ 
dotti dalle tecnologie digitali e dall’avvento del 
virtuale e del multimedia. E un'analisi sofisticala 
e colla, che guarda la semiologia comelaAOfPi- 
ce dl riferimento: il passaggio da uttmanjto«ar w 
etologico a un mondo tratis-socioltielCòIsvVtetie 
nel segno dell'Incertezza caotica detamttrtte#-' 

di mutazioni del potere. In un mondo inciti jl«se- 
gno» è più reale della «osa» i tre poteri tradizio¬ 


ni «Invece di rafforzare i baluardi del potere, 
raffiniamo l'architettura del cyberspazio, ultimo 


gonza collettiva, il messaggio irenico dissemi¬ 
nato In ogni direzione». Sono le due frasi finali 
dà L'intendenza collettiva, l'ùltimo lavoro di 
Piene Lévy da poco in libreria anche ili Italia 
(Feltrinelli, collana Interzone, lire 40.000). Pier- 


mltterrandiana, Lévy è un giovane ricercatore 
che si é formato con Michel Setres e Comelius 
Castoriadìs e si è specializzato a Montreal, ap¬ 
profondendo le modalità di approccio iperte¬ 
stuali, E uno del più brillanti «media philoso- 
pher* del momento, ed ha un suo seguito an¬ 
che in Italia nel mondo cyber e multimediale fin 
dalla traduzione de Le tecnologie dell'intelligen¬ 
za (Synergon, 1992). 

Ne L 'Intelligenza collettiva Lévy ipotizza l'esi¬ 
stenza di quattro «spazi antropologici*, attual¬ 
mente contestuali, che si sono però creati lungo 
i percorsi temporali dell’umanità: lo spazio del¬ 
la Tetra (dal Paleolitico al Neolitico, identità to¬ 
temica, miti, cosmo), lo spazio del Tenitorio 
(dal Neolitico alia prima Rivoluzione industria¬ 
le, identità censita, scrittura, Stato), lo spazio 
delie Merci (dal primo capitalismo ai capitali¬ 
smo post-industriate, produzione e consumo, 
statistiche, Capitale) e lo spazio del Sapere (il 
«Noolitieo» - lo spazio della mente -, cyberspa¬ 
zio, la manifestazione dell'Intelligenza colletti¬ 
va). 

Che eoe'* dunque II dispositivo doD'MsM- 

gwua collettiva? 

Al fondo si tratta di una valorizzazione dell'In¬ 
telligenza individuale messa in relazione al 
massimo grado in tempo reale. Una messa in 
comune ai tutte le capacità cognitivi delie 
competenze e della memoria della gente che 
partecipa al (lusso informativo. Un flusso che 
prevede comunità di immaginazione, non so¬ 
lo di notizie. Oggi le reti telematiche rappre¬ 
sentano simbolicamente l'intelligenza colletti¬ 
va all'opera. 

Ma rtntsHigonzs col lottivi è un Invenzione 

del coetnittort di reti, è dunque presente per 

la prima volta nella storta datTumanità? 

No, naturalmente no. Gli individui hanno sem¬ 
pre cooperato, all'Interna delle comici antro¬ 
pologiche in cui erano Inscritti. La stessa in¬ 
venzione della cultura è una manifestazione 
dell’intelligenza collettiva, il linguaggio lo è. 
L'Idea di abitare la trasmissione del sapere at¬ 
traverso la creazione delle università rappre¬ 
senta una forma di intelligenza collettiva. La 
nuova chance del cyberspazio è che il suo 
obiettivo dichiarato è la moltiplicazione degli 
approcci cognitivi e non la loro compressione 
In forme rigide, geratchizzate e standardizzate. 
Pensiamo all'invenzione della burocrazia mo¬ 
derna: certamente si è trattato di una manìfe- 


nali (legislativo, esecutivo e giudiziario) si annet¬ 
tono l’economia e i media e fanno sparire il con¬ 
tro-potere (di cui i due ultimi leimini erano le co¬ 
lonne tradizionali), li concetto di rete è assimila¬ 
bile per la nosira civiltà a quella che fu la terra per 
le civiltà feudali. Perché la rete sia fertile, la sua ci¬ 
viltà ha bisogno di tre nuove caste: gli operatori 
intorniatici (i contadini digitali), i professionisti 
della comunicazione (i sacerdoti) e gli operatori 
della commutazione (i guerrieri). L'impero è 
senza centro, il dominio è degli operatori dei se¬ 
gni, la massa coincide con gli «intoccabili». 
Scheer però legge nuove chances per organizza¬ 
zioni tenitoriali che colgano il livello della muta¬ 
zione in atto: la stessa Europa, accettando la pro¬ 
pria transitorietà, può lavorare come agente di 
equilibrio delle nuove logiche dominanti. 

infine la parola è George Gilder, la vera star del 
convegno veneziano, uno studioso in continua 
crescita di prestigio negli Usa. vate ventimila dol¬ 
lari a conferenza, la sua faccia riempie l'ultima 
copertina di Wired, la palmatissima Bibbia ameri¬ 
cana sui new media che aggiorna mensilmente 
le tendenze del settore: Gilder, il cui aspetto fisico 
è orientato al robotico, sembra un membro del 
grappo tecno-pop dei Kraftwerk. Il suo messag¬ 
gio è la tecno-Utopia. Gli altri relatori si sono pre¬ 
sentati attraveiso normali cartelle di testo. Lui ha 
uno schema grafico, quadrati riempiti da slogan 
e da immagini illustrate che si chiama «Dentro il 
Telecosmo». Gilder ha il tono del guru digitale, 
una certezza inossidabile sul futuro inevitabil- . 
mente magnifico che ci attende in rete: a suo 
confronto, Negroponte sembra un Amleto roso 
dal tarlo del dubbio. Gilder recita ispirato: «Sab¬ 
bia, vetro e aria». L'esametro imperfetto nascon¬ 
de micro-chip, fibre ottiche e radiotelefonia. Cac- 
ciari comincia a capire? Il tecno-poeta si affretta a 
tradurre in prosa: «L’utilità potenziale di Internet è 
un business da tre triliaidi di dollari». La televisio¬ 
ne è motta: non setve più. Nel '95 l'acquisto di 
personal computer ha superato quello degli ap¬ 
parecchi televisivi. Le reti digitali e le comunica¬ 
zioni di World Wide Web si preparano a sostitui¬ 
re la Grande Sorella, D'altronde la radiotelefonia 
si trasformerà da costosa industria di trasmissioni 
radio a settore dell’industria informatica che ga¬ 
rantirà chiamate mobili in voce e accesso a Inter¬ 
net a meno di quattro cent al minuto. Il nuovo 
mercato farà da sé: I governi favoriscano la dere¬ 
golamentazione, per favore. L'Italia è indietro di ! - 

mantra digitale: non risolvete i problemi. Petse- 
guite le opportunità. Recitate insieme: tre biliardi 
di dollari. D Fi.S. C. 


STIPANO CmSTAMTI 


stazione di intelligenza collettiva per il mondo 
delle folle del principio del XIX secolo, Istituire 
forme fisse di riordino del caos amministrativo 
ha comportato un salto organizzativo che però 
si è incarnato nella separazione netta tra am¬ 
bito delle decisioni e ambito dei compiti La 
conclusione è stata una perdita, un impoveri¬ 
mento dell'intelligenza collettiva. 

Leggendo II suo libro, professor Lévy, et ha 
l'Impressione che un certo genere di conflit¬ 
tualità poeta estete superato, tr a nsi ta ndo 
verso lo spazio antropologico del Sapere. E 
eoa)? 


,, 1 „ ii 


L'idea slessa di conflitto è fortemente ancorata 
atta cornice detto spazio del Tenitorio. Co¬ 
struisco fortificazioni per mantenere i confini 
del mio tenitorio, stabilisco che temo qualcu- 
rio all'esterno e che mi attrezzo ad ampliare i 
cordini del mio spazio. La dinamica del con¬ 
flitto duro, armato, violento ha le sue radici II. 
Oggi, attraverso la determinazione di un con- 
fronto in tempo reale parlo di rottura dell’omo¬ 
geneizzazione, parlo di costruzione di una 
gamma di opzioni personali, di differenziazio¬ 
ne di posizioni su singoli punti in tempi ravvici¬ 
nati, cosi ravvicinati da risentire dell'elabora¬ 
zione collettiva. La puntualizzazione dei con¬ 
flitti può stemperarsi in punti di convergenza e 
di divergenza, cioè di dibattito. 

Mitei hi scritt e che gli straz i ■rtrop olofl tel 
vivono coRteetuabnente nelle nostre epoc a : 
non al 0 rinunciato eie coordtoete deie Ter¬ 
ra, del Tenitori o e delle Merci. E p osa to n e 
che queste compreeetm antropologie e non 
produca conflitto? 

Questa è la conflittualità più interessante, e 
spesso tragica. Quando uno degli spazi cerca 
di prendere operativamente il sopravvento, 
quando le urgenze non risolte dello spazio 
della Terra si abbattono sul tempo presente, ri¬ 
nascono tribalìtà e affermazioni etniche, un ri¬ 
torno alia violenza primordiale si affianca al¬ 
l'impotenza. Quandoèil Territorio che chiede 
un tributo al caos della modernità si impongo¬ 
no regimi dittatoriali e burocrazia impenetra¬ 
bili, nnasce il capitalismo selvaggio. Infine, 
quando lo spazio delle Merci tenia di bloccare 
le nuove transizioni antropologiche e di fissar¬ 
le nette proprie coordinate si produce il domi¬ 
nio che altri hanno definito come società dello 
spettacolo, il cui funzionamento e i cui para¬ 
dossi ci sono ben noti. L’intelligenza collettiva 


non ha la possibilità di essere descritta mentre 
è in essere. Perché non è uno spazio storica¬ 
mente determinato. 6 piuttosto un progetto di 
civilizzazione, un'aspirazione, una forma uto¬ 
pica che non ridiede la secessione dalle altre 
epoche, dagli altri spazi. E destinata a convi¬ 
verci. 

Tutori a ««tetan o grup pi di MMduf che già 
stanno riwndo quoeto dbnunotenu coltettlvu: 
rcovknonti flovanUt, ma ancha (ruppi Indoli- 
nmti a cflium oww reo. wkini e pmniom 
che quatto minoranza tritino contraiti e 


contraddUoni quotatele co n gli altri apazl 
antropologici, proprio nel mentre lo aperto 
am Mm iw munii ra mrawv Riunivi 
«tira vamo la prograaalvi commafclattzzazto- 
ne dal aarvU a dette Informatami? 

È pelò la prima volta che il mondo del profitto 
segue, e non inventa, un movimento metodo- 
logico di approccio al sapere collettivo. Por¬ 
zioni dello spazio del Sapere vincolano la red¬ 
ditività nel cyberspazio alle regole comunicati¬ 
ve stabilite da individui che avevano come 
scopo il dispiegamento dell’immaginazione, 
dello scambio, della cooperazione nomade. 
Lo spazio del Sapere non è chiuso in rete, an¬ 
che se abita le reti: nel mondo della cultura e 
dell'arte sono al lavoro procedure cooperative 
simili, e cosi, almeno in parte, nel mondo della 
ricerca. Persino in certe fotme di management 
ultramoderno. Il capitalismo post-industriale 
deve prendere atto della contaminazione coo¬ 
perativa, deve prendere atto dell’esistenza au¬ 
toproduttiva di intellettuali collettivi che pen¬ 
sano non già alia creazione di una intelligenza 
artificiale, cioè atta creazione di macchine si¬ 
mulatrici, ma al dispiegamento dell’insieme di 
possibilità interattive tra memorie e invenzioni, 
tra immaginazioni e ospitalità etiche. 


^ femore «Hacultura della provincia dì Bologna 

E POSSIBILE PARLARE di Internet fuon dal coro? Lo 
chiedo perché so che un punto di vista diverso da 
quelli che oggi sono moneta corrente può prestarsi 
a qualche equivoco. Si rischia di passare per nipotini di Ar¬ 
cadia. 

In realtà, la tecnologia è parte di noi, ci riguarda, e, nei 
suoi confronti, è incomprensiva qualsiasi alternativa secca 
tra un «prò» e un «contro». È più interessante interrogarsi 
sul «senso» delle nuove conquiste. Sapendo che nessuna è 
tale da eliminare, o sostituire, definitivamente le altre. Solo 
un materialismo tecnologico particolarmente intransigen¬ 
te può ritenere che le reti telematiche «superino» lì libro, o 
la semplice lettera, o il vecchio e desueto depliant. Vige, 
infatti, una sorprendente sincronia tra i risultati del sapere 
ed un presente nel quale tutto convive, senza primati o ge¬ 
rarchie. 

Certo, ogni novità porta con sé un alone di fascinazio¬ 
ne, e accende fervide attese. D'altra parte, non c’è scoper¬ 
ta tecnologica della quale, una volta acquisita, riusciamo a 
fare a meno ed è naturale che s ia cosi, 

Internet ha colpito al cuore la nostra immaginazione 
come «luogo» di una nuova libertà detta comunicazione. 
Come rappresentazione di un suo possibile carattere asso¬ 
luto e planetario. Ha sollecitato l’aspirazione ad un contat¬ 
to diretto, in tempo «reale», in una specie di vis à vis me- 
diatico. Ha offerto l'immagine dì un macrocosmo interatti¬ 
vo e virtuale. 

Il fatto è che il Mito di Internet risulta fiorente in uno dei 
contesti telematici meno sviluppati d’Occidente: circo¬ 
stanza che dovrebbe far riflettere chi sa che uno degli 
aspetti del nostro carotiere nazionale è proprio quello di 
enfatizzare ciò di cui siamo carenti. 

Qualche dato? Prendiamo il 29“Rapporto Censis (Imi¬ 
to di stampare lo scorso 23 novembre dall'editore Angeli) 

Tabella 25, pag. 93: vi sì paria dello sviluppo àe\YInfor¬ 
mation Communicalion Technology. Ebbene, nel mercato 
dei sistemi di reti, l'Italia risulta, in riferimento ad alcune 
voci, non propriamente al vertice delle statistiche. 

Potrà sembrare un’osservazione sin troppo banale, ma 
la predicazione a favore di Internet non è un'eccellente 
campagna di marketing, a costi zero, per le case produttri¬ 
ci di computer? 

Per quanto riguarda i collegamenti in Internet, essi ri¬ 
sultano inferiori a quelli di altri paesi europei, ad esempio 
del Regno Unito e della Germania. Cresceranno nel futuro, 
e in modo esponenziale: intanto, questa è la realtà. 

„ fi attor,q;,come mari! discorso su Internet è statò, ed è, 
cosi sovraeccitato, coslrideo logico»’ Più che rispondere al 
' quésito - £|tri potrà lario, se vorrà; con più periziarli me - 
mi sento interessato a riprendere alcuni ulteriori spunti of¬ 
ferti dall’ultimo Rapporto Censis. 

Precisamente tre. Il primo, a pagina 79. Ecco: «La dila¬ 
tazione infinita degli orizzonti di informazione e delle po¬ 
tenzialità di comunicazione» non 
. produce - afferma il Censis - «co- 
i me sembra promettere, un pro¬ 
porzionate approfondimento del¬ 
ia conoscenza, ma un'incerta e 
dispersiva, anche se suggestiva, 
navigazione in un mare casuale 
di stimoli senza ordine». 

Il secondo, a pag. 366, laddove 
si dice che la «sfida» è quella rela¬ 
tiva ad uno «sfruttamento delle 
potenzialità offerte dalle tecnolo¬ 
gie dell’informazione, piuttosto 
che semplicemente indotto da 
queste». 

li terzo, a pag. 550, ove si la¬ 
menta una •sovmrappresentazio- 
ne delle potenzialità evolutive del¬ 
le nuove tecnologie (multimedia¬ 
lità, reti telematiche)», alle quali, 
«in nome di un frainteso spirito 
M democratico», viene riconosciuta 

V «la capacità di avvicinare le gran- 

m di masse ai centri decisionali». 

W Spunti e dati, mi sembra, utili 

r per un approfondimento, sia a 

proposito del rapporto Ira i nuovi 
mezzi e la loro funzione «educati- 
va»; sia per ciò che riguarda li 
controllo che dovremmo conti¬ 
nuare ad esercitare su di essi; sia 
in ordine alle finalità cui essi dovrebbero cotrispondere in 
relazione att'allargamento e al potenziamento dei diritti di 
cittadinanza. 

Detto questo, Internet è, e rimane, un mondo straordi¬ 
nario, Solo che è venuto forse il momento di assumerlo 
con un po' più di distacco, «normalizzandone» la portata, 
mettendo finalmente, come si dice, i piedi per tórta. Consi¬ 
derandolo per quello che è: un mezzo e non un fine. Un 
contenitore e non un contenuto. Uno strumento che, pro¬ 
prio perché fondato su una comunicazione libera e poten¬ 
zi Jmente illimitata, pone anche l’esigenza di una maggio¬ 
re attenzione da parte nostra. 

Non c’è libertà al di fuori del nspetto di certi limiti: è 
davvero cosi ovvio ripeterlo, nel nostro paese? Ho l’im¬ 
pressione che l'assunzione acritica dei nuovi mezzi si pre¬ 
sti comunque ad alcune motivate obiezioni In altri conte¬ 
sti civili la questione si è posta senza scandalo- altrove, in¬ 
fatti, mentre qui ancora domina il tabù, avanza il dubbio, 
insieme a qualche sospetto. 

In Germania, ad esempio, paese senz'altro più «nor¬ 
mativo» nel nostro, negli ultimi mesi il problema è esplici¬ 
tamente emerso. Non nei termini rozzi della censura, ma 
in quelli corretti delle regole. Noi italiani, più à la page de- 
gli altri, non finiremo, per l'ennesima volta, per fare da in- 
volontan apprendisti stregoni di una libertà che finisce per 
trasformarsi nel suo contrario? 

Siamo davvero convinti, per esempio, che negli Stati 
Uniti -come riferiva Massimo Cavallini tempo fa su queste 
pagine - il Telecommunication Act sìa passato per mettere 
le «brache al cyberspazio»? 

Chi usa Internet sa come lo strumento sfugga per defi¬ 
nizione ad ogni disciplina. Tuttavia, prima o poi, il tema di 
una maggiore regolazione si porrà. E potrà trovare una so¬ 
luzione solo in un non facile accordo sovranazionale tra 
gli Sfati. Cominciare a discutere non è segno di provinciali¬ 
smo o di arretratezza; significa, al contrario, disporsi ad 
acquisire una maggiore consapevolezza delle reali que¬ 
stioni che abbiamo di fronte. 
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«La particella di Dio», esce per i tipi della Amoldo Mondadori il nuovo libro del Premio Nobel Leon Lederman 


Fisica elementare 
per bambini 
e presidenti 


Leon Lederman è un «cacciatore di particelle». Uno di 
quei fisici che, guadagnano premi Nobel cercando parti- 
celle elementari con enormi acceleratori. Tra le particelle 
più ricercate c’è «il tosone di Higgs», la particella che ser¬ 
ve per far quadrare i conti del Modello Standard della fisi¬ 
ca. Per questa «particella di Dio», sono stati progettati ac¬ 
celeratori colossali, come SSC. A lei ( e a SSC) Lederman 
ha dedicato il libro di cui vi diamo un’anticipazione. 


■ Nel 1986 II progetto delI'SSC 
era pronto per essere sottoposto al 
presidente Reagan per l’approva¬ 
zione. Come direttore del Fermi- 
lab, mi fu chiesto da un sottosegre¬ 
tario del Dipartimento per l'energia 
se potevo preparare un breve vi¬ 
deo per il presidente. Egli pensava 
che una lezioncina di dieci minuti 
sulla fisica delle alte energie sareb¬ 
be stata utile per quando il proget¬ 
to fosse attivato al momento della 
discusilone in una riunione di Ga¬ 
binetto, Ma come si fa a insegnare 
a un presidente la fisica delle alte 
eneigie in dieci minuti’ E, cosa più 
importante, come farlo con questo 
presidente? Dopo esserci strizzati 
ben bene il cervello, ci venne l’idea 
di girare il video durante una visita 
al laboratorio di qualche ragazzino 
delle scuole superiori, che avrebbe 
fatto un giro del macchinario, po¬ 
sto un sacco di domande e ricevu¬ 
to delle risposte su misura per lui. Il 
presidente Ip,avrebbe visto e,forse 
Avrebbe iPSm ,a tel unito, ffi 
quello- ohe è Ip tisica delloe alte 
energie, Cosi invitammo dei ragaz¬ 
zini di una scuola vicina. -Prepa¬ 
rammo un pqchinmo la cosa, ma 
lasciammo che riuscisse il più pos¬ 
sibile spontanea. Filmammo circa 
franta minuti e ne montammo i mi¬ 
gliori quattordici. Il nostro contatto 
a Washington ci mise In guardia: 
non più di dieci minuti, disse, e 
qualcos'altro a proposito della so¬ 
glia d'attenzione, Alòlora tagliam¬ 
mo ancora e gli mandammo dieci 
lucidi minuti di fisica delle alte 
energie per ragazzini del primo an¬ 
no delle superiori, Dopo qualche 
giorno ricevemmo la risposta: 
«Troppo complicato! Non ci siamo 
proprio», 

Che fare?. Rifacemmo il sonoro, 
eliminando le domande dei ragaz¬ 
zini. Alcune di esse erano piuttosto 
acute, dopotutto, Le sostituimmo 
con una voce fuori campo che 
riassumeva fi tipo di domande che 
avrebbero potuto fare ì ragazzini 
(questa volta scritte da me) e dava 
le risposte, mentre le immagini re¬ 
stavano le stesse: gli scienziati che 
fungevano da guide additando e ì 
ragazzi che seguivano con sguardo 
beato. Questa volta ('avevamo fatto 
semplicissimo e chiarissimo. Lo 


provammo con gente scientifica- 
mente illetterata e infine lo spe¬ 
dimmo. Il nostro tipo del Diparti¬ 
mento per l'energia stava diventan¬ 
do impaziente. 

Ma ancora non c'eravamo: «È 
già meglio, ma è ancora troppo 
complicato». 

Cominciai a innervosirmi un 
po'. Non soltanto l’SSC era in peri¬ 
colo, ma anche il mio posto era in 
gioco. Quella notte mi alzai alle tre 
con una brillante idea in testa. Il 
nuovo video sarebbe stato cosi, 
una Mercedes attiva all'ingresso 
dei laboratorio, e ne scende un di¬ 
stinto signore sulla cinquantina. La 
voce furo campo dice: «Ecco il giu¬ 
dice Sylvester Matthews del quat¬ 
tordicesimo tribunale federale di¬ 
strettuale che si appresta a visitare 
un grande laboratorio di ricerca 
governativo». Il giusdice speiga ai 
suoi ospiti, tre scienziati giovani e 
belli (tra loro una donna), che ha 
traslocato dì recente nelle vìcinan- 
,zpecfie tette le,piattine passa da- 
varitlo ài laboratorio per andare al 
tribunale. Ha ietto qualcosa sùl no¬ 
stro lavoro sul «Chicago Tribune», 
sa che traffichiamo con «voli» e 
«atomi» e, dal momento che non 
ha mai studiato fisica, è curioso di 
sapere che cosa sta succedendo. 
Entra nell’ufficio, ringraziando I tre 
scienziati per aver accettato di tra¬ 
scorrere un po’ del loro tempo con 
lui questa mattina. 

La mia idea era che il presidente 
si sarebbe identificato con un intel¬ 
ligente profano che è sufficiente- 
mente sicuro di se stesso per am¬ 
mettere che non ne capisce niente. 
Nei successivi otto minuti e mezzo, 
il magistrato intenompe frequente¬ 
mente I fisici per chiedere loro di 
andare più piano e chiarirgli me¬ 
glio questo o quel punto. Dopo no¬ 
ve minuti e qualcosa, fi giudice tira 
su il polsino, guarda fi suo Rolex e 
ringrazia gentilmente gli scienziati. 
Poi, con un timido sorriso, dice: 
«Sapete, a dire il vero non ho capi¬ 
to fa maggior parte di ciò che mi 
avete detto, ma ho percepito, quel¬ 
lo si, il vostro entusiasmo e la gran¬ 
dezza della vostra ricerca. Mi ha 
fatto venire in mente quello che 
deve essere stata la conquista del 
West... Un uomo solo sul suo ca¬ 


vallo in una vasta terra inesplora¬ 
ta...» (ebbene sì, ho scritto questa 
roba). 

Quando il video attivò a Wa¬ 
shington, il sottosegretario ne fu 
estasiato: «Ci siamo! È fantastico. 
Proprio quello che ci voleva! Lo 
proietteremo a Camp David nel 
weekend». 

Molto sollevato, me ne andai a 
letto sorridente, ma mi svegliai alle 
quattro del mattino in un bagno di 
sudore freddo. Qualcosa non an¬ 
dava. Capii che cosa. Non avevo 
detto al sottosegretario che il giudi¬ 
ce era un attore, ingaggiato al Chi¬ 
cago Actois’ Bereau, In quel mo¬ 
mento il presidente stava incon¬ 
trando dei problemi nel farsi ap¬ 
provare un candidato alla Cotte 
Suprema. E se lui... Mi agitai e su¬ 
dai fino a quando furono le otto 
del mattino a Washington. Al terzo 
tentativo trovai il sottosegretario. 

«A proposito di quel video...» 

•Le ho già detto che era grande.» 

«Madevodirieche...» 

«È buono, non si preoccupi. È 
già stato mandato a Camp David » 

«Aspetti» mi misi a gridare. «Mi 
ascolti! Il giudice. Non è un vero 
giudice. È un attore, e il presidente 
potrebbe voler parlare con lui, ave¬ 
re un colloquio. Sembra cosi intei- 



«Il mio metodo 
per far amare 
a scienza» 


Due Immagini di Leon Lcdwmun dagli anni 80 





ligente. Supponga che lui...» (Se¬ 
guì una lunga pausa.) 

«La Corte Suprema?» 

«Appunto.» 

(Pausa, e poi una risatina cini¬ 
ca.) «Guardi, se dico ai presidente 
che è un attore, di sicuro lo nomi¬ 
na alia Corte Suprema.» 

Dopo poco il presidente appro¬ 
vò il progetto SSC, 

(-.) 

La fine della fisica? 

Prima che me ne vada, ho 
qualcosa da aggiungere circa que¬ 
sto lavoro per produrre la T-shirt 
con la formula finale della fisica. 
Posso aver dato l’impressione che 


la- particella di Dio, 
una volta trovata, sarà 
la rivelazione definiti¬ 
va di come funziona 
l’universo. Questo è il, 
terreno dei pensatori! 
veramente profondi, i, 
fìsici delle particelle 
che sono pagati per 
fare delle pensate 
davvero profonde. Al¬ 
cuni di essi pensano 
che si arriverà in fon¬ 
do alla strada del ri¬ 
duzionismo; che co¬ 
nosceremo i costi¬ 
tuenti ultimi della ma¬ 
teria e che allora la 
scienza si concentre¬ 
rà sulla complessità: 
le partite di calcio, i virus, l’ingorgo 
stradale dell’ora di punta, una cura 
per l’odio e la violenza... Cose ve¬ 
ramente utili. 

C’è un altro punto di vista: che 
noi siamo come bambini che gio¬ 
cano sulla spiaggia di un vasto 
oceano (è la metafora di Bentley 
GlassJ. In questo caso la frontiera 
veramente non esiste. Dietro la 
particella di Dio si rivelerà un mon¬ 
do di splendente, accecante bel¬ 
lezza, al quale l’occhio della men¬ 
te si adatterà. Presto percepiremo 
che non abbiamo tutte le risposte: 
ciò che c’è dentro l’elettrone, il 
quark e il buco nero ci condurran¬ 
no ancora più avanti. 


lo inclinerei verso gli ottimisti (o 
sono pessimisti che presagiscono 
licenziamenti nel settore?), quelli 
che credono che «conosceremo 
tutto», ma lo sperimentale che è in 
me mi impedisce di crederci vera¬ 
mente. Jn confronto a quello che- 
richiedono gli esperiménti per arri¬ 
vare a Oz, alla massa di Planck, a 
quello che successe prima di 10 se¬ 
condi dopo l’Inizio, tutto il nostro 
viaggio da Mileto a Waxahachie 
sembra una gita di piacere sul lago 
Winnebago. Non penso solo ad 
acceleratori che cingono il sistema 
solare e a rivelatori di dimensioni 
proporzionate, ai miliardi e miliar¬ 
di di ore di sonno che perderanno i 
miei studenti e i loro, ma soprattut¬ 
to all’ottimismo che la nostra so¬ 
cietà dovrebbe nutrire per conti¬ 
nuare questa ricerca. 

Quello che veramente conoscia¬ 
mo e che conosceremo sempre 
meglio nel prossimo decennio può 
misurarsi con l’energia dell’ssc 40 
trilioni di volt Ma cose importanti 
devono accadere anche a energie 
così alte che al confronto quelle 
dell’ssc sono robetta. Ci sono an¬ 
cora sconfinate possibilità di avere 
delle sorprese. Operando sotto 
nuove leggi di natura oggi inimma¬ 
ginabili, come la teoria quantistica 
(o l’orologio atomico al cesio) sa¬ 
rebbe stata inimmaginabile per 
Galileo, potremmo trovare antiche 
civiltà esistenti dentro i quark. 


Uno studio spiegherebbe il «deterioramento» nell’uomo 

«In fumo» il cervello maschile 


■ Le donne vivono più a lungo 
perché pensando bruciano meno 
energie degli uomini. Il sistema 
netvoso centrale dei- maschi, se¬ 
condo il neutopsicologo america¬ 
no Ruben Gur, richiede quantità ta¬ 
li di energia che si consuma più in 
fretta riducendo le prospettive di vi¬ 
ta, mentre te donne bruciando me¬ 
no sono più longeve nella mente e 
nel fisico. 

La teoria di Gur, docente alla 
Unlvetslty of Pennsylvania, è ai 
centro di un'analisi pubblicata og¬ 
gi nell’inserto salute del quotidiano 
britannico «Daily Mail» che chiari¬ 
sce: l'uomo non pensa più della 
donna, ma il suo cervello ha biso¬ 
gno di più energie per carburare. 

Dopo 15 anni di studio e i con¬ 
trolli fatti su 34 uomini e 27 donne, 
Gur ha constatato che, mentre fra i 
18 e I 40 anni d’età i lobi frantali 
del cervello dell'uomo appaiono 
nettamente più sviluppati rispetto a 
quelli della donna, oltre i 50 anni 


questi sono sostanzialmente ugua¬ 
li. li calo della massa cerebrale nei 
maschi verrebbe proprio dal mag¬ 
giore consumo energetico che nel 
tempo ne riduce la capacità di as¬ 
sorbire ossìgeno e nutrimento por- 
tan o a una sorta di asfissia con ef¬ 
fetti simili a un ictus, il consumo ri¬ 
mane elevato anche in età avanza¬ 
ta, nonostante la massa cerebrale 
si riduca. 

Ecco allora che, attività come la 
speculazione matematica sono al 
meglio in individui sotto 1 30 anni e 
che di solito invecchiando, ricorda 
Gur, gli uomini perdono prima del¬ 
le donne lo smalto in attività come 
attenzione prolungata, memoria 
sequenziale e percezione spaziale 
Ad aggravare l'invecchiamento ce¬ 
rebrale maschile c’è un problema 
di irrorazione sanguigna dei tessu¬ 
ti. 

Negli uomini il flusso sanguigno 
nella materia grigia è inferiore in 
misura del 25 percento rispetto al¬ 
le donne, il che riduce la capacità 


del cervello di ripulire la massa gri¬ 
gia dì prodotti di scarto del meta¬ 
bolismo (presenti in misura mag¬ 
giore a causa del maggiore consu¬ 
mo di energia) e porta a un accu¬ 
mulo dì acido glutamico. Questo a 
sua volta induce un accumulo dì 
sali di calcio tossici che contribui¬ 
scono ad accelerare la distruzione 
del tessuto cerebrale. La teoria di 
Gur è avversata da molti specialisti 
del settore per i quali l’attività cere¬ 
brale è come quella fisica che sì 
mantiene con l'esercizio ma, fa no¬ 
tare il «Daily Mail», conforta le spie¬ 
gazioni di disturbi del sistema ner¬ 
voso centrale come alcune forme 
di epilessia o perdita dì capacità 
verbali più comuni negli uomini e 
soprattutto in individui di età avan¬ 
zata. 

Conforta comunque le cono¬ 
scenze generali sulle differenze fì¬ 
siche fra ì sessi con la donna più 
resistente e I' uomo più portato a 
sprint bmcianti 



■ «Un topolino affamato vede dalla sua tana un bel 
pezzo di formaggio svizzero sul tavolo della cucina e 
vorrebbe andare a prenderlo, ma ha paura perché sa, 
da un rumore di passi, che c'è un altro animale nella 
stanza. Improvvisamente l'animale abbaia rivelando 
la sua identità e il topolino decide di tentare l’impresa 
Con un balzo si avventa sul pezzo di formaggio, lo af¬ 
ferra e in un lampo toma nella sua tana. E tirando un 
sospiro di sollievo, pensa: nella vita è davvero indi¬ 
spensabile aver studiato le lingue!». 

Cosi Leon Lederman apre il suo intervento agli «In¬ 
contri dì Fisica della Valle d'Aosta», che si sono tenuti 
a La Thoile da! 4 al 9 marzo. E non a caso. Premio No¬ 
bel per la fisica nel 1988 e famoso per le sue esilaranti 
storielle, lo scienziato discuterà proprio dell'importan¬ 
za della diffusione della cultura nella società 
Perché ritiene talmente Importante diffondere la 
cultura scientifica nel mondo? 

La società di oggi è afflitta da un grave vuoto cultura¬ 
le. Il radicalismo fondamentalista ne è un esempio 
La certezza di conoscere la «Verità» spinge alcuni fol¬ 
li, ma sono comunque tanti, troppi, a compiere gestì 
insensati, che stanno distruggendo la pace nel mon¬ 
do. La scienza può salvare il mondo. Perché la scien¬ 
za è scetticismo. Insegnando la scienza si può inse¬ 
gnare ai giovani a ragionare e a pensare con la pro¬ 
pria testa. 

Dunque Integrare la scienza per far aopfawtvera e 
crescere la nostra culture. Ma in effetti le scienza 
si insegna gii nette scuoto, qui in Italia come negli 
Stati Uniti. Cosa c’è che non va nett’lnaagnamento 
dette materie scientifiche? 

Ah, tetto! Immagini un viaggiatore del tempo, di 
quelli raccontati nei libri di fantascienza, che airivì 
per esempio dal 1896 nel nostro secolo. Appena at¬ 
terrato ih questa epoca si rìfugerebbe immediata¬ 
mente in una scuola. Lì non è cambiato niente da al¬ 
meno cent'anni. È veramente incredibile. Basta pen¬ 
sare a come si insegnano le materie scientifiche nelle 
scuole superiori americane o di qualsiasi altro paese. 
Negli Stati Uniti, alle scuole medie, l'insegnamento 
dette materie scientifiche inizia con un anno di biolo¬ 
gia, poi uno di chimica e infine un anno di fisica. Bè, non perché sono 
un fisico, ma questo è veramente contro ogni metodo ragionevole di 
apprendimento. Come si può spiegare la biologia a ragazzi che non co¬ 
noscono la fisica? Invece bisognerebbe prima insegnare la fisica per tre 
anni. Poi gli studenti potrebbero capire l'atomo, e.quindi si potrebbe 
esporre la chimica, e poi passare agli aggregati dì ^tpmi, le molecole, 
ovvero parlare della biologia. ’ ' " ", , 

E invece come dovrebbe mere comunicata la «Ctonia? 

Dall’infanzia fino a quando diventiamo adulti e poi vecchi come me, ci 
muoviamo su un circolo, il cerchio di Lederman della confusione scien¬ 
tifica. L'ho chiamato così, come si fa con una nuova teoria. Sul cerchio 
ho segnato le tappe detta vita dell'uomo dove accadono, o dovrebbero 
accadere, gli incontri con la scienza. Ma non in uno di questi momenti 
essenziali della vita di un individuo, che possono essere magici per far 
nascere nuovi piccoli scienziati, la scienza è comunicata correttamente 
e netta maniera adeguata a risvegliare interesse e amore. Salvo rare ec¬ 
cezioni, i genitori sono i primi ad avere odiato le materie scientifiche a 
scuola. La maggior parte delle volte questo è vero anche per gli inse¬ 
gnane delle scuole primarie, che hanno scelto quel tipo di studi proprio 
per insofferenza verso tutti gli esami scientifici. Ma poi si trovano, a una 
certa ora della giornata di scuola, a dover insegnare la matematica o 
qualche argomento scientifico a bambini dai sei ai dieci anni. E la lezio¬ 
ne si svolge con il maestro che legge da un libro. Ma che potrebbe fare, 
non sa niente di scienza, mentre i bambini forse ascoltano, ma per lo 
più non capiscono e si annoiano, si distraggono, seduti su sedie che a 
volte sono addiritura fissate al pavimento. Questo è quello che io vedo 
come il più grosso problema, ed è il primo che ho affrontato nella mia 
battaglia per la diffusione detta istruzione scientifica. Con i presidi di 14 
università di Chicago, e l’aiuto dello Stato e di altre confederazioni e 
cooperazioni, ho fondato un’Accademia dove insegnatilo di nuovo ai 
professori delle scuole pnmarie la matematica e le scienze e i metodi ef¬ 
ficaci di trasmetterle ai loro allievi. La Tams (Teachers Academy for Ma¬ 
iri and Science) si rivolge ai docenti della scuola primaria, perché è 
specialmente a questo grado dell’Istruzione, proprio dove si formano le 
prime conoscenze del bambino, che più manca la sensibilità scientifi¬ 
ca. Il progetto va avanti da sei anni ormai, e gli insegnanti che seguono i 
nostri programmi sono entusiasti. Anche i loro allievi adesso adorano la 
matematica e le materie scientifiche, perché durante le ore di lezione si 
divertono. 


AMBIENTE 


Centinaia di galassia In una splcchle di cielo 


Questa foto non è quella di un cielo stallato. 0 meglio, 
non di un ctolo stellato con» lo vediamo noi. Quatta è 
la foto di un ctolo piano zeppo dtlntere galassie. 
Ciascuna delle macchie e del punti è, Infatti, una 
galassia formata da miliardi di stette. L'Immagine, 


ottenuta dal La Siila Obsarvatory dell'ESO, el mostra la 
ragiona centrato dal clutter Abell A548. Il clutter si 
trova a 650 milioni di anni luce dalla terra e contiene 
molte centinaia di galassie. 

Per una massa totale pari a 1,5 milioni di mllardl 
maggiore di quella del nostro Stole. 


Rumore? 
Ecco tutte 
le leggi 


■ «Bisogna (are un po' di rumore 
intorno a questo libro», Tana De 
Zulueta usa un paradosso per pre¬ 
sentare il libro del progressista Va¬ 
lerio Calzolaio, vicepresidente 
della commissione Ambiente della 
Camera ("Abbassiamo il volume, 
leggi sul tumore e politica acusti¬ 
ca”), dedicato ad uno degli ultimi 
provvedimenti varati dal Parlamen¬ 
to: le norme contro l’inquinamento 
acustico di cui Calzolaio è stato 
uno degli artefici, il libro, presenta¬ 
to ieri ai giornalisti, è dedicato in 
particolare agli amministratori, 
perché sappiano sfruttarne tutte la 
novità. «Non è una legge proibizio¬ 
nista», spiega Fulvia Bandoli, re¬ 
sponsabile Ambiente della Quer¬ 
cia, «ma una legge che tende a ri¬ 
durre il danno ambientale», «L'uni¬ 
ca legge ambientale approvata au¬ 
tonomamente del Parlamento», ri¬ 
leva il presidente di Legambiente 
Ermete Realacci. 
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L’EVENTO. Registi, musicisti e attori mobilitati per la giornata mondiale contro il razzismo indetta dall’Onu 


Film In festival 
dall’Algeria 
al Sudafrica 

Organloato daM’Agls, apra, vwMnfl 
a Milano, Il auto SraUval del 
dirama africano. OH» al IHm In 
concorso (sdazkmatl dalla 
produzlona più ncanto dal 
Maghrab d SudaMca), la 
proiodonl daranno ipado a una 
ratroapattlva alfarfna, a una 
radon, (radicata al dirama 
Indlpafldanta afro-aurarlcano, a 
uno spada tuortconcono con fllm 
sull'AMca maliziati da dnoastl 
non africani, o da una flnostra 
dedicata alla produzione televisiva 
dal Carnami. Oltra al film, Il 
Festival dà ampio spazio a Incontri 
a seminari coni protagonisti della 
rassegna: nwrcolodi 27, registi a 
produttori alegrlnl daranno vita a 
una tavola rotonda sull’Algeria; 
domenica sarà la volta del 
dirottola della tv nazionale 
camerunonw a raccontare la sua 
esperienza. La manffestadone si 
chiuderà giovedì 28 marzo con 
raeeagnadone del premi a le 
protezioni dd corto e dd 
lungometraggio vincitori. 






Ne faremo di tutti i colori 


m ROMA. La bambina è una zin¬ 
gara. Qualcuno le dà un pacchet¬ 
to, lei lo scarta e II regalo scoppia. 
È la breve storia, autentica, che 
Massimo Guglielmi ha deciso di 
raccontare nei due minuti a sua di¬ 
sposizione, Un tragico episodio di 
violenza, simile a centinaia di altri, 
Che andrà a comporre il ritratto di 
un’Italia di ordinario razzismo in 
Un film, Intolercmce, che arriva 

tutt’altro che colossale se non per 
la durata. Autoprodotto in fot me li¬ 
bere e un po’ casuali. Simile a un 
patchwork di immagini senza lìmiti 
di genere e formato. Commentato 
dalle musiche interrazziali di Tra¬ 
smigrazioni, 

L’idea è venuta al regista dell’E- 
siale di Bobby Charlion poco meno 
di tre mesi fa, quando molta gente 
di spettacolo si riunì al Nuovo Sa¬ 
ettar per lanciare la giornata di ci¬ 
nema antlrazzìsmo del 26 dicem¬ 
bre, «Perché - si è chiesto Gugliel¬ 
mi - non fare un film collettivo, che 
Invetta la tendenza degli intellet¬ 
tuali italiani a restare indifferenti al 
problema?», 

Scola, Agi, Conranclnl... 

La proposta è piaciuta, L’Anac si 
È messa al lavoro, E sono arrivate, 
finora, più di cento adesioni. Da re¬ 
gisti, attori, sceneggiatori. Qualche 
nome in ordine sparso - Age, Gior¬ 
gio Arlotto, Mareo Bellocchio, Ber¬ 
nardo Bertolucci, Sergio Cittì, Cri¬ 
stina Comencinì, Alessandro D’A- 
latri, Francesco Maselli, Enzo Mon- 
teleone, Paolo Pietrangeli, Ema¬ 
nuela Piovano, Rosalia Polizzi, Gii» 
lo Pontecorvo, Pasquale 
Pozzessere, Ettore Scola - per met¬ 
tere in chiaro l'assenza di steccati 


«Intolerance»; il cinema 
in cento frammenti 
per scuotere l’indifferenza 


«Trasmigrazioni»; storie 
cantate dell’esilio 
(anche sotto falso nome) 


CRISTIANA P ATCRNÒ 


ALBA SOLARO 


generazionali. 

In totale dovrebbero venirne 
fuori due o tre ore di girato. Un ma¬ 
teriale eterogeneo da montare di 
volta in volta secondo le esigenze, 
magari a tema. Un film, innanzitut¬ 
to. Forse da mostrare a Venezia, 
come fu l’anno scorso per il filmato 
collettivo sulla grande manifesta¬ 
zione del 12 novembre 1994. Ma 
anche dei corti da abbinare ai lun¬ 
gometraggi nelle sale, un video da 
distribuire con quotidiani e setti¬ 
manali, un programma tv e persino 
uned rom. 

Rashid Benadj, regista algerino 
da tre anni in Italia, ha qualche 
perplessità. «In assenza di distribu¬ 
tori e produttori, rischiamo il dilet¬ 
tantismo» dice. E denuncia J’auto- 
marginalizzazione della nostra cul¬ 
tura. Ma Guglielmi resta un movi¬ 
mentista convinto. «La libertà tota¬ 
le degli autori, che saranno pro¬ 
prietari del loro frammento, 
verrebbe per forza a mancare se 
arrivassero i capitali di Rai, Finin- 
vest o Cecchi Gori». E Citto Maselli 
immagina un passaggio tv in prima 
serata annunciando che i sindacati 
confederali sono interessati a 


sponsorizzare - e distribuire - In fo¬ 
lerance, come già è avvenuto in oc¬ 
casioni simili. 

Tutti uguali tutti diversi 

Naturalmente dovremo aspetta¬ 
re qualche mese per vedere il film. 
Nel frattempo continuano le inizia¬ 
tive. Domani, giornata mondiale 
antirazzismo, in quaranta città ita¬ 
liane si proiettano, gratis, film che 
hanno per tema l’intolleranza in 
tutte le sue forme: dal. genocidio 
dei gay con Sachsenhausen, docu¬ 
mentario sull'Olocausto gay voluto 
dal nazismo, ai ghetti neri dell’A¬ 
merica raccontati da Spike Lee, 
dalla xenofobia all’antisemitismo. 
11 tutto grazie all’Ucca, all’Anac, al¬ 
l’associazione Rinascimento, ai- 
l’Arci-Nero e Non Solo, alia Caritas. 
Mentre l’Unione europea ha indet¬ 
to una giornata dei media legata 
alla campagna «Tutti diversi-Tutti 
uguali» e alla stesura di una carta 
dei giornalisti per un'informazione 
che non discrimini. Intanto, però, il 
decreto caccia-immigrati è stato 
reiterato. Nonostante i cinquanta¬ 
mila che sono scesi in piazza saba¬ 
to scorso. 


m ROMA. «Lo chiamano esilio, 
questo è l’esilio, e queste le sue 
condizioni, viviamo in esso e nei 
suoi tormenti, dov’è l’umanità? Si è 
confusa col razzismo. Dov’è la de¬ 
mocrazia? Dov’è la libertà?». Parole 
forti e amare quelle che All usa per 
cantare la sua vita di immigrato al¬ 
gerino in attesa di permesso di sog¬ 
giorno, in un paese che sente osti¬ 
le, dove «vivere è scegliere, ma 
quanto è grande la scelta tra un 
muro di cemento e le unghie rot¬ 
te?». All lavora tutte le mattine, dal¬ 
l’alba alt’una, in una staila nella 
campagna lucana, lavora per due 
soldi come quasi tutti gli altri suoi 
compagni, non è che ci sia molta 
scelta. 

Alì non è un musicista, ma ha 
cantato e scritto le parole di una 
canzone (£/ Ghorba) per un disco 
che si intitola Trasmigrazioni-voce 
di popoli migranti, ultimo nato del¬ 
la collana di dischi pubblicati dal 
Manifesto (sono già usciti Materia¬ 
le Resistente, la raccolta Canti suda¬ 
ti, e tra poco esce l’album degli 
Ak47). Il titolo dice già molto sul 
contenuto. Si parla di migrazioni di 
popoli e di culture, per necessità o 
per vocazione, di «centi in movi¬ 


mento verso luoghi dove rifondare 
una nuova identità, propria e col¬ 
lettiva, autonoma e comune», an¬ 
che se non è per nulla facile rein¬ 
ventarsi un’identità in esilio. 

Un'orchestrina nomade 

A dar voce alle loro storie, sono 
stati chiamati tre musicisti abituati 
a viaggiare con la propria musica, 
il sassofonista napoletano Daniele 
Sepe, il tastierista Rocco De Rosa e 
il trombettista jazz Paolo Fresu. 
Ciascuno di loro ha ideato una 
parte del disco coinvolgendo un 
vasto collettivo di musicisti, anche 
occasionali come Ali, che non può 
nemmeno rivelare il suo vero no¬ 
me perché significherebbe rischia¬ 
re il posto di lavoro, e come i suoi 
compagni Abd Ennour Maned o 
Bensadì Rachid che insieme a De 
Rosa hanno lavorato alla «variazio¬ 
ne» su un tema tradizionale algeri¬ 
no ( Trasmigrazioni ). 

Dal Maghreb si spazia fino ai 
paesi balcanici con l’orchestrina 
rom dei Diamant Brin, nati in un 
campo nomadi'di Bologna dall’a¬ 
micizia scoppiata tra musicisti ita¬ 
liani e serbi, oppure i Balkanija, 


Ravenna chiama Guèdiawaye 
E Arlecchino «ritorna» a casa 


■ ROMA. Si dice che il settimo an¬ 
no sia quello della crisi, ma Raven¬ 
na Tealro ha felicemente smentito; 
la fatidica scadenza l'ha festeggia¬ 
ta con un progetto che conferma e 
rilancia la sua esperienza di «me- 
tlcclato teatrale». La compagnia 
mista diretta da Marco Martinelli - 
sono cinque attori italiani e tre im¬ 
migrati senegalesi - ha riscosso un 
successo tale da suggerire un’ine¬ 
dita iniziativa: fondare una «asa 
del teatro» a Guèdiawaye, nel Se¬ 
negai, e promuovere lì un dialogo 
d'arte fra culture. Un ponte tra l’Eu¬ 
ropa e l’Africa, che proprio attra¬ 
verso l'operato degli attori senega¬ 
lesi Mandyaye N’Diaye, Mor Awa 
Nlang e E1 Hadl Niang, ricrei una 
trama autoctona di ricerca teatrale. 
Del centro, che sorgerà in un vero 
crocevia di etnie senegalesi, sarà 
direttore Mandyaye N Diaye che 
proprio in questo crogiuolo dì cul¬ 
ture trova li significato più Impor¬ 
tante del progetto: «Il teatro - dice 
- rimane ancora uno dei mezzi dì 
comunicazione più antichi. Me ne 
sono accorto quest'estate lavoran¬ 
do con quattro gruppi locali, espo¬ 


nenti di diverse etnie che convivo¬ 
no a Guèdawaye». Teatro come 
linguaggio per imparare a convive¬ 
re, dunque, per superare Je diffe¬ 
renze, per ritrovare quel respiro del 
mondo che ci accomuna. Come è 
nata l’idea? A progetto lanciato, se 
lo è chiesto anche Marco Martinel¬ 
li, direttore adistico di Ravenna 
Teatro, ripassando velocemente le 
molte tappe di un’esperienza parti¬ 
colare. 

Tutto è cominciato nel 1987, 
quando il Teatro delle Albe ha sco¬ 
perto il sottosuolo africano deila 
Romagna e ha cominciato a prati¬ 
care una feconda promiscuità fra 
attori dì culture diverse. Nel 1991. 
in tandem con la Compagnia 
Drammatico Vegetale, il Teatro 
delle Albe ha dato il via a Ravenna 
Teatro, dove l’eredità afro-roma¬ 
gnola t stata raccolta e messa a 
frutto con una serie dì spettacoli 
fortunati. 

La prima volta che il progetto di 
una casa-teatro in Senegai è stato 


formulato risale al ’92, quando la 
compagnia stava tornando dal 
Thater an der Ruhr a Mulheim, in 
Germania, dove era andata in sce¬ 
na con Siamo asini o pedalili?. Uno 
degli attori, Rocco Militano, stava 
parlando del suo desiderio di co¬ 
struirsi una casa in Sudameriea e 
fra una chiacchiera e l’altra, ecco 
spuntare la domanda fatale: «Per¬ 
ché non costruire una casa, ma 
non solo una casa, una casa del 
teatro, perché non costruire un tea¬ 
tro in Africa, dove Mor, Mandiaye, 
El Hadiy possano ritornare e prati¬ 
care lì quell'arte scenica che han¬ 
no cominciato a praticare in Italia, 
con le Albe?», Del resto, era stato 
proprio lo stesso Siamo asini o pe¬ 
danti?, nell'allestimento di due pri¬ 
ma a Dakar, a suggerire l'idea: 
precsiamente, quando Mor, nei 
panni di un Arlecchino nero dalla 
parlata intemazionale - un grame- 
lot dì italiano, francese e wolof - 
estese con gran divertimento degli 
spettatori senegalesi la parte In wo¬ 



lof, in un dialogo interfaccia Alla 
fine, tutti - pubblico e attori - si mi¬ 
sero a ballare in scena, 

«Ecco - dice Martinelli - forse l'i¬ 
dea di un teatro in Africa è stata 
concepita quella sera, anche se 


nessuno lo sapeva, daU'improwi- 
sazìone, in puro stile commedia 
dell'arte, di un Arlecchino quanto 
mai "impura”, davanti a un pubbli¬ 
co delle origini, capace di essere 
parte in causa, partecipe, interes- 


fondati dal musicista rom Hadnan 
Hozic, che cantano in Kerta mange 
daje la tristezza del padre che par¬ 
te per il fronte e saluta la moglie 
«che triste piange guardando no¬ 
stra figlia». Organetti balcanici e 
malinconia anche nella bella Skit- 
mea realizzata dalla Banda Ronca¬ 
ti, banda di paese nata circa quat¬ 
tro anni fa a Bologna, un giorno 
che un gruppo di musicisti decise 
di fare irruzione nei padiglioni del- 
l'ospedale'psichiairico Roncati. 

Organetti e violini 

Il brano è stato registrato dal vivo 
da Daniele Sepe, che a sua volta 
invece firma le peregrinazioni 
orientaleggianti-fiuity di Mbrìakin- 
persia, inciso insieme a un bravo 
percussionista di origini iraniane, 
Mohssen Kasirossafar. La lista dei 
musicisti che hanno contribuito a 
Migrazioni è ben lunga e significa¬ 
tiva della mobilità di questa mappa 
sonora: dentro cì sono anche gli 
italo-paleslinesi Al Darawish, la 
cantante Silvana Licursi da anni 
impegnata a riscoprire i canti degli 
albanesi d’Italia, i Ghetonia che in¬ 
vece lavorano sui patrimonio cul¬ 
turale «grecanico», i musicisti pale¬ 
stinesi Anan e Safa Al Shalabi, en¬ 
trambi militanti negli Handala, l’or- 
ganettista Riccardo Tesi (nuova 
star del liscio «olio»), il cantastorie 
e pittore tunisino Ahmed Ben 
Dhiab che ha dato la voce a Seren¬ 
iina di Fresu, il percussionista se¬ 
negalese Mustapha Cìssè, la violi¬ 
nista rumena Laura Christea-Ne- 
chita e tanti altri che, anche se non 
c’è spazio percitarli, non sono stati 
meno importanti nel disegnare le 
tracce di queste impervie e affasci¬ 
nanti migrazioni sonore. 


L'attore ranagalese 
Mor Awa Nlang 
In una scena 
dUventldue Infortuni 
di Mor Arlecchino» 

Marco Caselli 


sato, capace di fare il proprio spet¬ 
tacolo corrK raramente succede in 
Occidente». 

A distanza di più di un lustro, l’i¬ 
dea ha preso forma concreta: oggi 
esiste persino un «promemoria» di 
intenzioni in sette punti, come il fa¬ 
re del centro un nodo di scambi tra 
gruppi musicali e teatrali di Guèda¬ 
waye e Dakar, produrre e diffonde¬ 
re la conoscenza di opere teatrali 
di autori africani e della dramma¬ 
turgia universale, scambi di lavoro 
e mescolanze di tecniche di teatro 
tradizionale africano con i linguag¬ 
gi del teatro contemporaneo, e an¬ 
cora stages, incontri, spettacoli. 

Un cuore pulsante che Ravenna 
Teatro cercherà di far battere già 
dalla primavera del 1997, cercan¬ 
do fondi 11 Cospe (cooperazione 
per lo sviluppo dei paesi emergen¬ 
ti) di Firenze ha dato la propria 
adesione, mentre chi è interessato 
a far volare il teatro in Africa può 
versare un contributo sul conto 
corrente postale n. 11923489 inte¬ 
stato a Ravenna Teatro con la cau¬ 
sale «Casa del Teatro». 


La Tv di Vaime 

li 



Fiction 
di regime 


S pesso chi si occupa di tv 
sottolinea certi eccessi di 
toni della fiction, quella 
tendenza al melodramma che per¬ 
vade il prodotto italiano corrom¬ 
pendone a volte le caratteristiche 
di commedia che potrebbero ri¬ 
scattarlo. Conosco per esperienza 
personale alcune delle ragioni che 
spingono gli autori a certe occasio¬ 
ni di scrittura e di realizzazione: 
una sfiducia di fondo nella capaci¬ 
tà selettiva del pubblico, l’ansia tra¬ 
smessa dai committenti di piacere 
alle masse (che per definizione di 
chi commercia cinicamente nel 
settore, sono di gusti bassi), la 
paura di non portare a casa i nu¬ 
meri dell'Auditel che sembrano 
premiare le melensaggini. Senza 
togliere a nessuna categoria le pro¬ 
prie responsabilità, diciamo che 
nella maggior parte dei casi la fic¬ 
tion nazionale risponde ad una se¬ 
rie di fatali condizionamenti. Fra i 
suggerimenti che maggiormente 
cordogliano gli autorì'ci sono alcu¬ 
ni tormentoni che ormai sono di¬ 
ventati formule, spesso incom¬ 
prensibili. 

Per esempio: il protagonista de¬ 
ve «crescere», O anche: attenzione 
a non perdere il «tirante» della sto¬ 
ria. Discorsi criptici per chi non è 
dentro la faccenda, difficili da tra¬ 
durre. Diciamoche la «crescita» del 
protagonista corrisponde grosso 
modo ad un'evoluzione morale 
che lo dovrebbe portare ad una 
classificazione, da parte del pub- 
■ blico, facile, al limite del grossola¬ 
no: un giovane, facciamo, per ine¬ 
sperienza patisce alcune vicende 
che gli insegneranno nel tempo a 
vivere diversamente. Esso deve 
perciò venir descritto con sicurez¬ 
za e semplicità. Se è timido si pian¬ 
gerà le unghie, se è sanguigno avrà 
scatti plateali così come, se è tirole¬ 
se, avrà quando possibile calzonci¬ 
ni di cuoio e attacchi di jodel. Per 
crescete come vuole la committen¬ 
za dovrà (continua nei tono scher¬ 
zoso, se me lo consentite) smette¬ 
re di massacrarsi le dita o placare 
nello scorrere delle puntate certi 
impulsi fumantini e lasciare la mise 
montanara per accostarsi al Facis 
di pianura. Non sarà crescita in 
senso letterale, ma il cambiamento 
smorza comunque le scalmane di 
chi decide. 

I L TIRANTE da non disattende¬ 
re è invece più che altro un’at¬ 
mosfera ambientale: se una 
delle molle della storia è, mettiamo 
il caso, la gelosia, questa deve con¬ 
dizionare gli eventi fino alla stereo¬ 
tipia: tutti saranno gelosi. 

Un’altra formula per la fabbrica¬ 
zione della fiction è: la gente deve 
possibilmente riconoscersi nei pro¬ 
tagonisti fino all’immedesimazio¬ 
ne, deve ammirarne e condivider¬ 
ne gli atteggiamenti anche se le vi¬ 
cende hanno ambientazioni di 
fantasia (chi può sentirsi stilista di 
moda alla maniera dei torsoli di 
BeautifuR Pochi. Ma molti parteci¬ 
peranno emotivamente alla loro 
lotta per il successo e per la soddi¬ 
sfazione di impulsi sessuali da 
esplicare soprattutto nell’ambito 
parentale). Può la vita suggerite 
spunti per dei serials catodici? 
Contenendone certe intemperan¬ 
ze drammaturgiche, sì. Prendiamo 
il caso Dotti-Previti. Nella trascrizio¬ 
ne bisogna smorzare un po’ i toni. 
Via le battutacce dialettali di Previti 
(il mercato estero non le tollera), 
eliminare un po’ di vicende perso¬ 
nali della protagonista Stefania 
Ariosto (e la parentesi africana e il 
furto in gallena e le sciagure priva¬ 
te e le traversìe abitative e il vizio 
del gioco e l’usura. E che è?!?). Luì, 
Vittorio, va abbastanza bene così 
nel suo composto languore- non 
cresce. Ma non crepa neanche. Be¬ 
ne anche certi minori (l’ex attrice- 
parlamentare che si scaglia contro 
la Ariosto rappresenta significativa¬ 
mente una fetta di pubblico me¬ 
dio-basso: la farei interpretare a 
Ombretta Colli). La prima puntata 
potrebbe finire con Berlusconi sar¬ 
castico che commenta, come nella 
vita, la «lealtà» del suo uomo con la 
voce di Marion Brando ne il Padri¬ 
no. Bacino d’utenza, 49 milioni di 
persone, Alcune delle quali hanno 
votato, in un marzo ormai lontano, 
per quei protagonisti. 

{Enrico Volino] 
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Il film tv apre la rassegna 

Prix Italia 1996 
il «Nostromo» sbarca 
nel golfo di Napoli 


■ NAPOLI. La fiction, come sempre, la farà da padrona ma 
quest'anno al Prix Italia si punta anche sugli antichi legami 
che uniscono i film ai documentari, la fantasia alla realtà. li 
concorso, promosso dalla Rai e giunto alla 48 a edizione, pre¬ 
senterà le migliori produzioni realizzate in 67 paesi nell'ulti¬ 
ma stagione: si va dal kolossal al reportage giornalistico per 
un totale di 180 programmi. 

Le prime anticipazioni le ha fomite ieri mattina il segreta¬ 
rio generale del premio, Paolo Battistuzzi nel corso di una 
confetenza stampa svoltasi a Napoli, la città che ospiterà la 
manifestazione dal 20 al 30 giugno. Il Màschio Angioino ter¬ 
rà a battesimo l'anteprima di Nostromo, la megaproduzione 
di sei ore tratta dall'omonimo racconto di Joseph Conrad. 

Diretto da Alistair Reid e ambientato in Sudamerica sul finire 
dell’Ottocento, il film è interpretato da Albert Flnney, Clau¬ 
dia Cardinale, Claudio Amendola e Colin Firth. È l’ultimo fio¬ 
re aH’occhiello, in ordine di tempo, che la tv di Stato sfoggia 
grazie alla collaborazione economica messa a punto assie¬ 
me alla Bbc, la Tve spagnola e alla Wgbh di Boston. «Atosòo- 
mo è destinato ad essere uno degli appuntamenti di mag¬ 
gior richiamo della prossima stagione della fiction televisi¬ 
va», assicurano gli organizzatori che preferiscono rinviare ad 
un secondo appuntamento con la stajnpa, questa volta a 
Roma, l'annuncio dei titoli che prenderanno parte al con¬ 
corso. 

All'ombra del Vesuvio’ sono state invece illustrate le ini¬ 
ziative collaterali del premio a cominciare da «Enrico Caruso 
canta Napoli». Si tratta di un omaggio che la manifestazione 
rende al tenore con la pubblicazio¬ 
ne di tre musicassette che raccol¬ 
gono una trentina di canzoni, frale » 
più popolari, interpretate dall'arti- L INIBKVIs 
sta partenopeo e accompagnate 
da un volume curato da Raffaele 
LaCapria. a ’ ^ 

All'incontro è presente anche il y/U | 
sindaco Antonio Bassolino che \\y \ 

non nasconde la sua scrddisfazio- 
ne: «Il Prix Italia corrisponde piena¬ 
mente al profilo che stiamo tentan- .. . , 

do di propagandare per Napoli: Il VI0llltlSt8 JAZZ 
una città di cultura che vuole tra- 
durai in iniziative economiche le wiopp®n' 
potenzialità artistiche, monumen- |»n||||fn 
tali e paesaggistiche». »vi|w*w 

Tornando alle anticipazioni, Qg |||) |nfgf|0 
ben due convegni saranno dedica¬ 
ti al documentari destinati alla ra- __ 

dio e al piccolo schermo. Al primo 
forum prenderanno parte Mauro 
Wolf, numerosi esperti italiani, fra- lntarto Ulll , 

cesi ed inglesi e registi, producere wno|,m||M lc ' M i w 
dirigenti di tutto il mondo. Il secon- «nchounapolmonlt.it 
do meeting analizzerà gli aspetti Nato a Parigi mi 1908 

contenutistici, formali e produttivi stato uno del primi mi* 
di un genere, destinato in questo europei a dare un coni 

caso alla televisione, che sta ri- originala al Jazz. Negli 

scontrando un po' ovunque una ebbe un grande succo: 
rinnovata fortuna. Francia aesieme al chi 

Cosi, il discorso sarà allargato al DJangoReinhardtAut 
film-inchiesta e al docu-drama che all’Inizio, Drappelli bili 

per molti aspetti sono da ritenersi carrieradlmuslctata... 
naturali emanazioni del documen- suonando come tanti | 

tarlo, pur appartendono a pieno ti- girovaghi. Nel '34 Inlzt 
tota alla fiction. Ne parleranno eonDJango nell orditoi 
Massimo Fletterà, Brian Wlnstom e SI 

registi come Francesco Rosi, Cllve 
Gordon, Peter Symes. Ancora in- 
certa è la partecipazione di Erman- . ' F 0 
no Olmi, Gillo Pontecorvo Ste- ( | fratello di DJang», un 
phen Frears e Ken tóach, Agli in- cWtmtoUa |, cantra» 
conto, mime, sarà abbinata la re- Loul» Vola. Una leggo 
trospettiva curata da Giovanni An- cu | to 

tonuccl che ripercorrerà la storia sfoggiavano trombe,! 
del documentario e del suo svilup- batterla, mentre II Qui 
po attraverso i filmati lirici di Ro- fuori purissimi swing p 
beri Raherty, quelli naturalistici di confo. E a dispetto dal 
Folco Quitti e della Walt Disney e Drappelli non al è mal i 
quelli di carattere sociale ed antro- scene e persino l'altra 
poligico della scuola inglese con- atteso per un'esiblzlot 
temporanea. 'fheatredlleed. 




Il regista Peter Stein, nel 1994, mentre dirige «Antonio e, Cleopatra- di Shakespeare 


L’intervista. Peter Stein presenta il suo primo allestimento di «Zio Vanja» 

«Cechov, una lezione sul tempo» 


Il fomoao violinista jazz Stephane 
Grappe»! è stato ricoverato 
d’urgenza In una cllnica di Londra 
dopo un Infarto. Le sue condizioni 
sono gravi perché è sopravvenuta 
anche una polmonite bronchiale. 
Nato a Parigi nel 1908, Grappe»! è 
stato unodelprtmlmuslclsti 
europei a dare un contributo 
originalo al Jazz. Negli anni Trenta 
ebbe un grande successo In 
Francia assieme al chitarrista 
DJango Reinhart». Autodidatta 
all’Inizio, Drappelli Iniziò la sua 
carriera di muslclsta...par strada, 
suonando come tanti giovani 
girovaghi. Noi '34 Iniziò a suonare 
con DJango neirorcbestrina che 
organizzavo tè danzano al Clartdge 
sugli Champs Elysées. Fu da 
quell'esperienza che In seguito si 
formò II mitico Quintetto du Hot 
Club do Franca, che comprendeva 
Il fratello di DJango, un altro 
chitarrista e II contrabbassista 
Louis Vola. Una leggenda nata in 
un periodo I cui le Jazzband 
sfoggiavano trombe, tromboni e 
batterla, mentre II Quintetto tirava 
fuori purissimi swing por sole 
corde. E a dispetto della tarda età, 
Drappelli non si ò mai ritirato dalle 
scene e persino l'altra sera era 
atteso per un'esibizione al Grand 
ThoatredlLeed. 


Il «primo» Zio Vanja per Peter Stein, giunto però dopo 
venticinque anni di allestimenti cechoviani. Lo spetta¬ 
colo, coprodotto dal Teatro di Roma e dal Regio di Par¬ 
ma, debutterà in anteprima a Mosca il 2 aprile per poi 
tornare in Italia (il 9 aprile all’Argentina e il 2 maggio a 
Parma). 11 cast, tutto italiano, comprende, tra gli altri, 
Heriitzka, Crippa, Pozzi, Girone, Giovampietro. 11 regista 
tedesco ce ne parla in questa intervista. 


R08SM.Uk BATTISTI 


■ ROMA Una nuvola di stanchez- 
za sul viso, dopo un pomeriggio in¬ 
tenso di prove all'Argentina, forse 
anche qualche ruga da giornata 
uggiosa, ma non appena si siede in 
poltrona Peter Stein paria volentieri 
del suo nuovo «progetto Cechov*. 
Un autore più che amato da Stein e 
non solo per il fatto di averlo «fre¬ 
quentato» per venticinque anni a 
intervalli costanti - «una messin¬ 
scena ogni sei anni con almeno 
quattro o cinque versioni» -, ma so¬ 
prattutto perché lo scrittore russo è 
una sorta di cartina di tornasole 
dell’alchimia creativa, un barome¬ 
tro della propria temperatura tea¬ 
trale. «Cechov - sottolinea il regista 
tedesco - ti costringe a dichiarare 
che mezzi possiedi e se hai la forza 
di reggere un suo lavoro. Non è 
una banale questione di mestiere: 
è che tutti i suoi personaggi ti forza¬ 
no a prendere una posizione nei 
confronti della società, della giusti¬ 
zia, il tuo rapporto con i più deboli, 
la coerenza fra quello che dici e 
quello che fai. È una questione eti¬ 
ca, insomma. Riprendere in mano 
un’testo di Cechov ogni tanto fa be- 
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ne. Specialmente in Italia e qui». 
Dopo «Tre sorelle» e «Il giardino 
dal ciliegi», più volto riproposti, è 
al suo primo «Zio Vanja»: cosa lo 
ha portato a questa scelta? 

\\ cammino per arrivare a qualco¬ 
sa è sempre un po’ tortuoso. Ave¬ 
vo ammirato molto l’interpretazio¬ 
ne di Maddalena Crippa ed Elisa- 
betta Pozzi ne L’attesa, un testo di 
Remo Binosi con la regia di Cristi¬ 
na Pezzoii, che le due attrici ave¬ 
vano rielaborato in collaborazio¬ 
ne con l’autore e la regista, alter¬ 
nandosi poi le parti delle protago- 
niste ogni sera. Io sono un fan del 
lavoro di ensemble e mi entusia¬ 
smava che due attrici si misurasse¬ 
ro sul palcoscenico senza una 
competizione invidiosa. Così ho 
suggerito loro di ripetere l'espe¬ 
rienza e quando mi hanno chiesto 
di allestire un testo adatto con due 
protagonìste, ho pensato a Maria 
Stuarda dì Schiller o Zio Vanja, do¬ 
ve si confrontano per l’appunto 
Elena e Sonia. Hanno preferito 
Cechov e, nello stesso tempo, Lu¬ 
ca Ronconi mi aveva chiesto uno 
spettacolo per la stagione deil’Ar- 


II Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE*, il sistema nuvoloso presen¬ 
te sulle regioni centro-meridionali si va 
portando verso la Grecia. La pressione al 
nord e sui versanti di ponente tende, tem¬ 
poraneamente, ad aumentare; tuttavia de¬ 
boli infiltrazioni di aria atlantica continua¬ 
no a raggiungere i versanti occidentali 
della penisola e le nostre ìsole maggiori. 
TEMPO PREVISTO: al nord, al centro, sul¬ 
le due isole maggiori e sulla Campania si 
prevede cielo irregolarmente nuvoloso, 
con annuvolamenti più frequenti sulle re¬ 
gioni tirreniche e ampie schiarite sui Tri¬ 
veneto. Sulle altre zone del sud nuvolosità 
variabile con possibilità di isolate precipi¬ 
tazioni, anche a carattere di rovescio, più 
probabili all’estremo sud della penisola. 
Visibilità ridotta per foschia e nebbie in 
banchi, in Vaipadana, e localmente nelle 
valli e lungo i litorali delle altre regioni. 
TEMPERATURA: in ulteriore aumento. 
VENTI*, deboli generalmente settentrionali 
su tutte le regioni, con residui rinforzi al 
sud. 

MARI: tutti poco mossi, generalmente 
mossi ì bacini più meridionali. 


gemina. Avevo in mente VEdipo a 
Colono con Volontè, ma è morto, 
ed ecco che siamo tornati a Zio 
Vanja. 

Due protagonìste già «predesti¬ 
nate», Crippa e Pozzi. E II resto 
del cast? 

È venuto di conseguenza leggen¬ 
do il testo, senza mai un’esitazio¬ 
ne. Come per Roberto Heriitzka: 

10 avevo visto nei panni di Astrov 
nello Zio Vanja allestito da Lavia e 
ho pensato che in realtà era per¬ 
fetto per il ruolo di Vanja. 

Per allestire questo spettacolo, 
lei è ricorso a un training quasi 
stanlslavldjano portando gli at¬ 
tori a Mosca e In tournée nei luo¬ 
ghi cechoviani. Come hanno 
reagito? 

Beh, lo dovrebbe chiedere agli at¬ 
tori. Per me era comunque nec¬ 
cessario che facessero questa 
esperienza. Vede, Cechov è forse 

11 più europeo degli scrittori russi, 
ma la Russia è il tema dei suoi la¬ 
vori. E occórreva capire bene cosa 
vogliono dire certe condizioni di 
vita, le distanze enormi, quei pae¬ 
saggi. Attraversare la Toscana in 
treno è tutt’altra cosa che viaggia¬ 
re attraverso la Russia, dove per 
chilometri e chilometri il panora¬ 
ma è sempre lo stesso. Dove viag¬ 
giare diventa un sogno, un’occa¬ 
sione per riflettere su se stessi e 
giungere a conclusioni inevitabil¬ 
mente catastrofiche. Per gli attori 
italiani frequentare luoghi e teatri 
dove è passato o si rappresentava 
Cechov è stata un’esperienza fon¬ 
damentale. Un risultato a prescin¬ 
dere da quello che sarà l’esito del 
nosto spettacolo. 

I russi, che sono molto gelosi del 


loro patrimonio culturale, Hanno 
apprezzato immensamente I 
suol allestimenti cechoviani, 
che trovano «più russi di quelli 
russi». Da dove trae tanta affini¬ 
tà con Cechov? 

Tutti gli attori e le persone di tea¬ 
tro non possono non avere affinità 
con Cechov: ti permette una tale 
autoanalisi, di diventare scrittore 
con lui, inventare Seive una par¬ 
tecipazione personale al suo te¬ 
sto, altrimenti non funziona. Con 
Shakespeare non puoi parlare dei 
tuoi problemi, con Cechov sì. Per 
quel che riguarda la stima dei rus¬ 
si, è vero apprezzano molto quel¬ 
lo che faccio, ma io resto sempre 
un po’ scettico. Bisogna vedere 
cosa intendono davvero. Forse gli 
zigomi alti da tartaro, o il fatto che 
da piccolo i miei compagni mi 
chiamavano Pjotr. O perché ven¬ 
go dalla Prussia che ha paesaggi 
tanto simili e noiosi a quelli russi. 
Chissà? 

«Zio Vanja» le ha dato qualche 
sorpresa? 

Ho sempre il sentimento che il 
teatro racconti delle cose che sap¬ 
piamo già. il fascino sta nella ma¬ 
niera di porle. Di Zio Vanja mi ha 
colpito la costruzione drammatur¬ 
gica interna, così musicale nel ri¬ 
petere gli stessi motivi con imper¬ 
cettibili variazioni. Per gli spettato¬ 
ri, credo invece che l’aspetto più • 
interessante sia il tentativo dell’au- j 
tore di rappresentare il passare j 
del tempo e la sua relazione con 
l’invecchiamento. Una sensazio¬ 
ne indefinibile eppure continua, ! 
che ci avvicina alla fine. Anche ! 
adesso, mentre stiamo parlando 
lei e io siamo invecchiati di mez¬ 
z’ora. Lei se ne è accorta? 
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Bolzano 

5 

12 

L’Aquila 

5 

10 

Verona 

6 

9 

RomaClamp 

7 

14 

Trieste 

7 

12 

Roma Flumic 

/ 

14 

Venezia 

3 

12 

Campobasso 

3 

6 

Milano 

7 

11 

Bari 

8 

12 
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7 

11 

Napoli 

9 

15 

Cuneo 

4 

12 

Potenza 
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10 

Genova 

10 

17 

S M Leuca 

11 

14 

Bologna 

4 

11 

Reggio C 

11 

17 

Firenze 

7 

15 

Messina 

11 

16 

Pisa 

7 

17 

Palermo 

11 

15 

Ancona 

7 

12 

Catania 

7 

17 

Perugia 

5 

11 

Alghero 

8 

1b 

Pescara 

8 

11 

Cagliari 

7 

17 


Italia 

7 numeri + iniz. edit. 

6 numeri + iniz, edit. 

7 numeri senza iniz edit 

6 numeri senza imz. edit 
Estero 

7 numeri 
6 numeri 


In migliala 
a Varsavia 
per Kleslowski 

Grande partecipazione e commo¬ 
zione ai funerali di Krzyzstof Kie- 
slowski, il regista morto il 13 marzo 
scorso per una crisi cardiaca. A 
Varsavia, nella chiesa della Visita¬ 
zione, si sono raccolte migliaia di 
persone: la moglie Maria, la figlia 
Marta, amici, collaboratori e fans. 
C’erano le attrici francesi Juliette 
Binoche e Irène Jacob, il produtto¬ 
re Martin Karmitz, lo sceneggiatore 
Krzyzstof Piesiewicz, il composito¬ 
re ZbigniewPreisner. 

Solidarietà 
per la Fenice 
negli Use 

Annunciata una grande iniziativa 
americana per raccogliere fondi a 
favore della ricostruzione della Fe¬ 
nice: si tratta di un concerto di be¬ 
neficenza al Lincoln Center con 
Pavarotti, Muti, Placido Domingo, 
Mirella Freni, James Levine. Il co¬ 
mitato «Save Venice», invece, ha 
organizzato un ballo di gala che ha 
fruttato 100 mila dollari. 


Record per Benigni 
Prolungate 
repliche romane 

Roberto Benigni re.sta a Roma fino 
al 10 aprile, Pasqua compresa, poi 
partirà per gli States per promuove¬ 
re fi mostro. Lo show è stato pro¬ 
lungato causa straordinario suc¬ 
cesso: il tutto esaurito dal 15 feb¬ 
braio, con 100.000 presenze. 

Joint-venture 

araba 

per Jackson 

Michael Jackson e il principe Alwa- 
lid, nipote del re Fahd d'Arabia, 
hanno annunciato una joint-ventu¬ 
re. La società, fifty-fifty, si chiama 
Kimjdom Entertainment e si occu¬ 
perà di spettacolo, comunicazione 
e attività multimediali. La filosofia 
dell'Impresa è quella della difesa 
dei valori della famiglia. 

Qrlgnanl: 

«Non ero 
ubriaco» 

Gianluca Grignani smentisce la 
versione della tv cilena che l’ha 
scacciato da uno studio perché 
«ubriaco e incapace di ricordare le 
parole delle canzoni». «Sono aste¬ 
mio - dice il cantante - ho cantato 
in stile volutamente sporco, alla 
NeilYoung». 

Eiruiiricl. 

A rischio 
il «Maggio» 

L’agitazione dei lavoratori degli en¬ 
ti lirici in difesa del contratto nazio¬ 
nale potrebbe pregiudicare la pri¬ 
ma del Maggio musicale fiorentino 
e lo spettacolo organizzato m oc 1 
casione del vertice europeo. Men¬ 
tre da Bologna, il sovrintendente 
Felicia Bottino fa sapere che ap¬ 
poggia le motivazioni dei lavoratori 
ma non lo sciopero che «punisce 
unicamente l’opera di punta della 
stagione». 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Mercoledì 20 marzo 1996 


L’iniziativa 

Dieci film 
in cartolina 
da Torino 


« TORINO. «Tu che m'hai preso il 
cuor...» è il titolo romanticamente 
canoro di una insolita quanto inte¬ 
ressante iniziativa proposta e coor¬ 
dinata dall’Agis Piemonte, in colla¬ 
borazione con gli assessorati alla 
cultura del Comune e della Regio¬ 
ne, che rientra nell’ampio venta¬ 
glio di proposte realizzate, o incor¬ 
so di realizzazione, per celebrare il 
Centenario del cinema. 

A «prenderei il cuore» è stata ap¬ 
punto la cosiddetta Settima Arte, 
nata a Parigi un secolo fa, ma che a 
Torino, definita Capitale del cine¬ 
ma italiano, ha trovato sin dai pri¬ 
mi anni del secolo, un'accogliente 
«seconda patria». Così, per ricorda¬ 
re e per sottolineare la storica «i- 
nematografìcità» del capoluogo 
piemontese, in questi giorni, fino a 
maggio, nelle sale cittadine e di tut¬ 
to il Piemonte, insieme al biglietto 
d'ingresso gli spettatori riceveran¬ 
no in omaggio una cartolina con la 
riproduzione del manifesto origi¬ 
nale di uno dei vari film prodotti a 
Torino, dagli esordi del cinema a 
oggi. Da Cabiria ài Giovani Pastro- 
ne, realizzato nel ’14, al recente La 
seconda uolla del giovane Mimmo 
Calopresti, realizzato lo scorso an¬ 
no insieme a Nanni Moretti. Dieci 
sono I film selezionati da Lorenzo 
Ventavola, esercente storico tori¬ 
nese, appassionato e stedioso di 
cinema, Oltre al due titoli già ricor¬ 
dati, le cartoline stampate da Bo¬ 
laffi, che ha realizzato anche l’al¬ 
bum per raccogliere l'inedita colle¬ 
zione, riproducono i manifesti di; 
Maciste all'inferno di Guido Brigno- 
ne (1926), Contessa di Panna di 
Blaselt! (1937) , Piccolo mondo an¬ 
tico di Soldati (1941), Come persi 
laguerra di Borghesie (1945), Il bi¬ 
oio di Fernando Cerchio (1950), 
Cronaca di un amore di Antónioni 
(1950), Le auuenture di cartouclie 
di Gianni Vemuccio (1953) e Tro- 
viata 53 di Vittorio Cottafavi 
(1953), ÒN.F. 


^ .. Cinema l'Unità^ pagi 

L’incontro. Con Otar Ioseliani alla LenFilm sul set del suo film «Inverno in Georgia» 

«Io, favorito dell’Impero 
vi racconto la sua caduta 



San Pietroburgo, studi della LenFilm, Otar Ioseliani gira 
inverno in Georgia. È il titolo del nuovo film con il quale il 
regista di C’era una volta un merlo canterino e I favoriti 
della luna ritorna nel suo Paese dopo diciassette anni di 
esilio francese. «È una favola ironica e surrealista sul pote¬ 
re, sulla perenne voglia di sopraffazione che alberga nel 
genere umano», dice. Ricordando gli anni della censura e 
!a scomparsa dell’impero cinematografico sovietico. 


RINO SCIARRKTTA 


Otar Ioseliani 


Angelo R, T uretta / Lucky Star 


L’INTERVISTA. Jon Jost parla del suo «incontro» col pittore 

«Vermeer? Un gran cineasta» 


MUOIO OIOIOROI 

m PALERMO’, In Sicilia - dove è stato alcuni giorni 
ospite della «Fiumara d’Arte» di Antonio Presti - abbia¬ 
mo Incontrato Jon Jost, cineasta americano realmen¬ 
te Indipendente e cultore del «low budget» (i suoi film 
autoprodotti costano in media sui centomila dollari!). 
Jost è poco noto al pubblico italiano (in attesa che il 
Luce distribuisca II suo più recente The bedyou sleep 
in) , che ha però potuto apprezzare alcuni anni ia nel¬ 
le sale il suo All thè Vermeers in New York, la storia di 
un broker di borsa che insegue l’amore tra i freddi 
esterni newyorkesi e i caldi interni del Metropolitan 
Museum. L'occasione era dunque propizia - proprio 
mentre l'Ala ospita la grande mostra in onore di Jan 
Vermeer - per parlare dell'artista che con la mediazio¬ 
ne di Proust ebbe a ispirarlo per quel film. 

«Tutti I Vermeer a New York» non è certo un film su 
Verme»*, ma » suol quadri vi giocano un ruolo Impor¬ 
tante. Coaa Uh» attirato dolFarUata olandese? 

Ciò che ini ha sempre attirato di Vermeer è la sua 
sensibilità, che definisco cinematografica. In realtà è 
quasi certo che egli sia stato uno dei primi pittori ad 
usare in modo consapevole il procedimento della 
«camera oscura», la cui invenzione risale al periodo 
della sua maturità artistica. È qualcosa che riguarda il 
modo di guardare te cose, è la stessa sensibilità dei 
grandi fotografi: egli sapeva cosa non mostrare. Se si 
guarda alla cosiddetta pittura «di genere» del suo 
tempo, che riproduceva le stesse scene domestiche, 
vediamo che sono piene di dettagli realistici: oggetti 
casalinghi, abiti, animali. Anche nei suoi quadri yi so¬ 
no oggetti, ma essi sono perfettamente organizzati 
nello spazio, non sono mai casuali o puramente de¬ 
scrittivi. Questa sua capacità di fare ordine nel qua- 

Clnema al femminile 
A Bari una rassegna 

Donne e cinema. A questo toma è dedicata la prima 
rassegna «Sguardi In movimenta*, che si svolgerà a 
Bari dal 22 al 30 maree. La manifestazione, promossa 
dall’Assassorato alta cultura di Bari e dall’Istituto di 
fltosofta dal linguaggio dsH Unlvenltè del capoluogo 
pugliese, prevede, oltre alla proiezione di film di 
regiftte, anche una serie di Incontri e seminari. Poiché 
la rassegna vuota mettere In risalto l’Importanza 
dell 'apporto femminile nel mondo del cinema. Nel 
passato e noi presenta. Per guasto l'attenzione sarà 
riportata su Alice Guy, EMra Notali, Germatne Dulac e 
Lotte Relnlnger, mostrandone le opere, spesso a suo 
tempo attribuito ad altri. E dal passato al presente: 
saranno Infatti proiettati i film di regista 
contemporanee come Maria Novaro, Antonietta De 
Ulto, Roberta Torre, Clalre Peopto, Marguerite Duraa. 

E all’artista francese scomparsa rscsntemente sarà 
dedicata una retrospettiva. Nel corso 
dell'Inaugurazione sarà presentato II libro «Foto-grafie 
senza soggetto-1 ricordi, la memoria, l’oblio» di G. 
Pranzo e A. Ponzio. Seguiranno poi dal seminari su «U> 
«guardo semiotico e li filmico» e «Sguardi di donne alle 
origini dei film». 


m SAN PIETROBURGO. Una vec¬ 
chia fabbrica di mattoni rossi sul 
lungo Neva, nel centro di San Pie¬ 
troburgo. Non un vero e proprio 
set, molte comparse e qualche at¬ 
tore, tutti rigorosamente in costu¬ 
me. Siamo negli anni Trenta, in 
pieno stalinismo e Otar Ioseliani gi¬ 
ra una piccola scena del suo nuo¬ 
vo film, Inverno in Georgia. 

La sala trucco è allestita in un 
vecchio autobus della Lenfilm, fa 
molto freddo e il regista ha rinun¬ 
ciato a girare una scena all'interno 
di uno dei capannoni. In Georgia, 
con diciotto gradi sotto zero, è dav¬ 
vero inverno. L’atmosfera è surrea¬ 
le all’interno del «Triangolo rosso» 
- questo il nome della fabbrica - 
dove l’arrivo della troupe cinema¬ 
tografica ha scatenato la curiosità 
degli operai. È tutto pronto per il 
direttore della fotografia, il france¬ 
se William Lubtchansky. la luce è 
meravigliosa, molto contrastata. 
Ioseliani quasi non se ne cura. Non 
è la luce che gli interessa ma i volti 
degli attori, la loro espressività, e 
poi l’inquadratura, il movimento 
della macchina da presa. 

Sul set si parla francese, russo, 
georgiano. Ma è quest’ultima la lin¬ 
gua vera del film. Quando la ripre¬ 
sa è finita, per cambiare location 


bisogna attraversare la città da una 
parte all’altra, fino all’Accademia 
della Marina russa. È qui che lose- 
liani ha sistemato quello che nella 
sceneggiatura è l’ufficio del gene¬ 
rale Vano-Armian Armianshvilì, 
dove adesso incontra alcuni attori 
ai quali «assegnare» l’incarico di 
commissari del popolo. Ed è qui 
infine che si fa intervistare. 

La9f)dadl0tar 

«Nel film non c’è una vera e pro¬ 
pria trama - dice -. È una favola 
ironico-surrealista sul potere. Cam¬ 
biano le epoche, ma l’uomo eser¬ 
cita sugli altri sempre lo stesso gio¬ 
co: la sopraffazione e la disonestà. 
Così fu nella società medioevale, 
negli anni Dieci del XX secolo, du¬ 
rante lo stalinismo, ai giorni nostri». 

Questo film, per Ioseliani, inutile 
dirlo, è una vera e propria sfida. 
«Sono voluto tornare nella mia ter¬ 
ra, la Georgia. Dopo diciassette an¬ 
ni di esilio in FVancia, sentivo il bi¬ 
sogno di confrontarmi con la nuo¬ 
va realtà, difficile certo ma anche 
molto stimolante». Al film hanno 
fornito, oltre all’appoggio logistico, 
anche la gran parte delle mae¬ 
stranze, gli studi cinematografici di 
Tbilisi. «Questa esperienza è un po' 


come rinascere - dice il regista -. 
Ho ritrovato i collaboratori di una 
volta, le atmosfere del miei primi 
film». 

Ioseliani aveva debuttato nel ci¬ 
nema negli anni 60 con il film La 
caduta delle foglie, e tutto il mondo 
aveva parlato di neorealismo geor¬ 
giano. «Sono stato sempre bersa¬ 
gliato dalla censura e dai funziona¬ 
ri del Goskino - ricorda - Per que- 
' sto ho deciso di partire, era diven¬ 
tato impossibile per me lavorare in 
Unione Sovietica. I miei film sovie¬ 
tici (C’era una volta un merlo can¬ 
terino, Pastorale ndr) venivano 
puntualmente censurati, salvo poi 
venderli all’estero con la Sovex- 
portfilm: un modo per poter dire 
all’Occidente che da noi c’era la li¬ 
bertà di espressione. Ogni volta in¬ 
vece bisognava ricorrere ai soliti 
trucchi: presentare una sceneggia¬ 
tura accettabile per girare poi un 
film diverso». 

Nel 1978 però «le carte si erano 
scoperte» anche per Ioseliani. Che 
decide così partire. Le autorità so¬ 
vietiche glielo consentono «speran¬ 
do che la mia partenza fosse senza 
ritorno corde quela di Tarkovski. 
Ma Tarkovski è stato con molto 
gentile con le autorità sovietiche, le 
ha ricevute a Roma, ha fatto toro vi¬ 
sitare la città, mostrato il girato di 
Nostalghia, anche perché erano lo¬ 
ro a decidere se il film poteva o 
meno andare a Cannes. Io per for¬ 
tuna mi trovavo in una posizione 
diversa, venivo da una repubblica 
periferica, e non vivendo a Mosca 
ero più sfuggente. Perciò dopo 
ogni film potevo tornare nella mia 
“lontana" Tbilisi». 

«La situazione in epoca gorba- 
cioviana è ulteriormente peggiora¬ 
ta. Gli studi cominciavano ad avere 
gravi problemi finanziari, strutture 


ed attrezzature a deteriorarsi. Alla 
Mosfilm in questi mesi non si pro¬ 
duce niente, si limitano ad affittare 
i locali per sopravvivere. E qui alla 
Lenfilm è la tessa cosa. Noi abbia¬ 
mo impiegato tutte le maestranze 
a disposizione, ma dopo la nostra 
partenza si tornerà in una situazio¬ 
ne molto precaria. Alexei German 
sono due anni che ha iniziato a gi¬ 
rare un film e nonostante il finazìa- 
mento di Eurimage non riesce a fi¬ 
nire la lavorazione. In Georgia i ri¬ 
svolti sono ancora più tragici: ab¬ 
biamo 70 registi, tutti disoccupati». 
Era dunque .meglio il cinema del 
regime? «Quando il cinema seiviva 
al regime come forma di propa¬ 
ganda, i film venivano sostenuti fi¬ 
nanziariamente e spesso voluti dai 
regime stesso. Con un po’ di astu¬ 
zia si potevano fare, oltre ai 
150/160 film, anche quattro o cin¬ 
que film fuori dei loro schemi. Poi è 
venuto il momento dei film in cui si 
poteva parlar male del Paese, tutto 
era permesso e perfino incoraggia¬ 
to». 

La Georgia e la guerra 

«Io non potevo moralmente par- 
tecipare a questo gioco - prosegue 
- cosi ho sempre cercato dì conti¬ 
nuare la mia esperienza cinemato¬ 
grafica. E ho girato / famriti della 
luna, E la luce fu e l’ultimo Caccia 
alle farfalle*. 

Se i primi film erano un docu¬ 
mento storico della Georgia sovie¬ 
tica «oggi - dice Ioseliani - raccon¬ 
to una Georgia, quella della guerra 
civile, sconquassata e contraddit¬ 
toria. Meglio cosi. Se avessi accet¬ 
tato vent’anni fa la proposta della 
Gaumont per lare un film dalla To¬ 
sca di Puccini, non potrei star qui a 
raccontarvi la fine dell'impero ci¬ 
nematografico sovietico». 


dro, nel campo visivo, è un'ansia che chiamerei foto¬ 
grafica, o cinematografica, un'ansia che come regi¬ 
sta provo sempre durante le riprese, quando ti trovi 
tetto davanti ma spesso non riesci ad avere una visio¬ 
ne chiara e lucida. Come i buoni fotografi, egli ha la 
capacità di non rivelare l'artificio, ma al contrario di 
dare un'impressione di realtà, di presentare qualco¬ 
sa che sembra naturate, credibile. Lo stesso avviene 
con i quadri di Edward Hopper: sì parla di lui come di 
un grande pittore realista che ha ritratto fette di Ame¬ 
rica reale; in realtà egli mostrava quello che voleva 
mostrare e nient'altro. Come Vermeer. 

Uno del temi centrali dei film - insieme alla critica 
delloyupplsmo anni '80 - è II mistero della donna e 
dell'amore. Chi sono le donne di Vermeer? 

Come si sa, Vermeer è un artista che non ha lasciato 
nessuno scritto, nessuno schizzo, ciò che abbiamo 
sono solo i suoi 33 quadri, e molti dì essi non hanno 
una data certa, lo penso che egli abbia ritratto la stes¬ 
sa donna, seguendone la crescita lungo un arco di 
tempo. Dì sicuro era una donna molto amata: forse 
la moglie da cui ebbe quindici figli, o forse un’aman- 
te segreta (ride, ndr). Ma ciò che è veramente miste¬ 
rioso è quel tipo speciale di immobilità, di fissità 
istantanea, che caratterizza i suoi personaggi, che 
non sono in posa nella maniera tradizionale del ri¬ 
tratto, ma trasmettono qualcosa di magico, di ambi¬ 
guo: è come se attorno ad essi si svolgesse un film in¬ 
visibile, Quando vedi queste figure, specie quelle 
femminili, ritratte in primo piano o a figura intera, in¬ 
tente a un gesto quotidiano, cucire o leggere una let¬ 
tera, è come se Veermer fi suggerisse una storia più 
grande attorno, di cui non ti dice niente, ma della 
quale vorresti sapere di più. E questa è per me la cosa 
più importante da un punto di vista cinematografico. 

In mostra ad Ancona 
tutti gii indipendenti 

Non solo cinema, ma ancha teatro, musica, danza. 
Tutti «materiati Indipendenti.. Ecco la proposta di 
Ancona festival '96, la manifaataziona organizzata 
dall'Associazione Fahrenheit 451/Arcl In 
collaborazione con II comune di Ancona che si 
svolgerà noi capoluogo marchigiano a partire da 
domani e per undici giorni. Un festival che si propone 
come percorso Itinerante dentro I linguaggi artistici 
del nostro tempo, con particolare attenzione alla 
contaminazione e alla produzione creativa 
Intlpendente. Par questo le proposta eono molteplici 
ed attraversano tutti I campi delTarta. Nella seziona 
Immagini, per esemplo, si alterneranno produzioni 
Indipendenti marchigiane ad Incontri con registi che 
delIMndlpendenza. hanno fatto una bandiera, come 
Silvano Agosti. Del regista bresciano sarà proposto 
•L'uomo proiettilo., ma ci sarà anche spazio par una 
rassegna di corti di giovani vfdeomakere. Oltre alla 
proiezione di «Brentano» Il cortometraggio di Romeo 
Castollucd, regista dalla compagnia Sodetas 
Raffaello Sanzio. Tra gli «eventi» teatrali, lo 
spettacolo-scandalo «Il protone del casHlno-, tratto da 
«Petrolio, di Pasolini. 
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ELIO E LE STORIE TESE 
PAOLA TURCI 
ADRIANA RUOCCO 
O.R.O. ed altri... 


L’unica compilation con 
“La Terra Dei Cachi” di 
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MATTINA 


6.30 TG1. (7163827) 

6.45 UHOMATTINA Contenitore. All'in¬ 
terno: 7.00,8.00,9.00 TG1; 7,30,8,30 
TG 1 - FLASH; 7.35 TGR - ECONOMIA. 
Attualità. (54179038) 

0.30 TG1. (4729759) 

0.35 ADAMO ED EVELINA. Film comme- 
ttla(GB, 1949 -bfn). (1042001) 

11.10 VEADEMATTMA. Rubrica All'inter¬ 




no: (5946136) 

11» TG1. (77827) 

12» TG 1 - FLASH. (77556) 

12.35 LA SIGNORA IN GIAU.O. Telefilm 
Con Angela Lansbury. (3340469) 


I programmi di oggi 


Mercoledì 20 marzo 1996 


RA1DUC 


7.00 QUANTE STORIEI Contenitore Al¬ 
l'interno: (9548420) 

6.15 TARZAN. Telefilm. (8726952) 

8.45 IL MEDICO Ol CAMPAGNA. Telefilm 

(9239812) 

9.30 HO BISOGNO DI TE. (4720488) 

9,40 FUORI DAI DENTI. Rubrica. All'inter¬ 
no. (31320204) 

9.45 SERENO VARIABILE. (6362827) 

10.55 ECOLOGIA DOMESTICA. Rubrica. 

(11668285) 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica. (9239020) 

11.45 TG2-MATTINA, (2937575) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà (78556) 




7.00 TG3-MATTINO. (1056952) 

8.30 SCHEGGE. (4738407) 

8.50 L'ARMATA DEGLI EROI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1970). (7774488) 

10.30 VIDEOSAPERE-INGRESSO UBERO. 
Contenitore All'interno: 

COLONNA INFAME. 

HtCSUKTLEONES. 

MEDIAIMENTE. 

EDICOLA MEDICA. 

FAUST. (9786136) 

11.45 TGR-LEONARDO. (2924001) 

124» TG3-OREDODICI. (61440) 

12,15 TELESOGNI. Rubrica. (4637488) 
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5.30 LOVE BOAT. Telefilm (73049) 

7.30 PICCOLOAMORE. Tn. (6020) 

8.00 VALERIA E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela. (19240) 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. (4647730) 

9.45 TESTAOCROCE. (8496391) 

10.» ZINGARA. Telenovela. (8469) 

10.30 RENZOELUCUL Tn.(20933) 

11.30 TG4. (9231488) 

11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Telenove¬ 
la. (4645407) 

12.30 A CUORE APERTO. Telefilm. "Sul 
tetto". (97681) 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
All'interno. (9354778) 

7.05 TUTTI SVEGLI CON CIAO CIAO MAT¬ 
TINA. Show. (9686876) 

9.15 SUPER VICKV. Telefilm. (4192136) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
(99229440) 

10.20 MACGWER. Telefilm. (3414391) 

11.25 VILUGE-NOTIZIE IN MOVIMENTO, 

Attualità (4578339) 

11.30 T.J.HOOKER, Telefilm. (2359285) 

12.25 STUDIO APERTO. (2939575) 

12.45 FATTI E MISFATTI. (1360681) 

12.50 STUDIO SPORT. (702846) 


^0(2 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco 8ra- 
cardi (Replica) (18782049) 

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. (119643) 


6.30 EURONEWS. (48865) 

7.30 BUON GIORNO TMC. Attualità. 
(7423117) 

9» LE GRANDI FIRME. Shopping Urne. 

(90204) 

10.00 SWI7CH. Telefilm. (94020) 

11.» AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 

(67952) 

12» PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio¬ 
nati del Mondo Sintesi (36440) 






13» TELEGIORNALE. (16310) 

13.55 COVER. Rubrica, (4678198) 

14.» TQ1-ECONOMIA. (24339) 

14.» PRONTO? SALA GIOCHI. Gioco. 
Conduce Maria Teresa Rula. 
(8126778) 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. Conduco¬ 
no Elisabetta Ferracinl e Mauro Se¬ 
rio. All'Interno: (6761223) 

17» ZORRO, Telefilm (5198) 

11» TG1. (17914) 

11.10 ITALIA SERA. Attualità. Conduce 
Paolo Di Giannantonlo. (621933) 

11» LUNA PARK. Gioco. Conduce Mara 
Venier, All'Intorno: (2089484) 


20» TELEGIORNALE. (759) 

20» T01 -SPORT. (98778) 

»» LUNA PARK - LA ZINGARA. Gioco. 

Conduce Mara Venler. (6126488) 

20» «.FATTO. Attualità. (9359420) 

20.» UNA GELATA PRECOCE. Fllm-Tv 
(USA, 1985). Con Gena Rowlands. Re- 
gia di John Erman. (208240) 

22» DONNE AL BNIO-DOSSIER. Attuali¬ 
tà. (594) 


13.» TG2-GIORNO. (1407925) 

14.15 I FATTI VOSTRI, Varietà. (1219001) 

14.40 QUANDO SI AMA. (284681) 

15,10 SANTABARBARA. (6427488) 

16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Attualità Al¬ 
l’interno: TG2-FLASH. (6163020) 

18. » IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 

LE". Rubrica. (10001) 

1825 TGS-SPORTSERA. (8590049) 

11.45 L'ISPETTORE TIBSS. Telefilm. 
(3150846) 

19» TGS-LOSPORT. (1715339) 

19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. (5878391) 

19. » GO-CART. Varietà. (2347846) 


20» TG2-20». (91865) 

20.» I DUE CARABINIERI. Film commedia 
(Italia, 1964). Con Enrico Montosano, 
Carlo Verdone Regia di Carlo Verdo¬ 
ne. (75696001) 

22.S5 L’ERRORE. Attualità. Conducono An¬ 
na Scattati, Piero Marrazzo. (1087488) 


13. » VIDEOSAPERE. (44466) 

13» VtDEOZORRO. Rubrica. (606681) 

14» TGR/TG 3 POMERIGGIO. (6701049) 

14. » TGR-EUROZOOM. (6734865) 

15» PRIMA DELLA PRIMA, (3759) 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l’interno: 15.50 CALCIO DILETTANTI; 
1610 HOCKEY SU GHIACCIO. Play 
otti-finale. (80117) 

17.» ALLE CINQUE DELLA SERA. Talk- 
show, (39827) 

17» GEO. Documentarlo (93914) 

11.29 LA TESTATA. Varietà. (656038) 

19.» TG3/TGR. Telegiornali. (5914) 


20.» TRIBUNA ELETTORALE. (827) 

20» MI MANDA LUBRANO. Attualità. "Un 
mercoledì nell'Italia dai tranelli". 
Conduce Antonio Lubrano. (71730) 
22» TG 3 - VENT1DUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (18681) 

22.40 TGR. Tg regionali. (5365382) 

22» TRIBUNA ELETTORALE. Attualità. 
(633907) 


13» TG4. (7952) 

14» NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO, Rubrica. Conduce 
Daniela Rosati. (57643) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. (68575) 
15.» LE CASTAGNE SONO BUONE. Film 

commedia (Italia, 1970). Con Gianni 
Morandi, Stefania Casini. (6041223) 

17.15 PERDONAMI. Show Conduce Davi¬ 
de Mengacci (6659S46) 

11» GIORNO PER GIORNO. (7416440) 
19» TG4. (635020) 

19» GAME BOAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaldi. All'interno: (3696952) 


20.40 OCCHIO MALOCCHIO PREZZEMOLO 
E FINOCCHIO. Film commedia (Italia, 
1963). Con Johnny Dorelli, Lino Banfi 
Regia di Sergio Martino. (2727846) 


13.» CIAO CIAO. Cartoni. (63730) 

13.» CIAO CIAO FARADE. Show. 

(1646486) 

14» COLPO DI FULMINE. Show. 

(5700310) 

15.05 GENERAZIONE X. (5992933) 

16.05 VILUGE-NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità, (373223) 

16.20 BAYSIDESCKOOL TI. (5009575) 

1S.40 CICLISMO. Telecronca della Tirre- 
no-Adrialico. (4308117) 

17» PRIMI BACI. Telefilm. (4818117) 

18» STUDIO APERTO. (37154) 

18» SECONDO NOI. (6162730) 

11.» STU090SP0RT. (546117) 

19.05 BAYWATCH. Telefilm (161020) 


20.W MR. COOPER. Telefilm "Pace in fa¬ 
miglia" Con Mark Curry, Dawn Le¬ 
wis. (5989) 

20» UNO STRANO CASO. Film fantastico 
(USA, 1989). ConCybill Shepherd, Ro¬ 
bert Downey jr.. Regia di Emile Aso¬ 
lino. (57662) 

22» SPECIALE CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica sportiva. (4419B) 


13» TGS. Notiziario. (81865) 

13» BEAUTFUL. Teleromanzo (4358193) 

14.15 (ROBINSON. Telefilm. (173001) 

14» CASA CASTAGNA Gioco. Conduce 
Alberto Castagna. (1279643) 

16» VIAGGIO FANTASTICO. Situation co¬ 
medy. "Arriva Bambo". (590594) 

17» SCRIVETE A BIM BUM BAH. Show 
(932846) 

18.» OK, « PREZZO E’ GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zanicchi. (10020) 

18» U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (3204) 


20.» TGS. Notiziario. (18020) 

20» CALCIO. Chamgions League. Juven- 
tus-Real Madrid (46031989) 

22» TGS. Notiziario. (4952) 


13. » TMC ORE 13. (59662) 

13.10 PRIMO PIANO ELEZIONI: DONNA. 

Rubrica. (1622049) 

13.15 TMC SPORT. (2916627) 

13» THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 
(9440) 

14. » MARITI SU MISURA. Film commedia 

(USA, 1953) (6554914) 

15» TAPPETO VOUN1E. Talk-show 


18.» ZAP ZAP. Contenitore. All'Interno: 
PARKER LEWIS. (1403136) 

19.15 ZONA BLU. (736469) 

19» TMC SPORT. (560662) 


20.» TMC ORE». (38329) 

20.15 PRIMO PIANO ELEZIONI. Rubrica. 
Conduce Giovanna Lio. (1230556) 

20» RUN. Film avventura (USA, 1990). 
Con Patrick Dempsey, Kelly Preston. 
Regia di Geofi Burrowes. (755223) 

22.15 TMC SERA (531001) 

22» CALCIO. Coppa d'Inghilterra, Liver- 
pool - Leeds United. Quarti di linato. 
(6246136) 


23» TG1. (55136) 

23.10 CLICHÉ', Attualità. (8538204) 

24» TG 1 -NOTTE. (4334) 

0» VIDEOSAPERE. Contenitore, All'in¬ 
terno: MAGICO E NERO. (6182860) 
0» MEDIAIMENTE. Documenti. 

(7236062) 

1» SOTTOVOCE. Attualità. (4438060) 

1.1S ECCE BOMBO. Film. (6848605) > 

2.» ' MC'HITORNI IN MENTE”'MOdlpale 
(Replica), (20996266) 

3» TG1 -NOTTE. (R). (8227044) 

A» DOC MUSIC CLUB. Musicale. 

(59052957) 


23» TG2-NOTTE. (2863759) 

0» PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 
Conduce Giancarlo Magali!. 
(7296112) 

0» TENERA E' U NOTTE. "Incontri not¬ 
turni su un poggiolo napoletano". 
Con Arnaldo Bagnasco, (3654686) 

1» DESTINI. Teleromanzo. (5187150) 
2» SÉPARÉ'. Musicale. "Gabriella Fer- 
>. irl'l .' Domenico Modugno". (1704599) 
2» DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (14560808) 


23.» VIAGGIATORI DELLE TENEBRE Te¬ 
lefilm. (6576827) 

0.10 SCHEGGE. (715599) 

6» TG 3 U NOTTE-PUNTO EA CAPO- 
IN EDICOU-NOTTE CULTURA. Te¬ 
legiornale. (4093063) 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) visto 
presente: (3210711) 

2.10 GAMMA. Sceneggiato (Replica). 
(9314286! ■ 

3.15 TG 3 • U NOTTE, Telegiornale (Re¬ 
plica). (5676353) 

3» UN SUSSURRO NEL BUIO. Film fan¬ 
tastico {Italia, 1976). (19900353) 


23.» SOTTO X VESTITO MENTE II. Film. 

All'interno: (2001) 

23» TG4-N0TTE. (39730) 

1.» TG 4 RASSEGNA STAMPA. (8933470) 

1.1S NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO. (R). (5644315) 

1» U MIA MUSICA'Film (prima visione 
tv). (5803063) 

X» MANN4X. Telefilm. (9015995) 

3.50 OLI INTOCCABILIi'TI. (3887518) - 
AM ROOPERS. Telefilm. (9225773) 

5» TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA. Attualità 
(Replica). (95896537) 


0» FATTI E MISFATTI. Attualità. A cura 
di Paolo Liguori (5865315) 

0.» ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

All'interno: (18518792) 

0» STUDIO SPORT. (6991570) 

1» I SEGRETI DI TWIN PEAKS. Telefilm. 
(1640711) 

3» MAC GYVER. Telefilm (Replica) 
(9237841) 

-AM 'BAlfWATOH.-'Teletilm..(Replica)'> 


23.00 CITY HALL Speciale sul film. (10575) 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show, All'Interno: (2573010) 

24.00 TG5. Notiziario (816082) 

2.00 TG5-EDICOLA. (8497841) 

2.30 CINCIN. Telefilm. (9236112) 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa (Replica). (35701334) 


5.00 TJ. HOOKER. Telefilm (Replica). 
(12878179) 


0.45 TMC DOMANI >LA PRIMA DI MEZZA* 

NOTTE. Attualità. (9412792) 

1.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva (Replica). (8411421) 

1.30 PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio¬ 
nati del Mondo. Diretta, (7404082) 

2.30 TMC DOMANI. Attualità (Replica) 
(1262537) 

3.40 CNN. (9192334) 

4J0, PROVA D'ESAME: UNIVERSITÀ’ A DI¬ 
STANZA- Attualità. (32100529) 


13.38 APRIVANO I NOSTRI. 

(619488) 

14,04 ZOOM, (975335) 

14.04 «GNAU 01 FUMO. Mu¬ 
sicale (6760440) 

11.04 CUP TO CUP. Conteni¬ 
tore, (405372) 

17.04 ZONA MITO. (414020) 
11.00 COSA FA ZUZU. Rubri¬ 
ca (696117) 

11.18 TEIEKQMMANOO. 

(285681) 

IMO «INFILO. (401420) 
11.00 VMWORNALE. (858109) 
10.15 PATTINAGGIO ARTISTI¬ 
CO. (5048117) 

21.34 AMA FRESCA. Varietà. 


23.30 LA PRIMA VOLTA, At¬ 
tualità, (434759) 

0.30 VMWORNALE NOTTE. 

(21912421) 


12.00 L'EDICOLA N FURARI 

(630372) 

14.00 ^FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (603027) 

14.30 POMERIGGIO INSCME, 


17.00 DALLE 9 ALLE 5. 

(156533) 

17.30 WILMA E... CONTORNI. 


IMO TE'PER DUE, (419575) 
11.30 INFORMAZIONI REGIO- 


20.00 VARHEtA’. (244339) 

20.» FUMARI UVE (151533) 
22,00 FM TV -SOLÒ MUSICA 
ITALIANA. (446049) 

22.15 BELL’ITALIA, AMATE 

SPONDE. (5236778) 

22.30 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI, (550240) 

23.00 L'ATTENZIONE. Film 

(60752223) 


-il,00 SAMBA D'AMORE. Tele¬ 
novela. (5319136} 

IMO HÀPRV END. Telenove¬ 
la (5394827) 

19,00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (8998865) 

19,30 VIVIANA, Telenovela 
(2652681) 

20.» NAPOLI,.. LA CAMORRA 
SPIO A, LA CITTA’ RI¬ 
SPONDE. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1979) 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrica 


22.30 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (8973556) 

2300 FM TV - SOLO MUSICA 
ITALIANA. Musicale 
Conduce Carla Liotto 


14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (605265) 

14.» POMERIGGIO INSIEME. 

Contenitore. (2604407) 

17.00 GIOCANDO CON LE 

STELLE. Rubrica. 
(661469) 

17.15 WILMA E... CONTORNI. 
Rubrica (0546488) 

11.15 BELL'ITALIA, AMATE 
SPONOE. Documentarlo 


11.30 TE' PER DUE. Talk- 
show (411933) 

19» TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE. (255036) 

20.00 FM TV-SOLO MUSICA 
ITALIANA. Conduce Car¬ 
la Liotto. (900961) 

20» BLU DYNAMITE Film 
azione (USA, 1983) 


23» VIDEOPARADE. Musica¬ 
le. (64535575) 


22» «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (44674681) 


12.05 SET OSCAR 1996. (Re¬ 
plica) (5893020) 

12» LATROVIAMO A BEVER¬ 
LY MILLS. Film. 
(2043730) 

14.00 I MfGLIORI ANNI DELU 
NOSTRA VITA. Film 
drammatico (50247556) 
17.00 TELEPIU' BAMBINI. 

(3780201 

19» MA DOVE E 1 AMATA LA 
MIA BAMBINA. Film 
commedia (5294488) 
20.40 SET-IL GIORNALE DEL 
CMEMA, (8324117) 

21.00 LA STANZA ACCANTO. 

Filmlhriller (3938469) 
22.35 SET OSCAR 1998. 
(5226339) 

22.45 I CORTI DI TELEPIU'. 

(7984575) 

23.00 TRAPPOLA D’AMORE. 

Film (60124285) 


13» MTV EUROPE. 

(77604778) 

11.05 MUSICA CLASSICA. 
"Sinfonia n 6 in Si minor 
op 74" di P.l Ciaikovskij 
Orchestra Berllner Phi 
(Replica) (7417643) 

20.05 LE SONATE PER PIANO¬ 
FORTE DI FI HAYDN. 
Musicale (343469) 

20.35 BENNALE VENEZIA MU¬ 
SICA CONTEMPORA¬ 
NEA. (3984001) 

20.50 + 3 NEWS. (9568310) 
21» ROMEO E GIULIETTA. 

Danza (7621662) 

22.15 BALANCHME CELEBRA¬ 
TO* Balletto (197827) 
23» CONVERSAZIONE CON 
ROLAND PETIT. 


24» MTV EUROPE. 

(18875421) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sui programmatore 
ShowVIsw. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVI»* sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata Per informa¬ 
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/26 92.18.15 ShowVtew 
è un marchio della Oboti- 
Star Oevelopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Qamatar 
Oovolopmont Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raìuno; 002 - Rat- 
due, 003 - Raltre; 004 - Re¬ 
te 4, 005 - Canal© 5; 006 - 
Italia 1.007-Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic, Oli - Cinque- 
stelle, 012 - Odeon, 013 - 
Tele+ 1, 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalia 


programmi 


Radlouno 

Giornali radio: 6.00, 7.00; 8 00; 
9 00, lO.OO, 10.30, 11.00, 11.30, 
12 00, 12.30; 13.00; 14.00; 14 30, 
15 00, 15.30; 16.00; 16.30, 17 00, 
17 30; 18.00, 18 30, 19.00, 21 15. 
23 00, 24.00, 2 00, 4.00, 5 00, 
5.30 7.32 Questione di soldi, 
8 32 Radio anch'io, 10.07 Telefo¬ 
no aperto; 10.35 Spazio aperto; 
11.05 Radlouno musica, 11.11 II 
rotocalco quotidiano; 11 38 An¬ 
teprima Zapping, 12.10 Tecnolo¬ 
gia e ricerca; 12.38 La pagina 
scientifica; 13.30 La nostra Re¬ 
pubblica; 14 11 Casella postale, 
15.11 Galassia Gutenberg, 16 11 
GR 1 Argo; 16.32 L'Italia indiret¬ 
ta, 17.13 Come vanno gli affari, 
17 21 L'arte di amare; 17.40 Uo¬ 
mini e camion; 18.07 New York 
news, 18 12 I mercati; 18 15 Da 
SabatoUno- Tarn Tarn Lavoro, 
18.32 RadioHelpf, 19 28 Ascolta, 
si fa sera; 19.40 Zapping, 20 25 
Calcio. Coppa dei Campioni. Ju- 


ventus-Real Madrid, 22.30 Ra¬ 
dio sport; 22.47 Chicchi di riso; 
23.10 Ballando Ballando, 23.25 
Pronto Australia, qui Italia; O 33 
La notte dei misteri; 1 OO Radio 
Tir 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8 30, 
12.10, 12.30, 13 30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radlodue, 
8.06 Fabio e Fiamma e la "trave 
nell’occhio"; 8.50 II mercante di 
fiori; 9.10 Golem, idoli e televi¬ 
sioni, 9.30 il ruggito del coniglio; 
10.30 GR 2 - Notizie; 10.32 Ra- 
dioZorro3131,11.58 Mezzogior¬ 
no con Mina. 12 50 Mosca cieca, 
13.45 Anteprima di Radiodueti- 
me; 14 OO Ring; 14.30 Radiodue- 
time, 15.10 Hit Parade Compila¬ 
tion, 15 30 GR 2 - Notizie, 20.00 
Masters; 21.00 I grandi concerti 
di Radiodue Rai, 22.40 Ci vor¬ 
rebbe un gospel; 24.00 Stereo- 
notte 


Radiotrm 

Giornali radio: 8.45; 13 45; 18 45. 
6 OO Ouverture, 6.45 GR 3 Ante¬ 
prima, 7 30 Prima pagina; 9.00 
MattinoTre, 12.90 Palco reale: 
13 25 Aspettando il caffè Gli 
acrobati cinesi, 13.50 Storie di 
musica, 14 15 Lampi d'inverno, 

19.15 Hollywood party, 19.45 La 
nostra Repubblica (Replica), 

20.15 Radiotre suite; 20.30 Con¬ 
certo sinfonico, 23.43 Radioma- 
nia, 24.00 Musica classica. 
ItalfaRadlo 

Giornali radio- 7; 8,12.15 - Gior¬ 
nali radio flash. 7.30, 9, IO, 11, 
16, 17 6 30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ul- 
timora, 9 05 Prefisso 06, 10 05 
Piazza Grande; 12 IO Tamburi 
di latta; 14.05 Gulliver, 15.10 Li- 
vingstone; 16.05 Quaderni meri¬ 
diani, 18 05 Prefisso 06, 18 50 
Tempo pieno, 19 05 Milano se¬ 
ra. 20.05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte, 2.02 - 6.09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 


Enzo Biagi in vetta 
sorpassa «Strìscia» 

VINCENTE: _ 

Il tatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.51). 


" DtA^ 


PIAZZATI: _ 

La zingara (Raiuno, ore 20.41 ).7.411.000 

Strlscialanotlzia (Canale 5, ore 20,29).7.336.000 

I millcl-colpo gobbo a Milano (Canale 5, ore 20.51 ).6.821.000 

Luna park (Raiuno, ore 18.49).6.117.000 

Doppio Inganno (Raiuno. ore 21.02).5.913.000 


Enzo Biagi tocca la vetta dell'Audite! coi suo pro- 
gromma quotidiano. L'altra sera l'hanno seguito 
in 7 milioni 688mila telespettatori. Un buon re¬ 
cord, tale da strappare, almeno per una volta, il 
pomato dì ascolti di Striscialanotìzia. il tg satirico di Antonio 
Ricci in onda su Canale 5. Accade, infatti, che ì due program¬ 
mi spesso si «affrontino» sul terreno Audite!. Soprattutto quan¬ 
do nel quotidiano sopore della programmazione non ci sono 
trasmissioni di richiamo in grado di far levitare gli ascolti. Co¬ 
me è accaduto col Maresciallo Rocca o come accade ogni set¬ 
timana con Slranamore. 

Un altro risultato da segnalare però, anche se non è com¬ 
preso tra I primi sei programmi più visti, è quello di Mai dire 
gol. Il programma della Gialappa's che l’altra sera ha ospitato , 
Corrado Guzzantl e Sabrina Ferìlli ha registrato un record di 3 
milioni 23Dmila fedelissimi. Raggiungendo così il top degli 
ascolti della stagione ’95-'96. Altro risultato rimarchevole, 
quello raggiunto da Canale 5 con la omessa in onda del film di 
Carlo Vanzina, /mitici, visto da quasi 7 milioni di telespettatori. 


FAUST RAITRE, 10.55 

Tema della puntata, la funzione terapeutica del ballo e 
delia danza. Ne parlano in studio Carla Braglia, docente 
di biodanza, e Enrico Balbiano, maestro di ballo, 

SCRITTORI DA MARCIAPIEDE RAITRE. 11.54 

Come si ta a farsi publicare un manoscritto (o solo a farlo 
leggere da un editore)? Cercherà di spiegatvelo la giorna¬ 
lista Maria Grazia Cocchetti, autrice del libro L'autore in 
cerca di editore, il libro è una sorta di manuale pieno di in¬ 
dicazioni utili: da come scrivere le lettere di accompagna¬ 
mento fino alla reazione più giusta da avere in caso di ri¬ 
fiuto. 

VILLAQE ITALIA 1 16.05 

Sabrina Paravicini fa due chiacchiere sul futuro con Rok- 
ko Smitherson, Lorenzo e Emilio Fede, tutti alias Corrado 
(Suzzanti, che a Milano è in scena con Mitlenovecentono- 
uantadieci. Barbara De Pace intervista invece Paola Turci 
sul suo ultimo album e sulla canzone Volo così. 

ITAUA SERA RAIUNO. 18.10 

La televisione sforna personaggi in continuazione, ma chi 
testa nella fantasia del pubblico e chi merita di rasiate? il 
rotocalco del Tgl lo ha chiesto ai direttori dei settimanali. 
Quello di Tu sette ha scelto Alba Parietti la quale, a sua 
volta intervistata, fornisce a caldo le sue impressioni. 

Mi MANDA LUBRANO RAITRE. 20.30 

Il test comparativo della puntata di questa sera è dedicato 
ai cellulari, bene ormai sempre più di consumo di massa, 
Per segnalare casi dì truffe, il telefono del programma è 
sempre attivo (06-3728802). 

L'ERRORE RAIDUE, 22 55 

li programma di Format propone un caso inquietante: la 
storia di un bambino «morto due volte». Nel '91 la sua 
mamma, alla ventiquattresima settimana, viene ricovera¬ 
ta per minacce d'aborto. Dieci giorni dopo la situazione 
precipita e la signora partorisce un prematuro. Nato mor¬ 
to dicono in ospedale, ma non pare che sia proprio cosi. 
Il bimbo, intatti, muore dopo due giorni. AU'&rore il me¬ 
dico Fabio Facchinetti (uno dei due imputati al processo 
che seguì all'inchiesta sul caso) risponde alle domande 
di Piero Marrazzo. 



Quegli anni Settanta 
vissuti accanto a Michele 


1.15 ECCE BOMBO 

Rmìi ài Nini Mirittl. m Nanni Miniti, Fabli Tritarli, Uri Sastri. Italia 
( 1978 ). 103 minuti. 

RAIUNO 

«Ecce bombo» grida l’uomo col carretto e il sole che sorge alle spalle 
di Nanni-Michele che l’aspetta con ansia (ma rivolto ad ovest), resta 
una metafora (cinematografica) di prima grandezza sul disagio esi¬ 
stenziale (e non solo) di una certa gioventù anni Settanta. Un film vi¬ 
sto e rivisto, condito di gag entrate a far parte del costume, popolato 
di visi noti e altri dimenticati Un piccolo caso produttivo per il suo 
standard semi professionale (il 16 millimetri), la presa diretta sporca, 
ie incertezze di alcuni atton-non attori Ma un film fondamentale per il 
cinema e per l’Italia di quegli anni Non a caso rivelatore, al grande 
pubblico, del talento rivelatosi tutt’altro che effimero dell'allora venti¬ 
quattrenne regista romano. 


15.00 LE CASTAGNE SONO BUONE 

Beiti II Filtra Girmi, eie Giani Marinai, Stefania Casiai. Patricia Alli- 
I9R. Italia (19701.115 militi. 

Un Germi minore, che vale rivedere anche per la perfo- 
mance di Gianni Morandi qui nelle vesti di un regista Rai 
alquanto donnaiolo. Ci prova con una ragazzina che gli 
resiste oltre misura, salvo concedersi quando scopre 
che in fondo è un bravo ragazzo. Ritorno ai buoni «anti¬ 
chi» sentimenti quando, appunto, «le castagne erano 
buone». 

RETEQUATTRO 

20.30 UNO STRANO CASO 

Ra|ia ii Émita Arili In, cm CyblH Sbarbari, Rubati Diwiey jr., Rytn 0’ 
Miai. Usa (19B91.107 maini. 

Commedia dell’Aldilà (della serie spiriti che trasmigrano 
allegramente), con defunto la cui anima va dritta tn para¬ 
diso e ottiene la reincarnazione. Peccato che fi tizio in 
questione non si ricordi più di niente. Le cose si mettono 
male quando, tornato a casa, la figlia si innamora dì lui 
ITALIA 1 

20.50 I DUE CARABINIERI 

Ralla Ai Carli Variali, cin Enrico Moitesiao. Carta Viri ma, Minimi 
Balli. Italia (1984). 18 minuti. 

Amici e dediti agli scherzi caciaroni, due fedeli dell’Arma 
s’innamorano della stessa donna (Paola Onofri). Uno del 
due soccomberà. Alle scelte di lei e in nome dell’amtct- 
zia. Un Verdone poco noto, confuso ra le commedie «di 
gener» primi anni Ottanta. 

RAIDUE 

3.55 UN SUSSURRO NEL BUIO 

Regia 81 Marcella Aliyraedì. eia Jiseph Cottn, lucrati! lana. Olia Bliari. 
Italia (1976). 100 minuti. 

Thriller infantil-metafisico. Il piccolo Martino ha un amico 
immaginario. Che un po' alla volta si scopre tanto immagi¬ 
nario non è. Delia faccenda viene chiamato a occuparsi 
perfino uno psichiatra Ma fa una brutta fine e il mistero 
dell'«amico» s’infittisce. 

RAITRE 
























Sport in tv 

PATTINAGGIO ARTISTICO Mondiali 
HOCKEY GHIACCIO playoff 
CICLISMO Tirreno-Adriatico 
CALCIO Juventus Reai Madrid 
CALCIO Speciale Champions League 


Tmc ore 1 2 00 
Raitre ore 16 10 
Italiauno ore 16 40 
Canalecmque ore 20 30 
Italiauno ore 22 30 


coppe europee. Martedì nero del calcio italiano. Impresa del Bordeaux: 3-0. Giallorossi ko ai supplementari 


Anticipo della 
giornata sportiva 
a sabato 20 aprile 
SI decido domani 

L'ovantuale anticipo MI. partita 
<1 campionato dal 21 aprila al 
giorno precedente sarà 
iifflcMbnto non prima di domani, 
In occasione MI'mamUM <N 
lega. Lo ha ditta II pnaManta Mia 
Lega Nawmats Professionisti, 
Luciano ruzzola, prima <U entrare 
natta aada dada Federcalcto dova 
al alava svoltando la riunione par 
trovare l'accordo aul diritti 

L'anticipo deHa (tornata sportiva 
(almeno per quanto riguarda gli 
attori profoaaionlatl) da domenica 
21 a sabato 20 aprila ara atata 
avanzata con (oria 
dall'AsaoeiazIons Calciatori por 
vaca dal ano praoMonta Sergio 
Campana. I calciatori non vogliono 
rtnandam al dMtto-darara di 
partecipar# ai voto politico in 
programma colo nella giornata 
festiva d#i21e hanno minacciato 
un'altra glomata di adopero por 
quella data. Quanto allo adopero 
dal giocatori di domenica scoria, 
Nluola ha detto: «Domenica triste 
per me? No, accoliitamcnta no. lo 
tono andato a WemMey e mi tono 
anche dhrertlto con u Genoa cha ha 
vinto II torneo angMtaPan». 
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BORDKAUX-MILAN 3-0 

BORDEAUX: Huard, Toyes LizaraxurFrha-ManseziifDegori, Lucas. 
Zldano, Duluel (61' Grenet), Tholot (86' Fernandez), Wltschge, Ou- 
garry (12 Fischer, 15 Bancarei, 16Fontan) All Rohr 
MILAN; lelpo, Panuccl, Maldini, Vleira (71 ' Locateli!), Costacurta, Ba¬ 
resi, Eranlo (25' Albartlnl), Desailly, Weah, Saggio (46’ DI Canio), Oo- 
nadonl (12Rossi, 13Tassotti) All Capello 
ARBITRO: CaKar (Turchia) 

RETI: 14' Tholot, 63' e 70' Dugarry 

NOTE: stàdio esaurito, 36 000 spettatori Tempo buono, terreno in 
buone condizioni Ammoniti Maldinl. Costacurta, Di Canio e Fernan¬ 
dez Angoli 10-2perllMllan Spettatori 35 000 


NOSTRO SERVIZIO 


* BORDEAUX, Doveva essere una 

ta,una Caporettouf fJwan esce in- 
•vcredlWtnienteriéill'Ruropaaltermi- 
ne dì una partìtaewùhegativa da 
non sembrar vera, I bravi tutti da 
una parte, vale a dite I francesi del 
Bordeaux, gli scarsi quelli arrivati 
dall'Italia) don l'unica e purtroppo 
Inutile eccezione di Weah Ne è 
sortito un tremendo 3-0 che scrive 
una delle pagine più brutte nella 
Storia rossonera. 

Chi pensava ad una partita già 
segnata, con i francesi in fondo 
convinti della superiorità dell'av¬ 
versario, ha capito subito di essersi 
sbagliato. La partita è entrata im¬ 
mediatamente nel vivo, abolendo 
la tradizionale «fase di studio» Me¬ 
rito soprattutto del padroni dicasa, 
l quali hanno preso saldamente 
possesso del centrocampo I van 
Lucas, Dùtuel e Wltschge, suppor¬ 
tali dal fantasista Hldane, non si so¬ 
no latti Intimorire, dal blasone del 
reparto opposto, nell'occasione 
composto da Eranlo, Vleira, De- 
sallly e II sempiterno Donadom. 

Erano trascorsi appena due mi¬ 
nuti quando la punta Dugany (in¬ 
caricata di offendere assieme a 
Tholot) ha scaricato il pallone di 
poco a lato della porta di lelpo Un 
avvio delle ostilità a cui II Milan ha 
dato l'illusona Impressione di po¬ 
ter replicare con autorevolezza. 


Prima Vleira e poi Maldim, hanno 
sfruttato due splendide tnangola- 
zioni con Baggio per presentarsi 
davanti alla porta Nella pnma oc¬ 
casione il giocatore senegalese si è 
(atto precedere dall'uscita di 
Huard, nella seconda il difensore 
ha concluso con un braccio alle 
stelle Peccato che siano state le 
uniche due occasioni milamste 
della prima trazione 
Il Bordeaux ha invece continua¬ 
to a produrre gioco ed occasioni 
finché, al M', è arrivato il gol Men¬ 
to soprattutto del capitano Lizara- 
zu, difensore di fascia con propen¬ 
sioni offensive cosi come il suo col¬ 
lega Toyes, Uzarazu ha fatto secco 


Panucci tagliando poi l'area picco¬ 
la con un cross rasoterra La palla è 
passata Ira lelpo e Baresi finendo 
sui piedi di Tholot incredulo di tan¬ 
ta grazia Costui, distante appena 
un paio di metn dalla linea di por¬ 
ta, non ha potuto far altro che in¬ 
saccare l-0esfidanapertadopoil 
2-0 dell'andata a favore di Capello 
&C 

A questo punto la partita si è in¬ 
cattivita, come hanno testimoniato 
le ammonizioni nmediate da Mal- 
dini e Costacurta (il quale ha pure 
nmediato una frattura al setto na¬ 
sale in uno scontro) Se a questo si 
aggiunge l'uscita di Eramo (infor¬ 
tunio muscolare) per il centrante 


Albertmi, si comprende come la 
serata degli ospiti si sia ultenor- 
mente-complicata (francesi han 
no tortahtiàtó'ìf maftavè-'Qnà netta 
supremazia Che al 26' ha anche n- 
schiato di prendere le sembianze 
del raddoppio Un altrocross, que¬ 
sta volta di Dugany, ha liberato il 
solito Tholot che però questa volta 
ha concluso alto Sull'altro fronte 
fino al 45', Weah e Baggio hanno 
cercato inutilmente di creare qual 
che problema al centrali Fruls- 
Hansen e Dogon 

Ripresa Capello ha tolto lo 
spento Baggio schierando Di Ca¬ 
nio Il multato è stato un aumento 
del filtro a centrocampo che 11 per 
Il ha frenato ì francesi nonostante il 
loro assoluto bisogno del 2-0 che 
valeva i supplementan Un interdi¬ 
zione più efficace, ma al 52' il Mi- 
lan ha nschialo grosso ‘Colpa» an¬ 
cora di Lizarazu che ha dato un 
pallone d oro dentro l'area a Du¬ 
gany Ma per buona sorte di lelpo 
la conclusione d’esterno deli’attac 
cante è finita abbondantemente 
sul fondo 

A quel punto la partita è sembra 
ta entrare in una fase di stanca si¬ 
tuazione ovviamente gradita alla 
banda Baresi Purtroppo, si è tratta¬ 
to di un torpore temporaneo, dura¬ 
to fino al 65 Su una punizione la¬ 
terale, deviata dall arbitro turco Ca- 
kar, la sfera è giunta di nuovo a Du¬ 


gany che, vicino alla porta ha infi¬ 
lato in girata I incolpevole lelpo 
Gran brutta stona-tanto piu che 
I immediata e splendida “reazione 
isolata di Weah’ è stala respinta 
dall'ottimo Huaid 

E al 70’ è addinttura accaduto 
quel che alla vigilia sembrava im¬ 
pensabile Lucas ha tagliato il cam¬ 
po con un rasoteira che ha rag¬ 
giunto il solito Dugany Più arretra- 
to nspetto alla realizzazione di po¬ 
co pnma, il numero 11 ha fatto co 
munque partire un tiro potentissi¬ 
mo che si e insaccato sotto la 
traversa 1 Inuble parlare della lati¬ 
tanza di Baresi e Costacurta, non¬ 
ché della possibile responsabilità 
del portiere, a quel punto l'unica 
cosa importante è stata la consta 
fazione che il 3-0 promuoveva il 
Bordeaux alle semifinali della Cop¬ 
pa Uefa 

L’ultimo quatto d’ora si è via via 
trasformato in un assedio rossone¬ 
ro Tutti in avanti ma uno solo in 
grado di segnare il gol dell'even¬ 
tuale riconquistata qualificazione 
George Weah II bomber libenano 
ha puntato tutto su uno splendido 
colpo di testa al 79 Una conclu¬ 
sione destinata ad infilarsi di misu¬ 
ra sotto la traversa se Si, insom- 
ma, avete capito Huard è amvato 
anche li finendo di confezionare il 
più incredibile nbaltone di questa 
settimana di Coppa 


La Roma affonda 
nella sera delle beffe 
Slavia in semifinale 

ROMA-SLAVIA PRAGA 3-1 d.t.s. 

ROMA: Cervone, Annoni, Lanna, Di Biagio (65' Statuto), Aldair, Car¬ 
boni, Moriero, Totti Balbo, Giannini, Fonseca (46 Cappioli) (12 Ster- 
chele, 13Cherubini, 14Statuto, 15 Scarchilli) Ali Mazzone 
SLAVIA PRAGA: Steiskal, Lerch (106 Stajner), Suchoparek Bejbl 
Kozel, Novotny, Smicer (87 Wagner), Pemcka, Poborsky, Hysky, Kri- 
sto1ik(69 Vavra)(13Hunal, 16Blazek) All Cipro 
ARBITRO: Ouzonov (Bulgaria) 

RETI: 60’ Moriero, 82’ Giannini, 100 Moriero 115' Vavra 
NOTE: serata umida, terreno allentato Ammoniti Penìcka, Carboni, 
Di Biagio Suchopareck, Statuto, Stejskal Giannini, Wagner, Morie- 
ro e Novotny Spettatori paganti 63 859 per un incasso di 2 miliardi e 
283 milioni Angoli 10-0 per la Roma 


STEFANO BOLO II INI 


ai ROMA Stona di una partita in 
tre atti pnma Slavia Praga, poi Ro¬ 
ma, poi Slavia Praga e conta poco 
o nulla che quel secondo atto con i 
giafiorossi m cattedra sia stato illu¬ 
minato dalla doppietta di Monero 
e dalla rete di Giannini 11 gol vero 
quello che ha deciso la qualifica¬ 
zione, e stato segnato dallo Slavia 
Praga al 115, grazie a un panchi¬ 
naro, Vavra, e per la Roma e stata 
la fine della corsa A quel punto 
1 Europa è svanita Quel che resta, 
alla squadra di Mazzone, è solo la 
rincorsa per un posto in Uefa Da 
oggi è nfondazione romanista 
Andrà via Mazzone e molti gioca- 
ton lo seguiranno L ennesimo n- 
baltone 

Tanto popolo giallorosso a rac¬ 
colta, scenografia e attesa come ai 
bei tempi, quando la Roma era 
una grande squadra Mazzone ha 
nschiato il nschiabile Formazione 
Spregiudicata, con Totti in campo 
al pósto di Statuto e un inedito 3-4- 
4*Gpowero Aldair'(centrale, al po¬ 
sto dello squalificato Petruzzi) An- 
noni e Lanna in difesa, linea Mone- 
ro-Di Biagio-Giannim-Carbom a 
centrocampo, Totti trequartista e il 
duo sudamencano Balbo-Fonseca 
in attacco Epperò, bastasse il nu¬ 
mero degli attaccanti a far vincere 
una squadra sarebbe molto sem¬ 
plice il calcio E invece contano 
anche gli schemi le idee, la rabbia 
E la Roma, ìen, ha sciupato un 
tempo 

La partenza e stata a tavoletta, 
con un cross di Fonseca e una zuc¬ 
cata di Lanna poco oltre la traversa 
dopo appena un minuto, ma la pn¬ 
ma occasione buona I ha avuta lo 
Slavia al 7’, con Pemcka che si è 
trovato solo davanti a Ceivone il 
portiere romanista ha fatto la pn¬ 
ma parata di una buona serata Al 
16’ la risposta della Roma Cross di 
Monero, pallone «strisciato» da 
Lanna e Balbo, libenssimo, dal di¬ 
schetto ha spedito in curva Clamo¬ 
roso, tre minuti piu tardi, l’errore di 
Carboni, bravissimo a trascinare il 
pallone oltre la difesa ceca, ma al 
momento della battuta non è nu- 
scito a cambiare piede (dal sini¬ 
stro al destro) e il tiro è stato uno 
sgorbio dedicato ai sessantaquat- 
tromila dell'Olimpico Lo Slavia, 
che non ha mai perso la testa, si e 


npresentato davanti a Cervone al 
29 colpo di testa di Suchoparek 
pallone alto Mamgolda azione ce¬ 
ca a! 34, con Smicer che ha lan¬ 
ciato in verticale Poborsky e tirac¬ 
elo in corsa del fantasista dello Sla 
via Cervone ha risposto presente 
Quasi gol, come si diceva una vol¬ 
ta, al 4? sberla sbilenca di Di Bia¬ 
gio e deviazione di SuchopareK 
palo cigolante Roma con le mani 
trai capelli 

Ripresa e attori nuovi Mazzone 
infatti ha spedito sotto la doccia 
un indecente Fonseca buttando 
nella mischia Cappioli, nmodel- 
lando il centrocampo e piazzando 
Totti in attacco a fare tandem con 
l’apatico Balbo Copione immuta¬ 
to Roma in attacco e Slavia in dife¬ 
sa e contropiede, come al 52’, 
quando la crapa di Smicer non è 
nuscita a far gol su cross del velo¬ 
cissimo Poborsky Al 55 doppio 
sussulto Pnma c’era> una zuccata 
di Cappioh respinta-sulla linea da 
Penìcka, poi una manciata di se¬ 
condi dopo, grande uscita di Cer¬ 
vone a respingere un tiro di Smicer 
Al 60', partita squarciata Splendi¬ 
do e imparabile il tiro di Móneno da 
venti metn Stejskal battuto Roma 
che ha cominciato a crederci Due 
minuti dopo Monero ci ha riprova¬ 
to, ma il palo, stavolta, ha dato una 
mano ai cechi Gli ultimi trenta mi¬ 
nuti della ripresa sono stati cuore e 
rabbia, con lo Slavia arroccato a 
difendere quel che restava del van¬ 
taggio ottenuto a Praga e Roma a 
ruota libera Niente più schemi, 
niente piu distanze regolan tra i 
giocaton eppeiò si sa, è calcio an¬ 
che questo E quando ormai la not¬ 
te stava per seppellire la partita 
della Roma e amvato, all 83, il gol 
di Giannini Punizione calciata da 
Carboni deviazione di testa del ca¬ 
pitano pallone in rete, cuore in go¬ 
la, lacnme in libertà per festeggiare 
sotto la curva Totti sciagurato, si e 
pappato in chiusura il co! del 3-0 e 
così si è arrivati ai suppìementan 

La Roma, al 99, ha trovato il tris 
Bellissimo il lancio m verticale di 
Totti e Monero in corsa ha piaz¬ 
zato il tiro che spalancava la quali 
ficazione Poi quando sembrava 
fatta ecco, al 115’ il gancio terrifi¬ 
cante dello Slavia, che trovava con 
Vavra il gol che illuminava 'a serata 
dei cechi 


Passano II turno CALCIO. Accordo raggiunti tra i ministri degli interni dei paesi delTUe 

L’Europa dichiara guerra al tifo violento 


DAL NOSTRO CORRISPONPENTE 

•■•■aio saltai 


Il Barcellona eu l'hu fitta. U 
•quadra catalana a'* qualificata 
par la somHImrie di Coppa Unta, il 
Barya lari aara a Eindhoven ha vinto 
3-2 contro H Pav a Erario al 2-2 
dell'andata SU apagnoll panano al 
turno auccasriv». Oli olandml, clw 
■ombravano favoriti Erario al duo 
Ed militati In tmforta, ri tono 
fatti bnttora In orna a finite, quindi 
In loro avventura europea. Nulla 
gara di Ieri HPtv s é trovato subito 

a rincorrere E» spugnoli: Il 
Bare .finn, è panato in vantaggio 
al 4' con Baderò, raddoppiando pd 
al 23' con II portoghaae FI*o: alla 
fino dal primo tempo (44' ) Il P*v ha 
accorciato lo rimani# con Zondon, 
aEEuantando II paraEEto ndla 
ripran (al 88') con Eykelkamp, 
riluttato che avrebbe mt 
mc.iurl I «uppleinentart. Ma a 
dteol minuti dalla fine Sergi ha 
siglato la tana reta del Barcellona. 
Qualificato anche II Brryam 
Monaco: la (quadra induca lari ha 
vinto a NotthiEham B-lcontro II N. 
Forati, all'andata I tedeschi 
■'arano già Impedì por 24. 


n BRUXELLES La caccia agli 
«hooligan»' è aperta in tutta l'Euro¬ 
pa opo che ieri i ministri dell In 
terno dell Ue hanno approvato un 
piano concreto contro le violenze 
dentro e fuon gli stadi e in modo 
particolare con l’attenzione nvolta 
al campionato europeo di prossi¬ 
mo svolgimento in Gran Bretagna 1 
quartier generali delle polizie dei 
15 Stati dell'Unione saranno in pe¬ 
renne emergenza pronti a coordi¬ 
nare nella maniera più efficace le 
azioni contro i teppisti I ministri, 
riuniti ien a Bruxelles (per il nostro 
Paese era presente il titolare del Vi¬ 
minale, Rinaldo Coronas) hanno 
previsto, tra le tante misure lo 
scambio di schede con le informa¬ 
zioni più dettagliate sui nspettivi 
gruppi di «hooligans» pronti ad en¬ 
trare in azione Queste schede che 
saranno Identiche per tutte le poli¬ 
zie in modo da facilitare lo scam¬ 
bio di notizie, conterranno II nu¬ 
mero di possìbili autori di violenze 
in occasione di una partita di cal¬ 


cio grazie anche all azione di «in¬ 
telligence» svolta da particolan uni¬ 
ta di polizia, addestrate in corsi co¬ 
muni di formazione, e che si trove¬ 
ranno a stretto contatto con t club 
e le associazioni sportive 
In vista degli Europei, ma anche 
del mondiale del 1998 in Francia, 
la vigilanza sui potenziali auton di 
violenze sarà il più possibile stretta 
e continua Tra gli Stati europei si 
muoverà un flusso di informazioni 
sia sui «possibili violenti» sia sugli 
acclamati provocatori di disordini 
già conosciuti La polizia di uno 
Stato avrà per tempo, grazie al for¬ 
mulano europeo, tutte le notizie 
utili sull'arrivo dei lan, ma in parti¬ 
colare, sui gruppi violenti Si saprà 
quali mezzi utilizzeranno per la tra¬ 
sferta, il loro numero presunto i 
luoghi dove andranno ad abitare 
(alberghi, ostelli, ecc ), e le polizie 
dovrebbero anche essere In grado 
di conoscere quanti saranno i tep¬ 
pisti particolarmente dediti all al¬ 


cool Nulla dovrebe sfuggire alle 
forze dell'ordine per poter affronta¬ 
re ma innanzitutto prevenire, le 
ondate di violenti che si abbattono 
sugli stadi in occasione di grandi 
eventi sportivi, in pnmo luogo cal 
cistici 

E stata la Gran Bretagna ad insi¬ 
stere nel mese di giugno dei 1995, 
per un maggior coordinamento ed 
il Consiglio europeo di Cannes 
aveva espresso il suo sostegno ad 
un'iniziativa comune dell'Europa 
Che, con la decisione adottata ieri, 
farà di tutto perché la lotta contro il 
teppismo che si nasconde dietro il 
tifo sportivo possa essere «coeren¬ 
te, coordinata ed efficace» Nel te¬ 
sto viene sottolineato anche un 
certo «lassismo» che si venfica il 
giorno degli incontri nella vendita 
dei biglietti di accesso agli stadi 

La «(operazione giudiziana e 
tra le polizie, oltre che frutto di ap¬ 
positi corsi di addestramento sug¬ 
geriti nella nsoluzione si manife¬ 
sterà anche con lo scambio di 
agenti che, su richiesta di uno Stato 


membro dell'Ue in occasione di 
un incontro di padicoiare nlevan- 
za dovrà essere fatta quattro setti¬ 
mane pnma Le nspettive autorità 
si metteranno d accordo su! nume 
ro e la formazione dei poliziotti ri¬ 
chiesti L accordo di ien affronta 
anche il problema della collabora¬ 
zione tra la polizia e gli addetti alla 
sorveglianza che dipendono dalle 
associazioni e dai club I ministri ri¬ 
conoscono I «importanza del ruo¬ 
lo» svolto dalla sorveglianza nel- 
1 assicurare la sicurezza dei «sup- 
porter» in modo da poter consenti¬ 
re agli agenti di polizia presenti nei 
pressi del leneno di gioco «di con¬ 
centrarsi» sul loro obiettivo princi¬ 
pale che è quello del mantenimen¬ 
to deli ordine Ieri il sottosegretano 
bntanraco, Michael Howard ha 
annunciato alla riunione deilUe 
che le autorità di polizia nel qua 
dro della preparazione degli euro¬ 
pei hanno già provveduto a censi¬ 
re più di seimila «hooligans» Sa¬ 
ranno i pomi a far parte dei formu- 
lan diffusi a livello europeo 



Vela, è De Angells II migliore del ’95 

Francesco De Angells si è aggiudicato II premio «Il Voltata dall’anno 
Rothmans» parranno 1995. 

Il premio, Istituito In collaborarione con «Il Giornale della Vela», offre un 
riconoscimento a qual personaggi che, nel corso dell’anno precedente, si 
sono maggiormente distinti nel diversi campi dalla vela. Il palmaros dal 
'95 di Francesco Da Angells - 35 anni, napoletano- è stato veramente 
Impressionante: vittoria nella Melar Woche (al timone dell'ILC 40 di 
Pasquale Landolfi) e del primo campionato dal mondo ILC 40. Do Angells 
ha poi contribuito, vincendo 6 regate su 9 (tra cui II Fastnet), alla vittoria 
italiana nsU’Admlrala Cup. 

Sul finire della stagione ancora un successo nel campionato assoluto di 
altura IMS di Cala Galera al timone della nuova Imbarcazione di Federico 
Ollanl, l'ILC 30 Nckor. Questo l’eleco del riconoscimenti: Timone d'Oro 
Rothmans a Francesco De Angells ( «Velista dell'anno); Claudio Maletto, 
autore del progetto ILC 30 Klcker, («Progettista dell'anno»); l’ILC 40 
Brava Q8 («Barca dell'anno»). 
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COPPA CAMPIONI. «E1 cabezon» ricorda la «bella» persa con il Reai nel ’62. Lippi senza segreti 


COPPA COPPI 




Sivori: «Parigi? Che rissa» 
e scommette su questa Juve 


m TORINO.Uttimù test a porte chiuse per la Juventus, 
che stasera al Delle Alpi si gioca tutta una stagione, in 
Champions League contro il Reai Madrid, partendo 
da 0-1 . Marcello Lippi ha ritrovato il sorriso ed esprime 
fiducia, ma non si è fidato dette «spie» spagnole, vere o 
presunte, portando i propri giocatori al «Combi» e 
chiudendosi il portone alle spalle. Ha provato schemi, 
calci piazzati e angoli, studiando ogni minimo parti¬ 
colare per battere il Reai. Ma chi si aspettava il più n- 
goroso riserbo sulla formazione, ha avuto l’ennesima 
sorpresa della settimana: Lippi l’ha in pratica ufficia¬ 
lizzata, con Padovano in Campo subito e un unico 
dubbio, Porrinì-Vierchowod, più che all» legato alle 
Incerte condizioni fisiche dei priiho. «Abbiamo lavora¬ 
re molto bene in questi giorni - ha detto Uppi - e mi 
piace il clima da ultima spiaggia, poiché sollecita an¬ 


cor più le qualità morali. Lo abbiamo già vissuto un 
paio di volte l’anno scorso e non fallimmo. Inoltre, ab¬ 
biamo una motivazione in più perfar’bene, cancellare 
la brutta impressione che destammo a Madrid» An¬ 
che lappi, come ia il collega lglesias, non sembra 
preoccuparsi troppo dello schieramento avversario. 
«Non credo - dice infatti il tecnico bianconero - che il 
Reai nnuncerà alla sua prerogativa migliore, l'attacco, 
togliendo una punta». L'arma in più sarà Vialli? «Lo 
aspetta una prova resa ancor più difticitedalla vicen¬ 
da dello sciopero: tutta Italia avrà il fucile puntato con¬ 
tro di lui, pronta a fischiarlo se sbaglia uno stop» 

E dall'Argentina Omar Sivori, ora osservatore della 
Juve, ricorda la «bella» con il Reai Madrid a Parigi il 28 
febbraio del ’62 e ancora non ha deciso se sarà stase¬ 
ra in tribuna. r 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m Quella di Omar Sivori, dalla 
sua tenuta di San Nicolas, è una te¬ 
lefonata che pendola tra il deside¬ 
rio e il piacere. Nel mezzo c'è sol¬ 
tanto l'Oceano e il primo volo per 
l'Europa. «Decide» se tornare in 

S te ultime ore», dice l’exangelo 
faccia sporca, osservatore 
della Signora per II Sudamerica. I 
«boss» di piazza Crimea - dopo il 
mezzo Basco di Sorto - attendono 
qualche Indicazione sui futuri «pi¬ 
no de oro» del calcio latino ameri¬ 
cano, dopo mesi di peregrinazioni 
al seguito delle selezioni Under 15, 
17 e 20 dell'Argentina. Della Juve, 
invece, giura che da Madrid in 
«vanti le critiche piovute sulla 
squadra sono «quantomeno ampli¬ 
ficate, sovmdimenslonate». 

« arre mi « «inani più un atto di 
fori» «he im'obbtatttra ra totozto - 

m.- 

per metà,.. Per l’altra discutiamo¬ 
ne, partendo dal presupposto che 
la scotolila pori è stata rovinosa. 
Poi, sul latto che i bianconeri po- 
tessenMsdbMralue retndMM 

^Inserito Padovano - hanno aroe 
(o coi) Del Piero un'occasione per 
pareggiare, Ora, risalire la tenen¬ 
te con un gol di svantaggio - con¬ 
siderato erte il Reai non è una 
squadra trascendentale, e lo di¬ 
mostra M suo cammino in campio¬ 
nato, e tile Arsenio lglesias dovrà 
assemblare una formazione d'e¬ 
mergenza ** reto , mi sembra 
un' impresa impossibile. „ * 

Ma»». iirefamiarel In 

Q0pM.~ * ^ «/^jt 

Ancora? Scheizi a (parte, la Juve 
avrà un V|al(l In più. ~ 

■ unRawwNÌtomano~. 

Beh, là sua presenza al Bemabeu 
non è stata (purtroppo) motto in¬ 
fluente. 


paragtfà Untatale vantaggio di 
Pélo. M, natta ripresa, un torri- 
tota errare di Anzottn su Oro di 
Del Sol ipense le vostre speran¬ 
za. Fu ur 


sta In grado di locare? 

U presenza di Gianluca mi rende 
ottimista. Lui ha II guizzo giusto, il 


comequelto madridista. ’ 

Al auto tempi non «redatta sta i- 
•a peata, la lo rtoonta un certo 
Signor Fedito, lamento» (oche 
ettrof) netta bette di Perfol, il 2S 

SSKfcSKS 

——a_A«.»i»A. rei driHHMtaiflre 

unlntajvtat ari taeget a a l grande 
gtomatteta tramo «nnsire, 


ntojr.); «He riatto tote vincer* Il 
ItattIT I « neilto vecchie tatgtar- 
ri»«. 

Un« delle mie tante frecciatine. Di 
Paehln, Invece, ho un ricordo in¬ 
delebile. Al Parco dei Principi con¬ 
fuse cosi ripetutamente le mie ca¬ 
viglie con il pallone che pensai 
tosse strabico,.. 

FM Salpar gl altri. Lai al 33’ 


per noi bianconeri. Una beffa die¬ 
tro l'altra, da Pangi ad Atene, 
quattro lustri di edizioni, eppure il 
risultato è sempre il medesimo., 

Equeat'annoc'èdi mezzo-sala 


SI e no. Il Reai, anche se era in fa¬ 
se calante, era ancora una super- 
potenza del calcio con i suoi «pila¬ 
stri» Puskas, Genio, Di Stefano, 
Santamaria. Pe», potevamo far¬ 
cela se non si fossero frapposti 
ostacoli di natura ambientale. 

A che cosa allude, al •mestiere- 
dagli avvererei, cerne s c ri n a un 

-*■- — »■-»- -a-«ai -- re 

non|NNiiHiifl ohi «pacar 

No, all'arbitro che permise cose 
impensabili incampo. 

« -e-a- efflaiifoite a - 

4 CIMNÌMVa oCtlNRIIVr nMGVN« 

Il nóme non mi dice niente. Ricor¬ 
do altro: le «gentilezze» avversarie, 

, facchini che esce dopo mezz'ora 
con il terribile sospetto di una frat¬ 
tura al perone, Charles che sta 
male. Ntcolé steso da Santamaria. 
Nuppura voi ptfò >f hw ruoto 
Un certo ahptar Tafoda (segnò M 
ttoto-ritoj-fri-W' 

m .totofiCtttozliribsccùMbto pu¬ 

gne rial eusttfntooOaresniL,. 

•Compensazioni» fisiologiche che 
non diminuiscono le responsabili¬ 
tà arbitrali, Oggi a Pachin non sa¬ 
rebbe permesso fare quello che 
fece: alla seconda ammonizione 
, si viene cacciati 

rie iuta vt te n e r o «tati cowdtato 
namentl eetoita, quella Juve do- 
J ve sarebbe potuta arrivare? 

In finale conbo il Benhca e magari 
ci scappava la prima Coppa dei 
Campioni. Sembrerà paradossale, 
- ma quell’anno in cui eravamo me¬ 
no forti nspetto alle precedenti 
stagioni - non era più la Juve dei 
Cervato, dei Ferrarlo, dei Boniperti 
- avevamo una determinazione 
maggiore. 

Pe», avevate già detto addio «I 


mi— _»__ - —«-«■..»- 

miRBiimmRiMiipmvt 

Intanto l'Ajax è tutt’altro che itre- 


JUVENTUS-REAI MADRID 

Pernzzi 1 Canizares 
Torncelll 2 Chendo 
Pessotto 3 Quique 
Porrini 4 Alkorta 
Ferrara 5 Garcla 
Jugovtc 4 Calvo 
Deschamps .7 Milla 
Conte 8 Raul 
Vialli 9 LuisEnrique 
Del Piero 10 Zamorano 
Padovano 11 Laudrup 

Arbitro:VanDerEnde 

Rampulla 12 Contreras 
Vierchovvod 13 Sanchls 
Di Livio 14 Gomez 
Marocchi 18 Miòhel 
Lombardo 16 Esnaider 


stistibile. Gli olandesi sono bravi, 
precisi, ma tanto prevedibili. In 
fondo, se non fosse stato il Milan a 
dar loro una mano.. quando mai 
avrebbero vinto la coppa. Guardi,. 
la Juve deve soltanto ritrovare se 
stessa, quella della prima parte di' 
Champion's League. 


Non fu la ragione principale. Pu¬ 
ma di affrontare il Reai, giocam¬ 
mo a Milano, contro l’Inter che 
avrebbe centrato lo scudetto, una 
gara memorabile: 2 a 2. Segnam¬ 
mo ioeStacchini. 

Se svesto giocato to formartene 
rimaneggiata, come toc* H Itaul 
scaso con ls riserva sul campo 
dal Striglia, no guadagnavate In 
freschezza? 

Sarebbe stato antisportivo dinanzi 
al testa a testa tra Inter e Fiorenti¬ 
na per lo scudetto L’Italia sportiva 
non ce l'avrebbe perdonato. 

DI sicuro non y» lo pordond Hate- 
nto Narrare. Subito dopo to parti¬ 
ta «I scaricò uno del sud celebri 
anatema: «tare,a Parigi non vin¬ 
cerei. Pughunu lo sforzo di rin 
Sta». 

Non era difficile centrare la profe¬ 
zia con tutti quei precedenti. Cop¬ 
pa stregata, quella dei Campioni 


Alla Coppa «lai Giornali di tennis 
l’Unità batta II Corriere dolio Sport 


Il Parma 
a Parigi 
Zola ok 


. Ansa 


■ PARMA il Parma è partito ien 
pomenggio in aereo per Parigi do¬ 
ve domani sera disputerà il ritorno 
dei quarti di finale di Coppa delle 
Coppe, forte dell' 1-0 ottenuto all’ 
andata al Tardi» con il gol del bul¬ 
garo Stoichkov. Dall' ultimo allena¬ 
mento è giunta la conferma delle 
buone notizie sulle condizioni di 
Gianfranco Zola. Il giocatore si è 
allenato come gli altri, ha provato 
anche a forzare e la gamba ha di¬ 
mostrato di essere a posto: «Sto be¬ 
ne - ha detto Zola - ho già fatto tre 
allenamenti; sto meglio rispetto al¬ 
l'andata, quando comunque mi 
sentivo bene». Zola ha spiegato 
che tutu gli esami sono positivi, ma 
non è certa una sua presenza to 
campo fin dal primo minuto. Più 
probabile una partenza in panchi¬ 
na, per un utilizzo nel secondo 
tempo, quando potrebbero sentire 
i suoi calci piazzati: «E’ inutile fare 
gli eroi - ha detto il giocatore - 
quando alla squadra servono cose 
concrete. Rischiare sarebbe sba¬ 
gliato». Oltre a Zola tutta la squadra 
sta bene. Non c'è nessuno squalifi¬ 
cato, nessuno £ indisponibile, 
quindi il Parma affronterà nelle 
condizioni migliori i francesi, pro¬ 
babilmente con un duo d'attacco 
composto da Stoichkove Metti. 


Ancore un au oct aso ita l’Un,'.* nafta «Coppa liti fflomail SI 
tonnta-Trofca FWfoi Monto». Il confronto (taf secondo turno 
contro lo oquodre del Contare dello Sport si 4 ritolto to 
tarare dol notare giornata con li punteggio <12-1. 
fneamoretott tataro punto gwsto tata vlttaita di Orlili, Il 
Contare «tatto Sport «14 stato (barrato It stretta reno II 
oucensM tartan. Prtmo Andrea Montoni pareggiavo il conto 
noi secondo «Ingoiare (8-3 7-6 a Barraeo) offrendo uno 
prora di eoncontrezhmo o tenuta atletici di... ottimo Bratto; 
quindi II doppio Fortunn-Flllpponl si 4 ootacuroto II punto 
rivettavo superando dopo quasi duo ore la copplo Posclaroll- 
PtatMB 8-4 7-8. Stereo punteggio metto por II team di 
Totomontocorto ou quello dtal'Aitocteted Prati. Il Trofeo 
PNNp Monta si * eoo) «IHrwoto agH ottavi di fi nata: delta 64 
tostato toc ritte no cono rimaste to lizza soltanto 16. Ecco 
alcuni accoppiamenti dal prossimo turno: Messaggero- 
Oaztotto dolio Sport (Roma); Attori» Finanzi. 
Tatemontoearto; RopubbUeo-rUnltàt Ret/Tgl-Corriero 
Umbria. Quatto to altro tostato ancoro In tabellone: La 
Stampa, (tanottlno, Italia t Resto del Carlino, Bazzotto 
Sport (Milano), Stornata di Sicilia, Bazzotto Mezzogiorno e 
Alto Adige. 


Insieme ai grandi interpreti della musica italiana 
puoi contribuire alla riunificazione delle famiglie 

della ex-jugoslavia. Il contributo di alcuni tra i più creativi musicisti e 
artisti italiani ò nelle 14 splendide incisioni originali contenute in questo disco. 
In vendita a sole 11.000 lire in CD e 7.600 lire in musicassetta. Solo alla Coop. 
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CALCIO & w. Viale Mazzini non alza l’offerta e offre a Tmc (per 68 miliardi) Coppa Italia e differita domenicale 

Vertice in notturna 
I delegati del senatore 
in Federcalcio alle 23 


___ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ ROMA *11 senatore è in riunione col dottor Giannelli» fino alla tar¬ 
da serata di ieri la segreteria di Vittorio Cecchi Gon ha esposto così, 
per telefono, a Chi avesse provato a parlare col presidente della Fio¬ 
rentina o col suo braccio destro, Luca Giannelh inutile provare a con¬ 
tattare il senatore Vera o falsa, la nunione, in ogni caso Cecchi Gon 
ieri è stato irrepenbrle sino al suo arrivo in federcalcio dove, pnma di 
entrare alle 23 30 ha detto «Sono venuto per sapere corp’è la situazio¬ 
ne» Nel pomenggio era stato annunciato un suo comunicato stampa 
sullo stato della trattativa con la Rat per la spartizione dei diritti tv Ma 
poi d calato il silenzio Assoluto II preludio alla resa? O un’orgogliosa 
dimostrazione di forza nei confronti della Rai 7 Tutto da venficare 
Chi si aspettava l'arnvo in Federcalcio di Cecchi Gon len per in¬ 
contrare la Moratti è rimasto deluso In serata, alle 23, due suoi uomi¬ 
ni sono andati in Federcalcio per trattare, l'avvocato Carlo Vichi e 
l'amministratore delegato Francesco Nespega II senatore, che lunedi 
aveva parlato a lungo con Malarnese, ha prefento restare in numone 
(0 in ogni caso lontano dai microfoni), dopo aver ricevuto la relazio¬ 
ne sulla trattativa della mattina condotta dai suoi uomini di fiducia in 
Federcalcio. Un lungo silenzio aspettando probabilmente segnali di 
distensione dalla Rai, o magari una telefonata di Matarrese che gli an¬ 
nunciasse un passo avanti nella trattativa In ogni caso, da casa Cec- 
qhi Gon non è uscita alcuna di¬ 
chiarazione o commento Né 
tantomeno dalle redazioni e da¬ 
gli uffici della sua tv, Telemonte- 
carlo, dove un po' tutti hanno 
prefento il silenzio, piuttosto che 
esporsLCon estenfaziom a tratta¬ 
tive in corso r 

Cosi tutti sono Ornasti col dub¬ 
bio! che coga farà Cecchi Gori? 

Cederà all'ultimatum della Rai? » K i_L* 

Oppure riuscirà ugualmente a IVI /~\V* 2 lTT 1 * U 
presentare entro il termine in iv/I CILU« ", 
scadenza alle sette oi stasera le 

g aranzie bancarie a sostegno 
ella sua offerta all'asta? Da 

quanto emerso Ieri, Cecchi Gori «Nessun regalo, Daghei 
non e riuscito - ma forse non , 

c’ha nemmeno provató con mol- \ Cecchi Gori daremo 
la convinzione, ancora per ades¬ 
so - a coinvolgere nell'operaio- domenicale per 68 mi: 

ne per l'acquisizione dei diritti tv y 

fratti, che detta l’ulti 

di cui Berltisconi 'risEene parte . ___ 

del pacchetto azionario InogpF *' ' ' marcallj 

casO"fWefe.Cbbfàfonierijl0f^5Ì- m ROMA. Non possiamo fare re¬ 
dente delia Ftrunvest, hachiama- g a || Categorica e decisa Letizia 
to fuori da tutta la vicenda il suo Mò ra tti, su i far della sera ha ntro- 
gruppo: iQuàtora si rifacesse I a- vàio tutto 11 suo appeal di manager 
Sta, noi, non modificheremmo la e ha scionnato, con la sua voana 
nostra offerta per quanto riguar- atona, l'ultiihatum della Rai che 
da la cifra. E non saremmo di- lei, la presidente in persona, si ap- 
spon folli per un eventuale “spàc- prestava a mettere sul tavolo della 
Ciwtómento". Come dire: noi Federcalcio perché finalmente 

isasas «spasa: 
««ferir “««ss, 

diatriba con la Rai, se la cavi da pubblico - ha sottolineato 
Solo donna Letizia - ammimstnamo da- 

Resla aperto il fronte estero nare dei cittadini E, quindi, mente 
Che è Ufi po’ una dellechian di regali» Però proprio perché la Rai 
lettura della camplesa vicenda deve fornire un servizio pubblico 
Ceceri! Gori può contaresuapp- ecco che lei e 1 suoi «omini (ì 
poggi finanziari di Murdoch e al- membn del Da e i dingenh più alti 

Sas-rg^E»: 

la Rai, Cecchi MWgWJj* Intermediàri, quella che poi alla re¬ 
ugualmente in grado di rispettare ^ u e , CO ntl sembra più una resa 
là sua Offerta alla lega di 213,5 c he un accordo «Abbiamo aocet- 
millardi? Quesiti insoluti per ora, tato un invito detta Federcalcio per 
perché SU questo fronte, non ci verificare la possibilità di nsolvere i 
sono State conferme né smentite problemi che si erano creati con 



UpmM«jte4eH«Ml4t^|ìmMÌ 



Moratti: «Niente regali» J) la resa dì Cecchi Gori? 


«Nessun regalo, pagheremo quanto già offerto, 
A Cecchi Gori daremo Coppa Italia e differita 
domenicale per 68 miliardi. Parola di Letizia 
Moratti, che detta l’ultimatum sui diritti del cal- 


«Si 

lym,' * * ■: 


MARCAI. LA CIARNALLI 


■ ROMA Non possiamo fare re¬ 
gali Categorica e decisa Letizia 
Móratti, sul far della sera ha ntro- 
Vatp tutto II suo appeal di manager 
q hà scionnato, con la sua voana 
atona,. l’uiuìttafum della Rai che 
lei, la presidente in peisona, si ap¬ 
prestava a mettere sul tavolo della 
Fedeicalcfo perché finalmente 
avesse termine la telenovela dei di- 
nttì televisivi per il calcio finiti in al¬ 
tre mani, più leste di quelle dei dm 
genti di viale Mazzini «Siamo un 
ente pubblico - ha sottolineato 
donna Letizia - ammimstnamo da¬ 
naro del cittadini E, quindi, mente 
regali» Retò proprio perché la Rai 
deve fornire un servizio pubblico 
ecco che lei e t suoi uomini (i 
membn del Da e i dmgenti più alti 
in grado) non se la sono sentita di 
lasciare gli italiani con poco palio 
ne e hanno accettato dt trattare 
con Cèccht Gori, anche se a mezzo 
‘intermediari, quella che poi alla re¬ 
sa dei conti sembra più una resa 
che un accordo «Abbiamo accet¬ 
tato un invito detta Federcalcio per 
verificare la possibilità di nsolvere i 
problemi che si erano creati con 


l'aggiudicazione dei dintti del cal¬ 
cio ad un’emittente che non è in 
grado di dare un prodotto fruibile 
da tutti nel modo migliore - ha ri¬ 
cordato con un pizzico di non ve¬ 
lata perfidia la Moratti - ina sia 
chiaro die stiamo andando avanti 
sulla base di due pnncipi garantire 
l’interesse dei cittadini e dògli uten¬ 
ti tenuto conto che noi ammini- 
stnamo danaro pubblico» 
Ripetendo che il problema «non 
è di citile ma di pnncipi» e con I au¬ 
gurio «di veder prevalere il buon 
senso» la Gei Ar di viale Mazzini cir¬ 
condata dagli uomini della delega¬ 
zione (il fido Aldo Matena,‘diretto¬ 
re generale, Lorenzo Vecchione, 
Manno Bartoìetìi, Ruben Espositd, 
direttore degli affan legali ed il te 
sponsabile per le strategie France 
sco de Domenico) ha imboccato il 
portane di via Allega con l’inten¬ 
zione ben chiara stampata sul vol¬ 
to, di non mollare la presa fin 
quando il pallone non fosse ritor¬ 
nato in campo Rai Foco dopo le 
20 sui tavolo della Federazione m 
bell’ordine ha messo 1 elenco del¬ 
le proposte che nel pomeriggio 



tmiiJn _»-» 

vnsoflu ciccm 
fiori, proprittario 
di Tmc t 


L D«l Cattino 

* 


aveva messo a punto nei corso di 
un summit a! settimo piano di viale 
Mazzini Ore di confronto coni ob¬ 
biettivo dichiarato di chiudere in 
bellezza una partita cominciata il 
29 febbraio con un clamoroso au¬ 
togol L’ipotesi di accordo prevede 
che la Rai non sborsi per i diritti sul 
Calcio neanche una lira in più di 
quanto aveva proposto nel corso 
dell'asta conclusa con la vittona di 
Davide Cecchi Gori su Golia Morat 
ti 185 miliardi con una disponibili¬ 
tà ad alzare la cifra di qualche mi- 
liatdo se la Lega Calcio cedesse al- 
I azienda alto diritti legati allo sfrut¬ 
tamento delle immagini del calcio 
(Home Video, ecc ) A Cecchi Go- 
n in segno di grande magnanimi¬ 
tà, la Rai sarebbe disposta a cede¬ 
re, in cambio di 68 suonanti miliar¬ 


di, ottenuti con una fideiussione 
che deve essere garantita, alcuni 
dmtti quelli della Coppa Italia e la 
partita delle ore 19 della domeni¬ 
ca Nel pacchetto-Rai resta un pun¬ 
to fermo anche la Nazionale Tutto 
I accordo deve essere garantito 
dalla Federazione gioco calcio che 
dovrà impegnarsi perché non ci 
siano eventuali azioni di terzi An¬ 
che per questo alla presidente non 
dispiacerebbe l'approvazione del 
l’accordo in assemblea da parte 
dei presidenti ditutte le società 
Che la bilancia cominciasse a 
pendere dalla patte della Rai era 
ormai chiaro già dall altro giorno 
A Cecchi Gon pressato dalla ne¬ 
cessità di fomite entro oggi le fi¬ 
deiussioni a copertura dei duecen¬ 
to e passa miliardi proposti per far 


rotolare ri pallone solo sugli scher¬ 
mi di Tmc e Videomusic, senza an 
cora una rete radiofonica a coper¬ 
tura nazionaletda mettere adispo- 
sizione per un servizio su tutto il 
temlono, era rimasta m piedi solo 
la speranza di poter spacchettare 
di dividersi tra più soggetti un gio¬ 
cattolo che era stato .divertente sof- 
affetto comeitBSnRDfià che 
'.'3m«b"<fcVcot5tf àefà‘dlfndstrato 
[ror)pir’onero,so ,r Mà( ! y ^rimpagi¬ 
nare il gioco ci aveva pensato il 
convitato di pietra dell’intera parti¬ 
ta La Fimnvest, attraverso l’autore¬ 
vole voce del presidente Felice 
Confalonien, proprio ieri pomerig¬ 
gio, mentre la Rai affilava le armi 
per l'affondo finale, faceva'sapere 
di non essere intenzionata a modi¬ 
ficare il propno atteggiamento in 
caso di novità sui diritti tv del cal¬ 
cio «Qualora si rifacesse fasta noi 
non cambieremmo la nostra offer¬ 
ta per quanto nguarda la cifra - ha 
detto l’alter ego di Berlusconi - e 
non saremmo disponibili per un 
eventuale spacchettamento» La 
trattativa è stata preannunciata ad 
oltranza 11 che dovrebbe significa 
re che la possibilità di un accordo 
c è al termine di un altra convulsa 
giornata in cui c è stato anche chi 
ha cercato di forzare la mallo In 
serata, il consigliere della Rai Mau¬ 
ro Miccio ha annunciato che il 
Consiglio di amministrazione della 
Rai è convocato per le J 6 di oggi 
per ratificare I eventuale accorilo 
sul problema dei dinttr tv del cal¬ 
cio Miccio ha espresso ottimismo 
«Gli unici problemi che nmangono 
sono formali» Si è arrivati cosi a 
tarda sera, mentre Roma era tutta a 
casa davanti alla televisione A 
guardare una partita di calcio 


■ ROMA È stata una lunga gior¬ 
nata per il Palazzo del calcio quel¬ 
la di Ieri Perché com’era successo 
già il giorno precedente, nella sede 
federale di via Allegri, a Roma, An¬ 
tonio Matarrese, presidente della 
Flgc, ha Indossato i panni del me¬ 
diatore nella trattativa fra Cecchi 
Gori e la Rai per I diritti tv del pallo¬ 
ne L accordo Ira i due gruppi lune¬ 
di sera sembrava imminente, uo¬ 
mini vicini a Matarrese avevano la¬ 
sciato ad intendere che ien mattina 
et sarebbe stata la firma per la 
spartizione del pacchetto calcio fra 
Rai e Cecchi Gori Da sciogliere era 
rimasto II nodo dei diritti tv all'este¬ 
ro ambiti da entrambi I gruppi e 
qualche altro dettaglio 0 almeno 
ciò era trapelato da ambienti Fe¬ 
dercalcio Per questo ien mattinaci 
sarebbe stato uno strascico di trat¬ 
tative prima della firma 
E le trattative feri mattina ci sono 
state eccome Su due tavoli sepa 
rati, ma nello stesso Palazzo di via 
Allegri da una parte legali, fiscalisti 


È stata una giornata «calda», ieri, per il presi¬ 
dente della Figc Matarrese, che ha provato di 
nuovo a fare da mediatore nella trattativa fra 
Cecchi Gori e la Rai. Ma è stato un susseguirsi 
di voci, smentite e silenzi imbarazzati... 


e alti dmgenti del gruppo Rai mal 
tra stanza, gli omologhi di Cecchi 
Goti In mezzo gli uomini della Fe¬ 
dercalcio primo fra tutti il presi 
dente Matarrese E sotto, per la 
strada davanti al portone del Palaz 
zo ad aspettare notizie una ses 
sartina di persone, fra giornalisti e 
tecnici di radio e tv Con le troupe 
delle due parti in causa, Rai e Tmc 
in prima fila Ma senza i due «gene 
rati» ovvero Letizia Moratti per la 
Rai e Vittorio Cecchi Gon per la 
controparte rimasti in queste fase 


in disparte Attendendo che i «se 
condì» spianassero la dissestata 
strada verso I accordo 
La mattinata è cosi filata via Ira i 
silenzi della Federcalcio, che ha 
mascherato sotto una poco credi¬ 
bile consegna alla riservatezza 
quello che in effetti era un palpabi¬ 
le imbarazzo di fronte ad una si 
reazione che di ora in ora diveniva 
sempre più ingovernabile, per Ma¬ 
tarrese Nulla è trapelato di quanto 
accadeva su negli uffici, fino all ora 
di pranzo Quando alla spicciola¬ 


ta, sono andati via e gli uomini di 
Cecchi Gon e quelli della Moratti 
Per sottoporre ai rispettivi capi lo 
stato della trattativa Arenatasi sulla 
posizione dura della Rai 
E via al lungo pomenggio in via 
Allegri «La bozza di accordo fra 
Rai e Cecchi Gon è fatta - aveva 
commentato il segretano della Fe¬ 
dercalcio Giorgio Zappacosta, 
nentrando dalla pausa pranzo - 
ora però occorte vedere se c’è il 
volere politico dei due enti a sotto 
scnverla» Poi via alle voci alle 
smentite e alle ipotesi «L'accordo 
è stato firmato» «no, non è stato fir¬ 
mato», «adesso arrivano la Moratti 
e Cecchi Gon per firmarlo», «no, 
forse domani», «ci sono problemi 
economici, la Moratti non può 
spendere troppo» «no è una que¬ 
stione di pnncipio, la Moratti non 
vuole cedere alla condizioni di 
Cecchi Gon» Cecchi Gon ha l’ac¬ 
qua alla gola non può offnre le ga¬ 
ranzie bancane e deve accettare le 
condizioni della Rai» il tutto con 


l'intermediano Matarrese e le due 
parti m causa in silenzio assoluto 
E con l'esercito di giornalisti e tec¬ 
nici sempre appostati al portone 
Poi poco pervoìta, grazie ad in 
discrezioni dagli uffici della Feder- 
calcio, si è delineata la situazione 
la Rai intenzionata ad impone le 
sue condizioni a piegare Cecchi 
Gon E via ad una nuova attesa 
«verrà la Moratti per dare un ulti 
matum», «la Moratti verrà per lare 
un conferenza stampa e annuncia¬ 
re I accordo raggiunto» «no verrà 
per dire che non accetta le condi¬ 
zioni di Cecchi Gori» Una cosa pe 
rò è diventata certa con il passare 
dei minuti ovvero che pnma o 
poi in serata, sarebbe arrivata la 
presidente della Rai Moratti Ipotesi 
confermata a partire dalla 18 dat- 
I arrivo in ordine sparso degli uo¬ 
mini Rai i van Manno Bartoletti 
(Tgs) Lorenzo Vecchione (re¬ 
sponsabile per I acquisizione dei 
diritti sportivi) Aldo Matena (vice 
direttore) e alto ancora Tutti en- 
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Cocaina nal tennis 
Nel guai Wllander 
eNovacek 

Mais Wllander e Karel Novacek do¬ 
vranno comparire il mese prossi 
mo davanti alla commissione 
d appello della Federazione inter¬ 
nazionale di tennis (Itf) per difen¬ 
dersi dall accusa di aver fatto uso 
di cocaina II tribunale di Londra 
■al quale i due tennisti si erano rivol¬ 
ti spiando di evitare l'avvio del 
procedimento disciplinare, dopo 
essere sten trovati positivi in occa¬ 
sione degli Open di Francia 95, ha 
infatti respinto la loro richiesta Lo 
svedese e il ceco nschiano una so¬ 
spensione di tre mesi Salterebbero 
Roland Ganos e Wirnbledon 


Calcio balistico 
L’Italia «Master» 
viaeoInKonya 

La nazionale italiana master (over 
33) ha battuto ien allo stadio 
Nyayo di Nairobi la squadra kenya- 
na ae| Gor Mahia 2-0 con reti di 
Chierico e Graziare L incasso della 
gara (2000 spettatori) è stato de¬ 
voluto ad un’organizzazione che 
cura i bambini ammalati di Aids 


Ciclismo 

Tlrrono-Adriatlco 


Antonio Matarrese, in cerca di consensi, esce indebolito dallo slittamento dell’accordo 

In Figc la giornata del Grande Imbarazzo 


trati nel Palazzo cor. ,1 «no com¬ 
mento» stampato sulla bocca 
Poi, poco depo le 20 circondata 
da guardaspalle dai modi molto 
spicci, scortata dalla polizia, sé 
presentata la Moratti Giusto qual¬ 
che parola ai cronisti affamati di 
notizie dopo la lunga attesa, ma 
nulla di nuovo «Stiamo lavorando 
per trovare una soluzione ai pro¬ 
blemi che si sono venuti a creare 
con I offerta di acquisizione dei di¬ 
ritti tv da parte di un gruppo che 
non è in grado di garantire un pro¬ 
dotto fruibile per tutti in maniera 
ottimale» E poi .Openamosecon 
do due pnncipT lavonamo nell in¬ 
teresse dei cittadini ma gestiamo 
soldi degli utenti per cui non pos¬ 
siamo fare regali a nessuno» E an¬ 
cora .Matarrese sta lavorando be 
nissimo da lui non ci aspettavamo 
nulla di più» Ma forse era lui stesso 
a sperare di poter fare di più Anzi 
ché restare a margine poco più 
che uno spettatore molto meno di 
un mediatore vero 


Il danese Rolf Sorensen ha vinto la 
settima tappa (Sant Elpidio a ma¬ 
re Monte San Pietrangeli) batten¬ 
do in volata il compagno di fuga 
Wladimir Belli Francesco Casa¬ 
grande ha conservato la maglia di 
leader della classifica generale 


Calcio inglas* 

I giornali 

riabilitano Asprilla 

Sono cambiati i giudizi dei giornali 
inglesi, inizialmente negativi, sul¬ 
l'ex attaccante del Parma dopo 
I ottima prova nel match vinto dal 
Newcasue sul West Ham «Aspnlla 
. T scrive il Daily telegraph - ha fatto 
cose che alm possono solo sogna- 


Caldo amiehoyola 
hitsr*Lscco4«*0 
- «l ifiiada Unno ' 

Dopo oltre cinque mesi di assenza 
per un delicato intervento al ginoc¬ 
chio Andrea Seno è tornato a gio¬ 
care nell'amichevole che I Inter ha 
disputato ien a Lecco (C/2) e vin¬ 
ta, dai nerazzurri 4-0 con gol di 
Bianchi e tripletta di Ganz 

Baskat fsimminiis 
Como In tinaia 
di Coppa Campioni 

Nella semifinale la squadra lom¬ 
barda ha superato le francesi del 
Bourges 62-54 Domani in finale 
sfida con le tedesche de) Wupper- 
tal (84-67 alle slovacche del del 
Ruzomberok) 

Bridgo, Europa! 
Italia sosta 
dopo la 1* giornata 

Tre vittone su quattro hanno porta¬ 
to t Italia con la squadra capitana¬ 
ta dà Mana Teresa Lavazza al 6" 
postò dopo la pnma giornata dei 
Campionati Europei Misti «Philip 
'Morti?» di bridge in corso di svolgi 
rilento aMontecarlo 
? * 

amo FININVEST 

Saltò accordo 
con la Rai 
Rcs deferita 


■ ROMA 11 passaggio det Giro 
d Italia dalle reti Rai alla Fimnvest 
porterà la «Rcs organizzazioni 
sportive» davanti alla commissio¬ 
ne disciplinate della Lega La 
procura dell organo che rappre¬ 
senta il ciclismo professionistico 
ha infatti deciso il deferimento 
per violazione dell'alt 1 La pro¬ 
cura ha accertato la notazione 
del patto statutano II dibattimen¬ 
to è previsto per 1 pnnu di apnle 
Come noto la Rcs aveva stipulato 
un accordo per la cessione alla 
Rai dei diritti sul Giro d Italia, Mi- 
lano-Sanremo, Giro di Lombar¬ 
dia e le corse organizzate negli 
anni scorsi da Mealli tra cui la 
Tirreno-Adnatico, decìdendo poi 
di firmare un contratto triennale 
con la Finlnvest 
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Da giugno aboliti i pass. Per i non residenti 
parcheggio a 2500 lire all’ora e di sera 5000 lire 


In centro la sosta 
solo a pagamento 


■ Sosta a pagamento in tutto il 
centro a partire da quest'estate. Il 
Piano urbano del traffico, per ma¬ 
no dell'assessore competente in 
materia Luigi Santambrogio, conti¬ 
nua a colpire: tra la fine di giugno e 
gli inizi di lùglio entrerà in vigore 
l'ultima fase che, oltre all'istituzio¬ 
ne del senso unico in corso Euro¬ 
pa, via Larga e corso di Porta Ro¬ 
mana, prevede il definitivo abban¬ 
dono dei pass e l'introduzione del¬ 
la sosta a pagamento per i non re¬ 
sidenti In tutti i posti auto disponi¬ 
bili. Insomma, il centro è aperto 
ma la sosta si paga. Come ha deci¬ 
so la riunione di giunta di ieri matti¬ 
na, patchegglare l’auto in un qual¬ 
siasi posto del centro storico coste¬ 
rà 2500 lire all'ora (con un limite 
massimo di due ore) durante l’ar¬ 
co della giornata, e 5000 lire (la ta¬ 
riffa è unica e fodettizzata) tra le 
20 e le 24 senza limite orario «in 
modo da non penalizzare • si legge 
nella delibera di giunta - la fre¬ 
quentazione dei pubblici esercizi». 

Dal pedaggio non rimarranno 
esenti neanche i mezzi privati adi¬ 


biti alla distribuzione delle merci e 
del documenti (cui comunque 
verranno riservati orari protetti), 
mentre si «salvano» del tutto i resi¬ 
denti e restano in vigore i posti ri¬ 
servati agli handicappati, ai conso¬ 
lati, alla pubblica sicurezza, alle 
autovetture di servizio pubblico. 
Secondo i calcoli degli uffici del¬ 
l'assessorato al Traffico, i posti 
possibili regolamentari non sono 
più di 5mila in tutto (non si parla, 
ovvio, delle soste vietate anche se 
spesso tollerate), e di questi ai resi¬ 
denti ne verranno destinati 2300- 
2400 al massimo. Morale: i posti a 
.pagamento a disposizione dei pri¬ 
vati saranno circa 2200, la cui ge¬ 
stione - segnaletica per l'identifica¬ 
zione delle aree e controllo dei pa¬ 
gamenti, spese comprese - è stata 
affidata da Palazzo Marino all'Atm. 
In realtà, comunque, finiranno per 
occuparsene gli attuali posteggia¬ 
tori presenti in centro (uno per 
ogni 100 posti auto), già organiz¬ 
zali in Cooperative e consorzi, cui 
l'Atm dovrà subappaltare il lavoro 
entro un mese al massimo. Mentre, 


stando atta delibera, il provvedi¬ 
mento dovrà entrare in vigore en¬ 
tro novanta giorni, Quanto alle mo¬ 
dalità di pagamento, verranno 
messi in vendita sia biglietti di carta 
che tessere magnetiche a scalare, 
in modo che la sosta venga pagata 
limitatamente al suo tempo effetti¬ 
vo. Un sistema che oltretutto, nello 
stesso periodo, verrà esteso anche 
a tutte le altre aree a sosta regola¬ 
mentata affidate all'Atm. 

E fuori dal centro storico che 
succederà? Anche qui, verrà appli¬ 
cata la tariffa oraria di 2000 lire 
(con l’utilizzo in via transitoria sia 
degli attuali parchimetri sia delle 
tessere cartacee ed elettroniche), 
relativa però solo ai parcheggi di 
interscambio con le linee ferrovia¬ 
rie e metropolitane, già regola¬ 
mentati. Verranno affidati all'Atm 
(che poi li gestirà sempre tramite i 
consorzi di posteggiatori) anche i 
parcheggi di corso Como, via Sas- 
setti-via Paoli, via Pirelli-via Mel¬ 
chiorre Gioia, via Bordoni-via Pirel¬ 
li, via Cardano, via Andrea Doria, 
via Brisa-via Corani, via Torino-via 
Palla. 



50mila lire 
di multa 

se il cane sporca 
il marciapiede 

Qual In arrivo peti proprietari di 
cani poco sensibili alla rosola 
istorici». D'ora In pota* varranno 
colti In flagrante mentre II loro 
quadrupede rilascia datatoli 
Importuna sul marciapiedi, 
saranno p»*IMN di multa: are 
cinquantamila tonda tonda. Lo ha 
decito Ieri la giunta comunale 
dedicata appunto al tema dello 
smaltimento del ritiriti <da dotatori 
canino». Esattamente la norma 
recita: -Coloro che conducano cani 
su strada, marciapiedi ed altra arso 
comunque soggette ad uso 
pubblico sono tenuti a munirsi di 
paletta o di altro strumento Idoneo 
a raccoglierà lo feci prodotto dagli 
animali, a rimuoverle, a Introdurle 
In contenitori chiusi ed a 
depositare questi nel cestini porta 
rifiuti stradali.. La delibera In teoria 
dovrebbe avaro efficacia 
Immediata, ma la giunta ha dsciao 
di non scioccato I proprietari di 
cani prevedendo un periodo dt 
accUmatadone alla nuovo regola, 
grazio od opportuno campagne di 
informazione corrodati dalla 
dMriboztow gratuita, In una fase 
Iniziale, delle patate, 
probabilmente disponibili presso le 
riddarle dell'Alma. Por ora II 
provvedimento non riguardai 
parchi a I giardini, dova pur 
estendo al cent vistato fare I toro 

bisogni Uberamente, non anno 

ancora stata fissata le sanzioni, In 
attesa che vengano IndMduato le 
amo «riservate, alla datatoli. 

Rosta un problema: cogliere In 
flagrante II povero quadrupede non 
sarà un compito facile porlvIglHo 
le guardie ecologiche Incaricate di 
comminare le multe. 


IMMIGRATI. Sanatoria: 28mila domande, 6mila prenotati 

Questura in emergenza 
Uffici aperti dalle 7 alle 24 


Regione, senza tetto nè legge 

I rimborsi alle cliniche private oltre il limite di 200 miliardi 
Quattro funzionari non ci stanno e l’assessore li caccia 


m 11 governo ha reiterato il decre¬ 
to sugli Immigrati, ma non ha cam¬ 
biato la scadenza entro la quale 
devono mettersi In regola, il prossi¬ 
mo 31 marzo, una data troppo rav¬ 
vicinata che sta mettendo a dura 
prova gli uffici della questura dove 
finora sono state presentate 28 mi¬ 
la domande. Di queste, 6 mila han¬ 
no già ottenuto il permesso dì sog¬ 
giorno. Altri 6 mila .sono già preno¬ 
tati per presentare la documenta¬ 
zione entro il 31 marzo. E gli altri 
circa 15 mila? Questi 15 mila rap¬ 
presentano una vera e propria in¬ 
cognita. la questura dichiara l'e¬ 
mergenza, il questore Marcello 
Camimeo ha reso noto ! nuovi ora¬ 
ri degli uffici, uno sforzo straordi¬ 
nario, Oggi e venerdì dalle 7 a mez¬ 
zanotte. Domani e sabato dalle 7 
alle 20, Domenica chiusi, Ma nel¬ 
l'ultima settimana, da 24 al 31 mar¬ 
zo, gli uffici resteranno aperti tutti i 


giorni dalle 7 alle 24. Secondo il di¬ 
rigente deH’ufficio stranieri, Rober¬ 
to Cavaciocchi, Milano guida la 
classifica per province per la mag¬ 
giore quantità di richieste. In testa i 
filippini (5.700), gli egiziani 

(3.500) , marocchini (3.200), se¬ 
guono peruviani (2.900) e cinesi 

(1.500) . Durante ì controlli dei do¬ 
cumenti, dieci extracomunitari so¬ 
no stati arrestati perchè ricercati. 
Sono stati denunciati anche quat¬ 
tro italiani per essersi presentati, 
falsamente, come datori di lavoro. 

La reiterazione del decreto, oltre 
che per la mancata proroga dei 
termini, ha suscitato critiche su altri 
fronti. Alfredo Costa, Cgil, si dichia¬ 
ra «allibito per il fatto che il governo 
nno abbia accolto le modifiche 
proposte dai sindacati e da asso¬ 
ciazioni laiche e cattoliche». Ad 
esempio «si poteva riconoscere al¬ 
lo straniero che svolge lavoro auto¬ 


nomo la possibilità di mettersi in 
regola», Ed inoltre «si poteva rende¬ 
re più fluida la regolamentazione 
per lavoro, cancellando l’obbligo 
del pagamento anticipato dei con¬ 
tributi di 4 o 6 mesi». E si poteva 
«migliorare il ricongiungimento fa¬ 
miliare e rendere certa l’assistenza 
sanitaria per tutti». 

Quasi certamente la mancata 
proroga dei termini creerà notevoli 
problemi. Massimo Todisco del¬ 
l’Osservatorio di Milano ritiene «im¬ 
pensabile che si possano sanare 
15 mila posizioni entro il 31 mar¬ 
zo». La metà delle domande (dei 
28 mila) provengono da collabo¬ 
ratrici domestiche. «Ciò significa 
che in altri settori le domande sono 
molto inferiori a quelle dei lavora¬ 
tori impiegati». Ma - commenta To¬ 
disco - è proprio nel terziario, nel¬ 
l’industria e nell'edilizia che è più 
difficile stanare il lavoro nero. Ecco 
perchè «chiudere le domande en¬ 
tro il 31 marzo significa lasciar fuori 
migliaia di immigrati». 


m Terremoto fra i dirigenti del 
settore sanità della Regione. «Libe¬ 
rista» a oltranza, sostenitore a spa¬ 
dài tratta della sanità privata, l'as¬ 
sessore Carlo Borsa ni procede co¬ 
me un bulldozer per spianare la 
strada agii interessi di laboratori e 
ospedali privati, che oggi - lamen¬ 
ta - hanno troppo poco spazio, de¬ 
vono poter lavorare, e quindi gua¬ 
dagnare, di più, Qualcuno non è 
d’accordo? Si caccia via. È quanto 
sta accadendo ai massimi livelli 
dell’assessorato, dove il coordina¬ 
tore di settore Giuseppe Marcellini 
è già stato rimosso e dove altri tre 
funzionari stanno per ricevere il 
benservito. Un vera e propria epu¬ 
razione le cui ragioni stanno, se¬ 
condo quanto denunciato ieri da 
consiglieri dell'Ulivo (Pds, Ppi e 
Verdi), nel fortissimo dissenso sca¬ 
tenatosi sull’entità della somma da 


k LOMBARDI 

riconoscere alle strutture private 
per le prestazioni effettuate nel ’95. 
«La Lombardia - hanno spiegato le 
opposizoni - è l’unica regione a 
non avere ancora chiuso i conti del 
’95». Che a quanto pare non torna¬ 
no. Ecco perchè, secondo l’Ulivo. 
«Una delibera del marzo ’95 stabili¬ 
va i tetti massimi della spesa per 
prestazioni fomite da strutture pri¬ 
vate. Tetti non rispettati, e ora i pri¬ 
vati presentano il conto, reclaman¬ 
do un surplus di 200 miliardi. L’uni¬ 
ca via per trovare fondi sarebbe im¬ 
porre una tassa regionale, ma in 
campagna elettorale non è il mas¬ 
simo della popolarità». 1 funzionari 
in procinto di essere silurati sareb¬ 
bero stati «puniti» per essersi rifiuta¬ 
ti di avallare lo sforamento della 
spesa in violazione della delibera e 
quindi di «sganciare» ai privati i 200 
miliardi in ballo. Borsani non nega, 


in sostanza, l’epurazione: «Chi go¬ 
verna ha bisogno di attorniarsi di 
persone di sua fiducia, con alcuni 
funzionari questo rapporto fiducia¬ 
rio è venuto a mancare. La delibe¬ 
ra a cui si fa riferimento risale alla 
Giunta Arrigoni ed è di dubbia le¬ 
gittimità. Del resto anche le altre 
Regioni hanno sforato. Con i privati 
tratteremo e ci accorderemo su 
una certa somma, non tutto ma 
qualcosa glielo dovrò riconoscere». 
Il «mercato» nel senso stretto della 
parola: mi chiedi tanto, ti contro¬ 
propongo tanto, ci mettiamo d’ac¬ 
cordo su un prezzo scontato. Alla 
faccia del rigore e della manage¬ 
rialità». D’altra parte Borsani non 
nasconde le sue «simpatie» per il 
privato. Ha dichiarato senza mezzi 
termini che non perseguirà i medi¬ 
ci del servizio sanitario nazionale 
che, violando una legge dello Sta¬ 
to, esercitano la libera professione 


anche in una struttura privata cop- 
venzionata (incompatibilità intro¬ 
dotta per sanare la piaga dei pa¬ 
zienti «dirottati» negli studi e nelle 
cliniche private). Per perorare la 
causa dei camici bianchi Borsani si 
è rivolto al ministro della Sanità 
Elio Guzzanti. 

Sui rischi di una gestione pura¬ 
mente «contabile» della sanità, a 
scapito dell’assistenza e del mala¬ 
to, è intervenuto ieri - parlando a 
Niguarda - il cardinale Martini. «At¬ 
tenti all’ospedale-azienda - ha 
ammonito l’arcivescovo- non pos¬ 
siamo mettere in pericolo la rela¬ 
zione medico-paziente sulla base 
di esigenze di controllo delia spe¬ 
sa... I medici vogliono offrire il 
massimo dell'assistenza mentre 
l’amministrazione cerca il modo di 
offrire il maggior numero di servizi 
con costi minori. 

Tutto ciò tende a rimuovere la 
centralità del malato». 


Un convegno promosso dalla Cisl alla Camera di Commercio sul telelavoro 

Lavorare a casa collegati via modem 
Non a tutti piace: troppa solitudine 


Dopo la denuncia di un’impiegata la società al contrattacco 

Molestata e licenziata 
Il titolare: «È tutto falso» 


NIOOLBTTA MANUZZATO 


■ Telelavoro: se ne fa un gran 
parlare, ma per ora è assai meno 
diffuso di quanto si pensi. Nel no¬ 
stro paese coinvolge centomila 
persone, che potrebbero salire a 
mezzo milione entro il Duemila. 
Sia pure ancora ridotto numerica- 
mente, il fenomeno è comunque 
rilevante sul plano qualitativo; spe¬ 
rimentazioni in proposito sono già 
state avviate da società importanti 
quali la Stet, l'Italtel, la Glaxo, la 
Telesoft, la Digital. 

Il telelavoro è il tema affrontato, 
presso la Sala Conferenze della Ca¬ 
mera di Commercio, in un conve¬ 
gno promosso dalla Cisl milanese 
e dalla Rsascat Cisl nazionale. 
L'incontro, che si conclude oggi, si 
Interroga in particolare sulla possi¬ 
bile regolamentazione di questo 
settore, verso il quale le reazioni 


non sono mai tiepide: si va infatti 
dall'esaltazione acrìtica a un rifiuto 
altrettanto immotivato. I lavoratori 
spesso io guardano con sospetto: 
ne è un esempio il caso dei due¬ 
cento dipendenti Telecom che po¬ 
trebbero lavorare per l’azienda re¬ 
standosene tranquillamente a ca¬ 
sa; lo prevede un contratto siglato 
nell’agosto dello scorso anno e ap¬ 
plicabile a quanti ne facciano ri¬ 
chiesta (ma finora nessuno ha 
presentato domanda in tal senso). 
La Telecom ha comunque provve¬ 
duto al decentramento di alcuni 
servizi telefonici dalle zone di gran¬ 
de traffico a centri dislocati nel sud 
e nelle isole; se componiano il «12» 
qui a Milano, per avere un’informa¬ 
zione sull’elenco abbonati, ci ri¬ 
sponderà un operatore di Cagliari. 

La dislocazione di piccoli uffici 


satellite sparsi sul territorio, facenti 
capo a una grande azienda, è una 
delle possibilità offerte dalle mo¬ 
derne tecnologie elettroniche, che 
sono state illustrate nel corso del 
convegno da Gianni Baratta, segre¬ 
tario nazionale Fisascat, Un’altra 
possibilità è rappresentata dal tele¬ 
lavoro mobile, svolto con attrezza¬ 
ture portatili da viaggiatori di com¬ 
mercio o rappresentanti. Vi sono 
poi i telelocali, grossi cento di servi¬ 
zio finanziati da un pool di imprese 
che operano in ambiti diversi, e i 
gruppi di telelavoro: amici e vicini 
di casa che uniscono strutture toni¬ 
che e locali. L’obiettivo principale, 
in quest’ultimo caso, è quello di 
sfuggire all’isolamento di un lavoro 
tutto condotto fra le quattro mura 
domestiche. 

L’isolamento è anche il grande 
problema de! sindacato: come im¬ 
pedire che i tradizionali strumenti 


di lotta perdano completamente 
significato con l'atomizzazione dei 
lavoratori? Senza contare che, por¬ 
tato alle estreme conseguenze, il 
fenomeno presuppone cambia¬ 
menti rivoluzionari, come ha sotto¬ 
lineato Alessandra Ceccotti, dell’U¬ 
nione del Commercio e del Turi¬ 
smo della Provincia di Milano. 
Spesso al «telelavorista» a domicilio 
totalmente sganciato dall’orario, si 
chiede non di mettere a disposizio¬ 
ne il proprio tempo, ma di garanti¬ 
re il risultato finale (e già le direzio¬ 
ni aziendali hanno notato con pia¬ 
cere un incremento della produtti¬ 
vità) . Come potranno, i rappresen¬ 
tanti sindacali, governare processi 
innovativi che pongono il dipen¬ 
dente in una situazione simile a 
quella degli albori deindustrializ¬ 
zazione, con le tecnologie più 
avanzate ai posto del telaio o della 
macchina per cucire? 


■ «Non è mai successo, è la veri¬ 
tà». Dopo essere stato accusato di 
aver molestato sessualmente per 
anni la ex dipendente Margherita 
Marinaro, Mario Ferrara passa ai 
contrattacco, nega di essere il «mo¬ 
stro» descritto dalla donna e de¬ 
nuncia la ex contabile per calun¬ 
nia, ingiuria e diffamazione. Per 
Ferrara il licenziamento - causato, 
secondo la donna, dal suo rifiuto a 
sottostare alle pesanti avances del 
datore - è il risultato di una lunga 
serie di mancanze sul lavoro della 
ex contabile nel corso degli ultimi 
tre anni, culminate in un procedi¬ 
mento di contestazione alla pre¬ 
senza di un sindacalista nominato 
dalla Marinaro La prova sarebbe 
una lettera di contestazione datata 
20 novembre - il licenziamento è 
avvenuto a metà dicembre scorso - 
in cui il ragioniere titolare dell’a¬ 
genzia Eldat studio Rainieri descri¬ 


verebbe le mancanze della sua ex 
dipendente nel compimento delle 
mansioni lavorative che, a detta 
del ragioniere, avrebbero provoca¬ 
to danni allo studio stesso. E i pan¬ 
taloni calati in presenza di una te¬ 
stimone? «Jutto falso» afferma Fer¬ 
rara; «E abbiamo anche una contro 
testimone - dice Luisa Zambon, la 
legale che insieme a llaria Lena 
forma il pool difensivo di Ferrara - 
ma i particolari li racconterà in 
udienza». Secondo quanto affer¬ 
mato da Margherita Marinaro, Fer¬ 
rara si sarebbe calato i pantaloni 
davanti a lei e ad una collega: il fat¬ 
to è riportato anche nel ricorso in¬ 
tentato dalla donna presso il preto¬ 
re del lavoro per farsi riconoscere 
l’annullamento del licenziamento 
e un risarcimento di 50 milioni per 
danni morali. 

«È falso» ripete il ragioniere, «E 
nella stessa stanza c’era anche An¬ 
tonia Lorcnzini - aggiunge l'avvo¬ 


cato - ma parlerà solo in udienza». 
La donna, dipendente dello studio 
da ventanni, per ora sorride ma 
non dice nulla. Di fianco a lei Fer¬ 
rara, gilè blu scuro con piccoli 
rombi chiari e cravatta floreale. 
Spiega l’avvocato: «Nessun legale 
dì buon senso suggerirebbe al pro¬ 
prio cliente accusato di molestie 
sessuali dì denunciare la molestata 
per calunnia se fosse accaduto 
qualcosa». Secondo Luisa Zambon 
il ragioniere sarebbe stato sottopo¬ 
sto ad un «processo» fuori dall’au¬ 
la: «La signora Marinaro ha riferito 
(alla stampa, ndr) fatti oggetto di 
procedimento ancora in corso - 
spiega l'avvocato - senza concede¬ 
re al mìo cliente possibilità di con¬ 
traddittorio». La querela contro l’ex 
dipendente, precisa il legale, ri¬ 
guarda solo i fatti riportati nel ricor¬ 
so contro il licenziamento. 

OSI.MO. 










■0 Formentlni porta a casa U Bi¬ 
lancio e pensa al poi. Aprendo la 
porta ad una specie di «governo di 
salute pubblica» che coinvolga at¬ 
traverso incontri periodici le forze 
della società civile, visto che su 
quelle politiche non può più con¬ 
tare da tempo; la Lega si è sgretola¬ 
ta, la desisténza è tramontata, e 
l'altra notte (alle tre) il Bilancio è 
passato solo grazie al voto favore¬ 
vole degli indipendenti Piero Bas¬ 
setti e «anco Fiorentini, e all’a¬ 
stensione del presidente del Consi¬ 
glio Letizia Gilaidelli oltre che di 


vanni Colombo. Unico assente, per 
la cronaca, Vittorio Dotti, che co¬ 
munque aveva annunciato l'inten¬ 
zione di astenersi pure lui. Sullo 
sfondo, resta II documento - e le di¬ 
chiarazioni - delle opposizioni che 
chiedono il rinnovo anticipato del¬ 
l’amministrazione. Comè non ba¬ 
stasse, all'Interno del già risicato 
gruppo leghista (27 consiglieri) il 
diffuso malcontento potrebbe por¬ 
tare in breve tempo a nuove defe¬ 
zioni. Insomma, Formentlni, che 
alle dimissioni non ci pensa nem¬ 
meno, volendo sopravvivere dovrà 
pur tirare fuori qualcosa dal cilin¬ 
dro. Una verifica dopo il 21 aprile, 
un rimpasto di giunta, l'allarga¬ 
mento della maggioranza? «La veri¬ 
fica - dice laconico il sindaco - Si fa 
solo in presenza di giunte di coali¬ 
zione, e non è certo il mio caso». 
Però; «Sarà Invéce opportuno - pro¬ 
segue FormentihLi.àvviare una ri¬ 
flessione per ampliare i| ventaglio 
degli apporti positivi che già hanno 
dato un prezioso contributo a que¬ 
sta giunta», il che significa, fuor di 
vaghezza, che sta pensando a ta¬ 
voli istituzionalizzati a scadenza 
periodica con i sindacati e tutte 
quelle associazioni che già da me¬ 
si, e soprattutto In fase di Bilancio, 
gli hanno porto una mano per non 
affondare: Cgil, Cisl, UH. le Adi, la 
Caritas, Legambiente. Incontri già 
Iniziati da tempo, ma che dovreb¬ 
bero diventare più frequenti e più 
significativi di quanto siano stati fi¬ 
nora. E l’assessore che dovrebbe 
rimpiazzare Furio Patri al Decen¬ 
tramento, uscito di scena la setti¬ 
mana scorsa? Per il momento non 
se ne parla, anche se a Palazzo 
Marino nessuno esclude che possa 
prendere forma proprio dagli in¬ 
contri con la cosiddetta società ci¬ 
vile, 

Da Ieri notte, comunque, il co¬ 
mune di Milano ha perlomeno il 
suo Bilancio preventivo '96. «La ba¬ 
se finanziaria necessaria per prose¬ 
guire la sua azione» dichiara For- 
mentini, che allude in particolare 
alla privatizzazione dell Aem e al¬ 
l'emissione del Boc, i Buoni ordi¬ 
nari comunali, «Un Bilancio del tut¬ 
to ordinario, senza un'anima - dice 
Valter Molinaro, Pds, e il suo è un 


giudizio col quale sono d'accordo 
quasi tutte le opposizioni - tenden¬ 
te solo a conservare quello che già 
esiste. Quanto agli investimenti 
previsti, sono tutti falsati dalla mes¬ 
sa in conto di quei 1000 miliardi 
che dovrebbero entrare dalla ven¬ 
dita dell’Aem, che però tutti sanno 
che non verrà affatto privatizzata 
entro quest'anno». A Fine marato¬ 
na, Letizia Gilardelli parla invece 
dei modi con cui questo Bilancio è 
stato discusso e votato, sottoli¬ 
neandone «i ritardi» e il fatto che 
«non sia stato elaborato preventi- 


liare». «Credo - prosegue - che il 
rapporto tra giunta e Consiglio va¬ 
da radicalmente modificato, visto 
che in troppe occasioni gli assesso¬ 
ri hanno manifestato insofferenza 
nei confronti del Consiglio. Sia 
chiare, invece, che l'esercizio della 
critica e del controllo da parte dei 
consiglieri è un diritto irrinunciabi¬ 
le». 


•SI, ho restituito la tenera al 
segretario IMarefa». Paolo 
«Trigoni, e» proslòonto dolio Munta 
ragionalo, ha lasciato 
poSsmicamsnto il Carroccio. 
•Riconfermo la mia fiducia risila 
Lega s noi suo leader • dka - ma 
non mi sento plà rapprese n t a ta 
dalla dirigenza localo.. La pietra 
dello acandalo è II commisaarlo 
straordinario della Ugo 


condannato a due anni e otto mesi 
per percosse. «Avevo già posto II 
problema a Boss! In diverso 
occasioni, ma non ho mal avuto 
risposta. Non mi tastava che 
spedirgli la tessera - dice «trigoni - 
ora sparo che tri leghisti di Sondrio 
a partire dal candidati, prendano 
posiziona tu questa vicenda-. 


Manifesti elettorali in una dadi Milano 


Sfida aperta in venti collegi 

Alla pari Polo e Ulivo, specie in provincia 


ROMITO CAROLLO 

■ Il 27 marzo del '94 fu un disastro. Fra Milano e provincia 
sulla Camera finì 31 a zero per il Polo, che allora coneva con 
la Lega ma senza Alleanza Nazionale. Il duoBossi-Berlusco- 
ni fece il pieno in tutta la regione (tranne Suzzara) e nel Mi¬ 
lanese con percentuali spesso superiori al 50%. Poi vennero 
le regionali e le provinciali: dopo il divorzio tra Lega e Foiza 
Italia il Pòlo incassò diverse sconfitte. Incrociando i risultati 
del '94 con quelli amministrativi del '95 emerge una situazio¬ 
ne più favorevole per l’Ulivo, specialmente nei collegi della 
provincia. La Lega solitaria in fondo danneggia abbastanza 
equamente entrambi gli schieramenti, ma non al punto da 
guadagnarci in proprio. Difficilmente infatti, stando alle pre¬ 
visioni, il Carroccio eleggerà deputati e senatori nella circo- 
scrizione milanese, mentre sarebbe in corsa in una decina di 
collegi nel nord Lombardia. 

I duelli disperati 

Partita aperta dunque, a Milano e provincia dove se¬ 
condo un’indagine della Unicab, il Polo e l’Ulivo sarebbero 
praticamente in parità in sedici collegi su trentuno. Più favo¬ 
revole alla destra la città, dove anche nelle ultime provinciali 
il Polo prevalse di misura. Meglio piazzato l’Ulivo nella pro¬ 
vincia. Il test più duro per la coalizione guidata da Prodi e 
veltroni è ovviamente Milano centro, dove Michele Salvati 
se la dovrà vedere contemporaneamente con Silvio Berlu¬ 
sconi e Umberto Bossi. Più in generale il Polo è favorito nei 
primi sei collegi della città. In leggerissima prevalenza la de¬ 
stra nel settimo (Lambrate- f Corvetto), nell’ottavo (Giambel- 
lino), e nel decimo (Quarto Oggiaro). Perfetta parità invece 
nel collegio 9‘di Baggio e nell'fl di Niguarda, dove l'Ulivo 
candida rispettivamente l’ex parlamentare della Rete Fran¬ 


co Danieli e l’esponente della Caritas Marco Granelli. Sulla 
provincia il Polo parte nettamente favorito soltanto in quattro 
collegi: a Busto Garolfo e nel cuore della Brianza: Monza, 
Desio e Seregno. leggermente in testa a Legnano e Pioltello. 
Gli altri quattordici invece sono tutti, chi più chi meno, alla 
portata dell’Ulivo. 

Vincenti e piazzati 

Cominciamo dai più favorevoli per i candidati del cen¬ 
tro-sinistra. Ha ottime chances, sulla carta, Carlo Stelluti, 
ex segretario della Cisl, cristiano sociale, in lizza a Bollate 
contro il polista Gamba e il leghista Ricci. Così a Sesto San 
Giovanni dovrebbe farcela il presidente nazionale del Ppi 
Giovanni Bianchi, contrapposto a Olivati e Giulia Landoni. 
Buono anche il collegio di Cinisello, dove corre il segretario 
provinciale del Pds Marco Fumagalli, che sfida il polista 
Carlo Lio e la leghista Pietra Moioli. In ottima posizione an¬ 
che il segretario regionale dei popolari Lino Duilio, in corsa 
ad Agrate contro Amoidi e Malusa, e il pidiessino Ferdinan¬ 
do Tardetti, candidato a Melegnano contro Valenti e Mar¬ 
ziali. Altri due collegi dove l’Ulivo viene dato in leggerissimo 
vantaggio sono Rho, dove il prodiano Franco Monaco sfida 
Vittorio Lodoio e Claudio Cozzi, e Pademo, dove Nando 
dalla Chiesa se la vedrà con Carlo Usiglio e Margherita 
Muzzioli. Infine in sette collegi Poli in perfetta parità. Eccoli: 
Rozzano, dove il verde Pino Pollstena è contrapposto a Va¬ 
lentina Aprea e Giordano Ambrosetti; Coreico (Giuseppe 
Gatti contro Rossetto e Graticola) ; Abbiategrasso (Pierlui¬ 
gi Pasl contro Deodato e Carini): Meda (Corrado Perabo- 
nl contro Aiboni e Porta) ; Vimercate (Giovanni Sala contro 
Annamaria De Luca e Marco Desiderati); Cotogno (Carla 
Stampa contro Landi e Faverio) ; Melzo (Sergio Fumagal¬ 
li contro Basile e Piantelli). 


Otto donne in gara 
sotto i rami dell’Ulivo 

«La politica non sarà mal una "bella politica" senza la 
concretezza delle donne, la qualità femminile, una risorsa 
decisiva «Inora non sfruttata a sufficienza» spiega EmIHa Ds 
Blasl, aprendo le relazioni dell'Incontro organizzato nella 
sala congressi dell’Istituto Orsoline dalle donne dell’Ulivo. 
•La difficile libertà di essere donna: una questiono di Stato» Il 
titolo dell’Incontro, un occasione per riflettere, da varie 
angolazioni, sulla politica declinata al femminile e la 
passerella giusta per presentare le candidate della 
coalizione <N centrc-arnlstra. 

Otto donne per Camera e Senato, con precedenti 
nell’amministrazione, nel volontariato e In militanze diverso. 
La maggior patto proviene dalla Ilio della sinistra 
tradizionale: così la giornalista Carla Stampa, Omelia Piloni, 
il medico Annamaria Bernasconi, Vittoria Pulcini, 
l'ambientalista e new-entry Piera Landoni e Vera 
Squardalupl, per lunghi anni parlamentare europea, dopo 
essere stata giornalista Rai. Dal Ppi arriva invece Patrizie 
Tota, eletta In Parlamento nel ’94 e che si trova benissimo 
nella nuova coalizione: «Nessuna crisi d'identità, anzi II 
confronto con donne di provenienza diversa mi arricchisce». 
Accanto alle priorità comuni al colleglli uomini (scuola, 
occupazione, sicurezza), lo donno dell’Ulivo aggiungono la 
•politica del tempi», le pari opportunità e l'empowernient, 
anche mediante «azioni positive», che raddrizzino gli squilibri 
nella distribuzione del potere tra uomo e donna. 


Riceverà 800 milioni dai medici 
che, per sottoporla ad osteotomia 
ad un ginocchio, le crearono pro¬ 
blemi dai quali è derivata in segui¬ 
to la necessità di amputare parte 
della gamba. Rosa Fiore fu sotto¬ 
posta all’operazione il 4 maggio 
1987. Dopo qualche tempo comin¬ 
ciò ad avvertire dolori, sottovalutati 
dai medici dell’ospedale di Bormio 
e Sondalo, fino a quando, dopo 
una arteriografia, la donna dovette 
essere operata per ischemia acuta. 
Subita l'amputazione della gamba 
sinistra al terzo medio, la donna 
subì poi un’altra ventina di inter¬ 
venti minori per ridurre la necrosi 
in atto. La Fiore citò in giudizio 
l’ente ospedaliero di Bormio e Son¬ 
dato, il primario della divisione chi¬ 
rurgica del ginocchio, prof. Massi¬ 
mo Magi e i dottori Giuseppe Ber- 
tuzzo, Pierangelo Catalano, Vin¬ 
cenzo Langerone, Ubaldo Sidoti e 
Marco Morello. La prima sezione 
del tribunale civile di Milano ha ri¬ 
conosciuto alla Fiore il diritto a ri¬ 
cevere 799 milioni più gli interessi 
dall’ospedale dove la donna fu 
operata e dai dottori Magi, Bertuz- 
zo, Catalano e Morello. Prosciolti i 
medici Langerone e Sidoti. La don¬ 
na dovrà invece pagare le spese le- 


Una piazza intitolata 
al Calendario Pirelli 

Milano avrà anche una piazza del 
calendario Pirelli. Lo ha deciso la 
giunta comunale che ha approvato 
la denominazione di 21 nuove vie 
della città. Le strade si trovano nei 
pressi di viale Sarca, al quartiere Bi¬ 
cocca. Si tratta dì viale Piero e Al¬ 
berto Pirelli, viale dell'Innovazione, 
via Boschi-Di Stefano, via Libero 
Temolo (martire), via Giovanni 
Poivani (fisico), via Vizzola, via Bi¬ 
cocca degli Arcimboldi, via Stella 
bianca, via Piero Caldirola (fisico), 
via Segnanino, via Mario Fubini 
(letterato), via della Fotonica, ca¬ 
valcavia Mario Negri (medaglia 
d’Oro al valor militare), anello del¬ 
l’Informatica, piazza della Trivul- 
ziana, piazza Lilletro, piazza Bru¬ 
go, piazza della Scienza, piazza 
Werner von Siemens (industriale), 
piazza dei Daini e, appunto, via del 
Calendario, in riferimento al calen¬ 
dario della nota casa di pneumati¬ 
ci. 


Bap fl ftlna 


La legge approvata ieri dal consiglio regionale 

Sì al riuso dei sottotetti 
anche senza l’ok dei Comuni 


Si parte alle 16 dal Vigorelli per arrivare al Trotter 

Bicinfesta, sabato in sella 
per una città da pedalare 


m Migliaia di sottotetti potranno 
essere immediatamente riutilizzati 
a uso residenziale con la legge re¬ 
gionale approvata ieri dal Consi¬ 
glio della Lombardia, In particola¬ 
re, nelle zone centrali e periferiche 
(«a» e «b» ) delle ar§e urbane sarà 
nece.ssaria la sola concessione edi¬ 
lizia della amministrazione comu¬ 
nale, mentre nelle zone di espan¬ 
sione residenziale («c») e nelle zo¬ 
ne produttive a carattere industria¬ 
le e artigiano («d»), i comuni po¬ 
tranno entro 180 giorni delimitare 
ie zone escluse dal provvedimento. 
Se i sottotetti vengono ristrutturati e 
utilizzati come prima casa, questi 
possono utilizzare uno sconto del 
50 percento sugli oneri di urbaniz¬ 
zazione, con l’impegno di inalie¬ 
nabilità per almeno 5 anni. Il prov¬ 
vedimento è stato approvato dal 
consiglio regionale con II voto fa¬ 
vorevole di Forza Italia, Alleanza 
Nazionale, Cdu, Ced, Udc, Demo¬ 


cratici e Unione federalista: contra¬ 
ria solo Rifondazione comunista, si 
sono astenuti altri gruppi di oppo¬ 
sizione. Il testo finale rappresenta I’ 
unificazione di numerosi progetti 
sullo stesso tema presentati sia da 
maggioranza che da consiglieri dì 
minoranza. I vincoli urbanistici 
previsti per i proprietari che vorran¬ 
no utilizzare la nuova legge regio¬ 
nale: I’ altezza media «ponderale» 
dovrà essere pari a 2,4 metri, men¬ 
tre gli interventi edilizi dovranno 
avvenire senza alcuna modifica¬ 
zione delle altezze di colmo e di 
gronda e delle linee di pendenza 
delle falde. In particolare tale recu¬ 
pero potrà avvenire anche me¬ 
diante la previsione di apertura di 
finestre, lucernari, abbaini e terraz¬ 
zi esclusivamente per assicurare I’ 
osservanza e i requisiti di aeroillu¬ 
minazione, 

« 11 fatto che T immobile acquistato 


sia inalienabile prima di cinque 
anni - ha commentato Milena Mile¬ 
na Bertani (Ccd), che ha coordi¬ 
nato 1’ accorpamento del testo di 
giunta a quelli delle minoranze - 
scoraggia i tentativi di speculazio¬ 
ne edilizia e fa della norma appro¬ 
vata in consiglio un importante 
punto di riferimento legislativo an¬ 
che a livello nazionale, che utilizza 
al meglio il patrimonio immobilia¬ 
re esistente evitando inutili com¬ 
promissioni del territorio». «Questo 
provvedimento - ha osservato l’as¬ 
sessore al territorio, Giuliano Sala - 
entra in vigore automaticamente, 
subito dopo la promulgazione sul 
bollettino ufficiale della Regione- 
«.Secondo il Ppi si tratta di una leg¬ 
ge buona nelle intenzioni, azarda- 
ta nelle procedure. In partitolare i 
popolari contestano l’esclusione 
dei Cornuninell’applicazione della 
normativa. 


■ Tutti in sella con Ciclobby. In 
questo caso, naturalmente, il ca¬ 
vallo non ha quattro zampe ma 
due ruote.L’appuntamento è per 
sabato prossimo quando si svolge¬ 
rà la tradizionale «Bicinfesta di pri¬ 
mavera», il primo cicloraduno del¬ 
la stagione patrocinato da Regio¬ 
ne, Provincia, e Comuni dì Milano, 
Bollate, Buccinasco, Cinisello Bal¬ 
samo, Cotogno Monzese, Corma- 
no, Opera e Rozzano. Un po’ festa, 
un po’ protesta, spiegano quelli di 
Ciclobby, «per il troppo poco che si 
fa per la circolazione deile bici. Pe¬ 
donala e ciclabilità dovrebbero 
invece essere componenti decisive 
per un sistema di trasporti 
(eco) compatibile». 

E sabato ci si troverà alle 14 in 
via Arona, al Vigorelli, luogo-sim¬ 
bolo d’un ciclismo ancora a misu¬ 
ra d’uomo. Partirà alle 16 il corteo 
di pedalatori che sfilerà per le vie 
di Milano con in testa, in carrozzi¬ 


na, gl: atleti disabili dell’Associa¬ 
zione paraplegici. La pedalata si 
concluderà al parco Trotter con la 
premiazione del concorso fotogra¬ 
fico e di progetti per una viabilità 
sicura per ciclisti e disabili indetto 
nelle scuole da Ciclobby e Associa¬ 
zione paraplegici. 

Nelle prossime settimane, an¬ 
nuncia Ciclobby, «verrà npreso in 
via definitiva il servizio di trasporto 
bici sulla metropolitana e sulle 
tranvie interurbane della Brianza» 
che proseguirà quotidianamente 
tutto i’anno. A tutto ciò vanno ag¬ 
giunti i 13 miliardi stanziati dal Co¬ 
mune per la realizzazione di tre 
nuove piste ciclabili 

Clictobby e la Federazione italia¬ 
na amici della bicicletta hanno an¬ 
che messo a punto una bozza di 
proposta di legge per sviluppare e 
difendere t’uso della bicicletta. Nel 
documento, indirizzato ai partiti e 


ai candidati alle prossime elezioni, 
si prevede fra l’altro un impegno 
per la riforma del Codice della stra¬ 
da in «riferimento soprattutto alla 
segnaletica in senso favorevole alla 
circolazione delie bici»; un soste¬ 
gno per la realizzazione di grandi 
itinerari cicloturistici nazionali; «il 
consolidamento e lo sviluppo del 
servizio di trasporto bici sui treni 
delle FS» e una legge per l’eroga¬ 
zione. tramite le Regioni, «dì contri¬ 
buti agli enti locali per l’attuazione 
di piste ciclabili - e di ogni altra 
struttura e attrezzatura necessaria 
per la circolazione delle bici - da fi¬ 
nanziare con il 3% delle somme 
destinate alla costruzione e manu¬ 
tenzione delle strade». L’art. 5 della 
proposta dì legge fa infine esplicito 
riferimento alla «costruzione e do¬ 
tazione di parcheggi attrezzati, li¬ 
beri e custoditi, e di centri di noleg¬ 
gio riservati alle biciclette». 


Ricoveri e mazzette 
Due a giudizio 

Due patteggiamenti e due rinvìi a 
giudizio per le «tangentine» incas¬ 
sate da un primario della Baggina 
dai parenti di due anziane degenti. 
Sono queste le decisioni del gip 
Guido Piffer, che nel corso dell’u¬ 
dienza preliminare di ieri ha esa¬ 
minato la posizione dei quattro im¬ 
putati per i quali il pm Giovanna 
Ichino aveva chiesto il processo. Il 
professor Sergio Ghidinelii ha pat¬ 
teggiato una pena di 14 mesi, a 
franca Maria D’Alessandro sono 
stati inflitti 7 mesi, in entrambi icasi 
per correzione. A giudizio, invece, 
l’avvocato Salvatore Catalano, ac¬ 
cusato di favoreggiamento, e Olga 
di Cola (correzione). E siccome a 
volte il destino si diverte, la data fis¬ 
sata per l’inizio del processo è il 17 
febbraio 1997, quinto anniversario 
dell’arresto di Mario Chiesa. La vi¬ 
cenda risale al 1992 e segue pro¬ 
prio di poche settimane io storico 
arresto di Mario Chiesa, allora pre¬ 
sidente del Pio Albergo Trivulzio. 
Secondo l’accusa franca Maria 
D’Alessandro e Olga Di Cola avreb¬ 
bero versato bustarelle al primario 
per ottenere il ricovero nel suo re¬ 
parto delle rispettive anziane ma¬ 
dri. Quando una delie due sì rivol¬ 
ge alla direzione dell'istituto per 
raccontare tutto, l’avvocato Catala¬ 
no (che nega questa circostanza) 
avrebbe cercato di convìncerla a ri¬ 
trattare e spiegare che i soldi versa¬ 
ti a Ghidinelii erano un regalo. 

Ladrtdl.bolll. 

Rubati ai Comune 
soldi e marche 

Un milione in contanti e cinque- 
centomila lire in valori bollati sono 
stati rubati ieri pomeriggio a Mila¬ 
no nell'ufficio informazioni del set¬ 
tore Trasporti del Comune, situato 
al piano terra in via Messina 53.1 
ladri si sono introdotti nell’ufficio 
forzando una finestra mentre il re¬ 
sponsabile era in pausa per il pran¬ 
zo e si sono impossessati di una 
cassettina portavalori dentro la 
quale etano custoditi i soldi e i bol¬ 
li. 
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arte. A Palazzo reale una rassegna di opere del maestro 


AImnmIio MagMico, «Li gazza ammaaatnta». Firenze, gallarla dagli Uffizi 


Lo spettacolo di Conte e Luzzati 

Teatro Parenti 
Un sogno 

chiamato Pinocchio 


Il Settecento di Magnasco 
il «pittore dei vagabondi » 


UnltluitnztoM originale di Emanuele lutati 


M Aitili A Bl STASIO 


■ Da domani Milano ospiterà l’o¬ 
pera di un grande isolato del Sette¬ 
cento: Alessandro Magnasco, un 
personaggio sconcertante, incredi¬ 
bilmente moderno per i soggetti 
trattati e soprattutto per lo stile, per 
la pittura rapida e guizzante, dai 
fotti contrasti luminosi. Del Sette¬ 
cento, Magnasco ha preso tutti gli 
aspetti migliori - il dinamismo del¬ 
la linea, la libertà e la scioltezza 
della pittura, la vitalità -, senza es¬ 
sere toccato dal suoi difetti: la sua 
pittura non conosce leziosità né re¬ 
torica né superficialità decorativa, 
i ina settantina di dipinti del mae- 
m ,i, fra cui quasi lutti i capolavori, 
un greppo di disegni, opere dì atti 
sti che lo Influenzarono o collabo- 
rarono con lui: attraverso opere 


provenienti da tutto il mondo, la 
rassegna, organizzata dal Comune 
di Milano e curata da Marco Bona 
Castelletti, illustra tutto il percorso 
e i temi fondamentaii dell’artista. 

L’ultima mostra importante del 
Magnasco, detto il LìssandrinO, si 
tenne nel 1949 a Genova, città do¬ 
ve era nato nel 1667 e morto nel 
1749. Giustamente oggi gli rende 
omaggio Milano, dove egli si formò 
alla scuola di Filippo Abbiati e do¬ 
ve trovò successo e apprezzamen¬ 
to. In uno dei saggi che introduco¬ 
no l'ampio catalogo edito da Elec- 
ta, Fausta Franchini Guelfi dimo¬ 
stra come il rapirono del Magna¬ 
sco con la pittura genovese sia pio 
di dissenso che di affinità: di pittori 
come Valerio Castello non condivi¬ 


deva il gusto decorativo e celebra¬ 
tivo, mentre era in sintonia con il 
realismo e il rigore morale caratte¬ 
ristici del Seicento lombardo, con 
le immagini drammatiche e tene¬ 
brose di Francesco Cairo e del Mo- 
razzone. Le ricerche fatte in prepa¬ 
razione della rassegna hanno per¬ 
messo di ritrovare documenti stori¬ 
ci preziosi, ma non hanno fatto 
pienamente luce sulle motivazioni 
delle singolari scelte artistiche del 
pittore: tra i suoi temi preferiti ci so¬ 
no da un lato le scene di vita di va¬ 
gabondi, di ladri e accattoni, come 
nel celebre dipinto La gazza am- 
mestrala, dall'altro temi religiosi in¬ 
consueti, come le riunioni di quac¬ 
cheri o gli interni di sinagoghe. Gli 
studiosi pensano che queste tema¬ 
tiche vadano coliegate al dibattito 
semiclandestino che era in corso 


in Europa in quegli anni che prece¬ 
devano l'esplosione dell'Illumini¬ 
smo. A parte queste fonti ancora 
misteriose, gli studiosi hanno indi¬ 
viduato altre componenti dell’arte 
del Lissandrino, dai romanzi pica¬ 
reschi spagnoli al teatro contem¬ 
poraneo. Spesso i suoi soggetti so¬ 
no tratti dalla commedia dell’arte o 
del melodramma, e una costante 
della sua pittura è il gusto sceno¬ 
grafico: Magnasco era solito colla¬ 
borare con pittori-scenografi che 
creavano sfondi di maestose archi¬ 
tetture o rovine classiche su cui egli 
tratteggiava le sue vivaci figurine. 

La mostra, aperta fino al 7 luglio 
(orario 9.30-20.30, lunedì 9.30- 
18), è dedicata a Ettore Camesa- 
sca, che ne era curatore, insieme a 
Bona Castelletti, ed è scomparso 
prima di portarla a termine. 


■ Quando tutti i critici sono con¬ 
coidi nel definire uno spettacolo 
meraviglioso tanto che resterà nel¬ 
la storia del teatro; quando adulti e 
bambini, insieme, fanno ia fila per 
trovate un posto, significa che è 
successa una piccola magia. Quel¬ 
la magìa ha un nome, Nel campo 
dei miracoli o il sogno di Pinocchio, 
da Collodi, produzione Teatro del¬ 
la Tosse, maghi il regista Tonino 
Come ed Emanuele Luzzati autore 
di mirabolanti scene e costumi. Ar¬ 
riva al Teatro Franco Parenti dal 21 
marzo al 4 aprile. «Pinocchio era da 
anni il nostro sogno nel cassetto - 
dice Tonino Conte - ma per farlo 
avevamo bisogno di solidità eco¬ 
nomica e di un organizzatore che 
ci desse il permesso. Il teatro non è 
solo creatività». «Eppure i limiti con 
cui sempre abbiamo lottato - dice 
Luzzati - aguzzano la fantasia. Fa¬ 
cendo tutto in casa, con la sartoria 
e il laboratorio scenografico ac¬ 
canto al teatro, ci sentiamo uno 
spettacolificio». Sono stati fedeli al 
romànzo. Conte e Luzzati: «1 dialo¬ 
ghi di Collodi entrano pari pari per¬ 
ché sono già bellissime pagine di 


teatro - dice il regista - ma io vole¬ 
vo recuperare anche le descrizioni 
di paesaggi, cosi belle. Cosi mi so¬ 
no inventato tre Pinocchioni che 
commentano ma poi diventano 
anche personaggi!. E oltre al coro* 
c’è anche l'orchestra, tre Pinoc- 
chietti che suonano musiche origi¬ 
nali di Nicola Piovani. «Pinocchio è 
la storia di un’iniziazione alla vita - 
dice Luzzati - e mi sono accorto 
per caso che mi è venuto simile a 
un Peer Gynt che feci anni fa per 
Trionfo. Là Peer non si muoveva 
dal suo letto, qui ogni luogo e per¬ 
sonaggio è racchiuso nella soffitta 
di Geppetto che sogna di avere un 
figlio». Come in una scatola men¬ 
tale - commenta Conte - D'altrone 
se di giorno io avessi l’inventiva 
che ho nei sogni, di notte, sarei un 
regista eccezionale». «Lo spettaco¬ 
lo - conclude Luzzati - mi ha dato 
anche la forza di illustrare un mio 
Pinocchio, altro sogno nel casset¬ 
to». Il volume è appena uscito da 
Nuages e dai 20 marzo al 20 aprile 
gli originali delie illustrazioni sono 
esposti nella galleria di Arte Con¬ 
temporanea di via Santo Spirito 5. 

O Maria Paola Cacailazzi 


Al Tangram Umanitaria Nazionale In mostra 

Jazz etnico Va in scena La Scugnizza Terezin, disegni 

con Patumi San Vittore Nadia Furlon dal ghetto 


Lirico, Giovanni Pascoli 
un anno d’una vita difficile 


■ Daniele Patumi, contrabbassi¬ 
sta che si muove da tempo in aree 
legate all'avanguardia, ad esemplo 
con i Nexus, porta questa sera a 
Milano (Tangram, ore 22.30), una 
formazione con la quale opera da 
tempo, «Pago Libre», che vede tra 
le sue fila il violinista austriaco 
Tscho Theissing, il cornista russo 
Àrkddy Shilkloper e il pianista ir¬ 
landese John Wolf Brennan; Patuni 
è originario di Temi, Siano in zona 
etnica, ogni componente porta nel 
gruppo il proprio bagaglio cultura¬ 
le, come testimonia il loro primo 
Cd «Extempora». Il gruppo suonerà 
anche domenica al teatro Comu¬ 
nale di Casalmaggiore (ore 21), 
nell’ambito de) «Progetto Jazz». 


■ Il teatro in carcere si presenta 
non solo come mezzo «rieducati¬ 
vo» ma come vero evento culturale. 
Anche se a recitare sono dei reclu¬ 
si, Per questo si è sempre battuta 
Ticvin Società Teatro che organiz¬ 
za infatti da domani al 23 marzo 
una serie di incontri e spettacoli in 
via Daverio 7: La cultura del teatro 
in carcere, Milano verso Manche- 
ster: Per un festival e una associa¬ 
zione europea, «Siamo lieti -ncorda 
Donatella Massimilla di Ticvin- di 
poter presentare Esercizio Genet, 
(ore 18.30) due studi che abbia¬ 
mo realizzato con gli attori reclusi, 
«La nave dei folli», mai visti finora 
fuori dal carcere Per questo nngra- 
ziamo la direzione di San Vittore» 
Gli appuntamenti seminariali sono 
ad iscnzione: tei. 5695265. 


■ Tornano le operette al Teatro 
Nazionale. Dopo il buon successo 
di Ballo al Savoy e del Paese dei 
campanelli, in scena lo scorso no¬ 
vembre, la soubrette Nadia Furlon 
ci riprova con la sua compagnia, la 
Nuova Operetta. Da questa sera al 
21 marzo sarà Scugnizza di Cario 
Lombardo, mentre dal 22 al 24 sa¬ 
rà Cin-Ct-Là, procace protagonista 
dell’omonimo testo di Lombardo e 
Ranzato. Gli spettacoli che hanno 
per protagonista Furlon meritano 
l’affetto con cui il pubblico li segue 
perché restituiscono, non senza 
una punta d’ironia l’animo favoli¬ 
stico e piccolo borghese dell’ope¬ 
retta di casa nostra. La regia-è di 
Romolo Siena. 


■ Prosegue fino al 30 marzo ia 
mostra «Terezin» organizzata, con 
j il patrocinio del settore cultura e 
1 spettacoli del Comune, dalla bi¬ 
blioteca rionale Dergano Bovisa e 
dalla sezione milanese dei soci 
Coop «Livigno». Nelle sale di via 
Baldinucci 60 - aperte dalle 9 alle 
19,45 - sono esposti i disegni, le 
j poesie e i lavori eseguiti dai bambi- 
' ni prigionieri nel ghetto di Terezin, 
il più grande campo di concentra¬ 
mento della ex Cecoslovacchia, 
sotto la guida degli insegnanti an- 
ch'essi prigionieri che, nonostante 
la crudeltà delle condizioni di vita, 
cercavano di non far mancare ai 
circa 15mila bambini di Terezin la 
«normalità» di una giornata di 
' scuola. 


■ «Un testo scritto con garbo e 
passione». Così Walter Pagliaro, re¬ 
gista per i) Teatro Stabile di Torino, 
definisce Un anno nella vita di Gio¬ 
vanni Pascoli, di Melania Mazzuc- 
co e Luigi Guamieri. Un testo che 
ha messo in scena e che porta da 
oggi al 24 marzo al Lirico. «In gene¬ 
re - continua il regista - ad attrarre 
l’attenzione degli autori sono le Fi¬ 
gure maledette, i Leopardi e i 
Kleist, per intenderci. Ma il profes¬ 
sore di latino e greco nato in Ro¬ 
magna e sempre vissuto tra debiti e 
cambiali porta nelle sue valigie un 
malessere, una disperazione e un 
enigma inestricabili». È proprio 
questo enigma che lo spettacolo 
cercherà di distneare confidando 
nelle belle prove degli interpreti 
Vittorio Franceschini (il poeta V 
Micaela Esdra (la sorella Maria), 
Valentina Sperlì (Ida, la sorella in¬ 
quieta che, sposandosi, suscitò la 


gelosia di Pascoli), Valeriano Gialli 
e Giuseppe Calcagno. 

Nel 1895 il poeta scrisse i suoi j 
componimenti più significativi, ab- I 
bandonò l’appartamento di Livor- j 
no e scopri con morboso dolore 
che l’amata sorella Ida voleva ab¬ 
bandonarlo per sposarsi, come fe¬ 
ce. «Foipe Pascoli - dice il regista - 
ha lottato tutta la vita nel tentativo 
di avvolgere in un velo di nebbia le J 
verità più toccanti ed impudiche 
che lo riguardavano. Ma personal¬ 
mente a me importa poco sapere 
se Giovanni Pascoli fosse più o me¬ 
no geloso delle sue sorelle o più o 
meno incline all’alcool. Ciò che mi 
è piaciuto mostrare sulla scena è : 
stato l’abisso di sentimenti che nel 
periodo in esame ha risucchiato i 
protagonisti» Oggi si inizia, con 
una pomeridiana, alle 15. 

UM.P.C. 


Mercoledì 20 marzo 1996 


Agenda 


FEDORA. I biglietti della recita di 
ieri saranno rimborsati a partire 
da oggi e fino a mercoledì 27 
compreso presso il botteghino 
della Scala. 

LAVORO E SICUREZZA. Se ne di¬ 
scute a partire dalle 9 presso l’As- 
solòmbarda, via Pantano 9, con 
gli assessori regionali alla Sanità e 
alle Attività produttive, il rettore 
del Politecnico e alcuni imprendi¬ 
tori. 

MATERNITÀ E LAVORO. Il Coor¬ 
dinamento donne della Cisl orga¬ 
nizza un seminario di presentazio¬ 
ne del volume sulla maternità nel¬ 
la contrattazione e la guida nor¬ 
mativa generale: alle 14 in via Ta¬ 
dino 23. 

PENA DI MORTE. Amnesty Inter¬ 
national organizza presso il teatro 
Ulta, corso Magenta 24, una sera¬ 
ta di sensibilizzazione contro la 
pena capitale: alle 18,30 dibattito 
«Un errore capitale», a seguire lo 
spettacolo di Maurizio Donadoni 
«Checkpoint Papa». 

DIRITTI E CARCERI. Luigi Paga¬ 
no, direttore di San Vittore, è il re¬ 
latore dell’incontro «I diritti umani 
nelle carceri» promosso dall’asso¬ 
ciazione Soka Gakkai alle 17,30 
presso l’aula 1 di Scienze politi¬ 
che, via Conservatorio 7, 

GIOVANI CRIMINALI. La Libreria 
dei Ragazzi, via Unione 3, ospita 
un ciclo di incontri dal titolo «La 
qualità della relazione educativa»: 
oggi pomeriggio alle 17 si comin¬ 
cia con «L’eccezione e la regola: 
la seduzione della criminalità 
adulta nelle storie di vita dei giova¬ 
ni». 

TELELAVORO. Seconda giornata 
di dibattito alla Camera di Com¬ 
mercio, via Meravigli 9: alle 11,30 
tavola rotonda, sempre organizza¬ 
ta dalla Cisl. 

CASA DELLA CULTURA. Questa 
sera alle 21 in via Borgogna 3 si 
parla di rapporti fra arte francese e 
russa con il critico Francesco Te¬ 
deschi. 

IMPRESSIONISTI. Il Cts Romana 
organizza una visita guidata alla 
mostra di Palazzo Reale: appunta¬ 
mento alle 15 all'ingresso, bigliet¬ 
to e guida 15mila lire, Ref preno¬ 
tarsi chiamare il 58319934 fino al¬ 
le 12 30 ' 

ORGANO E VOCE. Questa sera al- 
le 21 presso la chiesa di San Barto¬ 
lomeo, via della Moscova 6/8, il 
basso Carlo Zaido accompagnato 
all'organo dal maestro Diego Cro- 
vetti, eseguirà musiche di Mozart, 
Carissimi, Stradetla, Franck e Lu¬ 
dovico da Viadana. 

CONCORSO FOTOGRAFICO. 
Prorogata al 30 marzo la data ulti¬ 
ma di consegna per «Abbandono 
e degrado: l’altra faccia dell’am¬ 
biente» promosso da Verdi Am¬ 
biente & Società, via Oimetto 3. 
ARCIBELLEZZA. 11 circolo cultu¬ 
rale di via Bellezza 16 ospita, a 
partire dalle 22, lo spettacolo di 
danze popolari «La Bandella», mu¬ 
siche e balli del nord Italia e Tici¬ 
nese: ingresso con consumazione 
12milalire. 


IL TEMPO 


La primavera sta per iniziare, co¬ 
me vogliono tradizione e statisti¬ 
che, all'insegna della variabilità. 
Le schiarite, oggi, avranno vita 
breve. Le nuvole aumenteranno 
già a partire dal pomeriggio, co¬ 
me spiegano gli esperti del Servi¬ 
zio agrometeorologico regionale, 
e potranno portare piogge «dalla 
serata, locali di debole entità». 
Domani assisteremo al «passag¬ 
gio di un fronte perturbato» con 
piogge al seguito «da deboli a 
moderate sui rilevi alpini e preal¬ 
pini e sulla pianura orientale», il 
tempo dovrebbe mettersi al bello 
fra venerdì e sabato quando il 
cielo dovrebbe mantenersi senza 
nubi. Temperature in lieve au¬ 
mento. 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurna (8.30-21): corso Vitt. 
Emanuele, 15 (piazza S, Carlo); 
corso Magenta, 32 (ang. via Car¬ 
ducci, II); corso Genova, 27; via 
Farini, 3; via Livigno, 6/b; viale Ri¬ 
membranze di Greco, 40; viale 
Monte Ceneri (ang. via Grigna, 9) ; 
via Rìminl, 29', via Monte Palombi- 
no, 9 (via Rogoredo) ; via Sapona- 
ro, 34; piazza Argentina (ang. via 
Stradivari, 1); viale Adriano (ang. 
via E. Lussu, 4); via Crescenzago, 
36; corso Plebisciti, 7; viale Forla- 
nlnl, 50/5; viale Umbria, 19; via 
Washington, 98; via Forze Armate 
tang. via Saint Bon, 2); via Alta- 
mura, 20 (ang. via Ricciarelli); 
piazza Sempione, 8 (ang. corso 
Somplone) ; via Natta, 2, 

Notturne (21-B.30)s piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 


Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74, 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (gallerìa carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici), 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2, 
via Canonica, 32, piazza Firenze 
(ang. vìa R, Dì Lauria, 22). 
Guardia medica 24 ore: tal. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 6226! - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagallì 57991 - Guardia oste¬ 


trica Melloni 75231 ■ Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 

MERCATI 

Via Zuretti, piazzale Martini, via G, 
Bersi, via M, De Capitani, Via Gae- 
ta/Sand, via Val di Ledro, via Vii- 
torelli, viale Monza, via Rancati, 
via Cima, via Cermenate, via Gius- 
sani, via Vespri Siciliani, via Benti- 
voglio, via Fiamminghino, via Pa¬ 
reto, 


Assemblea dei Segretari delle Unità di base del Pds 
di Milano e Provincia 

Oggi, mercoledì 20 marzo, ore 21.00 

presso la Federazione milanese del Pds 
via Volturno, 33 - Milano 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 
DEL PDS 

Interviene 

MARCO FUMAGALLI 

segretario della Federazione milanese Pds 


Luciano Canfora 
Pensare 

la rivoluzione russa 

Una nuova chiave di lettura della rivoluzione 
comunista che ha segnato il secolo e che ha 
ripreso la sua spinta propulsiva 

Lire 15.000 

Nelle migliori librerie o direttamente all'Editore 


IL PDS E CON L'UUVO 
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I PRIME « 

VISION 

| 1 


C.so V, Emanitele, 30 
Tal, 78.003,308 
Or, 15.30 >17.80 
M*22.» 


dì W. Alien, con W. Alien , M.Sommo (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare itacene. Con una grandissima Mira Servino. 


1 medi per» 

| buono 

| ottimo 

Coìosmo Alien 

v le Monte Nero, 84 
Te! 58901361 
Or 1500-1730 
2000-22.30 


CRITICA 

★ 

** 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ 

☆☆☆ 


di F Trueba, con A Banderai, M. Griffith (Usa-Spagno 'SS) ■ 
Dai romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per if flirt tra Banderas e Melarne Griffith. 


Anteo 9ssdliaaWaiai| 

: via Mltezzo, 9 ài T. Robbins, conS. Sarandan, S Penn (Usa '96) • 

1 Tel. Da una storia vera tratte del diario di una suora america- 

Or, 15-10-17.30 ni che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

s 20.00-22,30 d'accusa contro te pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

1 L. 8.000 . Drammatico *** 

Coloooeo Chaplln FVike 

V le Monte Nero, 84 di C Cartel, con M Modme, E Stoltz (Usa 95) - 

Tel 59901361 Dedicato a tutti i cinofili Che si Invaghiranno del bastardi- 

0r 1830 F| uke Dall'italiano Carlo Carle!, un film per ragazzi 

iv - il m contro vivisezione e altre brutalità antianimaliste. 

L. 8.000 Favola * 

Apollo Jiiwiirii 

; Galleria De CrMMorle. 3 dii'Johnston con R. Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 

Tel, ftjW.OO Jumenji è un gioco «magico», li suo incantesimo dura nel 

ìvl'iX " m'm " 18 30 tem P°- °0po vent'anni, un giovane toma nella sua citta, 
zg.ag-w.» ma accompagnato dagli animali della giungla 

t L. 1.000. Commedie 

CokMteo Vbcoflti »o«loao « «eattmmta 

v le Monte Nero, 84 di A Lee con E Thompson, H. Grant (Usa ’%) - 

Tel 59901361 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0f loln della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
ia co - zz.jo coto Da( r0man20 «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 8.000 Santimefttate * 

Ardati alano WlstWssUs 

i viale TUfjlejàp H diR. Tognazzl con LZingaretti, SFerilh (Italia, '96) • 

Ti< ' Tognazzl affronta un tema scottante, quello deli'usura. Un 

Oh 1® !®* oravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena te vita, 
20 , 00 -»..» mettendo le mah! sull'aziendae sulla moglie. N.V. Ih 50' 

1,, S.tfpp,.. Drammatico** 

Corallo tamii 

corsia dei Servi, 3 di D. Fìncher, con M Freeman, B. Piti (Usa 1995) ■ 

Tri 76020721 Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 

0r “0 ‘ 30 punire le sue vittime, Riusciranno i due detective a pran¬ 
zo uu - 22.30 derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

L. 1.000 Thriller*** 

Ariston IMyrtiHr Amato 

OalieriadelCwso, 1 dIC. Sautet, conM, Serratili, £ Béart (Francia 95) - 

i Tei. 78K3808 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Oh 15-35 " S* belle ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 

? OT.io-zz.w tet firme un film di grande eleganza e profondità. N.V. 2h 

. Bentimentate * 

Cono Heet-LaetWa 

1 Galleria de! Corso, 1 diM. Mann, con R DeNiro, A Pacino (Usa 1995) - 

Tel 76002184 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we* 

0r !« ?£ onrv, stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18 40 - 22 00 tra De Niro e Pacino. 2h45 

L.1.000 Thriller*** 

AitoeMno Hmjìmm • toMwtoe 

: via 8. Pietro «i l’Orto, 9 dì A. Lee, con E, Thompson, H. Grani (Usa '96) - 

Te), 78001214 Le storie d’amore delle sorelle Deshwood sullo sfondo 

Oh delia ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX »e- 

te.w-zz.w colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austin. 

IiiIaW . BenUmentete * 

EUmo TweMwk 

Via Torino, 64 diF. Trueba, con A Banderas, M. Griffith (Usa-Spagna 95) • 

Tei. 8692752 Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi- 

0r 15 SS ‘ ll r2 sta apagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo- 

20.00 - 22 30 aa per il flirt tra Banderas e Melania Griffith, 

L. 1.000 Commedia * 

Astra toUtorty 

c.loV^ Emamjete, 11 dìB. Sonnenfeid con J. Travolta, G Hackman (Usa 95) - 

Tel, 78.000.229 Storia pàradoesale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

i 0r ' Ia'm" eàm woqd dèclM • àfondare nel mondo dal cinema. Con John 

f W.06-22.30 Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

L. •■W Commedie** 

Exctlbkx U«emt«l tanta Raima 

Galleria del Corso, 4 di A. Longoni, con A, Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) • 

To' 7600^54 Trentanni, nsssuna voglia di mattar su famigli*, tanta im- 

0r - maturità.Daunafortunatecomm#dteteatrale,unfllm8ul- 

20.15 - 22 30 l 8 cr)# | dB | maschio con cast di figli d'arte, N.V. Ih 35’ 

L. 1.000 Commedia * 

■dflHlll Hr-— « ea «Mmewte 

c,m Garibaldi, N di A, Lee con E Thompson, H, Grani (Usa '96) ■ 

Tri 29.00.18,90 Le storie d'amore delle sorelle Daahwood sullo sfondo ; 

0r ' SS ’ M m drife ricce borghesia Inglese a cavallo tra XVIII • XIX se- 

te.9u*«,w colo. Dal romanzo «Senno • sensibilità» di Jan# Austen, 

t InJMffi.......SeiillmeBlate* 

Maaatoao Utattaltaaraa 

C.so Lodi. 39 di W. Alien, con W. Alien, M Santino (Usa 1995 ) - 

Tri. 5516*38 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

Jn in m in mi,Jr# chB ,B la i ^ ui,l °' con ,into « coro fl r#c< 7 • «om- 

20 io - 22 30 mentir# le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 

L.1.000 Commedia*** 

Ima tata 2 ORikirt; 

ì c.so Gàrlbsldi. H di B, Sonnenfeid coni Travolta, G, Hackman (Usa 95) - 

' Tsl, 29,00.18.90 8torlà otrsdotàate di un gtngtter cinefilo che ve a Hoily- 

°r-15'32 * 1I SS wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

‘i 20,10 - 22.30 Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

fu,l'.W9,... Commedie** i 

P Cavour WtovoH parta Neuere 

^ P,z« Cavour, 3 < diC Comodini, con V.Lisi, M, Buy, G Ronzi - 

{» Tel. 08.90.779 ’ Il best-seller letterario Italiano degli ultimi anni è diventa- : 

r Or* ÌX'IS'Il’S to un lilm. Per la gioia di quelli che non t'harmo letto. E con 

20.18 - 22.30 p| ( n« aoddlifazlone dalla Tamaro, 

b L,.1,000..prammatico** 

Manzoni tamii «nya 

via Min 2 onl, 40 diK. BigeiowconR. Fiennes, A. Basset (Usa, 95) ■ 

Tel. 78020650 Lo* Angeles, 1999 La nuova droga è un edehatavivara la 

0r lo nn 99 rm emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 

i» oo - 22 oo un 8Ut | 0 Thrìlter apocalittico e violento, memorabile. 

L, 1.000 Thriller*** 

MadManum ln—nnnpatB 

c.so V Emanuele. 24 ditì. Singer, con G Byme, Ch. Palmintieri (Usa 1995) - 

Tel. 76020818 Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi- 

0r IrtìS lo * delinquere il gruppo decide di fare II colpo grosso. 

20 io - 22 30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

L.1.000 Thriller** 


v le Piave, 24 
Tel. 799913 

Or. U 50-18.45-1840 
20.35 - 22,30 

L. 8.000. 

Mignon 

Galleria del Corso, 4 
Tel 76022343 
Or, 15.15-17.40 
20.05-22 30 

L.1.000. 

Nuovo Arti Miney 

vìa Mascagni, 8 
Tel. 76020048 
Or. 15.00-16 50-18,40 
20 30 - 22 30 

j L. 0.000. 

! Nuovo Orchktea 

, viaTerraggio,3 
Tel 675380 
Or. 16 00 
19 00 - 22.00 

L. 0.000. 

Odoon 5 -Solai 

via S. Radegonda, 8 
! Tel 874547 
1 Or. 15^0 -17.50 
20.15-2235 

klAS».. 

Odeon 5 - Sala 2 

viaS. Radegonda, 8 
Tei, 874547 
Or. 1500-17.25 
19.50-2235 

L. 10.000 


di M BrooksconLNieisen. P MacNicol (Usa, S5) - 1 

Il conte Dracula secondo Mei Brooka, con un esilarante j 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla : 
ricerca dì sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

.Comico** 

VlaììaLasVagas 

di M. Fìggis, con N Cage E Shue (Usa S5) - 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- j 

natlon all'Oscar, Il film 8 la sorpresa dell'anno. 

Drammatico 


Odeon S • Solo 8 

via S Radegonda, 8 
Tel. 874547 
, Or 1520-17 40 
20 10 - 22 35 


di M Pomi, con G Scarpate G. De Sio (Italia ’95) - 

Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
class) si incontra e sì scontra. 30 anni dopo quei perso¬ 
naggi, o i toro eredi, sonotutti più cattivi. N.V. Ih 40' 

Commedie** 


diC Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane, tenera fiaba sul mondo degli 
ammali. Dove la solidarietà è ancora un valore 


di E Kustunca, conM Manollovic, L Ristovski - 
li mondo capovolto. Il mondo che non c‘è più. Un futuro 
senza speranza. Kusturica cl parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

.OommmdUUe *r*r *r 

Pnowlt me rl e •oomt— t » 
diM Brookscon LNieisen, P. MacNicol (Usa, S5) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooka, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico ★* 


diS Pollack, conH Ford,J. Ormond(Usa S€) ■ 

Remake infedele della commedia di Billy Wilder. Sabrina 
a Parigi d fotografa di moda. Torna e conquista Harrison 
Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 


Odeon S - Sali 9 

via S. Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or 15.30-17 50 
2010 - 2235 


Odeon 5 • Sala IO 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 14.45-17.15 
19.50 - 22.30 

L.10.000. 

Orfeo 

v.le Coni Zugna, 50 
Tel. 89403039 
Or. 1500 

18.30 - 2200 

L.IMQ,. 

Pmqulroto 

c.so V. Emanuele, 28 
Tel. 76020757 
Or. 15.00-16 50-18.40 
20.30-2230 

L. 8.000 


dii Smith, conM Pfetffer ■ 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema la scuoia del vicino è sempre più violenta 

...Draiwnottco * * 

Mr. HeNaed'tOfHis 

diS Herek, conR Dreyfuss, p Headley (Usa ’95) - 

Torna nelle sale, forte deila nomination piovuta su Orey- 

fuss, questo film che racconta trent'ann) di insegnamento 

in un liceo. Volevate li musicista, saràun ottimo prof 

Drammatico** 


diM. Mann, conR DeNiro, A Fauno (Usa 1995) ■ 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thrittot *** 


di G. Veronesi, conP, Rossi, S. Castellina (Ita 96) - 
Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellino 
aspettano di venire al mondo Esi preoccupano. 

Commed ia ** 


v le Abruzzi, 28 
Tel. 29531103 
Or. 


Chiusura par reataurl 


<KtoitS»$sta3 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15.15-17,30 
20 05 - 22.35 

L..1IJM. 

Odtofl's* Stili' 

via S, Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15.00-17.25 
19.50 - 22.35 

L 10.000 


diJ Foster, conH. Hunter, R Downeyjr. (Usa ’96) - 
Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodle 
Foster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento. Atmosfera (n stile «Grande freddo». 


diO Parker, coni. Fishbume, K. Branagh (Usa 95) - 
Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero. Ma e 
farla da padrone c'è il modesto Jago di Branagh. 


Lgo Augusto, 1 dii Panahì, con A, Mohammadkhani, M, Katìfì • 

Tel. 76K2190 «N giorno dette prima di doeeup», di N, Moretti (Cortome- 

Or. 15 00-18.50-18.40 traaalo) 

20.30 - 22.30 aflai0) 


Odton 5 • Sala 5 

vlaS Radegonda. 8 
Tel. 874547 
Or. 15.00-17.25 
19.50-2235 

feiftcCf.. 

Odeon 5 • siila 6 

vlaS Radegonda,8 
Tel. 874547 
Or. 15.20 -17.40 
2000-2235 


Odaon5*Sata7 

vlaS. Radegonda, 8 
Tal 874547 
1 Or 15.10-1735 
2000-22.35 


P «to — «Wlton 

di T Robbins, conS Sarandon,S Penn f Usa '96) ■ 

Da una storia vera tratta dal diario ai una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accuia contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

.Drammatico *** 

Il pctt tl ritt f - Urna mrle m 

diR Reiner, con M. Douglas, A Benirtg (Usa 1995) - 
Pub un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film si. Poi ci pensa l'avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «atatocivile». Romantico. 

. . . . . C ommedia** 

Jpnelyra 

di F. Zeffmelli, con IV. Hurt, C. Gainsbourg - 
Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e al innamora dell’uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h20 


San Cario L« dai riafrman 

Corso Magenta di W Alien, con W. Alien, M. Sbramo (Usa 1995) - 
Tri. cn Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

° r ' Jn in’ Sm madre che fa I» equino, con tanto dTcoro greco a com- 

" 10 - cz.ju mentire le scene. Con unagrandlealma MlriSorvino. 

L. 8.000. C g mm a d la à^r* 


via Gran Sasso, 28 
Tel 2365124 
Or. 15.00-16.50-18.40 
20.30-22.30 

L 8.000 


TMany 

c.so Buenos Aires, 39 
Tel. 2B513143 
Or. 15.45 
18.S0-2200 

L 8.000 

Vip 

v. Torino, 21 
Tel. 86463847 
, Or. 17 50 - 20 10 
22.30 


di C. Noonan • 

Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan¬ 
te ai trasforma in un cane. Tenere fiaba aul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancore un valore. 
. Cp wfflydlp** 

HM-UaMÌi 

di M. Mann, con R, DeNiro, A. Padno (Usa 1995) • 

Il buono e li cattivo, tulle strade di lo* Angele», Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

... 

Sanato 

diW. Wang, conH. Keitel, W. Hurt (Usa 1994) • 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooktyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1 h5G 

.. ...Commedia *£* 


Imwcalis^dft^ra^con ì 

... 

Ore 18-18, 1 D*2p,20-aT30 II poetino di 
Radford-M. Troiai, con M, Troie) 

Stangai di Z. Yimou, con L. Baotian 


Sffi, 6 


{DZB S/Martino.5, 3502379 

Iwwu - ■ ,««, 


C«dm?cuffsole-vla Battisti 10 
Riposo 


EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei. 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze ,10, tei. Q371/426028 
i Spettacolo teatrale 


S. GIUSEPPE 

Riposo 


Raaseona "Prdvaci ancora Woody": ore 

KfrD n sr.r pMwJ, ' c,kDCOnJ ' 


iagT * via Manin 2/A, tei. 


RaaMona "Raajati europei a Hollywood 
ora in» CeeeUenoe ot M. Curili, con I. 
Bargman, H. Bogirt 

con T, Daly 

via^avona B7. tei, 48W1802L. 7000 t 
Ò r# 20,15-22^5 Quantanamara di T. Gu- 
tierra«AlBi"J.Tabio 

j^sSBSft tal. 5702700 
Riposo 


MancheviW, con K. Certildge 


Riposo 

^1'Kte.édl.VV: 

mento àil'erte" 

S ComuniiMmAMorftClub 

e Fevrettoif, tei, 4Z23190 
re 17.30 Laboratorio Cromografla 


■nUOHBRIO 

5a?ffiaeKS9/870181 
Spettacolo teatrale 

CARATI BRI ANSA 

L'AQORA' 

I via A. Colombo 4,0362/900022 
Riposo 

CARUBATB 
DON BOSCO 

via Pio XI30 

Il clalo è sempre più Mu di A. Grimaldi, 
con 04 attori Italiani (commedia) 

CASSANO»'ADDA 

ALEXANDRA 

via Dlvona 33,0363/61236 
Riposo 

' CASSINA DB* RICCHI 

ORATORIO 

via Card.Ferrarl 2,9529200 

The net-intrappolata nafta rata di I. Wink- 

ler, con S. Bullock (thriller) 


5W"nell01-, lei. «8707203-57500902 
Riposo 

oso^rS?!olnwb 45 , tei. 00712077 
RipOIO 


RIpOIQ 

Teatro 8. Gli 


.za 3, Giuseppa (Zona 9) L, 12,000 
ira fO Ultsed da Omero, adatt. a ragia L, 


srsrau Lembrele, tei. 


lereoledl^elalo: ore 17-21.30 1 ddmenl- 
■: dfi 15-18 (lunedl-mertedi r1po«o) 


lei. 039/9012493 

Rlpoeo 

ARMI 


CRISTALLO 

via Pogllani 7/a, tei. 4580242 
Riposo 

OBBAND MADBBND 

EXCELSIOR 

via S. Carlo 20, tei. 0362/541028 
Riposo 

CINISBLLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 
Riposo 

S CONCORRZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27. tei. 039/6040948 
Riposo 

CUBANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via La-irò 2, tei. 6193094 
Riposi* 

I QARBAOHATR 

ITALIA 

via Vara8e29, tei. 9956978 
Clneforum Al di là delie nuvole di M. Anto- 
nlonl, con M. Mastroìannl (drammatico) 

LAICATI 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
Riposo. 

LBCNANO 

GALLERIA 

olezza S. Madno. tei. 0331/547865 
Rassegna letto II segno del pericolo di P 

Hoyce, con H. Ford (spionaggio) 

via M. Vanegoni, tal .0331/592210 
lllemio et naeoe di G. Veronesi, con P. 
Roaai, S, Castellino (commedia) 

Me,Cd, tei, 0331/547527 
Underground di E. Kusturica, con M, Ma- 
noilovic (drammatico) 

SS? IvU^mta 9, tei. 0331/546291 
Riposo 


FAN FU LIA 

viale Pavia4, tei. 0371/30740 
Silenzio si nasce di G- Veronesi, con P. 
Rossi. S. Castellétto (commedia) 

MARZANI 

via Gaffurio26, tei. 0371/423328 

Two much di T. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

MODERNO 

corso Adda97. tei. 0371/420017 
Gel ahorty di B, Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

MADBNTA 

URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97298416 
Clneforum Nel M mezzo di un gelido In¬ 
vento di K. Branagh, con M. Maloney 
(drammatico) 

MBLSD 

CENTRALE 

p za Risorgimento, tei. 95711817 \ 

Sala A: Dead man waHdna-Condannato a 

morta di T. Robbins. con 5. Penn, S. Sa* 
randon (drammatico) 

Sala C: Sabrina di S. Pollack, con H Ford 
(commedia) 

CENTRALE2 

via Orsenlgo, tei. 95710296 

Uomini senza donne di G. Veronesi, con 

A. Gassman (commedia) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Two much di F. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Hoat-Lo sfida di M. Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

CAPITOL 

via Pennati 10. tei. 039/324272 

Juman|l di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CENTRALE 

vlaS. Paolo 5. tei. 039/322746 
GetShoity di B. Sonnenfeid, con J Travol¬ 
ta (commedia) 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Uomini senza donne di G. Veronesi, con 

A. Gassman (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Silenzio et nasce di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castellino (commedia) 

TEODOUNDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323768 
Ragione e sentimento di A. Lee,, con E. 
Thompson (sentimentale) 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATB MILANBBB 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 
Riposo 

DBBBA 

EDUARDO 

via Giovanni XXlll, tei. 576D3B81 
Riposo 

RADUNO DUDN ANO 

METRO POUf MULT1SALA 

via Oaiavla Atei. 9169181 

Sala Blu: The rocày horror plcturaa ahow 

di J. Sharman, con T. Curry VM 14 (musi¬ 
cale) 

Sala Verde. Blue In thè fece di W. Wang, 
con H.Kelteì (commedia) * 

PISCHIIRA BOBBOMBO 


DE SICA 

via D.Sturzo3, tei. 55300086 
Clneforum I buchi neri di P. Corsicato, con 
I. Forte VM 14 (drammatico) 


CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420} 

Off ahorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92.9303571 „ , 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

SONDO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 


FELUNI 

v.le Lombardia 53, tal. 57501923 ! 

Riposo ! 

B. GIULIANO I 

ARISTON 

via Matteotti 42, tal. 9046496 

Riposo i 

ROMA ! 

via Umberto 1,0362/231385 ! 

Rassegna Ciao America di J. Schutte, con 
O.Tausig | 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei.0563/230555 
Spettacolo teatrale * i 

«■STO RAM GIOVANNI I 

APOLLO 

via Marelli 158,2481291 

Jumanfl di J. Johnston, con R. Williams < 

(commedia) i 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Strana# deve di K. Bigelow, con R. Fien- 

nes (thriller) 

DANTE 

viaFalck 13,22470878 
Get ahorty di B Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Riposo ! 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Dracula morto o contento di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

SBTTIMO MILANBBB 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3262992 I 

Riposo 

bovico 

NUOVO 

Cineforum Nel bel mezzo di un gelido In¬ 
verno di K. Branagh, con M. T/aloney 
(drammatico) 

TBBZZO D'ADDA 

KING MULTI SALA 

via Brasca, 9090254 
Sala King: Riposo 
Sala VìpfRiposo 

VIMBBCATB 

CAPITOL 

via Garibaldi 24.039/668013 
Sala A; Penateli pericolosi di J. Smith, con 
! M. Pfetffer (drammatico) 

Sala B: labe-Malallno perteotodo di C. 
Noonan, con J. Cromwetl (commedia) 

PREALPI 

tei. 96703002 „ „ 

Get ahorty dì B, Sonnenfeid, con J. T ravol- . 
ta (commedia) 

SAR0NNE8E 

tei. 9600012 

Và dove ti porta il cuora di C. Comencini, 

conV. Lisi (drammatico) 

SILVIO PELLICO 

; tei. 9605227 

Clneforum Cyelo di T.A. Hung, con L Van 
Loc (drammatico) 


AUA8CAU P.zze della Scala 72003744 
Ore 15 Nabucco di G. Verdi, direttore Ar¬ 
mando Gaie, Orchestre e Coro dei Teatro 
alla Scala, direttore del Coro Roberto 
Gabbiani. Riservate Le Scala per le Scuo¬ 
la 

Venerdì - Ore 20 Pedora di U. Giordano, di¬ 
rettore Armando Gatto, regia L Puggelll, 1 
scene e costumi L. Spinateli!, O rcheatta a : 
Coro dal Teatro alte lesta direttore del co¬ 
ro Roberto Gabbiani. Fuori abbonamento 
Fino al 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI: 
"Sorgete! ombre serene" l'aspetto visivo 
dello spettacolo verdiano • bozzetti delle 
rappresentazioni di "Attila", "Macbeth", 
"Don Carlos", "La forza del destino", "Ri- 
goletto", "Simon Boccanegra", "Aida". 
"Otello", "Falstaff", "Il trovatore" a cura 
dell'lst Naz. Studi Verdiani di Parma (ore 
9-12 e 14-i8domenica riposo) 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12, tei. 
76001755 

Ore 21 "La Società del Concerti": pianista 
Michele Campanella. L. 30-25.000 (tei ! 
66986056) 

URICO via Larga 14, tei. 72333222 

Ore 20 30 Macberth di W. Shakespeare, 
regia S. Sequi, con A. Reggiani, R. Azim, 

P. Censi, M. Conti, I, Crlscuolo, A. de (nip¬ 
ple, S. De Fillppls, F. Grassi, S. Mascher- 
pa, A. Pala, J. Pedeferri, E Scaramelli, R. 
Trlflrò, S. Trirwali, G Turra -..Centro tea-,; 
trale Bresciano L 46-38.000 * r - 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 15 Un anno nette vite di Giovanni Pa¬ 
scoli - Teatro Stabile di Torino. L 48.000 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 8. tei 
72333222 
Riposo 

ARWERTO vlaD Crespi 9, tei. 8322560 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11, tei. 8375896 
(pren. 8321999) 

Scuola di teatro 

ATEUER C. COLLA e figli via Montegani 39, 


ALCAZAR v.le Brenta 33,5692970 

Ore 22 Musica dal vivo con Fineschl-anni 
30/90-parata cantanti con giochi a premi 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco, 66714934 

Ore 21 30 Piano bar' musica dal vivo/DI- 
scotecr musica commerciale (lunedì ri¬ 
poso) 

MELOS via Madonnina 17,8051660 

Ore 21 Sala Superiore. Live music / Ssta 
Inferiore. Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26,27003621 
Ore 22.30 Lucky Gambiera (lunedi riposo) 
CA’ BIANCA CLUB via L. Il Moro 117,89125777 
Or# 21 plano Rusca / Ore 23 Cabaret con 
D’Amore, Palladino, canzoni Lo Iacono - 
Jazz corner Rusca-Terzano-Chambers 
CAPOLINEA via L il Moro 119,89122024 
Glgl Clfarelll (lunedi riposo) 

CLUB2 via Formentìnl 2,86464807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante - Sala supe¬ 
riore- Planobar- planiate e cantante / Sala 
inferiore Disco pub con di 
DEBBINO CLUB via Chleta Rosta ang. De 
Sanctis 1,89500028 

Ore 21 Sala Musica- lunedi Inedltl-marte- 
di, mercoledì, venerdì, sabato musica dal 
vlvo-glovedlfree stage 
EL PASO via A Sforza 81.89511746 

Ore 22 Country-disco bar-grili (mercoledì 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acid jazz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» - gestione 
M. Del Prete con la collaborazlona di Tony 
(l unedl e domenica riposo) 
GMLLOMRLANTE Alzala Naviglio Grande 36, 
89403754/89409321 

Ore 22.30 Talentho band (martedì riposo) 

KOCOLOCHfTO via Corel il 62 

(lunedl-martedl-mercoledi riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S. Maria Segreta 7/9, 
878230 

Sala Musica- Tomellerl quartet / Sala Ca¬ 
baret- Pino Campagna / Pianista: Sandro 
Consoli (domenica-lunedì riposo) 

IL TRENO Arti e Diletto via S Gregorio 46, 
6700479 


tei. 89531301 

Ore 10 La legge n da di Pecehontos di E. 

Monti Colla e E. Di Membro, musiche A. 
Lacosegliaz e O. Lorenztnl - Comp. Ma- 1 
rion: Carlo Colla e figli L.10.000 

An dNe riu m ». FEDELE via Hoepii 3/b. tei. 
86352236 
Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63, tei 
55181377 

Ore 21 Romeo o Giulietta di W Shake¬ 
speare, adatt. e regia G Patroni Oririi, con 
K. Capperoni, L Nardi L. 40-30 000 
CIAK via Sangallo 33, tei. 76111015 

Oro 2130 Testimoni testo e regia A Lon¬ 
goni, con A. Gassman, G. Tognazzl. L 32- 
25.000 

DELIA J4ma vlaOglio 18. tei. 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione 

DELLE ERBE/DEL BURATTO piazza Mercato 
3,tel.86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei. 
488260-4694440 

Ore 9.30 fogno di una notte di messa esta¬ 
te di W. Shakoapeare, musiche F Men- 
delsson, regia C. Colla L. 10.000 
OD PUPI via Settembrini 17 

Ore 11 Eiena-La guerra di Trote. L. 10.000 
F I LO D RAMMATICI via Filodrammatici, tei. 


Riposo 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo t4, tei. 
55184410 
Riposo 

GNOMO/CRT via Lanzone 30/a, tei. 86451086 
r Òri’20.30 Panai riduzione e adattamento 
G. Barberio Corsetti e A Lotlnl L. 16,000 
GRECO p.za Greco 2, tei 6570896 
Riposo 

UBERO via Savona 10, tei. 8323126 

Ore 21 DI passeggio di M. Sherman / Aids 
diM.Fratti L 20-13 000 
UTTA corso Magenta 42, tei. 66454545 
Ore 21 Checkpolnt papa di M. Donadonl, 
regia D. Haughton Brabdon - Fuoriserie- 
/Progetto teatro contemporaneo d’autore. 
L 29.000 

MANZONI via Manzoni 42, tei 76000231 


Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
per aerate private (sabato riposo) 

LA BEUMOERETA via Varanini 22.2826289 
Tutti I giorni Ore 21.30 Danze con i Moode 
e Alessandra / Glovedl/venerdl-sabato 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi riposo) 

l£ UTACLAM p za Biancamano 2,6572G12 
Ore 22.30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae, giovedì reggae e ragga- 
muffln, venerdì soul lunk-soul jazz, sabato 
Harlem è qui, domenica stanga frult (lune¬ 
di riposo) 

UVMG HOUSE via Friuli 46,5518B018 

Ore 22 venerdì strumenti musical) a dlapo- 
sizione-musica diffusa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO IN via del Mlssaglia 46/3,8484731 
Riposo 

MUSÒ EMPIRE via S Maria Fulcorina 15, 
8893856 

Ore 22 30 Manager Jazz band (domenica e 
lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETAvia Conchetta 6, 
8323389 

Musiche e canzoni milanesi con Chiara e 
Mantlca (lunedi riposo) 

PUSRTO ESCONMDO via L II Moro 61, 
B9120756 

Ore 20 Martedì-mercoledì-giovedl-dome- 
nlea musica dittisi latinoamerlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dai vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

8ABOR via Molino dalle Armi 18/24,58313584 
Ore 22.30 Grande Festa afro-caraibica 
(domenica-lunedì riposo) 

SOUNDOF 70 via Ciala 4,68804269 
Ore2i Disco e soul (domenica riposo) 

TUNNEL via Sammartlnl 30,66711370 

Ore 22.30 Dusohkablnen (domenica e lu¬ 
nedi riposo) 

ZEUQ v le Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Caterina Casini In "Il difficile è 
atterrare" / Adriana Libretti (dalle 21 alle 2 
I prenotazione obbligatoria / lunedi ripo¬ 
so) 

IL CtRCOUNO-VALLECHtARA Cusano Milani- ' 
no-vla Adige 22,02/8194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo Uscio con orche¬ 
stra-(lunedì, martedì, giovedì riposo) 

I BUXMM Mezzago-vla Curie! 39,039/623853 
Ore 21.30 Film "Hello, Denise" di H Sal- 
wen(Uta95) 


Ore 20.45 Rhiedre a ferri ridere di Tenoll, 
Vaime, Verde, regia P Garineì, con Gino 
Bramlerl.L 55.000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 21 tteugniisa di C. Lombardo, ragia R. 
Siena - La Nuova Operetta di N. Furlon. L 
40-35-25000 

NUOVO piazza S. Bibite 37, tei. 76000086 
Ore 21 L’opera da (re eoM di Brecht e 
Weill, con'T, Russo - Teatro Stabile Biffini 
di Napoli. L. 40-30000 / Ora 16 Concerto 
eopranoE. Sibilio, baritono K, J. Cheon 
OFFICINA Via S.EIembardo 2 tei. 2553200 
Ore 19-23 lunedi, martedì e mercqltdl La¬ 
boratorioteatrale 

OLMETTOvla Dimetto Sa, tei. 875185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè 4, tei, 39262282 

Ore 20.30 I fanatici di R. Musi), (rad A. 
Rho.regiaA Syxty.L 15.000 
SAIA FONTANA via Boltraffio 21, tal. 6886314- 
29000999 

Ore 10 Btuee poto» di L. Gentile - Scena¬ 
musica L.9Q00 

SAN RAMA corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21 Mtoery non dava morirà di S. King, 
regia U. Chltl, con M. Contelone, M. Ventu- 
riellO.L. 42-38.000 

«BARIO SPAZIO STUDIO via S. Marco 34, taf. 
653270 

Ore 21 16 H piace re da G. Pontiggla, adatt. 
e regia 6. Calogero - Comp. Gary Grani. L. 
15.000 

SMERALDO p.zzi XXV Aprile, tei. 29006767 
Riposo 

TumnfllUUk DCU.UP0 »l« Ciro Mano»! 

ii.w.sNisÉwntm 

Ore 20.45 H Maio* a la Bianca di B. 
Strillai, ragia V. Maloati -1( Gruppo della 
Rocca. L 30 ODO 

iroMomuuk u ao*r« mmuìucio m 

Porta Romana ,24. tal, 583155M/5531S135 
Ore 20.45 Tenga barbaro di Copti-regia P 
Bruni, con M. Molato, T Servino ■ Teatro 
di Genova. L 43.000 
VBHK Via Paatrango 16. tal 6600038 

Ora 21 NotMampa df Colucdnl. Gronelta, 
Pantalone, regia S. Gonalla - Teatro dal 
Sole.L 10000(pren 2552318-2650546) 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
lei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 6.30 7 3,30 
10.3015.3023 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 5 Rassegna stampa di 
Marco Sacchetti; 10 Microfono 
aperto; 12.15 Metroreglone; 13 
Ubik; 14 Patchanka; 15.40 Kasl 
klamorosi; 10.50 Uberi tutti; 
17.30 Sottovoto spinto; 10.30 No¬ 
tiziario sindacale; IO Metrore- 
gione; 20 Bar sport in coppa; 23 
Notturnover; 02 Kasi klamorosi 
(replica) 

ITALÌA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6850025-6686992 
Notiziari 7 0910111213151617 
1519 

7.10 Rassegna stampa; (.15 L'In¬ 
tervista; (.50 Ultlm'ora; 9.10 Vol- 
tapaglna; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache Ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e alnda- 
cale (da Milano); 15.13 Diario di 
bordo; 13.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 11.18 Punto « capo; 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milane); 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 241 giornali di og¬ 
gi 
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